Incontro con lavoratori e dirigenti: «Nessun day-after» 

D’Alema-Fìninvest 
«Sarà pace sulle tv» 

Dirà sui conti: un ’95 da record 


Rivoluzione 
per il lavoro 


L a disoccupazione 

dilaga. La destra italia¬ 
na, affetta da indigen¬ 
za culturale, cerca nel 
magazzino dell’usato 
mmmm del liberismo rimedi 
che non sono in grado d curare 
né la febbre né, tantomeno, la 
malattìa. La destra italiana, se si 
escludono alcuni anziani devoti 
della signora Tatcber, è ormai 
l’unica in Europa ad insistere 
nell'uso di una farmacopea non 
solo inefficace, ma dannosa fat¬ 
ta di deregolazione del mercato 
del lavoro; di flessibilità contrat¬ 
tuali e salariali; di tagli alla spesa 
sociale, 

Tra le spese che «non ci pos¬ 
siamo permettere» Il Giornale di 
Feltri ha indicato esplicitamente 
quello che Berlusconi pensa, 
ma per ora non' dice; bisogna 
eliminare la cassa integrazione 
e la protezione per ia maternità. 
Al paese la destra offre dunque 
una alternativa: la scelta tra l’au¬ 
mento dei disoccupati, o quello 
dei poveri. Eppure dovrebbe es¬ 
sere chiaro, almeno per chi non 
è fuorviato da pregiudizi ideolo¬ 
gici, che la disoccupazione è un 
flagello che il mercato, da solo, 
non sa e non può risolvere. Cer¬ 
to una crescita economica del 
prodotto intemo lordo più ele¬ 
vata di quella attuale (e stabile 
per un lungo periodo) potrebbe 
utilmente contenere il fenome¬ 
no. Ma, non c’è alcun dubbio, 
che non è sufficiente a risolver¬ 
lo. L’esperienza fatta negli ulti¬ 
mi venti anni in Europa porta in¬ 
discutibilmente a questa con¬ 
clusione, confermata anche 
dalla totalità degli studi teorici 
disponìbili. Quindi Vìdea che 
basti una più ampia libertà di 
mercato per consentire una cre¬ 
scita più elevata e perciò mag¬ 
giore occupazione è del tutto in¬ 
fondata e contraddetta dai fatti. 

Questo significa che siamo 
impotenti? Che siamo condan¬ 
nati a convivere con una disoc¬ 
cupazione crescente? Che non 
c'è nulla da fare? Certamente 
no! Ma per cambiare il corso 
delle cose è necessario pro¬ 
muovere interventi strutturali 
che riguardino sia l’offerta che 
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■ MILANO «Se vince l’Ulivo, il 
giorno dopo le elezioni non ci sarà 
nessun day-after, nessun regola¬ 
mento di conti con la Fininvest, ci sa¬ 
rà Invece un dialogo da riprendere». 


d’interessi di Silvio Berlusconi 
Quanto alla Rai, D’Alema pensa che 
non possa avere in futuro tre veti ed 
essere sostenuta da canone e pub¬ 
blicità insieme. Una posizione che 


Così Massimo D'Alema, nella sede ha provocato reazioni polemiche a 
Mediaset di Cologno Monzese, ha viale Mazzini. Intanto il governo ri- 


rassicurato dirigenti, giornalisti e 
quadri della Fininvest, al termine di 
un incontro che ha segnato una svol¬ 
ta nei rapporti tra l’azienda di Berlu¬ 
sconi e gii avversari del Polo. D’Ale¬ 
ma ha spiegato che il problema non 
è la Fininvest ma il suo modo di esse¬ 
re partito-azienda, con quel che 
consegue in fatto di mancanze di re¬ 
gole nell’informazione e nei conflitto 


sponde alle polemiche sui conti 
pubblici, presentando il rendiconto 
del ‘95, che per Dini è stato un anno 
record. Il prodotto interno lordo è 
cresciuto del 396, ossia più che in 
qualsiasi altro paese d’Europa. Inol¬ 
tre,assicura, non ci sono buchi nel 
bilancio del ‘95. Ma per i banchieri la 
locomotiva Italia ha già cominciato 
a perdere colpi. 
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Presidenzialismo 

Chiarimento 

Scalfaro-Fini 


m Tentativi di tregua telefonica tra Fini e Scalfa- 
ro E il capo dello Stato negli Usa davanti agii im¬ 
migrati di New York lancia appello alla «distensio¬ 
ne»: «Ci vuol pazienza». Ai demagoghi ricorda che 
le «verità calpestate risorgeranno». Rivela: «A Clin¬ 
ton ho detto che chiunque vinca le elezioni, la po¬ 
liticaestera italiana non cambierà». 
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L'ex ufficiale delle SS EricKPrlebke è stato rinvlatoagfudlzio 


Ancona, il maniaco che ucdse la prostituta scrive: giochiamo, se perdete ucddo ancora 

L’assassino sfida i carabinieri 

«Ho scoperto chi mi accusa, a voi la mossa» 


Rwecotc 


Il «boia» resta in carcere in Italia 

Processo 
per Priebke 
Minacciati 
due testimoni 


ri ROMA Priebke sarà processato. Ieri il Gip, nel Tribunale 
militare di Roma, lo ha rinviato a giudizio. L’ex ufficiale delle 
SS ha ascoltato in silenzio. Poi, parlando con i legali, ha detto: 
«Me io aspettavo..». L'inizio del dibattimento è stato fissato 
per 1*8 maggio. Soddisfazione da parte dei familiari delle vitti¬ 
me che hanno reagito con un applauso alia lettura della sen¬ 
tenza. Due di loro, testimoni nel processo, sono stati minac¬ 
ciati con lettere minatone. Il carnefice delle Fosse Ardeatine è 
imputato di omicidio plurimo con l'aggravante della crudel¬ 
tà. Non ha ottenuto gli arresti domiciliari. Resta nel carcere 
militare di Forte Boccea perché potrebbe fuggire, con l’aiuto 
di qualche complice. E ia giustizia italiana deve garantire la 
sua incolumità. L’ipotesi della prescrizione con la concessio¬ 
ne delle attenuanti generiche potrebbe essere presa nuova¬ 
mente in considerazione durante il dibattimento f difensori: 
Priebke ha 83 anni, l’eccidio è avvenuto più di cinquant’anni 
fa, la condotta dell’uomo, da allora, «è stata irreprensibile». 

WLAIMMIRO SETTIMELLI RIAMFAOLO TUCCI 
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Non si può perdonare 


VINCENZO CERAMI 

E RICH PRIEBKE è stato rinviato a giudizio con la seguente 
accusa: «Omicidio plurimo, aggravato da crudeltà». Ver- 
rà pBxessatòdal Tribunale militare f 8 maggio. Il rischio 
che ia partita si chiudesse subito, e per sempre, era in aggua¬ 
to. Bastavano le attenuanti generiche perché fosse concessa 
all’imputato la prescrizione del reato. In altre parole: se gli in¬ 
quirenti avessero considerato percorribile l’ipotesi di una mi¬ 
nima giustificazione nel comportamento dell’omicida (la 
qual cosa avrebbe automaticamente escluso la possibilità 
dell’ergastolo), a causa dei tanti anni trascorsi dal giorno del- 
SEGUE A PAGINA E 


Stati Uniti, il mistero dei plichi esplosivi 

Preso Unabomber 
terrorista «verde» 


L’addio 
di Pappalardo 

De Giorgi 
è N nuovo 
arcivescovo 
di Palermo 


Venti giorni dopo Anna Maria»,A)la lettera gli investi- 


l’uccisone di Anna Maria Bevac- 
qua, prostituta romagnola, una 
lettera di minacce rivolte a un te¬ 
stimone è arrivata alla stazione 


gatorì, pur non escludendo l’e¬ 
xploit di un mitomame, danno 
qualche credito proprio perché 
nessuno sapeva di quella testimo- 


■ NEW YORK. Secondo l’Fbi è un 
professore universitario il bomba- 


il fantomatico attentatore che pren¬ 
de di mira gli scienziati e con i suoi 


rolo «verde» che per 18 anni ha pacchi bomba ha causato tre morti 
sparso il terrore nelle università e 23 feriti da! 1978 ad oggi. Il profes- 


dei carabinieri. Al teste, ascoltato nianza né di quegli incontri sul Ire- 
perché aveva conosciuto Bevac- no. E quello die per la gente è già «il 


qua sul treno che la donna pren¬ 
deva per ì suoi spostamenti tra la 


mostro di Ancona» nella lettera ai 
carabinieri sfida l’ufficiale respon- 


Romagna e le Marche, l’anonimo sabile dell’inchiesta ad una mortale 
mittente, sedicente comandante partita a scacchi: in palio la vita di 


dei Cc, consiglia una rapida «am¬ 
nesia» se non vuole «fare la fine di 


altre prostitute, salve se vince il mili¬ 
te, morte in caso contrano 


ALCE9TE 

SANTINI 
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PIER FRANCESCO SELLINI NATASCIA RONCHETTI 
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DI BERNARDO BERTOLUCCI 

DOMANI 

6 APRILE 

ATTO SECONDO 

PRENOTATELO IN EDICOLA 


americane. Theodore John Ka- 
i czynski, matematico ed ecologo, 


sor Kaczynski è stato tradito dalla 
madre e dai fratello nella sua ba- 


PIERO SANSONCTTI 
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Sparano sui passanti 
proiettili di gomma 
«Come a Los Angeles» 


■ TORINO Per evadere dalla «noia quotidiana», come loro 
stessi hanno sostenuto dopo essere stati identificati, cinque 
giovani di Vercelli sparavano dalia loro auto in corsa proiettili 
di gomma ai passanti. Una delle vittime, pur dolorante, è riu¬ 
scita a leggere la targa della macchina da cui i cinque, tutti 
ventenni, miravano agii sconosciuti come avevano visto fare 
In tv nel corso di un reportage sulle bande di minorenni di Los 
Angeles. 1 cinque - Ivan Berto, Alessandro Castaldello, Si mo¬ 
ne Scaramuzzl, Alberto Robecchi, Alessandro Fin - nell’auto 
avevano anche pistole a gas, mazze da baseball, biglie d’ac¬ 
ciaio, una mitragliene a pompa e una finta bomba a mano- 
sono stati denunciati per «violenza privata, percosse e lancio 
pericoloso di oggetti». 


f SBE SCRINEREI 
? SO CO' CHE 
rMl btCE E u 
PO****!»*, 


CHE TEMPO FA 

Il traditore 


PICCOLE BAILE ' 
iCBESCOKO r- 



L eggo sui giornali che Montanelli voterà Ulivo. Se è vero, è 
una notizia storica- forse non per l’Ulivo, che già pullula 
delle specie umane più insolite e difformi, ma per la de¬ 
stra italiana, che perde uno dei suoi elettori più rappresentativi 
e un pezzo non insignificante della propria storia. Ai fanatici, 
che nel Polo non mancano, sarà agevole liquidare questa cla¬ 
morosa apostasia come un tradimento, magari attribuendo al 
lucido vegliardo una qualche forma di rincitruìlimento Man¬ 
cherà cosi alia destra (come nel ‘94, quando Montanelli litigò 
con Berlusconi) la forza dì chiedersi come mai le sue minoran¬ 
ze più coerentemente «borghesi», cioè ant) populiste e antide- 
magogiche, provano un così invincibile disgusto nei confronti 
del Polo. Come mai un uomo tenacemente di destra andrà am 
che a votare, presumo non volentieri, e forse per pura dispera¬ 
zione, per il centrosinistra Ma la domanda, evidentemente, è 
troppo dolorosa per potersela porre, specie in campagna elet¬ 
torale. 11 tradimento, quando qualcuno ci abbandona, è sem¬ 
pre il più comodo degli alibi perché evita la fatica di chiedersi 
perché se ne è andato [MICHELE SERRA] 


Ogni lunedì 
in edicola 
un libro con 
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Lunedì 15 
aprile 

Edgar Allan 
Poe 

Racconti 

Giorgio 

Manganelli 


laureato a Harvard, ex docente a racca sono stati trovati materiali per 
Berkeley, è stato arrestato in una confezionare esplosivi. Chicago nel 
casupola tra i boschi del Montana 1942, Kaczynski si è laureato in ma- 
dove si era ritirato da 5 anni a vivere tematica nel 1962, ha insegnato a 
come un eremita, senza acqua cor- Berkeley ma si è dimesso senza 
rente né elettricità. Gli investigatori spiegazioni nel 1968: da allora ha 
sonoconvmtiche sia l’Unabomber, fatto dittrtto. 
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Interviste & Commenti 


Lorenza Carlassare 


costituzionalista 


Costituzione: no ai modelli astratti» 


■ ROMA. Lorenza Carlassare, costituzio¬ 
nalista, abita a Padova. Ma da anni fa sù e 
giù con Ferrara dove ha la cattedra, appun¬ 
to,* di Diritto costituzionale, vinta, pensate 
un po’, nei lontano 79, 

Intorno a quella cattedra si è formato uno 
«straordinario» gruppo di giovani studiosi e 
di studenti «estremamente interessati». D'al¬ 
tronde, una studiosa, uno studioso, hanno 
piacere a constatare che la discussione è 
capace di determinare un lavoro non sol¬ 
tanto austeramente tecnico ma vivo, teso; 
sulla Costituzione, sulle regole e regolamen¬ 
ti, sulle prescrizioni e proscrizioni. 

insomma, la scommessa è quella di an¬ 
corare il diritto costituzionale ai problemi di 
una società, al suo spazio democratico. 

Sterno o no in una fase costituente, Cariassi re, 
di questa nostra società? 

È all’inizio degli anni Ottanta che, in particolare 
da parte dei socialisti (greppo di Giuliano Ama¬ 
to) , si comincia a parlare di riforma della Costitu¬ 
zione e in particolare di riforma della figura del ca¬ 
po dello Stato. La mia sensazione è che aver pro¬ 
seguito quel discorso in maniera ossessiva sia sta¬ 
to un pretesto per distogliete ('attenzione dai pro¬ 
blemi reali del Paese. Onestamente, sul capo del¬ 
lo Stato, fino a Cossiga, nessuno aveva mai trovato 
nulla da ridire. Tuttavia, quel discorso insìstente è 
servito a qualcosa: a delegittimare la Costituzione. 
Insomma, presidenzialismo agitato pretestuo¬ 
samente? 

Tanto è vero che la commissione bicamerale per 
le riforme istituzionali Bozzi, che concluse i suoi 
lavori più di un decennio fa, su questo punto era 
stata abbastanza contenuta. In pratica, si era limi¬ 
tata a proporre la non rieleggibilità del Capo delio 
Stato. 

Eppure II discorso è continuato, è diventato più 
Insistente, la sensazione è che U nostra Carta 
vada cambiata, a tutti i costì. Stemo In un ritardo 
mostruoso? 

No. lo credo, invece, che i discorsi sul presiden¬ 
zialismo, semipresidenzialismo, alla Sartori, alla 
francese, all’americana, la gente non lisopporti. 

Allori, perchè Alleanza nazionale è convinta 
che II presidenzialismo sia la sua urta vincente 
(elettorate)? Perché I partiti lavorano a bozze, 
documenti, e magari si dividono al proprio In¬ 
terno per sapere cosa si fa detta prima patte, 
delia seconda della nostra Carta costituzionale? 
Veramente, mentre questo discorso sul presiden¬ 
zialismo si protrae nel tempo, delle rilorme neces¬ 
sarie e praticabili esistono. 

Vuote dtane qualcuna? 

Non sono certo quelle sbandierate. Per esempio, 
per ridare autorevolezza al Parlamento e snellire 
le procedure legislative, si tratterebbe di ridurre il 
numero dei parlamentari. Lo dico sempre ai miei 
studenti: il senato degli Stati Uniti, che ha due se¬ 
natori per ogni stato membro, è formato in tutto 
da cento membri. Perché mai noi dovremmo ave¬ 
re, essendo più pìccoli degli Stati Uniti, oltre sei- 
centotrenta deputati e trecentoqulndd senatori? 
Inoltre, siccome la nostra Costituzione è forte¬ 
mente orientata a tutela delle minoranze (non es¬ 
sendo basata sul potere esclusivo delle maggio¬ 
ranze), semmai, bisognerebbe fare quelle rifor¬ 
me che si sono rese necessarie a causa dell’altera¬ 
zione degli equilibri conseguenti all’introduzione 
di un sistema elettorale maggioritario. 

Immagino che II nostro sistema elettorale t te 
vicenda storico-sodate italiana, abbiano inciso 
grandemente. Resta il fatto che mentre aumen¬ 
ta Il numero di parlamentari, nel contempo, di¬ 
minuisce H prestigio del Parlamento, lei, Car¬ 
tonare, riterrebbe urite t'ettminazk>rx del Sena¬ 
to? 

Non credo che la questione si risolverebbe in que¬ 
sto modo, ma con la riduzione del numero dei 
parlamentari (che considero essenziale per sem¬ 
plificare il lavoro), ricollegando una delle due ca¬ 
mere alle Regioni e differenziandone icompiti. Ri¬ 
spetto alla funzione legislativa; al Senato potreb¬ 
be rimanere solo un potere di rinvio alla Camera 
di quelle leggi, di cui contesta il contenuto, per 




Presidenzialismo, semipresidenzialismo? Attenti ai modelli 
astratti disegnati dai politologi, sostiene la costituzionalista 
Lorenza Carlassare. Modificare ì poteri del capo dello Stato 
è impresa delicatissima, afferma. Il rischio è la delegìttima- 
zione della Costituzione, un progetto, sostiene, che viene 
da lontano. Le riforme praticabili per difendere l’autorevo¬ 
lezza dei Parlamento? La più seria e fattibile è la diminuzio¬ 
ne dei parlamentari. 


LETIZIA 

una nuova approvazione. Esistono molte riforme 
necessarie per adeguare il nostro sistema alla Co¬ 
stituzione (dopo cinquanta anni ancora parzial¬ 
mente inattuata). Riguardano non tanto i livelli al¬ 
ti del sistema quanto, piuttosto, ì livelli intermedi 
del sistema, però non fanno spettacolo, dunque 
non se ne parla. 

Non $1 è, tuttavìa, allentato nel nostro Paese 
quel legame sodate che si riferisce al patto co¬ 
stituzionale? 

La mia impressione è che ci siano delle responsa¬ 
bilità precise. Se vogliamo aVere una democrazia 
funzionante, vanno garantite alcune condizioni 
preliminari. Tra queste condizioni preliminari c’è 
una decente diffusione della cultura. Cosa vuol di¬ 
re democrazia 9 Vuol dire partecipazione. Ma par¬ 
tecipazione cosciente, altrimenti è solo consenso 
passivo, da regime plebiscitario, La premessa è 


MOLOZZI 

dunque che si rimuovano quegli 'ostacoli» di cui 
parla l’art. 3 della Costituzione. 

E come, dal momento che proprio il legame so¬ 
dale perde il suo senso in un universo comuni¬ 
cativo fondamentalmente individualista; Che 
valore possono avere quel rapporti a tu per tu 
con la televisione, o quel navigare in Internet, 
se non te cancellazione del «noi» a favore deir 
«lo»*? 

Ritengo pericolosa questa fase appunto perché si 
trovano insieme vari elementi, una società di mas¬ 
sa più atomizzata, i! predominio della televisione 
con il suo forte potere suggestivo unito a una man¬ 
canza di cultura m generale e di cultura politica 
La democrazia implica controllo da parte de! 
gruppo sociale dell’azione dei governanti. In un 
sistema di ignoranza diffusa, la democrazia è a ri¬ 
schio; le persone si sentono impotenti, disarmate 


e ritorna \i bisogno del «capo». 

Ho un dubbio: invocare regole su regole non 
sottolinea te facete rinsecchita di una democra¬ 
zia senza partedpazkHie, senza coinvolgimento 
netti formazione dette decisioni? 

Risponderò così. La nostra Costituzione è ricchis¬ 
sima di dintti dì libertà. Ma la libertà di stampa che 
senso ha per l’analfabeta, per il disoccupato, per il 
barbone? Lo Stato è mancato ai compito di col¬ 
mare iì divario culturale, oltre che sociale e eco¬ 
nomico Anzi, il disivello tra ricchi e poveri è au¬ 
mentato. 

Allora, a dii servono te regole? 

Le regole sono una delle condizioni del funziona¬ 
mento del sistema. Fermiamoci ai principi costitu¬ 
zionali. Quando si parla di regole, tutti si dicono li¬ 
berali ma io che, dal punto di vista costituzionale 
sono liberale, rispondo che il costituzionalismo si¬ 
gnifica in pnmo luogo sottoporre il potere a rego¬ 
le, al fine di evitarne l’arbitrio. In questo senso, le 
regole sono necessarie, perché la prima condizio¬ 
ne per avere uno stato liberale democratico, sem¬ 
plicemente uno stato di diritto, è di porre regole 
per impedire la concentrazione del potere politi¬ 
co, del potere economico, del potere dell’infor¬ 
mazione. 

Ancora suite Costituzione. Ni pandi capire che 
Lorenza Carlassare cambierebbe te sua seconda 
parte? 

Io per la verità non modificherei la forma di gover¬ 
no proprio tenendo conto della situazione che 
abbiamo descritto; poca cultura, scarso senso cri¬ 
tico, informazioni drogate e quindi decisioni 
(compresa quella del voto) prese senza sufficien¬ 
te coscienza. Nella disgregazione dei partiti e nel- 
l’allentarsi del rispetto delle regole, privarsi anche 
di una istituzione di garanzia come è il presidente 
della Repubblica nel nostro sistema parlamenta¬ 
re, mi pare sia una decisione pericolosissima. 

E se dopo te elezioni si andrà al semipresiden- 
ziattsmo alte francese sorretto da un governo di 
larghe intese? 

Noi costituzionalisti siamo, tendenzialmente, tutti 
contrari. 

Tranne il professor Sartori? 

Che non è un costituzionalista ma un politologo. I 
politologi stanno fermi a modelli astratti, senza 
rendersi conto di quellechesono le situazioni. 

Le candidature femminili rischiano di scompari¬ 
re dopo la sentenza della Corte costituzionale 
che ha annullato l’alternanza uomo-donna. Lei 
ha suggerito una strada compatibile. Cete vuote 
riassumere? 

Mi sembra possibile, in particolare per il collegio 
uninominale, di consentire, non di imporre, una 
doppia candidatura maschile-femminile, però 
con un solo eletto: quello fra i due che abbia rac¬ 
colto maggion consensi. Rispetto alle altre cop¬ 
pie, vincerebbe ovviamente la più votata dagli 
elettori e, al suo interno, quello fra i due che abbia 
avuto il maggiori numero di preferenze Così la vo¬ 
lontà degli elettori non sarebbe coartata, perché 
avrebbero soltanto una possibilità in più. Le don¬ 
ne non sarebbero automaticamente garantite, ma 
si troverebbero almeno nella condizione indi¬ 
spensabile per essere elette: quella di essere can¬ 
didate 

Resta il problema dell’assenza delie donne dal¬ 
le istituzioni politiche. 

La gravità dello squilibrio non ha bisogno di com¬ 
menti. Certo, risentiamo di ritardi stonci pesanti. 
La mia sensazione è, però, che tutto questo stia 
per finire. La presenza delle donne ormai è do¬ 
vunque e si sta manifestando in modo qualificato 
e serio. Quanto allo squilibrio numerico nella rap¬ 
presentanza istituzionale, le donne devono insi¬ 
stere non sulle azioni positive (bocciate dalla cor¬ 
te e dalla Corte comunitaria) ma sulla democra¬ 
zia. Facendo presente non tanto il loro interesse a 
essere nelle istituzioni bensì l’interesse di una so¬ 
cietà democratica a essere rappresentata integral¬ 
mente, a non avere una rappresentanza falsata e 
dimezzata insomma, porre la questione come 
polìtica o non come rivendicazione femminile. 
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DALLA PRIMA PAGINA 

Non si può... 

la strage, il reato sarebbe caduto in 
prescrizione e Priebke sarebbe stato 
libero di prendere l’aereo e andar¬ 
sene in vacanza. Evidentemente la 
strage è stata considerata alla stre¬ 
gua dt un delitto comune, di pura 
c minalità. «Bisogna dimenticare, 
per costruire la pace e la fratellan¬ 
za», è qusta la fredda, burocratica, e 
per certi aspetti feroce, frase pro¬ 
nunciata prima della sentenza dal¬ 
l'ex ufficiale nazista e torturatore, 
uno dei principali responsabili del¬ 
l'eccidio delle Fosse Ardeatme e lui 
stesso diretto assassino di una o più 
persone innocenti. Ma di quale pa¬ 
ce parla? E di quale fratellanza? Pa¬ 
ce con chi? Fratellanza con chi ? Con 
coloro che oltraggiano le tombe de¬ 
gli ebrei? Con coloro che vorrebbero 
risollevare dal sangue e dalla polve¬ 
re la sinistra e lugubre svastica? Nel¬ 
le parole di Priebke è nascosta una 
legittimazione orribile, quella di uno 
scontro tra due riconosciute e diver¬ 
se visioni del mondo. È come se egli 


avesse detto «Dimenticate se non 
nuscite a capire» Il verdetto di ieri 
pomeriggio è una prima, importante 
risposta del mondo civile e della de¬ 
mocrazia a un atteggiamento inac¬ 
cettabile, a) tentativo occulto di con¬ 
trapporre alla ragione un'altra ragio¬ 
ne, di trasformare in vittime della 
stona sia gli innocenti che i colpevo¬ 
li. Dimenticare significa cancellare 
dalla memoria, e quindi uccidere 
una seconda volta i 335 innocenti 
cittadini che il 24 marzo del 1944 fu¬ 
rono trucidati alle porte di Roma. 
L'ex ufficiale delle Ss non ha chiesto 
il perdono, perché - dice - «Non mi 
pento dell’eccidio» In realtà egli sa 
che non può chiedere ciò che nes¬ 
suno potrà mai dargli, perché nes¬ 
suno si arroga il diritto di perdonare 
al posto delle vittime. Gli uomini di 
oggi (e non soltanto gli italiani) so¬ 
no chiamati a giudicare e ad impor¬ 
re la giusta pena. E, malgrado tutta 
la buona volontà, è impossìbile con¬ 
siderare attenuante la presunta ob¬ 
bedienza a un ordine cnminale. Per¬ 
ché di criminalità si è trattato e non 
di azione di guerra La rappresaglia 
consumata ai danni di comuni e in¬ 
nocui cittadini, uomini, donne e ra¬ 
gazzi, al pari del genocidio, è un’im¬ 
presa turpe, che umilia tutto il gene¬ 


DALLA PRIMA PAGINA 

Rivoluzione per il lavoro 

la domanda di lavoro U problema della disoccupazio¬ 
ne non potrà infatti essere risolto se si continuerà a 
trattarla alla stregua di uno spiacevole fenomeno con- 
giunturale e, dunque, passeggero. Mentre è il segno 
più evidente di un grande mutamento di civiltà Muta¬ 
mento che consiste nel fatto che possiamo produrre 
sempre più ricchezza con sempre meno lavoro. Per 
rendersene conto basti pensare, ad esempio, che in 
soli dieci anni l’industria deH’automobiie ha raddop- 
■ piato la produzione riducendo della metà gii addetti. 

Che negli ultimi quarantanni il numero dei lavorato¬ 
ri agncoli si è ridotto addirittura di dieci volte. Non per 
1 questo manchiamo di prodotti agricoli. Anzi 1 E la spie- 
i gazione è semplice: perchè i nuovi sistemi di colvrtiva- 
| zione permettono a ciascun agricoltore di ottenere sul- 
1 la stessa superficie una produzione dieci volte superio- 
I re in un tempo dieci volte inferiore. 

Quello che è avvenuto nell’agricoltura e nell’mdu- 
1 stria, si sta verificando nel settore dei servizi. In questi 
| sviluppi non c’è però niente di misterioso o di fanta¬ 
scientifico. Ciò che produce la diminuzione del lavoro, 
è semplicemente il risultato del rapporto tra la dinami¬ 
ca della produzione e quella delia produttività. A pro¬ 
duzione costante se la produttività cresce, Toccupazìo- * 
ne diminuisce. Questo spiega le ragioni deila «crescita 
senza occupazione». 

Poiché non è possibile pensare di risolvere la que¬ 
stione del lavoro rallentando l’aumento della produtti¬ 
vità, sia perché dobbiamo fare i conti con problemi dì 
competitività intemazionale, sia perché la produttività 
è un fattore dì accrescimento del benessere, il proble¬ 
ma cruciale diventa, dunque, l’uso della produttività. 

Chi non pensa che la lotta alla disoccupazione si 
possa risolvere con omaggi rituali a cui corrispondono 
rifiuti sostanziali, ha una strada obbligata da seguire. 
Gii incrementi di produttività devono essere utilizzati 
prioritariamente per ridurre gli orari e ripartire diversa- 
mente il lavoro. Non si tratta certo dì una cosa nuova, 
di una invenzione estemporanea, È noto che la durata 
del lavoro ha storicamente sempre costituito una varia¬ 
bile importante per l’equilibrio globale dell’occupazio¬ 
ne. In cento anni, dal 1870 al 1970, l’orario d lavoro 
annuale si è pressoché dimezzato, passando da 3200 
ore a 1700 ore, con un parallelo incremento degli oc¬ 
cupati. Quello che forse è meno noto è che a partire 
dalla metà degli anni 70 questa tendenza alla riduzio¬ 
ne degli orari si è fermata (più o meno in tutta Euro¬ 
pa) e la disoccupazione ha incominciato inesorabil¬ 
mente a crescere. 

Negli ultimi cinque o sei anni è ripreso un leggero 
movimento decrescente degli orari con una diminuzio¬ 
ne (media nella Comunità) di un'ora e mezza per set¬ 
timana, anche se ripartita in modo molti diseguale. 

In Italia invece le cose sono andate in modo oppo¬ 
sto. Il forte incremento delle ore straordinarie ha fatto 
lievitare sensibilmente gli orari di fatto. Abbiamo una 
media di ore straordinarie per lavoratore doppia rispet¬ 
to al resto d’Europa. La prinrfa cosa da fare quindi è, 
còrteèfcere questa anomalia. Nell'ambito di un pro¬ 
gramma pluriennale di riduzione degli orari e di ripar¬ 
tizione del lavoro, è perciò necessario un accordo che 
trasformi le ore straordinarie in riposi compensativi, in 
modo da rendere disponibili, da subito, alcune centi¬ 
naia di migliaia dì posti di lavoro. Anche perché non si 
capirebbe in cosa consista la lotta alla disoccupazione 
se si continuasse ad accettare una situazione assurda 
che vede un numero decrescente di persone lavorare 
troppo ed un numero crescente di persone non lavora¬ 
re affatto. Un punto prioritario sono quindi le politiche 
della redistribuzione dell’offerta di lavoro Bisogna dire 
tuttavia che da sole non sono sufficienti a garantire un 
equilibrio di «piena occupazione» che è scelta irrinun¬ 
ciabile per una sinistra di governo. Le politiche di redi- 
stribuzione degli orari devono essere accompagnate 
anche da una parallela riallocazione della domanda. 
Dalla domanda di beni privati alla domanda di beni 
sociali. Alla perdita di lavoro nei settori tradizionali 
comspondono infatti nuove importanti potenzialità in 
settori nuovi. Si tratta dei lavori di cura alla persona, al¬ 
l’ambiente, al patrimonio culturale. Dobbiamo metter¬ 
ci in testa che bisogna uscire da una situazione para¬ 
dossale e insensata Una situazione che vede aumen¬ 
tare contemporaneamente il numero delle persone 
senza lavoro e la quantità dei bisogni sociali insoddi¬ 
sfatti. Per mettere in campo efficaci politiche del lavoro 
bisogna avere chiaro, contrariamente a quel che pensa 
la destra di casa nostra, che la disoccupazione attuale 
è causata molto meno da problemi di livello (dei costi 
del lavoro, della domanda effettiva) e molto più da 
problemi di struttura (dell’offerta di lavoro, della do¬ 
manda di beni, pubblici e privati) e che perciò la redi¬ 
stribuzione del lavoro è la riallocazione della doman¬ 
da sono la risposta concreta ai problemi che le modifi¬ 
cazioni strutturali dell’economia hanno posto. 

[Pierre Camiti] 


re umano L'attentato di via Rasella, 
al contrario, va considerato un atto 
di guerra, messo in opera da mili¬ 
tanti che combattevano per liberare 
il propno paese dall’invasore Fu un 
colpo che un gruppo armalo ha in¬ 
fetto contro un altro gruppo armato 
Si può discutere - come è stato ab¬ 
bondantemente fatto - sulla oppor¬ 
tunità o meno di quell’impresa, ma 
è innegabile che essa si è svolta in 
una logica tutta militare Approfitta¬ 
re dell’occasione per far strage di in¬ 
nocenti pescando a caso nella po¬ 
polazione civile (e assassinare i co¬ 
siddetti «degni di morte») fu un’o¬ 
perazione solo delinquenziale E i 
magistrati hanno giudicato - non 
moralmente ma codici alla mano - 
un criminale e non un soldato il 
rinvio a giudizio deciso ieri pomeng- 
gio lo ha chiaramente dimostrato. 
L’omicidio plurimo aggravato da 
crudeltà denota, già nel linguaggio, 
un comportamento malavitoso. Al¬ 
cuni, in considerazione dell’età 
avanzata dell’imputato e spinti da 
un cristiano senso di pietà, sono 
tentati di buttare nel dimenticatoio 
questa bruttissima storia Avrebbero 
ragione se nella nostra condanna 
morale, di cittadini e non di magi¬ 
strati, fosse in qualche modo pre¬ 


sente un insano sentimento di ven¬ 
detta Ma non è così. È quella vec¬ 
chia pagina di storia, rimasta incom¬ 
piuta per 52 anni, che chiede dagli 
uomini di oggi una risposta conclu¬ 
siva. Una risposta che fatalmente 
conterrà lo spirito dei nostn tempi; 
che racconterà cosa è rimasto nella 
nostra memoria e nella nostra cultu¬ 
ra di quella orribile tragedia Per for¬ 
tuna, da noi, non vige la pena di 
morte Pnebke non paga comunque 
lo stesso prezzo delle vittime. Tutta¬ 
via gli alti e profondi valori che la 
sentenza finale sull’operato dell'ex 
nazista chiamerà in gioco, e di cui 
egli ne rappresenta la forza distrut- 
tnce, ancora così desolatamente vi¬ 
va nella nostra epoca, nehiedono 
sentimenti che vanno ben al di là 
della pietà Pietà che comunque il 
personaggio non ispira, visto che 
continua a proclamarsi innocente, a 
dichiare di aver semplicemente e li¬ 
giamente eseguito ordini superiori, e 
che si è trattato di una «rappresaglia 
legittima». È segno che le dolorose, 
strazianti immagini dell’eccidio non 
hanno scalfito neanche per un 
istante i suoi occhi. La vecchia ideo¬ 
logia ancora lo acceca, anJie per¬ 
ché da qualche parte ancora esiste, 
e gli dà forza [Vincenzo Cerami] 





Silvio Berlusconi 

«Aiutatemi a capire ciò che dico 
e ve lo formulerò maglio 

Antonio Machado 
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m COLOGNO MONZESE (Milano') 

«lo spero dawero che questo nostro 
incontro non sia soltanto un’occa¬ 
sione dì chiarimento e di ascolto, ma 
venga anche ricordato come un mo¬ 
mento positivo di distensione e di ci¬ 
viltà. Utile non soltanto a noi che 
stiamo qui, ma anche al Paese, Per¬ 
ché dimostra che si può discutere in 
modo pacato...». D'Alema è visibil¬ 
mente soddisfatto, e accanto a lui 
Fedele Confalonieri sorride pacioso. 
Può darsi che la campagna elettora¬ 
le ricominci più violenta di prima, 
Ma la storia dei rapporti, tormentati 
per non dir di peggio, fra Fininvest e 
Pds (e forse fra sinistra e televisione) 
da ieri ha voltato pagina. Nel grande 
studio televisivo di Cologno Monze¬ 
se dove ogni settimana si registra 
Stranamore, più dì due ore di bot¬ 
tale-risposta fra il leader del Pds e 
una nutrita rappresentanza di ma¬ 
nager e lavoratori di Mediaset han¬ 
no inaugurato un nuovo modo di 
affrontare i problemi. «Che lei sia 
qui - dice a D'Alema Paolo Lìguorì 

- ha già un valore in s^, e di questo 
la voglio ringraziare». Commenterà 
Confalonieri: «Una volta si diceva 
"giù le mani dal Vietnam", oggi 
D’Alema ci ha detto "giù le mani 
dalla Fininvest’’...». 

Naturalmente il segretario del 
Pds non è diventato il paladino 
della Fininvest, né gli uomini del 
Biscione voteranno compatti per 
l’Ulivo. Ma lo sforzo compiuto da 
D’Alema - considerare Mediaset 
un’azienda che è «un patrimonio 
di tutti gli italiani», ha colpito gli in¬ 
terlocutori, a tratti li ha spiazzati: 
«Dopo l’introduzione di D’Alema - 
confesserà Giorgio Gori, direttore 
dì Canale 5 - abbiamo dovuto but¬ 
tare metà delle domande che ave¬ 
vamo preparato...». Ma spiazzare 
l’interlocutore, per D’Alema, non 
ha significato «parlar d’altro»: al 
contrario, ha significato entrare nei 
cuore dei problemi collocandosi 
su una lunghezza d’onda che, se 
non è la stessa degli uomini di Me¬ 
diaset, certo consente una recipro¬ 
ca comprensione. 

Il conflitto di interassi 

Confalonieri aveva aperto l'incon¬ 
tro - trasmesso in diretta in tutti gli uf¬ 
fici Fininvest d'Italia * esprimendo 
tutte le sue preoccupazioni per il 
«day after », cioè per un 22 aprile 
che dovesse vedere la vittoria elet¬ 
torale del centrosinistra. «Dobbia¬ 
mo difenderci dalla politica...». «No 

- sottolinea D'Alema - il giorno do¬ 
po le elezioni non ci saranno rego¬ 
lamenti di conti, ma un governo 
stabile e la ripresa del dialogo per 
scrivere insieme le nuove regole». 
Però «difendersi dalla politica - 
obietta il segretario del Pds - signi¬ 
fica liberarsi dall’ingombro del 
conflitto d’interessi». E questo, na¬ 
turalmente, un tema centrale del¬ 
l’incontro. Che tuttavia D’Alema 
affronta in modo inedito. Ci sono 
questioni di principio, naturalmen¬ 
te. E c’è una legge che prima o poi 
andrà approvata. Ma c’è, soprat¬ 
tutto, un aspetto che riguarda l’a¬ 
zienda Mediaset: «È vero - dice 
D’Alema - nei vostri programmi c’è 
pluralismo, anche se lo squilibrio 
verso una parte è evidente. Tutta¬ 
via - sottolinea - la mia preoccupa¬ 
zione, che dovrebbe essere anche 
la vostra, è un'altra: una grande 
azienda che punta all’internazio- 
nalizzazione e che sta andando in 
borsa non può essere legata ad 
una parte politica. È un peso ed è 
un danno prima di tutto per l’a- 



Maulmo D’Alema negli studi della Fininvest con II presidente Fedele Confalonieri 


DalZennaro/Ansa 


Pace D’Alema-Mediaset 

«Il conflitto va risolto, alla Rai basti il canone» 


«Mediaset è un patrimonio di tutti gli italiani. Le regole ser¬ 
vono ad aiutare lo sviluppo, non ad imbrigliare l’esistente. 
La vostra azienda non corre nessun rischio». D’Alema in¬ 
contra il management e i lavoratori di Mediaset e inaugu¬ 
ra una pagina nuova nei rapporti tra sinistra e televisio¬ 
ne. «Il conflitto d’interessi, però, va risolto: è anche nel 
vostro interesse», dice. E sulla Rai: «Due sole reti, finan¬ 
ziate dal canone e senza pubblicità». 




zienda. Voi dite che non è vero. 
Ma io osservo che in molti italiani 
c’è questa percezione. Venendo 
qui, vi dò una mano a superare 
questa anomalia, ma l'altra dovete 
darla voi. È un’anomalia che va 
superata insieme: ma bisogna ri¬ 
conoscerne )’esistenza».Aggiunge 
D’Alema: «Vogliamo essere liberali 
sul terreno delle regole, ma anche 
sul conflitto di interessi: e liberali 
significa radicali. Chi fa televisione 
non può far politica». E a Liguori 
che chiede come mai allora Cec- 
chì Gori sia candidato per l’Ulivo, 
D'Alema replica netto: «Non farà 
parte del futuro governo di centro¬ 
sinistra. L’incompatibilità è assolu¬ 
ta». Dunque neppure Berlusconi 
potrà andare a palazzo Chigi? 
«Credo che nel suo intimo - nspon- 
de il segretario del Pds - anche lui 


sia d’accordo: un conflitto di inte¬ 
ressi non regolato avvelenerebbe 
alla radice la sua attività di gover¬ 
no». 

D’Alema disegna un possibile 
futuro per il sistema televisivo ita¬ 
liano Introducendo molte novità, 
e di non poco conto. E qualche 
autocritica: «Sì, la tesi dell’Ulivo 
sulla tv - replica a Gori - non è feli¬ 
ce e si presta a qualche equivo¬ 
co...». La premessa è, per dir così, 
culturale- «La sinistra deve liberarsi 
da un certo snobismo verso ia cul¬ 


tura di massa, dal sospetto che nu¬ 
tre verso la televisione La televi¬ 
sione è oggi ii luogo dove più di 
ogni altro si fa cultura. Così, può 
esserci una tv beila o brutta, come 
belli o brutti.possono essere i libri. 
» Poi corre dritto al nocciolo del 
problema: ««Le regole non devono 
imbrigliare resistente, ma aiutare 
lo sviluppo» (Confalonieri ripeterà 
più volte con soddisfazione questo 
concetto). E spiega «Ribadisco 
che ii referendum fu una scelta 
sbagliata Le nuove regole non si 
scrivono contro una parte E infatti 
la commissione Napolitano ha la¬ 
vorato con tutt’aitro spirito, cer¬ 
cando la più larga intesa» I risulta¬ 
ti? Una concezione flessibile, non 
rigida, delle norme antitrust. E l’i¬ 
dea di un'Autorità capace di inter¬ 
venire di volta in volta nel segno 
della duttilità. E a proposito di 
««duttilità» «Il Pds - dice D’Alema - è 
del tutto favorevole agli accordi ira 
televisione e telefonia. Ma la priva¬ 
tizzazione della Stet deve accom¬ 
pagnarsi alla liberali zazione del 


«Rai senza pubblicità» 

Anche sulla Rai i) leader del Pds 
ha un’opinione precisa. «Così co- 
,jn£. noq ha sensp.Dn&Rai finanzia¬ 
ta insieme dal canone e dalla pub¬ 
blicità è un'anomalia che va corret¬ 
ta. Vogliamo un autentico servizio 
pubblico, finanziato dal canone e 
articolato in una rete nazionale e in 
una rete che sia dawero regionale. 
Una rete dev’essere invece messa sul 
mercato» Confalonien è d'accordo. 
Una scelta del genere, del resto, libe¬ 
rerebbe 1500 miliardi di risorse pub¬ 
blicane e arricchirebbe di per sé il 
mercato televisivo Soprattutto, è la 
dimostrazione che non esiste più un 
«partito-Rat» in guerra con un «parti- 
to-Fininvest». «Eppure Y Unità - si la¬ 
menta Confalonieri - ora che Vel¬ 
troni è andato via scrive certe co¬ 
se. sembra il bollettino della 
Rai.. » «1 faziosi - osserva D'Alema 
- sono dappertutto- nel Pds forse 
un pò meno, perché siamo una 
forza tranquilla . E poi da noi non 


Il gotha della Fininvest 
promuove il leader pds 
Berlusconi: è un mea culpa 


■ COLOGNO MONZESE(Milano) Finisce co! Gabibbo che offre regali-sor- 
presa ai bambini di Massimo D’Alema In mezzo al chiacchiericcio rilassa¬ 
to modello la scuola è finita E sì, nel cuore del pianeta Fininvest - che più 
esattamente ora di nome fa Mediaset non è stato un giorno come gli altri 
Chi c’è nello studio di «Stranamore»? No, stavolta non c'è nè Alberto Casta¬ 
gna nè nessuna delle sue storie, perfette e sospette, di coppie in crisi, di 
cuori trafitti e iacrimucce Tv Al suo posto D’Alema, il segretario di quel Pds 
awersario giurato del Cavaliere fondatore dell’impero virtuale Cne in cor¬ 
po - come maggiore azionista - e in spirito - leader indimenticato - è ben 
alloggiato sulle 250 poltroncine che circondano D’Alema 
Carlo Momigliano è il vicedirettore di Publitalia, un giocattolo che pro¬ 
duce spot e miliardi. Riuscirebbe a vendere il dibattito D’Alema-Fininvest? 
«Sorriso e risposta: «Penso proprio di sì» E da chi lo farebbe sponsonzzare? 
«No probiem, è stato così rassicurante che sarebbe il testimonial ideale per 
una compagnia d’assicurazioni. Proporrei la «Mediolanum» così rimar¬ 
remmo in casa». Ironia? Non solo «La verità è che D'Alema aveva già vinto 
prima ancora di mettere piedi negli studi L'effetto che avrà la sua visita vai 
molto di più dei quattro votiche oggi ha conquistato» 

Sia chiaro, in platea non cera gente qualunque Solo giornalisti, quadri 
e dirigenti Tutti gli altri dipendenti potevano seguire il dibattito solo sui 
monitor a circuito chiuso. E Paolo Casamassima, un passato come sinda¬ 
calista della Cgil e ora leader dei Cobas intemi, se ne lamenta. «È stato un 
fatto positivo, ma molto meglio sarebbe stato se ci fossero stati anche i la¬ 
voratori. Dov’erano icameramen, i montatori, v tecnici?» 

Ma, paradossalmente, una platea di «esperti» poteva essere esame mol¬ 
to più ostico. Alla fine, invece, tutti d’accordo. Applausi, sorrisi e promo¬ 
zione. A pieni voti. Spiega Riccardo Tozzi, responsabile produzione fi¬ 
ction: «D’Alema è stato bravissimo. Evenuto qui con l’atteggiamento giu¬ 
sto, da laico. Sì è mostrato come chi ricerca l’obiettività. Non ho visto la 
mentalità del funzionario d’apparato, ma quella di chi è disponibile all’in¬ 
contro e al confronto. Politico e tecnico» 

Luigi Bulfone è un quadro con l’incarico di controllare l’applicazione 
della legge Mammi Premette: «Non 
sono un simpatizzante del partito 
di D’Alema, Ma se dovessi dargli un 
voto non ho dubbi, è un otto. Mi è 
piaciuto e sono felice che sia venu¬ 
to Un grande leader e molto conet¬ 
to» 

Ad ascoltare il segretario del Pds 
cerano anche i due direttori «schie- 
y-v rati» Cosa dice Fede?No, nessuna 

I s\ \ li li ll^ fi conversione. Al massimo una con- 
Iv/X cessione di fido sul dopo elezioni 

«Fidarsi è bene, non fidarsi è me¬ 
glio Se poi il futuro ci garantirà un 
ce nessun Storace con le sue liste occhio di riguardo da parte deil’on. 
di proscrizione» «Va bene - sorride D’Alema tanto di guadagnato» E 
Confalonieri - mettiamo da parte i Liguori? Fa il generoso. Dice: «Al co- 

Vita e i Giulietti, gii Storace e i.. raggio di D’Alema, al gesto politico 
Previti»,,Applausi, sorrisi, il clima, ( di essere venuto qui dò nove. Ai 
inàyiahpente rispettoso, si fa^ia via cmque' lqjp f q$\a,fp sette 

più sciolto E non mancano gli no?» Cosa rimprovera all'ospite ve- 
scambi di battute: «Berlusconi - di- nulo nella tana del lupo? «Ha ripro- 
ce Confalonieri - non lo voglio posto una debolezza politica della 
nemmeno nominare...» «Almeno sinistra, quella di considerare la Tv 
non invano...», interrompe D’Ale- commerciale come Tv d'ìnforma- 
ma E c’è poi un duetto con Fede, zione Diciamo la verità in una Tv 
che chiede chianmenti sul figlio di commerciale, i Mentana, i Fede e i 

D'Alema: «Lei ha detto che suo fi- Liguori contano poco Chi conta è 

gito mi confonde con Gargamel- Ambra, la Zanicchi, Mike Buongior- 
la ». E D'Alema: «Dopo il Tg4 ci no..». 

sono ì Puffi, e così lui collega il suo Ma cosa ne pensa un giovane 
volto a Garganella.. E si arrabbia prodigio come Giorgio Gori, il direl- 
se qualcuno cambia canale» «Vo- tore di «Canale5»? «Dopo tante po¬ 
tevo dirle un'altra cosa - riprende lemiche inevitabilmente accentua- 
Fede - non si vergogni a dire ‘‘Mi te dalla confusione generatasi 
consenta”...». «Cerco di non dirlo - dall’iniziativa politica del fondatore 


sorride il leader del Pds - per non della Fininvest è stato dawero con- 


«Risolvere il conflitto è anche interesse di Silvio» 

Confalonieri: «Basta 
col partito azienda» 



suonare ironico Rispetto le posi¬ 
zioni degli altri, ma anche le per¬ 
sone». Alla fine dell’incontro, D’A- 
lema visita gli studi, le salette di 
montaggio, i camerini, le cabine di 
regia. «Ha visto quanto lavoro c’è 
qui?», gli dice Confalonien alla fine , 
del tour «Ho visto e ho apprezza- ! 
to», replica D’Alema. E Confalonie¬ 
ri «Non le faccio gli auguri, perché 
si potrebbe fraintendere .. Però la 
ringrazio di cuore». «E io ringrazio 
tutti voi. In bocca al lupo» 


fonante. D’Alerna ha detto cose im¬ 
portanti su noi e sulla Rai Grande 
chiarezza e grande coraggio. Non 
sono convinto che tutti i suoi com¬ 
pagni di strada la pensino come lui 
Ma sono sicuro che D’Alema difen¬ 
derà le sue posizioni» Venderebbe 
la registrazione? E con un «sì» verso 
D'Alema vola il massimo dei com¬ 
plimenti Toni diversi (fuori cam¬ 
po) soltanto da un Berlusconi im¬ 
pegnato in campagna elettorale è 
stato un mea culpa □ M.U\ 




Preoccupazione per ipotesi di ridimensionamento 

Sindacato Rai polemico 
«Venga a Saxa Rubra» 


■ COLOGNO MONZESE (Milano). 
No, non è una battuta Fedele Con- 
faionieri, il successore di Silvio Ber¬ 
lusconi sul trono delia Fininvest 
quasi scandisce le parole; «Il partito 
azienda non esiste piu» 

Non è che lo dice solo per rintuz¬ 
zare gH attacchi di D'Aiema sui ri¬ 
schi del partito-azienda? 

No, con l’ingresso dei nuovi soci il 
cosiddetto partito azienda non esi¬ 
ste più, esiste un’azienda che lavo¬ 
ra e che produce e che non ha più 
un solo padrone. 

Oggi in questa azienda noi vecchi 
svolgiamo una funzione di reggen¬ 
za. Il futura è la public company. 

Ma comunque oggi in Mediaset 
c'è un sodo che pesa più degli al¬ 
tri, no? 

Noi proseguiamo sulla nostra stra¬ 
da. Tra alcune settimane andremo 
in Borsa. E presto Berlusconi non 
sarà più il proprietario del 51% della 


: UMANO 

nostra azienda che già oggi ha im¬ 
portanti soci e che ne avrà di nuovi 
d 'mani. 

Dopodiché Mediaset sarà solo la 
più grande azienda del settore. A 
cui va riconosciuto il mento di aver 
portato in Italia duemila miliardi di 
lire dall’estero, cosa che nessun al¬ 
tro in questi ultimi anni ha mai fatto, 
D’Alema ha più volte detto che ri¬ 
conosce la Fininvest come patri¬ 
monio nazionale e ha insistito che 
non dovete aver alcun timore del 
giorno dopo nel caso di vittoria al¬ 
le eiezioni. Soddisfatto? 

SI. La commissione Napolitano era 
partita molto male, con intenti qua¬ 
si distruttivi, ma poi strada facendo 
ha lavorato bene. 

La visita di D Alema è la presa di re¬ 
sponsabilità che il giorno dopo non 
sia un day after con morti e feriti È 
sicuramente positivo quello che ha 
detto sull’azienda, ossia che non si 


tocca. 

Però D’Alema ha ribadito che è in¬ 
teresse della stessa Fininvest che 
Berlusconi risolva il suo conflitto 
d’interessi. Cosa ne pensa? 

Che è anche l’interesse di Silvio 
Berlusconi. 

Cosa l’ha colpita di più nell'Incon¬ 
tro con D’Alema? 

L’approccio al problema. Che non 
è stato nella chiave del buomsmo 
ma della ragione. 

Il buonismo può andar bene in 
chiesa o in sezione Con un’azien¬ 
da conta la ragione. 

Insorti ma, adesso è più tranquillo 
ono? 

Se alle parole seguiranno i fatti sa¬ 
remo tutti più tranquilli. 

Ma da che punto riprenderà il con¬ 
fronto sul riassetto televisivo? Ri¬ 
tenete ancora valido ii lavoro 
compiuto dalla commissione Na¬ 
politano o lo rimetterete in discus¬ 
sione come ha fatto II Polo con le 
riforme istituzionali? 


Ho già detto che ia commissione 
Napolitano nonostante l’inizio ha 
lavorato bene. Facendo passare il 
pnncipio della flessibilità 
D'Alema ha parlato di duttilità. È la 
stessa cosa. Noi vogliamo un mer¬ 
cato regolato dalia ragionevolezza 
E ci va bene una mentalità nuova 
imperniata sul pragmatismo e sulla 
ragionevolezza Si chiude così una 
stagione lunga dieci anni dove 
quello vincente era l’approccio 
ideologico. 

Dìi un consiglio a D'Alema 

Noi non abbiamo manie di perse¬ 
cuzioni, noi siamo il gruppo più in¬ 
dagato, inquisito e perquisito d’Ita¬ 
lia. Vorremmo che esistesse anche 
su questo una "par condicio” tra i 
grandi gruppi industriali Vorrei 
quindi che D’Alema portasse nel¬ 
l’Ulivo un'altra concezione: la Fi- 
ninvest e Mediaset sono un patn- 
momo del Paese da difendere dagli 
attacchi delia politica e contro l’e¬ 
sorbitare de! potere giudiziario. 


■i ROMA II segretario del Pds è 
stato invitato dall’Usigrai ad andare 
a Saxa Rubra per rassicurare i di¬ 
pendenti Rai sul loro futuro II dise¬ 
gno di come potrebbe diventare 
l’azienda pubblica non è piaciuto 
ai lavoratori E, quindi. Massimo 
D’Alema è stato pregato di inserire 
nella sua «fitta agenda di incontri 
preelettorali» anche un confronto 
con i giornalisti del servizio pubbli¬ 
co che, si legge in una nota, «sono 
molto contenti che il segretario del¬ 
la Quercia sia andato a rassicurare i 
dipendenti Mediaset» ma chiedono 
che si comporti allo stesso modo 
con loro «La posizione da lui riba¬ 
dita a Cologno Monzese -sostiene il 
sindacato- rischia di ndurre la Rai 
ad un ruolo molto virtuoso e molto 
marginale. L’ipòtesi che la Rai deb¬ 
ba mantenere solo una rete nazio¬ 
nale e una regionale, e perdere 
completamente !a pubblicità, è sta¬ 
ta superala persino dalla commis¬ 
sione Napolitano-Bogi, pur non so¬ 


spettabile di favoritismi nei con¬ 
fronti del servizio pubblico. Così la 
Rai la si ammazza» conclude il sin¬ 
dacato dei giornalisti di viale Mazzi¬ 
ni 

11 giorno dopo le dimissioni a sor¬ 
presa del consiglio di amministra¬ 
zione, Letizia Moratti m testa, la Rai 
continua così ad essere un argo¬ 
mento caldo. La presidente, così 
come aveva preannunciato, ieri 
ha inviato ai presidenti di Camera 
e Senato ia lettera in cui annun¬ 
cia a chi J'aveva messa al vertice 
di viale Mazzini di ritenere «esau¬ 
rito il suo compito». A confortare 
la tesi espressa dalla presidente 
l’altro giorno, e cioè che il consì¬ 
glio ha deciso all'unanimità le di¬ 
missioni ha fatto sentire la sua vo¬ 
ce anche il consigliere Cardini 

Ma l’addio dei team Moratti 
non è rimasto senza eco anche 
ieri La vicenda continua a susci¬ 
tare perplessità e dubbi Anche 
perché non è ancora chiaro il 


ruolo che Tiri, l’azionista di mag¬ 
gioranza, ha svolto nelle dimis¬ 
sioni a ciel sereno Avanzano 
perplessità e pongono quesiti sui 
tempi e i modi che il vertice Rai 
ha scelto per tornarsene a casa 
Vincenzo Vita (Pds «anche per¬ 
chè c'è bisogno di regole nuove 
nel sistema radiotelevisivo ed il 
dibattito, a cominciare dal futuro 
dell’azienda pubblica è tutto an¬ 
cora da discutere» Franco Cor- 
leone (Verdi) che parla di una 
Moratti «senza limiti» Per Giusep¬ 
pe Giulietti quella che ha deciso 
è una Moratti con «la sindrome 
del generale Custer, quello che a 
forza di magnificare le proprie 
gesta portò il settimo cavalleggeri 
al massacro» E mentre la Moratti 
continua a confermare di non es¬ 
sere intenzionata ad assumere al¬ 
cun incarico pubblico ecco che 
torna l’ipotesi di candidarla a sin¬ 
daco di Milano Ci ha pensato De 
Corato di An 
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«Anche se vinco ci sono i problemi giudiziari» 

Berlusconi: forse 
non sarò premier 

Gaffe coi sindaci, poi smentisce 


Giallo pre-pasquale in via dell’Anima. Berlusconi riceve i 
sindaci dell’Anci ed Enzo Bianco riferisce: non è sicuro di 
esser lui il premier in caso di vittoria del Polo, a causa delle 
sue vicende giudiziarie. «Sì, non è così automatico» - con¬ 
ferma il sindaco di Temi, Ciaurro, a capo di una giunta di 
centro-destra. Si arrabbia Berlusconi: ma che andate di¬ 
cendo? «Solo battute, il premier sarò io». E su D’Alema a 
Mediaset: «Ha recitato il meaculpa, battendosi il petto...». 
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PAOLA SACCHI 


■ ROMA. Giovedì santo in via del¬ 
l'Anima. Con un Berlusconi che 
rassicura i sindaci italiani definen¬ 
dosi «ormai un nonno» e non certo 
«il duro della squadra». Discussione 
pacata, strette dì mano e sorrisi Ma 
alla fine ne esce U giallo. E il «non¬ 
no» presto si ritrasforma in «falco» 
che si chiede se quegti stessi sinda¬ 
ci «amministrano» ii suo pensiero 
«come amministrano ie loro cit¬ 
tà...». L’incontro tra Berlusconi ed 
una delegazione dell’Associazione 
nazionale Comuni è appena termi¬ 
nato. Lasciando via dell’Anima, ri¬ 
ferisce il sindaco di Catania e presi¬ 
dente dell’Anci, Enzo Bianco, alle 
agenzie di stampa: «... Tra l’altro, 
Berlusconi ci ha detto che, anche in 
caso di vittoria del Polo per le liber¬ 
tà, non è certo che sia lui il presi¬ 
dente del Consiglio. Ci ha detto, 
con grande serenità, che questo di¬ 
pende dalle sue vicende giudizia¬ 
rie». «Lui resta il leader del Polo - 
conferma il sindaco di Temi, Gian¬ 
franco Ciaurro, di centro-destra - 
ma non è automatico che diventi 
anche.il premier, L’incqntrodi via 
dell’Anima^ acquale ha partecipa^ 
lo, tra gii altri, anche il sindaco di 
Roma Rutelli, fa parte di una serie 
di appuntamenti che l’Anci ha 
chiesto ai leaders dei due schiera- 
menti per la presentazione della 
«Carta del Comuni», il decalogo dei 
sindaci già illustrato a Romano Pro¬ 
di. Ma, evidentemente visto il clima 
pasquale e anche la sede in cui Ber¬ 
lusconi ha voluto che l’incontro si 
svolgesse, e cioè la sua abitazione, 
ad un certo punto, il Cavaliere, si 
sarebbe abbandonato ad osserva¬ 
zioni anche sui suoi personali desti¬ 
ni. «C'è stata una divagazione di ca¬ 
rattere elettorale.. - dice Enzo Bian¬ 
co - e discutendo, abbiamo avuto 
una sensazione particolare quanto 
alla possibilità che anche in caso di 
successo elettorale del Polo per le 
libertà non è scontato che siaBerlu- 
sconi il presidente del Consiglio. Ce 
lo ha spiegato lui stesso, rilevando 
che si tratta di una considerazione 
collegata alle vicende giudiziarie 
che lo interessano...... 

«Solo un battuta» 

Passa poco tempo e apriti cielo. 
A Berlusconi quelle dichiarazioni 
non piacciono proprio. E dichiara: 
«Spero che i sindaci che ho ricevuto 


oggi a casa mia non amministrino 
tutti le loro città come amministra¬ 
no il pensiero altrui». 

Insomma, Silvio Berlusconi 
smentisce di voler rinunciare alla 
premiership: «Affronterò la batta¬ 
glia elettorale, da premier per vin¬ 
cerla». E, riferendosi sempre ai sin¬ 
daci,: «Qualcuno di loro è riuscito 
perfino a scambiare una semplice 
battuta, forse anche maliziosa, per 
una dichiarazione di intenti» Il Ca¬ 
valiere spiega così questo giallo 
pre-pasquale: «Ai sindaci che chie¬ 
devano un mio forte impegno di la¬ 
voro come futuro presidente del 
Consiglio a favore delle autonomie, 
sorridendo e guardando in partico¬ 
lare gli amministratori della sinistra, 
ho risposto che prima avrebbero 
dovuto dare, loro, una mano a me a 
risolvere ì problemi con ì “loro” giu¬ 
dici, Un modo come un altro per 
polemizzare sull’uso strumentale 
della giustizia ...». Per cui «nessuna 
rinuncia - conclude Berlusconi - a 
quella indicazione di premier che il 
Polo per le libertà mi ha dato e mi 
ha confermato». A quanto pare pe- 
t rò le sue battute sarebbero state 
fraintese anche dai sindaci di cen¬ 
tro-destra, come Ciaurro 

«D’Atema? Un mea culpa» 

Quello di ieri per Berlusconi è 
stato un giovedì santo di polemiche 
e di metafore in assonanza con le 
sacre rappresentazioni in atto nella 
settimana di passione. Ecosì la visi¬ 
ta di D’Alema a Mediaset viene rap¬ 
presentata dal leader di Forza Italia 
come «un atto riparatorio, un mea 
culpa.. » che il segretario del Pds 
avrebbe «recitato battendosi il petto 
diverse volte, perchè lui quei refe¬ 
rendum non li voleva...» E il conflit- j 
to di interessi? Scomparso. «Quello 
sull’incompatibilità - dice Berlusco¬ 
ni su Tmc a Tappeto voiante- è un 
messaggio che non ricevo, per- I 
chè avevo predisposto una prò- ' 
prosta di legge per superare il 
conflitto dì interessi, fermata in i 
Parlamento...». E questo, «perchè 
fosse possibile buttarmi il conflit¬ 
to tra le gambe durante la cam- ; 
pagna elettorale» Quanto alla 
squadra di governo il Cavaliere 
spera che «vi entrino anche Fini e 
gli altri leader del Polo». Un nuo¬ 
vo invito all’alieato a non mettersi 
strane idee in testa 7 


Gianfranco Ciaurro e, adestra, SHvto Berlusconi 


Il sindaco di Temi: io e Bianco non raccontiamo balle 

Ciaurro (Polo): «Ma Silvio 
quella frase Fha detta...» 


«Enzo Bianco ed io non siamo gente che racconta balle. E, 
comunque, è vero: Berlusconi ha detto che con tutta la per¬ 
secuzione giudiziaria che c’è nei suoi confronti, non è det¬ 
to che sarà lui il premier. Solo che io la interpreto come 
una battuta spiritosa, non una dichiarazione politica... For¬ 
se sarebbe meglio non fare certe conversazioni nei salotti». 
Parla Gianfranco Ciaurro, sindaco di Temi, alla guida di 
una giunta di centro-destra, presente ieri in via dell’Anima. 


m ROMA «Una battuta spiritosa, 
non una dichiarazione politica... 
Una cosa detta nell’ambito di una 
conversazione salottiera, a casa di 
Berlusconi. Sarebbe meglio che 
queste discussioni si svolgessero al¬ 
trove... E, comunque, è vero: Berlu¬ 
sconi ad un certo punto ha detto 
che con tutta la persecuzione che 
gli fanno i giudici non è detto che 
sarà lui il premier. Nè io nè Enzo 
Bianco siamo persone che vanno 
raccontando in giro balle. Però, 
francamente, mi pare proprio una 
tempesta in un bicchier d’acqua 
Gianfranco Ciaurro, sindaco di Ter¬ 
ni, espresso da una coalizione di 
centro-destra nel ’93, prima che si 
costituisse Forza Italia e il Polo delle 
libertà, appena rientrato da Roma 
commenta la querelle sulle dichia¬ 
razioni del Cavaliere. 

Allora, prefessor Ciaurro, ci spie¬ 
ghi un po’lei come sono andate le 


cose In via dell’Anima. 

Sono appena rientrato qui nel mio 
ufficio, al Comune di Temi. Non ho 
ancora letto le agenzie... Comun¬ 
que, ero presente quando si è svol¬ 
ta questa conversazione a casa di 
Berlusconi. Ma mi pare francamen¬ 
te che si tratti di una tempesta in un 
bicchier d'acqua. Diciamo che era 
una conversazione che, ad un certo 
punto, ha preso un tono un po’ sa¬ 
lottiere, come accade, insomma, 
quando lui riceve la gente nel salot¬ 
to... lo credo che conversazioni di 
questo genere si svolgerebbero 
molto meglio in una sede diversa. 
Ma, comunque..., io credo che si 
sia trattato piuttosto di una battuta 
spiritosa da parte di Berlusconi che 
non una dichiarazione politica... 

Sì, ma parlare di premiership, sep¬ 
pur per battute, dt questi tempi... 
Comunque sia, le cose sono andate 
così: siccome noi insistevamo mol¬ 


to perchè prendesse alcuni impe¬ 
gni come possibile futuro premier 
in ordine alle questioni che gli sot¬ 
toponevamo, lui ad un certo punto 
ha detto, non è detto che sia io il 
premier, con tutta quest? persecu¬ 
zione giudiziana che mi fanno. Lo 
ha detto sorridendo come fa lui, in 
un clima rilassato. E naturalmente 
ha ripeuto le sue consuete accuse 
ai giudici che lo perseguitano. 
Insomma, sta confermando quel¬ 
lo che ha già detto II suo collega 
Bianco? 

Be’.. eravamo insieme e non credo 
che nè io nè Bianco siamo persone 
che raccontano balle. Io poi ho det¬ 
to che non è automatico che Berlu¬ 
sconi sia il premier, ma per una 
questione istituzionale perchè è il 
presidente della Repubblica che 
decide Ripeto, io ie frasi di Berlu¬ 
sconi le ho prese più per una battu¬ 
ta che per una dichiarazione politi¬ 
ca. 

Intanto, però, Berlusconi si è ar¬ 
rabbiato. Ha accusato ««alcuni sin¬ 
daci» di amministrare male II suo 
pensiero, aggiungendo di sperare 
che non amministrino alio stesso 
modo anche le loro città. Che ne 
pensa? 

Le dicevo che non ho ancora visto 
le agenzie.. Evidentemente Berlu¬ 
sconi ha ritenuto di fare una battuta 
alla quale però da parte mia non 
c’è risposta 

DP.Sa 


Tutte le inchieste 
sul Cavaliere & Co. 


■ MILANO Sarà vero che Silvio 
Berlusconi potrebbe non essere il 
candidato per Palazzo Chigi a 
causa del «peso» delle vicende giu¬ 
diziarie che lo riguardano? Tra 
conferme e semi-smentite, un fat¬ 
to è certo: sono tanti i processi e le 
inchieste che effettivamente «pe¬ 
sano» sul futuro del leader di Forza 
Italia. I reati, a vario titolo, vanno 
dal concorso in corruzione al falso 
in bilancio al finanziamento illeci¬ 
to dei partiti. I magistrati più impe¬ 
gnati sono a Milano, Brescia e, for¬ 
se, a Palermo. Alcune inchieste 
sono ancora a livello di indagini 
preliminari, altre alla richiesta di 
rinvio a giudizio, in un caso - la 
«questione Gdf» - si è ai processo 

pubblico. Di certo, Sil¬ 
vio Berlusconi ha di 
fronte qualche anno 
da trascorrere in com¬ 
pagnia di avvocati e 
magistrati. 

Insomma, se il Ca¬ 
valiere proprio volesse j 
far dipendere le sue 
mire politiche dalla 
soluzione delle disav- I 
venture giudiziarie, ' 
dovrebbe armarsi di 
molta pazienza, a me- j 
no che non interven- ! 
gano colpi di spugna. 

Per Berlusconi è co¬ 
munque Milano, con i 
pubblici ministeri di 
Mani Pulite, l’epicentro 
dei guai. E non solo 
per una questione di 
numeri, visto che sono 
almeno otto ì procedi¬ 
menti aperti nei suoi 
confronti. Il Cavaliere 
identifica tanto staka- 
novismo dei magistrati 
milanesi con un «acca¬ 
nimento giudiziario» a 
sfondo politico. Così 
non passa giorno sen¬ 
za che non punti il di¬ 
to contro Mani Pulite e 
dintorni. 

L’inchiesta milanese 
più «antica» riguardan¬ 
te Silvio Berlusconi è 
quella che trae origine • 
da una più ampia vi¬ 
cenda relativa ai reati 
di concussione e cor¬ 
ruzione commessi da uomini 
della Fiamme Gialle. 

È questa l’indagine che nel no¬ 
vembre del 1994 spinse i pm mi¬ 
lanesi a mandare al leadar di 
Forza Italia, allora presidente del 
consiglio, il primo «invito a com¬ 
parire». Il processo è in corso e 
procede al ritmo, più o meno, di 
un’udienza a settimana. Non è 
detto che finirà entro l’estate. 

Al centro, c e il reato di corru¬ 
zione contestato a Silvio e Paolo 
Berlusconi, oltre che ad una sene 
di uomini della Gdf e di funzio¬ 
nari o collaboratori della Finin- 
vest. Sì tratta di versamenti di 
mazzette ai militari in occasione 
di accertamenti presso società 
beriusconiane: Video Time Spa 
(100 milioni, 1989), A. Monda- 
dori Spa (130 milioni, 1991), 


Mediolanum Vita Spa (1992), 
Telepiù srl (50 milioni, 1993-94) 
Silvio Berlusconi si è dichiarato 
estraneo a tutti i fatti, Paolo Ber¬ 
lusconi ha ammesso nei primi tre 
casi, ha negato nel caso di Tele- 
più. 

A Milano Silvio Berlusconi è in¬ 
dagato poi in altre sette inchie¬ 
ste. Tre erano già elencate nella 
memoria che il pm Gherardo Co¬ 
lombo presentò il 4 ottobre 1995 
al giudice dell’udienza prelimina¬ 
re che si occupava del «caso 
Gdf». 

Vi si leggeva che il Cavaliere è 
accusato di false comunicazioni 
sociali aggravate per l’acquisto 
da parte del Milan di Gigi LÓttinl, 
di frode fiscale per la 
compravendita della 
villa di Macherio, di fai 
se comunicazioni so¬ 
ciali per quel che ri¬ 
guarda la Edilnord 
Commerciale. 

Nel periodò succes¬ 
sivo Berlusconi è finito 
sotto inchiesta anche 
per l’acquisto della so¬ 
cietà di produzione ci¬ 
nematografica Medu¬ 
sa, per la gestione irre¬ 
golare di fondi attar- 
verso libretti al porta¬ 
tore, per la gestione ir¬ 
regolare di titoli di Sta¬ 
to per mezzo di una 
società finanziaria mi¬ 
lanese e per il finan¬ 
ziamento illecito del 
Psi craxiano attraverso 
la All tberlan. Non è 
ancora chiaro se Silvio 
Berlusconi è coinvolto 
come indagato anche 
nel «caso Squillante»: 
la notizia, apparsa una 
decina di giorni fa su 
alcuni quotidiani, non 
è mài stata smenfjt?. 

Il leader di Forza 
Italia è poi indagato a 
Brescia dai pm Fabio 
Salamone e Silvio 
Bonfigli per i suoi pre¬ 
sunti tentativi di bloc¬ 
care, nelfautunno 
scorso, l'eventuale in¬ 
gresso in politica di 
Antonio Di Pietro. 

Silvio Berlusconi è sospettalo 
dei reati di tentata estorsione e 
attentato contro i diritti politici. 
Con lui sono indagati il fratello 
Paolo Berlusconi, il prefetto Um¬ 
berto Jmprota e l’impreditore An¬ 
tonio D’Adamo. 

Poi c’è il «buco nero» delle 
eventuali indagini in corso a Pa¬ 
lermo. Il 6 marzo scorso // Foglio, 
quotidiano diretto dal berlusco- 
niano Giuliano Ferrara, scrisse: 
«Paler-mo. La procura della re¬ 
pubblica, pur negandolo ufficial¬ 
mente, starebbe conducendo da 
due anni indagini nei confronti 
di Silvio Berlusconi.. Finora dal¬ 
l’ufficio di Giancarlo Caselli so¬ 
no giunte solo smentite». Le 
smentite giunsero di nuovo. Ma 
l'interrogativo resta. 


„,,... : L’avvocato candidato ad Ancona: «Non a caso già Craxi provò a cancellarla» 

Calvi: difendo f indipendenza dei pm 


■ ROMA. Si fece un nome, nel 
’69, prendendo coraggiosamente 
le difese di Pietro Valpreda, «il mo¬ 
stro» della strage dì piazza Fontana. 
Da allora l’avvocato Guido Calvi è 
stato dalla parte delle vittime in tutti 
i processi per le stragi e nel maxi¬ 
processo alla mafia siciliana, difen¬ 
sore di Corvalan nei Cile di Pino- 
chet e di Panagulis nella Grecia dei 
colonnelli; e ancora parte civile per 
cercare di far luce nel delitto Pasoli¬ 
ni come, più di recente, nell’assas- 
sinìo di lìarìa Alpi. È appena torna¬ 
to dagli Stati Uniti e sta per correre 
ad Ancona dove l’Ulivo lo presenta 
candidato per il seggio senatoriale. 
Perchè H diretto Impegno politico, 
c perchè proprio od Ancona? Una 
candidatura «alata» dal centro? 
Macché, ad Ancona ho le radici fa¬ 
miliari, i compagni di liceo, una 
parte grande della mia vita, E nelle 
Marche oltretutto insegno: teoria 
generale del diritto all’università di 
Camerino. Ecco, insegno da sem¬ 
pre e da sempre faccio l’avvocato. 
Trovo che un’esperienza legislativa 


possa essere per me (elettori per¬ 
mettendo, naturalmente) un com¬ 
pletamento, e forse anche costitui¬ 
re una qualche utilità per lo schie¬ 
rarne, o che mi ha proposto di 
mettere a disposizione le mie com¬ 
petenze in un momento di grandi 
problemi per la giustizia. 

Ecco, allora ti chiedo subito: quale 
giustizia bisogna costruire in Ita¬ 
lia? Sergio Romano su «La Stam¬ 
pa» ha sostenuto che negli ultimi 
trent’anni la scena è stata «domi¬ 
nata» da due forme di giustizia «al¬ 
trettanto Inammissibili»: quella «di 
regime, che aggiusta processi» e 
quella «giacobina, che conosce i 
colpevoli prima di averii giudicati» 
e addirittura osa dichiarare «guer¬ 
ra alla mafia, alla massonerìa, alla 
corruzione, come se il compito di 
un procuratore fosse quello di or¬ 
ganizzare crociate». Sottoscrivi 
questa analisi? 

Niente affatto. Romano confonde 
deprecabili fenomeni patologici di 


iSCA PO LARA 

compromissione da un lato e di an- 
tigaranh5mo dall’altro con la me¬ 
moria storica dì questi (a suo dire 
famigerati) trent’anni Quei feno¬ 
meni sono stati o vanno affrontati e 
risolti con severità e con rinnova¬ 
menti profondi, ma anche secondo 
le regole dello Stato dì diritto.Ma 
non possono farvelo al fatto che in 
questi stessi trent’anni l’Italia ha do¬ 
vuto fare i conti con un fenomeno 
stragista senza eguali nei paesi 
avanzati, con la più violenta esplo¬ 
sione di terrorismo di destra e di si¬ 
nistra, e con la più imponente orga¬ 
nizzazione di criminalità mafiosa. 
Ebbene, questa emergenza lunga 
trentanni è stata affrontata, gestita 
e in parte (solo in parte, penso al 
persistere di tanti misteri ancora in¬ 
soluti) anche risolta senza altera¬ 
zioni sostanziali della legalità. La 
forza della nostra democrazia sta 
nel fatto che l’eversione politico- 
criminale è stata contrastata con gli 
strumenti del processo. 


E i necessari, profondi rinnova¬ 
menti cut tu stesso hai accennato? 

Attenzione, questa giustizia è per 
molti versi arcaica perchè incolto e 
negligente è il ceto politico che l’ha 
governata Basti pensare che il con¬ 
tenzioso amministrativo è ancora 
regolato da norme ottocentesche e 
che, se si esclude quello di proce¬ 
dura penale (che ha consentito al¬ 
meno l’introduzione del sistema 
accusatorio), siamo ancora ai co¬ 
dici napoleonici o fascisti. Detto 
questo - che va detto -, occorre, ec¬ 
come, un profondo rinnovamento 
che sappia, soprattutto nel penale, 
coniugare una maggiore attenzio¬ 
ne alle garanzie individuali e collet¬ 
tive e un rafforzamento dei poteri di 
indagine senza che l'emergenza in¬ 
quini la normalità del sistema giudi¬ 
ziario. Perchè, intendiamoci: l’e¬ 
mergenza che è diventata la nor¬ 
malità, mentre bisogna tornare a 
quella che definirei una normalità 
garantita Garantita dagli eccessi 
ma anche da eccessi di preudoga- 
rantismo. 


A che cosa ti riferisci, con la tutela 
da eccessi di pseudogarantismo? 

Per esempio alla necessità che la 
lotta al terrorismo mafioso sia sor¬ 
retta da un sistema processuale for¬ 
te, con garanzie non minori ma di¬ 
verse, tapportate cioè alla eccezio¬ 
nale gravità delle imprese della cri¬ 
minalità organizzata. Mi rendo 
conto che è un terreno minato, ma 
credo nella necessità e nell’urgen¬ 
za di verificarne la praticabilità: an¬ 
che per questo ho accettato di can¬ 
didarmi. 

Intanto Berlusconi e Previti batto¬ 
no ossessivamente su un tema già 
assai caro a Bettino Craxi: separa¬ 
zione delle carriere in magistratu¬ 
ra e subordinazione del Pm all’e¬ 
secutivo. Come replichi? 

Replico notando, intanto, che non 
a caso l’idea originaria fu di Craxi, 
quindici anni fa erano stati proprio 
i giuristi craxiani ad avere inluito 
che il controllo del Pm era la chiave 
dì volta per impedire il dìsvelamen- 
to di un sistema di potere corrotto e 
corruttore. Allora quel disegno non 


passò Ora viene riproposto persi¬ 
no con aspetti di maggiore gravità 
a reclamare la subordinazione del 
Pm sono proprio gii inquisiti. Aque¬ 
sta offensiva dobbiamo contrap¬ 
porre la straordinaria peculiarità 
del nostro sistema l’Italia è il paese 
dove indipendenza e autonomia 
della magistratura sono stati acqui¬ 
siti come valori irreversibili, e que¬ 
sta è una grande garanzia a tutela 
della democrazia Ma non voglio 
sfuggire anche ad un problema 
reale- in qualche modo bisogna ri¬ 
trovare un equilibrio all’interno del¬ 
l'attuale sistema processuale non 
solo tra accusa a difesa ma anche 
tra le parti e il giudice terzo cui spet¬ 
ta il controllo della legittimità delle 
condotte accusatone e difensive In 
effetti oggi, per una serie di mecca¬ 
nismi perversi prodotti dall’emer¬ 
genza, il Pm si trova spesso e suo 
malgrado non parte ma centro del 
sistema processuale, con la possi¬ 
bilità della preventiva formazione 
della prova, che invece deve avve¬ 
nire davanti al giudice, così si squili¬ 


bra la stessa idea ispiratrice del 
nuovocodice di procedura penale. 
Pensi allora ad un ridimensionan¬ 
te del ruolo del Pm? 

Neppure questo: solo ad un nequi- 
librio delle parti che tuteli la stessa 
funzione del Pm. Perchè, attenzio¬ 
ne, l’idea del Pm dipendente dall’e¬ 
secutivo, come in Francia, o del 
procuratore eletto, come negli Stati 
Uniti, è un’esperienza improponi¬ 
bile nel nostro paese. Anzi, bisogna 
avere l’otgoglio della conquista 
dell’indipendenza detta pubblica 
accusa e dei principio costituziona¬ 
le deliobbligatonetà dell’azione 
penale (e non delVautonz 2 a 2 ione 
all’azione penale) E bisogna sape¬ 
re che sono gli altri paesi a studiare 
questa peculiarità del nostro siste¬ 
ma. D’altra parte, diciamocelo 
francamente, Tangentopoli è un fe¬ 
nomeno italiano non perchè negli 
altri paesi (anche più avanzati del 
nostro) ci sia meno corruzione, ma 
perchè in Italia la magistratura in¬ 
quirente è del tutto indipendente 
dal potere politico. 
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IL GOVERNO 
DELL'ECONOMIA 




m ROMA Una fotografia, quella 
delia Relazione sul 1995, che mostra 
un paese in decisa crescita econo¬ 
mica, in evidente rientro sui fronte 
dei conti pubblici, in lanciata espan¬ 
sione commerciale sui mercati inter¬ 
nazionali, in ottimo stato di salute su i 
fronte della bilancia dei pagamenti. 
Un bilancio più che soddisfacente - 
a parte l’occupazione che non cre¬ 
sce, problema drammatico in tutto 
l'Occidente industrializzato - per 
Lamberto Dini, che ieri in una breve 
conferenza stampa ha commentato 
il consuntivo dell'anno che lo ha vi¬ 
sto al timone dell’economia italiana. 
Intanto, però, il presidente del Consi¬ 
glio deve fare i conti con un inizio di 
1996 tutt’altro che positivo. Come 
VUniià aveva anticipato nei giorni 
scorsi, la Relazione trimestrale di 
cassa - ufficialmente definita «in ri¬ 
tardo» per ragioni tra 
le più varie - contiene 
una brutta sorpresa ■ ^ 

per Dini: un «buco» di H ■ 
qualche migliaio di ■ m 

miliardi rispetto all’o- 
biettivo di fabbisogno 
per il ‘96. fissato dal 
governo a 109.400 
miliardi. / 1 

E così, a quanto j 

pare anche Lamberto 
Di ni deve subire lo 
stesso «trattamento 
preelettorale» che la Ragioneria 

generale dello Stato applicò nel 
1994 a Carlo Azeglio Ciampi, 
auando venne annunciato a colpi 
di Indiscrezioni di stampa il pre¬ 
maturo fallimento degli obiettivi di 
finanza pubblica. Allora non man¬ 
carono le polemiche, e anche sta¬ 
volta si tenterà un uso «politico» 
dei dati. Secondo alcune indiscre¬ 
zioni di stampa, lo sfondamento 
sarà di 10-11.000 miliardi (deficit 
'96 a quota 120.000 miliardi); c’è 
da giurare che quando finalmente 
la trimestrale verrà diffusa, lo scar¬ 
to sarà però decisamente minore 
(7-8.000). 

Umberto Dini si difende 

Dini assicura che «non c’è nessun 
buco nella finanza pubblica, nono¬ 
stante le voci negative e sbagliate»; 
spiega che la Relazione verrà diffusa 
«entro aprile», ma le prime stime sa¬ 
ranno rese note a cavallo delle festi¬ 
vità pasquali; afferma infine che «le 
cifre pubblicate sulla stampa sono 
solo sintesi di stime che non proven¬ 
gono dal Tesoro». 

Ma da dove proviene il «buco»? 
Metà della voragine è prodotta dalla 
maggiore spesa per interessi, sospin¬ 
ta da tassi superiori alle previsioni. Il 
resto va divisa equamente tra attese 
di maggiori oneri (salvataggio del 
Banco di Napoli, alluvionati Piemon¬ 
te, sentenze lnps) e di minori entrate 
(contributo del 10% sospeso, rallen¬ 
tamento dell’economia e delle en¬ 
trate fiscali). Una situazione attenta¬ 
mente monitorata al Tesoro e al Bi¬ 
lancio, che però per adesso non de¬ 
sterebbe preoccupazioni particolari 
(anche se aprile sembra avviato a 
deludere le aspettative del gover¬ 
no), Fino alle eiezioni ovviamente 
non succederà nulla; dopo il voto si 
vedrà il da farsi. In caso, per mante- 


PAESI A CONFRONTO 


1+3,0% 


ITALIA 


+ 5,2% 


+ 2,9% 


FRANCIA 


GERMANIA 


+ 1,7% 

J+1,9% 

+ 1 , 8 % 



|+2,5% 

+ 2 , 8 % 



Sondaggio 
, per l’Ulivo 
1 Borsa in su 

| Tramata da un’ondata 
| di acquisti sul mercato 
1 «future», Piazza Affari è 
| salita delll,59%. E non 
I è stato un rimbalzo 
! tecnico. Alcuni 
I operatori hanno 
| attribuito (a ventata di 
| ottimismo sui futures 
| adatteseepronostici 
I sull’esito della 
i consultazione 
} elettorale: avrebbe 
| cioè inciso secondo 
| questi operatori-la 
| diffusione di un’ipotesi 
| di vittoria dello 
| schieramento di 
| centrosinistra, che 
I eviterebbe anche il 
| condizionamento delle 
I ali estreme dello stesso 
I schieramento. 

È Qualunque sia la 
1 spiegazione, la spinta 
I positiva si è riflessa 
I appunto sul mercato 
J dei «future». 


Dini: un 1995 da record 

«Conti pubblici, nessun buco». Pii al 3% 


Un anno brillante «macchiato» dal fallimento sul fronte del¬ 
la lotta all’occupazione. È la fotografia del ‘95 contenuta 
nella Relazione generale sulla situazione economica del 
Paese. Dini è soddisfatto, ma ora deve fare i conti con le vo¬ 
ci «elettorali» sull’andamento dei conti pubblici nel 1996. Si 
parla di 10.000 miliardi di «buco» rispetto agli obiettivi, ma il 
presidente del Consiglio Dini non ci sta: «Dopo Pasqua i da¬ 
ti reali». 


romito oiov ahnini 


nere il percorso soft di rientro ritar¬ 
dato aH'intemo dei parametri di 
Maastrichbindicato nel documento 
di programmazione, st dovrà ricor¬ 
rere a una manovrina estiva, come 
a suo tempo indicato da Bankita- 
lia. 

Una manovrina estiva? 

Intanto, Silvio Berlusconi sostiene 
che i buoni risultati del ‘95 sono me¬ 
rito del suo governo, che «ha tutto 
impostato in maniera conetta», 
mentre il ‘96 resta in carico a Dini. 
L'economista di Forza Italia Antonio 
Marzano accusa il governo di «distra¬ 
zioni elettorali», e teme che ulteriori 
ritardi nella diffusione della trime¬ 
strale di cassa facciano innervosire i 
mercati. Sull’altro versante, Vincen¬ 
zo Visco (Pds) confida nell’effetto 
positivo assicurato dalia riduzione 
dei tassì (grazie alla stabilità, ma an¬ 
che alla frenata dell’economia), ma 
sottolinea che gli obiettivi indicati 
nel Dpef devono essere realizzati 

Ma torniamo al bilancio del 1995. 
il presidente del Consiglio sciorina i 
dati di un’annata che definisce «par¬ 
ticolarmente brillante», con risultati 
che per la Finanza pubblica sono in¬ 
vece a buon dintto «eccezionali». Il 
Pii che cresce del 3 % (contro il 3,2 
previsto, ma meglio della media eu¬ 


ropea); l'export dell'11,6%, gli inve¬ 
stimenti fissi dell’1 1%; il costo medio 
per unità di prodotto aumentato so- - 
lo dell* 1,2%, un avanzo corrente di 
bilancia dei pagamenti di 45.000 mi¬ 
liardi, che di questo passo annullerà 
l’indebitamento estero del paese; un 
fabbisogno '95 fermo a 130 000 mi¬ 
liardi, un avanzo primario che passa 
da 17000 a 63.500 miliardi, una lira 
«moneta stabile ormai da 6 mesi», 
un’inflazione paratamente ferma 
nella seconda metà dell’anno II bu¬ 
co nero è il lavoro- la disoccupazio¬ 
ne è cresciuta deilo 0,4%, anche se 
sono stati creati 165 000 nuovi posti 
dì lavoro. 

E il 1996? I) ministro del Bilancio 
Mano Arcelli afferma che l’Italia con¬ 
tinuerà a crescere più dei partners 
Ue, anche se l’economia rallenterà 
la sua corsa. La previsione per il Pii è 
di una crescita del + 2,4%, il che non 
dovrebbe creare sconquassi per i 
conti pubblici il problema, come fa 
rilevare il segretario generale della 
Cgil Sergio Cofferati, è che nemme¬ 
no una crescita economica assai so¬ 
stenuta riesce a dare risultati occu¬ 
pazionali significativi, non accom¬ 
pagnata da interventi suirorario di 
lavoro e sui vincoli strutturali che fre¬ 
nano lo sviluppo delle aree più de¬ 
boli del paese. 


I governi 
Ciampi: 

mag. ’93-apr. ’94 

Berlusconi 
mag. ’94-dic. ’94 

Dini 

gen. ’95-apr. '96 




Deficit 

Imigl. di md.) 


354.4443 


Avanzo primario (Smìì: 

(migl. df md.) - 


Debito Pub. 
Amm./Pil % 


Saldo bilancia 
com merciale 630.221 

(ntfgl. è md.) 


1355.612 


617.634: 




_Fonte; Bel. SU. Econ. 1995 


Ma per i banchieri 
«La locomotiva Italia 
sta rallentando» 


■ ROMA L'economia italiana mostra i primi concreti segnali di rallenta¬ 
mento e il sostenuto ritmo di crescita degli ultimi mesi comincia a mostra¬ 
re evidenti smagliature, con le regioni mendionali che, come sempre, pa¬ 
gano di più il dazio della «frenata» Discorso simile per le banche- quelle 
ubicate nelle regioni più fiorenti del Paese mostrano un andamento meno 
incerto rispetto agli istituti meridionali. 

La conferma del rallentamento della «locomotiva» Italia arriva da) mon¬ 
do del credito riunitosi ieri in Banca d’Italia Una situazione congiunturale 
questa che, specularmente, trova nei sistema creditizio il suo «alter ego», 
con le banche ubicate nelle regioni più fiorenti de! Paese che mostrano un 
andamento meno incerto rispetto alle banche meridionali. 

Dopo le anticipazioni del «Bollettino» congiunturale della Banca d’Italia 
di fine febbraio, la conferma del rallentamento della «locomotiva Italia» ar¬ 
riva dai banchieri che, più di altri, gestiscono e sondano giorno per giorno, 
i flussi della ricchezza prodotta. 

La cornice per lo scambio di vedute sulle tendenzecongiunturaliesulla 
situazione di bilancio delle banche l’ha offerto il tradizionale «incontro di 
primavera» che ha messo ieri a confronto, a Palazzo Koch, i vertici delle 15 
maggiori banche italiane con il direttono della Banca d'Italia guidato dal 
governatore, Antonio Fazio 

Dallo scenario, ritento da fonti che hanno preso parte alla riunione nsul- 
ta «confermata la presenza di segnali di rallentamento dell’economia, so¬ 
prattutto ne! settore industriale, che è da ricolle¬ 
gare sia alla dinamica più moderata dei flussi 
dell export, sia ad un rallentamento degli investi¬ 
menti rispetto ai ritmi elevati del ‘95». 

Gli elementi di fondo che hanno tenuto banco 
sul tavolo di lavoro che ha messo a confronto, 
come ogni semestre, il gotha del mondo banca¬ 
rio e le autontà monetarie, tornano dunque a far 
riaffiorare l’immagine di un Paese diviso in due, 
con il Mezzogiorno «dove la situazione permane 
più difficile». 

Più problemi al Sud 

- Le regioni del Sud - riferiscono le fonti - hanno 

benefic iato meno nspetto a! resto del Paese de l- 
l’espansione congiunturale dell'ultimo biennio». 

Timidi segnali di ripresa emergono dal com¬ 
parto delle opere pubbliche con gli investimenti 
che sembrerebbero di nuovo in crescita dopo il 
penodo di stasi. 

Il settore bancario, viceversa, sconta ancora, 
in positivo, gli effetti congiunturali passati e il giu¬ 
dizio trasmesso dai 15 direttori generali (oltre al 
presidente dell’Abi, Tancredi Bianchi) presenti 
alla riunione al Direttorio della Banca d’Italia è, 
secondo quanto riferito, «moderatamente positi¬ 
vo relativamente all’evoluzione delle variabili dì 
bilancio del sistema». 

Crescente attenzione viene rivolta dal merca- 
to del credito alla gestione della raccolta, anche 
1 ‘ soprattutto in relazione alle esigenzèxlr mercato 
che si vanno delincando. In questo senso, negli 
ultimi mesi trova conferma la riduzione da parte 
del canale bancario delle tradizionali forme di 
raccolta (depositi), a cui si contrappone un for- 
te s^PP 0 del Certificati di deposito a lungo ter- 
mine, (j e |j e obbligazioni e del pronti contro ter¬ 
mine. 

Forte della spinta congiunturale passata, che 
ha inciso sulla flessione della dinamica delle sof- 

^ _ ferenze, il sistema bancario nazionale deve co- 

cAft**\ munque guardare a un 1996 fatto di luci ed om- 
bre «permangono infatti preoccupazioni - preci- 
" " sano le fonti - per i crediti problematici accumu- 

, v \ Vi lati che continueranno a gravare sui bilanci ban- 

^ IP ' ' % ' canne! corso d’anno». 

U costo del lavoro 

WL 124.8 JM Le prospettive riguardanti i conti economici 
Kà%* del slstema giustificano comunque una cauta ri- 
P resa di fiducia- «nell’anno in corso esistono le 
condizioni per una ripresa dei margini di inter- 
Kt71.68C mediazione»». 

Le uniche riserve permangono semmai sul 
? 111 | i ~ , fronte del costo del lavoro e il settore de) credito 

UH non dovrà trascurare di portare avanti una seria 

' ó ; jpjpS j| politica dei redditi: con il contratto nazionale an- 

\ ligi ^ §P|| ;,v\ cora «aperto» dopo le riserve dell’ Assicredito, i 

Ìjl11 112 vertici delle banche hanno infatti ribadito al Go- 

1vematore che «è di rilevanza centrale realizzare 
uno stretto controllo dei costi oberativi», costo 
gLSjt Econ. 1995 dei personale in primo luogo_ 



663.606: 


s. ’ l ; ..C & Il sindaco replica al Giornale: a Napoli paghiamo i debiti degli altri 

Bassolìno: qui i conti tornano 


DAL NOSTRO INVIATO 

VITO 7AINZA 

Giornale» di Feltri in che ha consentilo in tre anni di am- 


■ NAPOLI «Il Giornale» di Feltn in 
un reportage da Napoli, pubblicato 
due giorni fa, addossa alla Giunta 
Bassoiino la responsabilità di aver 
dichiarato il dissesto delle casse co¬ 
munali partenopee. Niente di più fal¬ 
so, A Napoli anche le pietre sanno 
ette il «dissesto finanziario»», frutto 
delle scellerate gestioni del passato, 
è stato dichiarato circa sei mesi pri¬ 
ma delle elezioni amministrative de! 
novembre del 93. Il sindaco ha solo 
ereditato Ja pesante situazione fi¬ 
nanziaria Ieri il quotidiano ha perse¬ 
verato diabolicamente nell’errore ed 
ha titolato. «Bassolino non paga ma 
«Indebita». 

«La verità è esattamente il contra¬ 
rio di quello che afferma il titolo de 
«Il Giornale» - afferma Antonio Bas¬ 
solino - e cioè che la nostra giunta 
paga i debiti di altri, contratti in pas¬ 
sato da altn amministraton e non ha 
contratto debiti». La giunta Bassolino 
ha lavorato mtensamenle sulla fi¬ 


vare ad una situazione che gli con¬ 
sente di avere una valutazione di affi¬ 
dabilità finanziaria pari o superiore a 
quella di grandi metropoli d’Europa 
e legli Stati Uniti. «È singolare che 
vengano attacchi alla linea di rigore 
attuata dal Comune di Napoli, che 
ha costituito una svolta al lassismo 
che c’è stato in passato. È grazie alla 
linea - prosegue Bassolino - di rigore, 
che si è riusciti ad attuare con i diver¬ 
si governi, da Berlusconi a Dmi, mi¬ 
sure che hanno consentito di allon¬ 
tanare la morsa del dissesto Abbia¬ 
mo osservato alla lettera la legge e ci 
siamo mossi per farla modificare m 
meglio. La legge sul dissesto separa 
rigorosamente la gestione fino al 31 
dicembre 92. che è a carico della 
Commissione di Liquidazione nomi¬ 
nata da) Ministero degli Interni, da 
quella dal gennaio 93 ad oggi, a cari¬ 
co dell’attuale amministrazione. È 
questa stessa legge che impedisce 


nanza comunale, con un impegno che con risorse finanziarie generate 


dalla gestione successiva al 31 di¬ 
cembre 92 possano essere pagati 
debiti contratti in passato»». 

Vi siete scontrati con enormi pro¬ 
blemi? 

La legge sul dissesto finanziario dei 
comuni era stata pensata per cento 
piccoli e medi. Nessuno poteva im¬ 
maginare che potesse un giorno ri¬ 
guardare un grande comune come 
Napoli Per questo si prevedeva il n- 
piano dei debiti attraverso la dismis¬ 
sione degli immobili comunali, mi¬ 
sura impensabile per una metropoli 
come la nostra. Noi siamo riusciti a 
far erogare un mutuo alla commis¬ 
sione straordinana di liquidazione 
per pagare i creditori e nella direzio¬ 
ne della velocizzazione delle proce¬ 
dure di accertamento la Giunta ha 
approvato, finanziandoli in proprio, 
ben 4 «progetti di produttività» per un 
ulteriore aiuto alia Commissione di 
Liquidazione In questo modo i pri¬ 
mi pagamenti avverranno entro il 
1996, in netto anticipo rispetto ai 
tempi dalla vecchia legge e con anni 
di vantaggio rispetto a quello che av¬ 


viene nel caso di un fallimento di un 
pnvato, dove le procedure si chiudo¬ 
no dopo oltre un decennio. 

Il comune doveva pagare gli inte¬ 
ressi? 

Assolutamento no. Non è il comune 
a dover pagare gli interessi sui debiti 
contenuti nel dissesto. La nuova leg¬ 
ge in questo senso interpreta in mo¬ 
do chiaro la vecchia normativa. È ov¬ 
vio, d’altra parte, che se le ammini¬ 
strazioni post dissesto dovessero pa¬ 
gare gli interessi contratti in prece¬ 
denza la quasi totalità delle risorse 
correnti non sarebbe disponibile 
con grave danno per la città. 

Un’altra accusa che vi è rivolta da 
«Il domale», è quella di aver con¬ 
tratto nuovi debiti. 

L’attuale Giunta non ha contratto 
una lira di debito. L’unica operazio¬ 
ne programmata (emissione di BOC 
per 300 miliardi) è finalizzata a rin¬ 
novare il parco autobus, il più vec¬ 
chio d’Italia, e mantiene il livello 
d’indebitamento molto al di sotto 
dei limiti di legge e che è fra i più bas¬ 
si, in assoluto, tra ì Comuni italiani. 
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Scalfaro distensivo 

«Ma la verità testa» 


Telefonata a Fini da New York 


Tentativi di tregua telefonica tra Fini e Scalfaro. E il capo 
dello Stato negli Usa davanti agli immigrati di New York 
lancia appelli alla «distensione», «Ci vuol pazienza». A chi 
usa argomenti demagogici ricorda che le «verità calpestate 
risorgeranno». E bacchetta i «parlamentari inesperti». Rive¬ 
la: «A Clinton ho detto che chiunque vinca le elezioni, la 
politica estera italiana non cambierà. È importante per il 
credito che godiamo». 


DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO V ABILE 


■ NEW YORK C’è stata, soffia una 
fonte romana, una telefonata inter¬ 
continentale tra Scalfaro e Fini. Tre¬ 
gua? Si fa finta per un po’ che non è 
successo niente? Ed ecco l’inviato 
del Tg 1 che porge la battuta al ca¬ 
po dello Stato. 

Presidente Scalfaro, i suoi appelli 
alla calma non vengono raccolti. In 
campagna elettorale anche la sua 
persona è stata investita dalle con¬ 
testazioni... 

Allora questo vuol dire che, a 
maggior ragione, quell’invito deve 
essere ancor più pressante. 

Questa frasetta rasserenante, 
strappata nella bolgia del salone 
del Waldorf Astoria, sigla un bagno 
dì folla cui il Presidente della Re¬ 
pubblica si è volentieri sottoposto, 
quasi per dimenticai’ il rimbombo 
dì fondo con cui la Destra in Italia 
ha accompagnato le visite di Stato 
in Messico e negli Usa. 

Ma l’invito alla «distensione» e al¬ 
la «pazienza» viene condito con un 
po’ di pimento: a chi usa argomenti 
demagogici, a chi va ripetendo in 
giro che «due più due fa cinque», 
Scalfaro ricorda che alla fine quel¬ 
l'addizione fa sempre quattro. E 
sbandiera fiducia. «Una cosa è cer¬ 
ta: le cose vere, pur calpestate, ri¬ 
sorgeranno sempre». 

l’altra seranel salone del grande 
albergo newyorkese c’erano, stipa¬ 
ti, qualcosa come milleduecento 
italo-americani, Hanno cantato 
con altrettanta passione l'inno 
americano e «Fratelli d’Italia». E lui 
$'è lanciato più volte nella calca per 
abbracciare, stringere mani, dialo¬ 
gare, senza curarsi per nulla delle 
preoccupazioni del setvizio d’ordi¬ 
ne. 

Dal palco aveva, appunto, auspi¬ 
cato che «a poco a poco, la politica 
italiana acquisti capacità di disten¬ 
sione». 

Perciò «bisogna aver pazienza». 

È una specie di lettera dall’Ame¬ 
rica, quella indirizzata a braccio da 
Oscar Luigi Scalfaro a un'Italia «che 
da un po’ di anni passa un periodo 
faticoso». 

Sappiano gli italo-americani ra¬ 
dunati nel grande albergo, ma so¬ 
prattutto - è sottinteso - si ricordino 
gli italiani in patria, che tre legislatu¬ 
re consecutive si sono chiuse dopo 


appena due anni. 

Questo è avvenuto perché in Ita¬ 
lia «c’è stata una ventata di persone 
che nella vita politica non hanno 
fatto del tutto male, ma che a un 
certo punto hanno abusato del po¬ 
tere, si sono arricchiti illecitamente, 
hanno commesso reati». E che cosa 
è accaduto? 

Ciò ha portato a una «reazione 
giusta, a un cambiamento forte che 
ha mandato a casa», si, alcune per¬ 
sone che sono state riconosciute 
colpevoli», altre che per ora sono 
«nella condizione di imputati», ma 
anche «molti innocenti, e di diverse 
parti». 

Si è detto: cambiamo». Ed è arri¬ 
vata in Parlamento una congrega di 
homines novi , eppure io sa bene 
Scalfaro che andò alla Costituen¬ 
te che aveva 27 anni, che «l’espe¬ 
rienza è essenziale». 

Non sarà questa la «ragione 
dominante per cui i problemi in 
Italia non si risolvono». 


E II businessman 
si salva dai 
disastro bi Bosnia 
«Ihankyou Oscar» 

«Thankyou, Osca^. Da Ieri, negli 
Stati Uniti, c’è un uomo che deve la 
vita a Oscar Luigi Scalfaro. Si chiama 
Alfred A Checchi, il coopreskfente di 
origine italiana della «Northwest 
Airlines», una delle più importanti 
compagnie aeree Interne americane. 
Checchi doveva partire insieme al 
segretario perii commercio 
americano Ronald Brown alla volta 
della Croazia, sull'aereo che si è 
andato a schiantare contro le colline 
d) Dubrovnik. 

Ma l'altra sera, all'ultimo momento, 
ha scelto di rinunciare agli affari, per 
una volta, e dedicarsi alla vita 
mondana e all’amarcord. Il 
copresldente della compagnia aerea 
Northwest, ha Infatti scelto 
di essere presente alla Casa Bianca 
per la cena di stato offerta da Bill 
Clinton In 

onore di Scalfaro. La cosa gli ha 
salvato la vita. 


Ma è una delle ragioni. Con 
tutto ciò, il presidente è convin¬ 
to che le cose si metteranno 
per il verso giusto, pazienza, 
«bisogna aver pazienza». 

Intanto, Scalfaro fornisce 
un’informazione, utile anche a 
chi come la Stampa, se la pren¬ 
de con presunte gaffe de\YUni¬ 
tà. «L’ho detto a Clinton: chiun¬ 
que vinca le elezioni, non v’è 
nessun dubbio che le grandi li¬ 
nee di politica estera non cam¬ 
bieranno. E questo è importan¬ 
te perché gli altri paesi ci dan¬ 
no credito». Il Presidente è, 
quindi, soddisfatto del modo in 
cui alla Casa Bianca l'hanno sa¬ 
lutato, garante di una democra¬ 
zia forte e responsabile, e di 
una situazione politica «per nul¬ 
la preoccupante». 

Sulla ridda di polemiche sca¬ 
tenate dalla destra in Italia si 
nota poi da parte di Scalfaro 
una gran volontà di smosciare, 
di svelenire il clima: tutto di¬ 
pende forse dalla «nostra natu¬ 
ra mediterranea, siamo facil¬ 
mente polemici», Però... però 
«quando io esprimo il mio pen¬ 
siero, occorre che io sia dispo¬ 
sto anche ad ascoltare quello 
degli altri, il parere opposto al 
mio». La dialettica politica deve 
partire da un presupposto, nes¬ 
suno ha in tasca «verità rivela¬ 
te». 

Appare chiaro che Scalfaro 
vuol riequilibrare le cose in vi¬ 
sta del suo ritorno in patria pre¬ 
visto nel pieno delle festività 
pasquali, a due settimane dal 
voto. La rissosa disputa sul pre¬ 
sidenzialismo suscitata dal suo 
discorso davanti al Senato mes¬ 
sicano ha tralignato. Alla Destra 
che ha preteso di zittirlo, repli¬ 
ca continuando a parlare, dopo 
aver affidato a una nota scritta 
una stizzita messa a punto: il 
capo dello Stato ha il diritto di 
manifestare la propria opinione 
su un argomento che è tutto 
aperto. E in pubblico, al fianco 
di un divertito Clinton, ha an¬ 
che citato il nome di chi - Fini - 
con maggior protervia ha se¬ 
gnato le carte del mazzo, dan¬ 
do via libera a Maccanico e a 
una riforma che non mortificas¬ 
se il Parlamento, per poi spara¬ 
re a palle incatenate verso il 
Colle. «Ci vuole pazienza». E se 
proprio bisogna concedere 
qualcosa per siglare questa tre¬ 
gua, diciamo che la colpa è dei 
mezzi di comunicazione che 
hanno travisato. Così fanno sa¬ 
pere da Roma quelli di An: sa¬ 
ranno contenti se dopo aver 
bacchettato la Rai tv di Lady 
Letizia, il Presidente se la pren¬ 
derà ora anche con i giornali 


Politica 



11 presidente Scalfaro a Wall Street ♦ Levy/Ansa 


Sanna (Ulivo) e Martelli (Polo) si conoscono dall’università e sono nello stesso ospedale 

Cagliari, pediatra contro chirurgo 


Medici contro per il Senato a Cagliari. Il Polo schiera il car- 
diochirugo Valentino Martelli, noto alle cronache monda¬ 
ne: ex fidanzato della figlia del re, colleziona Rolls Royce, 
esibisce un orologio con l'effige del duce, e frequenta i sa¬ 
lotti «neri». Il candidato dell'Ulivo, Emanuele Sanna, è un 
pediatra «prestato» alla politica: due volte assessore e presi¬ 
dente del Consiglio regionale. Dietro lo scontro due conce¬ 
zioni opposte della sanità e dell’impegno civile. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


■ CAGLIARI Quando ha saputo 
della candidatura, il pediatra ha te¬ 
lefonato al piano di sopra, al repar¬ 
to cardiochirurgia. «È deciso, sarò 
io a sfidarti. Ti batterò nel tuo inte¬ 
resse: da chirurgo puoi fare molto 
per i cagliaritani, da senatore inve¬ 
ce fai solo danni.. ». 

Medici contro nel collegio sena¬ 
toriale di Cagliari. Un duello che 
sembra inventato a tavolino, il pe¬ 
diatra pidìessino Emanuele Sanna, 
e il cardiochirurgo di An Valentino 
Martelli, hanno la stessa età (52), 
hanno studiato medicina nella stes¬ 
sa università e oggi lavorano nello 
stesso ospedale, il «Brotzu», il più 
grande e attrezzato della Sardegna 
Ma per il resto sarebbe difficile im¬ 
maginare due personaggi più di¬ 
versi e lontani. Comedel resto i pro¬ 
getti che i due schieramenti hanno 
per la sanità: «In questo caso _ dice 
Sanna _ ì programmi non potevano 
certo essere copiati, tanto sono di¬ 
stanti gli obiettivi di solidarietà ed 
efficienza dell’Ulivo dai propositi di 
smantellamento dello Stato sociale 


da parte del centro-destra». 

Senatore uscente, Martelli parte 
con un vantaggio di circa lOmila 
voti, tale era stato lo scarto, nelle 
precedenti elezioni, nei confronti 
del candidato progressista Federi¬ 
co Palomba, rifattosi due mesi do¬ 
po con la clamorosa affermazione 
alle elezioni regionali. Ma rispetto 
al suo rivale, Sanna può contare su 
una importante esperienza politica 
e di governo. Per quindici anni, dal 
1979 alìe elezioni del 1994, è stato 
infatti un medico «prestato» alla po¬ 
litica e alle istituzioni. Due volte as¬ 
sessore _ alla sanità nella prima 
giunta di sinistra nella storia della 
Sardegna, all’inizio degli anni Ot¬ 
tanta, e all'ambiente nella scorsa 
legislatura _ e ancora presidente 
del Consiglio regionale e capo¬ 
gruppo del Pds. Fino al ritorno, 
«senza traumi, anzi», alla sua pro¬ 
fessione un anno e mezzo fa. 

Una competizione elettorale de¬ 
ve svolgersi «a tutto campo», ma è 
evidente che a Cagliari la sanità fi¬ 
nirà per essere ancor più al centro 


dello scontro. Al di là dei program¬ 
mi, ci sono le esperienze concrete 
dei due candidati da sottoporre al 
vaglio degii elettori. Da amministra¬ 
tore regionale, il candidato dell’Uli¬ 
vo ha dato una concreta dimostra¬ 
zione di come si possa gestire nel¬ 
l'interesse dei cittadini, a comincia¬ 
re dai più deboli, un settore vitale 
come la sanità. Sotto la sua gestio¬ 
ne, è stato aperto il nuovo ospedale 
civile di Cagliari _ dove oggi lavora 
assieme a Martelli _ e l’ospedale 
per le microcitemie, considerato al¬ 
l’avanguardia mondiale. E soprat¬ 
tutto si è posto fine (del tutto o qua¬ 
si) al dramma dei «viaggi della spe¬ 
ranza»: «Abbiamo messo in atto il 
principio che un malato non deve 
essere costretto ad emigrare per cu¬ 
rarsi. Da noi oggi si possono affron¬ 
tare le cure e le operazioni più diffi¬ 
cili, a cominciare proprio da quelle 
al cuore che così bene svolge i 1 pro¬ 
fessor Martelli». 

I meno contenti, naturalmente, 
sono stati i grandi operatori della 
medicina privata che hanno visto 
restringersi, un pòalla volta, gli 
enormi spazi «regalati» in passato 
dalla sanità pubblica. In altre paro¬ 
le, il mondo da cui proviene il car- 
diochìrugo di An. Rampollo di una 
ricchissima famiglia di latifondisti. 
Martelli ha iniziato la sua carriera a 
Londra, nella clinica «Italian Hospi¬ 
tal», frequentata in grande maggio¬ 
ranza propno da pazienti sardi, 
spediti a curarsi all’estero a spese 
della Regione. Per ironia del desti¬ 
no, è stato proprio grazie al «rivale» 
che ha potuto fare rientro in Sarde¬ 


gna. dopo l’apertura del reparto di 
cardiochirurgia al «Brotzu», dieci 
anni fa ha vinto il concorso di pri¬ 
mario. Continuando ad esercitare 
(sia in ospedale che privatamen¬ 
te) anche durante il mandato poli¬ 
tico. «E non intendo smettere», fa 
sapere. 

Come medico non si discute, co¬ 
me politico invece... Basterà ricor¬ 
dare la grande spregiudicatezza 
con la quale è passato dalle file sar¬ 
diste a quelle del Pii (in sintonia, 
per sua stessa ammissione, con le 
posizioni deli’allora ministro della 
Sanità, De Lorenzo) per approdare 
infine ad Alleanza Nazionale, Una 
passione, quest’ultima, che covala 
da parecchio: non a caso, il cardio- 
chirurgo, ama esibire sin dagli «an¬ 
ni sardisti» uno strano orologio con 
l’effige di Mussolini. Della sua attivi¬ 
tà politica, però, si ricorda poco o 
nulla, se non qualche presa di posi¬ 
zione a favore del carcere duro per i 
tossicodipendenti e della pena di 
morte per i sequestratori: il che, 
sentito da uno die le vite dovrebbe 
salvarle, mette ancor più i brividi... 
Assai maggiore è l’attenzione che 
gli riservano le cronache mondane 
già fidanzato di Maria Gabriella di 
Savoia, il candidato della destra 
ama frequentare i salotti dell’aristo¬ 
crazia e collezionare Rolls Royce. 
Che usava, tra l’imbarazzo di non 
pochi colleghi senatori, anche per 
recarsi alle sedute a palazzo Mada¬ 
ma. Anche in questo Sanna pro¬ 
mette grandi cambiamenti; «Se vin¬ 
co, girerò in bicicletta o al massimo 
in utilitaria...». 



■ Dunque, in Svezia hanno 
cambiato Costituzione attraverso 
una discussione tra tutte le parti po¬ 
litiche. Hanno istituito una sola Ca¬ 
mera al posto di due e hanno molto 
ridimensionato il potere del re, la¬ 
sciandogli la gioia di qualche ceri¬ 
monia ufficiale e il taglio dei soliti 
nastri. Queste utili notizie ce le ha 
date, a richiesta di una ascoltate, 
il giornalista svedese Ake Malm, 
che conduce la rassegna stampa 
del mattino su Radiotre. Le abbia¬ 
mo trovate molto interessanti e ci 
hanno fatto nascere un'idea. Per¬ 
ché non diamo a Berlusconi il titolo 
di re e cosi lo facciamo contento? 11 
sorriso di circostanza ce l’ha, e per 
le buone maniere può seguire un 
corso accelerato. È un ragazzo sve¬ 
glio, e in poche settimane sarebbe 
un monarca fatto e vestito, degno in 
tutto e per tutto della tradizione dei 
Savoia. Per le cerimonie con jingle 
sarebbe l’ideale, 

E le sue tv? Beh, certo il problema 
è complicato, ma si può risolvere. 
Ne ha parlato ieri Massimo D’Ale- 






Il fondotinta 
sbianca le orecchie 


MARIA NOVELLA OPRO 


ma propno ai lavoratori Fininvest. 
Noi lo abbiamo sentito in diretta su 
Italia Radio, attraverso collegamen¬ 
ti che intervallavano una discussio¬ 
ne sulla maternità alla quale parte¬ 
cipavano donne dell’Ulivo e del Po¬ 
li Nel frattempo invece a Radio Ra¬ 
dicale parlava solo Tina Lagostena 
Bassi, protagonista in tempi miglio¬ 
ri di battaglie migliori. O forse ì tem¬ 
pi erano anche peggiori, ma le bat¬ 
taglie erano giuste. Ora sentiamo 
l’avvocato delle donne dire cose 
veramente incredibili a uomini e 
donne. Per esempio lodare il sorri¬ 
so di Fini e sostenere con Pannella 
che «questo voto è un referendum 
per il presidenzialismo». Quanto a 
noi modesti cittadini, risulta che 
questo voto eleggerà lì Parlamento 
della Repubblica. E lì si vedrà chi ci 
sarà e eh ino 

Dopo i collegamenti via radio, 
D'Alema lo abbiamo anche visto in 
tv in una edizione tutta speciale di 
Fatti e misfatti , la rubrica di Paolo 
Liguori che ha voluto fare il bel 
gesto di dedicare spazio al segre¬ 


tario del Pds, con questa nobile 
motivazione: «Stavolta parliamo 
di fatti e non dei misfatti di D’Ale- 
ma, ai quali abbiamo dedicato 
spazio in tante altre occasioni». 
Ma all'astioso e noiosissimo Li- 
guon per fortuna in serata si è af¬ 
fiancato Emilio Fede Gargamella, 
che ha raccontato e interpretato 
con ben diverso piglio drammati¬ 
co lo storico incontro Indimenti¬ 
cabile! 

Ma passiamo ad altro. E per la 
precisione alla cosa televisiva che 
ci è piaciuta di più ieri. Si è tratta¬ 
to della tribuna politica di Rifon¬ 
dazione comunista con la tradu¬ 
zione per i non udenti. Come 
sempre era una signora a spiega¬ 
re con i gestì (e anche le espres¬ 
sioni del viso) la linea politica, le 
proteste e le proposte. E dovevate 
vedere che facciaccia terrorizza¬ 
ta, quando i candidati avanzava¬ 
no anche solo la possibilità di 
una vittoria della destra. Credia¬ 
mo che nessuno, dopo aver visto 
l’espressione stravolta della tra- 


A * 
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Emilio Fede 
e Paolo liguori 


Fede non si presenta dal Garante 


duttnee, possa affrontare con leg¬ 
gerezza una simile eventualità. 
Mentre poi, parlando di sociali¬ 
smo, la signora ha fatto una mos¬ 
sa come per indicare una massa 
di persone e per un attimo ha al¬ 
zato anche i! pugno chiuso. Ma lì 
era già comuniSmo. 

Tornando a Berlusconi, adesso 
porta sul cuore un grande simbo¬ 
lo del Polo al posto del distintivo 
coi brillantini che gli portò fortu¬ 
na due anni fa. Anche il fondotin¬ 
ta si nota di più, ma questo non 
toglie niente al fascino virile del¬ 
l’uomo e del politico Però, caro 
dottor Berlusconi, accetti un con¬ 
siglio da donna a cavaliere: dopo 
una certa età, col fondotinta biso¬ 
gna andarci leggeri Non solo 
perché accentua le rughe (che 
lei naturalmente non ha), ma so¬ 
prattutto perché non sì può met¬ 
terlo anche sulle orecchie, che 
restano così, bianche bianche, 
come fossero rubate a un altro. E 
lì casca l’uomo. Perché, vede, noi 
donne sulle orecchie ci mettiamo 
i capelli e nascondiamo così la 
differenza di colore. È espenenza 
di vita. 

Ma, tornando ai distintivi, un 
compagno ci ha fatto notare che 
i quattro professori messi insieme 
dal Polo si presentano in tv con 
lo stemmino di Forza Italia all’oc¬ 
chiello Lo porteranno anche al¬ 
l’Università? Speriamo di no, per¬ 
ché i professori col distintivo ci ri¬ 
cordano troppe brutte cose, in 
cattedra, né distintivi, né orbace. 
Mai più. 

+ 
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■ ROMA L’incontro tra Emilio Fe¬ 
de e il Garante era annunciato da 
tempo- ieri mattina il direttore del 
Tg4 avrebbe dovuto «scendere» a 
Roma per rispondere, nell’ufficio di 
via Santa Mana in Via, alle accuse 
che gli muoveva il professor Santa- 
mello. le solite violazioni delia par 
condicio. Ma Fede a quell’appun¬ 
tamento non è mai arrivato 
«Il Garante si accontenta di una 
nota per consentirmi un’altra dife¬ 
sa, quella di fronte a D’Alema», ha 
fatto sapere il giornalista riferendo¬ 
si alla visita del segretano del Pds a 
Mediaset. E ha aggiunto, per non 
smentirsi mai «Tutti i discendenti di 
Stalin sono sempre pericolosi- sta¬ 
volta comparirò davanti al tribuna¬ 
le comunista, poi davanti a quello 


democratico». 

Fede ce l’ha per abitudine di 
mandare carte anziché prendere 
un treno, lo aveva fatto anche alcu¬ 
ni mesi fa, convocato dai sindacato 
dei giornalisti per aver mandato in 
onda il suo Tg durante uno sciope¬ 
ro, quando delegò al posto suo una 
«stagista» per recapitare una «me¬ 
moria». Ieri, invece, da Santaniello 
si è presentato un legale della Rti, e 
la cosa - fanno sapere dall’ufficio 
del Garante - è comunque regolare. 
Anzi: nonostante Fede sia incappa¬ 
to più volte nelle maglie della par 
condicio, in quegli uffici se lo ricor¬ 
dano in pochi Di solito, anche nel¬ 
le passate tornate elettorali, era un 
legale delle tv di Berlusconi a spie¬ 
gare le ragioni del direttore. 


Il Garante, infatti, non convoca 
direttamente i direttori dei tg o dei 
giornali: le contestazioni riguarda¬ 
no le società concessionarie (in 
questo caso la Rti) che poi dele¬ 
gano un rappresentante. Solo in 
un secondo tempo il Garante valu¬ 
ta se ci sia stata o meno conformi¬ 
tà alla par condicio e l’eventuale 
inteivento da adottare Questa vol¬ 
ta il legale che doveva rappresen¬ 
tare iì Tg4 si è presentato con la 
«memoria» di Fede, un testo di 7/8 
pagine, difensivo rispetto alle ac¬ 
cuse Le solite: un eccesso dì espo¬ 
sizione dei personaggi polìtici del 
Polo Ma Fede si dimostra tranquil¬ 
lo e dichiara; «Nel nostro paese le 
garanzie costituzionali,non sono 
state ancora soppresse». 
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Dice che non sarà 
premier anche 
se vince peri 
problemi con 
la giustizia e poi 
ci ripensa? 

Vorrà dire che 
si è sbagliato 
un’altra volta... 
Sulla questione 
della famiglia: 
per l’Ulivo 
è una risorsa 
noi proponiamo 
detrazioni fiscali 
e aumenti seri 
degli assegni 



Romano Prodi. A destra la presentazione delle candidate dell’Ulivo 


Massimo Di Vita e Rodrigo Pais 


«Quanto vale la sua firma?» 

Prodi: «Berlusconi scrisse: riforme insieme» 


Ulivo, le candidate: 
«Quelli del Polo 
non amano le donne» 


Presentazione delle candidate dell’Ulivo. Respinta al mit¬ 
tente l’inchiesta del Giornale di Feltri. Ecco qual è la con¬ 
cezione delle donne, della famiglia, dello Stato sociale 
che ha il Polo il quale «cerca di dividere tra le poche e le 
molte, tra le madri e le lavoratrici madri, tra le occupate 
e le casalinghe». Come conciliare i due aspetti della vita 
senza separazione né divisione. Il programma del «Don¬ 
na Day» e la carta d’identità dell’Ulivo. 


LETIZIA PAOLOZZI 

Se volete qualche cifra’, un articolo sul «Foglio» (di Giuliano 


Berlusconi ha ormai «scarso controllo di sé stesso» dice 
Prodi a commento dell'uscita del Cavaliere sulla sua possi¬ 
bile rinuncia a fare il premier. Sulle riforme istituzionali «è 
prigioniero di Fini». I due leader sottoscrissero il manifesto 
tji «Liberal» perché le «riforme si fanno assieme». «Quella fir¬ 
ma non vale più?». Seì’UJivo vince ricercherà «l’accordo di 
tutti» per riscrivere la Costituzione. La famiglia «è un bene 
pubblico» da sostenere. 


DAL NOSTRO iNVIATO 


WALTER RONDI 

BRESCIA. Berlusconi dice che Costituzione non si possono fare a 


non farà il premier in caso di vittoria 
del Polo, perchè prima vuol risolvere 
le sue pendenze giudiziarie. La noti¬ 
zia raggiunge il Professore poco do¬ 
po il pranzo alla comunità di recu¬ 
pero per giovani tossicodipendenti 
Emmaus, in provincia di Bergamo, 
ennesima tappa del suo tour eletto¬ 
rale. 

il Cavaliere getta la spugna, anco¬ 
ra prima di conoscer e il risultato del 
voto? Prodi si interroga sulle ragioni 
di un gesto che se fosse confermato 
avrebbe del clamoroso e preferisce 
rimandare ì commenti. Passano me¬ 
no dì due ore e quando il pullman 
arriva a Brescia (dove in serata par¬ 
tecipa a una manifestazione al pala¬ 
sport con Mino Martinazzoli, davanti 
a tremila persone), il leader dell’Uli¬ 
vo ha già saputo che Berlusconi che 
declassa la sua affermazione a sem¬ 
plice «battuta». Allora Professore? 
«Beh, evidentemente non sa più co¬ 
sa dire». Ma queste sue dichiarazioni 
sono un segno di debolezza di Berlu¬ 
sconi? «Sono un segno di scarso con¬ 
trollo di sè». Il Cavaliere si lamenta di 
essere dipinto come un duro e un 
falco, per lei cos’è? «Le frasi che ha 
detto sulle riforme costituzionali non 
le ha smentite. E quelle sono parole 
di un falco». 

«Al s’è staglii» 

In mattinata il leader dell’Ulivo 
aveva infatti duramente attaccato 
Berlusconi sulla nuova linea assunta 
In materia di riforme istituzionali. A 
Bergamo, dove partecipa a un in¬ 
contro sui problemi della famiglia, 
Romano Prodi sollecitato dai croni¬ 
sti toma sulle affermazioni del Cava¬ 
liere secondo il quale II Polo, in caso 
di vittoria intende cambiare la Costi¬ 
tuzione a colpi dì maggioranza. «Si è 
sbagliato. Anzi, in gergo popolare 
"al s’è sbaglìè"» esclama il Professo¬ 
re, Perchè se non si è sbagliato allora 
«è un suicidio politico». 

Prodi ricorda che ciò che Berlu¬ 
sconi e la destra vanno dicendo ora 
è contrario a quanto hanno sempre 
sostenuto e cioè che le nformesi fan¬ 
no insieme. Del resto, cosa è stata la 
trattativa condotta per la nascita del 
governo Maccanico? Ma soprattutto 
Berlusconi ha firmato insieme a Pro¬ 
di il manifesto della rivista «Liberal» 
proprio in tema di riforme, «E II c'è 
scritto che le grandi variazioni della 


colpi dì maggioranza, perchè su 
questo i) Paese deve rimanere unito, 
lo prima di firmare quel documento 
l’ho riletto quattro volte, ci ho pensa¬ 
to su, ho chiesto anche qualche mo¬ 
difica ai testo. Berlusconi e io l’ab¬ 
biamo firmato insieme, Per me quel¬ 
la firma è un impegno. Invece dopo 
tre settimane per Berlusconi non va¬ 
le più. Quella firma non è una picco¬ 
la cosa. E io dò ancora peso alle fir¬ 
me». 

I conti con Fini 

Un modo elegante per dire che in¬ 
vece il Cavaliere non ritiene impor¬ 
tante mantenere fede alla parola da¬ 
ta? «Tu l’hai detto» nsponde con una 
citazione dalla Passione di Gesù Cri¬ 
sto; il Professore da buon cattolico 
non dimentica che è siamo nella Set¬ 
timana Santa. Ma non potrebbe es¬ 
sere il prezzo pagato da Berlusconi 
per ottenere l'appoggio elettorale di 
Marco Pannella? Per Prodi si tratta dt 
qualcosa di «più complesso». Piùche 
con il leader radicale Berlusconi de¬ 
ve fare i conti con Fini. «È il segretano 
di An che si è rafforzato dentro al Po¬ 
lo, anche in seguito alla perdila delle 
ali moderate, rappresentate da Della 
Valle e Dotti. Quindi penso più a un 
Berlusconi prigioniero della innova¬ 
zione politica e costituzionale di Fi¬ 
ni». Anche per questo, insiste il Pro¬ 
fessore, la scelta del Polo di voler fare 
da soli in matena di riforme è un gra¬ 
ve errore politico. «La costrapposi- 
zi ni su questi temi infatti, non paga. 
Perchè è quello che l’elettorato mo¬ 
derato non ha mai voluto» Spiega, il 
Professore, che il suo no al govemis- 
simo non è mai stato rifiuto dell’inte¬ 
sa sulle riforme istituzionali D’altra 
parte, ncorda, la prima Tesi del pro¬ 
gramma dell’Ulivo «ha un titolo evo¬ 
cativo: "Un patto da riscrivere insie¬ 
me". Non possiamo certo cambiar¬ 
lo», Prodi anzi ribadisce un impegno, 
in caso di vittona, «anche netta», l’U¬ 
livo intende coinvolgere il Polo nella 
ridefinizione delle regole. «Su questo 
_ afferma con forza _ non c’è alcun 
dubbio, altrimenti non si fanno. Non 
si può procedere a colpi di clava 
contro gli avversari politici». 

Dagli avversari agli alleati II segre¬ 
tario dei Pds in visita alla Finivest ha 
cnticato il programma dell’Ulivo sul¬ 
le televisioni (tesi 51) ? Il Professore 
nega ogni contrasto. «Ho parlato con 


D’Aiema che mi ha raccontato 
quanto da lui detto.Non c’è motivo 
di distanza o di critica alle tesi dell’U- 
livo.D’Aiema ha giustamente rimar¬ 
cato che quello dell’Ulivo è un pro¬ 
gramma di governo e di legislatura i 
cui obiettivi finali sono daraggiunge- 
re con gradualità». 

La famiglia, una risona 

In mattinata Prodi si era occupato 
di polìtica per la famiglia in un dibat¬ 
tito a Brescia, al quale hanno preso 
parte Ermanno Corrieri dei Cristiano 
Sociali, Gloria Buffo del Pds e Gio¬ 
vanni Bianchi dei Ppì. Ha ricordato 
come il programma dell’Ulivo dimo¬ 
stri che ormai anche per forze che 
hanno storie e culture diverse, su) te¬ 
ma delia famiglia hanno una unità 
sostanziale.il centro sinistra, a diffe¬ 
renza del Polo che ne parla come 
«elemento residuale, che viene dopo 
il momento produttivo», considera la 
famiglia «una risorsa per la società» 
un vero e proprio «bene pubblico» e 
come tale da sostenere evalorizzare 
Si tratta perciò di cambiare quella 
politica che ha portato a una drasti¬ 
ca nduzione degli assegni famigliali 
che, come ha ricordato Gorrieri, in 
venti anni sono scesi dal 16 al 3 per 
mille del Prodotto interno lordo (e 
solo con il governo Dini hanno recu¬ 
perato al 4 per mille). Dunque, au¬ 
mento significativo degli assegni fa¬ 
migliali e delle detrazioni fiscali per 
il coniuge a carico (da 818 mila a un 
milione), ma soprattutto per i figli (a 
250 mila lire). 





amici di ÙÌMi'rair 
sdttoscrjvo il vostro 
documento e tanto più lo 
considero vincolante quanto più è 
forte in me il rammarico per l'occasione 
sprecata... Sono d'accordo: il lavoro fatto, 
le intesa giù raggiunte non possono essere 
scritto sull'acqua, lo ho preso su questo tema 
precisi impegni davanti al paese, I) ribadirò in 
campagna elettorale, e II manterrò fin dal 
giorno successivo alto elezioni, qualunque 
sla II risultato. Sarebbe auspicabile che II 
medesimo impegno lo prendessero anche i 
miei avversari. Non solo il capo della 
coalizione Massimo D'Alama, che ha 
espresso una determinazione da me giù 
apprezzata... ma anche il professor Prodi e il 
suo mondo di riferimento che invece non 
hanno mostrato sensibilità all'interesse 
nazionale analoga a quella del loro leader». 


■ ROMA 
spesa sociale italiana al di sotto di 
quella euròpea. Tasso di fecondità 
bassissimo Quanto alla fatica- l’O- 
nu ha stabilito che la cittadina ita¬ 
liana lavora più delle cittadine di 
tutti i paesi industrializzati. Ancora 
Tasso di occupazione femminile: il 
più basso d’Europa. Corrispondo¬ 
no queste cifre alia Repubblica dei 
pannolini, descritta dall’inchiesta 
del «Giornale»? 

Suvvia. Anna Serafini, coordina¬ 
trice donne dell’Ulivo, nel presenta¬ 
re la rosa delle candidate, contesta 
l’assunto di un Paese dove l'altra 
metà del cielo sarebbe la madre di 
tutti i privilegi. L'inchiesta, comun¬ 
que, e paradossalmente, è diventa¬ 
ta strumento di campagna elettora¬ 
le. Lo racconta Livia Turco (presi¬ 
dente Commissione Parità) che va 
davanti alle fabbriche con quegli 
articoli: «Grazie a Feltri, il tam tam 
ha svelato cosa sia, veramente, la 
destra» mentre Laura Pennacchi 
accusa il progetto del Polo sulle 
pensioni di ruotare intomo ai pila¬ 
stri della «carità e delle assicurazio¬ 
ni private». 

Per Albertina Soliani ri! Polo non 
ama le donne. Non le ha messe in 
lista». Giovanna Melandri: «Vorrei 
rivolgere un pensiero alle altre, a 
quelle, poche, che il Polo ha candi¬ 
dato Pur con idee diverse, ci augu¬ 
riamo di poter ancora lavorare as¬ 
sieme come è avvenuto nella scor¬ 
sa legislatura», Lùcia Borgia- «Stora¬ 
ce, nel mio collegio, ha esclamato, 
mi hanno messo contro una don¬ 
na! Come a dire che non sono riu¬ 
sciti a mettermi contro un candida¬ 
to valido. Vi prego di aiutarmi a far¬ 
gli rimangiare questa dichiarazio¬ 
ne». Franca Prisco- «Rappresentia¬ 
mo, anche se non siamo molte, il 
tramite dell’Ulivo con le donne. 
Puntiamo sulla nostra concretez¬ 
za». 

Caria Stampa, Tana de Zulueta 
ricordano di aver avuto «l’onore» di 


Ferrara). La prima- «Avrei guidato il 
Soviet in redazione. Tuttavia, non 
demonizzerò la Fininvest. se sarò 
rieletta, continuerò a occuparmi di 
informazione». La seconda: «Sono 
stata definita "vipera’’, Ferrara ha 
spiegato che stava per "donna di 
carattere”. Dunque, era un compli¬ 
mento». La previsione è che emer¬ 
gerà la vera indole della destra. 
«Non siamo tanto numerose, però 
sceglieranno di prendersela con 
noi». E Francesca lzzo. «Questa de¬ 
stra non è la destra europea. Non è 
un caso che il suo vero volto sia ve¬ 
nuto fuori rispetto alle donne». Fe¬ 
derica Rossi Gasparrini, presidente 
Federoasalinghe elenca^ per. una 
«armonizzazione dei problemi», la 
necessità che il Ministero della fa¬ 
miglia sia in mano alle donne; cita i 
fondi-pensione per nove milioni di 
casalinghe 

Si addentrano, Serafini e poi, via 
via, le altre voci femminili, nella de¬ 
scrizione del modello femminile 
descritto dal centrodestra. Donne 
che devono solo fare figli; conce¬ 
zione della famiglia non in quanto 
bene pubblico ma fotografata nella 
sua solitudine, a sostituire uno Sta¬ 
to sociale smantellato. D’altronde, 
quando tira aria di reazione, si fini¬ 
sce per non rispettare né le lavora¬ 
trici né le madri. Si taglia a metà la 
vita femminile: da un lato, tra le mu¬ 
ra domestiche; dall’altro, nel mon¬ 
do dell'impresa, deH’ufficìo, del ne¬ 
gozio. Si divide: tra le poche e le 
molte Tra le casalinghe e le occu¬ 
pate. Per il centrosinistra è possibile 
essere madri e padri, lavoratrici e 
lavoratori; è possibile conciliare i 
due aspetti Ma occorre una flessi¬ 
bilità, una accortezza per coniuga¬ 
re il proprio tempo. Nel frattempo, 
è stata stampata la Carta d’identità 
dell’Ulivo. Da distnbuire ne) «Don¬ 
na day». Una settimana che porterà 
in giro i punti programmatici della 
coalizione. 


Guerzoni (Cristiano sociali) sollecita il governo a varare il decreto 

«Assegni familiari, ora via agli aumenti» 


«Il centro-sinistra ha portato una svolta innovativa nelle po¬ 
litiche sociali», dice fon. Luciano Guerzoni che ha coordi¬ 
nato l’iniziativa parlamentare dei progressisti sulla famiglia. 
Guerzoni sollecita ora il governo ad emanare il decreto che 
applica gli aumenti degli assegni al nucleo familiare (due¬ 
mila miliardi) stabiliti dalla legge finanziaria e non ancora 
erogati. Il programma di legislatura del centro-sinistra per 
la famiglia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE_ 


■ BOLOGNA 11 92 percento degli 
italiani vive in un contesto familiare e 
ciò spiega quanto siano decisive le 
politiche familiari «Per decenni bloc¬ 
cati da un contrasto ideologico, l’an¬ 
no scorso, perla prima volta, le forze 
del centro sinistra, dal Pds al Ppi, 
hanno raggiunto una convergenza 
di intenti che ha portato a risultati 
concreti e ad un programma di inter¬ 
venti possibili per la prossima legi¬ 
slatura», afferma l’on Luciano Guer- 


zoni, uno dei leader dei Crisliano so¬ 
ciali e coordinatore del gruppo di la¬ 
voro delle politiche sociali per conto 
dei Progressisti dì Camera e Senato 

Onorevole Cuenconl d illustri i ri¬ 
sultaticoncreti. 

Intanto vorrei ricordare che nelle po¬ 
litiche fanulian l’Italia è il fanalino di 
coda dell’Europa Forse solo la Gre¬ 
cia ci batte Tuttavia con la finanzia¬ 
ria varala dal governo Di ni si è avvia¬ 
ta una significativa inversione di ten¬ 


denza Sono stati stanziati quasi 
duemila miliardi, 1890 per la preci¬ 
sione, in più per gli assegni familiari 
e altn mille miliardi sotto forma di 
detrazioni fiscali per il coniuge a ca¬ 
rico In più vi sono altri 600 miliardi, 
sempre sugli assegni familian, otte¬ 
nuti con la manovnna di febbraio 
del governo Dmi. Con questi provve¬ 
dimenti sono stati stabiliti anche 
nuovi cnteri di erogazione 
Quali sono? 

Cominciamo intanto col chiarire che 
si parla ancora impropriamente di 
assegni familiari perchè questi, fin 
da! 1988, furono sostituiti con un as¬ 
segno al nucleo familiare in rappor¬ 
to al reddito La base che viena presa 
in considerazione resta il nucleo fa¬ 
miliare, ma gli aumenti stabiliti dalla 
finanziaria di Dmi vanno a beneficia¬ 
re due categone di nuclei, quelli che 
hanno minori a canco e quelli con 
con un solo genitore Le famiglie de¬ 
stinate a beneficiare di questi au¬ 
menti sono ben due milioni e trecen- 


tomila. 

Ci può fare un esempio? 

Prendiamo un operaio tessile con 
nucleo familiare di quattro persone 
( di cui un minore) che abbia un 
reddito imponibile annuo al di sotto 
dei 21 milioni e seicentomila lire Pn- 
ma percepiva un assegno familiare 
di 220miia lire Con gli aumenti e i 
nuovi cnteri dovrebbe andare a 
370mila lire. Un operaio metalmec¬ 
canico con una famiglia di quattro 
persone (di cui un minore) che ab¬ 
bia un redito infenore ai 26 milioni 
annui percepiva 190mila lire; con i 
nuovi aumenti dovrebbe passare a 
340 mila lire 

Scusi, ma perchè paria al condi¬ 
zionale? 

Manca il decreto attuativo. Perciò 
proprio in questi giorni abbiamo sol¬ 
lecitato il governo ad emanarlo eco- 
sì a dare concretezza agli impegni di 
legge assunti con la finanziaria Non 
si tratta di un provvedimento eletto¬ 
ralistico, ma della attuazione di una 


leggeentrata m vigore dal 1995. 

Questo per il presente. Ma d vuole 
riassumere per titoli quali sono gli 
alili interventi che il centro sini¬ 
stra prevede a sostegno della fa¬ 
miglia? 

Agevolazioni fiscali per le famiglie 
che hanno un maggior carico di figli, 
nqualificazione dei servizi socio-sa- 
nitan rivolti alla famiglia estendedoli 
a tutto il territorio nazionale; misure 
per rendere maggiormente compati¬ 
bile il lavoro extradomestico con l e- 
spletamento delle funzioni di cura 
familiari (orari flessibili, part-time, 
congedi parentali, ecc), politiche 
abitative con nferimento alle giovani 
coppie, alle famiglie numerose, agli 
anziani, estensione graduale e in re¬ 
lazione ai livelli di reddito delie prov¬ 
videnze della maternità alle donne 
in condizione non professionale; n- 
conoscimento del valore sociale del 
lavoro casalingo e in primo luogo 
una legge per la copertura assicura¬ 
tiva da infortuni domest ici. □ /?. C 


è 
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I DISOCCUPATI 
STORIE IN DIRETTA 




■ NAPOLI Andiamo a vedere sul 
campo, come si suole dire, proprio 
mentre il Papa in piena campagna 
elettorale, lancia un appello per da¬ 
re agli uomini di buona volontà la 
dignità di un lavoro. E’ l’alba e ci 
aspetta un luogo simbolico, quello 
che un tempo era l’ufficio del collo¬ 
camento a Napoli dove si prepara¬ 
vano le «liste» di carpentieri, came¬ 
rieri, facchini... Ora il collocamento 
non si fa più e non solo perché non 
ci sono più posti di lavoro dove 
«collocare» giovani speranzosi, ma 
perché la chiamata», cioè l’assun¬ 
zione, non è più circondata di lacci 
e laccioli. Oggi la chiamata è «no¬ 
minativa» ed ogni imprenditore 
può assumere chi piace a lui. Una 
«liberazione» da impacci burocrati¬ 
ci che avrebbe dovuto portare a 
chissà quali miracoli, die invece 
non ci sono stati, ed eccoci pene¬ 
trare dentro scolorite scatole gialla¬ 
stre. Sembrano edifici aggrediti da 
una guerra non ancora conclusa. 
Slamo dalle parti del porto. Dentro 
c’è l’ufficio cosiddetto del lavoro. 
Un paio di grandi saloni ospitano 
lunghe fila di donne e uomini. 
Aspettano il loro turno agii sportelli, 
non per un sussidio, ma per un tim¬ 
bro, per la speranza di un lavoro. 
Ogni tanto si sente un boato, un 
moto di protesta. Non è piacevole 
stare qui per delle ore in attesa. 
Qualche poliziotto si precipita a 
controllare la situazione. Noi curio¬ 
siamo qua e là e poi proviamo a 
chiedere, spesso accolti con diffi¬ 
denza. «No, guardi, non ho voglia di 
raccontare, provi dopo, quando ho 
fatto la fila...».Ma dopo sarà troppo 
tardi e allora proviamo con un altro 
e all improwiso ci accorgiamo che 
la fila vociante è abitata da sogna¬ 
tori. Ciascuno ha il suo sogno. Ecco 
quelio di Pasquale De Pasquale, 
venti anni. «È una Via Crucis e va 
bene che siamo a Pasqua. Dobbia¬ 
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Quando il sogno è il lavoro 


Per loro bisognerebbe organizzare il «no labour day». Sono 
i disoccupati di Napoli, quelli che un tempo davano vita 
per le vie della città a tumultuosi cortei. Ora li ritroviamo un 
po’ accatastati nei saloni dell’ufficio del lavoro in attesa di 
un timbro. I mille sogni di una fila vociante: vorrei fare l’a¬ 
viatore, vorrei fare la disegnatrice di abiti, vorrei fare il piz¬ 
zaiolo... Tanti giovani col diploma o la laurea. Una «agen¬ 
zia» per l’impiego in attesa di risorse e legislazione. 


mo stare qui due volte all’anno per 
il timbro al nostro libretto Quello 
della disoccupazione. Sogno di fa¬ 
re la guardia di finanza, ma è diffici¬ 
lissimo. Oppure sogno di fare l’a¬ 
viatore. Ho fatto tanti piccoli lavori: 
il carpentiere, l’idraulico. Mio pa¬ 
dre è operaio. Ho cominciato a cer¬ 
care lavoro quando avevo tredici 
anni. Il sussìdio di disoccupazione? 
Io vengo qui da quattro anni, ma 
non ho mai preso una lira». 

C'è, accanto al mancato aviato¬ 
re, una ragazza dal sorriso dolce, 
con un bambino in braccio, due di¬ 
soccupati in uno. «Mi chiamo Eie- 
na, ho trentadue anni e vengo qui 
da dieci. Anche io non ho mai visto 
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un soldo. Vengo da Villa Litemo, 
quella famosa per la raccolta dei 
pomodori. Ho fatto un concorso 
per fare ii caposervizio nelle ferro¬ 
vie e sono uscita ventiduesima nel¬ 
la graduatoria, ma non mi hanno 
preso perché ero troppo vecchia, 
avevo trentadue anni. Sono diplo¬ 
mata, ho studiato presso l’Istituto 
d’arte moderna. Avrei voluto dise¬ 
gnare abiti. Invece eccomi qui con 
mio figlio Donato di un anno. Mio 
marito sta a casa, anche lui senza 
lavoro. Si arrangia, vende macchi¬ 
ne, fa qualche ora per il fratello che 
fa Rimbianchino..» 

Ma perché è tanto difficile trova¬ 
re un occupazione non saltuana? 


Elena risponde sorridendo- «Forse 
siamo in troppi e lo Stato non offre 
più niente anche perché non ha 
più niente da offrire. Bisognerebbe 
avere qualche raccomandazione 
importante ..Contano, contano an¬ 
cora le raccomandazioni, malgra¬ 
do tutti i Di Pietro. Il problema non 
si è risolto, anzi forse si è peggiora¬ 
to. Prima con l’imbroglio vivevano 
un po’ tutti quanti. Ora non vive più 
nessuno... » Molte le voci amare e 
un po’ semplicistiche «Bisognereb¬ 
be dare qualche cosa di meno ai 
deputati», dice Carmela De Filippo 
di 41 anni, del quartiere Barra. «Il 
mio sogno? Prima facevo la casalin¬ 
ga ora vorrei essere un poco indi- 
pendente. Il sussidio? Non\o che 
cosa sia Vengo qui per stare'sem- 
pre nella lista». Luigi Esposit<vó2 
anni, non aspetta per sé, aspett^ 
per il figlio ragioniere di 25 anni che 
non sta bene e se ne sta seduto in 
un angolo 

C’è anche chi è qui per altre ra¬ 
gioni Scopriamo un’ altra fila, ac¬ 
canto alla porta di un ufficio, com¬ 
posta da uomini e donne colorati. 
Sono extracomunitari e hanno in 
mano la richiesta di un imprendito¬ 
re per il permesso di lavoro. C’è un 


bellissimo pakistano che parla 
mezzo inglese e mezzo italiano. E’ 
Mohammed Arshad di 23 anni. 
Abita, si fa per dire, a Casandrino, a 
dodici chilometri da Napoli e fa lo 
stiratore in una fabbrica di confe¬ 
zioni guadagnando, dice, un milio¬ 
ne e 200 mila lire al mese E anche 
lui sogna, sogna di poter ritornare 
in Pakistan. Due sequenze diverse: i 
bianchi che timbrano sperando nel 
lavoro, i neri che portano il certifi¬ 
cato di un lavoro trovato Perché? 
La spiegazione viene forse da spez¬ 
zoni di racconti diversi E’ in corso 
la Grande Caccia al lavoro flessibi¬ 
le, più flessibile che si può. Non la 
flessibilità dei salari che piace tanto 
alla Confindustria, ma non interes¬ 
sa gli imprenditori. Interessa avere 
manodopera a disposizione quan¬ 
do serve e solo allora. Ecco i mille 
lavoretti di cui si parla nello stanzo¬ 
ne, ecco il ricorso agli immigrati. 

La nostra esplorazione prosegue 
lungo i corridoi dell’Ufficio del La¬ 
voro. Ed ecco l’ufficio per ì contratti 
di formazione. «Sono utili perché i 
contributi sono molto alti», dice 
una giovane signora venuta per la 
pratica di un ufficio legale intenzio¬ 
nato ad assumere in quel modo 


una segretaria. Ecco la stanza dei 
«lavori socialmente utili». Sotto ì no¬ 
stri occhi passano i titoli dei vari 
comparti di un vero e proprio pia¬ 
neta. Inutile chiedere pareri o dati 
al Direttore. Il dottor Giordano so¬ 
stiene di non poter parlare. Top se¬ 
cret. Un po’ ridicolo, ma è cosi. For¬ 
se ci vorrebbe Chiambretti. Qualcu¬ 
no che parla c’è invece air«Ageri 2 Ìa 
per l’impiego» E' Sergio Bruschini 
che racconta la nascita di questo 
strumento che potrebbe essere uti¬ 
le se disponesse di una legislazione 
compiuta e di soldi Mancano, per 
esempio, in piena era digitale, i 
computer. Eppure potrebbero es¬ 
sere un tramite eccezionale tra ri¬ 
chiesta e offerta di lavoro e magari 
annullare qualche fila o qualche 
pianto imprenditoriale sul mancato 
ritrovamento di operai idonei.# 
Torniamo dai nostri disoccupati. 
Sono le 11 ed ora la fila è arrivata 
sulla strada «Che cosa vorrei fare? Il 
pizzaiolo. Ora mi prendono solo il 
sabato e la domenica. Magari mi 
piacerebbe avere il capitale e apri¬ 
re una pizzeria». Così parla Giaco¬ 
mo Esposito di venticinque anni, 
prigioniero di una flessibilità che gli 
concede il suo «sogno» di pizzaiolo 
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solo il sabato e la domenica. E’ la 
testimonianza di un lavoro nero 
che spesso diventa la sola alternati¬ 
va al lavoro legale. Come combat¬ 
terlo senza diventare nemici fuori- 
tempo di una spesso ineluttabile 
flessibilità? Senza essere considera¬ 
ti i ladri di un lavoro purchessia 7 Mi¬ 
chele Gravano, segretano della Ca¬ 
mera del Lavoro racconta: «Ti ricor¬ 
di quella bambina albanese, Pa¬ 
squalina, morta in uno scatolificio a 
novembre? Quella tragedia ha 
coinciso con la formazione in pre¬ 
fettura di una task-force dove ope¬ 
rano insieme carabinieri, finanza, 
organi dello Stato preposti ai con¬ 
trolli sulla sicurezza del lavoro, diri¬ 
genti deil’Inpse sindacalisti. La Cgil 
ha poi attivato un numero verde 
con il diritto alla discrezionalità. 
Ogni giorno arrivano segnalazioni. 
Nell’arco di due mesi sono state ve¬ 
rificate 600 posizioni irregolari e so¬ 
no state messe a posto. Non solo: 
abbiamo lanciato agli imprenditori 
la proposta di accordi di rientro del 
lavoro nero nell’ambito del rispetto 
dei contratti. ». Un ritorno alia lega¬ 
lità, insomma, una specie dì con¬ 
dono La battaglia per un lavoro 
moderno avviene anche così in 
una Napoli dove i giovani negli ulti¬ 
mi due anni, rappresentano il 50 
percento degli iscritti alle famose li¬ 
ste di collocamento. La scommes¬ 
sa, come dice sempre il sindaco 
Bassolino, è quella di ritrovare l’or¬ 
goglio meridionale, non nuove for¬ 
me di assistenza Una strada, ad 
esempio, è quella indicata nell’an¬ 
tico golfo di Bagnoli dove sorgeva 
l’ttalsider. E non a caso proprio qui 
da Napoli è venuta per la prima vol¬ 
ta, dallo stesso sindaco, la propo¬ 
sta, fatta propria dall’Ulivo, di un 
patto per il Sud. Un impegno d’o¬ 
nore, non un? oromessa. Quegli 
uomini e quelle donne delle lunghe 
file per un timbro se lo mentano. 


Noi della rivista “il fìsco” lo sappiamo 
da ventanni e lo sanno bene anche 
i nostri oltre 200.000 lettori! 


• ~| RIVISTA 

il fisco 



Alle aziende importanti e ai professionisti tributari diamo 

un aggiornamento costante e il più preciso possibile, una documentazione ricca e completa, commenti esplicativi delle vecchie e nuove norme tributarie e di 
bilancio scritti da noti esperti, testi integrali delle circolari ministeriali e delle sentenze e decisioni delle commissioni tributarie commentale. 

Con il “pacchetto rivista il fìsco" diamo: 48 numeri settimanali più la rivista bimestrale RASSEGNA TRIBUTARIA più 6 testi legislativi formato pockets 
(TUIR - IVA - CONTENZIOSO - ACCERTAMENTO, ecc.) più Raccolta autonoma delie Leggi tributarie 1996, 

con raccoglitore più 6 (minimo) speciali monografie! 


IN ABBONAMENTO A L. 460.000 
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MODALITÀ' DI BACAMENTO 

1 ) Abbonamento pacchetto “il fisco" 1996 (1.1-31.12), 48 numeri 
settimanali L. 460.000 (l.l.) 

2) Abbonamento 1996 come al n. 1, più CodiceTributario 1996 Marino, 
due volumi rilegati formato 19 X 13,3. 2.816 pagine (spedizione fine 
Aprile) L. 520.000 (I.I.). 


Versamento con assegno bancario NT o sul c/c postale N. 61844007 
intestato a: ETI SPA Viale G. Mazzini, 25 - 00195 Roma 
Informazioni: Tei. 06/3217538 - 3217578 - Fax 06/3217808 


INFORMAZIONI NUOVI ABBONATI 
CHIAMATA GRATUITA 
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Su di lui un documento segreto Usa 

Priebke sostiene di essere innocente: «Ho eseguito un ordine». E 
sta partendo deH'eccidio delie Fosse Ardeatine. Ma l’ex ufficiale 
nazista fece anche altro: fu uno dei principali torturatori di via 
Tasso. Lui nega. Ma ci sonotcstimontanze incontestabili, la 
cosa, del resto, è nota da cinquantanni. Lo dimostra un 
documento segreto, «classificato», dell'amministrazione Usa, e 
datato 1944, in cui Priebke viene descritto come un «torturatore 
d) partigiani». 


Priebke a giudizio 
«Me lo aspettavo» 

Minacce ai parenti delle vittime 


L'ex ufficiale nazista Erìch Priebke sarà processato, ieri, nel 
Tribunale militare di Roma, il gip ha disposto U suo rinvìo a 
giudizio. L’imputato ha ascoltato in silenzio. Poi, parlando 
con i legali; ha detto: «Me lo aspettavo...». Il dibattimento 
cominceràl’8 maggio, Priebke resta in carcere. Soddisfatti i 
familiari delle vittime. Due di loro, la signora Di Consiglio e 
il signor Mancini, sono stati minacciati. Una lettera anoni¬ 
ma. Lui: «Non ho paura, testimonierò al processo». 


GIAMPAOLO TUCCI 


Mi ROMA Decisione prevedibile, 
scontata, oltre che sacrosanta: 
Erich Prieike è stato rinviato a giu¬ 
dizio. La sentenza è stata letta Ieri 
pomengjio, alle 16, nel Tribunale 
militare di Roma. Erano presenti 
i’imputao e i familiari delle vittime. 
Lui, Priebke, ha ascoltato le parole 
del gip ji assoluto e rigidissimo si¬ 
lenzio. >ìon una parola, non un ge¬ 
sto. PiC tardi, dirà ai suoi avvocati: 
«Me ^aspettavo...». Loro, i parenti 
delle ultime, hanno manifestato la 
propria gioia dolente con un ap¬ 
plauso forte e istintivo. La decisione 
del giidice Mazzi scaccia via, alme¬ 
no p<r il momento, l’incubo mate- 
datatosi mercoledì: quando, co¬ 
me possibile epilogo di quest’u- 
dierza preliminare, era stata ipotiz- 
zateanche la prescrizione del reato 
e, conseguenza automatica, la 
separazióne dell’ex ufficiai^ nazi¬ 
sta! ■ 

testa in carcere 

il processo inizierà l’B maggio. Il 
cmiefice delle Fosse Ardeatine è 
inputato di omicidio plurimo con 
1’iggravante della crudeltà. Non ha 
ottenuto gli arresti domiciliari. Re¬ 
sta in carcere: Il carcere militare di 
forte Boccea. Anche in questo ca¬ 
so, la decisione era scontata. Per¬ 
ché Erich Priebke potrebbe fuggire, 
con l’aiuto di qualche complice. E 
perché la giustizia italiana deve ga- 
nntlre la sua incolumità. 


L’ipotesi della prescrizione non 
è comunque definitivamente tra¬ 
montata, La concessione delle atte¬ 
nuanti generiche potrebbe essere 
presa nuovamente inconsiderazio¬ 
ne durante il dibattimento. Gli av¬ 
vocati difensori insistono: Priebke 
ha 83 anni, l’eccidio è avvenuto più 
di cinquantanni fa (24 marzo 
1944: 335 morti), la condotta del¬ 
l’uomo, da allora, «è stata irrepren¬ 
sibile». Considerazioni che ferisco¬ 
no e offendono i familiari delle vitti¬ 
me. Stiamo infatti parlando di un ex 
nazista che ha ucciso e torturato: 
uno del principali aguzzini di via 
Tasso. 

Il giudice per ie indagini prelimi¬ 
nari non ha accettato l’inaccettabi¬ 
le autodifesa dell’imputato Erich 
Priebke, nei corso deli'interrogato- 
rio, mercoledì, aveva detto: «Io mi 
sono limitato ad eseguire un ordi¬ 
ne. Se non lo avessi fatto, mi avreb¬ 
bero ucciso. E poi, i veri responsa¬ 
bili delle Fosse Ardeatine sono i 
partigiani. La nostra fu una risposta 
all’attentato di via Rasella. Una rap¬ 
presaglia legittima». 

Parole che il procuratore militare 
Antonino Intelisano boccia con du¬ 
rezza. Eccolo in conferenza stam¬ 
pa subito dopo )a lettura delia sen¬ 
tenza. Dice: «Le affermazioni di 
Priebke sulla legittimità dellà rap¬ 
presaglia sono false. I partigiani 
non sono responsabili dell’eccidio 
delle Fosse Ardeatine, i partigiani 


hanno fatto la Resistenza: su di essa 
si fonda la nostra Repubblica. A 
pensarla in un certo modo, comun¬ 
que, non è solo Priebke. Anche in 
Italia, qualcuno ha sostenuto che la 
strage delie Ardeatine dovrebbe es¬ 
sere imputata ai partigiani...». Il dot¬ 
tor Intelisano, che rappresenta l’ac¬ 
cusa, è palesemente soddisfatto. 
«Per me - spiega - il rinvio a giudizio 
era una decisione scontata. Un 
passo necessario: anche se alcune 
interpretazioni emotive dell’ultìma 
ora potevano far temere che, visto 
che siamo a Pasqua, ci fosse una 
specie di sindrome di perbenismo 
ad oltranza, ma è stato solo un falso 
allarme». Chiaro il riferimento all’i¬ 
potesi della prescrizione. Il procu¬ 
ratore aggiunge: «Questo, in ambito 
penale militare, sarà un processo 
storico», 

Si alza Rosetta Stame, parente di 
una vittima: «Dottor Intelisano, io 
vorrei ringraziarla. A nomi di tutti i 
familiari delle vittime. Grazie per il 
suo lavoro e per questa giustizia 
con la g maiuscola». L’avvocato di 
parte civile Gentili: «In aula, durante 
il dibattimento, ci saranno molti te 
stimoni.,. Uno di questi è Riccardo 
Mancini..». Nel 1944, Riccardo 
Mancini aveva ventuno anni. Fu tor¬ 
turato in via Tasso. Da Priebke. 

Testimoni minacciati 

EecoloVè qui anche luL «Ho rivi¬ 
sto Priebke dopo cinquantini. 
Quando mi è passato vicino, gli ho 
gndato mascalzone.. Va dicendo 
che i colpevoli dell’eccidio sono i 
partigiani: è un assassino». D'Im¬ 
provviso, viene fuon la notizia che 
alcuni familiari delle vittime sono 
stati minacciati. La signora Di Con¬ 
siglio: «Ho ricevuto una lettera ano¬ 
nima». Riccardo Mancini: «Anch’io 
sono stato minacciato. Non ho 
paura. Non mi lascio intimidire». La 
signora Di Consiglio e il signor Man¬ 
cini testimonieranno contro Erìch 
Priebke. 




Erich PrìebkeneH’auU del Tribunale militare di Roma 


Capodanno/Ansa 


«Colpiti i detrattori 
della Resistenza» 


RAFFAELE CAPITANI 

■ «La decisione mi pare molto giusta. Del resto, è ciò che il 
tribunale di Norimberga aveva già stabilito 50 anni fa e cioè 
che i crimini di guerra compiuti dai nazisti vanno perseguiti. È 
giusto che sia così. Naturalmente si può dire che tutti i secoli 
sono stati macchiati da orrendi genocidi. Ma la civiltà si è af¬ 
fermata quando è emersa l’idea che non si possono uccidere 
o sterminare tutti i nemici come invece faceva Hitler». È que¬ 
sto il commento di Leo Vaiiani, uno dei padri della patria, alla 
sentenza con cui l’ex ufficiale nazista Erich Priebke è stato rin¬ 
viato a giudizio. 

La difesa di Priebke tu cercato dt sostenere che quella dette 
SS fu una rappresaglia legittima contro I partigiani che nel¬ 
l'attentato di vìa Rasella avevano ucciso dei soldati tedeschi. 
Le sembra un'obiezione legittima? 

No. È la negazione del diritto elementare di un popolo a com¬ 
battere per la libertà del proprio paese È il disconoscimento 
del diritto-dovere di resistere alla tirannide e all’oppressione 
straniera. Si ha il diritto dì uccidere i tiranni e gli oppressori. 
Ogni popolo ha il diritto di vivere in libertà. Che all'attentato di 
via Rasella i tedeschi potessero reagire è anche nell’ordine 
delia guerra: ma doveva essere uno contro uno e non uno 
contro dieci come è accaduto alle Ardeatine. Così, invece, la 
reazione tedesca si è trasformata in una rappresaglia indiscri¬ 
minata, in un aberrante crimine dì guerra. La sentenza è poi 
importante perchè rivaluta la Resistenza che in questi anni si 
ècercato di sminuire. 

C’è chi sostiene che ormai sono passati dnquantteonLda 
qudl’ecddk) e che forse il processo non serve. 

Non sono d’accordo. Non è un reato che possa cadere in pre¬ 
scrizione. 

Q sono voluti cinquantanni prima di arrivare a Priebke e mol¬ 
ti altri criminali nazisti vivono tranquillamente impuniti. Si è 
pariate di compUdtà e dt coperture autorevoli e colpevoli. C'è 
stata anche qualche responsabilità dette magistratura che 
non ha saputo o voluto indagare con decisione fin dall'Inizio? 
La giustizia è fatta di uomini e non sempre è rapida Poi è vero 
che in Italia una parte della magistratura era fascista e in Ger¬ 
mania era nazista C’è anche da dire che il genocìdio, ì crimi¬ 
ni di guerra erano reati nuovi, di fronte ai quali una parte dei 
magistrati è rimasta incerta e inerte. Che ì nazisti abbiano avu¬ 
to delle coperture è assolutamente ovvio e dimostrato. 

I familiari sono stati riconosciuti come parte civile. La difesa 
riera opposta. 

Non vedo come non poteva essere accolta la loro nchiesta. 

Qual è, secondo lei, te condanna giusta per Priebke? 

Credo che l’ergastolo sia la pena giusta anche se con ciò non 
voglio sostituirmi al tribunale. 

WÈ Aldi li della ricerca di giustizi» che significato ha il processo 
contro Priebke? 

Prima a Norimberga e oggi con Priebke si cerca di far capire 
alle generazioni future che devono saper limitare la loro vio¬ 
lenza, Poi c’è anche chi sostiene che il tribunale dì Nonmber- 
ga fu un delitto contro ì nazisti, mentre invece fu una risposta 
ai delitti nazisti Con il processo Priebke si dà una risposta alla 
strage nazista delle Ardeatine. Qualcuno dice: se i partigiani 
non avessero messo quella bomba .. Ma loro avevano il dirit¬ 
to-dovere di combattere l’oppressore. Non si può dire che il 
genocidio del ghetto di Varsavia fu colpa de! polacco che 
sparò il primo colpo di pistola contro i tedeschi. L’orrore è in¬ 
vece quello che fecero dopo ì nazisti mettendo a ferro e fuoco 
lacittàesterminando la popolazione. 

Lei prima ha dette die c’è stato chi ha volute driegtttinMre la 
Resistenza. Si riferiva anche a forze politiche? 

Mi riferisco in particolare all’estrema destra. Il pericolo viene 
da qui. L’Italia ha già vasto una volta l’estrema destra all’opera 
'Ansa e ne ha pagato un prezzo altissimo 


* .v4:, -v La reazione commossa dei familiari delle vittime alla lettura della sentenza 

E in aula scoppia l’applauso liberatorio 


M ROMA, È rimasto ostinatamente 
seduto sulla sedia in mezzo ai cara¬ 
binieri, Poi, con un gesto di stizza, 
ha chiesto all’interprete ufiiciale di 
tradurre, parola per parola, il dispo¬ 
sitivo dell'ordinanza del giudice 
Giuseppe Mazzi. Erich Priebke, che 
parla alla perfezione (italiano, ave¬ 
va già capito tutto Non si è nean¬ 
che girato, quando dal fondo del¬ 
l'afa è partito l’applauso liberato¬ 
rio dei parenti delle vittime delle Ar¬ 
deatine. Il vecchio Gigliozzi, con un 
grande sorriso che gli illumina la 
faccia, si leva in piedi con uno scat¬ 
ta, subito seguito dalla signora 
Spizzichino (sette vittime massa¬ 
crate nelle cave) e dal figlio del fer¬ 
roviereantifascista Michele Bolgia. 1 
tre sì abbracciano. Lo fanno anche 
altri Seno momenti di grande com¬ 
mozione. 

«Niente attenuanti» 

il vecchio ufiiciale nazista conti¬ 
nua arimanere seduto e a far finta 
di ascoltare la traduzione dell’inter¬ 
prete Si è messo la giacca chiara e 
un rraglìoncìno verde e ha iti mano 
la soka agenda. Le parole del dot¬ 
tor Mazzi corrono ancora per l’au¬ 
la: «I capitano Erich Priebke dovrà 
rispondere dei reati dei quali è stato 
accasato, Non concediamo gli ar¬ 
resti domiciliari perchè non c'è sta¬ 
to ressun mutamento della situa- 
zioie,,,». Ma il giudice non ha anco¬ 
ra fhito e intende fare alcune preci- 
saaoni che, evidentemente, ritiene 
importanti. Dice: «Qualcuno, ieri, 
haequivocato. Si è parlato di atte¬ 
nuanti generiche. Non mi sono mai 
sojnato di Invocare le attenuanti 
per un crimine mostruoso come 


Rimane rabbiosamente e ostinatamente seduto per farsi 
tradurre tutto dalla interprete, Erich Priebke. Eppure, parla 
perfettamente italiano ed ha già sentito le parole del giudi¬ 
ce Giuseppe Mazzi che ha ordinato la sua comparsa da¬ 
vanti ad una corte dì giustìzia per la strage delle Fosse Ar¬ 
deatine. Finalmente, dopo 50 anni, un altro degli uomini 
che provocarono tanto orrore è chiamato a risponderne. 
Emozione e commozione tra i parenti delle vìttime. 


WLADIMIR» 

quello delle Ardeatine. Mi riferivo 
aH’articolo 59 del Codice militare 
che prevede le attenuanti per un 
militare che abbia obbedito agli or¬ 
dini di un superiore. Ma devo esse¬ 
re franco e mi dispiace di non poter 
scrivere quello che dico nelle moti¬ 
vazioni della mia ordinanza L’in- 
terropAtorio di ieri dell’imputato mi 
ha cciivinto che in Priebke ci fu 
qualcosa di più dell’obbedienza ad 
un ordine: ci fu l’adesione convinta 
al massacro. Credo, dunque, che 
nessun giudice pohà invocare, per 
l’ex capitano, questa attenuante 
che fu concessa ai suoi camerati 
durante il processo Kappler» il dot¬ 
tor Mazzi, a questo punto, si alza in 
piedi e, a voce alta, aggiunge «Arri¬ 
vederci a tutti», e comincia a racco¬ 
gliere carte e fascìcoli per uscire 
Priebke, ostinato e con la faccia 
terribile, è ancora fermo sulla sedia 
e continua imperterrito a parlottare 
con l'interprete. Vuole la traduzio¬ 
ne integrale di quanto è stato detto 
e non cede, È diventato all’improv¬ 
viso formale e rigido come un ma 
cigno. Eppure, nel corso della pri¬ 
ma giornata dell’udienza prelimi 


SETTIMELLI 

nare, aveva parlato un italiano 
fluente e quasi confidenziale. Per 
accusare chi ? I partigiani italiani 
che avevano attaccato con succes¬ 
so in via Rasella la famosa colonna 
di soldati nazisti che sfilava cantan¬ 
do, ogni giorno, ne) cuore della cit¬ 
tà occupata Insomma, senza mez¬ 
zi termine, uno dei torturatori di via 
Tasso, e l’uomo che aveva control¬ 
lato le Uste dei «degni di morte» da¬ 
vanti alle Ardeatine, non aveva esi¬ 
tato un istante ad accusare del mas¬ 
sacro non chi, come lui, io aveva 
eseguito, ma i combattenti italiani, i 
«comunisti- badogliani», come ave¬ 
va voluto precisare, che si batteva¬ 
no contro gli occupanti. Sempre in 
italiano, Priebke aveva poi raccon¬ 
tato dell’amicizia della moglie con 
una signora ebrea e infine il tocco 
finale: quelle condoglianze ai fami¬ 
liari delle vittime rese con due oc¬ 
chi gelidi, quasi due fessure, e sul¬ 
l’attenti Non una soia parola di 
pentimento, di rimorso o di autenti¬ 
ca sofferenza interiore Insomma, 
quelle povere 335 vittime andava¬ 
no uccise e basta. 

Pnebke, ieri, non lo ha detto, ma 



Un’immaginedell’eccidìodelle Fosse Ardeatine 


il suo atteggiamento di vago di¬ 
sprezzo, di superiorità e la impuni¬ 
tà di tanti anni, io hanno portato a 
questo «modo di presentarsi» da¬ 
vanti ai giudici italiani e ai familiari 
delle vittime della strage La verità è 
che i) vecchio ex capitano era ed è 
rimasto il nazista che è sempre sta¬ 
to, Ed è proprio questo che. anche 
l’altro giorno, ha strappato grida e 
lacnme dì rabbia a quello sparuto 
gruppo di figli e parenti di coloro 


che furono massacrati Ma è anche 
quello che, evidentemente, ha im¬ 
pressionato il giudice dell'udienza 
preliminare Giuseppe Mazzi che 
non ha mancato, appunto, di sotto¬ 
linearlo 

Ora, però, sono finiti i dubbi e le 
tensioni perchè finalmente, dopo 
cinquanta anni, uno dei massacra¬ 
tori delle Ardeatine Mene finalmen¬ 
te chiamato, in un pubblico dibatti¬ 
mento, davanti al Paese e ai parenti 


dei martiri, a rispondere della bar¬ 
barie delle Ardeatine. Non fu - è 
chiaro a tutti - una rappresaglia an¬ 
che se atroce e terribile, ma una 
barbara vendetta per «punire» gli 
italiani e in particolare i romani che 
si battevano con ogni mezzo con¬ 
tro gli occupanti nazisti. Anche co¬ 
loro che non partecipavano diretta- 
mente alle azioni partigiane non 
esitarono mai un momento a dimo¬ 
strare tutto il loro odio per gii ex al¬ 
leati che erano diventati i padroni 
della Capitale con l’aiuto dei fasci¬ 
sti. A Berlino, Hitler volle una ven¬ 
detta terribile contro gli italiani che 
avevano «osato» toccare i tedeschi 
e Kappler, insieme a Priebke, e agii 
altri camerati» de' comando nazi¬ 
sta di via Tasso, fu uno dei fedelìssi- 
m i esecutori di questo «desiderio». 

I testimoni 

Ma Priebke, lo sanno tutti, non si 
accontentò di eseguire degli ordini 
nei quali credeva con profonda 
coinvinzione: nelle celle di via Tas¬ 
so picchiò e torturò come tutti gii al¬ 
tri della Gestapo e delle SS. Sono in 
tanti a ricordarlo. Il difensore del¬ 
l'ex ufficiale nazista ha avuto la fac¬ 
cia tosta di affermare, davanti ai 
giudici, che il comportamento di 
Priebke, a Roma, fu sempre irre¬ 
prensibile, fino a quelle ore delle 
Ardeatine. 

in un'aula di giustizia italiana sa¬ 
rà ora finalmente possibile ristabili¬ 
re la verità. Verranno chiamati al¬ 
cuni di coloro che furono torturati e 
picchiati proprio da Priebke e rac- 
conleranno... racconteranno... rac¬ 
conteranno. Eccome se racconte- 


Riccardo Mancini 
«Dopo 30 anni 
ho rivisto 
Il mio aguzzino» 

Nell’aula dove si tiene te conferenza 
stampa sul rinvtoa giudizio di 
Priebke, è presente anche Riccardo 
Mancini. Fu torturato in via Tasso, nel 
1944, Aveva ventuno anni. In vìa 
Tasso, si trovavano anche due suoi 
frateiH. I nazisti cercavano ilterxo. E 
volevano sapere da luìdove si 
nascondeva. Riccardo Mancini non 
parto. Tra i suoi torturateli, Ertch 
Priebke. Mando! è dunque un 
testinone oculare: lui sa che Tea 
ufficiale nazista era un aguzzino. «IN 
picchiò, mi colpì infaccia. MI ruppe il 
naso... L’ho rivisto nell'iuta 
dell’udienza preliminare dopo 
cinquantanni. Non mi ha fatto una 
particolare impressione, ma quando 
mi è passato vicino gli ho gridato 
mascalzone». Riccardo Mancini ètra ì 
due testimoni del processo che 
ultimamente hanno subito minacce. 
Non ha paura, «Ci vuole ben altro per 
spaventarmi». Quanto alle 
dichiarazioni di Priebke («I partigiani 
sono responsabili anche delle Fosse 
Ardeatine. Se non d fosse stato 
l’attentato di via Raselia, noi non 
avremmo fatto la rappresaglia»), 
Mancini dice: «Priebke è un 
assassino. Che cosa vuole? I 
partigiani hanno liberato l’Italia». 
Ancora: «Priebke ora è un vecchietto 
come me, ma quel grido, 
mascalzone, non sono proprio 
riuscito a trattenerlo... Quando si è 
presentata la possibilità di un 
proscioglimento di Priebke per 
prescrizione del reato, ho avuto un 
brivido. MI sono rifiutato dì credere 
ad un’eventuatltà dei genere, ma in 
cuor mioavevo un certo timore... La 
prescrizione sarebbe stata una 
beffa». 
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Scrive ai carabinieri: «Voglio giocare a scacchi» 
La prostituta riminese venne uccisa a coltellate 

Delitto Bevacqua 
Lettera del killer 

Una sfida mortale a scacchi; sul piatto della bilancia la vita 
di tre prostitute e quella di un testimone. È questo il conte¬ 
nuto di una terribile lettera anonima fatta peivenire ad un 
carabiniere di Ancona che indaga sull’omicidio della squil¬ 
lo riminese Annamaria Bevacqua. È la lettera dell’assassi¬ 
no? Al suo intemo messaggi «inquietanti», minacce, una sfi¬ 
da aperta agli inquirenti per un giallo che si complica ogni 
giorno di più. 

__ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

PUH FRANCISCO BELLINI NATASCIA RONCHETTI 



Anna Maria Bevacqua, uccisa ad Ancona il febbraio scorso Gallim/Ap 


■ RIMIMI. Si tinge di giallo Tomici- 
dio di Annamaria Bevacqua, la pro¬ 
stituta riminese ammazzata a col¬ 
tellate ad Ancona lo scorso 8 feb¬ 
braio. Un giallo in cui emerge con 
prepotenza anche la possibilità di 
trovarsi di fronte ad un serial killer. 
L'ultimo atto è inquietante: una let¬ 
tera anonima fatta pervenire, forse 
dall'assassino, ad un ufficiale dei 
Carabinieri di Ancona che si occu¬ 
pa delle indagini e, in fotocopia, ad 
uno dei pochi testimoni che si sono 
confidati con gli inquirenti. «Faccia¬ 
mo quattro partite a scacchi - scrive 
l’anonimo al carabiniere- una per 
taluna delle tre (donne) con cui di¬ 
videva l’appartamento. L’ultima 
per te, Ogni sconfitta una morte. Io 
ho i bianchi. Cominciamo*. B due in 
B tre. Contatto io. Lei farà da arbi¬ 
tro. Cerchi un quotidiano per la 
pubblicazione della partita ogni sa¬ 
bato». 

Recita così la misteriosa lettera, 
scritta con il normografo e imbuca¬ 
ta a Falconara Marittima venti gior¬ 
ni dopo l’omicidio e nella quale 
viene indicata una tattica di gioco 
conosciuta solo ad esperti degli 


scacchi. L’autore conosce molti 
particolari sulla fine delia squillo ri¬ 
minese, forse troppi per trattarsi di 
un mitomane. Una sfida a scacchi, 
terribile, lanciata metaforicamente 
alle forze debordine ed in cui è in 
gioco la vita di un testimone e quel¬ 
la delle tre squillo che utilizzavano 
insieme ad Anna Maria l'apparta¬ 
mento a due passi dalla stazione di 
Ancona. Il testimone avrebbe in¬ 
contrato alcune volte Anna Maria 
Bevacqua sul treno Rimìm-Ancona. 
È già stato interrogato ed è risultato 
completamente estraneo alla vi¬ 
cenda. Ma la sua identità era stata 
tenuta gelosamente custodita, pro¬ 
prio per evitare che potesse venire 
identificato dal killer. 

Umidicce 

«Ti consiglio da ora in avanti di 
soffrire di amnesia, se non vuoi fare 
la fine di Anna Maria. Trovarti e farti 
fuori, a Santarcangelo di Romagna 
(il paese dove la prostituta viveva 
con un anziano settantenne che 
tentò il suicidio il giorno dopo l’o¬ 
micidio) , sarà semplice». Come l’a¬ 
nonimo sia venuto a conoscenza 


del colloquio fra il testimone ed un 
ufficiale dei carabinieri è uno dei 
tanti misteri che si addensano attor¬ 
no a questa inquietante vicenda. «I 
colleghi del settore operativo di Ri¬ 
mini - scrive ancora l’anonimo con 
il normografo - sono stati così genti¬ 
li a dirmi del colloquio appena ho 
detto di essere il comandante della 
stazione dei Carabinieri di Ancona, 
io devo tenermi informato». Gli in¬ 
quirenti, ovviamente, non com¬ 
mentano. Da quanto si è potuto ap¬ 
prendere, comunque, nessuno del 
settore operativo dei carabinieri di 
Rimini avrebbe riferito a un sedi¬ 
cente «comandante della stazione 
di Ancona» questo o altri particolari 
sulle indagini. Anche perchè i mili¬ 
tari di Rimini, dopo le prime verifi¬ 
che, hanno passato completamen¬ 
te ai colleghi di Ancona l'intero fa¬ 
scicolo E così il giallo si infittisce ul¬ 
teriormente Dopo questo messag¬ 
gio, sottoposto nei giorni scorsi ad 
una perizia psicologica affidata agli 
esperti della squadra antimostro, 
non ne sarebbero giunti altri Gli in¬ 
quirenti, coordinati dal Pm Paolo 
Gubinelli, dubitano che si tratti di 
una mossa spregiudicata del killer, 
e sembrano se non altro intenzio¬ 
nati a capire se si tratti di un mito- 
mane o di un personaggio in pos¬ 
sesso realmente di particolari «scot¬ 
tanti» sulle indagini. Particolari che 
solo una fuga di notizie potrebbe 
aver fatto arrivare in suo possesso. 
A meno che non si tratti - ipotesi 
che non trova alcuna conferma ma 
che pure inizia a circolare - di un 
tentativo dì depistaggio. Da parte di 
chi, però, è francamente difficile da 
immaginare. L'omicidio di Anna¬ 


maria Bevacqua sembra rappre¬ 
sentare un classico» del giallo, con 
misteri e trame che si infittiscono 
mano a mano che ci si allontana 
dal momento deH’omicidio: un de¬ 
littocruento, compiuto subito dopo 
un rapporto sessuale. La vittima, 
che si trovava seduta sul water, era 
vestita solo con la biancheria inti¬ 
ma Fu colpita al capo con un pe¬ 
sante posacenere; poi il suo corpo 
fu sbattuto violentemente contro il 


cristallo della doccia e da ultimo fu 
finita a colpi di stiletto. Poche ore 
dopo romicidio, proprio durante 
un’inteivista telefonica, l'anziano 
convivente della donna, Antonio 
Zagarella, con una lunga fedina pe¬ 
nale per sfruttamento della prosti¬ 
tuzione, tentò il suicidio spergiu¬ 
rando: «non sapevo che lavoro fa¬ 
cesse Anna Maria Pensavo fosse 
una cantante». E ancora: l’arrivo ad 
Ancona degli inquirenti di Modena, 


«attirati» dalle modalità del delitto, 
ed in particolare dall’uso di uno sti¬ 
letto affilatissimo, che ricordano da 
vicino quello di altre otto prostitute 
uccise nel capoiuogo emiliano. E 
infine la trasmissione televisiva «Chi 
l’ha visto», con due trans - attual¬ 
mente ricercati - che hanno asseri¬ 
to in diretta di essere stati aggrediti 
da un cliente proprio con le stesse 
modalità, e dopo un rapporto ses¬ 
suale. 


Genova 

Strane morti 

interrogata] 

^infermiera 

m GENOVA Laura Bergamo, 42 
anni, l’infermiera accusata di aver 
somministrato a un paziente, m 
un’occasione, una dose di sedativo 
non prescritto, è stata interrogata in 
serata dal pm Mario Tuttobene, ne¬ 
gli uffici dei Carabinieri del Nas alla 
presenza dei suoi legali, avvocati 
Gimmi Giacomini e Rodolfo Senes. 
Secondo quanto si è appreso, du¬ 
rante l’interrogatono, durato circa 
due ore sarebbero stati approfondi¬ 
ti alcuni punti e l’imermiera avreb¬ 
be coilaborato Latra Bergamo è 
l'accusatrice di Traverso, l’infer¬ 
miere accusato di aver provocato la 
morte di un’anziara ricoverata, 
con un cocktail di farmaci non pre¬ 
scritti. Altri otto sarebbero i decessi 
«mspiegabili» registrarsi tra gen¬ 
naio e febbraio nel reparto geriatri- 
co. L’infermiera è anch? lei indaga¬ 
ta in base all’artcolo 611 del codice 
penale e cioè: «Stato di incapacità 
procurato mediante viofenza» Artì¬ 
colo in cui si legge: «Chimque, me¬ 
diante suggestione ipnotea o in ve¬ 
glia, o mediante sommiristrazione 
di sostanze alcoliche o stupefacen¬ 
ti, o con qualsiasi altro m?zzo, po¬ 
ne una persona senza il consenso 
di lei, in stato d’incapacità 4’intede- 
re e di volere, è punito con a reclu¬ 
sione fino a un anno». La Bergamo 
che ha dato il via aU’inchietta con 
una lettera al primario dell’ospeda¬ 
le sestrese, segnalando roppe 
morti sospette durante il tuno di 
Traverso, avrebbe racconto di 
aver fatto lei stessa un’inieziqte di 
calmante a un paziente non dece¬ 
duto, facendosi aiutare da Taver- 
so, senza l’autorizzazione merica e 
del tutto m buona fede. Un ‘asser¬ 
zione, però, che ha fatto scataro 
l’avviso di garanzia nei suoi con¬ 
fronti. Ieri è stao interrogato an<he 
Traverso dal Gip Roberto Bracca¬ 
no. Per le altre otto strane mori si 
aspetta l'esumazione delle salme 


Vercelli, denunciati cinque minorenni. Come le bande giovanili Usa: «Per noi era solo un divertimento» 


Napoli, coinvolti 14 professionisti 


Proiettili di gomma sui passanti 


Chi non ricorda il recente reportage televisivo sulle bande 
giovanili dì Los Angeles a caccia di ignari passanti su cui 
sparava con proiettili di gomma? Ebbene, quell'inquietante 
episodio, si è riprodotto in una tranquilla cittadina di pro¬ 
vincia del Piemonte: Vercelli. Cinque giovani sono stati de¬ 
nunciati per violenza privata, percosse e getto pericoloso 
di oggetti (uno di loro è stato denunciato anche per pos¬ 
sesso illegale d’armi), 

__ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MICHELE RUOOIERO 


m TORINO. La sindrome dell’e¬ 
mulazione colpisce ancora. Dai 
massi lanciati dai viadotti delle au¬ 
tostrade come nel film «Kalifornia» 
(un autentico cult-movie) ai sassi 
scagliati sui vagoni dei treni o peg¬ 
gio piazzati come ostacoli-killer sui 
binari alla caccia al passante, ar¬ 
mati dì pistole a gas in stile Los An¬ 
geles. Episodi che cominciano a far 


rimpiangere la dimensione di «Gio¬ 
ventù bruciata» o del «Selvaggio». 
Oggi, quei miti (trasgressivi) sem¬ 
brano evocare un violenza di carta¬ 
velina rispetto a quello che accade 
nelle strade Vercelli, una città pi¬ 
gra, a volte noiosa, certo lontana 
(apparentemente) dalle tentazio¬ 
ni di una metropoli amencana. 
Questo è lo sfondo che può sugge¬ 


rire una lettura superficiale della vi¬ 
ta di provincia. Forse, sotto la crosta 
c’è altro. Certo non l’hanno cerca¬ 
ta, né individuata i cinque ragazzi 
vercellesi. Tutti ventenni, ex com¬ 
pagni scuola e frequentatori delle 
stesse discoteche, uniti da un co¬ 
mune senso di deresponsabilizza¬ 
zione che la Squadra Mobile ha ri¬ 
portato a terra con una denuncia 
per violenza privata, percosse, get¬ 
to pericoloso di oggetti, ed uno an¬ 
che per possesso illegale di armi 

Incensurati 

Ragazzi incensurati, anonimi, 
sconosciuti alla polizia e pare non 
legati a nessuna associazione poli¬ 
tica. Insomma, i classici ragazzi di 
buona famiglia, secondo uno ste¬ 
reotipo che ora comincia ad essere 
eroso. Erosione o bradisismo nei 
rapporti che sia, certo è che lascia¬ 
no sgomenti la premeditazione e la 


grossolana cattiveria di questi neo- 
teppisti atta ricerca di emozioni for¬ 
ti. Eppure, alla prima e vera emo¬ 
zione forte, quella di un interroga¬ 
torio in Questura, i cinque - Ivan 
Berto, Alessandro Castaldello, Si- 
mone Scaramuzzi, Alberto Robec- 
chi e Alessandro Fin - sono crollati 
come se avessero nervi di ricotta. 
Altro che «Colors», altro che scontri 
tra bande per la supremazia del ter¬ 
ritorio o vagiti da «Arancia Meccani¬ 
ca», i vari Ivan, Simone, Alberto e 
Alessandro si sono ritrovati a spec¬ 
chiarsi nella loro mediocrità, senza 
parole, se non quella di «infierire» 
per gioco, per stupidità, su vittime 
ignare E non poche. Se tre sono le 
denunce di parte lese, come spie¬ 
gano i funzionari dalla Mobile, i re¬ 
ferti dell’ospedale civile Sant’Àn- 
drea, di persone che hanno chiesto 
di essere medicati per contusioni 
«mcomprensibili» sono decisamen¬ 


te di numero superiore. Ed è grazie 
alla memoria ed ai riflessi di una 
delle vittima, un loro coetaneo, se 
gli inquirenti sono risaliti rapida¬ 
mente all’individuazione del grup¬ 
petto. 

La denuncia 

Fondamentale si è rivelata la 
messa a fuoco di alcuni numeri di 
targa di un Ford Fiesta Bianca utiliz¬ 
zata per i raid. Un paio di numeri, 
che passati al setaccio per modello 
e colore hanno chiuso il cerchio at¬ 
torno ad Ivan Berto. Convocato in 
Questura, il ragazzo ha confessato 
in baleno i nome dei complici. Dal¬ 
la perquisizione dell’auto, inoltre, 
sono emersi anche una mitraglietta 
a pompa, cinque pistole a gas, una 
finta bomba aa mano, un bastone 
animato e una mazza da baseball, 
un mini arsenale per dare un tocco 
di «verità» atte scorribande. FINE 


La Fitti 
critica 
Il ministro 


«Meraviglia cheti 
ministero del Lavoro, 
firmatario del 
contratto nazionale di 
lavoro giornalistico, 
abbia dato un’ 
interpretazione d) 
retroattività alla norma 
riguardante la 
contrattazione 
aziendale». 

È guanto sostiene la 
FnsMn una nota 
relativa alla nuova 
posizione del ministero 
del Lavoro sulla 
contrattazione 
aziendale nel settore 
deiredttoria 
glomaUstica.il 
ministero ha 
confermato che il 
Contratto collettivo di 
lavoro stipulato nel 
novembre 1995 ha 
determinato 
«NnagiMlltàdiogni 
contrattazione 
aziendale fino al primo 
trimestre 1997». 


:• ' h ■ • Il presidente della Federazione della Stampa scrive aH’Unità 

«Colleghi, non avevamo scelta» 


Il presidente della Fnst ha in¬ 
viato al CdR del nostro giorna¬ 
le, dopo l'assemblea dei gior¬ 
nalisti dell'Unità, la lettera che 
qui dt eguito pubblichiamo. 

m Cari colleghi, ho letto i documenti 
conclusivi della Vostra assemblea e ri¬ 
tengo doveroso, anche se non so 
quanto utili, alcune riflessioni. Due in 
particolare. 

La prima riguarda la capacità delle 
redazioni di discutere le questioni pro¬ 
fessionali, sindacali, culturali, politi¬ 
che che attengono al proprio lavoio, 
come opera collettiva destinata a svol¬ 
gere una funzione essenziale nella vita 
democratica E ciò anche a costo di 
contrasti e lacerazioni 

Credo che in questo senso la reda¬ 
zione dell’Umtà abbia dimostrato in 
modo inequivocabile la volontà di in¬ 
terloquire con l’Editore e con il Diretto¬ 
re, come terzo vertice (ma io spero pi i- 
mo!) del triangolo su cui poggia la pi- 


1 ROIDI 

ramide aziendale. Una voglia di esser¬ 
ci, di non essere comprimari, ma attori 
principali dai quali dipende la qualità 
e il successo del prodotto E se il mer¬ 
cato, con le sue cassette ed i suoi ga- 
dgets, rischia di svilire e umiliare il no¬ 
stro lavoro, è possibile reagire ed inter¬ 
venire, per restituirgli o garantirgli di¬ 
gnità, ben conoscendo peraltro i mec¬ 
canismi de! mercato e lo stato di salute 
della propna azienda. 

La seconda osservazione riguarda il 
sindacato 

Sinceramente non ho capito la «for¬ 
te critica su modalità e tempi» dello 
sciopero proclamato dalla Fnsi, al 
quale peraltro la redazione dell’Unità 
ha aderito 

Premesso che tutte le critiche in 
buona fede sono preziose, voi scrivete 
che quello sciopero, ha «di fatto colpi¬ 
to pesantemente solo alcuni editori» e 
sottolineate che ciò, la Fnsi, non pote¬ 
va non sapere. Che significa 7 Questo è 
un sindacato unitario, che ha il dovere 


di rappresentare tutti ì giornalisti, a 
qualsiasi azienda essi appartengano, 
nonché free lances e collaboratori 
compresi. Lo sciopero è stato procla¬ 
mato con poche ore di anticipo e di 
preavviso, affinché avesse il massimo 
della efficacia Una decisione unani¬ 
me, dopo un dibattito pur aspro. Di 
fronte all’inadempienza di un gover¬ 
no, cosa fa l’esecutivo di un libero sin¬ 
dacato. si domanda se il venerdì c’è la 
cassetta dell'Unità, se il sabato c’è «lo 
donna» del Corriere, se il giovedì esco¬ 
no gii opuscoli romani del Messaggero 
e di Repubblica, se la domenica c’è il 
campionato di calcio, se il lunedì sono 
in edicola il libro dell’Unità e Paperino 
del Sole 24 Ore, se il mercoledì Tutto- 
sport offre i nastri sulla nazionale di 
calcio 7 Guai se la legge mercantile 
prendesse il sopravvento Guai se il 
sindacato, fosse condizionato nelle 
sue decisioni da elementi che nulla o 
poco hanno a che fare con il diritto al 
lavoro, con il contratto, con le aspetta¬ 
tive dei colleghi Di fronte ad un mini¬ 
stro del Lavoro che, dopo cinque mesi, 
non rispetta gli impegni presi occorre¬ 


va una risposta forte, che mostrasse la 
vitalità del sindacato dei giornalisti. E 
questo sempre, quali che siano ì go¬ 
verni, visto che i disoccupati non pos¬ 
sono aspettare 

È difficile dire quale consenso e, di 
conseguenza, quanta energia sinda¬ 
cale avrà in futuro la Federazione della 
stampa Ho imparato però che questa 
capacità di rappresentare gli interessi 
dei giornalisti - e quando necessario di 
confliggere - dipenderà dalla voglia 
dei colieghi, ovunque essi lavorino, di 
discutere ie questioni deH’informazio- 
ne, di trovare posizioni unitarie e di 
battersi. In spirito di solidanetà, essen¬ 
do il nostro un sindacato, non un parti¬ 
to. Conosco la sensibilità sindacale 
della redazione deil'Unità, che nulla ri¬ 
tengo abbia da imparare, che ha sem¬ 
pre mostrato senso di responsabilità e 
chiesto un rapporto e un dibattito 
aperto sulle questioni sindacali. Mi au¬ 
guro che la vita, mai facile del giornale, 
continui ad esser accompagnata dalla 
voglia di collocarsi in pnma fila nel di¬ 
battito sulle tiasronmazioni e incognite 
dell’informazione italiana 


Reperti archeologici 
Sgominato dalla Finanza 
un tràffico miliardario 


■ NAPOLI Reperti archeologici e 
«bidoni». Giuseppe Esposito, 54 an¬ 
ni, arrestato ieri con l’accusa di traf¬ 
fico illegale di reperti archeologici e 
ricettazione. Di quali colpe era ac¬ 
cusato? Secondo le accuse aveva 
«rifilato» all’attore Christian De Sica, 
due anfore «antiche», che in realtà 
non erano che dei falsi realizzati in 
maniera egregia Insomma, una 
(tuffa in grande stile, realizzata a 
margine dì un traffico, vero, di re¬ 
perti. 

La Guardia di Finanza di Saler¬ 
no, che da un anno stava indagan¬ 
do su un grosso giro di reperti ar¬ 
chelogici portati alla luce dai tom¬ 
baroli in Puglia, e nelle zone cam¬ 
pane di Paestum e di Pompei, ha 
scoperto che l’attore aveva cono¬ 
sciuto Esposito durante le nprese 
del film «SPQR», il fortunatissimo 
campione di incassi dei fratelli 
Vanzìna che la scorsa stagione riu¬ 
scì ad attirare nelle sale cinemato¬ 
grafiche, migliaia e migliaia di per¬ 
sone. 

Forse proprio il tema del film - 
ma naturalmente si tratta di una 
ipotesi tutta da dimostrare - ha con¬ 
vinto Chnstian De Sica ad acquista¬ 
re dall’Esposito, pagando suon di 
milioni, i due’asi. 

Non tutti i mali, però, vengono 
per nuocere L'attore è stato vittima 
sì di un «bidone», ma questo gii evi¬ 
terà guai giudiziari. Infatti pur es¬ 
sendo stato raggiunto da un avviso 
di garanzia, per ricettazione, non 
sarà sottoposto ad alcun procedi¬ 
mento penale 

L’archiviazione del suo caso sarà 
chiesta dal giudice nqn appena la 
perizia ordinata dalla magistratura 
confermerà in maniera ufficiale 
quello che, in via preliminare, han¬ 
no sostenulo gli esperti, vale a dire 
che i due vasi acquistati dall’Esposi- 
to sono completamente falsi e 
quindi non possono essere stati 
scavati in maniera clandestina e 
sottratti in questa maniera al patri¬ 
monio dello Stato 

E se sono falsi non possono esse¬ 
re stati ricettati 11 fatto dunque, al¬ 
meno per l’attore, non sussiste De 
Sica, dunque, proprio perché truf¬ 
fato non potrà essere sottoposto a 


procedimento giudiziario. È pro¬ 
prio il caso di dire, una fortuna nel¬ 
la sfortuna 

Diversa e ben più grave, a quanto 
pare, la posizione di altre 14 perso¬ 
ne a carico delle quali sono state 
emesse altrettante informazioni di 
garanzìa che ipotizzano il reato di 
ricettazione. 

I quattordici «avvisati» sono im¬ 
prenditori e professionisti romani 
con l’aggiunta del critico d’arte 
Eduardo Almagià, un noto molto 
noto nett’ambiente, che svolge la 
sua attività prevalentemente fra la 
città di Roma e New York. 

1 provvedimenti a carico di questi 
14 personaggi sono stati emessi al 
termine di una sene di perquisizio¬ 
ni domiciliari che sono state effet¬ 
tuate dagli uomini della Guardia di 
Finanza in appartamenti di Roma, 
del litorale laziale, Napoli, Perugia 
e in provincia di Foggia. 

Al termine delle operazioni sono 
stati sequestrati una novantina di 
reperti archeologici. 

I pezzi, secondo un pirmoesame 
degli esperti, sembrano provenire 
da scavi clandestini effettuati m 
«dauma» e nella zona vesuviana 

Un’attività che, a quanto sembra, 
viene effettuata con «metodo» e con 
tenacia dai ladn di reperti archeo¬ 
logici. I reperti venivano poi «girati» 
in cambio di assegni a più zen. Del 
resto si trattava di materiale vera¬ 
mente prezioso. 

Una attività tanto lucrosa che il 
conto in banca di Giuseppe Esposi¬ 
to, come è stato evidenziato dagli 
accertamenti dei finanzieri, era sa¬ 
lito adismisura. 

La Guardia di Finanza ha con¬ 
dotto l’operazione partendo dalse- 
questro di un migliaio di reperti 
provenienti prevalentemente dilla 
Puglia e dalla Campania e che a/e- 
vano il valore di svariati miliardi 

È stato questo ritrovamento di 
pezzi della zona di Paestum, della 
daunia e deila zona vesuviana a 
permettere la ricostruzione della 
rete di intermediazione ed a indivi¬ 
duare Giuseppe Esposito, che di¬ 
chiarava pochi milioni l’anno di 
reddito ed ufficialmente risulta es¬ 
sere un «coltivatore diretto». 
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Il cardinale Pappalardo lascia dopo venticinque anni 
Il nuovo ar:ivescovo: «La mafia male della Sicilia» 

DeGiorgi guiderà 
la Curia a Palermo 


11 Papa ha jOminato ieri mons. Salvatore De Giorgi, dal 
1990 assistente dell'Azione cattolica, nuovo arcivescovo di 
Palermo al «sto del card. Pappalardo per 25 anni alla gui¬ 
da di quell diocesi. Riuscì a scuotere l’Italia e la Chiesa 
con la sua dirompente omelia davanti alle bare del genera¬ 
le Dalla Cliesa e di sua moglie. L'abbraccio ieri in cattedra¬ 
le tra il siriaco Orlando e Pappalardo. De Giorgi; «Mi inse¬ 
risco fin d ora nel cammino irreversibile da lui tracciato». 


— ALCISTI SANTINI 

i CITTÀ EL VATICANO Giovanni 


Paolo 11 h-nominato ieri mons.Sal- 
vatore D Giorgi, già vescovo di 
Foggia e .i Taranto e dal 2 febbraio 
1990 assalente ecclesiastico dell’A¬ 
zione edafica, nuovo arcivescovo 
di Palermo, accogliendo, al tempo 
stesso, 1 dimissioni del card. Salva¬ 
tore Pppalardo che è stato per 
ventìcique anni alla guida di quel- 
l’impoiante arcidiocesi di frontiera 
e dell; Chiesa siciliana impegnata 
a contornarsi con il sempre più pe 
ricoloo fenomeno mafioso. Rima¬ 
ne, tficora oggi, celebre la siti 
omela del 9 settembre 1982 mi 
panteon di S. Domenico, davaìti 
alle bare di Carlo Alberto Dala 
Chida e della moglie, quando ris¬ 
se, illa presenza dell’allora presi- 
dere della Repubblica Sandro fer- 
tinte delle pivi altre cariche delego- 
vena e dello Stato: «Mentre a Retila 
si tate, Sagunto è espugna*, e 
Shunto è oggi Palermo». 

U svolta delta Chiesa 

Con quell’omelia caratteizzata 
una grande forca morale l’arci- 
\ascovo di Palermo condariiò sen¬ 
ta veli «un sistema di potèe» che, 
rur sapendo tante cose de'a mafia 
* pur conoscendo tanti su»! intrec¬ 
ci con la politiche con setpri inqUi- ' 
nati dello Stato, non affroitava Con 
la dovuta decisione il fnomeno 
mafioso per aggredirlo sriamente 
fino ad estirparlo. Con qteU’omelia 
■che era espressione di in suo già 
lungo impegno nell’oporsi alla 
mafia e ad altre distorsioni del siste¬ 
ma, il card Pappalard<scosse, non 
solo, la Chiesa sicifiart, ma anche 
quella italiana, che detìllora si fece 
carico dei gravi protemi che ne 
scaturivano, e ia stesa società civi¬ 
le. Nel maggio del 193 fu, poi, io 
stesso Papa a lanci# dalla Valle 


dei Tempii la più dura invettiva che 
sia stata mai pronunciata contro la 
mafia ammonendo i mafiosi che 
«un giorno verrà il giudizio ed il ca¬ 
stigo di Dio». Nel settembre di quel¬ 
l’anno veniva, proditoriamente, uc¬ 
ciso dalla mafia don Giuseppe Pu- 
glisi, il parroco di Brancaccio, un 
quartiere di Palermo ad alta densità 
* mafiosa. Ma, nel frattempo, anche 
con il coraggioso contributo della 
Chiesa siciliana, larga parte del po¬ 
polo e soprattutto i giovani di quella 
regione hanno preso sempre più 
coscienza nello sviluppare la lotta 
alla mafia ed ai suoi intrecci perver¬ 
si con la politica per realizzare una 
vera rinascita coinvolgendo in 
quella causa l’intero Paese e la stes¬ 
sa Chiesa italiana. Ecco perchè, ieri 
mattina, attorno al card. Pappalar¬ 
do, mentre celebrava la messa cri¬ 
smale del giovedì santo e con l’oc¬ 
casione ha annunciato la nomina 
del nuovo arcivescovo, attorno a lui 
si sono stretti tanti fedeli da riem¬ 
piere la cattedrale e lo stesso sinda¬ 
co, Leoluca Orlando, ha portato al¬ 
l'arcivescovo, che dal 18 maggio 
prossimo, quando il nuovo farà il 
suo ingresso ufficiale, diventerà 
emerito, il saluto di tutta la città di 
Palermo e un caloroso abbraccio 
ha dato il senso dei momento dav¬ 
vero rilevante per la Chiesa e la so¬ 
cietàcivile. Orlando ha detto che «il 
cardinale Pappalardo rimarrà nella 
storia della città di Palermo come 
simbolo di speranza e di cultura di 
vita, che qualcuno ha cercato di 
spegnere senza ancora riuscirvi, e 
perla quale si è sacrificato padre Pi¬ 
no Puglisi». E nel salutare il nuovo 
arcivescovo, mons. Salvatore De 
Giorgi, Orlando si è detto certo che 
egli «continuerà l’opera pastorale 
del card. Pappalardo». E a tale pro¬ 
posito, va rilevato che, nel suo pri¬ 


mo messaggio rivolto al popolo si¬ 
ciliano ed alia Chiesa di .quella re¬ 
gione, mons. De Giorgi ha afferma¬ 
to ieri che «il cardinale Pappalardo 
ha tracciato alla nostra Chiesa un 
cammino irreversibile, nel quale mi 
inserisco fin da ora senza soluzione 
di continuità, perchè in lui avremo 
tutti un punto di riferimento provvi¬ 
do e sicuro». E facendo leva sulle 
«risorse umane e cristiane, sulla sto¬ 
ria e la cultura del popolo sicilia¬ 
no», ha affermato di volere,insieme 
ad esso, «contribuire a risolvere e 
debellarne i mali sociali, nella con¬ 
vinzione che questi, a comunciare 
dalla mafia, si possono vincere con 
la buona volontà e con il concorso 
di tutti, ma soprattutto con la for¬ 
mazione delle coscienze alla cultu¬ 
ra della vita e dell’amore, del rispet¬ 
to, del perdono, della giustizia, del¬ 
la legalità e della solidarietà». * 

La scelta di De Giorgi 

Molti ambivano a diventare arci- „ 
vescovo di Palermo. Uno dei candì- ' 
dati più accreditati, fino a pochi 
giorni fa, era stato l’attuale arcive¬ 
scovo di Siracusa, mons. Giuseppe 
Costanzo, il quale ha ottenuto risul¬ 
tati giudicati positivamente nell'in¬ 
carico che tutt’ora ricopre. Ma il Pa¬ 
pa ha fatto cadere la sua scelta su 
un ecclesiastico come Salvatore De 
Giorgi che, pur non essendo sicilia¬ 
no - è nato a Lecce il 6 settembre 
1930 - ha fatto esperienza dei pro¬ 
blemi meridionali come vescovo di 
Oria, Foggia e Taranto, e, soprattut¬ 
to, per le sue capacità di mediazio¬ 
ne Gli si riconosce di aver saputo 
favorire la ricomposizione dei con¬ 
trasti che erano emersi allorché, 
nell’Azione cattolica di cui allora 
era presidente Alberto Monticone, 
cercava dì far breccia, facendo leva 
su una minoranza di qUest’ultima, 
Comunione e Liberazione in nome 
di un attivismo rivelatosi, poi, peri¬ 
coloso per le sue simpatie prima 
craxiane, poi per il Polo. Ora ci si 
aspetta che momgnor De Giorgi, 
nella fedeltà alla linea del card 
Pappalardo, sappia portai la avanti 
con rinnovato spìrito di dialogo nel¬ 
la Chiesa e con una città ancora at¬ 
traversata da molte tensioni nel 
quadro delle nuove scelte scaturite 
proprio dal convegno ecclesiale te¬ 
nutosi nel novembre scorso a Paler¬ 
mo. 



Salvatore DeGiorgi il nuovovescovodl Palermo Ansa 


Ai funerali di Dalla Chiesa: 


«Ora Sagunto 

m Nel momento carico di emozione in cui, ie¬ 
ri durante la messa del giovedì santo in cattedra¬ 
le, il card. Salvatore Pappalardo ha annunciato 
che il suo successore è mons.Salvatore De Gior¬ 
gi e che, quindi, giunto all’età di quasi 78 anni, 
uscirà di scena, il pensiero di tutti è andato a 
quella sua omelia pronuniata il 9 settembre 
1982, di fronte alle base del generale Dalla Chie¬ 
sa e di sua moglie uccisi dalla mafia. «Mentre Ro¬ 
ma discute, Sagunto è espugnata, e Sagunto og¬ 
gi è Palermo». Erano presenti il presidente della 
Repubblica, Sandro Pertini. esponenti del Go¬ 
verno e dello Stato, ma partecipava a quella fun¬ 
zione religiosa, con significativi accenti civili, tut¬ 
ta l’Italia sintonizzata per radio e televisione e 
l’impressione fu enorme 
L’arcivescovo di Palermo divenne subito un 
personaggio di primo piano di fronte all’opinio¬ 
ne pubblica italiana e mondiale ed il «problema 
m^fia» non fu più un fatto siciliano ma intema¬ 
zionale. E da allora si aprì un cammino nuovo 
per la Chiesa e per la società civile rafforzato dal- 
Tinvettiva di Giovanni Paolo II nel maggio 1993, 
quando dalla Valle dei Templi disse rivolto ai 
mafiosi che «un giorno verrà per voi il giudizio ed 
il castigo di Dio» perchè «nessuno ha il diritto di 
uccidere». Perciò, Papa Wojtyla ha voluto che il 
Convegno di svolta della Chiesa italiana si tenes¬ 
se a Palermo nel novembre 1995 per rendere 
omaggio anche al coraggioso cardinale Pappa- 


è espugnata» 

lardo. 

Era stato Paolo VI a nominarlo nel ì 971 arci¬ 
vescovo di Palermo sia perchè era nato a Villa¬ 
franca Sicula il 23 settembre 1918 sia perchè es¬ 
sendo stato all'estero per molti anni come diplo¬ 
matico della Sante Sede avrebbe potuto essere 
essere la persona adatta a recidere i profondi e 
nascosti intrecci tra mafiaeChiesa. 

Dal 1945 al 1967 era stato arcivescovo di Pa¬ 
lermo il cardinale Ernesto Ruffini che, puressen- 
do nato in San Benedetto Po (Mantova), era sta¬ 
to scelto da Pio XII a ricoprire quell'ambito inca¬ 
rico. Espressione di una Chiesa intransigente ed 
egli stesso anticomunista e contrario per sua for¬ 
mazione ad ogni apertura al nuovo, il cardinale 
Ruffini dichiarò un giorno di «non sapere» che 
cosa fosse la mafia. Nè fu capace di imprimere 
una svolta ti suo successore, il cardinale France¬ 
sco Carpino, sebbene fosse nativo di Palazzolo 
Acreide in provincia di Siracusa. 

Paolo VI deluso e sempre più impaziente, affi¬ 
dò ad un siciliano con espenenza diplomatico il 
compito non facile di riuscire là dove i suoi pre- 
cedessori avevamo fallito. Perciò, ieri, erano in 
moltissimi, insieme al sindaco Orlando nella 
cattedrale, a riconoscere quanto Pappalardo ha 
fatto per Palermo, la Sicilia e per Italia. È stata 
una giornata di grande emozione ma carica di 
speranza per costruire una Sicilia diversa. 

CM/.S 


Omicidio Imposimato 

Arrestato 
il presunto 
mandante 

DAL NOSTRO INVIATO 


m NAPOLI. Gli agenti della squadra mobile ca¬ 
sertana lo hanno ammanettato a casa della figlia, 
a San Vittore, dieci chilometri oltre il confine della 
provincia di Caserta. Vincenzo Lubrano, 56 anni, 
ritenuto uno dei mandanti deH’omicidio del fratel¬ 
lo di Ferdinando Imposimato, si era nfugiato nel 
basso Lazio nella speranza di sfuggire alla cattura. 
Sul suo capo pendeva, infatti, un’ordinanza di cu¬ 
stodia cautelare, emessa dal Gip partenopeo, Gio¬ 
vanna Ceppaluni il 10 febbraio scorso, che lo ac¬ 
cusa di omicidio e di associazione per delinquere 
di starnpocamomstico 

L’arresto 

Secondo l’accusa Leoluca Bagarella e Pippo 
Calò si sarebbero nvolti a Lorenzo Nuvoletta, il 
boss della camorra, con il quale avevano stretti ed 
intensi rapporti, per colpire il giudice Ferdinando 
Imposimato, che allora lavorava all’ufficio istru¬ 
zione di Roma. Imposimato, ora senatore progres¬ 
sista, stava indagando sulla banda della Magliana 
e sui legami che i componenti di questa gang ave¬ 
vano con la mafia, la 'ndrangheta ed con alcuni 
esponenti, deviati,dei servizi segreti. 

Mafia, ‘ndraghela e camorra volevano impedire 
che il magistrato (che si era occupato dell’istrutto¬ 
ria sul caso Moro) potesse collegare fatti diversi tra 
loro e capire che fra gli esponenti della banda del¬ 
ia magliana e Br, all’epoca del rapimento dell’e¬ 
sponente della De c’era stato qualcosa di più di 
qualche fugace contatto. La vittima designata del¬ 
l’agguato doveva essere il magistrato, ma un «pen¬ 
tito» nvelò il piano dei mafiosi e la «scorta» venne 
rinforzala. Fu a questo punto che i malavitosi pen¬ 
sarono ad una «vendetta trasversale». Obiettivo 
uno dei due fratelli del giudice, quello più esposto, 
che viveva in Campania, m provincia di Caserta, a 
Maddaloni. 

Il delitto 

Impensabile compiere questo delitto senza 
avere l'approvazione dei clan locali Lorenzo Nu¬ 
voletta dette il suo «placet» all’operazione, anzi fe¬ 
ce di più, incaricò Vincenzo Lubrano - sostiene 
l’accusa - di predisporre l'attentato Lorenzo Nu¬ 
voletta e Vincenzo Lubrano erano parenti. La fi¬ 
glia del boss, ha sposato un figlio di Lubrano. Sem¬ 
pre secondo l accusa dopo aver ncevuto l'incarico 
dal consuocero dette mandato ad Antonio Abba¬ 
te di Giugliano, e a Raffaele Ligato di Pignataro 
Maggiore 8uno morto l’altro già tn carcere) di 
compiere l'agguato La sera deìl'll ottobre del 
1983, alle 18,20 i due sican affiancarono l’auto di 
Franco imposimato che usciva dalla fabbrica in 
compagnia della moglie. Lo cnvellarono di colpi. 
La moglie di Franco, presidente di una associazio¬ 
ne ambientalista e iscntto alla sezione del Pei di 
Maddaloni, si salvò solo perchè il marito la protes¬ 
se con il suo corpo. Per anni questo delitto è rima¬ 
sto un emome «buco nero», poi hanno cominciato 
a parlare i «collaboratori di giustizia» ed i tasselli 
sono andati al propno posto, uno dietro l’altro Po¬ 
tranno anche non reggere alla prova del processo, 
ma quello che hanno raccontato è essamente lo¬ 
gico e il quadro tracciato non presenta nessun lato 
oscuro 


La Procure di Firenze ha chiesto 35 rinvìi a giudizio 

Autobombe del ’93 
Svelati i {nani della mafia 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

---«IULIA BALDI OIOAQIO SOHEMlf 


Polemiche e sorpresa per la decisione presa dal Guardasigilli 

Caianiello dà l’ordine: 
«Gli ispettori a Napoli» 

Ispezione negli uffici giudiziari di Napoli. L’ha annunciata 
ieri, con una iniziativa che non ha precedenti, il ministro 
Caianiello, davanti ad una platea di avvocati. All’origine 
dell’inchiesta due dossier elaborati dalla Camera penale 
partenopea che denunciano una sessantina di «illegalità» e 
fanno riferimento ad una quarantina tra gip e pm. Cinque 
magistrati già indagati a Salerno. La protesta dell’Anm: 

«Nessuna condanna dello sciopero dei legali». 

_NOSTRO SERVIZIO_ 


M FIRENZE Uà trentina di uomi¬ 
ni hanno pensto, progettato, idea¬ 
to e attuato Strategia del terrori¬ 
smo di Cosa rrstra in «continente»: 
la strategia miiosa - ma non solo - 
per combattee la legislazione sui 
pentiti e la clorazione dura per i 
basì. Per quoto piano sono morte 
diedi persone l’Italia è stata messa 
a feho e fuoo dal 14 maggio 1993 
a Rbma cot l’agguato a Maurizio 
CoSanzoeiè esaurita con il tenta¬ 
to atentatoa Contorno il 14 aprile 
1991 sulla ia Formellese, sempre 
nelficapitae. 

Èco l’oganigramma ncostruito 
dalmagisfati fiorentini: al vertice 
deh strania c'è Riina, anche se 
qmndo è cominciata la stagione 
dqterrorsmo mafioso, era già in 
cìere, poi suo cognato Bagarella, 
i ìlitanti Giovanni Brusca e Bernar¬ 
di Provenzano, infine Giuseppe 
FVro: un nome nuovo definito dai 
registrati «un personaggio di spic- 
d di Cosa nostra», cognato di An¬ 
dino Messana - uno dei basisti 
f r la strage dei Georgofili: fu vicino 
fcasa sua, a Prato che venne «ar- 
tato» il Fiorino che saltò in aria sol¬ 
igli Uffizi. 

Gli organizzatori delle stragi sa- 
Ebberoì fratelli Giuseppe, Filippo 
i Benedetto Graviano, padrini di 
■francacelo. Ai loro ordini c’era una 
ftsa di^kiiler pronti ad entrare in 
kaone a) momento giusto. All’ulti- 
hio dei quattro livelli c’è ii gruppo 


operativo, quelli che sono entrati in 
azione nei sei attentati. 

A questo è giunta, in meno di tre 
anni di lavoro durissimo e determi¬ 
nato, la procura fiorentina appena 
dopo aver inviato la richiesta di rin¬ 
vio a giudizio per 35 persone, 29 ac¬ 
cusate di strage, devastazione, por¬ 
to d’esplosivo, furto (l’associazio¬ 
ne a delinquere di stampo mafioso 
non è stata contestata, perché gli 
atti relativi a questo reato sono stati 
inviati alla procura palermitana). 
Per altri seici sono accuse minori 

Ma - avverte il procuratore Pier 
Luigi Vigna, insieme ai suoi sostituti 
Gabriele Chelazzi e Giuseppe Nico- 
losi - l’inchiesta non è ancora finita 
«Noi proseguiamo le indagini per 
l’altentato al Foro Italico a Roma 
Quest’ultimo episodio dobbiamo 
ancora focalizzarlo». Indagini in di¬ 
venire anche per le altre vicende 
Ma Vigna fa il punto anche sull’al¬ 
tro versante dell'inchiesta, attual¬ 
mente contro ignoti, «per ferificare 
l’ipotesi investigativa si eventuali 
impulsi esterni a Cosa nostra per 
questi fatti». Poi chiarisce il concet¬ 
to. <Cosa nostra fa parte di un siste¬ 
ma criminale integrato, che ha con- 
tatlicon associazioniocculte e poli¬ 
tici corrotto, ìnsomma un mosaico 
di criminalità più vasto». Secondo 
Vigna, queste stragi potrebbero es¬ 
sere, «a beneficio anche di altri tas¬ 
selli di questo mosaico». A far sor¬ 
gere questa ipotesi c’è il «tipo di 


obiettivi scelti, singolari per Cosa 
nostra e le dichiarazioni di alcuni 
collaboratori di giustizia su un certo 
movimentismo» politico fra il ‘90 e il 
’92 Gli investigatori fiorentini han¬ 
no in mente tutta una serie di Le¬ 
ghe, come «Sicilia Libera», sollecita¬ 
ta anche da Ucio Geili. Ma Vigna 
precisa che «Gelli non è indagato». 
Però questo quadro polìticocrimi¬ 
nale lascia aperte molte ipotesi in¬ 
vestigative. 

L’inchiesta sui mandanti a volto 
scoperto - e di quelli occulti - del 
terrore mafioso sono a buon punto, 
ma il lavoro è immane: per questa 
prima tranche di richieste di rinvio 
a giudizio sono già stati inviati al¬ 
l’ufficio del gip una sessantina di 
faldom e altri novanta saranno in¬ 
viati nei prossimi giorni. Eppure, «la 
situazione di questi signori - precisa 
Chelazzi - non è ancora definita». 
Chelazzi sottolinea che è stata 
sconfitta la «scelta politica delle 
stragi; doveva essere abbassate la 
guardia sui pentiti e sui 41 bis, ed ha 
ottenuto il risultato contrario. Il regi¬ 
me di carcere duro non punta ad 
essere super-afflittivo, ma ad essere 
un deterrente. Impedisce ai boss di 
decidere e comandare anche 
quando sono in carcere». 

Infine Vigna lancia un appello 
per interrogare, durante i processi, t 
mafiosi «a distanza». «È molto più 
celere - precisa il procuratore - né 
vedo sacrifici reali o astratti per le 
strategie difensive: l’imputato sen¬ 
te, interviene, espone». 


■ NAPOLI Bufera sugli uffici giu¬ 
diziari di Napoli. Dopo gli «scioperi 
selvaggi» che hanno paralizzato 
l’attività di procure e tribunali, gli 
avvocati hanno ottenuto un risulta¬ 
to che non mancherà di suscitare 
polemiche, Il ministro di Grazia e 
giustizia manderà i propri ispettori 
ad indagare sull’operato della pro¬ 
cura di Cordova, su quello dell’uffi¬ 
cio del gip diretto da Ferdinando 
Vuosi e su quello del tribunale del 
riesame Per annunciare la sua ini¬ 
ziativa, Vincenzo Caianiello, è sce¬ 
so a Napoli accompagnato dal 
nuovo capo dell’ispettorato, Salva¬ 
tore Vecchione, e da Luigi Scotti, 
che ha retto l’ufficio degli 007 mini¬ 
steriali dopo la sospensione di Ugo 
Dinacci. Non solo: il Guardasigìli ha 
reso note le sue intenzioni in modo 
quanto meno inconsueto. Prima ha 
annunciato l’iniziativa ispettiva da¬ 
vanti aiie diverse istanze deil’awo- 
catura associata. Poi ha conferma¬ 
to la sua decisione davanti alle tele¬ 


camere. Un modo alquanto singo¬ 
lare di rispondere ai rilievi sulla 
«giustizia spettacolo» che lo stesso 
Guardasigilli aveva più volle formu¬ 
lato. il tutto è partito da un dossier 
che la Camera penale di Napoli 
aveva inviato il 6 gennaio scorso al¬ 
la procura di Salerno e al ministero 
di Grazia e giustizia. A questo si è 
aggiunto un altro voluminoso do¬ 
cumento farcito di «casi» giavi che 
ieri gli avvocati hanno consegnato 
a Caianiello Sarebbero m tutto una 
sessantina gii episodi denunciati al 
ministro e alla procura di Salerno. 
Riguarderebbero una quarantina di 
magistrati, tra questi quelli che si 
sono occupati delle inchieste su 
Tangentopoli Cinque di questi so¬ 
no già stati iscritti sul registro degli 
indagati della procura di Salerno 
che ipotizza il reato di abuso d’uffi¬ 
cio. «Debbo dire con franchezza 
che alcuni passaggi dei vostri espo¬ 
sti mi hanno particolarmente colpi¬ 
to», ha affermato il ministro «Ho im¬ 


partito al capo dell'Ispettorato indi¬ 
rizzi di indagine secondo ben pre¬ 
cisi incarichi», ha aggiunto poi tra 
gli applausi dei penalisti. Ma quali 
sono «le illegaìità» messe in rilievo 
gli avvocati? I legali parlano di prov¬ 
vedimenti-fotocopia adottati dai 
gip che, nella sostanza, si sarebbe¬ 
ro più volte limitati ad accolgiere in¬ 
tegralmente le richieste dei pm ri¬ 
portandole nelle loro «Ordinanze 
con le stesse parole, si denunciano, 
in altri casi, provvedimenti adottati 
dai gip persino più gravi di quelli 
chiesti dalla procura, e si stigmatiz¬ 
za un metodo secondo il quale i 
magistrati, attraverso il ricorso allo 
«striano d’inchiesta», sceglierebbe¬ 
ro, in soldonì, ì propn gip raggiran¬ 
do il sistema della rotazione adotta¬ 
to a Napoli Alterando, «teme» Caia- 
niello, «il principio del giudice natu¬ 
rale precostituito per legge» Il mini¬ 
stro ha presentato la sua decisione 
come un contributo alla ricostru¬ 
zione «di un clima di serenità» Dal¬ 
la prima reazione dei magistrati 
sembra però che questo obiettivo, 
al momento, sia stato mancato. 
«Avremmo gradito una parola del 
ministro sulla presenza dello Stato 
in un distretto dove il continuo ri¬ 
corso agli scioperi da parte degli av¬ 
vocati ha messo in crisi la giustizia - 
afferma Luigi Rieilo, presidente del¬ 
la Anm napoletana - bisognerebbe 
condannare un metodo che noi 
continuiamo a ritenre inaccettabi¬ 
le» Ma questa condanna, ieri, il 
Guardasigilli, non l’ha formulata. 


Processo 
Telepiù 
La Rlchmont 
è di Berlusconi? 

Tema del dibattimento dell’udienza 
di ieri del processo sulle tangenti alla 
Gdf ancora la vicenda Telepiù, conia 
consueta passerella di testi, che 
dovevano fornire informazioni 
sull'assetto proprietario della pay 
tivù inventata da Silvio Berlusconi. I 
marescialli della guardia di finanza 
Marcotullio Miglioii e Vincenzo 
Suppa hanno raccontato gii 
accertamenti espletali su Telepiù per 
conto del garante SastanieMo.tn 
particolare, il maresciallo Miglfolì ha 
parlato dell’episodio che diede ilvia 
agli arresti tra la guardia di Finanza. 
Proprio a lui infatti, il brigadiere Di 
Giovanni, raccontò che il collega 
Nanocchio gli aveva proposto la 
spartizione di una mazzetta di 50 
milioni: i quattrini che la Fininvest 
avrebbe stanziato per biocare 
l'ispezione. Dopo quella denuncia 
Nanocchio fu arrestato e da li patti 
l’inchiesta a catena sulla corruzione 
delle Fiamme gialle. Erano previste 
anche le deposizioni di luca 
Formenton e Luigi Koelliker, sulla 
loro partecipazione azionaria a 
Telepiù. Formenton si è sottratto alle 
domande del giornalisti, spiegando 
che aveva impegni più seri: 
«^Scusatemi, devo andare in 
aeroporto ad accompagnare Alien 
Glnsberg, non ho tempo». Il processo 
è continuato con gli interrogatori dei 
vari intermediari che si occuparono 
della compravendita di quote di 
Telepiù ai vari azionisti: in 
particolare dell passaggio dalla Citai 
gruppo Richmont L’ipotesi della 
procura è che quel pacchetto 
azionario fosse nelle mani di 
Berlusconi, malgrado il veto della 
legge Mammì. 
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Vive in Italia, ma studia all’università autraliana. Farà gli esami alla presenza di un notaio 


Padova-Addaide 
laurea via Internet 


Miliardaria 
timida furto 
a matta alla prava 
Il fidanzato 


Il patrimonio è davvero ingente e 
potrebbe far gola a più d’uno, cosila 
donna che lo possiede nutra da 
tempo seri dubbi sulTautenticità 
ddramore che più d’uno fino adesso 
te ha dichiarato, non facendo seguire 
peto alle parole gesti del tutto 
conseguenti. Linda Kce, 
un’americana di 33 anni, ha sempre 
sospettato che gli uomini le 
facessero la corte per 1 suoi soldi. Per 
liberarsi da questo tormento ha 
deciso di mettere alla prova l’amora 
dell’ultimo compagno. L'Idea era 
ingegnosa, ma ha coinvolto anche le 
forze deH’ordine. La donna è andata 
dalla polizia a denunciare 8 furto di 
tutto il suo denaro, 741.000dollari, 
un miliardo 185 milioni di thè. Alle 
forze dell’ordine ha raccontato che 
aveva nascosto titoli e contanti in una 
cassetta metallica sepolta nel 
giardino di casa aOdawara neH’Ohio 
ma quakuno l’aveva scoperto e 
aveva fatto razzia. Ma quando la 
polizia le ha detto che 
datala somma, occorreva fare 
Intervenire ITBI, è crollato e ha 
confessato che si era irretitola tutto, 
t, naturalmente, ha rivelato anche il 
motivo; Il bisogno di mettere alla 
prova l'amato bene. La messinscena 
perderà «tota fatta troppo in grande 
stile, La donna estate denunciato per 
falsa dichiarazione e rischia sei mesi 
ma probailmeiite se la cava con 
un’ammenda di un milione e mezzo. 
Divorziata con quattro figli e 
numerose storie di amore finite 
male, ora è contenta. La grande 
simulazione, anche se non portato 
fino infondo, ha sortito i suol effetti: 
Usuo uomo le ha giurato fedeltà 
anche dopo II furto e prima di sapere 
che si trattava di una messinscena. 


Uno studente australiano, iscritto all’Università di 
Adelaide e trasferitosi a Padova dopo il matrimonio 
con un’ italiana, si sta laureando grazie ad Internet. 
Tramite il computer, infatti, «dialoga» con i docenti 
nell’altro continente. Loro gli assegnano i compiti, 
lui li invia, poi gli ritornano corretti e col voto... Uni¬ 
co problema gli esami. Può sostenerli a casa, ma al¬ 
la presenza di un notaio che attesti che «non copia». 


puter, saltando come Canguro-kid 
da un continente all altro 
La faccia dello studioso non ce 
1 ha propno, Lance Cochra- 
ne Ciuffo biondo assassino som- 


so da barriera corallina, aria da cultura latino americana» 


wind-surfer Però, è stato lui a far¬ 
si accalappiare da una studentes¬ 
sa di lingue italiana. Chiara Davir- 
no L’ha conosciuta nel 1990 du¬ 
rante una vacanza a Londra si è 
innamorato cotto, fino al punto di 
abbandonare la Fhnders Universi¬ 
ty di Adelaide, dove era a buon 
punto nel corso di laurea in spa¬ 
gnolo e cultura latino-americana, 
per trasferirsi armi e bagagli in Ita¬ 
lia 

L’anno scorso si sono sposati, 
hanno messo su casa a San Gior¬ 
gio delle Pertiche Lei nel frattem¬ 
po si è laureata Lance vive con la- 
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_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MICHELI SARTORI 

* w : % Potrebbe essere, corsi alla partecipazione degli stu- 
^ I' % quella di Lance, la denti via Internet 
^■èxA^^pnma laurea per «Il programma», spiega Lance, 
via elettronica concretissima, co- «è stato avviato in realtà per gli stu- 
munque, per nulla virtuale Lance denti locali L’Australia ha spazi 
è australiano vive in provincia di enormi tanti iscritti ad Adelaide ri- 
Padova, «studiai all’università di siedono in posti lontanissimi ed 
Adelaide, segue le lezioni ogni hanno difficoltà a frequentare, co- 
giomo grazie ad Internet, lui ed i sì per loro si è pensato al compu- 
suoi docenti dialogano via com- ter Ma a questo punto che siano 




trecento chilometri di distanza o 
cinquemila, non faceva differen¬ 
za Ed io ho ncominciato a studia¬ 
re mi mancano solo due esami di 
lingua spagnola e aitn quattro di 



Tutto quello che gli serve sono i 
libri di testo inviati dall’Australia il 
computer, un telefono «Il mio 
professore è Mary Manning Dà le¬ 
zioni normalmente in aula e una 
parte del tempo lo nserva alla po 
sta elettronica» Docente ed allie¬ 
vo hanno il loro indirizzo Internet 
«Da Adelaide mi arrivano ogni 
giorno sul video i compiti da fare, 
gli esercizi, le traduzioni le letture 
lo eseguo diligentemente da bra¬ 
vo studente e poi invio tutto in Au¬ 
stralia 11 giorno dopo il materiale 
mi toma in video con le conrezio 
ni, se ce ne sono Lo stesso vale 


von di traduzione, e insegnando per le richiesta di chiarimenti di 
in un istituto pnvato Ed i suoi studi consigli » 


piantati in asso per amore? Un Ed i voti? Anche il libretto uni- 
peccato perderli Per fortuna la versitano è elettronico, ad Adelai- 
porta per riprenderli si é inaspetta- de tutti memorizzati in computer 
tamente spalancata con una deci- 11 dialogo, naturalmente, non è in 
sione assunta qualche mese fa tempo reale «Anche per la defe¬ 
dali ateneo australiano aprire i renza di fusi orari Generalmente 






io batto ed invio le lezioni eseguite 
ogni sera, alle 23 Al mattino nac 
cendo il computer e cerco la ri¬ 
sposta nella mia casella» Costerà 
1 irad iddio di scatti in collegamenti 
intercontinentali «Eh no Io 
spendo trecentomila lire annue di 
abbonamento ad Internet, più 
quattro scatti telefonici ad ogni in- " 
vio» E liscnzione all Università? 
«Facile un fax, il numero della mia 
carta di credito, ment’altro» 
Comodo, no? Non ci pensava, 
fino a poco tempo fa, neanche 


r.jrxf i.,;ì 


a. 




Lance «Onestamente, non è che 
Internet mi piaccia molto Lo usa¬ 
vo soltanto per leggere un giornale 
in inglese, e per dialogare con 
amici attraverso la posta elettroni¬ 
ca» 

Per conquistare la laurea, però, 
restano due intoppi Gli esami ora¬ 
li noiVhanno almeno perora tro* 
vato alternative «Per fortuna devo 
fame solo uno, a maggio tornerò 
in Australia» E per gli esami finali 
sentii di ogni matena la procedura 
è più complicata chi garantisce la 


commissione australiana che 1 al¬ 
lievo agli antipodi non stia copian¬ 
do, o non sia aiutato da qualche 
esperto? «Appunto Per 1 esame 
vero e propno io devo avere a f lan 
co un pubblico funzionano italia¬ 
no - un giudice di pace un notaio, 
un docente universitario di fiducia 
- che attesti Che ho effettuato la 
prova nel tempo prescntto e senza 
barare In questo caso i testi dell e- 
same vengono inviati a questo ga¬ 
rante via posta aerea, e lui provve¬ 
de a rispedirli Niente computer» 
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La piccola 
Scocn uccisa 
a bobe 


\ ^ \ lanah Scoon, la 

Umbma di cinque 
I n n?si morta dopo 

un coma prolunato al limite de! 
possibile su neh Ma dei geniton e 
nonostante il pane contrano dei 
medici, sarebbe nona non per 
cause naturali mea seguito delle 
percosse del padreLo ha stabilito 
il medico legale 

Manah è spirata il 3 marzo sen¬ 
za bisogno che le foie ‘staccata la 
spina’ delle macchi!» che la tene 
vano in vita Da tre stimane era 
"Cerebralmente mon , secondo 
la diagnosi dei metù del Long 
Island Jewish Hospitallove era sta 
ta ricoverata La sua vienda aveva 
commosso New York* suscitato 
hntervento del cardiale John 
0 Connor che aveva ottnuto il tra- 
sfenmento della piccia in un 
ospedale cattolico «È sito ornici 
dio Manah non è morta ter cause 
naturali», avevano lasciatuntende 
re fonti della polizia anqr prima 
del parere del «coroner» Use Mal- 
colm Scoon ì geniton dellibimba 
avevano chiesto che venire fatto 
Ogni sforzo possibile per mntene- 
re in vita Manah Gli Scoon,'ue ne 
ri aderenti alla setta dei crisam n 
jiati, si erano detti «in pace*on la 
«oro coscienza» quando aliarne la 
bro bambina era morta «Àbramo 
lottato e pregato per la sua va ma 
Do ha deciso diversamente» ìià al 
rromento del ricovero di Mnah 
ptrò i medici avevano avuto mal- 
che sospetto la piccola preserava 
leaom cerebrali riscontrabili gne 
ratnente »n bambini vittime di^o 
lerce 

1 padre Malcolm Scoon di |ro- 
fessone anestesista, si era difiso 
dai aspetti la bimba mostrava e 
gni ti percosse era perchè lui «p- 
veva hggermente agitata» nel tenti 
tivo d nammarla, quando a caa 
sembnva non nuscisse piu a respi¬ 
rare Siila vicenda di Manah - s 
stacca*, o no le macchine che la te 
nevanqn vita - era stata chiamata « 
deciden la Corte Suprema delle 
stato di few York, i giudici avevano 
accolto \ richiesta dei medici che 
chiedevamo l’autonzzazione a la¬ 
sciar more la piccola 
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concorso 11 gioco dello Spocchie 

In patio una settimana poi poi sono 
jl Grand Hotel GÉ*3 laguna m |ardrgn.i 
E hO orologi (limoli Ugo Nespolo 


Specchio. Prima riflette, poi parla 
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Il fondatore del Sermig e la «casa» torinese aperta a chi è in emergenza, a chi è disperato 


| Tutte le mattine di 


buop’ora, eccezion 
latta il sabato quan¬ 
do la piazza è invasa da) rumoroso 
disordine delle bancarelle del «Ba- 
lón», sì forma la^coda davanti al 
portone di legno del vecchio Arse¬ 
nale militare. Di 11 partirono i can¬ 
noni di tante guerre. Ora, sulla fac¬ 
ciata, la targa d’ottone annuncia: 
«Arsenale della pace. Casa della 
speranza Michele Pellegrino*. Ma- 
ghrebini, nigeriani e senegalesi, 
profughi della ex Jugoslavia, alba¬ 
nesi aspettano pazienti che il porto¬ 
ne si apra. Ognuno ha la sua «prati¬ 
ca» da sbrigare e qui, riuniti in un 
solo luogo, trovano gli sportelli del- 
rispettorato del lavoro, della previ¬ 
denza sociale, dell’istituto infortu¬ 
ni, delia polizia di Stato. Lo ha volu¬ 
to la Casa della speranza, che ha 
messo a disposizione i locali.Chi è 
«in emergenza», disperato, chi non 
sa come uscire da un ginepraio ine¬ 
stricabile di problemi bussa alla 
porta di uno stanzone dall’arreda¬ 
mento piuttosto spartano, qualche 
sedia e un divano di vimini, una 
grande statua della Madonna, il 
crocifisso alla parete, la Bibbia su 
un tavolino, una libreria con piccoli 
oggetti ricordo di viaggi in paesi 
lontani. Due telefoni squillano in 
continuazione. 

Questo è 1’«ufficio» di Ernesto Oli- 
vero, fondatore dei Servizio missio¬ 
nario giovani (Sermig) che qui ha 
sede: 56 anni, sposato con tre figli, 
un omino quasi calvo sempre in 
movimento, voce allegra, gli occhi 
azzurri che trasmettono messaggi 
di fiducia. Qui Olivero parla con im¬ 
migrati senza casa, malati di Aids, 
tossicodipendenti, prostitute che 
vorrebbero uscire dal «giro», alcoliz¬ 
zati e barboni, ex detenuti in cerca 
di una nuova ragione di vita. 

AscoHaeaiuta t 

Ascolta e aiuta, dà consiglio e in¬ 
coraggiamento, offre assistehza e 
asilo, interviene per un lavoro. Dì 
qui, in cinque anni, sono anche 
partite 142 «missioni» di soccorsi 
umanitari dirette in tutti i continenti. 
Nei capannoni dell’Arsehale tra¬ 
sformati dalla fatica volontaria di 
centinaia di .giovani in dormitori, 
stanze, minialloggi (quasi 200 posti 
letto) , un centro medico, sale di 
studio, laboratori, sono/passate nel 
’95 più di 600 mila persone: chi era 
nel bisogno e chi portala solidarie¬ 
tà, piccole somme dì denaro, abiti, 
coperte, «Provvidenza» è la voce più 
consistente nel bilancio del Sermig. 
Qui, a vedere il «miracolo» dì Olive¬ 
ro, si sono avvicendati Pedini e Cos- 
siga, Zaecagnini e Andreotti, Natta 
e Scattare, ministri e ambasciatori. 
Anche Enrico Berlinguer volte co¬ 
noscerlo. Paolo Vi te Papa Wojtyla 
lo hanno chiamate! più volte a col¬ 
loquio, re Hussein Tha invitato nel, 
suo palazzo ad Amman. A Torino 
perii recente vertice europeo, Lam¬ 
berto Dini non ha esitato a modifi¬ 
care il programmi ufficiale per visi¬ 
tare l’nArsenale della pace» con la¬ 
dy Donatella. 3 

Qlivero tiene però a mettere in 
evidenza una sua, rigorosa «filoso¬ 
fia»; «lo accolgo chiunque, atei e 
credenti, laici e religiosi, poveri e 
ricchi. Tutti allo stesso modo. Non 
sono uomo di parte, né legato a fi¬ 
loni ideologici. Se un governante o 
un grande industriale vogliono ve¬ 
nire li accettiamo come qualsiasi 
altro. Se desiderano fare un'offerta, 
purché, sia molto modesta, la gra- 

Calci 

a una cabina 
In cella 


Mai lasciarsi pren- 
dall’ira dentro 
ìmWlMàM una cabina telefoni¬ 
ca. Né picchiare selvaggiamente la 
macchinetta che ha trattenuto la 
scheda telefonica, le 500 lire o altri 
spiccioli: le conseguenze possono 
essere gravi, specie se nelle vici¬ 
nanze passa una pattuglia dei Ca¬ 
rabinieri. Ne sa qualcosa Angelo 
Blandirla, ventiquattrenne palermi¬ 
tano che é stato arrestato dai cara¬ 
binieri che lo hanno sorpreso a 
sferrare calci ad una cabina Tele¬ 
com nella centralissima via Roma. 
Quando i militari del reparto opera¬ 
tivo lo hanno fermato, il giovane si é 
giustificato dicendo di aver perso la 
calma perché, al termine della tele¬ 
fonata, non gli era stata restituita la 
scheda magnetica. Adesso é rin¬ 
chiuso all’Ucciardone e avrà certo 
telefonato a qualcuno per restarci il 
meno possibile. 








«Dio non guarda l'orologio 
’hront'anni dedicati agli altri 

No non giunta l’orologio» (Arnoldo Mondadori Editore, p»g745,Hre 25 
mHa) è nuovo volimretU Ernesto Ofhm, il UkofomlatovtaTortoio 

del Servizio missionario giovani e deHVAnenale della pace*», che san tra 
pochi giorni nelle librerie. 

Ustoria di trentanni dedicati ad alleviare (e sofferenze, ad aiutare immigrati, 
indigenti, giovani senza lavoro, malati, ex detenuti, tossicodipendenti, che 
l'autore racconta attraverso decine e dedne di incontri con gli umili, con 
personaggi famosi, coi potenti della lena. 

Il libro ha Ire prefazioni: dei filosofo Norberto Bobbio, de) vescovo brasiliano 
Luciano Mendes de Umetta, delTex capobanda di rapinatori Pietro Cavallaro 
che ora lavora alr«ArserukddU pace». 

Ernesto OMvero ha già pubblicato una ventina di Hbri con edUoni religiose. 
Molti sono stati tradotti nel paesi arabi, 
inArgentina e in Brasile 


lèi ai) 
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L’ «Arsenale della pace» e nella foto piccola Ernesto Olivero 


Ernesto Olivero e la sua scelta missionaria 


G’è sempre la fila davanti al vecchio portone di legno dell’ 
«Arsenale della pace»»; dentro, nei capannoni trasformati in 
dormitori, trova ristoro chi è «in emergenza». Ad inventarlo 
è stato Ernesto Olivero fondatore nel ’64 del Servizio mis- 
sioriario giovani lavora p# jMòféfè ingiustizie del 
mondo». Lo adocchiò quando l’arsenale era di proprietà 
del demanio militare e per ottenerne la disponiblità fu aiu¬ 
tato da Luisa Manfredi, ex comandante paitigiana. 


PIMI OIOIHIIO BOTI 


diamo a condizione che non ci si 
chieda null’altro in cambio che la 
ricevuta. Le attività devono venite 
ed essere gestite dai giovani. Se i 
giovani pensano che siamo mante¬ 
nuti dal potente di turno, non ven¬ 
gono». Il Sermig è nato nel ‘64. Il 
suo «inventore», i ragazzi e le ragaz¬ 
ze che lo affiancano, aspirano a 
«concretizzare un sogno»; ma è 
possibile «eliminare la fame e le 
grandi ingiustizie del mondo, co¬ 
struire la pace, aiutare i giovani a 
trovare un ideale di vita» come è 
scritto in tutte le pubblicazioni del 
Servizio missionario? Olivero ci cre¬ 
de. Ci prova. Con la tenacia instan¬ 
cabile dell’uomo di fede e la con¬ 
vinzione che ognuno, su questa ter¬ 
ra, deve fare la sua parte. Serve la 
preghiera, ma ci vogliono i fatti, la 
volontà, le iniziative. È la scuola dei 
«santi sociali» torinesi, don Bosco, 
Benedetto Cottolengo, il beato Ca- 


fasso, don Murialdo. E Olivero co¬ 
mincia presto a darsi da fare. È nato 
in un paesino della provincia dì Sa¬ 
lerno dove il padre, impiegato sta¬ 
tale, era stato trasferito, e ha appe¬ 
na 12 anni quando la famiglia toma 
a Chieri, sulla collina torinese, e lui 
entra a far parte prima di uno e poi 
di diversi greppi di volontariato. Tre 
anni dopo è già tra gli organizzatori 
delle Giornate missionarie mondia¬ 
li, il suo impegno si moltiplica. Nel 
libro «Dio non guarda l’orologio» 
spiega così la nascita del Sermig: 
«Tutti i gruppi di cui facevo parte... 
erano parte della mia vita. Tutti mi 
avevano permesso di conoscere i 
drammi dei più poveri; mi era quin¬ 
di difficile sceglierne uno solo. E nel 
dubbio decisi di fondarne uno nuo¬ 
vo». 

Al suo appello rispondono «Ma¬ 
ria Elisa, Lidia, Gabriella, Guido, 
Luisella, Marisa», e comincia d’av¬ 


ventura» con le prime «piccole atti¬ 
vità»; campi di lavoro, mostre per 
vendere oggetti, raccolte dì carta e 
stracci, spettacoli musicali per re¬ 
perire fondi. Sono ospitati nel pa¬ 
lazzo delle Pontificie opere missio- 
rtSrietwa -’ràdédntà Oliveto - forse 
avevamo suscitato invidia, o il timo¬ 
re che potessimo sfuggire al con¬ 
trollo delle istituzioni». Fatto è che a 
un certo punto li invitano ad andar¬ 
sene, devono arrangiarsi riunendo¬ 
si in casa dell’uno o dell’aitro, fin¬ 
ché il cardinale Michele Pellegrino, 
sensìbile propugnatore di tutto ciò 
che si fa a favore dei diseredati, 
mette a disposizione la chiesa del¬ 
l’Arcivescovado. 

Lebbrosi e poveri 

L’attività cresce dì pari passo con 
le simpatie che convogliano verso il 
Sermig nuove aspettative. Arrivano 
richieste per i lebbrosi, per i poveri 
del mondo, migliaia di giovani par¬ 
tecipano alle iniziative ai Palasport. 
Viene promossa la sottoscrizione 
per un bimbo che dev'essere ope¬ 
rato al cuore, e l’occasione crea il 
motivo di un’aspra denuncia con¬ 
tro il «ricatto della salute». La notte 
di Capodanno diventa appunta¬ 
mento usuale per la Marcia della 
pace, i soldi del cenone vanno ai 
poveri. E poi il Friuli, il Vietnam... 
Diventa presto indispensabile una 
sede più grande, adeguata alle di¬ 
mensioni crescenti delle iniziative. 


«Anche perchè - rammenta Olivero 
- dopo che padre Pellegrino se n’e- 
ra andato, ci avevano tolto la chiesa 
dell'Arcivescovado». Lui mette gli 
occhi su una parte del complesso 
dell’Arsenale, proprietà del Dema¬ 
nio militare, abbandonata, fati¬ 
scente. Ma si sa come vanno queste 
cose, la burocrazia è lenta, esaspe¬ 
rante, socchiude le porte e le richiu¬ 
de. il «miracolo» questa volta lo fa - 
scrive il creatore del Sermig - «il mio 
angelo visìbile in quel momento», 
l’ex comandante partìgiana Luisa 
Manfredi, «comunista della prima 
ora, pura con un carattere di ferro». 
È lei che mette in campo le sue co¬ 
noscenze a Roma e sbroglia la ma¬ 
tassa. A quel punto, però, sono «i 
nostri amici ingegneri, geometri, ar¬ 
chitetti» che si spaventano di fronte 
alla moie del lavoro da fare e dei 
costi prevedibili: «In effetti, occorse¬ 
ro sei anni di lavoro, qualcosa co¬ 
me 1.500.000 ore, una spesa che si 
aggirava attorno al sei miliardi...E si 
trattava solo del primo capanno¬ 
ne». L’*«Arsenale della pace» spalan¬ 
ca i battenti nell’agosto dell’83.1 vo¬ 
lontari, giunti persino dall’Emilia e 
dai Veneto, sono ancora indaffarati 
nei cortili con le paiole dì calce e ì 
telai delle finestre a lunetta restano 
da montare, ma il «sogno» comin¬ 
cia a materializzarsi, almeno in 
quella parte che Olivero sente co¬ 
me un dovere suo, il dovere di fare. 
I comandamenti evangelici come 


bussola dell’attività di questa Casa 
della pace alla quale Olivero, che 
nel '90 ha lasciato l’impiego in ban¬ 
ca, dedica tutte le sue energie: «Por¬ 
tandoli direttamente o appoggian¬ 
doci a organizzazioni di cui ci fidia- 
' mo, abbiamo fatto giungete decine 
e decine di tonnellate di medicinali 
e generi alimentari alle popolazioni 
della Somalia, Palestina, Libano, 
Afghanistan, Salvador, Ruanda, Bo¬ 
snia, ai terremotati del Giappone. 
Sono stato il primo laico occidenta¬ 
le a mettere piede in Irak dopo la 
guerra. Dovunque è stato possìbile, 
abbiamo cercato di svolgere opera 
di pacificazione». È euforico, ha ap¬ 
pena disfatto le valige di un viaggio 
in Brasile ì cui risultati gli danno 
grande soddisfazione: «Abbiamo 
dato il nome di Arsenale della spe¬ 
ranza alla nuova sede che aprire¬ 
mo a San Paolo. Trentamila metri 
quadri per accogliere ì senza nien¬ 
te, assicurargli un letto, un piatto di 
minestra perché possano vivere in 
quella sterminata metropoli di 18 
milioni di abitanti dove i diseredati 
sono un esercito. Bisogna dare un 
segno. Poi, in un secondo tempo, 
un progetto di ricreazione culturale 
e musicale, scuole per falegnami, 
per artigiani e meccanici dove i ra¬ 
gazzi possano apprendere un me¬ 
stiere. Cerchiamo di prevenire la 
strada».Come si è cercato di fare al¬ 
l’Arsenale torinese con la creazio¬ 
ne del centro di studi musicali, con 


la cooperativa Laboratorio Agape 
(la prima costituita in Italia tra car¬ 
cerati ed esterni) che dà lavoro a 
una trentina di persone. Sempre 
con lo stesso obiettivo: «Vogliamo 
dare un ideale ai giovani, un ideale 
più interessante della droga, at¬ 
traente quanto basta per sconfigge¬ 
re l’abbandono e la rinuncia». 

Nobel per la Pace 

Tre anni fa, Ernesto Olivero fu 
proposto per il Premio Nobel della 
pace (e alcune personalità, pochi 
mesi prima, avevano caldeggiato 
una sua candidatura a sindaco nel¬ 
le elezioni comunali di Torino). 
Nella lettera alia commissione del 
Premiò, Norberto Bobbio aveva de¬ 
finito l’animatore del Sermig «un 
grande suscitatore di energie volte 
al bene», esempio dellVuomo di 
buona volontà che non si arrende 
di fronte al male e dimostra, co! suo 
spirito di carità disarmato e disar¬ 
mante, che lo si può configgere». 
Anche quando scrive, Olivero è at¬ 
tento a richiamare ognuno alla ne¬ 
cessità dell’impegno in prima per¬ 
sona, senza delega ad altri. Nel li¬ 
bro riferisce polemicamente di un 
parroco che un giorno, con una de¬ 
cisione che lo ha lasciato interdet¬ 
to, decide di «appoggiare» un indi¬ 
gente al Sermig pur sapendo che in 
quel momento non c’è un solo po¬ 
sto libero. E commenta; «Quando 
un giudice, un sindaco, un assisten¬ 
te sociale o un prete, qualcuno pre¬ 
posto al bene degli altri, ci manda 
un caso, mi chiedo se lo fa per sca¬ 
ricarsi un problema oppure se ha la 
coscienza di aver fatto prima tutto il 
possibile per risolverlo». Scrìve an¬ 
che poesie. Olivero. Una dice: «Lo 
sai quanta violenza è nella via/tra 
bustine e polizia/quanto schiio da 
noncredere/Ma tu ripeti solo come 
mai/che non è giusto che non 
vuoi/Ma tu in fondo cosa fai?». 


Un gesto efferato. È polemica in Usa sull’entità della pena 

Ragazzi massacrano gattina 
rischiano un anno di galera 


ìUfOTpM! Violenza efferata 
t gatti; quattro li- 

*llw8ÌÌceali rischiano un 
cu ino di galera per aver massacrato 
a randellate una gattina randagia 
che era diventata la mascotte dei 
fan della squadra di baseball della 
scuola. È successo a East Bernard, 
una comunità agricola adagiata 
nell’angolo sud est del Texas: Ti- 
ger, la gattina vittima della loro effe¬ 
rata violenza, è stata messa in un 
sacco e a turno tre atleti della squa¬ 
dra del liceo si sono accaniti su di 
lei con le mazze da baseball. Non 
contento, un quarto teen-agerè sal¬ 
tato in macchina e l’ha maciullata 
con le ruote. La città si è divisa: co¬ 
me punirli per un delitto non con¬ 
templato dai codici, l’uccisione di 
un gatto randagio? «Abbiamo rice¬ 
vuto telefonate da tutto il Texas: 
non' avevo mai visto una reazione 
simile», ha dichiarato il sergente 


Carlton Hudgins, stupefatto per l’e¬ 
motività dell’opinione pubblica: 
«Qui, nella contea di Wharton ab¬ 
biamo visto omicidi, abbiamo avu¬ 
to bambini gettati nelle discariche 
dai genitori. Mai avevamo visto una 
simile levata di scudi». East Bernard 
ha fatto quadrato attorno ai quattro 
liceali e contro la preside Nancy 
McNeal che, dopo la morte di Ti- 
ger, li ha sospesi dalla squadra. Ma 
a sua volta la reazione della città è 
stata macabra e selvaggia: due gat¬ 
tini morti sono stati gettati nei giar¬ 
dino di casa McNeal lo scorso fine 
settimana. 

Non è il primo episodio di effera¬ 
ta violenza contro gli animali salita 
alla ribalta della cronaca in Texas: 
lo scorso autunno una decina di 
studenti dagli otto ai 14 anni hanno 
picchiato a morte un vecchio caval¬ 
lo che apparteneva all’allenatore 
della squadra dì football. Molti di 


loro avevano avuto già guai con la 
legge a differenza di quelli di East 
Bernard, la cui fedina penale è im¬ 
macolata: di conseguenza sono 
stati condannati a passare un pe¬ 
riodo di tempo in riformatorio. «Ma 
per i nostri teen-ager sarebbe una 
condanna troppo severa», ha pro¬ 
testato un operaio della cittadina: 
«lo ne ho parlato con tanta gente. 
Molti hanno detto di aver fatto ai 
gatti da giovani cose che fanno 
sembrare i nostri ragazzi degli an¬ 
gioletti». Sulla stessa linea il macel¬ 
laio: «Tutti abbiamo fatto le nostre 
bravate e non eravamo mica crimi¬ 
nali». Ma una «gattara», non è stata 
d’accordo; «Può essere il sintomo di 
un comportamento deviante». As¬ 
sieme al marito Charles, un avvoca¬ 
to, Pamela ha costretto la polizia ad 
aprire un'inchiesta e a incriminare i 
quattro teen-ager per crudeltà con¬ 
tro gli animali. 
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Grazie alla psicosi «mucca pazza» 
più 30% il costo deiragnello 

È iniziato l’esodo 
pasquale: 20 milioni 
i veicoli sulle strade 


NOSTRO SERVIZIO 


■ ROMA. Viaggi e vacanze sono 
un vero stress, ricorda il centro Oms 
per la medicina e turismo. Stress 
positivo o negativo a seconda delle 
circostanze e degii imprevisti. Ma 
tant’è. Tempo di ferie è tempo di fu¬ 
ga dallecittà. In occasione della Pa¬ 
squa si prevedono oltre 20 milioni 
di veicoli in circolazione su strade e 
autostrade. Già ieri sono iniziate le 
prime partenze, ma oggi sarà la 
gomata clou per milioni di automo¬ 
bilisti in viaggo verso le località turi¬ 
stiche o per raggiungere i parenti. E 
come a) solito la giornata più «cal¬ 
da» sarà quella di Pasquetta, dove il 
traffico locale per le gite fuori porta 
si sommerà a quello dei rientri. 

In previsione dell’intenso traffico 
ci sarà uno sforzo eccezionale del- 
l’Aci, Polizia stradale e Carabinieri. 
Per l'assistenza agli italiani e stra¬ 
nieri l’Automobii club aumenterà i 
servizi, da domani fino a una setti¬ 
mana dopo le festività. A chi si met¬ 
te in viaggio si raccomanda natural¬ 
mente «la massima prudenza e il ri¬ 
spetto delle norme di circolazione». 
A vigilare ci saranno circa 3mila 
pattuglie della Pobia stradale, tutte 
dotate di misuratori di velocità e di 
etìlometri. Mobilitata anche l’Arma 
dei Carabinieri, il Comando gene¬ 
rale in occasione dell’esodo pa¬ 
squale ha predisposto il rafforza¬ 
mento di tutti i servizi lungo la rete 
stradale, nelle località di monta¬ 
gna, sciistiche e di villeggiatura per 
assicurare una «vacanza tranquilla» 
tanto nel settore della circolazione 
stradale, quanto in quello della mi¬ 
crocriminalità, 

Psicosi delle «mucche pazze» 
permettendo, ci si prepara alla 
«grande abbuffata» pasquale. L’e¬ 
sperto di alimentazione, il prof. 
Carlo Cannella, raccomanda natu¬ 
ralmente moderazione. «Si può 
mangiare di tutto, salame uova, 
cioccolata, carne» ma con l’avver¬ 


tenza che «l’esagerazione si sconta 
il giorno dopo». Intanto la paura da 
Bse rischia di far male soprattutto 
alle nostre tasche. 1 consumatori in 
fuga da manzi e vitelli si sono gettati 
su pollame, maiale e abbacchio, 
piatto forte, quest’ultimo, delle ta¬ 
vole pasquali. Il consumo di carni 
bovine è calato di oltre il 40%. L’a¬ 
gnello, invece, a ridosso delle feste 
sta avendo aumenti superiori al 30 
percento. Non scherzano nemme¬ 
no le carni di maiale: più 30 pqr 
cento. L’Unione consumatori se¬ 
gnala che i petti di pollo e di tacchi¬ 
no sono aumentati del 20 per cen¬ 
to, mentre il prezzo del pesce fre¬ 
sco porzionato a filetti è cresciuto 
del 10-15 per cento. Insomma gli 
«orfani della fettina» si concentrano 
tutti su questo tipo di prodotti. Eam- 
nule Piccali deirUnione dei consu¬ 
matori racomanda di farsi furbi se 
non si vuole aiutare gli speculatori. 
«Occorre diversificare la domanda 
e non concentrarla sui surrogati di 
fettina e bistecca». 

Ma se la carne aumenta per effet¬ 
to «mucca pazza» non va così per il 
resto. Anzi Cesare Tirabasso della 
Confesercenti spiega che si assiste 
a un calo generale degli acquisti. 
Uova e colombe si vendono soprat¬ 
tutto in offerta e il consumatore 
sembra orientarsi più sulla conve¬ 
nienza che sulle grandi marche. Ri- 
stagnanoanche le vendite del sala¬ 
me. In ribasso la classica colazione 
pasquale: uova sode, salame, pizza 
dolce o al formaggio. Ma se si vuole 
aiutare a salvare sei specie di ana¬ 
tre a rischio, ecco l’«eco-uovo» lan¬ 
ciato,del WWf, che destinerà il rica¬ 
vato a) progetto «Anatra mediterre- 
nea» attuato in 12 oasi. Involucro in 
carta-pàglia ed etichetta in carta-al¬ 
ghe. La sorpresa: una piccola ana¬ 
tra insieme a un libretto. E per ogni 
«eco-uovo» anche un ingresso 
omaggio in una delle 12 oasi. 



Alberto Calcinai/Lucky Star 


Ricerca del Censis: «Società stagnante, economia viscosa, politica distante» 

Italia, la grande palude 


Una società, quella italiana, «stagnante». Un paese che 
sembra immobile, come paralizzato. La politica gira su se 
stessa senza riuscire ad agganciare i processi reali e l'eco¬ 
nomia che, pur esprimendo negli ultimi anni una spinta vi¬ 
tale, denuncia un alto grado di «viscosità». Lo afferma la ri¬ 
cerca Censis neH'ambito de «I nuovi paradigmi del sociale», 
presentata ieri mattina a Roma dal segretario generale De 
Rita. 


FAMIZIO 

■ ROMA. Il nostro Paese, dice il 
Censis, è una «palude». Una palu¬ 
de: tratto di terreno depresso e mal¬ 
sano, suggerisce il dizionario; ac¬ 
quitrino. C’è insomma qualcosa di 
tragico e di facilmente riscontrabile 
e vero in quest’ultima fotografia 
scattata all’Italia che aspetta di vo¬ 
tare il prossimo 21 aprile. Le parole 
del segretario generale Giuseppe 


RONCONI 

De Rita sono zuppe di realismo. Il 
succo del suo discorso è un brevia¬ 
rio per l’italiano che entrerà nell’ur¬ 
na. De Rita dice che la nostra socie¬ 
tà appare «stagnante»: la politica gi¬ 
ra su se stessa senza riuscire ad ag¬ 
ganciare i processi reali, l’econo¬ 
mia ha espresso negli ultimi anni sì 
una spinta vitale ma denuncia un 
alto grado di autentica e pericolosa 


«viscosità» Quanto alsistema scien¬ 
tifico-culturale, mostra rendimenti 
decrescenti e soltanto la famiglia 
«tiene», in qualche modo resiste al¬ 
la distanza, e anzi ormai quasi rap¬ 
presenta un’«agenzia pnmaria di 
servizi». 

L’awftamento 

Sfogliando l’ampia relazione, 
dietro un titolo pomposo e decisa¬ 
mente antipatico, «I nuovi paradi¬ 
gmi del sociale», si scopre una ricer¬ 
ca di straordinario interesse. Vi è 
spiegata, con lucida concretezza, 
la ragione di un disagio che attra¬ 
versa l’animo di un’intera popola¬ 
zione. La sonda del Censis scende 
nelle viscere di questo Paese e fil¬ 
ma, osserva, esamina. Così la ricer¬ 
ca che De Rita ha presentato in una 
mattina calda e rassicurante, tra 
tartine e champagne, è molto più di 
una lugubre analisi. È l'ultimo av¬ 


vertimento 

Nella ricerca del Censis si sostie¬ 
ne che, benché la politica si sia ri¬ 
messa in moto e le trasformazioni 
abbiano assunto negli ultimi due 
anni carattere stmtturale, certe di¬ 
namiche di trasformazione appaio¬ 
no sostanzialmente «avvitarsi». Non 
solo: sebbene sia cresciuto negli ul¬ 
timi 25 anni l’indice di partecipa¬ 
zione politica (dal 60,6 al 72,5%) e 
la percentuale di popolazione che 
gode di diritti politici (da 66,7% a 
81,2%), sono diminuiti gli atti delia 
rappresentanza politica (referen¬ 
dum, leggi di iniziativa popolare, li¬ 
ste presentate che hanno ottenuto 
seggi alla Camera). Cala anche il 
numero medio di seggi per lista 
(da 70 a 45) e scende anche il nu¬ 
mero di leggi emanate, mentre cre¬ 
sce il numero dei decreti. La «palu¬ 
de» italiana - spiegano gli studiosi 
del Censis - è figlia di una politica 


ancora prigioniera di modelli arcai¬ 
ci, del tutto inadeguati a governare 
una società «densa». 

Il lavoro 

Se la politica si «avvita», il sistema 
economico di rivela a rischio «vi¬ 
scosità». È vero, ammette il Censis. 
negli ultimi venti anni - tra i censi¬ 
menti del 1971 e del 1991 - il nume¬ 
ro delle imprese è passato da circa 
2 milioni e 200 mila unità ad oltre 3 
milioni e 300 mila, registrando così 
una crescita di quasi il 48%, che cor¬ 
risponde ad un tasso di crescita 
medio annuo di circa il 2,4%. La te¬ 
stimonianza dell'aumento di «vi¬ 
scosità» del sotto-sistema economi¬ 
co viene però dai fatto che nel 70, 
la durata media delia ricerca di oc¬ 
cupazione era di circa 9 mesi ed at¬ 
tualmente è addirittura di circa 27 
mesi: insomma, si è triplicata nel¬ 
l’arco di 25 anni. 

«Tuttavia, il fenomeno più im¬ 
portante - spiegano gli studiosi - è la 
crescita di “attori’’ deliavita econo¬ 
mica: 4,8 milioni al 1994 di soggetti 
con partita IVA, nonostante gli ef¬ 
fetti disincentivanti del trattamento 
fiscale...» 

L’istituzioiie 

Meno male, riflette De Rita, che 
«resiste» la famiglia. Resiste, ma in 
che senso? Vediamo, 

Diminuisce la percentuale di fa¬ 
miglie plun-componenti dal 96,8% 
ai 92,7% del totale, così come dimi¬ 
nuiscono le dimensioni medie del¬ 
le famiglie, da 3,3 a 2,9 componen¬ 
ti Aumenta l’età media di arrivo al 
matrimonio sia dei celibi che delle 
nubili. Cresce t) numero dei separa¬ 
ti e divorziati (345 mila nel 1994), si 
abbatte il quoziente dì fecondità. 
Eppure di fronte a questi fenomeni 
di selezione la qualità della fami¬ 
glia sembra migliorare: diminuisco¬ 
no tendenzialmente i reati sui mi¬ 
nori e diminuiscono, sensibilmen¬ 
te, i delitti conro la famiglia. 

Sì, dice De Rita, la famiglia è un V 
stituzione «resistente». Che sembra 
autoselezionarsi rispetto ai feno¬ 
meni di disgregazione e che anzi, 
attraverso questo processo, è in 
grado di garantire complessiva¬ 
mente maggiori livelli di inclusione 
e rendimento. La famiglia: che con¬ 
ferma la capacità d’essere «spugna» 
e «sapone». Di assorbirne lavare. 

De Rita spiega tutto questo e poi 
vengono 1 distribuite 1 copie delle re¬ 
lazioni. La sede del Censis è in una 
elegante villa liberty con un bel ve¬ 
dere, e da quassù Roma e un po’ 
tutto il Paese paiono davvero affo¬ 
gare in una palude. Anche se c'è il 
sole. 


Scoperta centrale di «zecchinetta» 

Mogli denunciano i mariti: 
«Si giocano in bisca 
i soldi della pensione» 


I VIAGGI PER I LETTORI 


■I TRAPANI. Stanche di calare in 
pentola due patate o i mazzi di ver¬ 
dura selvatica raccolta sul ciglio 
della strada del paese, stanche di 
combattere con le bollette dell’Enel 
e della Telecom, alcune donne 
hanno scelto un itinerario insolito 
per cercare di riportare i mariti dal¬ 
la zigzagante via del vìzio delle car¬ 
te alla retta via domestica: li hanno 
denunciati.A Castelvetrano - paese 
trapanese dove hanno fatto trovare 
il cadavere di Salvatore Giuliano, 
ed accanto a lui la storiella dello 
scontro a fuoco coi carabineri, do¬ 
ve vengono spremute le olive che 
danno un buon olio, dove la mafia 
ha ammazzato il sindaco Vito Lipa¬ 
ri - un ben nutrito gruppo di pensio¬ 
nati, ex agricoltori, ex impiegati co¬ 
munali, ex manovali, andava a gio¬ 
carsi le poche centinaia di migliaia 
di lire della pensione in una casetta 
maleodorante e arredata alla buo¬ 
na in via quattro Aprile, affitata per 
centomila lire al mese da Melchior¬ 
re Giancontieri, pensionato di 71 
anni. Non è una vera e propria bi¬ 
sca. È semplicemente il luogo dove 
persone che alla vita non hanno 
mai chiesto più di tanto andavano 
a trascorrere momenti al di fuori 
della routine casalinga divertendo¬ 
si con il mazzo di quaranta carte si¬ 
ciliane e puntando le banconote 
da mille e da diecimila nei loro gio¬ 
chi spendaccioni: primo fra tutti la 
zecchinetta. Questa passione per la 
libertà e le carte però costava a ca¬ 
sa. Le mogli dei pensionati giocato¬ 
ri non sapevano come tirare avanti, 
cercavano di industriarsi ma erano 
arrivate proprio alla disperazione. 
E atta fine, prima una poi un’altra, 
senza firma e presentazioni, si sono 
rivolte agli amali-odiati carabinieri. 
Nella caserma di Castelvetrano, di¬ 
ce il capitano Zito, sono arrivate te- 


1FARKAS 

lefonate anonime, lettere di suppli¬ 
ca, denunce scritte in un italiano 
stentato: «Aiutatemi non abbiamo i 
soldi per mangiare: mio marito se li 
gioca tutti nella bisca». Oppure: «Ar¬ 
restatelo, male che gli vada rischia 
una lieve condanna. Così, almeno, 
smetterà di sperperare i nostri po¬ 
chi soldi».! carabinieri all’inizio non 
si sono mossi. Poi hanno visto che 
le lettere e le telefonate aumentava¬ 
no e gli Sos erano strazianti. Così si 
sono messi alla ricerca del luogo di 
perdizione dei vecchietti di Caste!- 
vetrano e l’hanno trovato ad un iso¬ 
lato dai Municipio. Dentro il casinò 
dei poveri c’erano i tavoli, le sedie, 
un cucinino per farsi due spaghetti 
ed un caffè nelle notti lunghe di 
zecchinetta, bottiglie di vino ed un¬ 
dici pensionati. 

Melchiorre Giancontieri, l’affit¬ 
tuario della bischetta, è stato de¬ 
nunciato per esercizio aggravato 
lei gioco d’azzardo. Gli altri dieci 
per partecipazione ai gioco. Sono 
stati sequestrati 35 mazzi di carte 
unete e bisunte, ed un milione di li¬ 
re sparpagliata sui tavoli del vizio. I 
carabinieri nella loro solerzia inve¬ 
stigativa hanno stabilito che il volu¬ 
me di gioco nella casa di via quattro 
Aprite era di circa tre milioni al gior¬ 
no I vecchietti di Castelvetrano ri¬ 
schiano li processo, la condanna e 
l’ammenda. Oggi, leggendo i gior¬ 
nali, sapranno che a denunciare il 
loro peccato sono state le mogli. Sì, 
ma le mogli di chi? Ai mariti ora l'o¬ 
nere di una nuova indagine - scopri¬ 
re le spie che si annidano nelle loro 
case e che hanno messo fine al 
passatempo spendaccione Un ca¬ 
sinò di provincia 7 Non proprio, so¬ 
stengono gli inquirenti, in queste 
piccole case da gioco clandestine, 
spesso si annidano interessi di pic¬ 
coli gruppi mafiosi, 


UNA SETTIMANA A 
DAMASCO E PALMYRA 
(mimmo 15 partecipanti) 

Partenza da Roma il 26 aprile 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio Sgiorni (7 notti). 
Quota di partecipazione 
lire 2.650.000. 

Supplemento partenza da Milano e 
Bologna lire 250.000. 

Itinerario: Italia/Damasco-Palmyra- 
Bosra-Damasco/ltalia. 

La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali a Roma e in 
Stria, i trasferimenti interni con pullman 
privati, la sistemazione *n camere 
doppie in alberghi a 5 stelle, prima 
colaztqne e cena in albergo, tutte le 
visite previste dal programma, gli 
ingressi alle aree archeologiche, 
l'assistenza di guide locali smane, un 
accompagnatore dall’Italia. 

LA MOSTRA 
«IL TESORO DI PRIAMO» 

AL FUSKIN DI MOSCA E I 
CAPOLAVORI DEGLI SCITI 
ALL'HERMITAGE DI 
- PIETROBURGO 
(minimo 25 partecipanti) 
Partenza da Milano il 15 giugno e il 24 
agosto. 

Trasporto con volo di linea Alitalo e 
Maiev. 

Durata del viaggio 6 giorni (7 notti). 
Quota di partecipazione 

lire 1.900.000. 

Visto consolare lire 40.000. 
Supplemento partenza da Roma lire 
25.000. 

Itinerario: Italia/Mosca- 
S Pietroburgo/ Italia (via Budapest) 

La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali in Italia e 


all’estero, i trasferimenti interni con 
pullman privati e il trasferimento in 
treno da Mosca a San Pietroburgo, la 
sistemazione in camera doppia in 
alberghi a 4 stelle, la pensione 
completa, tutter le visite previste dal 
programma, l'ingresso al Museo 
Puskm per la visita alla «Mostra del 
tesoro di Priamo», due ingressi 
all'Hermitage di San Pietroburgo 
compresa la visita alla sala del 
«Deposito speciale» dove è esposto il 
tesoro degli Sciti, un accompagnatore 
dall’Italia- 

DAL VOLGA ALLA NEVA 
LA VIA DEGLI ZAR 
(mimmo 15 partecipanti) 
Partenza da Milano ili 8 e il 29 giugno- 
il Te il 23 agosto. 

Trasporto con volo Alitalia e Maiev + 
motonave Notti Bianche 
Durata del viaggio 12 giorni (11 notti) 
Quota di partecipazione: 
mividuale in cabina doppia. 

Ponte principale e ponte 
superiore: 18 e 29 giugno e 23 agosto 
L. 2.750 000 - partenza del 1 e agosto 
L. 2.900 000 

Ponte scialuppe: 18 e 29 giugno e 23 
agosto L. 2.950.000, partenza del 1° 
agosto L. 3.100.000.Supplemento 
partenza da Roma lire 25.000. 

Visto consolare lire 40.000 
Supplemento cabina singola lire 
850.000. Riduzione cabina tripla: 
lire 750.000. 

Diritti di Iscrizione lire 50.000 
L’Itinerario:Italia/San Pietroburgo- 
Valaam-Russia dei Nord-Kìzhi- 
Goritsy-Yaroslavl-Kostroma (Anello 
d'Oro)-Uglich-Mosca/ltalia 
La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali in Italia e 
all’estero, il pernottamento in cabina 
doppia, la pensione completa, tutte le 
vìsite elencate nel programma nelle 
città e nelle Isole. Sono previste sulla 
nave attività di animazione: serate 
danzanti, spettacoli folcloristici, corsi di 


russo, di cucina e di fotografia. La 
quota comprende un accompagnatore 
dall'Italia. 

A CUSCO LA FI ESTÀ 
DE L * INTY RAYMI 

VIAGGIO ATTRAVERSO 
IL FOLKLORE, LA STORIA E 
L’ARCHEOLOGIA DEL PERÙ 

(mimmo f 5 partecipanti) 


In collaborazione 


KLM 


Partenza da Milano il 17 giugno 
Trasportocon volodi linea. 

Durata del viaggio 16 giorni (14 notti) 

Quota di partecipazione lire 
5.120.000 

Supplemento partenza da Roma lire 
100.000 

Itinerario: Italia (Amsterdam)/ Lima 
(Pachacamac) - Nasca-Paracas- 
Lima-Cusco (Fiesta de rinty Raymi)- 
Yucai (Machu Picchu)-Cusco (Juliaca) 
- Puno - Arequipa - Lima/ 
Amsterdam/ltalia. 

La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali a Milano e 
all’estero, i trasferimenti interni, la 
sistemazione tn camere doppie in 
alberghi a 3 e 4 stette, gli ingressi ai 
musei e alle aree archeologiche, la 
mezza pensione e due giorni in 
pensione completa, tutte le visite 
previste dal programma, l’assistenza 
di guide locali peruviane di lingua 
italiana e spagnola, un 
accompagnatore dall'ttalia 

VIAGGIO IN SIRIA FRA 
STORIA E BELLEZZA 
(mimmo 15 partecipanti) 

Partenza da Roma il 10 maggio e il 7 


giugno, 

Importo con volodi linea. 

Durata dei viaggio 15giomi (14 notti). 
Quota di partecipazione 
lire4.090.000. 

Supplemento partenza da Milano e 
Bologna lire250.000 
Itinerario: Italia/Damasco-Palmyra 
(Dura Europos-Mari)-Deir Ez Zor 
(Halabiyyed)-Aleppo (San Simeone - 
Ain Dara) (Ebla-Ugarit)-Latakia 
(Haffe-Apamea)-Hama (Masyf-Krak 
dei Cavalieri - Salita)-Damasco 
(Bosra)/ltalia. 

La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali a Roma e 
all'estero, i trasferimenti interni, la 
sistemazione in camere doppie in 
alberghi a 4 e 5 stette, la mezza 
pensione, gli ingressi ai musei e alle 
aree archeologiche, tutte le visite 
previste dal programma, l’assistenza 
delle guide locali siriane di lingua 
italiana e inglese, un accompagnatore 
dall’Italia. 

VIAGGIO IN CINA 
MONGOLIA 

(minimo 15 partecipanti) 

Partenza 

da Milano e da Roma il 15 giugno. 
Trasportocon volo di linea. 

Durata del viaggio 15 giorni (13 notti). 

Quotadl partecipazione 

lire 3.950 000. 

Itinerario: Italia/Pechino-Hobot- 
Prateria Mongola-Datong-Taiyuan- 
Xian-Pechino/ltalia. 

La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali in Italia e 
all’estero, il visto consolare, i 
trasferimenti interni, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi a 4 stelle a 
Pechino e Xian, in alberghi a 3 stelle a 
Hobot, Datong e Talyuan, la 
■sistemazione in yurte a 4 posti netta 


Prateria mongola, la mezza pensione 
a Pechino e la pensione compieta nelle 
altre località, tutte le visite previste dal 
programma, l’assistenza delle guide 
locali cinesi, un accompagnatore 
dall’Italia. 

VIAGGIO IN VIETNAM 
(minimo 15 partecipanti) 
Partenza da Roma il 1 e maggio. 
Trasporto con volodi linea. 

Durata del viaggio 15 giorni (12 notti). 
Quota di partecipazione 
lire 4.460.000 

Supplemento partenza da altre città 
(escluae le Isola) lire 170.000. Visto 
consolare L. 60.000. 

Itinerario; Italia/Kuala Lampur-HoChi 
Minh Ville (My Tho)-Danang-Huè 
Hanoi (Halong)-Kuala Lampur/ltalia, 
La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali a Romj e 
all’estero, i trasferimenti interni, la 
sistemazione in camere doppie in 
alberghi a 4 stelle, la mezza pensione 
ad Hanoi e Ho Chi Minh Ville, la 
pensione completa nelle altre località, 
il pernottamento a Kuala Lampur, tutte 
le visite previste dal programma, 
l’assistenza della guida nazionale 
vietnamita, l’accompagnatore 
dall’Italia. 



IUNITA VACANZE 
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Venerdì 5 aprile 1996 


m NEW YORK È un ex professore 
dell’Università di Berkeley, un mate¬ 
matico di prim'ordine. Da ventanni 
si è ritirato in eremitaggio nei boschi 
gelidi del Montana. Vive dì pane e 
acqua. I vicini dicono che è pazzo 
ma che è innocuo. ! suoi ex-inse¬ 
gnanti dicono che era un ragazzo 
prodigio. Suo fratello David invece 
dice che è un terrorista. Anzi che è 
«il» terrorista: il famigerato e impren¬ 
dibile «Unabomber», l'uomo che da 
due decermi terrorizza gli Stati Uniti. 
David lo ha denunciato alla polizia e 
la polizia ritiene che la denuncia sia 
molto attendibile. Lo sono andati a 
prendere, lo hanno arrestato e lo 
hanno chiuso in una cella della pri¬ 
gione di Helena, minuscola capitale 
del Montana, sorvegliato a vista 
Sembra che una perquisizione nella 
capannuccia dove viveva abbia dato 
«esito positivo»: cioè che sìa stato tro¬ 
vato materiale esplosivo e strani 
congegni che sembrerebbero pro¬ 
prio fatti apposta perconfezionare le 
bombe. Vedremo se è vero. Al mo¬ 
mento comunque la polizia ameri¬ 
cana, la ministra della Giustizia Ja- 
net Reno e tulti i giornali degli Stati 
Uniti gridano alla vittoria. Ritengono 
che sia finito il quasi ventennio di ter¬ 
rore iniziato nel 1978 quando «Una¬ 
bomber» firmò il suo primo attenta¬ 
to. 

Classe 1942 

L’uomo arrestato mercoledì sera - 
e accusato, tra l’altro, di triplice omi¬ 
cìdio - si chiama Teodhor Kaczynski. 
È nato a Chicago nel 1942 da una fa¬ 
miglia della piccola borghesia. Ha 
studiato con grande successo al li¬ 
ceo di Chicago, poi all’università del- 
rillinoise infine alia prestigiosissima 
Harvard, a Boston. Sì è laureato a 
pieni voti in matematica, ha ottenuto 
il master e il Phd. Ha vinto premi di 
ogni specie. Poi, in pieno sessantot¬ 
to, è andato in California ed è diven¬ 
tato professore in un’altra delle più 
celebrate università del mondo: Ber¬ 
keley, Ha partecipato al movimento 
studentesco. Era un pacifista. Ma il 
suo impegno politico e universitario 
è durato solo due anni; alla fine del 
69 si è licenziato dall’Università, sen¬ 
za motivo alcuno, ed è sparito dalla 
circolazione. Nessuno dei suoi pro¬ 
fessori o dei suoi amici dì gioventù lo 
hapiù visto da allora. 

Adesso finalmente si riesce a rico¬ 
struire la sua biografia - peraltro mol¬ 
to, povera- di questi qtaapi trent’anni. 
Si ritirò nello Utah dove sopravvisse 
un paio d anni facendo lavoretti nei 
ristoranti. Poi nel 1971' comprò un 
pezzetto di terreno a pochi chilome¬ 
tri da Lincoln, piccolissimo paesino 
nei boschi del Montana lontano un 
centinaio dì chilometri dalla capita¬ 
le, e qui costruì la sua casa. Ci vuole 
un po’ di fantasia per dire casa: si 
tratta di una capanna di legno e car¬ 
tone larga circa quattro metri e lunga 
tre. U c’è tutto; stanza da letto, salot¬ 
to, cucina bagno e studio, con un ta¬ 
volo e una macchina da scriver^. 
Niente acqua, niente luce, niente ri- ' 
scaldamento, televisione neppure a 
pensarci, Ettori dalla porta una bici¬ 
cletta abbastanza buffa, perché se la 
costruì con le sue mani utilizzando 
pezzi di ferro vecchi regalati da un 
ferramenta di Lincoln. 

Su cosa si basano le accuse al pro¬ 
fessor Kacynski? Per ora essenzial¬ 
mente sulla testimonianza del fratel¬ 
lo David. Il quale ha sostenuto che 
qualche mese fa, mentre ripuliva un 
vecchio appartamento di Chicago - 
di proprietà della famiglia - per met¬ 
terlo in vendita, ha trovato dei mano¬ 
scritti, appartenenti a Theodor, che 
contenevano tesi politiche molto si¬ 
mili a quelle che «Unabomber» ave- 
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Da Belfast 
a Vienna 
La morte arriva 
con la posta 

«Unabomber» ha avuto «illustri» 
predecessori nel campo degli 
attentati compiuti con lettere o 
pacchi esplosivi nel mondo. Eccone 
un elenco: 1952: un vigile del fuoco 
muore In Germania aprendo un 
pacchetto esplosivo spedito al 
cancelliere Conrad Adenauer; 1959: 
Eduardo Mondlane (primo 
presldentedel Frettino) viene ucciso 
da un pacco-bomba Inviato dalla 
polizia segreta del Portogallo; 2 
luglio 1991: a Madrid, nella nottefra 
Ile II 2 luglio, due artificieri 
muoiono per l'esplosione di una 
bomba contenuta In un pacco 
spedito ad un funzionario del 
ministero della Giustizia. Il 3 luglio 
muore unterzo artificiere; 23 
ottobre 1993: a Belfast una bomba 
esplode e distrugge il quartter 
generale del maggior gruppo 
paramilitare protestante, mister 
defence assodation. Muoiono dieci 
persone. La bomba viene consegnata 
chiusa in un pacco al proprietario di 
un negozio affollato di clienti ed 
esplode subito dopo. L'Ira rivendica 
l'attentato; 3-6 dicembre 1993: in 
quattro giorni una decina dì lettere 
esplosive vengono inviate ad 
altrettante persone. La vittima più 
Illustre è H sindaco di Vienna Helmut 
ZHk (66 anni), socialdemocratico, 
che nell’esplosione perde tre dita di 



Uno degli attentati compiuti da «Unabomber In America. Nella foto piccola Theodor Kaalnsky (ai tempi scolastici), sospettato di essere II killer ap 

L’Fbi cattura «Unabomber» 

È un ex docente eremita l’incubo d’America 


Dopo diciotto anni di attentati, forse è stato catturato il ter¬ 
rorista più famoso d’America: «Unabomber». Cioè Fautore 
di 16 azioni dinamitarde contro università, professori, fun¬ 
zionari delle compagnie aree e dì computer, costate la vita 
a tre persone. Il sospettato si èhiahla Theodor Kaczinsky 
ed è un professore universitario di Berkeley che vive come 
un eremita nel Montana. Ad accusarlo è stato suo fratello 
che ora spera di incassare la taglia: 2 milioni di dollari. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FIMO SANSONETTI 


va rese pubbliche un anno fa con il 
suo famoso manifesto che fu pubbli¬ 
cato dal New York Times e dal Wa¬ 
shington Post. David ha consegnato 
il materiale all'Fbi, che lo ha trovato 
interessante e ha svolto un’inchiesta. 
È risultato che Kaczynski aveva stu¬ 
diato o lavorato in molle delle uni¬ 
versità prese di mira da «Unabom¬ 
ber», e questo ha aumentato i so¬ 
spetti. Sembra che gli agenti dell’Fbi 
abbiano spiato per una decina di 
giorni le mosse dell’ex professore 
prima di irrompere nella sua capan¬ 
na e arrestarlo, indiscrezioni dicono 
appunto che avrebbero trovato del 
materiale esplosivo nella capanna. E 
che ora stannoprocedendo alla per¬ 
quisizione con molta cautela, per¬ 
ché temono che ci possa essere 
qualche bomba già innescata e che 
potrebbe esplodere. 

Di sicuro c’è solo che gli investiga¬ 
tori hanno sequestrato la macchina 


da scrivere di Kaczynski e che ora la 
stanno analizzando per vedere se è 
la stessa che negli anni passati ha 
scritto i van messaggi di morte man¬ 
dati da «Unabomber» e il famoso 
manifesto anarchico pubblicato dai 
giornali. 

Impronte digitali 

Si stanno analizzando anche le 
impronte digitali di Kaczynski perve- 
dere se coincidono con qualcuna 
delle centinaia di impronte prese 
dalle buste delle lettere e dai pacchi 
esplosivi Ma è abbastanza probabi¬ 
le che «Umabomber» abbia sempre 
lavorato coi guanti, come tutti i pro¬ 
fessionisti. 

In ogni caso (e autontà di polizia 
non si sbilanciano troppo. C'è so¬ 
prattutto un mistero in tutta questa 
vicenda: nessuna delle lettere-bom¬ 
ba è mai stata spedita dalla cittadina 
di Lincoln e neppure dal Montana, il 


professor Kaczynski non aveva auto¬ 
mobile, né motociclette, né comun¬ 
que sapeva guidare; tutti i suoi vicini 
e gli abitanti di Lincoln, che lo cono¬ 
scevano bene dicono che in questi 
anm non si è inai allontanato dalia 
sua casa Dunque, come faceva a 
raggiungere la California, o l’Oregon 
o lo Stato di New York per mandare i 
pacchi bomba? Sembra assoluta- 
mente da escludere l’ipotesi che 
avesse un complice, dal momento 
che la carattenstica principale del- 
l’«Unabomben> era la sua «solidarie¬ 
tà». E dunque resta un’unica possibk 
lìtà- che Kaczynski si allontanasse 
dal paese di nascosto e poi prendes¬ 
se un treno da unacittà vicina. 

Theodore Kaczynski non riceveva 
mai visite. Solo, un paio di volte, rice¬ 
vette la visita della vecchia madre 
Wanda, che oggi vive a Chicago e si 
è dichiarata molto stupita dellaire- 
sto del figlio. 1 suoi amici di infanzia 
si ricordano un ragazzo motto intelli¬ 
gente e riservatissimo. Dicono che 
sin da quando era piccolo tendeva 
all eremitaggio. Il professor Dale Ei- 
ckelman, che ora è antropologo e 
negli anni cinquanta fu compagno d 
liceo di Kaczynski, dice che Theodor 
quando aveva 13 anni già era esper¬ 
tissimo di chimica e sapeva costruire 
le bombe. Che una volta ne fecero 
insieme una con un barattolo di latta 
e poi la fecero esplodere. Il professor 
Gorge Piranian, matematico di Bo¬ 
ston lo ncorda comeun genio. 



«Superman» testimonial 
contro Itagli 
alla sanità di New York 

C’è un altro paladino del Wetfare americano, che 
combatte contro Itagli alla spesa sociale e che 
sfrutta la sua fama e la sua disgrazia a tutela dei 
più deboli. Christopher Reeve (nella foto), l’eroe 
dei fHm di «Superman» rimasto paralizzato un 
anno fa In una caduta da cavallo, si è (andato Hi 
una erodati contro il governatore di New York 
George Pataki: l’attore ha espresso H suo 
scontento per la proposta di tagliare un miliardo 
di dollari da) bilancio staldedalf assistenza 
sanitaria pubblica, con un messaggio 
pubbttdtario via radio. Così, pur insedia a 
rotelle, U Superman dello schermo resterà 
sempre un Superman, e sempre a difesa dei 
meno forti, «Ridurre I fondi di “Medicato” 
metterà tutti a rischio», ha proclamato Reeve: 
«Significherà attese più lunghe al pronto soccorso, meno 
infermiere e più licenziamenti. In breve, meno attenzione ai 
pazienti». Nello spot, che andrà In onda la prossima settimana, 
l’attore invita gli ascoltatori a una raccolta di firme da Inviare 
a) governatore. Da quando è rimasto paralizzato Reeve è in 
prima fila nella lotta contro 1 tagli della spesa assistenziale 
pubblica. Le costosissime cure che deve subire in seguito 
all'Incidente lo rendono un portavoce particolarmente 
coinvolto: secondo ì calcoli fatti dalla sua famiglia, in capo a 
tre anni Fattore avrà dato fondoatutte le suesostanzee 
anche al fondi ottenuti dalia sua assicurazione. Dopo II caso 
della bambina dominicana leucemica cacciata dal New York 
Hospital perché non in possesso di un’assiourazione e morta 
dopo ore di attese e negazioni in un altro ospedale non 
attrezzato, il tema della sanità In America comincia a farsi 
sempre più drammatico. 


In Texas 

Colletta 
per castrare 
il maniaco 

NOSTRO SERVIZIO 


■ WASHINGTON Un successo su¬ 
periore ad ogni aspettativa In po¬ 
che ore sono stati raccolti i tremila 
dollari necessari per pagare le spe¬ 
se di castrazione di un molestatore 
di bambini che sta per essere scar¬ 
cerato. Èquanto avvenuto in Texas. 
I tremila dollari necessari per paga¬ 
re le spese mediche per castrare 
Larry Don Mcquay, un maniaco 
che ha molestato oltre 200 bambi¬ 
ni, sono stati raccolti dall'associa¬ 
zione «Justice for all». Mcquay, 32 
anni, aveva chiesto di essere castra¬ 
to, prima di essere scarcerato, per 
sfuggire alia tentazione di molesta¬ 
re altri bambini. «È un impulso irre¬ 
sistibile, non ci posso far niente - ha 
dichiarato il maniaco - sono con¬ 
dannato, appena uscito di prigio¬ 
ne, a violentare di nuovo e forse an¬ 
che uccidere qualche altro bambi¬ 
no. Aiutatemi». Un portavocedi «Ju- 
stìce for all» ha detto che se 
McQuay è intenzionato a sottoporsi 
all’operazione, non appena scar¬ 
cerato, le spese mediche saranno 
pagate dall’associazione, che ha 
raccolto il denaro attraverso una 
colletta. McQuay era stato condan¬ 
nato nel 1990 a otto anni di carcere 
per aver violentato un bimbo. Il 
processo suscitò una profonda 
emozione in tutti gli Stati Uniti e in 
molti protestarono per una con¬ 
danna ritenua troppo «mite». La sua 
buona condotta in carcere gli con¬ 
sentirà di essere liberato fin da lu¬ 
nedì prossimo. La sua imminente 
scarcerazione ha provocato una 
valanga di proteste e di polemiche. 
I centralini delle radio e dei giornali 
del Texas sono stati subissati dalle 
telefonate di cittadini, in maggio¬ 
ranza donne, che esprimevano la 
loro indignazione per quello che 
veniva unanimemente giudicato 
come un «vergognoso regalo ad un 
immondo stupratore». Il governato¬ 
re del Texas George Bushfia chie¬ 
sto alle autorità giudiziarie di fare 
tutto il possibile per tenere il mania¬ 
co ancora in carcere. «Condivido la 
frustrazione e la rabbia di tutta la 
popolazione per questa vicenda - 
ha dichiarato il governatore In¬ 
tendo fare tutto il possìbile per im¬ 
pedire a McQuay di far del male ad 
un altro bambino texano». Una via 
potrebbe essere quella dì incrimi¬ 
nare il maniaco per altri reati, 
«McQuay ha confessato di aver vio¬ 
lentato oltre 200 bambini, ma non 
ha dato altri dettagli - ha affermato 
Wayne Scott, responsabile delle 
carceri del Texas - possiamo inter¬ 
rogarlo e costringerlo a confessare 
altri crimini». Ma questa ipotesi si 
scontra con i tempi ormai brevissi¬ 
mi che separano McQuay dalla li¬ 
bertà. La raccolta di fondi «proca¬ 
strazione» ha avuto un tale succes¬ 
so, che il fondo ha lasciato denaro 
sufficiente per pagare la castrazio¬ 
ne di numerosi altri maniaci, se de¬ 
cideranno volontariamente di sot¬ 
toporsi all'intervento. Non è ancora 
chiaro se McQuay, dopo aver chie¬ 
sto pubblicamente di essere castra¬ 
to, intenda passare dalie parole ai 
fatti, adesso che sta per ridiventare 
un libero cittadino. 


Uù "v II primo attentato nel 78.1 quotidiani costretti a pubblicare il suo manifesto 

Una caccia all’uomo lunga diciotto anni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


(.'«Osservatore 
Romano» boccia 
la sentenza Usa 
euireutanasla 

È «recitai totale del valori: così 
('«Osservatore Romano» ha 
commentato Ieri la recente sentenza 
della Corte d'Appello di New York, 
che ha ritenuto non punibile un caso 
di eutanasia in quanto «lo stato non 
può avere alcun interesse nel 
richiedere il prolungamento di una 
vtta che è praticamente finita». «Lo 
stato * il legge in una nota firmata da 
padre Gino Concetti - non può 
disinteressarsi del malati, del 
pazienti terminali». L’eutanasia • 
secondo H giornale vaticano - non è 
altro che un «omkkHo-sukkfio», In 
cui sono coinvolti H medko c II 
paziente. «Due, quindi, sono i 
soggetti che concorrono nell’unico 
crimine. Entrambi - conclude padre 
Concetti • gravati da pesanti 
responsabilità morali e civili». Una 
dura condanna della decisione della 
Cotte era venuta anche dal vescovi 
americani, che hanno bollato la 
sentenza come «l'ennesima prova 
della degenerazione del valori nella 
società, uno schiaffo al dono della 
vita». 


■ NEW YORK. Caccia a «Una¬ 
bomber» dura da 18 anni È dall’e¬ 
poca del farwest che un super-ri¬ 
cercato non riusciva per tanto tem- 
^o a sfuggire alla polizia. L’Fbi dice 
che la caccia a questo singolarissi¬ 
mo terronsta è stata la più lunga 
della sua storia e quella che ha ri¬ 
chiesto il maggiore impiego di soldi 
e di uomini. Nel corso di questi 18 
anni sono state fermate 200 perso¬ 
ne sospette e sono state svolte inda¬ 
gini su più di miìle persone, il nome 
di «Unabomber» fu inventato dalla 
polizia negli anni settanta perché i 
primi bersagli del terrorista solitario 
furono università e dirigenti di com¬ 
pagnie aeree. La sigla Una stava 
appunto per University and Airli¬ 
nes Nella sua camera di terrori¬ 
sta, «Unabomber» ha inviato 16 
bombe. Le vittime dei suoi atten¬ 
tati sono state tre e le persone ri¬ 
maste ferite 23 Ha colpito in 10 
Stati diversi e in città lontane tra 
loro fino a 3000 eh itomelo La 


scorsa estate «Unabomber» ha ot¬ 
tenuto dai due più importanti 
giornali americani (New York Ti¬ 
mes e Washington Post) la pub¬ 
blicazione di un suo lunghissimo 
manifesto politico (quasi cinque¬ 
cento pagine) nel quale illustrava 
le sue stravaganti teorie anarchi¬ 
che contro il progresso e la scien¬ 
za 1 due giornali accettarono il ri¬ 
catto di «Unabomber», che mi¬ 
nacciava, in caso di mancata 
pubblicazione, nuovi attentati E 
prometteva invece una sospen¬ 
sione della sua attività dinamitar¬ 
da in cambio della pubblicazio¬ 
ne 1! manifesto di «Unabomber» 
era ispirato ad antiche idee anar- 
co-individualiste e ad una sua 
personalissima e nuova teoria sul 
tradimento della sinistra ufficiale, 
venduta alla glande industria, e 
sulla necessilà di fermare lo svi¬ 
luppo tecnologico 
La prima azione terrorista di 
«Unabomber» è della primavera 


del 78 L’ultima della primavera 
del 95 

25 Maggio 1978. Un pacco 
senza indirizzo ma col nome del 
mittente viene trovato su un tavo¬ 
lo dell’Università dell’Nlinois. Vie¬ 
ne restituito al mittente, che è un 
professore di matematica. Il pro¬ 
fessore però dice di non aver mai 
mandato il pacco e lo consegna 
alla polizia. Un agente apre il 
pacco che esplode L'agente è fe¬ 
rito 

9 Maggio 1979. Una scatola 
viene trovata da uno studente sul 
pavimento di un aula neìl’Unive- 
sità Nordwest, sempre in Illinois 
Lo studente apre la scatola e la 
scatola esplode. Lo studente resta 
ferito 

15 Novembre 1979. Un pacco 
bomba viene spedilo per via ae¬ 
rea all’Università di Chicago. Il 
pacco esplode in volo e ferisce 
seriamente 12 passeggeri di un 
Boeing 727. L’aereo riesce ad at¬ 
terrare in emergenza all’aeropor¬ 
to di Washington 


IO giugno 1980. Il presidente 
della compagnia aerea United 
Airlines nceve un pacco bomba. 
Lo apre e resta ferito. 

8 Ottobre 1981. Pacco bomba 
all'università di Salt Lake City 
(Utah). Viene neutralizzato dalla 
polizia. Nessun ferito. 

5 Maggio 1982. Pacco bomba 
ad un funzionario dell'Università 
di Nashville (Tennesee). Il fun¬ 
zionario resta ferito. 

2 Luglio 1982. Pacco bomba 
ad un professore di Berkeley (Ca¬ 
lifornia; Il professore resta ferito 

15 Maggio 1985. Esplode una 
bomba nella sala del computer 
dell’Università di Berkeley. Uno 
studente è ferito molto gravemen¬ 
te 

13 Giugno 1985. Scoperto e 
neutralizzato un pacco bomba in 
un Boeing diretto a Washington 
Nessun ferito 

15 Novembre 1985. Pacco 
bomba spedito per posta a un 
professore dell’Università del Mi¬ 
chigan Lo apre un assistente del 


professore. Due feriti t’assistente 
e il professo» j 

11 Dicembre 1985. Un pacco 
bomba viene spedito a) proprie¬ 
tario di un negozio di computer a 
Sacramento (California) Il pro¬ 
prietario del negozio lo apre, la 
bomba esplode e l’uccide È la 
prima vittima di «Unabomber». 

20 Febbraio 1987. Ancora 
bomba a un negozio di compu¬ 
ter. Stavolta a Salt Lake City. Un 
ferito, 

22 Giugno 1993. Pacco bomba 
spedito a casa di un genetista di 
Tiburon (California). Il professo¬ 
re è ferito molto gravemente. 

24 Giugno 1993. Pacco bomba 
spedito per posta a un professore 
dell’Università di Yale. I) professo¬ 
re è ferito molto gravemente. 

10 Dicembre 1994. Pacco 
bomba a casa di Thomas Mosser, 
alto funzionario del comune di 
New York Mosser resta ucciso. 

24 Aprile 1995. Pacco bomba 
per ii presidente di un circolo pri¬ 
vato che resta ucciso. D Pi.San. 


Spese elettorali 
La famiglia 
Foibe* vende 
la sua Isola 

ProvatifivunzUriamente dalla 
sfortunata campagna elettorale del 
fratello Steve, gli eredi di casa Forbes 
avrebbero deciso di smobilitare 
alcuni «gioielli» di famiglia: tra le 
proprietà messe in vendita ci sarebbe 
anche un’isola del Pacifico dove 
sono sepolte le ceneri del papà. Lo 
scrive il settimanale «New York 
Observer». L’Isola è Laucala, tremila 
acri di terra nell’arcipelago delle Figi: 
alla sua morte nel1990l’eccentrico 
miliardario Malcom Forbes volle che 
lì fosse seppellito. I suol eredi 
sperano di ricavare dalla vendita 9,5 
milioni di dollari: «Hanno offerto il 
diritto di prelazione ai capi delie tribù 
locali», ha Indicato una tonte nelle 
Figi al settimanale. Ma l’isola non 
sarebbe II solo bene al sole che osa 
Forbes avrebbe intenzione di 
convertire in dollari: tra le proprietà 
destinate al mercato d sarebbe ti 
palazzo di Tangeri In Marocco dove 
nel 1989Malcom intrattenne in una 
mega-festa Liz Taylor, Henry 
Ktsslnger, Rupert Murdoch e decine 
dì altri miliardari. 
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Cecenla 

Colpito dal ribelli 

bombardiera 

nioao 


l( comando russo conferma che un 
ureo ddl’avteztem federate è stato 
abbattuto dalla guerriglia cecetu 
mentre bombardava II villaggio 
sudocddentale di Goyskoye. La fonte 
ha riferito che Hpttote detto Su-25 è 
riuscito a mettersi In salvo. «Oggi 
giovedì continua l'operazione 
spedate di Hberazlofie di Goyskoye e 
di stenuktto dette formazioni di 
banditi (cocenti», afferma 
laconteamente 11 comando russo. Le 
tome russe hanno adottato la 
formula di «operazione spedate» per 
te adoni di attacco aereo t terrestre 
contro I villaggi cecenl che sono in 
cono nonostante l’annuncio di un 
plano di pace e la proclamazione 
unilaterale del «ssate-H-fuoco fatto 
dal presidente Boris Ettsln domenica 
sera In diretta Tv. Secondo un 
portavoce del comando russo, nelle 
ulti me 24 ore d sono morti 4 soldati 
rassIeSferitJ Non sono disponibili 
cifre precise suite vittime tra I 
guenlgUerietraicMIL Ma negli 
attacchi di martedì contro due 
villaggi. Shalazhi eKayr-Yurt-che 
avevano negwlato la ftnwhwt 
dette ostilità con r esercito federate d 
sono stati almeno due motti mentre 
centinaia di case sono state distrutte. 
Il comandante russo dette operazioni 
In Cecenla, generate fyadtcslav 
Tikhomlrov ha negato l’attacco naso 
su Shalazhi. 



Gli Usa in lutto per Brown 

Ritrovato il corpo, la verità nei radar italiani 


Ron Brown è morto a Dubrovnik e il suo corpo senza vita, 
così come quelli dei 32 passeggeri del T43 militare, tra cui 
un imprenditore italiano, è stato ricomposto Clinton ha 
perso un grande elettore e un bollante segretario di Stato al 
commercio I bosniaci temono che rallenti il processo di n- 
costruzione mentre il segretano della difesa Usa, William 
Perry, ipotizza che alla base deH’incidente possa esserci un 
difetto della strumentazione di bordo del Boeing 


FABIO I 

■ Tutti morti Anche il filo della 
speranza si è rotto dopo che I uni 
co pezzo di vita strappato alle ma 
cerie una donna è morta netta cor 
sa verso 1 ospedale II corpo di Ron 
Brown è stato ritrovato e cosi quelli 
di tutti gli altri 32 persone che sta 
vano con lui mercoledì sull aereo 
precipitato a Dubrovnik U trage 
dia ha tutti I suoi contorni umani 
acclarati Quelli tecnici sono anco 
ra in discussione II T 43 amencano 
partito da Tuzla ha finito la sua cor 
sa contro la montagna che sovrasta 
l aeroporto della città croata L ala 
destra ha colpito il costone poi tut 
to il velivolo si è schiantato contro 
la montagna in un cielo divorato 
dalia tempesta di vento e pioggia 
che mercoledì incombeva sul ver 
sante sud Adriatico della Croazia 
Sui radar italiani è scritta la sequen 
za di quel che è successo sono loro 
che «vedevano» 1 aereo in volo oltre 


alla torre di controllo di Dubrovnik 
Ai croati che dicono di aver nove 
nulo due scatole nere hanno nspo 
sto seccati dal Pentagono che quel 
tipo di aerei militari la scatola nera 
non ce 1 hanno Gliamencam mfi 
ne dicono che 1 aereo era assoluta 
mente sicuro anche se ha una tee 
nologia vecchia di 27 anni è lo stes 
so tipo usato da Hiilary Clinton nel 
suo recente viaggio in Bosnia E 
William Peny segretano della Dife 
sa ipotizza un difetto dei macchi 
nan di bordo intervenuto quando 
in «volo strumentale per le pessi me 
condizioni del tempo il Boeing mi 
litare era in fase d atterraggio 
Tragedia umana (tra i morti c e 
anche un imprenditore italiano 
Claudio Elia da anni in Usa per la 
voro) ma tragedia anche politica 
Il comportamento di Bill Clinton 
spiega tutto sulla caratura del colla 
boratore che ha perso 11 presidente 


ha seguito minuto per minuto le 
operazioni di recupero e ncerca in 
Croazia e si e subito messo in con 
tatto con la moglie di Ron Brown II 
presidente ha ncordato pubblica 
mente I amico con accanto la mo 
glie Hiilary ne ha parlato citando 
la morte di un altro nero della stona 
amencana Martin Luther King e ha 
ordinato di porre a mezz asta tutte 
le bandiere affisse nei luoghi pub 
blici del paese per una settimana 
Clinton ha perso un grande eletto¬ 
re un amico ma anche il nuovo 
stratega che aveva lanciato nella fa 
se piu delicata della ncostruzione 
della Bosnia dopo 1 uscita di scena 
del supermediatore Richard Hol 
brooke a missione di pace compiu 
ta I) segretano generale della Na 
to JavierSolana ha pianto la morte 
deli amico «Avevo un enorme n 
spetto per Ron Brown per le sue ca 
pacità e il suo impegno appassio 
nato ad apnre il commercio tra le 
nazioni come via per la pace È par 
ticoìarmente doloroso che il segre 
tano Brown e gli imprenditori che 
viaggiavano con lui siano morti du 
rante una missione di pace mentre 
cercavano di rafforzare gli sforai 
della comunità intemazionale per 
aiutare il popolo della Bosnia 
E a temere il peggio per il castello 
di obiettivi prò Bosnia messo in pie 
di dalla comunità intemazionale a 
partire da Dayton sono gli stessi 
bosniaci Tra i più costernati per la 


morte di Ron Brown c è il premier 
di Sarajevo Hasan Muratovic «È 
una tragedia sia per il popolo ame 
rteano sia per il nostro ha detto il 
pnmo min istro 11 disastro e la mor 
te di Brown potrebbe produrre ef 
tetti negativi sulla ncostruzione del 
la regione e rallentare 1 arrivo degli 
aiuti americani» L alto rappresen 
tante intemazonale per la Bosma 
Cari Bildt ha detto che il segretano 
al commercio americano era impe 
gnato in una missione di pace per 
«mostrare al mondo intero che la 
Bosnia non era solo carri armati e 
case bruciate 

La Croazia ha perso un amico ed 
una figura chiave nel processo di 
ricostruzione della ex Jugoslavia 
Con queste parole il pnmo mini 
stro croato Zlszko Matesa hancor 
dato la figura del segretano al Com 
mercio amencano «La Croazia ed 
io stesso ha detto il premier in una 
conferenza stampa congiunta con 
I ambasciatore americano a Zaga 
bna Peter Galbraith siamo profon 
damente dispiaciuti che Ron 
Brown non sia piu tra noi lldiplo 
matico amencano e Matesa hanno 
quindi ncordato che le operazioni 
di soccorso sono continuate per 
tutta la notte nel tentativo di trovare 
e salvare eventuali sopravvissuti 
Galbraith e Matesa si sono recati sul 
luogo della tragedia per rendersi 
conto che non c era più niente da 
fare 


L’Onu denuncia: 
«Tortura 
praticata 
In 91 paesi» 

La tortura nei mondo e ancora tanto 
diffusa da costituite una piaga 
vergognosa e apparentemente 
inguaribile ìn un grande numero di 
paesi Ancora atte soglie dell’anno 
2000 i piu orripilanti mezzi vengono 
escogitati per estorcere confessioni, 
punire gli oppositori, o piu 
semplicemente per un’affermazione 
di supremazia nei 1995 te Nazioni 
Unite si sono viste costrette a inviare 
«appelli urgenti» a 43 governi e 
«segnalazioni» ad altri 48 in 
relazione a gravi violazioni dei diritti 
umani per mezzo delia tortura La 
Commissione per i diritti dell’uomo 
dett’Onu ha pubblicato ien un 
rapporto su questa situazione e da 
esso risulta una particolare 
preoccupazione per te sevizie inflitte 
alte donne ed ai bambini In alcune 
citta, ha denunciato il relatore delia 
Commissione Nigel Rodley, i 
bottegai dispongono di foize speciali 
che praticano la «pulizia sodate» del 
quartiere «depurandolo» dei ragazzi 
di strada che vengono «eliminati» 

Nel lungo rapporto 91 paesi vengono 
chiamati per nome «Si tratta solo 
detta punta dell’iceberg» 


1 w ^Trenta minatori impiegati in un cantiere sono stati lasciati senza paga e alloggio 


Operai italiani truffati in Germania 


Ancora un caso di truffa ai danni di un gruppo di operai 
edili italiani in Germania Trenta muraton impiegati in un 
cantiere lasciati senza salano e senza alloggio a Berlino Le 
responsabilità di mediaton e piccole imprese che prendo¬ 
no i subappalti, ma anche le grandi aziende tedesche spe 
culano sulla pelle dei lavoraton, c e non hanno strumenti 
per difendersi «Dicono che qui sono più civili, ma io sta ci¬ 
viltà mica rho vista» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE: 

~ PAOLO SOLDINI 


m BERLINO Pasqua amara per 
una trentina di operai italiani la 
sciati a Berlino senza salano sen 
za un soldo e senza nemmeno un 
posto dove dormire La squadra 
che fino a qualche giorno fa ha la 
vorato alla costruzione del nuovo 
museo della tecnica nella capitale 
tedesca è una specie di campio 
nano dell Italia dei disoccupati 
muraton arrivati quassù dalia Sici 
lia dalla Puglia dal Molise la 
Campania e il Lazio con la prò 
spettivi dì un ingaggio che ormai 


è un sogno dalle parti di casa e 
che qui sono caduti nella rete di 
speculatori senza scrupoli La truf 
fa è sempre la stessa quella che 
abbiamo raccontato già tante al 
tre volte gli operai arruolati da un 
mediatore o da una piccola ìm 
presa vengono messi ai lavoro in 
un cantiere sub appaltato da una 
grande azienda tedesca Dopo 
qualche tempo i responsabili di 
quest ultima scoprono che il la 
voro non li soddisfa e rescindono 
il contratto con il sub appaltatore 


Questi incassa quel che può e si n 
fà della perdita negando la paga 
dovuta agli operai E successo tan 
te di quelle volte da due anni a 
questa parte da far diventare il fe 
nomeno una specie di piaga so 
ciale cui nessuno sa come porre 
rimedio 

La truffa di i subappalto 

Gli operai truffati infatti hanno 
tutte le ragioni e se fossero in gra 
do di pagare avvocati e rivolgersi 
ai tribunali 1 avrebbero vinta Ma si 
tratta di poveri cnsti che non pos 
sono certo restare in Germania ad 
aspettare I esito di una causa il 
più delle volte se ne tornano a ca 
sa magan con i soldi prestati dai 
consolati italiani quasi altrettanto 
impotenti 

I tienta del cantiere sulla Treb 
bmerstrasse in queste ore stanno 
facendo la stessa cosa len la Stra 
bag la grande impresa che sla co 
struendo la nuova sede del mu 
seo si è npresa i cortlamers in cui 
gli operai dormivano e avevano 


la mensa i soldi dovuti (circa 
6mila marchi a testa) non si ve 
dono e come dice Giovanni 
Pozzessere il bnndisino che fa 
un po da portavoce per tutti ia 
voglia di casa è tanta Stiamo 
fuori tutto l anno almeno nelle 
feste comandate vogliamo vede 
re la moglie e \ figli E poi stare 
qui a che serve? La storia a suo 
modo è già finita 
Era cominciata a febbraio 
quando la Centrum Bau una 
piccola impresa di Lipsia con un 
titolare tedesco Marx Kraus 
(Marx ironia della sorte è prò 
prio il suo nome di battesimo) 
e un factotum italiano Narciso 
Magrini avevano preso dalla 
Strabag li subappalto alla Treb 
bmerstrasse e avevano fatto arri 
vare gli operai dall Italia 

Dopo 40 giorni di attività nel 
cantiere la Strabag scopre che 
i lavori non la soddisfano (ma 
prima non ha mai fatto una enti 
ca fa notare Pozzessere) e re 
scinde il contratto con la Cen 


trum Bau alia quale vengono 
corrisposti 120mi!a marchi 
(contro un valore dei lavori già 
fatti calcolato m oltre 200mila) 
che non bastano neppure per 
pagare gli operai Comunque il 
signor Marx delta Centrum Bau 
di pagare gii operai non ha prò 
prio la minima intenzione 

Niente salano 

Dopo una denuncia all ispetto 
rato del lavoro (gli operai sono 
stali fatti amvare senza copertura 
assicurativa e con quella sanitana 
per i turisti ) e una lunga trattativa 
al consolato di Lipsia i responsa 
bili dell azienda hanno conces 
so un pagamento di 20mila mar 
chi che divisi per 30 bastano a 
mala pena a copnre le spese per il 
viaggio 

Torno a casa e a mia moglie 
che dico? si chiede un operaio 
molisano M avevano detto che 
qua in Germani ì sono più civili 
che da noi ma io cj uesta civiltà m i 
ca la vedo 


A 


A 
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È improvvisamente mancato all affetto dei 
suoi canti com pagro 

EQISTO PEDERZOLU 

antifascista partigiano combattente per la li 
beltà che durante tutta lasuavita ha sempre 
manifestatoun forte impegno umano socia 
te civile nella lotta per lademocraz a e tpro 

li Pds della II Circoscrizione si unisce al dolo 
re del compagno Carlo Co licelli e della ara 
famigi a perla scomparsa delia 

MAMMA 

Roma 5apr le 1996 

gresso Appassionato sportivo e stalo arzur 
ro d Italia ha conseguito nsullati prestigiosi 
nell atletica nazionale ligure di esempio e 
aiuto a tutti e in part colare ai giovani Lo an 
nunciano con molto dolore ta moglie Fran 
cesca Busso ! figlio Sandro con 5 Ivana e la 
piccola Mananna i fratelli Ubaldo e Luigi i 
cognati i parenti e gii amici tutu 

Genova 5apnleì996 

La Presidenza deila Lega Nazionale delle 
Cooperative e Mutue partecipa con profon 
dodoloreallascomparsadi 

MAURO TOQNONI 

Esporne le p u vive condoglianze ai parenti e 
si stringe affettuosamente al figlio Massimo 
in segno di sentito coni orto 

Roma 5apnlel996 

Èdecedutoilcompagno 

EQISTO PEDERZOLU 

Alla moglie compagna Francesca Busso al 
figlio Sandro e a tutti i famigiian ìe piu affet 
tuose condoglianze delle compagne e dei 
compagni della Federazione Pds di Genova 

I funerali avranno luogo oggi 5 aprile 1996 al 
le ore 11 partendodaff obitonodell Ospeda 
leGalliera 

Genova 5apnlel996 

Nell 8 ann versano della scomparsa della 
compagna 

NUOCI STRASSERA 
AMASIO 

il manto la nconda con immutato affetto he 
compagne della Federazione del Pds di Sa 
vona s uniscono al manto in questa tnste ri 
correnza 

Savona 5apnlel996 

Le compagne e ì compagni dell Unione re 

granale Ligure del Pds sono vicini a France 
scaeaSandro perla perdita dei caro 
EQISTO PEDERZOLU 

la cui forza vitalità e solide convinzioni poli 
tiche saranno sempre vive nel nostro ricor 
do Cara Francesca caro Sandro vi abbrac 
ciamo affettuosamente 

Genova 5apnlel996 

Sono trascorsi due anni da quando ci hai la 
sciati 

CESARE BERTOQU 

ma nmarrai sempre tra di noi zio Vania Mi 
retta Dame)** Alessio In ricordo sottoscrivo 
no per/Unità 

Vimodrone 5apnleì996 



FARCI CACCIA 

su TELEVIDEO 

aj »ft - 72 3 

ARCI CACCIA Direzione Nazionale 
Largo Nino Franchellucci 65 - Roma (00155) 

Tel 06/4067413 - Fax 06/40800345 oppure 06/4067996 


CONSORZIO INTERCOMUNALE SERVIZI 

Forti - AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

Il Consorzio Intercomunale Servizi Cis di Forlì Tel 0543/724724 
intende procedere mediante licitazione privata all acquisto di n 4 autote 
lai IVECO 150 E 27 Eurocargo 

Non è ammessa facoltà per le ditte concorrenti di presentare offerta per 
I esecuzione di quota parte delle forniture L appalto verrà aggiudicato 
col criterio del prezzo piu basso ai sensi dell art 16 lett a) del D L vo 24 
luglio 1992 n 358 col criterio dell anomalia Le richieste di Invito unita 
mente alla documentazione nehiesta nel bando debbono pervenire 
ali indirizzo del Consorzio Via Balzella 24 47100 Forlì entro e non 
oltre il 9 aprile 1996 II bando integrale di gara inviato alla GUCE in data 
22 marzo 1996 è pubblicato integralmente sulla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana e potrà essere richiesto alla Segreteria del 
Consorzio tutti i giorni lavorativi dal lunedì al venerdì dalle ore 8 alle 13 
e dalle 14 30 alle 17 30 escluso il venerdì pomeriggio 
__IL DIRETTORE Ing Giuliano Brocchi 


MILANO 


Via Felice Casati 32 
Tel 02/6704810-844 


DAL VOLGA ALLA NEVA 
LA VIA DEGLI ZAR 

Crociera con la motonave Notti Blanch* 

(minimo 30 partecipanti) 

Partenza da Milano i) 18 e il 29 giugno il 1° e il 23 agosto 
Trasporto con volo Ailtal/a e Malev + motonave Notti Bianche 
Durata 4*1 viaggio 12 giorni (11 noti ) 

Quota di partecipazione individuale in cabina doppia 
Ponte principale e ponte superiore 18 e 29 giugno e 23 agosto 
L 2 750 000 partenza del 1 0 agosto L 2 900 000 
Ponte scialuppe 18 e 29 giugno ^ 23 agosto L 2 950 000 
partenza del 1 p agosto L 3 100 000 
Supplemento partenza da Roma lire 25 000 
Visto consolare tire 40 000 

Supplemento cabina singola lire 850 000 
Riduzione cabina tripla lire 750 000 

Diritti di iscrizione lire 50 ODO 

L itinerario ttalia/San Pietroburgo Valaam Russia del Nord K zhl Goritsy 
Yaroslavl Kostroma (Anello d Oro) Uglich Mosca/ltalia 
Nota A secondo delia data di partenza ia crociera partirà da San Pietroburgo o 
da Mosca 

La quota comprende volo a/r le assistenze aeroportuali In Italia e all estero il 
pernottamento tn cabina doppia la pensione completa tutte le visite elencate 
nel programma nelle città e nelle isole Sonc previste sulla nave attività di 
animazione serate danzanti spettacoli folcloristici corsi di russo d cucina e di 
fotografia La quota comprende un accompagnatore dall Italia 



Cinema&Musica 

| Celebri film 

Il \y grandi musicisti 

I II |C Saranno famosi Irene Cara 
I \ l\ Labamba LosLobos 

Ghost The Righteous Brothers 
Good morning, Vietnam James Brown, The Platters 
Wayne Fontana & The Mmdbenders 
Great balts of tire Jerry Lee Lewis 
Quattro matrimoni e un funerale Giona Gaynor 
Flashdance Michael Sembeiio 
Rocky III e Rocky IV Survivor 
Forrest Gump The Byrds 
Freejack Scorpions 
Puerto escondido Santana 

'Unità iniziative editoriali 



r 














l’Unità pagina 


Venerdì 5 aprile 1996 


nel Mondo 


Il governo Major ritiene illegale l’embargo sulla carne 
Gli allevatori rifiutano rabbattìmento dei capi malati 


Londra all’attacco 



Londra minaccia azioni legali contro la Comunità europea 
se si mantiene il veto all’esportazione di carne bovina in¬ 
glese. Molti deputati accusano l’Europa di volere la rovina 
deiringhilterra. La Germania però insiste: «Ancora non ve¬ 
diamo come si possa togliere». Tra alcune settimane verrà 
preso in esame il piano britannico per l’abbattimento di 
quattro milioni e mezzo di capi di bestiame. Gli allevatori: 
«Prima dovrete ammazzare noi». 


ALFIO BIRNAMI 



Carne di canguro pronta perl’esportazione sul mercatoeuropeo dall’Australia. Sotto,Sonia GandhlconlatigliaPrìyjnka Blackwood/Ansa 


Minaccioso volantino annuncia attentati in Inghilterra. Varate norme anti-terrore 

L’Ira: bombe per Pasqua 

Ponte di Pasqua a rischio attentati per l'Inghilterra: in un 
minaccioso comunicato l’Ira ribadisce di avere un «manda¬ 
to per la lotta armata» e accusa il governo di Londra di aver 
perso un’occasione d’oro, quella dei 17 mesi di tregua fini¬ 
ta con l’attentato del febbraio scorso. L’Ira, che pubblica il 
suo proclama in occasione degli 80 anni dalla «Pasqua di 
sangue», si dice comunque disponibile a riprendere i nego¬ 
ziati. Il Parlamento vara eccezionali misure antiterrorismo. 

___ NOSTRO SERVIZIO 


m LONDRA. 11 governo inglese in¬ 
tende denunciare l’unione euro¬ 
pea se questa si rifiuta di togliere il 
divieto all’esportazione di carne 
bovina inglese nel resto del mon¬ 
do.! 1 divieto è stato imposto per 
impedire l'eventuale diffusione 
del morbo della mucca pazza che 
in dieci casi avrebbe contagiato 
l’uomò causando la morte dì dieci 
persone in Inghilterra. È stato il mi¬ 
nistro deiragricoltura Douglas 
Hogg a minacciare di denunciare 
la comunità europea al suo ritor¬ 
no dall'ultimo meeting a Lussem¬ 
burgo dove non è riuscito a con¬ 
vincere i suoi partner europei che 
il divieto dovrebbe cessare viste le 
misure che la Gran Bretagna si 
propone di applicare nelle prossi¬ 
me settimane. Tra queste è previ¬ 
sto l’abbattimento di quattro mi¬ 
lioni e seicentomila capi di bestia¬ 
me più vecchio. Hogg ha detto in 
Parlamento; «È estremamente im¬ 
portante che riusciamo a togliere 
il divieto all'esportazione della no¬ 
stra carne. Le giustificazioni che 
sono state usate per l’imposizione 
ed il mantenimento dì questo di¬ 
vieto non sono fondate né sulla lo¬ 
gica né sulla scienza». Secondo 
Hdgg i suoi partner europei gli so¬ 
no più d’impaccio che d’aiuto. 

Inglesi umiliati 

\\ deputato conservatore Teddy 
Taylor ha rincarato la dose dicen¬ 
do che )a Gran Bretagna è stata 
umiliata e che il ministro farebbe 
bene a dedurre l’intero costo del¬ 
l’abbattimento dai contributi in¬ 
glesi in modo che sìa la comunità 
a pagarlo. Sir Geoffrey Johnson 
Smith, un altro deputato tory, ha 
detto che si comincia a notare 
«una crescente mancanza di fidu¬ 
cia nell’integrità dei ministri della 


comunità coi quali cerchiamo di 
negoziare». La tensione tra la Gran 
Bretagna ed il resto della comuni¬ 
tà sulla questione del divieto è sta¬ 
ta ulteriormente aggravata ieri dal¬ 
le dichiarazioni del ministro del¬ 
l’Agricoltura tedesco Jochen Bro- 
chert secondo il quale le possibili¬ 
tà che il bando venga sospeso tra 
sei settimane quando i ministri eu¬ 
ropei prenderanno in esame le 
misure per combattere la malattia 
delie mucche pazze sono pratica- 
mente zero. 

La Gran Bretagna ha tempo fino 
alla fine d’aprile per presentare un 
concreto piano d’azione alia co¬ 
munità. L’impressione è che il mi¬ 
nistro Hogg stia prendendo tempo 
per vedere se le acque si calmano 

Mar Rosso: nave 
alla deriva con 
950 passeggeri 

Una nave da eroderà della compagnia 
britannica Cunard i da Ieri notte alla 
deriva nelle acque del Mar Rosso tra 
l'Egitto e l'Arabia Saudita con 950 
passeggeri a bordo, secondo quanto 
ha reso noto a Londra H consorzio 
assicurativo del Uoyd's. la nave, la 
Royal VHdttg Sun, avrebbe urtato 
meutrefaceva rotta sul gotto di 
Aquaba, contro un corpo non 
Identlfkato e i suol motori hanno 
cessato di funzionare. Poi avrebbe 
cominciato ad imbarcare acqua e si 
sarebbe inclinata su un bordo. Intanto, 
né mar Egeo, un violento Incendio è 
scoppiato su una nave battente 
bandiera ucraina al largo dell'Isola 
greca di Citerà. L’aeronautica militare 
greca ha avvistato 5 dei 15 marittimi 
della Laico Bay. 


intorno alla questione onde limi¬ 
tare al massimo l'entità delle mi¬ 
sure da prendere. Al momento 
nessun capo bovino che abbia su¬ 
perato l'età di trenta mesi può es¬ 
sere usato né per l’alimentazione 
umana, né in qualsiasi processo di 
confezione di cibo per altri anima¬ 
li. Su queste basi si calcola che cir¬ 
ca quindicimila capi di bestiame 
alla settimana potranno essere 
abbattuti e distrutti. Gli allevatori 
riceveranno circa 480 sterline di 
compenso per ogni capo, circa un 
milione e duecentomila lire. La 
comunità pagherà il 70% di que¬ 
sta spesa. Alla Gran Bretagna toc¬ 
cherà coprire i) rimanente, più i 
costi della distruzione delle car¬ 
casse. 

Il plano a itti-morbo 

Ancora non è chiaro se questa 
misura che la Gran Bretagna si è 
detta disposta a mettere in atto 
corrisponda alle direttive emanate 
dai ministri della comunità che ri¬ 
chiedono «l’abbattimento obbli¬ 
gatorio e la distruzione di capi di 
bestiame e/o allevamenti che si ri¬ 
tenga siano stati esposti a carne o 
mangimi infettati dal morbo Bse 
(encefalopatia spongiforme bovi¬ 
na)». Hogg deve ancora precisare 
come intende procedere per iden¬ 
tificare i capi di bestiame che sono 
stati esposti alla malattia. Alcuni 
paesi della comunità ritengono 
che si debba procedere all’abbat¬ 
timento dì un intero allevamento 
anche se vi si è evidenziato sola¬ 
mente un caso dì Bse. Sulla base 
delle attuali statistiche ciò signifi¬ 
cherebbe l’abbattimento del 54% 
delle mucche da latte ed il 15% dei 
bovini da carne. 

Ieri la Francia ha-dato un esem¬ 
pio di intervento drastico annun¬ 
ciando che, prove o non prove di 
infezione da Bse, sta consideran¬ 
do l’abbattimento di 70mila vitelli 
nati da mucche importate dall’In¬ 
ghilterra. Il governo inglese conti¬ 
nua a far fronte alle proteste degli 
allevatori inglesi che non vogliono • 
perdere del bestiame che ritengo¬ 
no sano. Anthony Gibson che rap¬ 
presenta il sindacato degli agricol¬ 
tori ha detto alla Bbc: «Non pochi 
dicono: se volete ammazzare il 
nostro bestiame, prima dovrete 
ammazzare noi». 


■ LONDRA. ■ Allarme attentati a 
Londra: l'Ira potrebbe funestare la 
Pasqua con nuove, dirompenti azio¬ 
ni terroristiche. Il pericolo si è fatto 
estremamente concreto quando la 
guerriglia cattolica de II'Ulster ha 
confermato, ieri, di avere «un man¬ 
dato per la lotta armata»: l’annuncio 
è stato dato in occasione dell'ottan¬ 
tesimo anniversario della «rivolta di 
Pasqua», ne) 1916 a Dublino, che fu 
soffocata ne! sangue dalla Gran Bre¬ 
tagna, ma portò poi alla nascita del¬ 
ia Repubblica irlandese. In un pro¬ 
clama, pubblicato dalla rivista indi¬ 
pendentista An Phoblacht di Bel¬ 


fast, l’Ira spara a zero.contro il Re¬ 
gno Unito e sottolinea che la vio¬ 
lenza «deriva dal mancato rispetto 
britannico per il diritto fondamen¬ 
tale del popolo irlandese all’auto¬ 
determinazione e alla propria so¬ 
vranità». «La Pasqua passata era 
stata teatro di grandi speranze e 
prospettive che però il governo bri¬ 
tannico ha lentamente e inesora¬ 
bilmente represso» afferma Tira e 
accusa: «invece di cogliere il mo¬ 
mento i britannici hanno soltanto 
evitato di impegnarsi in un modo 
sensato nel processo di pace. La 
loro agenda sfacciatamente unio¬ 


nista e la loro adesione a fallimen¬ 
tari politiche di esclusione e mar- 
gìnalizzazione hanno portato ad 
una profonda e preoccupante cri¬ 
si». 

La dura presa di posizione dei 
guerriglieri cattolici è venuta po¬ 
che ore dopo che il parlamento di 
Westminster ha approvato nuove 
misure antiterroristiche grazie alle 
quali Scoti and Yard e le altre poli¬ 
zie del paese possono adesso fer¬ 
mare e perquisire la gente in stra¬ 
da a discrezione. Queste misure 
sono state presentate dal governo 
e passate in fretta e furia dal parla¬ 
mento perché i servizi segreti han¬ 
no allertato su possibili atti terrori¬ 
stici dell’Ira proprio durante il 
«ponte» pasquale. Dopo 17 mesi di 
cessate-il-fuoco l’Ira ha ripreso a 
febbraio la lotta armata con una 
devastante azione dinamitarda ai 
Docklands di Londra che ha pro¬ 
vocato la morte dì due edicolanti. 
D’accordo con quello irlandese, il 
governo Major ha fissato al 10 giu¬ 
gno la data per il varo di trattative 
multilaterali di pace sull'Ulster, ma 
finora non è riuscito a ricondurre 


l’Ira a piu’ miti consigli. Nel procla¬ 
ma la guerriglia cattolica dice che 
tuttavia l'unico posto per tutti i 
rappresentanti del popolo irlande¬ 
se è quello intorno del tavolo dei 
negoziati» e afferma di essere 
pronta «ad aiutare nello sviluppo 
di condizioni che rendano possibi¬ 
le un sensato processo negoziale». 
A queste frasi si è attaccato il lea¬ 
der cattolico moderato John Hu- 
me per rimarcare che il documen¬ 
to contiene anche «elementi positi¬ 
vi, incoraggianti». Lo stesso ha fat¬ 
to Gerry Adams, a detta del quale 
«non è tutto triste e cupo» nel do¬ 
cumento dei guerriglieri nordirlan¬ 
desi. Il presidente del Sinn Fein, 
braccio politico dell' Ira, ha anco¬ 
ra una volta attaccato in modo 
aspro il governo Major che «ha po¬ 
sto ostacoli e pre-condizioni» alle 
trattative multilaterali imponendo 
una controversa consultazione 
elettorale per la scelta dei negozia¬ 
tori. Adams non accetta il fatto che 
il Sinn Fein sarà invitato ai nego¬ 
ziati soltanto se l’ira si Impegnerà 
In modo permanente per un nuo¬ 
vo cessate-il-fuoco. 


La vedova del leader assassinato non si candida alle elezioni. Per la prima volta la famiglia è fuori gioco 



L’India si appresta ad andare alle ume (in varie tornate fra 
il 27 aprile ed il 30 maggio), ma questa volta fra i candidati 
non c’è alcun esponente della famiglia Nehru-Gandhi. So¬ 
nia, vedova di origine italiana dellex-premier Rajiv Gandhi, 
ha rinunciato a presentarsi, e così pure il figlio Rahul. La fi¬ 
glia Priyanka forse ci avrebbe fatto un pensierino, ma non 
ha ancora l’età prevista dalla legge. Incertezza sull’esito del 
voto. 


NOSTRO SERVIZIO 


m NEW DELHI. Per la prima volta 
nella storia dell'India indipenden¬ 
te, nessun membro della famiglia 
Nehru- Gandhi è in corsa per un 
seggio nei prossimo Parlamento, 
che verrà eletto tra il 27 aprile e il 30 
maggio prossimi da oltre 500 milio¬ 
ni di aventi diritto al voto. Scaduto 
ieri alla mezzanotte il termine per 
presentare i candidati, il nome di 
Sonia Maino Gandhi, ia vedova di 
orìgine italiana di Rajiv Gandhi, 
non compariva sulle liste. Non so¬ 
no in corsa neanche i suoi figli: Ra¬ 
hul, 25 anni, per scelta personale, 
Priyanka, 24 anni, perché ancora 
non ha raggiunto l’età prevista dal¬ 
la legge (25 anni). Cosi alla con¬ 
quista dei cosiddetto “seggio di fa¬ 
miglia”, quello di Amethi nello Sta¬ 
to dell' Uttar Pradesh, questa volta 
concorrerà un amico dei Gandhi, 
anche luì membro del partito del 
Congresso, Satìsh Sharma. 

In realtà c’è una Gandhi candi¬ 
data, Maneka, vedova di Sanjay, se¬ 
condo figlio deli'ex-primo ministro 
Indirà Gandhi. Maneka però, in liz¬ 
za come rappresentante dei Janata 


Dal, si allontanò dalla famiglia do¬ 
po un memorabile litigio con la 
suocera e non è più considerata 
parte della dinastia. 

Una parte dei dirigenti del partito 
dei Congresso ha cercato fino al¬ 
l’ultimo momento di convincere 
Se ìia a scendere in campo, nella 
convinzione che il nome Gandhi 
potesse ancora attirare il voto di 
molti elettori. Ed effettivamente un 
recente sondaggio indicava la ve¬ 
dova di Rajiv al terzo posto nelle 
preferenze popolari per la carica di 
primo ministro, dopo il premier 
uscente Narasimha Rao e il leader 
del Partito del Bharatiya Janata 
(Bjp), Atal Behari Vajpaee. 

Già nel 1991, dopo l'assassinio 
del marito perpetrato da emissari 
delle Tigri per la liberazione della 
patria tamil (una formazione politi- 
co-militare secessionista del vicino 
Sri Lanka), Sonia aveva rifiutato il 
posto di presidente del partito del 
Congresso, che è il tradizionale 
trampolino di lancio verso la pol¬ 
trona più ambita dell’India, quella 
di primo ministro. Da allora, ripetu¬ 



tamente le voci di un ingresso in 
politica da parte sua o della figlia, si 
sono succedute sovente e altrettan¬ 
te volte sono state smentite. La fan¬ 
tasia popolare, storpiando ironica¬ 
mente il cognome, ha finito con il 
ribattezzare la vedova “Maino Li¬ 
sa", che suona come Monna Lisa e 
allude alla sua imperscrutabilità. 

L’attesa che il mistero sulla sua 
eventuale discesa in campo final¬ 
mente si chiarisse, divenne spa¬ 
smodica nell’agosto dell’anno 
scorso, quando, in un discorso 
pubblico ad Amethi, Sonia attaccò 
Narasimha Rao, «Sono passati 
quattro anni dalla morte di mio ma¬ 
rito - disse la vedova davanti a mi¬ 
gliaia di persone osannanti - e le in¬ 


dagini vanno così a rilento». Quelle 
critiche pubbliche precedettero di 
poco una scissione nel partito dei 
Congresso. Ma i leader della fazio¬ 
ne dissidente, nonostante le insi¬ 
stenze, non ebbero Lavallo di So¬ 
nia, anche se stavolta, a differenza 
di episodi analoghi accaduti in pas¬ 
sato, non ci fu da parte della vedo¬ 
va un atteggiamento di ferma op¬ 
posizione nei confronti degli scis¬ 
sionisti. 

Si voterà, come al solito, a sca¬ 
glioni. Una parte degli Stati prima, 
gli altri dopo, fra la fìnedi aprile e la 
^ fine di maggio, in maniera da con- 
1 sentire il ridispiegamenta delle for¬ 
ze di sicurezza da una parte all’altra 
del paese a fronteggiare eventuali 


tensioni o disordini. Lo spoglio del¬ 
le schede sarà effettuato alia fine, 
contemporaneamente, in tutti gli 
Stati. 

Le previsioni sull’esito della con¬ 
sultazione sono piuttosto vaghe. Gli 
osservatori in generale prevedono 
un calo del Congresso, sull’onda 
delle ripetute sconfitte patite in ele¬ 
zioni tenutesi all’iritemo di singoli 
Stati dell’Unione indiana durante 
gii ultimi due anni. Ma il minor nu¬ 
mero di consensi e di seggi non si¬ 
gnificherebbe necessariamente la 
perdita della maggioranza relativa, 
inoltre il Congresso potrebbe con 
buone probabilità trovarsi ad eser¬ 
citare un molo di ago di bilancia fra 
il Bharatiya Janata, il partito fonda¬ 
mentalista indù, e la coalizione* di 
due Fronti/quello nazionale e quel¬ 
lo delie sinistre. 

Uno dei temi centrali della cam¬ 
pagna elettorale è la corruzione, ed 
in particolare un grosso scandalo 
legato a finanziamenti illegali distri¬ 
buiti a destra e sinistra dal potente 
uomo d’affari Surendra Jain. Vi so¬ 
no implicati quasi tutti i partiti 
(tranne i due di ispirazione comu¬ 
nista), sette ministri (dimissiona¬ 
ri) , decine di parlamentari. 

Altro argomento su cui i cittadini 
si divideranno è latteggiamento 
nei confronti delle riforme liberalìz- 
zatrici in economia avviate dall’at¬ 
tuale governo. Esse però riguarda¬ 
no soprattutto il settore industriale 
e assai dì meno le campagne in cui 
vivono i tre quarti della popolazio¬ 
ne indiana, che da quelle riforme 
sono toccati in misura relativamen¬ 
te scarsa. 


Tribunali di Milano e Napoli 

Le mazzette 
della 
Finlnvest 
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Ma lo sai " 
quel che mang i? 

Equello eh» consumi? 

I E Dopo la grande paura • 

|l’allarme per la carnei 
| bovina inglese, restano 
| aperti tutti gli interrogativi * 

I su quanto finisce ogni giorno 
I sulle nostre tavole (e nelle 
| nostre case). Quattro pagine speciali con f 
| analisi, interventi e consigli. Un dossier per j 
| essere più amici dell’uomo e della natura. ! 



in edicola da giovedì 4 a 2.000 lire 
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Venerdì 5 aprile 1990 


Piazza Affari in rialzo 

Indice Mibtel a +1,59% 
Salgono Fiat e Stet 


m Mercato azionano in 
buon rialzo nella seduta 
di leu con l’indice Mibtel 
salito a 9 463 punti con 
un progresso dell 1,59% 
Più robusto, + 2,09%, i! 
rialzo dell’indice mib30, 
che si e attestato a quota 
13956 punti Si è trattato 
di un rimbalzo tecnico, 
dopo un lungo penodo 
di magra per Piazza Affa¬ 
ri 

Rimbalzo favorito, ol¬ 
tre che da un favorevole 
corso della lira e dei futu¬ 


re dalla prevista chiusu¬ 
ra per quattro giorni (fe¬ 
ste pasquali) delle piaz¬ 
ze estere, con gli opera¬ 
tori istituzionali invogliati 
a nvolgersi al mercato 
domestico II rialzo e ri¬ 
sultato generalizzato In 
buon recupero il titolo 
Eni in evidenza i titoli del 
gruppo Fiat, gli assicura¬ 
tivi e i valori delle ban¬ 
che Bene anche i valori 
del settore comunicazio¬ 
ni, con Stet in primo pia¬ 
no 


■ GFT. Il gruppo finanziario tessi¬ 
le (Gft) ha voltato pagma-e ritorna 
all utile L esercizio 95 si è chiuso 
con un utile netto di 18,4 miliardi ri 
spetto alla perdita di 31 3 miliardi 
aei 94 mentre i( fatturato cresce 
del 10 6% a 1 650 miliardi (1 492 
nel 94) 

■ FINMARE. Torna lutile nel 
gruppo Fmmare che chiude l eser¬ 
cizio 1995 con un risultato netto po¬ 
sitivo di 46 4 miliardi contro una 
perdita di 7 3 miliardi del 1994 Se 
gnali positivi anche per 1 indebita- 

| mento del gruppo che ha segnato 
una riduzione de! 21%, passando 
dai 2 195 miliardi del ’94 ai 1 726 
del 1995 

■ ENICHEM. LEnichem Società 
di Partecipazioni interamente pos¬ 
seduta dall Enichem ha venduto la 

R partecipazione del 51% nel- 
ni alla Mitsubishi Co, che 
detiene la restante quota del 49% 

■ EFIM. Venduti i rami d azienda 


FINANZA E IMPRESA 

alla Alcoa e chiusa la procedura Ue 
di infrazione per aiuti di stato pos 
sono partire i rimborsi dell Alumix 
Alberto Prcdien liquidatore dell E- 
fim I ex ente al quale faceva capo 
1 alluminio pubblico ha infatti av¬ 
viato la procedura per il pagamento 
dei creditori dell Alumix e delle sue 
controllate Almax Alures e Sardal 

■ BANCONAPOU. L agenzia eu 
ropea di valutazione del credito, Ib- 
ca, ha confermato i rating del Ban 
conapob Pertanto resta classificato 
con bbb il debito a lungo termine 
dell istituto e con a3 quello sui titoli 
a breve termine 

■ FININVEST.il presidente e am¬ 
ministratore delegato della Fintn- 
vest Fedele Confalonien, ha con¬ 
fermato a marcine dell incontro 
con Massimo D'Aìema negli studi 
televisivi di Mediaset a Cotogno 
Monzese 1 esistenza di contatti con 
1 americana Viacom «C è una trat¬ 
tativa - ha detto -piuttosto comples¬ 
sa che riguarda un loro possibile in- 


FONDI D’INVESTIMENTO 


gresso come investitore nel capitale 
Mediaset proseguono anche i col 
loqui con BritishTelecom» 

■ LLOYD. Chiude con 443 miliar¬ 
di di lire di premi lordi 1 esercizio 
95 del Lloya Italico assicurazioni 
guidato da Bruno Mondmi 11 Lloyd 
controllato dal Royal Insurance hol¬ 
ding pie colosso inglese di dimen 
siom internazionali registra un utile 
netto di 17 miliardi di Tire di cu» 1 4 
maturati nel ramo vita 

■ AMBROVENETO. Si chiama 
progression il nuovo servizio di ge¬ 
stione patrimoniale del Banco Am 
brosiano Veneto in fondi comuni 
del gruppo, che sara disponibile da 
meta aprile 

■ NATUZZI. La Industrie Natuzzi 
apre il capitale ai propn dipenden 
ti ri 29 aprile oltre all approvazione 
del bilancio 1995 all assemblea 
degli azionisti verrà proposto di au¬ 
mentare iJ capitale a fasore del per 
sonale 
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Economi, 





Lìstat conferma: nel ‘95 le vendite sotto l’inflazione 
Solo la grande distribuzione riesce a tenere il passo 

Crisi del commercio 
pagano i più piccoli 


Anche il ‘95 per il commercio al dettaglio non è stato un 
buon anno. Nel complesso l’indice delle vendite è rimasto 
inferiore al tasso di inflazione. Ma sono soprattutto i piccoli 
esercenti a pagare la crisi persistente dei consumi. La gran¬ 
de distribuzione reagisce alle difficoltà molto meglio. In tre 
anni, dal ‘92 al ‘94, le imprese commerciali si sono ridotte 
di quasi il 18%. Solo l’anno scorso il saldo tra aperture e 
chiusure è tornato positivo. 



■ ROMA lf settore del commer¬ 
cio continua a risentire pesante¬ 
mente della crisi dei consumi. Gli 
Ultimi dati statistici confermano 
che nei 1995 la gran massa dei pic¬ 
coli esercenti non è riuscita a tene¬ 
re il passo. Il ricavo delle loro vendi¬ 
te è risultato interiore a) tasso di in¬ 
flazione. Non tutti naturalmente 
hanno pagato nella medesima mi¬ 
sura. Più l'azienda commerciale è 
piccola e più è risultata indifesa. Se 
la sono cavata meglio i settori della 
grande distribuzione e, anche se in 
misura solo marginalmente supe¬ 
riore, quelli della distribuzione me¬ 
dia, Non tutti i comparti poi sono 
stati egualmente penalizzati. Men¬ 
tre è sicuro che negli ultimi mesi le 
cose invece che migliorare sono 
andate peggiorando. 

Ieri l’Istat, l’istituto di statistica, ha 
reso note le sue rilevazioni riguar¬ 
danti l’intero 1995. Secondo le sue 
rilevazioni che riguardano ]’ intero 
comparto del commercio fisso a) 
dettaglio (piccola, media e grande 
distribuzione: la prima con non più 
di 9 addetti, la seconda fino a 19, la 
terza oltre i 20), I* indice delle ven¬ 
dite ha segnato nell'insieme del¬ 
l'anno una crescita del 4% sul 1994 
(contro un tasso di crescita dei 
prezzi al consumo del 4,7%). Per i 
generi alimentari la crescita è risul¬ 
tata del 5,6% (contro un aumento 
dell’ indice settoriale dei prezzi del 
6 , 1 %) 

Un ulteriore rallentamento 

Il dato dell’ intero anno è Influen¬ 
zato, rileva sempre l’Istat, dal ral¬ 
lentamento dell’ ultimo trimestre 
de) 1995 che ha visto una crescita 
tendenziale (cioè rapportata all’a¬ 
nalogo perìodo dell'anno prece¬ 
dente) limitata ali’l ,9% contro tassì 
di aumento negli altri trimestri pari 
rispettivamente al 2,9, al 6,5 e al 
5,2%, 

Sempre nel quarto trimestre del 
1995, praticamente tutte le voci ri¬ 
sultano in aumento salvo il settore 
non alimentare della piccola distri¬ 
buzione che ha visto un calo deilo 
0,2%. Per il comparto alimentare la 
crescita trimestrale su base annua è 


stata del 4,3%, mentre per i prodotti 
non alimentari si riduce alloO, \ % 

I dati Istat confermano inoltre, 
come si è detto, che la grande di¬ 
stribuzione nel quarto trimestre del 
’95 è andata meglio ( + 5,3%) ri¬ 
spetto al piccolo commercio 
( +1,3%) e alla media distribuzio¬ 
ne (+1,5%) E i dati dell’intero an- 

Oggi I dati Ictat 
Inflazione 
confermata 
al 4,5% a mano? 

Attesa per il dato sull’Inflazione di 
mano, che ristai venderà noto oggi. 
Le previsioni, sulla base dei dati resi 
noti alla fine dello scorso mese dai 
nove capoluoghl campione, indicano 
una discesa fino al livello del 4,5%. 

Se la tendenza misurata dai 
rilevamenti locali troverà conferma 
nel dato ufficiale dell'Istituto di 
statistica, l’indice dei prezzi 
registrerà In marzo il quarto ribasso 
consecutivo. Dal chiacchierato +6% 
di novembre, accompagnato da voci 
di fughe di notizie e movimenti 
speculativi sul mercati, la crescita del 
prezzi in Italia si è ridotta di un punto 
e mezzo in un quadrimestre, 
tornando vicino ai valori dei febbraio 
1995(+4,3%) e a quel 4% divenuto 
ormai la quota Fazio, dopo che II 
Governatore della Banca d’Italia l’ita 
Indicato come livello necessario per 
dichiarare superata la fase di 
emergenza eternare ad allentare la 
stretta monetaria. La consistente 
corsa a ritroso dei prezzi in questi 
primi mesi dell'anno poggia su due 
fattori determinanti: da un lato la 
gelata dei prezzi alla produzione che 
perire mesi sono rimasti 
assolutamente immobili e 
nell’ultimo mese sono cresciuti dello 
0,2% e, dall'altro il vantaggioso 
raffronto con gli scalini mensili dì 
inizio ‘95 quando la crescita dei prezi 
scontò gli effetti delle misure sulle 
Imposte indirette della manovra 
correttiva. 


no confermano la persistenza di 
questo fenomeno anche se in for¬ 
ma meno accentuata + 6,6% nella 
grande distribuzione contro il 4% 
della media ed il 3,6%della piccola. 

L' analisi merceologica può es¬ 
sere approfondita per i comparti 
della grande e media distribuzione 
le cui vendite hanno presentato un 
tasso di crescita cumulato dei 6,3%: 
nei due gruppi le vendite alimentari 
crescono del 7,7%, mentre quelle 
non alimentari crescono del 4,7% 
La disaggregazione di quest’ ultima 
voce dà poi aumenti dell’ 8,1% per 
elettrodomestici-radio-tv mentre i 
casalinghi crescono solo dello 0,4% 
e la voce libri e cartolerà dello 
0,5% 

Le cifre dell’Istat confermano le 
ragioni dei malessere che sono sta¬ 
te al centro, nelle scorse settimane, 
di manifestazioni di protesta della 
categoria e di molte polemiche La 
persistenza stagnazione dei consu¬ 
mi interni, che nell’ultimo anno so¬ 
no rimasti pressoché stabili 
( +1%), colpisce soprattutto la fa¬ 
scia più bassa dell’offerta commer¬ 
ciale. Dal 1992, anno dell’inversio¬ 
ne della congiuntura positiva del¬ 
l’insieme dell’economia italiana, il 
settore della distnbuzione nel suo 
complesso non è più riuscito ad 
uscire dalla crisi È riuscito a stane a 
galla chi aveva i mezzi per nstruttu- 
rare la propria attività, le imprese 
minori invece hanno perso punti 
In tre anni, dal ‘92 al ‘94, le imprese 
al dettaglio si sono ridotte da 
742.000 a 627.000, con una caduta 
percentuale del 17,7% 

Il saldo toma positivo 

Nel ‘95 questa tendenza sembra 
essersi attenuata e, secondo alcune 
stime, il saldo tra apertura e chiusu¬ 
ra degli esercizi commerciali è tor¬ 
nato positivo. 

Se a questo quadro si aggiunge 
l’aumento della pressione fiscale 
che negli ultimi due anni, soprattut¬ 
to ad opera dei condoni, è stato 
consistente si può facilmente arri¬ 
vare a comprendere le radici del 
malessere venuto a galla negli ulti¬ 
mi mesi e entrato prepotentemente 
anche nella campagna elettorale 
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Imminenti 
I decreti sul 10% 
Non paghi 
a 65 anni 



Un negozienti una strada commerciale a Roma. A sinistra, Alberto Zuliani presidente Istat 


Marco Brunl/Masler Photo 


La prossima settimana I ministeri del 
Lavoro e deJTesoro emanano ì due 
decreti Interministeriali che 
mancano aH’appllcazione del 
contributo del 10%, alla luce della 
disciplina approvata recentemente 
dal consiglio di ministri, ma anche 
del rilievi al precedenti decreti da 
patte del Consiglio di Stato, che II 
aveva censurati perché superavano! 
confini tracciati dalia legge d) 
riforma delle pensioni, confini 
piuttosto ampliati dal decreto legge 
delta settimana scorsa. Sui contenuti 
del nuovi provvedimenti circolano 
sottarrto indiscrezioni. La prima 
riguarda l’esonero degli 
ultraessairU 'iquenni dal 
pagamento del contributo: a 
queti’età non riuscirebbero a 
maturare il diritto a pensione. La 
seconda riguarda le categorie di 
professionisti per le quali esiste una 
cassa previdenziale. Il contributo si 
verserebbe all’lnps, ma le somme 
relative sarebbero gestite dalla cassa 
della categoria a cui appartiene il 
lavoratore parasubordinato. Infatti il 
Consiglio di Stato aveva ritenuto 
illegittimo il precedente decreto 
laddove permetteva II versamento 
alia cassa professionatee non 
all’lnps, come previsto dalla riforma 
delle pensioni. 


Accordo per lo stabilimento di Praia a Mare: orari flessibili e 97 nuove assunzioni 

E Marzotto punta sul Sud 


«È un accordo storico a cui bisognerà far riferimento per 
una nuova stagione si sviluppo e occupazione al Sud». Sal¬ 
vatore Barone, segretario nazionale dei tessili Cgìl, raccon¬ 
ta l’accordo per lo stabilimento di Praia a Mare (Cosenza) 
del gruppo Marzotto. Orari flessibili, investimenti, nuova 
occupazione (97 unità). È la prima volta, dopo dieci anni, 
che nel «polo tessile cosentino» si registra un’inversione di 
tendenza: occupazione invece di cassa integrazione. 


DAL NOSTRO INVIATO 


m PRAIA A MARE (CS) 
c'era stato qualche mugugno. Si 
trattava di cambiare abitudini e tra¬ 
dizioni, ma quando abbiamo mes¬ 
so m fila tutti i vantaggi - riduzione 
deil'orario, parità di salario, nuovi 
investimenti, nuove assunzioni - 
nessuno ha avuto dubbi» Vincenzo 
Perri, operaio della Merlana, grup¬ 
po Marzotto, riassume così le tappe 
della svolta che, alla fine, hanno 
portato a un accordo destinato a fa¬ 
re stona nel Mezzogiorno e nel di¬ 
battito tra gli sponsor dei salari dif¬ 
ferenziati al Sud e i sindacati per i 
quali si può far tutto ma nel rispetto 
dei contratti col lettivi di lavoro. 

Salvatore Barone, segretario na¬ 
zionale della Filtea-Cgil, gli occhi 
ancora arrossati per 11 sonno perdu¬ 
to, avverte soddisfatto' «È diffide 
stabilire qual’è il più importante de¬ 
gli obiettivi raggiunti.Abbiamo un 
orario flessibile che diminuisce l’o- 


ALDO VARANO 

«M’inizio rario di lavoro salvaguardando il sa¬ 
lario fino all’ultima lira. È la dimo¬ 
strazione che al Sud sono possibili 
accordi rigettando la logica del sa¬ 
lario differenziato, cioè delie gab¬ 
bie, osservando i contratti nazionali 
e tutelando ì diritti dei lavoratori. 
Inoltre, ci saranno trenta miliardi 
circa di investimenti in alta tecnolo¬ 
gia e, per la prima volta dopo anni 
di segni contrari, 97 nuovi assunti 


Il polo tessile cosentino 

Una fabbrica collocata nel meri¬ 
dione avrà un ruolo di traino, strate¬ 
gico, nell'intero gruppo Marzotto. 
Praia a parte, io credo, abbiamo fir¬ 
mato un accordo che dovrà e potrà 
diventare punto di riferimento per 
una nuova stagione di investimenti 
e occupazione al Sud». Praia a Ma¬ 
re, nell’alto tirreno cosentino, è sta¬ 
to in passato uno dei grandi cuori 
del «Polo tessile» calabrese che ne¬ 


gli ultimi dieci anni è entrato pro¬ 
gressivamente in cnsi fino al dram¬ 
ma di una disoccupazione totale 
che sfora il 30 per cento e una gio¬ 
vanile che viaggia, disperata, attor¬ 
no al 60. Qui, aCetraro, a Castrovil- 
lari e negli altri paesi del «Polo tessi¬ 
le» a partire dagli anni ottanta ci so¬ 
no state soltanto dismissioni, cassa 
integrazione, diminuzione di occu¬ 
pati negli antichi impianti che han¬ 
no finito con il giocare un ruolo 
sempre più marginale aH’interno 
dei rispettivi gruppi. È in questo 
quadro che si colloca l’accordo fir¬ 
mato tra )a direzione della Marzot- 
to, le segreterie nazionali e territo¬ 
riali dei tessili di Cgil, Cisl e VJiì e la 
Rappresentanza sindacale unitaria 
della Merlana, azienda che produ¬ 
ce tessuti per i segmenti medioaiti 
del mercato europeo Anche alla 
Merlana negli ultimi anni c’era stata 
un’aria da crisi «anche se l’azienda 
- racconta Pem - ha sempre avuto 
un atteggiamento morbido, di 
smantellamento progressivo senza 
fatti traumatici». 

Spiega Barone. «Abbiamo indivi¬ 
duato un modulo che non sacnfica 
nessuno. La gran parte della produ¬ 
zione, circa il 70 per cento, alla 
Marzotto serve per V autunno-inver¬ 
no. Per primavera-estate hanno bi¬ 
sogno solo del 30. Noi abbiamo 
concordato che per 28 settimane, il 
periodo che prepara l’autunno-in¬ 
verno, si lavorerà sette giorni su set- 


Cofferati e Ingrao a un seminario della Cgil. Realacci: «Appuntamento nell’anniversario di Cemobyl» 

«Mai più il lavoro contro l’ambiente» 


Una manifestazione comune nell’anniversario di Cemobyl 
per un «lavoro pulito», rilancio del programma per il recu¬ 
pero dei centri storici, «clausola ambientale» per la revisio¬ 
ne del trattato di Maastricht sono gli appuntamenti a breve 
tra sindacato e ambientalismo in vista di un rapporto desti¬ 
nato a crescere. Nuovo modello di sviluppo e potere pub¬ 
blico rafforzato al centro di un seminario della Cgil. L’inter¬ 
vento di Pietro Ingrao e le conclusioni di Cofferati, 


PIERO DI SIENA 


■ ROMA «Come qualche volta ci 
accade tra diritti e bisogni, anche 
nel futuro ci capiterà dì scegliere tra 
ambiente e lavoro. Fino ad ora ab¬ 
biamo scelto sempre il lavoro In 
avvenire io spero che non sia così». 
Sergio Cofferati non poteva segna¬ 
lare con maggiore chiarezza quella 
che egli stesso definisce una «pro¬ 
fonda discontinuità» nella cultura e 
nella pratica del sindacato H leader 
della Cgil è naturalmente consape¬ 
vole che sì è solo agli inizi, che tra 
mondo de) lavora e questione am¬ 


bientale il rapporto è ancora tutto 
da costruire Ma una cosa è certa 
da len gli ormeggi sono stati defini¬ 
tivamente sciolti. 

Questo passaggio è avvenuto ien 
in un seminario delia Cgil che ha vi¬ 
sto - è difficile dire dopo quanto 
tempo - Pietro Ingrao varcare il por¬ 
tone di corso d'Italia. Ingrao nel suo 
intervento aveva invitato il sindaca¬ 
to ad essere «meno timido» a riven¬ 
dicare un intervento di un «potere 
pubblico rinforzato». «C’è una gros¬ 
sa battaglia culturale da lare - ha 


detto ingrao - contro una cultura 
neo-liberista che vede nello Stato il 
male o il danno e che intende affi¬ 
dare la tutela di certi beni come 
l’ambiente o in genere i beni cultu¬ 
rali al mercato». Entro questo qua¬ 
dro di considerazioni ingrao men¬ 
tì ica rinserimento nel calcolo del 
Pii dì «una serie di beni immateriali» 
come l’ambiente, per costruire 
«una strategia dello sviluppo soste¬ 
nibile» 

Ingrao trova ascolto 

E questa volta l’anziano leader 
della sinistra italiana trova m Cgil 
sull’uno (quello del potere pubbli¬ 
co) e sull’altro versante (quello per 
il quale un rapporto tra ambiente e 
lavoro comporta la scelta di un ra¬ 
dicale cambiamento del modello 
di sviluppo) orecchie pronte a sen¬ 
tire. La relazione introduttiva di Bet¬ 
ty Leone aveva già sottolineato che 
l’obiettivo del seminano era quello 
di definire sulle questioni dell’am¬ 
biente «un progetto più complessi¬ 
vo del sindacato» e di costruire «una 


vera e propria strategia sindacale 
per lo sviluppo sostenibile che ten¬ 
ga conto del rapporto tra produzio¬ 
ne, crescita e salvaguardia delle ri¬ 
sorse ambientali». E dall'altro lato il 
segretario della Fiom, Claudio Sa- 
battim, afferma che una strategia 
che voglia fare uscire dalle contrap¬ 
posizioni corporative lavoro e poli¬ 
tiche ambientaliste ha bisogno di 
uno Stato più forte. 

Ma l’originalità della discussione 
avvenuta ieri a corso d'Italia sta so¬ 
prattutto nel fatto che essa si sia svi¬ 
luppata a partire da situazioni con¬ 
crete. nelle quali tra sindacato, im¬ 
prenditori, associazioni ambienta¬ 
liste si sono stabilite vere e proprie 
relazioni di natura negoziale per af¬ 
frontare questioni più o meno gravi 
di impatto ambientale «Vogliamo 
partire - ha detto Betty Leone - da 
ciò che facciamo piuttosto che da 
ciò che ci piacerebbe fare» Gran 
parte della discussione, infatti, ha 
toccato singole espenenze, quelle 
della Farmoplant, del settore suini¬ 
colo, di quello delie cave, dell’area 


industnale di Siracusa, della Fiat 
Fare, della Carbo Sulcis, delta disin¬ 
festazione dell’amianto. Si tratta, 
come ha notato Isidoro Morteilaro, 
di una procedura di soluzione di 
questioni ambientali per via con¬ 
trattuale che rimanda al problema 
di quale sia il modello di democra¬ 
zia che li possa contenere E per 
questo aspetto Morteilaro afferma 
che essa allude a una democrazia 
che sia già «oltre lo Stato» 

Utilizzare! contratti 

L’estensione della pratica nego¬ 
ziale ai problemi ambientali, che 
secondo Cofferati è agevolata se si 
utilizzano i diritti di informazione 
previsti dai contratti nazionali, con¬ 
sente al sindacato dì fare per tempo 
scelte che possono anche evitare 
produzioni a rischio per l’ambien¬ 
te. Ma invoca un mutamento gene¬ 
rale di quadro, relativo alle scelte 
sul modello di sviluppo e su quello 
istituzionale E se il segretano della 
Cgil lombarda, Mano Agostinelli, ri¬ 
torna sul tema della riduzione del¬ 


l’orario, Anna Maria Nassisi descn- 
ve le connessioni esistenti tra svi¬ 
luppo sostenere e la nsposta da 
dare ai processi di internazionaliz¬ 
zazione della produzione e del de¬ 
centramento delle stesse fasi del la¬ 
voro, Carla Ravaioli sottolinea co¬ 
me l’attuale modello di sviluppo 
«che danneggia l’ambiente, a cau¬ 
sa della disoccupazione tecnologi¬ 
ca, danneggia anche il lavoro» 

La discussione ha alla fine anche 
una ricaduta su) piano dell’azione 
politica che nasce dai dialogo tra 
Cofferati e il segretano di Legam- 
biente, Ermete Realacci. Questi nel 
suo intervento aveva indicato nella 
manifestazione per l’anniversario 
di Cemobyl un appuntamento im¬ 
portante. E aveva invitato a npren- 
dere l’intesa tra Legambiente e edili 
della Cgil per dare vita a un piano 
per il recupero dei centri storici «Va 
bene - risponde Cofferati - ma c’è 
una terza cosa da fare. Battersi per¬ 
chè la revisione di Maastricht abbia 
oltre che una “clausola sociale” 
una “ambientale”». 


te, perotto ore. Gli operai seguiran¬ 
no Io schema: tre giorni lavori, il 
quarto riposi. Le altre venti settima¬ 
ne si lavorerà cinque giorni su sette, 
da lunedì a venerdì, con turni di sei 
ore. La media oraria annua sarà di 
35,2 ore a settimana. Tutti gli operi 
avranno 4 settimane consecutive di 
ferie, tutte le giornate di riposo pre¬ 
viste per festività ed ex festività e in 
più una riduzione media effettiva dì 
due ore settimanali. Alia line, con 
l’accordo a regime, ogni operaio 
avrà lavorato 1580 ore l’annoeilsa- 
lario di ogni mese sarà pari a quello 
che si prende per un lavoro che 
prevede 40 ore settimanali». 

Uh accordo pilota per il Sud 

La Marzotto non sarà costretta a 
conservare merci in magazzino 
con tutti i rischi connessi e potrà 
meglio seguire l’andamento dì un 
mercato non costante. Il gruppo 
aprirà a Praia a Mare una nuova li¬ 
nea per i filati che verrà affiancata a 
quelle dei tessuti che, coi nuovi te¬ 
lai, saranno completate. «Un inve¬ 
stimento di circa 30 miliardi che 
consentirà 97 nuove assunzioni» di¬ 
ce Barone. «Naturalmente questo 
sviluppo è reso possibile dal fatto 
che a Praia s’è accumulata una 
straordinaria esperienza professio¬ 
nale e la stessa Marzotto ha interes¬ 
se a fare di quella fabbrica un punto 
di forza strategico per l'intero grup¬ 
po». 
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Progetto del Campidoglio per inserire gli stabilimenti nei pacchetti dei tour operator 


Al via FU 
la Borsa 
delle vacanze 


■ Benvenuti alla fiera del Giubileo. In attesa 
dell’Anno santo, e soprattutto dell’arrivo di mi¬ 
lioni dì pellegrini da ogni parte del globo, ì si¬ 
gnori del turismo cominciano a stringere allean¬ 
ze e a definire le strategie di promozione da qui 
a) 2000. E allora, quale miglior appuntamento 
che BJex, la borsa del turismo e del tempo li¬ 
bero che aprirà i suoi battenti dall’ 11 aprile alla 
Fiera di Roma? 

Sorella minore della Borsa Italiana del Turi¬ 
smo di Milano - una mega-rassegna che ogni 
anno cattura migliaia di vacanzieri e di tour 
operator intemazionali coi suoi 80mila metri 
quadrati di esposizione - la manifestazione ro¬ 
mana, giunta alla sua undicesima edizione, è 
stata fino a oggi soprattutto una vetrina utile ai 
turisti romani per prenotare per tempo le pro¬ 
prie vacanze estive, soprattutto all’estero. Ma 
quest'anno l'approssimarsi del Giubileo ha 
convinto gli organizzaton a dare più spazio al¬ 
l'incontro tra la domanda europea di turismo e 
l’offerta presentata da centinaia di operatori e 
titolari di esercizi turistici italiani. Così, ai work- 
shop di contrattazione - che si svolgerà la matti¬ 
na de) 12, e in cui si terranno circa 2800 incontri 
di affari - parteciperanno 60 tour 
operator provenienti soprattutto 
dall'Europa orientale e dai paesi 
della Ue. 

L’accresciuta importanza del 
«B.Tex» segue anche il successo 
economico registrato dal turismo 
«made in Italy»: nel ’95 il nostro 
paese ha sorpassato Francia e Spa¬ 
gna, collocandosi ai primo posto 
In Europa per i ricavi valutari del tu¬ 
rismo (28,5 miliardi di dollari). Un 
successo che si traduce anche nel¬ 
la crescita dell’occupazione: nono¬ 
stante la generale crisi economica, 
tra il 1991 e il ’94, i lavoratori del 
settore turistico sono aumentati in 
Italia di circa 400.000 unità. 

E ieri, alla presentazione in 
Campidoglio della «B.Tex» non po¬ 
teva mancare l’assessore al turi¬ 
smo e ai grandi eventi Francesco 
Carducci, appena rientrato dalla 
missione parigina in compagnia 
del Sindaco Rutelli. Dopo aver elo¬ 
giato la manifestazione - che vede 
anche la partecipazione del Co¬ 
mune, impegnato soprattutto a 
promuovere la candidatura olim¬ 
pionica di Roma - Carducci si è a 
lungo soffermato sul tema dell’in¬ 
formazione turistica, evidentemen¬ 
te folgorato sulla via dì Parigi dal¬ 
l’efficienza e dalla qualità dei servi¬ 
zi d’oltralpe. «Il Tounst Information 
della Capitale? È sicuramente in¬ 
sufficiente, soprattutto se pensia¬ 
mo che il mìo assessorato dispone 
di appena 3 miliardi di bilancio 
mentre il solo Bureau de Tourisme 
parigino dispone dì 15 miliardi. So¬ 
no rimasto impressionato dal siste¬ 
ma informativo francese, dobbia¬ 
mo mirare a un servizio intelligente 
e moderno come quello». E intan¬ 
to, l’assessore ha annunciato l’isti¬ 
tuzione di 10 nuovi box turistici nei 
punti nevralgici della città, cui si 
andranno ad aggiungere altri 3 
punti d’informazione collocati sul¬ 
le arterie autostradali. DM.D. G. 



La mostra «La città del cinema* a Cinecittà 


Mario De Renzis/Ansa 


Cinecittà come Disneyland 

Sarà un parco turistico. A giugno porte aperte 


Cinecittà, tra Hollywood e Disneyland. Il Campidoglio e la 
società che gestisce la città del cinema puntano a trasfor¬ 
mare gli stabilimenti di via Itìscqla«àim/un «parco a tema» 
cinematografico, da inserire nei pacchetti turistici intema¬ 
zionali. Niente paura, però: la fabbrica dei film non scom¬ 
parirà, ma aprirà le porte a migliaia di visitatori, come suc¬ 
cede già negli States. Giovedì prossimo un vertice per va¬ 
lutare la fattibilità e i tempi del progetto. 


■ Dal 30 giugno al 30 settembre 
porte aperte a Cinecittà. Dopo il 
grande successo dell’estate ’94, 
quando la Hollywood sul Tevere fu 
visitata in sole 17 serate da circa 
lOOmila visitatori, il Campidoglio e 
la Cinecittà spa stanno preparando 
per la prossima stagione un menù 
di grande attrazione per ì romani 
ma anche, e soprattutto, per le mi¬ 
gliaia di turisti in visita nella Capita¬ 
le. 

Come e meglio di due anni fa - 
allora l’iniziativa del tour nella città 
di celluloide fu decisa e organizza¬ 
ta in tempi brevissimi - gli spettatori 
potranno passeggiare tra i set che 
hanno ospitato i film più famosi, 
farsi stupire dall’ingegnosità degli 
effetti speciali, toccare con mano 
costumi e strumenti di scena, visi¬ 
tare il museo del cinema. Ma an¬ 
che acquistare i più classici cam¬ 
pioni del merchandising cinemato¬ 


grafico, dalle magliette ai manifesti 
alle copie in legno dei ciak» usati 
dai grandi registi, oppure fermarsi 
al bar a prendere da bere, nella 
speranza di incontrare qualche 
stella del grande schermo in una 
pausa di lavoro L’ingresso costerà 
1 Ornila lire, ma sono previsti sconti 
per studenti, comitive e possessori 
della tessera Metrebus. Appunta¬ 
mento fisso per le vìsite guidate, iJ 
giovedì e il venerdì sera: e, se sono 
giuste le previsioni del Comune - 
che parla dì 6-8000 visitatori alla 
volta - non mancherà l’emozione 
delia ressa, proprio come per un 
grande spettacolo 
Ma dal Campidoglio arriva una 
notizia che farà senz'altro scalpo¬ 
re, ben oltre le proposte un poco 
effimere dell’Estate romana: in un 
futuro molto prossimo, la città di 
celluloide potrebbe trasformarsi in 
una sorta di Disneyland - in forma¬ 


to ridotto - di attrazioni cinemato¬ 
grafiche, un nuovo piolo turistico 
capace di attrarre migliaia di visita- 
, tori dall’Europa ma anche da Ol¬ 
treoceano. Niente paura, pierò: Ci¬ 
necittà non smetterà il suo ruolo di 
fabbrica dei film e di produzioni tv, 
non sarà insomma «riconvertita». I 
set, i laboratori e gli uffici saranno 
invece aperti in ampi periodi del¬ 
l’anno alle visite di turisti e curiosi, 
e tra gli stabilimenti sulla Tuscola- 
na sorgerà anche un parco di di¬ 
vertimenti a tema tutto cinemato¬ 
grafico. 11 modello è il parco tema¬ 
tico degli Universal Studios, una 
cittadella deU’intrattenimento che 
si estende su circa 80 ettari, tappa 
fissa per i turisti in visita nella vera 
Hollywood, quella degli Oscar e 
delle star da milioni di dollari. 

Un progetto definitivo ancora 
non c’è, però una prima bozza tec¬ 
nica sull’ipotesi del parco già esiste 
e sarà discussa in un vertice che si 
terrà giovedì prossimo e a cui par¬ 
teciperanno - oltre ai rappresen¬ 
tanti delia Cinecittà spa - l’assesso¬ 
re alla cultura Gianni Borgna, quel¬ 
lo al turismo Francesco Carducci, e 
Giovanni Amone, il nuovo capo 
del dipartimento alle politiche cul¬ 
turali del Campidoglio che fino a 
fiochi mesi fa ricopriva l’incarico di 
amministratore unico di Cinecittà 
Per Arnone, quella de) «parco a te¬ 
ma» è un’idea fissa: nel '93 fu uno 


dei più convinti sostenitori di un 
progetto per la realizzazione, su 
un’area di circa 15 ettari all’interno 
della città del cinema (proprio i 
terreni su cui pochi mesi fa sono 
state girate le scene di massa di 
Day tight, l’ultima pellicola di Sylve- 
ster Stallone) di una sorta di parco 
dei divertimenti ispirato ai film e al¬ 
le produzioni più famose. L’impre¬ 
sa doveva costare circa 200 miliar¬ 
di di lire, ed erano già in corso serie 
trattative con la Warner Bros (tra i 
cui interessi ricade appunto anche 
la progettazione di simili impian¬ 
ti). Alla fine, pierò, non se ne fece 
nulla, soprattutto p»er la resistenza 
dell’Ente di gestione cinema, prin¬ 
cipale azionista della Spa. 

Ora, però, il parco potrebbe ve¬ 
dere davvero la luce, anche se con 
costi più contenuti e su un’area ri¬ 
dotta. Ma l'idea affascina non poco 
la giunta capitolina: «Stiamo cer¬ 
cando di inserire Cinecittà nell’am¬ 
bito dei grandi flussi turistici», con¬ 
ferma l’assessore Carducci. L’idea, 
infatti, è quella di includere la nuo¬ 
va attrazione nei «pacchetti» distri¬ 
buiti dai grandi tour operator inter¬ 
nazionali E chissà che Cinecittà - 
che all’estero è famosa quasi 
quanto il Colosseo o Fontana di 
Trevi ma che da qualche nsente 
della crisi nera, di soldi e di idee, 
del cinema italiano - non tomi dav¬ 
vero a fiorire. 


Musai aperti a Pasqua 
E i meteorologi 
sconsigliano I picnic 

Feste pasquali all’insegna 
dell’arto e della cultura: muse), 
aree archeologiche e monumenti 
statali, e in alcuni casi anche quelli 
comunali, saranno aperti nel giorni 
di Pasqua e del lunedi dell'Angelo 
quasi ovunque. La maggior parte 
dei musei statali sarà aperta al 
pubblico tutti I quattro giorni delle 
festività pasquali, da domani, 
sabato 6 aprile, a martedì 9. 
Naturalmente, anche I musei 
comunali di Roma, tra I quali I 
Capitolini, saranno aperti. GII 
orari? Dalle 9 alle 13,30 di domani, 
nel giorno di Pasqua a II lunedì di 
Pasquetta. In città sarà chiuso a 
Pasquetta soltanto il museo 
nazionale Romano, mentre 
osserveranno un giorno di chiusura 
martedì le Gallerie Spada e Corsini 
e la Quadreria Borghese al San 
Michele. Quanto alle condizioni del 
tempo nel Lazio, le previsioni del 
meteorologi non sono pessime, ma 
nemmeno entusiasmanti: domani, 
domenica e lunedì, il tempo sarà 
sereno o poco nuvoloso. Sono 
possibili anche piogge locali. A 
quanto pare, perciò, una visito nel 
musei è più consigliabile di una 
scampagnata. 


Lionello Cosentino 
«Noi Lazio la sanità 
non à al collasso» 

«Lo CTonecbo di questi giorni hanno 
evManztato eh# la Sanità pubblica 
è ancora piena di problemi. Ma non 
è al collasso-. Lo sostiene 
l'assessore regionale alla Sanità 
Lionello Coaentino. «Non ci sono 
più fondi illimitati, occorra far 
quadrare I bilanci: spanda» bene I 
soldi che cl sono, entrare In una 
logica di efficienza • dice 
l’ as aesaofe -. Non è facile ma è una 
strada obbligata • dunque è 
ancora più Inaccettabile che 
reparti dialisi di grandi strutture 
chiudano I battenti alledue come 
•e fossero uffici. Nei Uzk> dal 
1999 non al pagano più gli 
ospedali pubblici e privati sulla 
basa dal numero dal posti letto ma 
por quantità a qualità dal lavoro 
ohe fanno. Perchè l'Efficienza 
divanti un dato reato occorrono due 
condlztonii che I medici 
partecipino In prima persona alla 
sfida a che I direttori generali delle 
aziende stono bravi e capaci. La 
Ragion# ha già approvato una 
leggo In baso alla quale I primari 

non saranno più tali a vita, ma 
saranno scolti con contratto di 
cinque anni». 


Decisa l’istituzione di un osservatorio sul trasporto pubblico. Variazione di bilancio per 17 miliardi 

Nasce la consulta del centro sulla fascia blu 


Mlnelll: «Ecco 
gli orari festivi 
dei negozi» 

In occasione delle festività pasqua¬ 
li l’assessore al Commercio Clau¬ 
dio Minelli ricorda che hanno la fa¬ 
coltà di effettuare l’apertura dome¬ 
nicale e festiva ì rivenditori di cas¬ 
sette e dischi, i negozi di stampe, 
cartoline, articoli ricordo e mobili. 
Questi negozi hanno la facoltà 
sempre la domenica e durante ì fe¬ 
stivi di protrarre la chiusura dell’e¬ 
sercizio fino alle 23 e quella di non 
osservare l’obbligo detta mezza 
giornata di riposo settimanale. 
Stessa possibilità hanno i rivendito¬ 
ri di libri che possono però protrar¬ 
re la chiusura nei giorni feriali, do¬ 
menica e festivi ail’una di notte. In¬ 
fine gli alimentari, nel caso di due 
festività consecutive hanno la fa¬ 
coltà di apertura antimeridiana nel 
secondo giorno festivo dunque, in 
questo caso, nel giorno di Pasquet¬ 
ta. 


Arrestata donna: 
vendeva cocaina 
nel suo bar 

Vendeva bibite e cocaina che na¬ 
sconder dietro al bancone del 
bar. La titolare di un locale di Ole- 
vano Romano, un paese alle porte 
di Roma, è stata arrestata per de¬ 
tenzione di stupefacenti al fine di 
spaccio e detenzione di armi clan¬ 
destine. Rita Mastropietro, 44 anni, 
è stata scoperta dagli inquirenti do¬ 
po che all’intemo del suo bar in via 
Roma era stato notato un via vai dì 
tossicodipendenti. La scorsa notte i 
carabinieri hanno fatto irruzione 
nel locale dove hanno trovato die¬ 
tro al bancone cinque grammi di 
cocaina contenuta in due bustine, 
un bilancino di precisione e una 
pistola semiautomatica con carica¬ 
tore e proiettili. La donna è stata 
portata nel carcere romano di Re- 
bibbia. 


Aggradilo al Plauto 
unostudento 
di Fare Franto 

Uno studente del liceo classico 
Plauto di Roma, appartenente all’ 
organizzazione di destra Fare 
Fronte ha denunciato dì «essere 
stato aggredito», con due pugni sul 
viso, da un ragazzo, accompagna¬ 
to da altri quattro giovani, tutti vici¬ 
ni al centro sociale Auro e Marco 
di Spinaceto. 11 fatto avvenuto l’al¬ 
tro ieri mattina all' uscita di scuola 
e subito denunciato, è stato reso 
noto in un comunicato dallo stesso 
studente aggredito, Marco Vec¬ 
chietti, rappresentante d’istituto, 
eletto nelle liste di Fare Fronte. Nel¬ 
la denuncia, il giovane scrive che i 
pugni lo hanno costretto a medi¬ 
carsi al pronto soccorso dell’ospe¬ 
dale Sant’ Eugenio di Roma. 

Incidente stradale 
Un morto 
atre feriti 

Grave inciodente l’altra notte alla 
periferia sud est di Roma. Nello 
scontro tra una Fiat Uno, una Opel 
e una Y 10, è morto un giovane di 
ventun anni, Gianluca Felici e altre 
tre persone sono rimaste ferite. 1 
tre, Paolo Cimminetti,di 20 anni, 
Daniele Sbardella di 19 e Fernanda 
Scavalli di 39 sono stati ricoverati 
all’ospedale San Giovanni. Guari¬ 
ranno rispettivamente in sette, 
trenta e tre giorni. 


HLICIA MASOCCO 


■ Commercianti e residenti ora 
avranno una sede in cui scontrar¬ 
li e dibattere sulla fascia blu. Ieri 
li consiglio comunale ha appro¬ 
vato un ordine del giorno con il 
quale si decide di istituire entro 
15 giorni una consulta sul centro 
storico aperta ad associazioni di 
commercianti ed artigiani, ai re¬ 
sidenti e alle loro associazioni. 
La battaglia sulla nuova fascia 
blu che l’assessore alla mobilità 
ha intenzione di far scattare da 
sabato 27 aprile si trasfenrà quin¬ 
di in quella sede. La proposta di 
nuovi orari e confini, zone da de¬ 
stinare alla sosta a pagamento, 
sarà quindi valutata nell’organi¬ 
smo di nuova istituzione. Insom- 
ma, dopo lo scontro di piazza an¬ 
nunciato, con da una parte la 
serrata dei commercianti fissata 
per lunedì 15 aprile e dall’altra la 


«controserrata» indetta da Le- 
gambiente per domenica 14 ai 
Fori, le due fazioni in lotta do¬ 
vrebbero sedersi al tavolo della 
trattativa. 

• L’ordine del giorno è stato ap¬ 
provato al termine della seduta 
del consiglio comunale dedicata 
proprio ai provvedimenti sulla fa¬ 
scia blu. E l’aula, sempre a pro¬ 
posito di traffico, ha deciso di ap¬ 
provare anche la costituzione di 
un osservatorio permanente sul 
sistema del trasporto pubblico 
collettivo. Un organismo che 
avrà il compito di segnalare di¬ 
sfunzioni strutturali, valutare gli 
effetti delle scelte delle aziende 
di trasporto, proporre soluzioni. 

11 consiglio comunale ha poi 
approvato la vanazione di bilan¬ 
cio per i! 1996 per un totale di 17 
miliardi e mezzo. La delibera è 
passata con 22 voti favorevoli, 


l’astensione di sette consiglieri di 
An e due della maggioranza, le 
verdi Adriana Spera e Mirella Bei- 
visi, e nessun contrario La vana- 
zione, possibile anche grazie a 
trasferimenti statali e ad una quo¬ 
ta del fondo di riserva, va a rim¬ 
pinguare alcuni capitoli del bi¬ 
lancio: arrivano due miliardi per 
il piano assunzioni, sette miliardi 
in più al Teatro dell’Opera (quat¬ 
tro miliardi e mezzo per la stagio¬ 
ne invernale e due mezzo per 
quella estiva), 400 milioni per il 
progetto «Banca del tempo» cura¬ 
to dall’Ufficio tempo ed orari di 
Mariella Gramagha. Inoltre la va¬ 
riazione prevede anche una nuo¬ 
va distribuzione a livello circo¬ 
scrizionale dei fondi destinati ad 
interventi assistenziali a favore 
degli handicappati e 200 milioni 
per consulenze dell’assessorato 
alle politiche del bilancio. Su 
quest'ultimo punto la verde 


Adriana Spera ha precisato nel 
suo intervento «l’inopportunità di 
dare altri soldi per consulenti» 
L’assessore alle politiche del bi¬ 
lancio Linda Lanzillotta ha però 
precisato a quali progetti andran¬ 
no i 200 milioni. 1 soldi, ha preci¬ 
sato Lanzillotta «andranno alla 
commissione sui Buoni ordinari 
comunali presieduta dal profes¬ 
sore Àrtuni e alla commissione 
dei Garanti sulle privatizzazioni». 
Altri capitoli che vedono un in¬ 
cremento dei fondi sono quello 
relativo alle mense scolastiche 
(due miliardi e mezzo) e'la ma¬ 
nutenzione urbana di strade, cor¬ 
tili e giardini (cinque miliardi). 
Sempre nella seduta di oggi il 
consiglio ha deliberato la desti¬ 
nazione di 51 milioni alla società 
«Agenzia per la promozione del¬ 
la candidatura olimpica di Ro¬ 
ma» e di circa 500 milioni per le 
attività del (entro sistema Biblio¬ 
tecario 
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CARACALLA 

Cicloraduno spontaneo 
in occasione del 



Qj.ranPremio 

Liberazione 


iscrizioni sul posto 
dalle ore 8 alle ore 11 
ricchi premi a disposizione 
con ogni bici 
qualsiasi età 

il sesso... non è un problema 
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Dalla Pontina 
all'Appio Latino 
un collodio 
che va in metrò 


Collegio XHI per la Camera, nella 
zona sud della città, fra la Pontina 
e l'Apple. U9mlla e 664 residenti. 
Nelle politiche del '94 la candidata 
del Progressisti, Paola Galotti De 
Blese, raccolse II 38,45% riti voti, 
mentre Domenico Qramazlo, perii 
Polo, efebo II 48%. Il candidato del 
Patto per I Italia, Libertini, totalizzò 
il 12,46%. Forte, nel proporzionale, 
laffemiaiione di An 127,91%), 
superiore a quella del Pda 
(22,77%). FI raccolse Invece 11 
17,29%. 

Il collegio è caratterizzato da 
famiglie abbastanza piccole (2,6 
componenti In media). Le 
casalinghe sono li 34% (a Roma 
sono In media il 42%). Il 68% delle 
abitazionioccupate 
sono di proprietà (a 
Roma, Il 89%) e c’à un TpF y 

uso più frequente del ■ L 

mezzo pubblico. ■ I 

All’Appio*Latino M J \ 

risiede II 61% della « 

popolazione del 
collegio, le famiglie 
sono piccole (2,3 % / 

componenti), il 82% 1 / f | 

della popolazione A \ vj 

coniugata e 
leggermente più 
andana rispetto al reato dal 
collegio (21% di anziani, rispetto al 
17% dal collegio). L'Istruzione è 
leggermente piu elevata. 

Air Appio* PI gn stelli cl tono più 
coniugati e mano anziani, più 
casalinghe, Imprenditori e liberi 
professionisti. I residenti 
dispongono In media di 32 metri 
quadri a testa. La mobilità è molto 
vtvaca, ma è più scarso l'uso del 
mezzo pubblico. 

A Castel di Uva rtSéàdeH 7%della 
popolazione. Le famiglie sono piu 
numerose (3,2 componenti). Il 
62% del residenti over 15 sono 
coniugati, il livello di Istruzione è 
più beeso e l’uso del mezzo 
pubblico meno frequente. 

A Tor de'Cenci risiede II 23% della 
popolazione Le famiglie hanno In 
media 3,1 componenti (nel 
collegio sono 2^M coniugati 
rappresentano II 60% della 
popolazione uttraqutndlcenne (nel 
collegio II 65%). CI sono più 
giovani, meno anziani e meno 
casalinghe. Ogni residente ha a 
disposizione 31 metri quadri (nel 
collegio 34,2 mq). La mobilità è 
più accentuata ma è mano 
frequenti l’uso del mezzo 
pubblico 

Per quanto riguarda l'occupazione, 

I lavoratori Indipendenti sono II 
20,4%, I dirigenti e gli Impiegati II 
67,1%, gli occupati In diversi lavori 
di pendenti sono II 22,6%. Inoltre, il 
42,8% lavoro nel servizi pubblici, fi 
17,9% è Impiegato nel settori 
bancari obnmoblllare-lnformatico 
•affaristico, Il 16,1% nel settore 
commercia le-alberghiero, Il 14,8% 
nell’agro-lndustrla. 
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Via Appia Nuova. 
Sotto, Piazza Re di Roma 


Un gentleman all’Alberone 

Volpini sfida il neo-fascista Gramazio 


Due candidati antitetici per formazione cultura, storia 
personale il barricadero Domenico Gramazio campio¬ 
ne dello scontro fisico, che da anni impugna la bandie¬ 
ra della guerra ai nomadi, e il professor Domenico Vol¬ 
pini, «antropologo con la vocazione per gli altri», impe¬ 
gnato da sempre nel volontariato cattolico e sociale Un 
collegio a rischio per il centrosinistra, anche se le ulti¬ 
me regionali ribaltarono il risultato politico del '94 



m Domenico Gramazio (An) e 
Domenico Volpini (Ppi) candida 
ti rispettivamente del Polo e del 
1 Ulivo Due personalità antitetiche 
lontane anni luce Come ) loro prò 
grammi la loro stona il loro impe 
gno Gramazio bameadero alter 
na spregiudicatamente il doppio 
petto con le spedizioni punitive 
Campione dello scontro fisico nel 
marzo del 94 nelle battute finali 
della campagna elettorale che lo 
avrebbe portato a Montecitono si 
fece espellere dalla sede del consi 
giro circoscrizionale all Alberane 
dove aveva inscenato insieme al 
capogruppo missino una mamfe 
stazione di protesta Ma le sue per 
formance piu teatrali sono legate 
alla guena ai nomadi Una bandie 
ra che ha pagato bene finora in 
termini di consenso nelle peritene 
romane E lui ha continuato a im 
pugnarla cavalcando la protesta 
14 giugno 94 Pomenggio di fuoco 
In piazza Bedani nel cuore di Tor 
de Cenci Dal palco di An Grama 
zio agita con rabbia 1 antica que 
strane dei rom e nfugiati slavi da 
anni confinati tra la via del Mare e 
Tor di Valle che il Comune vuole 


trasfenre a Tor de Cenci su un ter 
reno dellAcea E 1 inizio di una 
campagna che in una escalation 
ha coinvolto il quartiere in un eli 
ma tomdo 20 settembre 94 Le 
squadre di Gramazio picconi in 
mano assaltano il recinto dell ex 
deposito Acea si accaniscono 
contro le piattaforme del campo 
nomadi ancora in costmzione e 
aggrediscono un giovane che sta 
filmando la loro impresa 1 ottobre 
94 Ancora Gramazio e i suoi a 
fumare un pomeriggio di tensione 
con una festa «anti rom Parole 
d ordine fuori i rom dal Raccor 
do E1 onorevole tuona dal micro 
fono Quei nomadi sono j piu cat 
(ivi di Roma perché li devono 
mandare qui? Impresa dopo im 
presa Gramazio ha coltivato il suo 
collegio Anche in questa campa 
gna elettorale la cacciata dei no 
madi è al pnmo posto Martedì 2 
apnle Piazza Bertani assediata 
dalla polizia Sul palco accanto a 
Gramazio Maunzio Gaspam cor 
dmatore di An fi tema questa voi 
ta e quello della sicurezza Vi so 
no rischi per la salute e potrebbe 
esserci pencolo di epidemia se i 
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Nome Domenico 
Cognome Volpini 
Età 58 

Professione Prot. universitario 
Titolo studio laurea in Sociologia 
Reddito L. 90 milioni annui 
Automobile Seat Ibiza 
Proprietà • 

Abitazione 99 mq. in affitto Inpdai 


Il libro piu amato La raccolta delle 
encicliche sociali 
L ultimo iilm «Balla coi Lupi» 

Hobby e sport giocare con la nipoti- 
nadidueanni 
Vacanze (Gradoli-Vt) 

Sposato si,conB.M. Castellani 
Redditodelcomuge - 
Figli Emanuela, 96 anni; Maria Pao¬ 
la, 30 


Nome Domenico 
Cognome Gramazio 
Età 49 

Professione funzionario Inps 
Titolo studio diplomadi Ragioniere 
Reddito L 135.000.000 
Automobile Bmw520 
Proprietà Immobiliari (abitazione) 
Abitazione Comproprietario 
Il libro piu amato «I ragazzi della via 
Paal» 

L ultimo film «Ragione e sentimen¬ 
to» 

Hobby e sport letture, partite di cal¬ 
cio con il figlio 
Vacanze Monte Livata 
Sposato si, con Maria Luisa Viotto 
Reddito del coniuge dipendente 
Inps part-time 

Figli Manuela (29), Marta (18), 
Lupa (15) 


nomadi non verranno controllati 
con piu rigore E allora bisogna 
continuare a lottare affinché Rutelli 
e gli utili idioti del centro sociale 
Auro e Marco recedano dall im 
posizione del campo nomadi» Al 
la crociata contro i nomadi si ag 
giungono altre due cause ridurre 
le tariffe dei parcheggi e toglierne 
la gestione allAtac opporsi «allo 
scempio - dice Gramazio - del 
l accordo del Comune con le Per 
rovie dello Stato sulla Tangenziale 
Est» Una battaglia quest ultima 
condotta a suon di manifesti in tut 
to il quartiere «Non si capisce pe 
ro contro quale nere co - spiega 
Mauro Di Pietro della sezione Pds 
dell Alberane - visto che il Comu 
ne si è dichiarato contrano ad una 
ipotesi di tangenziale a ndosso del 
la ferrovia sopraelevata 

La presenza di Gramazio nel 
collegio in questi giorni è martel 
lante La sua persona foto a tre 
quarti occhieggia da tutti gli ango 
li 

Domenico \olpmi è professore 
di antropologia culturale a Bolo 
gna Dal 1961 a) 1964 e stato segre 
tano diocesano della Gioventù ita 
liana dell Azione cattolica a Roma 
Per sei anni insieme alla moglie è 
stato missionario in Kenya nella 
regione di Tharaka un area di 
guemglia somalo kenyota Qui ha 
fondato e diretto un villaggio per 
(assistenza e (educazione degli 
orfani E poi negli anni 70 e stato 
volontario dell associazione inter 
nazionale «Terra Nuova Una for 
mazione e un impegno che affon 
dano le radici nei volontariato cat 
tolico e sociale Una personalità il 
cui tratto distintivo e la spinta a co 


struire a nsoivere i problemi dei 
l integrazione interetnica e mter 
culturale nel rispetto delle identità 
Propno il contraltare dell «uomo 
contro E sul problema dei noma 
di ha chiara almeno una cosa 
L amministrazione comunale ha il 
mento di essere stata la pnma ad 
affrontare il problema Uno sforzo 
lodevole anche se probabilmen 
te il metodo troppo onentato dal 
l alto va corretto coinvolgendo in 
modo piu attivo tutte le parti in 
causa nomadi e cittadini 11 cotte 
gio in questi giorni lo sta percor 
rendo in lungo e in largo per capi 
re per incontrare la gente «Il pro¬ 
blema principale - dice - è quello 
di uno sviluppo integrato che utihz 
zi i beni artistici culturali e paesag 
gistici stimolando cosi il commer 
ciò e 1 artigianato L area della Caf 
farella ad esempio e larea ar 
cheologica che circonda il collegio 
devono essere valonzzate attraver 
so gli scavi per stimolare un turi 
smo colto L obiettivo è quello di 
creare reti integrate tunstiche-cul 
turali usando i fondi europei e fa 
vorendo il sorgere di imprese eoo 
perahve» 

11 nsultato elettorale è in bilico in 
tre quarti del collegio Alle ultime 
regionali Piero Badaloni raccolse il 
49 95% dei voti Alberto Michelini il 
46 6% e Pino Rauti 11 1% Un usui 
tato molto diverso dalle politiche 
Più spostato a sinistra Nel propor 
zionale il Pds con il 28 2% superò 
An (27 4%) 

In questa competizione oltre ai 
candidati di centro destra e di cen 
tro sinistra è presente anche un 
terzo candidato Antonella Mirabi 
le della Fiamma Incolore 


■ Si preparano bruschettà vino e politica in 
osteria pie me sur I erbe con comizio incluso 
serate di ballo per incontrare il candidato E la 
Pasqua elettorale dell Ulivo che precede o tut 
tal più segue quella religiosa riservata se non al 
la famiglia comunque agli amici Intanto oggi 
Gerardo Agostini (2 Senato) inizia con un 
aperitivo un cocktail di presentazione dei can 
didati dell Ulivo del secondo collegio in via Fre 
goii 8 alle 20 

Il ppi Mauro Cutnifo candidato deputato 
nel collegio 3 ha un comizio con Gerardo Bian 
co al mercato di Serpentara alle IO e 0 Fau¬ 
sto Bortlnotti capolista nella quota proporzio 
naie sarà nel pomeriggio più precisamente al 
le 16 30 a Civitavecchia per un confronto pub 
blico con i cittadini sui problemi e lo sviluppo 
del porto E Andrea Guarino 1 ex ministro col 
iegio 15 della Camera alle 9 30 sarà al mercato 
di via Connto a San Paolo Mentre Giorgio Me¬ 
lo (li Senato) apre un indirizzo su internet e 
cioè HTTP/WWW FORUM IT//ELEZIONI/ME 
LE 

Giovanna Melandri toma a parlare di ado 
zione e procreazione assistita il suo cavallo di 
battaglia già dalla scorsa legislatura organizza 
un dibattito alla Mondialsound di via Arzelà zo 
na Marconi alle 17 con Oriella Dorella ballerina 
ma anche madre adottiva e le giornante Mi 
riam Mafai e Fulvia Fazio 

Domenico Volpini (collegio 13 Camera) 
dallo 9 30 alle \2 30 è al mercato di piazza Epi 
ro mentre alle 21 incontrerà gli esponenti del 
Partilo popolare m Via Pontina Vecchia e alle 
19 30 al circolo boccrafilo di Spinaceto insieme 


VOTO 


Aperitivi, cocktail 
e pranzi 

in vista di Pasqua 


a Franca Prisco (7 Senato) presente il stnda 
co Francesco Rutelli Sempre Franca Prisco alle 
15 a Ponte Ltnan in X circoscnzione e alle 17 in 
contra t commercianti di Ctampmo Enzo Ce- 
remlgna invece (10 Camera) alle IOalmerca 
to di Via Orvieto alle 11 30 a quello dei Colli Al 
barn mentre alle 18 insieme ad Augusto Bat¬ 
taglia (11 Camera) tiene un assemblea in via 
Messala Corvini a Cinecittà Sempre net merca 
ti Tana de Zulueta ( l Senato) e alle 11 ti tner 
cato di Trionfale Giovanni Bachelet (24 Ca 
mera) giornata in Abruzzo Piero Morelli (16 
Camera) alle 7 alla stazione Lido Centro di 
Ostia con t pendolari alle 11 per le strade di 
Ostia ponente e alle 12 al mercato di Viale Pie 
tn Roberto Sciacca (23 Camera) alle 9 al 
mercato del Pineto e alle 17 a Torrevecchia 
Poi et sono gli appuntamenti tn tv L ex mini 
sito Antonio Ruberti (20 Camera) alle 1830 
ospite di Ceccht Paone a «Giorno per giorno 
con Ugo Intmi e Alfredo Biondi Alle 20 30 su 
Raitre c è Piero Morelli colui che da Ostia gut 


dò la rivolta dei commercianti contro la tangen 
topoli romana Ora parteciperà alla trasmissio 
ne di Lucia Annunziata insieme a Rosi Bradi 
Furio Colombo Pietro Folena Fedenco Orlan 
do e per il Polo Gianfranco Fini Achille Serra 
Giorgio Albertazzi e Francesco D Onofno Sul 
network privato Superbe alle 21 15 viene tra 
smesso il faccia a faccia tra Vincenzo Vita e il 
suo rivale nel collegio 30 dei Castelli Mano Ma 
sim del Polo Vittorio Parola trasmette invece 
nel suo spazio delle 22 30 sulla tv locale Terza 
Banda Televisiva un film documento sui proble 
mi del litorale romano Athos De Luca sceglie 
invece la radio per un rendez vous via etere 
con il suo avversano del Polo Palombi sulle fre 
quenze di Radio Citta Futura (97 7 fm) alle 11 
del mattino 

Tornando agli incontn piu tradizionali WH- 
ler Bordon (candidato alla Camera nel colle 
gio Xll) alle 13 sarà alla sala mensa delle Ferro 
vie dello Stato a Ciampico per un incontro con t 
dipendenti mentre alle 18 30 terra un incontro 
con i cittadini insieme alla candidata Franca 
D Alessandro Prisco nella sala del Consiglio 
comunale di Ciampino Con loro sarà presente 
il sindaco di Catania Enzo Bianco Alle 21 mli 
ne Bordon sara a Torre Maura con il consiglie 
re comunale Ugo Sodano Giorgio Pasetto 
(collegio Camera IX) dedica tutta la giornata di 
oggi al confronto diretto con la gente alle 9 30 
volantinaggio m via Beton a Torre Maura alle 
15 30 a piazza dei Mirti con i Verdi a Centoce le 
alle 17 in via dei Castani di nuovo sono a Cen 
tocelle Pier Paolo Cento, candidato nel colle 
gio 19 dà appuntamento ai cittadini del quar 
bere alle 10 30 davanti alle poste di Bravetta 


Leom-Caroleo, faccia a faccia in biblioteca al 7° collegio 

«Voi strillate noi governiamo» 


m Applausi e fischi c^u fa par 
condicio per Carlo Leoni e Franco 
Caroleo Grimaldi I pretendenti al 
settimo collegio della Camera ieri 
sì sono affrontati nella sede della 
biblioteca circoscnzionale in un di 
battito promosso dai genitori di 
una scuola del Collattno La platea 
era composta da oltre cento perso 
ne e spaccata a meta tra tifosi del 
1 Ulivo e del Polo piu tranquilli e 
educati i pnmt più irruenti i secon 
di che spesso hanno interrotto Car 
lo Leoni 11 segretario della cittadi 
no della Quercia ha potuto giocare 
tutte le carte delle cose fatte dal 
I amministrazione capitolina e sui 
temi che riguardavano i problemi 
del collegio ha nsposlo colpo su 
colpo al suo avversano Su uno dei 
temi più caldi quello dei nomadi 
di fronte alte richieste di mandare 
oltre il Gra tutti i campi avanzata 
da Caroleo I oni ha ricordato uno 
per uno tutti i trasferimenti effettua 
ti dalla giunta che ad esempio 
propno a Colli Amene ha fatto 
sgombrare il campo abusivo spo 


stando i nomadi in sedi piu digni 
tose «Voi avete saputo fare agita 
zione - ha detto Leoni - Noi mve 
ce abbiamo tolto ì campi abusivi 
Caroleo Gnmaldi poi ha sferrato 
l offensiva prendendosela con l al 
ta velocita che dovrebbe passare 
propno nella zona «A Tot Sapien 
za si renderà impossibile la vita di 
chi abita lungo il percorso» ha det 
to il candidato del Polo Ma Leoni 
ha ricordato che le Fs e il Comune 
hanno già predisposto un piano 
per la costruzione di barriere ariti 
rumore e ha spiegato come 1 alta 
velocita invece sara un occasione 
di risanamento e di sviluppo per 
tutta l area che cosi verrà servita da 
una rete sempre più efficiente di 
trasporti Poi il segretario della 
Quercia Carlo Leoni è passato al 
I offensiva sui temi nazionali Ha 
Ietto il programma del Polo sul la 
\oro nel passaggio in cui si propo 
ne i intermediazione tra domanda 
e offerta Ecco cosa proponete il 
ritorno al caporalato ha scandito 
facendo scattare l applauso in pia 


tea Poi insistendo sul tema del la 
voro e dei diritti na citato 1 mchie 
sta del giornale di Feltn in cut si at 
laccavano i diritti alla maternità 
delle lavoratrici Su questo Caroleo 
si difeso ^Quello non è affatto il 
nostro programma - ha detto - Il 
polo non ha nessuna intenzione di 
attaccare le leggi che tutelano la 
maternità delle lavoratrici 
Immancabile poi ti capitolo de 
dicato alle tasse Un buon quarto 
d ora condito da applausi e fischi 
Con Caroleo che sfoderato tutto il 
repertorio di sogni berlusconiani e 
Leoni impegnato a riportare alla 
realtà di una riforma del sistema fi 
scale in cui paghino tutti con lo 
biettivo di pagare meno Poi tutti gli 
altn temi dal lavoro alla casa e alla 
formazione anche se il grosso del 
dibattito è stato dedicato invece al 
le questioni più vicine agli abitanti 
del quartiere Come quello di una 
scuola tn costruzione mai compie 
tata in via Valente e che ora il Co 
mune ha deciso di portare a termi 
ne 
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Centocelle, botte e violenze anche dal fratello dell’uomo 

Lascia il fidanzato 
e lui la violenta 

«Si era permessa di abbandonarmi» 


Offeso dall affronto di essere stato lasciato dalla fidanzata 
una bella ragazza ceka, un marocchino di 21 anni ha de¬ 
ciso di «punirla»» 1 ha attirata nel suo appartamento con la 
scusa di un ultimo appuntamento 1 ha picchiata selvag¬ 
giamente e l’ha violentata per ore chiamando a dargli 
man forte anche il fratello La ragazza in condizioni pie 
tose, ha raggiunto la caserma dei carabinieri e denunciato 
il fatto Idue rintracciati sono finitun manette 


■l Intollerabile perismailElMou 
katil marocchino di 21 anni esse 
re lasciato dalla fidanzata Un af 
fronto troppo grande alla sua di 
gnità di maschio musulmano Cosi 
ha deciso di impartire alla temerà 
ria una «punizione esemplare Osi 
nfiutarmi ? Allora ti massacro di 
botte ti violento e per dimostrarti il 
mio disprezzo ti faccio violentare 
anche da mio fratello Una decisio¬ 
ne meditata un agguato prepara 
to per lavare I onta dell abbando 
no Ma la ragazza è andata a de 
nunciarlo dai carabinien e lui è fi 
nito in manette Insieme al fratello 

Claudia K è una splendida ra 
gazza di 21 anni originaria della 
Repubblica Ceka ma domiciliata a 
Roma da molti anni La madre 
1 ha portata in Italia quando era an 
cora piccola e ora convive con un 
italiano proprietario di un bar a 
Centocelle Anche lei gestisce un 
bar nel centro storico E Claudia 
I aiuta dietro il bancone Una fami 
glia benestante 

La stona sentimentale iniziata 
otto nflesj f$ qon Ismail che fra 
t altra è pregiudicato per una sene 
di piccoli reati per la ragazza si è 
trasformata a poco a poco in un 
incubo Geloso in maniera ossessi 
va violento ismail considerava 
Claudia una sua proprietà Era di 
ventato una presenza asfissiante 
Le aveva fatto il vuoto intorno e 
pretendeva da lei una dedizione 
assoluta Insomma quel rapporto 
era diventato una prigione dalia 
quale la ragazza aveva cercato piu 
volte di liberarsi Senza nuscirvi 
Perché il marocchino si attaccava 
al telefono insistente Con la sua 
persecuzione modulata su tutti 1 to 
ni del pentimento e della minac 
da Del pugno forte e della pmte 
zlone 

All ennesima scenata Claudia 
ha deciso che il vaso era colmo e 
che quella stona andava troncata 
La sua decisione cosi ferma ha 
spiazzato Ismail Sentendosi im 
medlabilmente respinto ha voluto 
chiudere a modo suo per afferma 
re definitivamente la sua forza di 
uomo e di dominatore Ha finto di 
accettare la decisione della ragaz 
za e ha chiesto un ultimo appunta 
mento «Ci vediamo nel mio appar 


tamento per lasciarci da amici 
Una leggerezza per Claudia ac^ 
cettare quell invito Mercoledì po ' 
meriggio ha raccolto in una scato 
la I anello di fidanzamento e tutti i 
regalint ricevuti da ismail Voleva 
restituirglieli Si e recata a via delle 
Acacie 55 a Centocelle nellap 
partamento dell ex fidanzato 
qui ha trovato una brutta sorpresa 
Ismail aveva dismesso i panni con 
cibanti e indossato la maschera del 
violentatore e del bruto Non puoi 
permetterti di scaricarmi in questo 
modo Claudia ha cercato di scap 
pare Lui 1 ha afferrata e massacra 
ta di botte Le ha strappato i vestiti 
e I ha violentata Ma non era finita 
Ben presto e arrivato anche il frafel 
lo di Ismail Dnss El Moukatil 28 
anni anche lui una vecchia cono 
scenza deila polizia pregiudicato 
In due 1 hanno violentata npetuta 
mente Tre ore di inferno L hanno 
ndotta in condizioni disperate pie 
na lividi e sanguinante Poi se ne 
sono andati via tranquillamente a 
passeggio per la citta A festeggiare 
la vendetta e la naffermata supe 
norità di maschi 

Claudia nmastasola ha cercato 
qualcosa da mettersi addosso Si e 
infilata una camicia e un paio di 
pantaloni di Ismail (i suoi abiti era 
no completamente stracciati) e 
faticosamente è nuscita a trasci 
nansi fino alla caserma dei carabi 
men di Centocelle Ha raccontato 
tutta la sua storia e sporto denun 
eia Poi è stata accompagnata al 
1 ospedale «Sandro Pertim dove è 
stata medicata II referto medico 
ecchimosi alle braccia ai petto 
sulla faccia sugli zigomi lesioni al 
la regione lombo sacrale Cinque 
giorni di prognosi 

I carabinien dopo la denuncia 
hanno contattato subito la dotto 
ressa Diana De Martino del pool 
antiviolenza del Tribunale e sono 
iniziate le indagini 

Ci sono volute alcune ore per 
nntracciare ì due stupratori Alla fi 
ne sono stati bloccati in via Tor de 
Schiavi al Prenestino Stavano pas 
seggiando e guardando le vetrine 
Sicun che la ragazza spaventata 
dalla «lezione» ricevuta ormai «ad 
domesticata ncondotta allubbi 
dienza non avrebbe osato tradirli 
Ma le cose stavano diversamente 





* 

Malato terminale di Aids 
riportato In carcere 
per problemi burocratici 

Ancora denunce sulla situazione 
nelle carceri romane questa volta, 
per la questione del circa trenta 
malati di Aids che vi si trovano A 
riportare la cosa all ordine del 
giorno, una vicenda denunciata da 
Angelo Bonellf, presidente della 
Commissione regionale per I 
problemi delle carceri un 
trentaclnquonne, ex 
tossicodipendente e malato 
terminale della terribile malattia, 0 
di nuovo recluso nella Infermeria 
del carcere di RebibMa, a causa 
della scadenza del termini di 
sospensione della pena dovuti alla 
sua malattia da due anni le sue 
condizioni lo avevano fatto 
dichiarare Incompatibile con II 
regime carcerario, ma è dovuto 
rientrarvi per problemi di ordine 
burocratico Viene seguito e 
curato, ma ha bisogno di un 
ricovero ospedaliero, e per questo 
la direzione sanitaria di RebibMa 
ha già preso contatto con lo 
Spallanzani, dove spera di poterlo 
trasferire oggi o domani 



Rapina con bomba Overdose alla Usi 



La Centrale «le) latte 


Votata in giunta la delibera per la trasformazione dell’azienda 

La Centrale del latte cambia 
d’ora in poi sarà una Spa 


m La trasformazione in società 
per azioni della Centrale del latte 
di Roma si avvicina sempre piu le 
ri la Giunta ha approvato la relativa 
delibera di trasformazione e sue 
cessiva cessione della Centrale 
sulla base del rapporto presentato 
a fine marzo dall Advisor incarica 
to JP Morgan E un punto impor 
tante di passaggio t unica condì 
zione per mantenere un polo indù 
stnale importante per il settore 
agricolo dell area di riferimento 
Questa è una pmatizzazione per 
rilanciare un azienda e non per 
smantellarla dice I assessore per 
le politiche del bilancio e delle r 
sorse Linda Lanzi botta 
Entro sei mesi la Giunta si e im 
pegnata a presentare al Consiglio il 
bilancio di chiusura dell Acci e il 
piano generale di liquidazione sta 
bilendo quali attivata debbano es¬ 
sere coniente alla nuova società 
quali debbano passare a far parte 
del patnmomo comunale come 
tutti quei cespiti immobiliari non 
utili alla nuova azienda e quali 
debbano essere oggetto di attivata 


di gestione della liquidazione 1 
punti che la giunta sottopone al 
Consiglio inoltre sono la revoca 
dell assunzione del servizio pubbli 
co deli attivata di raccolta trasfor 
inazione e commercializzazione 
del latte attualmente svolta dall a 
zienda costituzione di una società 
per azioni di diritto comune deno 
minata «centrale del latte di Roma 
spa formata per la dismissione 
della municipalizzaizone e che n 
leverà tutta Iattivata e (autorizza 
zione alla costituzione sin dora di 
una spa non operativa sino all ef 
fettivo conferimento dell azienda 
con una sottoscrizione del Coma 
ne del 95% del capitale sociale ini 
zialmente di 200 milioni mentre la 
quota residua sara sottoscritta da 
Risorse per Roma Tuttavia 1 Adva 
sor che ora dovrà sondare li mer 
cato ha posto I attenzione su quei 
punti cnticì dell azienda (tra cui 
politica del persoanie rapporti con 
la distribuzione dimensionamento 
degli impianti e contenzioso con 
alcuni distnbuton) che debbono 
necessariamente essere risolti pn 


Gioielliere 
derubato 
a via Nazionale 


■ A due passi dalla questura il 
gioielliere Pandolfi con il negozio 
in via Nazionale 199 pensava prò 
pno di essere al sicuro Invece len 
mattina alle nove il figlio Stefano 
era in strada a preparare le vetrine 
quando uno slavo alto con i capei 
h lunghi e una bomba a mano in 
pugno 1 ha (convinto a rientrare 
con lui nel negozio 
«Se non obbedisci faccio saltare 
tutto La minaccia era convmcen 
te ed il giovane ha eseguito 1 ordì 
ne A quel punto ! uomo 1 ha spin 
to verso lo scantinato Una portici 
na che non si nota ed il padre del 
giovane ancora si domanda come 
abbia fatto quel rapinatore a «a 
pere che li c era lo scantinato Un 
complice aveva già fatto dei so 
pralluoghi nel negozio? Stefano 
Pandolfi non ha fatto resistenza ol 
tre alla bomba a mano I uomo 
aveva anche una pistola E I ha le 
gato ad una sedia da vero profes 
sionista bloccandogli solo un 
braccio e una gamba prima di 
prendersi tutti i gioielli che c erano 
e fuggire indisturbato a piedi con 
un valore di trecento milioni nelle 
tasche 


Giuseppe Gtgl a/Biow Up 


ma di procedere all effettiva di 
smissione dell Azienda per evitare 
che queste circostanze possano in 
cadere sul valore stesso dell Acci 
La giunta si e impegnata a pre 
sentare entro sei mesi i risultati del 
lavoro dell Advisor prospettando 
soluzioni per 1 assetto azionano 
della società il prezzo mimmo di 
cessione delle quote di capitale 
programmi di sviluppo industnale 
e garanzie per i posti di lavoro 
La centrale del latte adesso e 
un impresa ciclopica - dice la Lan 
zillotta - con il doppio del perso 
naie delle altre aziende Questo si 
gnifica un costo del lavoro piu alto 
problema che va nsolto prima di li 
quidare l Acci Per quanto nguarda 
il personale invece abbiamo già 
avviato un confronto con le orga 
mzzaz oni sindacali» 

Si dovrà infine procedere an 
che alla razionalizzazione dell as 
setto distribuivo del latte fresco 
condizionata dalla soluzione del 
contenzioso con il maggiore distri 
butore la Cada che in passato 
ha incassato tutto il ricavato della 
distnbuzione un buco pei le cas 
se comunali di 54 miliardi 


LaCgil 
sulla morte 
del tossico 


■ Servono interventi urgenti nei 
servizi per i tossicodipendenti di 
Roma e di tutta la regione Lo ha 
sostenuto ieri il responsabile della 
sanità della Cgil funzione pubblica 
di Roma e Lazio Mauro Ponziam 
dopo la morte per overdose di un 
tossicodipendente trovato ìen 
mattina senza documenti e con 
una siringa ancora infilata nel 
braccio in un deposito attiguo ad 
un ufficio dell Azienda sanitaria lo 
cale Roma A in via Luzzati all E 
squilmo 1 servizi per i tossicodi 
pendenti sono generalmente i piu 
trascurati all interno delle attivata 
delle aziende sanitarie - ha ag 
giunto il sindacalista - e spesso 
nelle piante organiche manca il 
50% dei personale assegnato a 
questi compiti Visto che il corpo è 
stato trovato da un inserviente ad 
detto alle pulizie due giorni dopo il 
decesso come ha accertato ad un 
primo esame il medico legale ia 
Cgil ha chiesto ai vertici della Asl 
Roma A di attivare tutte le proce 
dure per accertare eventuali re 
sponsabilita Inoltre Ponziam ha 
chiesto che dalla direzione della 
struttura vengano garantite la sicu 
rezza dei lavoratori e la sorveglian 
za anche nei presidi abitualmente 
meno accessibili 



ASSOCIAZIONE 
ITALIANA 
CASA 

Da 30 anni l'aic 
è la casa in cooperative 

• il regime delle aree 

• i finanziamenti agevolati 

• i vantaggi cooperativi 

Dal 1 al 14 aprile l'aic è presente 
con uno stand presso il 
supermercato COOP Laurentina 

dal lunedi al sabato 
orario: 9 30-13 00-15 30-20.00 

aie informa su 
televideo RAI Tre 
alle pag. 676 - 677 

sui programmi edilizi 
i mutui ed i servizi cooperativi 

A.I.C. 

UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 

Via Malaccio Ruini, 3 - 00155 Roma - Tel. 439821 



ModuUziONE 

stereo, Radio Data System 

Programmazione. 

emittente di soIa musica ìtaLiana 

Sede Via Antonio Cantore, 17 

. 0019$ ROMA 

Tel. 06/72$ 07.74/2 

Fax 06/71.82.67 






Frequenze: 

92 400 Lazio centraU 
87.700 Golfo di Gaeta 
91 100 PRI VERNO 
92.$00 FoNdi (LT) 

97 $$0 Segni 

97 800 Frosinone e provincia 
94 100 Rieti c provincia 
96.800 ViTCRbo e provincia 
96.800 Civitavecchia 
100.900 Terracina (LT) 
106.270 Latina e agro Pontino 


THE BLACK 

MUSIC 

STATION 

4013 1 

TEL. 06/2588830 




RAMO CENTRO SUONO 
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Ritagli 


• A Fiumicino. !n occasione del quarto anmversano del 
la costituzione del comune di Fiumicino I amministrazio 
ne promuove una sene di iniziative con lo scopo di unire le 
diverse località del territorio comunale e di riscoprirne le 
bellezze artistiche e paesaggistiche In particolare oggi e 
domani alle 10 alle 14 e alle 16 sara possibile visitare gra 
Ultamente l Isola Sacra a bordo di un battello da circa 100 
posti per una durata di due ore Info 65 84 198 56 51 133 

• Da Quardaa a Montecchto. Un escursione sicura 
mente interessante per la gita di Pasquetta è organizzata 
dall associazione H sentiero degli Elfi da Guardea antico 
feudo dei conti di Marsciano conteso tra Todi e Amelia al 

1 antico borgo medievale di Montecchio in Umbria ovvia 
mente 11 costo è di 26mi)a lire (tessera annuale) e di lire 
32mila per il pullman Occorre prenotarsi entro oggi 
all 86 02 813 

• 11 Cardinal Baasarione. In occasione del completa 
mento del restauro del Casino di Bessarione - uno dei luo 
ghi di incontro del fior fiore deli intellettualità romana del 
pnm Quattrocento - l assessorato alle politiche culturali 
del Comune promuove un ciclo di conferenze e di visite 
guidate H Cardinal Bessarione e il suo tempo finalizzate al 
la riscoperta di un epoca il Quattrocento romano tutto 
sommato poco studiata e sottovalutata dagli storici dell ar 
te Mercoledì prossimo alle 15 30 e alle 16 30 due conferen 


ze nelle sale del Casino (via di 
Porta San Sebastiano 3) mettono 
a fuoco questi temi la prima «L an 
tico in Campidoglio decorazione 
pittorica e architettura sarà curata 
da Sergio Guarino la seconda La 
riscoperta dell architettura antica 
nella Roma del 400 sara tenuta 
dall archeologa Susanna Lepera 
• San Coslmato e Innocenzo 
Vili. Nel! ambito della stessa ini 
ziativa il Comune organizza anche 
alcune visite guidate gratuite sabato 13 (ore 10 e ore 11) il 
complesso di San Cosimato comprendente un Ospizio 
con due chiostri e ta chiesa del X secolo rifatta nel 1475 
(appuntamento all ingresso di via Roma Libera) Nel po 
meriggio (ore 16 e 17) sipotràvisitareilcasinodilnnocen 
zo Vili alla Maghana (appuntamento tn via Morselli 13) 
Domenica 14 invece sara la volta alle 10 della Pinacoteca 
dei Musei Capitolini (opere del 400) e alle 11 dei ciclo pit 
tonco del Ripanda 

• La Cappella Sistina. Una visita alla cappella piu famo 
sa de) mondo eretta tra il 1745 e il 1481 per volere di Sisto 
IV su disegno di Baccio Pontelli e affrescata dai piu grandi 
quattrocenteschi toscani e umbri (Perugino Pmtuncchio 
Botticelli Raffaello) e ovviamente da Michelangelo 1) giu 
dizio universale (1536 41) un unico grandioso affresco 
che Michelangelo aveva intrapreso un quarto di secolo pn 


ma La visita e organizzata dall as 
sociazione Genti e Paesi che da 
appuntamento domani alle 10 da 
vanti alla libreria Maraldi in viale 
dei Bastioni di Michelangelo Info 
853017 55 

• Lo sguardo di Roma La mo 

stra espone oltre 150 reperti prove 
menti dalle province occidentali 
dell Impero romano conservati nei 
Cappella Slatina musei di Menda Toulouse e Tar 

ragona e incentrati sulla ritrattisti 
ca dal I secolo d C Allestita presso I Acquano romano gra 
zie alla collaborazione tra 1 assessorato alla Cultura del Co 
mune e ta Escuela espanda de historya e arquelogia en 
Roma la mostra è visitabile con I ausilio di una guida dal 
martedì al venerdì alle 17 e il sabato e la domenica alle 11 e 
alte 17 Alle visite va aggiunta una conferenza settimanale 
che si svolge tutti ì giovedì alle 17 111 aprile José Carlos Sa 
quete parlerà del) archeologia di Augusta Emenda (oggi 
Mènda) 

• Il tesoro di Nera. Di sicuro interesse è anche la mostra 
allestita nelle sale dei Museo Barracco che espone il depo 
sito votivo rinvenuto nell estate dell 87 nel tempio di Hera 
Licinia a Crotone uno dei santuan pm famosi e venerati 
del) antichità Domani alle 17 30 il Museo (corso Vittorio 
Emanuele 166/a) mette a disposizione una guida per visi 
tare la mostra Info 68 80 68 48 [Marco Deserti»] 



Villa Torìonla 




Ancora un testo di Stefano Bonnl scritto per II Teatro dell’Archivolto e la 
sua Compagnia, I Amlleto. Una commedia impregnata di humour nero 
per cinque attori «filosofi assordisti", i Broncovftz, che continuano il toro 
percorso tra teatro e televisione In un castello gotico In rovina Amlleto, 
principe triste, piange la morte del suo fedele cane. Mei suo bizzarro 
laboratorio di anatomia cerca addirittura di resuscitarlo, convinto che II 
suo cuore batta ancora. Prima nazionale mercoledì 10 aprile ai Teatro 
Olimpico con repliche fino al 21 aprile. 


L'intervista. Laura Andreini Salerno, in scena al Colosseo, parla del sodalizio con l’attore 


«Il teatro e l’arte 
Un’eredità di Enrico» 


Laura Andremi Salerno per tredici anni moglie e compa¬ 
gna di lavoro dello scomparso Enrico Maria Salerno fino 
al 21 aprile va in scena al Teatro Colosseo con Esca viva di 
Fabio Cavalli un dramma grottesco presentato dalla 
Compagnia Salerno per la regia dello stesso Cavalli L’at¬ 
trice racconta del suo sodalizio con i) manto deli eredita 
artistica che le ha lasciato, dell intensa attività teatrale che 
la impegna in ideale continuità con il suo lavoro 


«.■ONORA MARTELLI 


■ Da due anni dopo la morte del 
marito Enrico Maria Salerno lavo 
ra seguendo la linea ideale da lui 
facciata Questa settimana è arri 
vbta m tumée al Teatro Colosseo 
con Esca viva di Fabio Cavalli il 
primo spettacolo prodotto dalla 
Compagnia intitolata a colui che è 
stato maestro e compagno di lavo 
ro oltre che per un folto gruppo di 
attori tecnici e auton anche per 
lei Laura Adreini Salerno Parla al 
telefono con una voce dal vivace 
accento Uoientmo vi timbro chiaro 
e forte Una voce piena di vita 
Signora Salame, piu giovane di 
tuo marito di trentanni, che tipo 
di sodalizio ama con lui? 
Lavoravamo sempre insieme Ho 
fatto l attrice l aiuto regista e in 
sieme con lui ho scritto sceneggia 
ture e molti lavori Amava profon 
damente il proprio lavoro ne ave 
va grande rispetto così negli anni 
ha costruito un nutrito gruppo di 
persone non solo di attori maan 
che di auton sceneggiatori tecni 
cl con l quali stava m relazione 
costante E stato un rapporto che 
ha cementato un tipo di unione 
unica 

E corno è stato che lei ha Inizia¬ 
to a recitare? 

Ho cominciato a lavorare in teatro 
da ragazzina espenenze da quat 
tordicenne Poi quando Gassman 
ha aperto la sua Bottega a Firenze 
mi sono iscritta più per scommes 
sa che per convinzione Era 180 


81 Andò bene Iniziai a lavorare 
con Vittorio poi con Albertazzi e 
tanti altri maestri del teatro Fu co 
s! che conobbi Enrico^ 

Cl raccontacom* andò? 

Per un provino qui a Castelnuovo 
di Porto dove già viveva in questa 
casa sulla collina dove poi abbia 
mo vissuto insieme per tredici an 
ni Aveva trent anni più di me ed 
era un uomo che incuteva molta 
soggezione Era al tempo stesso 
molto severo e dolcissimo AUora 
tutto potevo pensare fuorché di 
ventare sua moglie Avevo la sen 
sazione di stargli antipatica come 
persona e che non mi stimasse 
come attrice Pensavo che mi 
avrebbe detto ma chi me 1 ha fat 
to fare di prenderti» e invece mi 
stupì dicendomi cosa penseresti 
se mi innamorassi di te ? Mi sentii 
male Pensai oddio che guaio ter 
nbile Aveva una pessima fama 
sapevo che aveva avuto donne 
stupende Mi sentivo madeguata 
al ruolo pensavo che voleva una 
stona di tumee E ho resistito con 
tutte le mie forze Ma lui fu straor 
dinano Per una ragazza della mia 
generazione aveva un modo tutto 
nuovo di esserti vicino di farti sen 
tire bella amata importante Poi 
capii anche che era un uomo mol 
to solo e che aveva bisogno di un 
rapporto vero E stato un grande 
amore E una grande passione 
Qual è l'eredità artistica che Sa 


lento la ha lasciato? 

Mi ha insegnato a lavorare con un 
impegno continuo giornaliero 
Con umiltà dignità professionali 
ta Mi ha lasciato anche tanti prò 
getti da realizzare ed un fondo li 
brano di diecimila volumi Quan 
do mori nell ottobre del 94 era 
molto attivo Così ho dato vita ad 
un Centro Studi e ad un Premio 
che si ispira alla drammaturgia 
d impegno civile 11 Centro Studi 
ha tante attività legate al Teatro il 
Premio un Laboratorio per ragaz 
zi e la Compagnia Salerno 
E lo spettacolo In cui siete Impe¬ 
gnati? 

Lo ha scritto Fabio Cavalli uno dei 
componevi della Compagnia 
che ha già vinto tanti premi E un 
dramma grottesco con due soli 
personaggi un cadavere (che 
non sa di essere morto) ed una 
truccatrice di cadaveri una zitella 
vergine Lei cerca di spiegargli che 
è morto ma lui nella sua morte n 
mane vitalissimo Lei nella sua vi 
ta è spenta Un atto unico molto 
denso Chi I ha visto dice che c è 
una religiosità laica molto forte 
Ma con tutta la leggerezza tipica 
dei testi di Fabio 
Quali sono I vostri programmi fu¬ 
turi? 

Con questo spettacolo siamo già 
stati a Napoli Tonno Forlì Rima 
marno a Roma fino al 21 Poi an 
dremo a Palermo Finiremo a 
maggio Poi metteremo su uno 
spettacolo del Laboratorio A set 
tembre c$ sara li Premio e ci pre 
pareremo a mettere in scena I o 
pera vincitrice Non abbiamo un 
momento d» pausa Ma questo mi 
sembra 1 unico modo di occuparsi 
di teatro facendo un po di tutte 
queste cose II pericolo quando 
qualcuno muore òche il suo lavo 
ro vada disperso A noi invece pre 
me continuare la strada che ci ha 
fatto intravedere E per questo ab 
biamo raddoppiato il nostro im 
pegno 



Laura Andreini Salerno e Cario Vaiti tn «Esca viva» 


È morto Dell'Arco, poeta romanesco 


Mario Dell'Ateo, poeta romanesco amato 
da Pasolini e Sciascia, • morto la scorsa 
notte all età di novantun anni a Roma, la 
citta in cui ora nato nel 1905 e che por 
I ottantesimo compleanno gli aveva 
tributato un ideale Incoronazione In 
Campidoglio Poeta già In età giovanile e 
autore di canzoni popolari, contribuì al 
rilancio della poesia romanesca SI 
affanno sia por la modernità dal 


linguaggi» che per )e diverse sfumature 
emotive della sua Urica dallo scherzo 
all'epica, al dramma Gii anni dal 194$ al 
i960 sono quelli della sua maggiore 
fortuna Lo recensiscono Vlgoio, Baldini, 
Trompeo, Sciascia e Pasolini, insieme al 
quale realizza anche I antologia Poesia 
dialettale del Novecento» Genzano, nel 
cui cimitero sarà sepolto sabato, gli ha 
conferito la cittadinanza onorarla 


AL DEI COCCI 

Una comicità 
tra realtà 
e incubo 


AQQSO RAVIOLI 

■ Ricordate Binano la struggente canzone di 
Claudio Villa 9 Intonata dalla sua bella ineon 
fondibile voce eccola fornire la «sigla d un te 
sto nuovo di autore italiano di eguale titolo 
che si rappresenta ancora per pochissime sere 
ai Teatro dei Cocci in Testaccio 

Accostamento beffardo giacche vi è assai 
poco di patetico ma non poco di agghiaccian 
te in tale atto unico scritto e allestito da Giorgio 
Spaziarti segnalato di recente al Concorso Idi 
nservato agli «under 30 L apnrsi del sipario ci 
mostra un individuo incatenato alle rotaie di 
una stazionaria ferroviaria deserta m quel mo 
mento Probabile vittima designata d un regola 
mento di conti il poveraccio implora aiuto e 
sembra trovarlo in un signore di passaggio se 
nonché costui si nvela per un convinto asserto¬ 
re della morte per suicidio o accidentale come 
gqsto di estrema liberta cui egli stesso si va ap 
prestando Sopraggiunge piùtaTdi una donna 
appena orbata dell unico affetto della sua vita 
un gatto e intenzionata a seguire la bestiola nel 
mondo dei piu 

Costruita per brevi scene intervallate da atti 
mi di buio la vicenda si svolge m un clima so 
speso tra realtà e incubo che ha nscontro nei 
1 allusiva scenografia di Stefania Ponselè Qual 
che parentela col Teatro deh Assurdo (etichet 
ta del resto ormai divenuta onnicomprensiva) 
vi si può rinvenire ma tutto sommato a prò 
porosi qui appena appena dilatata in una di 
mensione metafisica è una stona molto Italia 
na accentuata dall estrazione partenopea dei 
tre appropnati interpreti Antonio Martella Giu 
hana Pisano Alfonso Postiglione che mandano 
a segno in particolare e in accordo con la re 
già (Spaziani nasce attore pure lui) effetti di 
sinistra comicità 

Dato confortante la presenza in sala alme 
no a giudicare dalla replica alla quale abbiamo 
assistito d un pubblico giovane numeroso at 
tento e ricettivo Una maggiore snellezza giove 
rebbe peraltro allo spettacolo (allo stato attua 
le dura un ora e un quarto) che si spera non 
esaurisca la sua vita m questo breve arco di 
tempo 

Teatro dei Coca via Galvani 69 telefono 
57S3502 Inizio spettacolo giovedì venerdì e sa 
boto ore 2 / domenica ore 17 30 Fino al 7 apn 
le 


Cinema Mignon (via Viterbo, 11) 

ore 10 

ingresso libero 


Domenica 14 Aprile - Francesco - Liliana Cavani 

21 Aprile - La Fine è Nota - Cristina Comencini 
28 Aprile - Nemici D’infanzia - Luigi Magni 


la domenica 



Centro sperimentale di cinematografia 
Cineteca nazionale 
L'Officina 
l'Unità 


specialmente 


Assitaha 

Consorzio Agenzia Generale di Roma 


Mattinate di cinema italiano 
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l'Unità 


Spettacoli di Roma 



ÌSSSSK& 

(Via Trionfala 6700 Tel 35497776) 

Sono aperte te Iscrizioni per il laboratorio 
di teatro tenuti dall attore regista Salvato 
re Gloncardi l corso di studi prevede 
ginnastica diaframmatica educazione 
della voce dizione tecniche di rilassa 
mento e di allenamento espressivo anali 
si del percorso drammaturgico del perso 
nagglo e suo rapporto con lo sparlo tecni 
che di «mmedesfmazlone ed estraneazlo 
ne interpretazione II laboratorio ha lo 
scopo di rivolgersi ad ogni persona che 
desideri educare e potenziare le proprie 
capacità espressive che si potranno poi 
sperimentare sia nel mondo del proprio 
lavoro sla come propedeutica all accesso 
del mondo dello spettacolo 

mmrAbo 

(Via della Penitenza 33 Tel 6074167 
68807107) 

Mercoledì alle 21 15 La Comp Teatrale 
La Bottega delle Maschere presenta t Gi¬ 
ganti dall* montaan di L Pirandello Re 
già Marcello Amici 
ARGENTINA -TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 Tel 6B804601 2) 
Martedì alle 20 30 PRIMA Produzione 
Teatro di Roma Teatro Stabile di Parma 
Zie Vania di Anton Cechov Regia di Peter 
Stein 

ARGOTTEATRO 

(Via Natale del Grande 21 Tel 5898111) 
Alle 21 00 Luna di fiala di Antonio Syxty 
con R Boscolo N Mandali! F Sonzognl 
P Sahariani 

ARTE SPETTACOLO INTERNATIONAL 

{Via di Pallacorda Ila Tel 6874982 
44238818) 

Sono aperte le iscrizioni al corso di recita 
zlone e al laboratorio teatrale condotti da 
Cantale Valmaggl Inoltre sono aperte le 
iscrizioni al corso sul linguaggio cinema 
togratico di M Da Boni Per informazioni 
te" 6874982 
m ot i 

(Piazza S Apollonia 11/A Tel 5894875) 
Martedì alle 21 00 PRIMA Anlhal presen 
ta Pomo ridare aneti lo con G Marconi 
Pellegrino Clnlli Regia di FL Lionello 
KUITO MUSIC HALL 

(P le Medaglieri Oro 44 Tel 35454343) 
Alle 2030 (cena) e alle 22 00 Palfiattas 

« rande rivista con Gianfranco e Massimi 
ano Gallo Laura DI Mauro le 10 topless 

8 iris orchestra diretta da Uccio Sanacore 
I prenota al 35454343 

CATACOMBE 200O - TEATRO 0 0001 

(Via Lablcana 42 Tel 7003495) 

9ALAA ogni giovedì venerdì sabato alle 
21 00 e domenica alle 17 30 Colpa di sca¬ 
rni con Federica Oe Vita Franco Venturini 
Giorgio Lo Fermo Regia di F Venturini 
SALA B ogni martedì alle 21 00 Agamen¬ 
none di Eschllo con Federica De Vita 
FrancoVenturtm Regia di F Venturini 


Alle 21 00 E tea viva di Fabio Cavalli con 
Laura Andraìm Salerno Carlo Valli Regia 
di F Cavalli 

Alle 22 30 Guerra testo e regia d Ivan Po 
fiderò con Sebastiano Somma Antonella 
Alessandro Stefano Ambrogi 

^Via?ap?dAMca 5/A Tel 004832) 

Alle 21 00 Che fina ha fatto Shtrley Tem¬ 
pia? di Andrea Lodi con S Scuccimarra 
M Podeschi G Zito A Lodi Regia di Già 
oomoZfto 

Alle 22 30 Distrazioni fonata di e con Ma 
ria Piera Regoli e Salvatore Zinna Musi 
chedlRenzofluggierl 

oc cocci 

(Via Galvani 69 Tel 578350?) 

Alle 21 00 II Teatro Popolare di Roma pre 
senta Binarti) scritto e diretto da Giorgio 
SpallanlconA Mariella G Pisano A Po 
Stigliane 


Stigliane 

DO IATI Rt 


(VladiGrattapiPta 18 Tei 68716391 
Alle 20 45 Quest# pazze donna di Gabriel 
Barylll con Marina Giulia Cavalli Daniela 
Scarlatti Stefania Spugninl Regia dì Ro 
berlo Mafafante 

db muri-la immetta 

(Via di Grottapmta 18 Tel 6871639) 

Alle 21 00 Guerra di Ivan Polldorl con Se 
bastiano Somma Antonella Alessandro 
Stefano Ambrogi Regia dii PoNdon 

DB SATIRI LO STANDONE 

(Via di Grottapmta 19 Tel 6871639) 

Alle 2100 In caso di matrimonio romper# 
Il vetro di fl Thomas con Fiona Bettanìni 
Claudia Clerici Davide Lionello Diego 


Ru z Marco Zadra Regia d Fab o Lu g 
Lionello 

Alle 22 30 Poker di donne d G ut a R c 
Ciardi con G Ricciardi Federica Cifoia 
Laura Romano Francesca Romana Succ 
Regia di Antonello Avallone 

DE LU COMETA 

(Via Teatro Marcel o 4 Tel 6784380) 

Alle 21 00 Tre donna alle scritto da Ed 
wardAlbee con Marina Malfatti Fiorenza 
Marchegiam Gea Lionello Scene di Car 
lo Diappi Musiche di Fiorenzo Carpi Re 
eia di Luigi Squarz na 
Prenotazioni e vendita abbonamenti do 
memea 10 13 Si accettano carte di credi 
to 

DE SERVI 

(Via dei Mortaro 22 Tel 6795130) 

Alle 21 00 I Ass cult Arke presenta Una 
donna in casa commedia in due atti di R 
tirerà e A Pondi 

DELLE MUSE 

(Vìa Forlì 43 Tel 44231300-8440749) 

Alle 21 00 20 anni di clamorosi insucces 
si di Mariano berretta I Pandemonlum 
ELISEO 

(Via Nazionale 183 Te! 4882114) 

Martedì alle 20 45 Giuseppe Pambler) 
Enrico Beruschi in La cane dai cretini di 
Francis Veber Regia di Filippo Crivelli 

PICCOLO ELISEO 

[Via Nazionale 183 Tei 4885095) 
Mercoledì alle 20 45 Anna Marchesini 
Tullio Solenghl In Due di Noi di Michael 
Frayn Regia di Marco Mattolim 
Orario botteghino 10-13 e 14 30 19 Sabato 
ore 10 13 
EUCUDE 

(P zza Euclide 34/a Tel 8082511) 

Alle 21 00 La Comp stabvileTeatroGrup 
po presenta A braccia aparta di Franco 
Stano Regia di Vito Boffoli 
Prenotazioni presso il botteghino dalle 
ore 10 00 alle ore 19 00 tei 8082511 


(Via S Stefano del Cacco 15 Tel 
6796496) 

Alle 21 00 La Fasico Pgt presenta Claudia 
Gerlm Luca Lionello Luca De Bei In Tap 
pitti di G Mantndi Regia di Giuseppe 
Manfrldi Vietato al minori di 18 anni 

FUMO CAMILLO 

(ViaCamilla 44 Tel 78347348) 

Alle 21 00 Non ci posso credere» pre 
sentano Ma par fortuna * una notte d! fune 
di Ermanno Carsana con L Ciarli P Ma 
nozzi F Primavera A Plinthakis B Pre 
een E Tornassi G Fiore A Plston Re 
già di Francesco Primavera 

IL PUFF 

(VtaG Zanazzo 4 Tel 5810721 /5800969) 
Alle 22 30 Landò Fiorini In La Repubblica 
dal gratta a pardi di Claudio Natili Sii ve 
stroLongo Landò Fiorini conG Valeri T 
Zevola M Getti Musiche di Luigi De An 
gells coreografie di Gabriella Pananti co 
stuml di Cristina Franclonl Regia di L Fio 
rim 

Il VASCEL LO 

(Via Giacinto Carmi 72/78 Tel 5881021) 
Alle 21 00 Rassegna Cartello Danza pre 
senta Comp Danza Ricerca In Peraelllm 
por# con B Acero R Damiani I Fr/omari 
no O Motinaro Coreogr e regia Daniela 
Capacci 

INSTABILE DELLO HUMOUR 

(Via Taro 14 Tel 8416057 8548950) 

Alle 10 00 La Compagnia Scultarch pre 
senta tutte le mattine InHntto e Sa fotti lo 
co arderei il mondo con D Granata e B 
Toscani (Prenotazione obbligatoria) 

Alle 21 00 Soiree al Cai* Chantant! Ovve 
ro ridando a poi acharzando! con Da 
nìela Granata Carlo Conte Alessandro 
Mongerll Mitzie Regia di Binde Tosca 
ni (Prenotazione obbligatori a) 

LA CAMERA ROSSA 

[Largo 0 Tabacchi 104 Tel 6555936) 

Non pervenuto 

LACHANSON 

(Largo Brancaccio 82/A Tel 4873164} 
Alle 21 30 Primavera In Jazz con Romano 
Mussoline e II suo Quartetto e con Anto¬ 
nella Aprea 

L'ARTE DEL TEATRO STUDIO 

(ViaUrbana 107/107A Tel 488560B) 

A le 18 00 «L attore magico» Sono aperte 
le Iscrizioni ai corsi di teatro 

LASCALETTA 

(Via S Croce In Gerusalemme 75 Tel 
4454279/4464968) 

SALA A Sono apertale iscrizioni pilo sta 
ge sulla commedia dell arte e le tecniche 
espressive Dalla maschera a! volto a 
cura di Leonardo Petrillo organizzalo gra 
tuttamente dall associazione La Scaletta 
SALA B Sono aperte (e (scrizioni ai semi 
narlo di costruzione della maschera sulla 
commedia dell arte a cura di Carlo Raillo 
organizzato gratuitamente dall associa 
zlone La Scaletta Per informazfon tei 
4454279 


TENDA 

COMUNE 

UN TEATRO 

PER TUTTA LA CITTA* 

P za C Loriedo COLLI ANIENE 

DAL 3 AL 7 APRILE 

(Tutti i giorni alle ore 21.00 domenica ore 18.00) 


STEFANO NOSEI 
GEMELLI RUGGERI 
FRANCESCA CIMMINO 


in 

I FIGLI DEL DOTTOR JEKYLL 


POSTO UNICO L 10 000 

Per informazioni tei. 06/80.83.526 



TRANSTEATRO 



di SAMUEL BECKETT 

Traduxlone/Corlo Frutterò 



da martedì 9 a domenica 14 aprile 1996 

ore 21 15 - domenica ore 17 00 
informazioni e prenotazioni, tei 5881021 
Teatro Vascello, via Giacinto Carmi 72 


LESALETTE 

(V co o Ce Canaan le 14 (ang Cane I a 
Zione Tel 6833867) 

Alle 21 00 Comp Marte 2001 p esen a 
Karne Macinala scr tto e d etto da Luca 
Monti con Rodollo Misasi Andrea Forte 
Silvia Mazzotta Alessandra Teston 

MANZONI 

(Via Monte Zeb o 14 Tel 3223634) 

Domani alle 21 00 Comp Teatro Art giano 
presenta II medico del pazzi con Silvio 
Spaccesi Pietro Longhi Gabriella Sii ve 
stri Mario Di Franco e la partecipazione di 
Rosauca Marchi Regia di S Gotdanl 
NAZIONALE 

(Via del Viminale 51 Tel 485498) 

Alle 21 00 Concerto di Pasqua Gospel 
spiritual afro americani con i Voices of 
Glory 

NUOVO TEATRO S RAFFAELE 

(Via oi S Raffaele 6 Tel 6539471) 

Alle 10 30 La comp t Cilindro presenta 
L Odlasea di Omero un musical Adatta 
mento e regia ài Pino Cormani con M 
Strati G Teodoro A Cavalieri P Vittori 
ni 8 Bernsudo P Cormani 
Martedì 16 aprile alle 21 ANTEPRIMA La 
Cooperativa Bruno Cirino presenta la 
com li Cilindro nello spettacolo Qualcuno 
volò sul nido dal cuculo con Pino Cormam 
e Serena Bennato Regia di Lucio Chiara 
velh 

OROLOGIO 

(Via de Filippini 17/a Tel 68308735) 

SALA ARTAUD alle 22 00 A cena con 
Woody di Paola Mammlni con R Gamm 
noeP Mammmi Regiadi Marco Mete 
SALA CAFFÈ alle 21 30 La Comp Sper 
mantale Drammatica presenta Uila Àlas 
larvi In Non si spara sul passerotti d B 
Bergamasco© U Alasiarvi 
SALA GRANDE alle 21 00 La putaln au 
grand coaur di Mano Moretti da Maupas 
sant con F Apolloni C Balboni M Rifa 
no C Bocci Regia di R Reim 
SALA ORFEO (tei 68308330) riposo 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
[Via Nazionale 184 Tel 4745903) 

Riposo 

PARtOU 

(Via Giosuè Borsi 20 Tel 8083523) 

Alle 21 30 Laboratorio Nove presenta Le 
Cognate di Michel Tremblay Regia di 
Barbara Nativi 


(Via Mmghetti 1 Tel 6794585) 

Mercoledì alle 21 00 PRIMA Progetto Ge 
neslo Srl in collab con il San Bablla pre 
senta Amori inquieti dalla Trloiogia di 
Lmdoro e Zetinda» di C Goldoni Con E 
Angeilllo G Cannavacciuolo F Ferrar 
A Alorl Regia di Augusto Zuccht 
SALAPETROUNt 

(Via Romolo Gessi B Tel 5757488) 

Alle 21 00 La donna romana con Fiorenzo 
Fiorentini Roberta Fiorentini Monica Fio 
rentlnl e gii allievi del a scuola di teatro 
popolare Musichedi P Gatti A Zenga 
SALONE MARGHERITA 

(Via Due Macelli 75 Te! 6791439) 

Alle 21 30 Mavattanlòpoll di Castellacci e 
Pmgltore con Martufello Dovi 
SCUOLA DI TECNICHE DELLO SPETTACOLO 
(Tel 8174483) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di forma 
zlone per attori e regist diretti da Claretta 
Carotenuto Numero chiuso esami borse 
di studio e diplomi Sez one speciale «Ma 
rio Carotenuto» per lo studio del! attore di 
carattere Per informazioni tei 8174483 
ore9 13e 16 PO 
SISTINA 

(Via Sistina 129 Tel 4826841) 

Alle 21 00 Ernesto Cahndri Gianluca Gui 
di Liliana Feldmann in Gioì di A J Lerner 
con la partecipazione d Maria Laura Bac 
carini Isa Barzizza Regia di Filippo Cri 
velli 

SPAZIO UNO 

(Vicolo del Panieri 3 Tel 5695765) 

Alle 21 CO Exllet di J Joyce Regia di 
Massimo DOrzi con R Nisivocchìa M 
Breddo A Bertolucci M Forti M Rocco 


(Via Galvani 65 Testacelo Tel 5756211) 
Giovedì alle 21 00 Risoinltaly presenta 
Bambini cattivi spettacolo comico satiri 
co con 14 Interpreti giovanissimi e 3 adut 
fi Testo e regia di Marco Perrone Solo fi 
no al 20 apri le 
STABILE DEL GIALLO 

(Via Cassia 871 Tel 30311335 30311078) 
Alle 21 30 Un tranquillo weekend di terrò 
re (Ossessioni pericolose) di N J Chrisp 
con D ana Anseimo Giancarlo Slst! Ste 
fanoOppedlsano Regia di G Sisti 
TEATRINO DEL CLOWN TATA Di OVADA 
(Via Glasgow 32 9949116 Ladispoli) 

Alle 10 OOJPer le scuole e la domenica al 
le 11 00) Tata di Ovada presenta Bambini 
In teela con avventura In campagna con 
Papero Piero alla riscossa (Su prenota 
zione) 

TEATRO CAFÈNOTEGEN 

(Vìa del Babuino 159 Tel 7025733) 
Sabato domenica lunedi alle 21 00 La 
comp Emanuele Giglio presenta Rlccar 
do III di William Shakespeare con Ema 
nuele Giglio Flavia Strinati Regia di E 
Giglio 

TEATRO DAFNE 

(Via Mar Rosso 329 Ostia Lido Tel 
50985239) 

Alle 21 00 Provaci ancora Sam di W Alien 
con P Clementi S De Gasperis L Torre 

S iani 0 Francloli R Calcagno Regia di 
iann Pontino 
TEATRO DEU’ANGELO 

(ViaS de Saint Bon 17 Tel 3700093) 
Martedì alle 21 OD Canti di scena M di V 
Cerami e N Piovani con N Martelli P In 
grosso 0 Pandlmigfio S Patitucci Or 
chestra Aracoeii 

Biglietti L 30 QQO/nd L 20 QQQ « bottegtu 
no dei Teatro è aperto dalle ore 10 13 e 15- 
18 (lun ven) sab dom ore 11 18 
TEATRO IN PORTICO 

(Gire re Ostiense 197 Tel 5133264) 
Sabato 13 alle 21 00 I Diciannovesimi pre 
sentano Pappino mille colori un gobbo a 
tanti «ori spettacolo comico Ideato da Er 
nesto Melapplom liberamente tratto da 
opere di Poppino De F lippo Coreog 
Maurizio Severa costumi Virginia Alba 
nesi Regia di E Melapponi 
TEATRO OLÌMPICO 

(Piazza G da Fabriano 17 Tel 3234890 
3234936) 

Merco edl alle 21 00 l Broncoviz in Amlie 
to II principe non il sposa di Stefano Ben 
ni Regia di G Ga/lione 
Prevendita al botteghino ore 11 19 In 
form tei 3234890 
TEATRO ROSSINI 

(Piazza S Chiara 14 Tel 68802770) 

Alle 21 00 Er marito da mi mo|a di G Cen 
zato nella riduzione in romanesco d A 
Altieri con Altiero Alfler Renato Merlino 
Monica Padani Lina Greco Regia di A Al 
fieri 

TEATRO STABILE S FRANCESCA ROMANA 

(P zza Nerazzta Tel 5125531) 

Sabato 6 e domenica 7 riposo 
Ogni sabato alle 21 e domenica alle 17 30 
Non ti pago! di Eduardo De Filippo con C 
Morie C Ma rotta F Spadaccino C Spe 
randlo Regia di Gianni Giaconia 
TEATRO TAUA 

(Via A Sa (ceti 1 Tel 58330817) 

Mercoledì atte 10 30 Correepondancei di 
S lattarelli M L Carones I Nunziata A 
Spadolini L Moretti Regia dii Nunziata 

TEATRO TORWNONA 

(Via degli Acquasparta lo Tel 68805890) 
Alle 21 00 La comp TCM Roma Quattro 
presenta Chi ha paura di Virginia Woolf? 
di E Abee con Laura Ambes Aldo Mas 
sasso Roberto Posse Pmalrace Regia d 
Renato Giordano 
TENDA COMUNE A 

/Presso V le Baldanzellu incrocio V le 
Francescani Tel 8083526) 

Alle 21 00 Stelano Nosei Gemelli Rugale 
ri e Francesca Clmmlno m I Figli d ' 
Jekyll Regia di Massimo Martelli 
TENDA COMUNE B 

(Presso V le Baldanzellu ncrocio V le 
Franceschi™ Tel 8083526) 

Mercoledì alle ih 00 Nuova Opera de Bu 
rattmi n Un Due Tre cercate con me 
Regia di G Volpiceli) 

VALLE 

(Via de Teatro Valle 23/a Tel 68603794) 
Mercoledì alle 21 00 PRIMA Paolo Poli in 
L asino d oro di Ida Ombom e Paolo Poli 
daApu leio Regia P Poi) 

TEATRO VERDE 

(Circ neGlanlcolense 10 Tel 58B2034) 
Mercoledì alle 10 DO La Comp Nuova 
Opera del Burattini presenta L elefantino 
curioso Regia di Sbigniev Glovacki Sa 
bato 13 dopo lo spettacolo Festa della 
giungla con giochi e sorprese Sab e 
dom alle 17 00 

Da lun a ven spettacoli per le scuole alle 
orelOOO Segreteria lun sab 9 00/18 00 

VITTORIA 

(Piazza S Maria Liberatrice 8 Tel 
5740598 5740170) 

Alle 21 00 II Pianeta Proibito (Shakesoea 
re & Rock n roll) Un musicai di Bob Cari 
ton con Se alpi G Inorasela C Noschese 
S Onofri Musica di Tony M mms Regia di 
Patrick Rossi Gastaldi 


CLASSICA 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(via Fiam/nia 118 Tel 3201752) 

Giovedì alle 21 00 A) Teatro Olimpico p za 
G da Fabr ano Concerto dell Orchestra I 
Pomer ggi musical con Solisti Salvatore 
Accardo e Massimo Quarta In program 
ma musiche di Vivaldi Bach e Mozart Bi 
gliett al Teatro tei 3234890 orario conti 
nuato 11/19 

ACCADEMIA NAZtONALE 
DI SANTA CECILIA 

(Via Vittoria 6 Tei 3611064 3611068 / 
segrtel 3611833) 

Riposo 

ASS AD ASTRA 

(Via dei Giunchi 6 Tel 23234010) 

Alle 21 30 Aspettando il Giubileo Enter 
tamment and Performance? as tourism 
ncreasis Ch esa Anglicana «All Salnts 
Angtican Church via dei Babmno 153 
Musiche di Vivaldi Sinfonia «Al Santo Se 
polcro Pergolesi StabatMater Soprano 
Rosanna Rossini contralto Marie Josèe 
Drolet Ensemble Strumentale Ad Astra 
ASS AMICI DELL OPERA 

(Via XX Settembre 3 Tel 4B904024) 

Alle 18 00 Presso il Foyer del Teatro dei 

I Opera concerto dei solisti dell Orche 
stia Maur Vigneti Pergolizzl Musiche di 
CorellieTartml 

ASS ITALIANA PER LA MUSICA E LE DANZE 
ARTISTICHE 

(Via Marco Aurelio 42 Tel 70450755) 
Martedì alle 20 45 All Oratorio dei Caravi 
ta (via del Caravita) Concerto per Green 
peace musiche dalla danza sacra spa 
gnoia alla danza di corte italiana (XIII XIV 
Sec ) Ensemble Fmisterrae Ingresso libe 
ro sino a inizio concerto 
ASS NE RES MUSICA 

(ViaS Pmcherie 144 Tel 5594997) 
Sabato 13 alle 21 OD Rassegna concerti 
stica presso I Aula Magna dell Università 
Valdese (via Pietro Cossa 40 ang via 
Cavour) Flauto Adriano Canditi piano 
forte Lorenzo Porta Del Lungo 
ARCUM 

(via Astura 1 Tel 7216558) 

Sono aperte le audizione al Coro Polifom 
co per la stagione concert stica 1996/97 
Informazioni presso la sede 
ASS CORALE NOVA ARMONIA 
(Via A Serranti 47 Tel 3452138) 

La Corale Nova Armonia cerca coristi per 
parti di tenore e basso Le prove si svolgo 
no il martedì e venerdì alle 19 15 in via del 
laBaidu nan 296 
ASS CULT BEAUXARTS 

(Via A Ca abrase 5 Tei 58205902) 

Sono aperte le audizioni per selezionare 
orchestra f solisti e coristi per a rappre 
sentazione di Carmina Burana La Bohè 
me La Traviata Tosca iX di Beethoven 
ASS LAUDIS CANTICUM 

(VtaG B Pettechlan 42 Tel 7212964) 

II Coro Polifonico dell associazione cerca 
voci vir li da inserire, previa audizione 
nel proprio organico t richiesta una pre 
parazlone musicale di base Prove setti 
manali g ovedi ore 20 00 

ASS MUSICALE 
CHORO ROMANI CANTORES 

(Corso Trieste 165 Tel 86203438) 

L Ass ne Musicale Choro Romani Canto 
res cerca nuovi cantar con buona *»spe 
rlenza di canta corale per realizzare a fine 
marzo un importante opera di Bach Per 
informazioni tei 8273297 44240561 
ASS MUSICALE KBRQS 

(VlaPienza 273 Tel 44245020 44235719) 
Domenica alle 21 15 Presso la Chiesa 
SS Martiri Canadesi via G De Ross) 
Concerta straordinario tenuto dall organi 
sta Marco Lo Mukìo con e musiche di 
Bach Franck Strauss Buxtehude Ingres 
so libero 

Si stanno svolgendo in via Padova 36 cor 
si su ia respirazione e II rilassamento per 
musicisti ceh riscontrano problemi di que 
sta natura SI richiede solamente l iscrl 
zione con tessera ali Associazione Keiros 
di L 50mlla (per regolarità fiscale) 

ASS MUSICALE 
MENDELFLOR MUSIC 

(VlaF da lodi 55 Tel 21707618) 
MartedriCaìle 17 45 Per M centenario dei 


....._, ...il soprano Prenotazione 

ai n 2170?618 6570323 Ingresso lire 
13mila 

ASS MUSICALE MUGI 

(Viale delle Milizie 15 Tel 37515835) 
Corsi «Prima Palestra di Pratica Musica 
le rivolta a tutti gli strumentisti II mae 
stro Aldo Tramma curerà in particolare ia 
lettura veloce l apprendimento e I ansia 
di suonare Per informazioni ed Iscrizioni 
tei 06/39738079 
ASS PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA 

(Via A Barbosi 6 Tel 23267135) 

Scuoia canta corale corsi di chitarra clas 
sica pianoforte violino flauto danza 
classica e laboratorio teatrale 
ASS ROMANA INTERMUSICASPEVI 
(Via Cesare Baromo 66 Tel 7843319) 

Per tncent vare lo studio della musica dal 
la classica alla moderna segnala scuole e 
insegnanti in tutte le zone a Roma con ta 
prima lezione gratuita Servizio gratuita 
tei 7843421 
AULA MAGNA i UC 

(P le Aldo Moro 5 l U C tei 3610051/2) 
sabato 13 alle 17 30 Aula Magna Unlver 
sitò La Sapienza Efn Hausmuslkabend 
di Johannes Brahms con l Atheiti* Cho- 
rus diretto da Filippo Merle Breteen Pia 
notarti Antonio Balliti* Rlccerdo Zadra 
Prevendita presso li Planetario tei 
70450122 e IUC) 

BASILICA COLLEGIATA 
SANCTA MARIA AD MARTYRES 
(P zza della Rotonda Pantheon) 

Sabato alle 21 00 Paaque el Pantheon 
Veglia Pasquale Mozart Missa Brevis in 
re magg KV194 Soprano M Paola Tur 
chetta Mezzosoprano Èva Luania tenore 
Francesco Petali basso FabrUta Neitan- 
nl Orchestra e Coro della Cappella Mu 
se ale dei Pantheon Dirige Massimo Sca 
pln 

CHIESA S PAOLO ENTRO LE MURA 

(Via Nazionale angolo via Napoli 58 Tel 


Santo di Palsetrina Tallls Vittoria Alle 
gr Coro The New Chamber Singer* Din 
ge Kelth Grtggs 
CORO POLIFONICO ROMANO 

(Vicolo detta Somma Tel 6785952 
Audizioni per consti e giovani solisti ogni 
venerdì alle ore 19 30 

GHIONE 

(Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 
Martedì alle 21 00 PRIMA Teatro StaM « 
di Bolzano presenta II contrabbasso di Pa 
trickSusklnd con Carlo Si moni 

ILTEMPtETTO 

(Piazza Campiteili 9 Prenotazioni al tei 
4814800) 

Alle 17 45 Basilica di San Nicola in Carce 
re v a del Teatro Marcello 46 Via Cruci* 
14 Cantate brevi per voci e strumenti 
Doimen ca alle 17 45 In P z2aCampitelli 9 
CONCERTO DI PASQUA Mozart Beetho 
ven Chopin Al pianoforte Federico Zaffe 
re 

Lunedi alle 17 45 In p zza Campiteli) 9 
CONCERTO Of PASQUETTA 
Beethoven La Primavera Alessandro 

D’Andrea v olmo Angelo Perdo pianotor 
te 

MUSICA 85 

(VlaG Barn! 34 Tel 9072492) 

Alle 18 00 Presso la chiesa di S Giovanni 
Battista in p zza Giovanni XXIII a Morlupo 
Roma concerto del Gruppo Barocco del 
I Orchestra del Soratte in programma (o 
Stabat Mater di G B Pergoiesi Per mfor 
inazioni tei 9072492 
ORATORIO DELCARAVtTA 

(ViadelCaravita 7 Tei 3219326) 

Vedere sopra Associazione italiana per 
la musica e le danze artistiche 
ORCHESTRA REGIONALE DEL LAZIO 

(Teatro Nazionale via del Viminale 51 
Tel 4870610 20 30) 

Giovedì 11 alle 21 00 Orcheslra Regiona 
le del Lazio diretta da Massimo Zanelli 
Musiche di Beethoven e Mendelssohn 
Violino Francesco Menerà 
TEATRO NAZIONALE 

(Via del Viminale 51 Tel 485498) 
VedereTeatri 
TEATRO DELL OPERA 

(Piazza B Gigli Te! 4817003 481601} 
Domani alle 18 OD Replica ae Le Comle 
Ory di Gioacchino Rossini Orchestra di 
retta dal M“ Donalo Renzettl regia di Pier 
Luigi Pizzi Interpreti prlnclpai Sumi Jo 
Diana Montague Marilena Laurenza Glo 
ria Banditeli Gregory Kunde Alfonso An 
tomozzl Donato Di Stefano Manuel Ber 
tran Gii Orchestra e Coro del Teatro del 
I Opera di Roma 


VOICES OFCLORY 

(Presso Ctt esa Valdese P 2za Cavour 
Tel 68 74 072) 

Giov ven sabato alle 21 00 ai Teatro Na 
zionaie (v a del V minale 51 tei 485498) 
Concerto di Pasqua dei Voices of Glory 
Musica gospel e spiritual 
Domenica alle 20 30 Concerto di Pasqua 
presso la Chiesa Valdese 



(Via Monte Testacelo 69 Tel 5757494) 
Alle 22 00 Pepa Sun Style pop A seguire 
discoteca con l dj di Radio Centro Suono 

ALEXANDERPLATZ 

(Via Ostia 9 Tel 39742171) 

Alle 22 00 Manhu Roche Quarte! 
ALFELUNI 

(Via Francesco Carlettf 5 Tel 5783595) 
Alle 22 00 La Banda d) Max presenta Max 
Giusti Ospite Dario Caislnl 
ALPHEUS 

(Via del Commercio 36 Tel 5447826) 
MISSiSSIPI alle 22 00 USURA (Tecno 
Dance) + d; Lucio Scarpa e Marcello Riot 
ta 

MOMOTOMBO alle 22 00 Aguare la ben 
de (son cubano) * dj Ellzondo (salsa e 
merengue) 

RED RIVER alle 22 00 Cabaret con i Far 
Locchi e a seguire musica d ascolto 

BfGMAMA 

(Vicolo S Francesco a R pa 18 Tel 
5812551) 

Alle 22 00 Concerto rhythm n blues con 

Bianca Blues e I Sette $oul Ingresso libe 
rocon tessera 

CONVA1R 

(Via Trincea delle Frasche 90 Isola Sa 
era Fiumicino Tel 6522201) 

Alle 21 00 Stasera debutto 96 Ad anima 
re la serata il bravissimo pianista Paco 
EL CHARANGO LATINO 

(Via di Sant Onofrio 28 Te) 6879908) 
Lezioni di ballo con i maestri cubani Rebe 
ca e Oscar 

Discoteca latina con il di Frank Guerra 

FAMO TARDI 

(Via Giuseppe Ubetta 13 Tel 5744319) 
Alle 23 30 Cristy Nife Band (Acid & Dan 
ce) 

Ingresso con tessera L 10 000 Aperto 
dalie 20 00 alle 5 00 

FOLKSTUDtO 

(Via Frangipane 42 Tel 4871063) 

Alfe 21 30 Star e urbane» ovvero le can 
zom di Piero Braga voce leader de Can 

laniere del Lezio 
FONCLEA 

(ViaCrescenzio 82/a Tel 6898302) 

Alle21 30 Swing con il trio di Liana Miieti 
Aperto tutte le sere dalie 20 00 alle 2 00 
con ingresso Ubero tranne il sabato (L 


10 000) 

FOURXXXXPUB 

(V a Galvani 29 Tef 5757296) 

Al e 22 00 Concerto con Età Beta acoustic 
soul quarte! Ingresso L 3000 

HAPPENING CLUB 

(Piazza di S Rutina 13 Trastevere Tel 
5742033 5813655) 

Dalle 22 00 Disco bar latino americana 
karaoke animazione 
JAZZ CLUB MUSIC INN 

[Largodei Fiorentni 3 Tel 68802220) 

Alle 22 00 Funkn action (musica lunky 
jazz e acid jazz) 

PENGUJNCAFE 

(Via dei Gesù 94 Tel 6781707} 

Giovedì alle 22 00 Non * successo niente 
di e con Max & Francesco Mortai e Ospiti 
Ingresso libero con prenotazione obbliga 
tana al tei 5742033 
PER UN PEZZO DI PALCO 

(Sala Ariel Via d Monteverde 42 a tei 
58206080) 

Tutt ( g ovedt alle 21 00 Raiaegne musi 
cele riservata a cantautori interpreti e 

B musicali Oggi Maurizio Pepe 
ini Liburdi Maurizio Carlini & Gli 
Atelier Evandro Gabrieli Silvia Morahen 
Per informazioni e selezioni tei 58T5572 
ingresso libero 
SAtNT LOUIS MUSIC CtTY 

(VladelCardello 13 Tel 4745076) 

Alle 22 30 Rassegna «The Voice Piera 
Pizzi MovidaSoui Band 


D’ESSAI 


ARCOBALENO 

ViaF Redi 1/4 Tel 4402719 
Riposo 


CARAVAGGIO 

ViaPaisiello 24/B Tel 8554210 
Riposo 

L 8 000 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 Tel 44236021 
Riposo 

7000 

POLITECNICO 

ViaGB Tlepolo 13/a-Tel 3227559 

V»' dov# ti porta II cuor» 

(18 10 20 20-22 30) L 10 000 

TfBUR 

Via degli Etruschi 40 Te! 4957762 
Riposo 


TIZIANO 

Via Rem 2 Tel 3236588 
Riposo 


L 7 000 


CINECLUB 




ASS. CINEFORUM CULT MOV1ES 

ViaTarquimo Vipera 5-tel 58209550 
Terra e Liberti di Loach (20 30) 

L 3 000/Abb L 12 000/Tessera ann L 
3 000 


AZZURRO MELIES 

Vra Faa di Bruno 8 Tef 3721840 
TI ricordi di Dolly Boll di Kustanca (18 30) 
Il poeto dello fregole di Bergman 20 30 
L’odio di Kassovitz (22 

Tess mensile L 15" 


AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipionl 82 Tel 39737161 
SALA LUMIERE 

Hannah# le tuo sorelle di Alien (18 00) 
BroadwayOanny Rota di Alien 2000 

IlaraitanomediRitt 22 00 

SALACHAPLIN 
Terra#Liberti di Loach 

(18 30 20 30 22 30) 
Abb mensile L 15 000 


GRAUCO 

Via Perugia 34 Tel 7824167 
Agendadi celluloide 

NlnotchadiLubitsch (19 00) 

Oltre il giardino di Ashby (21 00) 


Via Caffaro 10 Tel 5124656 5130273 
Martedì II gregge di Guney (versione ita 
liana) 

(20 30 22 30) 

Ingr o Tessera semest L 5 000 

L’ISOLA CHE NON C’E 

Via Diego Angeli 143 Per inform rivo! 
gersi tei 41730851 
Toto io Heroi di Vandormael 
(21 00 ) 

VIDEODROME 

(Affabulazione p za Agrippa 7H ROMA 
OSTIA tei 56904757) 

Giovedì Da morire di G Van Sant 
(21 00) L 2 000 


IL MONDO E' TUTTO UN futa 

OGGI AL SALA UMBERTO 


UNA COMMEDIA DONGIOVANNESCA 
PER NIENTE SENTIMENTALE 



OGGI ECCEZIONALE PRIMA Al CINEMA 

GIULIO CESARE • GREENWICH 

dal clamoroso successo del "Best seller " 
di Enrico Brìzzi "Jack Frusciante è uscito dal gruppo" 
una storia d’amore tardo-adolescenziale e di rock giovane 


ROMANO CARDARELLI , 


JACK FRUSCIANTE 

E' USCITO UAL GRUPPO 


STEFANO ACCORSI « VIOLANTE PLACIDO 

At rSSANDRO /AMAI TtO BARBARA LIVi 

li|) l|i/p > 1 

ATHINA CENCI © IVANO MARESCOTTI 

l NRH 0 HHIZ7I ENRICO IIRI77I IX/A NEURONI 

IIMK.ARI U IlViH I ANbElU » MtOU 

V RI ftfRTft MISSIRf II IIMHI RII) WIA//I) 

u a AUSSW1 CTtSMl IORRLSI A l l 

BROSFILM MttHISArilNI 

ROMANO CARDARELLI 
ENZA NEGRONI 

« i i v. /imi i m 

)J M un om, M V npo LWWO IIRI7/I 

!?-Lr » ir i r 

- RANALIGHT li I » Il 


ORARIO SPETTACOLI- 

GIULIO CESARE - 15 30 - 18.00 - 20 15 - 22 30 
GREENWICH -15.00 - 16.50 - 18.40 - 20.30 - 22.30 
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Venerdì 5 aprile 1996 



Spettacoli di Roma 



Acadamy Hall 

v Stamlra 5 
Tel 442 377 76 
Or 16 00 18 15 
20 20 - 22 30 

L 10000 

Admiral 

f Verbano 5 
el 8541195 
Or 16 00 18 15 
20 20 223Q 

L 10 000 


p Cavour 22 
Tel 321 1896 
Or 1515 

18 50 22 30 

L 10000 


vMDel Val 14 
Tel 5880099 
Or 16 30 18 30 
20 30 - 22 30 

L 10000 


diC Vanztna conP Villaggi io (Italia 1995) 

Lo mandano In Inghilterra a fare un corso intensivo Come 
Onofrio PI rrotta Lui va allo stadio a vedere ia Samp eie 
piglia di santa ragione Continuiamo a fare del male 

Commedia * 

NeOyttmrAnMUO 

dtC SautéI conM Serrault E Béart(Francia 95) 

Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gii batte al computer le memorie Sau 
teHirma un film dì grande eleganza e protodità 

Sentimentale-# * * 

dtO Stone con A Hopkins J Alien (Usa 95) 

Biografia del presidente piu contraddittorio degli States 
Che Stone restituisce ome un enigma ma con una buona 
dose di umana simpatia nonostante i I Watergate 

Biografia *** 

Mary VtoNty 

diS FreatS, conJ Roberti J Malkoutch (Usa 96) 

La leggenda del dr Jekyll e Mr Hyde vista dall ottica della 
cameriera una popolana traumatizzata che si riconosce 
nei lato oscuro dell esistenza fino a diventare complice 

Drammatico*** 


v Accademia Agiati 57 diM Scortese con R DeNiro S Stane (Usa 95) 


Tel 540 8901 
Or 15 30 
18 45 - 22 00 

L 10000 


Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa 11 boss di un casinò Sharon Stone come non 
I avete mal vista primadà dei punti persino a De Miro 

Drammatico ** 


v N del Grande 6 
Tel 581 6168 
Or 15 45 
19 10 2230 

L 10.000 


v GallaeSidana 20 
Tel 86208806 
Or 15 00 1650 
1840 2025 222 

L 10 000 

Artston 

v Cicerone 19 
Tel 321 2597 
Or 1545 
19 10 22 30 

L 10.000 

Astro 

vleJonlo 225 
Tel 617 2297 
Or 


Atlantic 1 

v Tuscolana 745 
Tel 761 0656 
Or 1530- 1750 
2010-22 30 

Atlantic 2 

v Tuscolana 745 
Tel 761 0656 
Or 16 00 18 10 
20 20 - 2200 

L 10 000 

Atlantic 3 

v Tuscolana 745 
Tel 761 0658 
Or 1515 
1640 2200 
% 1O.0ÒO 
Atlantic 4 

v Tuscolana 745 
Tei 761 0656 
Or 16 00 18 10 
20 20 - 2230 

L 10 000 


diM Scortese con R DeNtro S Stane (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa II boss di un casinò Sharon Stone come non 
1 avete mai vista prima dà dei punti persino a De Niro 

Drammatico## 

Tay Story 

diJ Lasseter (Usa 95) 

La storia del cowboy Wòody e dell astronauta Buzz gio¬ 
cattoli rivali il primo vecchio e tenero il secondo nuovis 
1 simo e arrogante Realizzato al computer Per tutti 

Animazione##* 


diM ScorseseconR DeNiro S Stane(Usa '95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stone come non 
I avete ma! vista prima dà dei punti persino a De Niro 

Drammatico ** 


CHIUSO PER LAVORI 


ai B Bertolucci conL Tyler) Irons ( Italia) Gb 19%) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale** 

Ferte^ egitt o 

d(P Vini conS Orlando E FanfasUchtnt (Italia ’96) 

Due «tribù» In vacanza a Ventotene Una è colta snob e di 
sinistra L altra romanaccla violenta e caciarona Tra una 
risata e una lacrima I Italia «divisa dal maggioritario 

Commedia ** 


dtM ScorseseconR DeNiro S Stane (Usa 95) 

Las Vegas W3 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il 'boss di un casinò Sharon Stone come non 
1 avete mai vista prima dà dei punti persino a De Niro 

' Drammatico ★★ 

VI* Sa Uu Vegas 

di M Ftggts, con N Cage E Shue (Usa 95) 

Lui alcolizzato all ultimo stadio lei prostituta SI amano a 
Las Vegas tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi 
natìonal! Oscar 11 film è la sorpresa dell anno 

Drammatico*** 


v Tuacolana 746 
Tel 761 0656 
Or 15 45 1800 
20 15 22 30 

L 10 000 

Atlantic 6 

v Tuscolana 745 
Tel 761 0656 
Or 1615-1820 
2025 2230 

10 000 

Auf Mettili 

c V Emanuele 203 
Tel 887 5455 
Or 1630 1830 
20 30 2230 
L 10 PP9 farla condJt 
Aufuttui 2 
c V Emanuele 203 
Tel 687 5455 
Or 15 30-17 50 
2010 2230 
L 10000 

Barbarti 1 

p Barberini 24-25-26 
Tel 480 7707 
Or 1500-1650 
18 40 2025 22 30 

L 10000 


di) Wao (on) Travolta C Slater (Usa'96) 

Coppia di divi per recuperare una testata nucleare Tra 
bombardieri e incontri di boxe un action movie diretto 
dall hongkonghese John Woo senza esci) isione di colpi 
Azione * 


di W Alien con W Alien M Sorvino (Usa 1995) 

Storia di un cronista sportivo di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo con tanto di coro greco a com 
meritare le scene Con una grandissima Mira Sorvino 

Commedia *** 


dtM RadfardM Traisi conM Troist P Noiret(Ita94) 

Avere una bicicletta può cambiare II destino Ma conosce 
re un grande poeta cambia sicuramente (avita Ovvero la 
storia di Neruda e dei suo portalettere personale 

Drammatico** 

Tay Story 

di) Lasseter ( Usa 95) 

La storia del cowboy Woòdy e dell astronauta Buzz gio¬ 
cattoli rivali Il primo vecchio e tenero II secondo nuovis 
aimo e arrogante Realizzato al computer Per tutti 

Animazione **★ 


p Barberini 24 25-26 
Tel 4827707 
Or 15 30 

1B48 2200 

L 10 000 

Bcrbtftfri 3 

□ Barberini 24-25-26 
Tel 4627707 
Or 1630 

19 15 22 00 

L, 10 000 

Broadwayl 

v del Narcisi 36 
Tel 2303408 
Or 15 45 18 00 

20 15 2230 

L 1O0OO 

Broadwoy 2 

V del Narcisi 38 
Ttìl 230 3408 
Or 1630 17 50 
20 10-22 30 

L 10 000 

Broa4w«y3 

v del Narcisi 36 
Tel 230 3408 
Or 15 00 

18 30 22 00 

L 10 000 

Capitol 

v O Sacconi 39 
Tel 393 280 
Or 1630 
18 45 2200 

I. 10 000 

Capranf» 


diM Gibson conM Gibson S Marceau (Usa 1995) 

Nascita di una nazione nel Xlf secolo L eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere ia Scozia libera e in¬ 
dipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

Avventura *★★ 


diK BigelouiconR Ftennes A Basse! (Usa 9a) 

Los Angeles 1999 La nuova droga è un cd che la vivere le 
emozioni degli altri Uno spacciatore si trova in mezzo a 
un guaio Thriller apocalitt co e violento memorabile 

Thriller*** 

Porto O'ovoito 

diP Virzi conS Orfondo £ Fontostrchimf/folio 96} 

Due «tribù in vacanza a Ventotene Una è colta snob e di 
sinistra L altra romanaccla violenta e caciarona Tra una 
risata e una lacrima I Italia «divisa dal maggioritario» 

Commedia ★* 

lo fe ri to 4a soia 

di 8 Bertolucci conL Tyler I Ircns (Italia/ Gb 1996) 

Lucy va in Toscana a cer re la verità sul a sua nascita 
Trova una comunità di anglo americani oziosi Fa amici 
2 la con uno scrittore morente E scopre la v ta 

Sentimentale ** 


diM ScorseseconR DeNiro S Stone (Usa '95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un pccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stono come non 
I avete ma! vista prima dà dei punti persino a De Niro 

- Drammatico ** 


diM ScorseseconR DeNiro S Stane (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa 11 boss di un casinò Sharon Stone come non 
I avete mal vista prima dà dei punti pepino a De Niro 

Drammatico** 


Or 1615 1830 
20 30 22 30 






madlocra 


di) Woo con) Travolta C Slater (Usa 96) 

Coppia di divi per recuperare una testata nucleare Tra 
bombardieri e incontri d boxe un action movie diretto 
dal l hongkonghese John Woo senza esclusione di colpi 
Azione * 

CRITICA PUBBLICO 

★ * 

*★ 

*★★ ☆☆☆ 


Tel 33251607 
Or 15 30 1750 
20 10 22 30 

L 10 000 

Ciak 2 

V Cassia 694 
Tel 33251607 
Or ( ) 1600 

\ *}1&-2010-22 30 

L 10 000 

Cola di Manzo 

p Cola di fllenzo 88 
Tel 3235693 
Or 1530 1800 
20 15 22 30 

L 10000 

Del Piccoli 

via della Pineta 15 
Tel 8553485 
Or 17 00 18 40 

L 7 000 

Dei Piccoli Sara 

via della Pineta 15 
Tel 6553485 
Or 2030 2230 

L 8 000 

Diamante 

via Prenestìna 232/8 
Tel 295606 
Or 


VlatoLMVHis 

dtM Ftggts conN Cage E Shue (Usa 95) 

Lui alcolizzato ali ultimo stadio lei prostituta Si amano a 
Las Vegas tra slot mach ne e bottiglie di g n Con 4 nomi 
nation all Oscar il film è la sorpresa dell anno 

Drammatico*** 


diB Bertolucci coni Tyter) Irons(Italia/Gb 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare ia verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale** 


n VIctoUiVHM 

dtM Figgis conN Cage E Shue (Usa 95) 

Cuori «I verri* 

dtG Piccioni conM Buy G Scarpati (Italia 1996) 

Una cameriera diventa squillo di lusso E un disoccupato 
filosofo prova a diventare idraulico Sullo sfondo una città 
inospitale I due s innamorano ma restano -al verde» 

Commedia* 


di C Noonan 

Per non finire nel pentolone il simpatico maialino parlan 
te si trasforma in un cane Tenera fiaba sul mondo degli 
animali Dove la solidarietà è ancora un valore 

Commedia ** 

BlualaithaFaaa 

di P Austere W Wang conH tette! M Goran (Usa 1995) 

La tabaccheria di Brooklyn è ancora aperta E i personag 
gì di Smoke variano nuovamente sul tema della vita In 
una collezione di aneddoti in forma di affresco 1 h25 

Commedia *★* 


CHIUSO PER LAVORI 


Eden 

V Cola di R enzo 74 
Tel 36162449 

Or 16 00 1810 
20 20 22 30 

L 10 000 

Embsuy 

v Stoppanl 7 
Tel 6070245 
Or 1545 1810 
20 20 2230 

L 10 000 

Empir* 

v le R Margher ta 29 
Tel 8417719 
Or 16 00 18 15 
20 20 22 30 

L 10 000 (aria cond) 

Empire 2 

V le Esercito 44 
Tel 5010652 “ 

Or 1615 IL 

20 30 22 30 

L 10 000 

EtoH* 

p in Lucina 41 
Tel 6676125 
Or 16 00 1815 
20 20 22 30 

L 10 000 

Elimina 

v Llszt 32 
Tel 5910986 
Or 14 45 17 00 

16 50 20 40 22 30 

L lOOOO 

Europa 

c Italia 107 
Tel 44249760 
Or 1615 18 30 
2030 2230 

L lOOOO 

Exceldor 1 

B Vergine Carmelo 2 
Tel 5292296 
Or 15 30 17 50 
20 10 22 30 

L lOOOO 

Exc*Mor2 

B Vergine Carmelo 2 
Tel 5292296 
Or 1600 1810 
20 20 22 30 

L 10 000 

Excat«lor3 

B Vergine Carmelo 2 
Tel 5292296 
Or 15 00 

1830 2200 

L 10 000 

Fame» 

Campo de fiori 56 
Tel 6864395 
Or 16 30 18 30 
20 30 22 30 

L 10 000 

Fiamma Uno 

V Bissolati 47 
Tel 4827100 

Or 15 45 18 10 
20 20 2230 

L 10 000 

Fiamma Due 

v Bissolati 47 
Tel 4827100 
Or 15 45 1810 
20 20 22 30 

L 10 000 

Ganton 

v le Trastevere 246 
Tel 5812848 
Or 1615 18 30 
20 30 22 30 

L 10 000 

Gioiello 

V Nomentana 43 
Tel 44250299 

Or 16 30 1830 
20 30 22 30 

L 10 000 

Giulio Cesare 1 

V le G Cesare 259 
Tel 39720795 

Or 15 30 18 00 
20 15 22 30 

L 10 000 

Giulio Catare 2 

v le G Cesare 259 
Tel 39720795 
Or 16 30 

19 30 22 30 

L 10 000 

Giulio Comi* 3 

v le G Cesare 259 
Tel 39720795 
Or 15 30 1800 

20 16 2230 

L lOOOO 


DsnSManWrikliifl 

di T Robbms, conS Sarandon S Penn CUsa 96) 

Da una storia vera tratta dal diano di una suora america 
na che ha confortato un condannato a morta un duro atto 
d accusa contro ta pana capitale Vincerà I Oscar? 

Drammatico ★** 

Oa tth a r ty 

di B Sonnenteld con) Travolta G Hackman (Usa 95) 

Storia paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly 
■flood deciso a sfondare nel mondo del cinema Con John 
Travoltae un travolgente Danny De Vito 

Commedia** 


diP Virzi conS. Orlando E Fantasticbmi (Italia, 96) 

Due «tribù» m vacanza a Ventotene Una è colta snob e di 
sinistra L altra romanaccla violenta e caciarona Tra una 
risata e una lacrima I Italia «divisa dal maggioritario» 

Commedia** 


dt) Woo con J Travolta C Slater (Usa 96) 

Coppia di divi per recuperare una testata nucleare Tra 
bombardieri e incontri di boxe un action movie diretto 
dall hongkonghese John Woo senza esclusione di colpi 
Azione * 


diB Bertolucci conL Tyler ) Irons (Italia/ Gb 1996) 

Lucy va In Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 

Toy Story 

dt) Lasseter (Usa 95) 

La storia del cowboy Woody e dell astronauta Buzz gio¬ 
cattoli rivali II primo vecchio e tenero il secondo nuovis 
simo e arrogante Realizzato al computer Per tutti 

Animazione *** 


di) Woo con) Tramila C Slater (Usa 96) 

Coppia di divi per recuperare una testata nucleare Tra 
bombardieri e incontri di boxe un action movie diretto 
dall hongkonghese John Woo senza esclusione di colpi 
Azione* 


diB Bertolucci coni Tyler ) Irons (Italia/Gb 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare ia ver tà sulla suà nascita 
Trova una comunità di anglo americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ★★ 


diP Virzi conS Orlando E Fantastichmi (Italia %) 

Due «tribù» tn vacanza a Ventotene Una è colta snob e di 
sinistra L altra romanaccia violenta e caciarona Tra una 
risata e una lacrima I Italia «divisa dal maggioritario» 

Commedia ** 


dtM ScorseseconR DeNiro S Stone (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa II boss di un casinò Sharon Stone come non 
I avete mai vista prima dà dei punir persino a De Niro 

Drammatico ★★ 


di B Singer con G Byrne Ch Palmmtien (Usa 1995) 

Mai mettere cinque gangster nella stessa celia è un invi 
to a delinquere II gruppo decide di fare II colpo grosso 
Ma la strada che porta ai bottino sarà piena di cadaveri 

Thriller * * 


dtS Frears con) Roberti J Malkoutch (Usa 96) 

La leggenda del dr Jekyll e Mr Myde vista dall ottica della 
cameriera una popolana traumatizzala che si riconosce 
nel tato oscuro dell esistenza tino e diventare complice 

Drammatico* ★* 

CttyHaN 

di H Becker con A Pacino ) Cusack (Usa 96) 

Trionfo e caduta di un immaginario sindaco di New 
York La cornice thriller serve per un discorso sui mecca 
msmi del potere che parte bene e si spegno via via 

Giallo** 


dt) Woo con) Travolto C Slater (Usa 96) 

Coppia di divi per recuperare una testata nucleare Tra 
bombardieri e Incontri di boxe un action movie diretto 
dall hongkonghese John Woo senza esclusione di colpi 
Azione * 


di W Alien con W Alien M Sommo (Uso (995) 

Storia di un cronista sportivo di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo con tanto di coro greco a com 
mentare le scene Con una grandissima Mira Sorvino 

Commedia *★★ 


di A Lee con E Thompson H Grani (Usa 96) 

Le storie d amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
delia ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen 
Sentimentale * 

CttyHaH 

dtH Becker con A Pacmo ) Cusack (Usa 96) 

Trionfo e caduta di un Immaginario sindaco di New 
York La cornice thriller serve per un discorso su! mecca 
nlsm) dei potere che parte bene e si spegne via via 

Giallo** 


v Taranto 36 
Tel 70496602 
Or 15 30 17 50 



diB Bertolucci conL Tyler ) Irons (Italia/ Gb 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità dì anglo americani oziosi Fa amie) 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale** 


Grrtttwlch 1 

v Borioni 59 
Tel 5745825 
Or 15 00 17 30 
20 00 22 30 

L 10 000 

Greanwfch2 

V Bottoni 59 
Te! 5745825 

Or 15 00 1650 

1840 20 30 22 30 

L 10 000 

Greanwtch3 

V Bodoni 59 
Tel 5745825 

Or 16 30 18 30 
20 30 2230 

L lOOOO 

Grafo* 

V Gregorio VII 160 
Tef 6380600 

Or 16 00 1810 
20 20 2230 

L IO OOOfarfa cond ) 


di A Lee con E Thompson H Grani (Usa 96) 

Le storie d amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia Inglese a cavallo fra XVIII e XIX se 
colo Dal romanzo «sénno e sensib I tà» di Jane Austen 
Sentimentale* 


Jaek Fntsotanto è uscito Bai 


I go B Marcello 1 
Tel 8548326 

Or 16 00 1810 
20 20 22 30 

L 10 000(srla cond | 

II Labirinto 1 

v Pompeo Magno 27 
Tel 3216 283 
Or 

18 30 21 30 

L 10000 

IILaUrtnto2 

v Pompeo Magno 27 
Tel 32 16 283 
Or 18 30 
20 30 22 30 

L lOOOO 

Il Labirinto 3 

v Pompeo Magno 27 
Tel 32 16 283 
Or 18 30 
20 30 2230 

L 10 000 


Oataharty 

diB Sonnenfeldcon) Travolta G Hackman (Usa 95) 

Stona paradossate di un gangster cinefilo che va a Holly 
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema Con John 
Travoltae un travolgente Danny De Vito 

Commedia** 

Ferfed'efOtto 

dtP Virzi conS Orlando E Fantastichim (Italia 96) 

Due «tribù» in vacanza a Ventotene Unaècolta snobedi 
sinistra L altra romanaccla violenta e caciarona Trauna 
risata e una lacrima I Italia «divisa dal maggioritario 

Commedia ** 

Il fior* dii mto «un t o 

dtP Almodóvar conM Paredesel Arias (Spagna 95) 

Un Almodóvar meno frizzante dot solito per un film che pare 
I elaborazione di un lutto La storia dt una donna scrittrice 
abbandonata dal marito militare Ne uscirà migliore 

Sentimentale ★* 


di E Kustunca conM Manollouic L Rtstavski 
(I mondo capovolto II mondo che non c è piu Un futuro 
senza speranza Kustunca c parla di una nazione scom 
parsa disintegrata Un film slraordinario e affascinante 
Commedia *** 


v G Induno 1 
Tel 5812495 
Or 1615-1830 
20 30 2230 

L 10000 

tntrutovere 1 

vicolo Moroni 3/a 
Tel 5884230 
Or 16 00 1800 
20 20 22 30 

L 10 000 


di W Wang conH Keitel W Hurt (Usa 1994) 

Uno scrittore in crisi un tabaccaio un meccanico senza 
una mano Cerchi Brooklyn e trovi I altra America Quella 
che non ha piu sogni e nuove fronti ere 1h50 

Commedia **★ 


«SavertyNHts 


VladaUiVofM 

diM Ftggts conN Cage E Shue (Usa 95) 

Lui alcolizzato ali ultimo stad o lei prostituta Si amano a 
Las Vegas tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi 
nation all Oscar il film è la sorpresa dell anno 

Drammatico*** 


vicolo Moroni 3/a 
Tel 588*230 
Or 15 30- 17 50 
2010 2230 

L 10 000 


vicolo Moroni 3/a 
Tel 5884230 
Or 16 00 18 10 
20 20 - 22 30 

L 10 000 

King 

V Fogliano 37 
Tel «206732 
Or 14 00 17 40 
20 05 22 30 

L lOOOO 


v Chlabrera 121 
Tel 5417926 
Or (*)1615 

n 18 30 - 20 30 

L 10 000 


(Vers. ongm Inglese con sottotitoli in italiano) 


di W Alien con W Alien M Sorvino (Usa 1995) 

Storia di un cronista sportivo di un figlio adottivo e di una 
madre che fa la squillo con tanto di coro greco a com 
mentare le scene Con una grand ss ma Mira Sorvino 

Commedia*** 

DmmI Man Walkhit 

diT Robbms conS Sarandon S.Penn (Usa 96) 

Da una storia vera tratta dal diano dt una suora america 
na che ha confortato un condannato a morte un duro atto 
d accusa contro la pena capitale Vincerà I Oscar? 

Drammatico *** 

O Sa fea maialino eoragg toso 

dtC Noonan 

nisoUtisoapottl 

22(8$ Singer conG Byme Ch Palmintien (Usal995j 


v Chlabrera 121 
Tei 5417926 
Or 16 00 1810 
20 20 22 30 

L 10 000 


Mofwy Trito» 


v Chlabrera 121 
Tel 5417926 
Or 15 30 17 50 
20 10 22 30 

L 10000 

Madison 4 

V Chlabrera 121 
Te 0417926 
Or 1610 1810 
20 20 22 30 

L 10000 


diS Pollack con H Ford ) Onnond (Usa 96) 

Remake inledele della commedia di BillyWllder Sabrina 
a Parigi è fotografa di moda Torna e conquista Harrison 
Ford magnate privo di cuore e scrupoli 

Sentimentale** 


v Appta Nuova 176 
Tel 786086 
Or 14 50 1645 
1840 2035 2230 


di) )ohnslonconR Williams B. Hunt (Usa 95) 

Jumanjt è un gioco «magico» <1 suo incantesimo dura nel 
tempo Dopo vent anni un giovane torna nella sua citta 
ma accompagnato dagli ammali della giungla 

Commedia 

Toy Story 

di) Lasseter (Usa 95) 

La stona del cowboy Woody e dell astronauta Buzz gio 
cattali rivali II primo vecchio e tenero il secondo nuovis 
simo e arrogante Realizzato al computer Per tutti 

Animazione *** 


v Appia Nuova 176 
Tel 786086 
Or 1450 1720 
19 55 22 30 

L 10000 


v Appia Nuova 176 
Tel 786086 
Or 16 30 

1930 22 30 

L 10 000 


v Appla Nuova 176 
Tel 786086 
Or 14 30 17 20 
1955 2230 

L 10 000 

Majeitic 

V S Apostoli » 

Tel 6794908 
Or 16 00 

1910 22 30 

L 10 000 


di A Lee con E Thompson H Grcnt (Usa 96) 

Le storie d amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia inglese a cavallo tra XVIII e XIX se¬ 
colo Dal romanzo «Senno e sensibil ità» di Jane Austen 
Sentimentale ★ 

Dead Man WaHdng 

di T Robbms conS Sarandon S Penn fUsa 96) 

Da una star a vera tratta dal diario ai una suora america¬ 
na che ha confortato un condannato a morte un duro atto 
d accusa contro la pena capitale Vincerà I Oscar? 

Drammatico *** 


v del Corso 7 
Te! 3200933 
Or 1615 1830 
20 30 22 30 

L 10000 


v Viterbo 11 
Te 8559493 
Or 16 00 18 10 
20 20 22 30 

L lOOOO 


diiVf Mann confi DeNiro A Pacino (Usa 1995) 

Il buono e I cattivo sulle strade dì Los Angeles Un we 
stern metropolitano che di nte norabile ha solo I ncontro 
tra De Niro e Pacino 2h45 

Thriller **★ 

Fari toprada 


Via da Las Va*a» 

dtM Ftggts conN Cage E Shue (Usa 95) 

Lui alcolizzato all ultimo stadio lei prostituta Sì amano a 
Las Vegas tra slot machine e bottiglie di gin Con 4 nomi 
nation all Oscar il film è la sorpresa dell anno 

Drammatico*** 


MutttplaxSavoyl 

v Bergamo 17/25 Moitay Trito» 
Tel 8541498 
Or 16 00 1810 
20 20 22 30 

L 10 000 

MuWptox Savoy 2 


rgan 
Tel 8541498 
Or 16 00 18 10 
20 20 22 30 


a Bavariy HMa 


CINEMA È BELLO SV GRANDE SCHERMO 



Muttlplex Savoy 3 

V Bergamo 17/25 
Tel 8541498 
Or 15 30 17 50 
20 10 22 30 

L lOOOO 

Muttlplex Savoy 4 

v Bergamo 17/25 
Tel 8541498 
Or 15 45 18 00 
20 10 22 30 

L lOOOO 

New York 

v Cave 36 
Tel 7810271 
Or 16 00 

19 10 22 30 

L lOOOO 

Nuovo Sacher 

IgoAscìanghi 1 
Tel 5818116 
Or 16 00 1810 

20 20 22 30 

L 10 000 


dtS Herek, confi Dreyfuss, G Headley (Usa 95) 

Torna nelle sale forte della nomination di Dreyfuss que 
sto film che racconta trent anni di insegnamelo in un II 
ceo Voleva fare (musicista sarà un ottimo prof 

Drammatico ** 


dt) )ohnstonconR Williams B Hunt(Usa, 95) 

Jumanjf è un gioco «magico» Il suo incantesimo dura nel 
tempo Dopo vent anni un giovane torna nella sua citta 
ma accompagnato dagli ammali della giung a 

Commedia 


v M Grecia 112 
Tel 7596568 
Or 16 00 IBIS 
2020 2230 

L lOOOO 


diM Gibson conM Gibson S Marceau (Usa 1995) 

Nascita di una nazione nel XII secolo L eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rendere la Scozia libera e in 
dipendente Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese 

Avventura *** 

Nrityatmr Amaud 

dtC Sautet con M Serrault E Béart (Francia 95) 

Un amore senile tra un ex magistrato misantropo e una 
bella ragazza che gli batte ai computer le memor e Sau 
tet firma un film di grande eleganza e profondità 

SentimentalB** * 

Fari* Maga t o 

dtP Vini conS Orlando E Fantastichim (Balta 96) 

Due «tribù» in vacanza a Ventotene Unaècolta snobedi 
sinistra L altra romanaccia violenta e caciarona Trauna 
risata» una lacrima I Italia «divisa dal maggioritario» 

Commedia** 


vìcolo del Piede 19 
Tel 5803622 
Or 16 00 18 15 
20 30 2240 

L 10 000 

Quirinale 1 

v Nazionale 190 
Tel 4882653 
Or 1610 1815 
20 20 22 30 

L 10000 

Quirinali 2 

v Nazionale 190 
Tel 4882653 
Or 16 30 1830 
20 30 2230 

L 10 000 

Quirtnetta 

v Minghetti 4 
Tel 6790012 
Or 1615 ie30 
20 30 2230 

L 10 000 


di O Parker con L Ftshbume K Branagh (Usa 95) 

Ennesima e non travolgente versione della tragedia sha 
kespeariana La novità? Otello in nero per davvero Ma a 
farla da padrone còli modesto Jago di Branagh 

Drammatico * 


diA Longoni con A Gassman G Tognazzi (Italia '96) 

Trentanni nessuna voglia di metter su famiglia tanta Im 
maturità Da una fortunata commedia teatrale un firn sul 
la crisi del maschio con cast di figli d arte NV Ih 35 
, Commedia* 

Rotoliti Bavariy NNto 


H ^t^»l ^wt^» aagrat# 

dtP Almodóvar conM Paredesel Anas(Spagna 95) 

Un Almodóvar meno frizzante del solito per un film che pare 
I elaborazione di un lutto La storia di una donna scrittrice 
abbandonata dai marito militare Ne uscirà migliore 


? Sonnmo 7 
et 5810234 
Or 16 00 18 15 
2020 2230 

L 10 000 

Matto 

v IV Novembre 156 
Tel 6790763 
Or 1615 17 45 

19 15 20 45 22 30 

L 10 000 

Mb 

vie Somalia 109 
Tel 96205683 
Or 15 30 17 50 
2010 2230 

L 10000 

Rivoli 

v Lombardia 23 
Tel 4880683 
Or 15 00 17 30 
20 10 2230 

L 10000 


Fari* oT aga it * 

diP Vini conS Orlando E. Fantastichmi (Italia 96) 

Due «tribù» In vacanza a Ventotene Unaècolta snobedi 
sinistra L altra romanaccia violenta e caciarona Trauna 
r isata e una lacrima I Italia «divisa dal maggioritario» 

Commedia ** 


dtG Arakt con J DtivoieRMcGowanfUsa 95) 

Sesso amore violenza e disperazione la generazione 
dopo la X fotografata con stile tra lo splatter e II melò da 
unesponenetecli punta del nuovocinema gay Usa V M 11 
Drammatico ** 

to ferito éaaate 

diB Bertolucci conL Tyler ) Irons (Italia/Gb 1996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 


di A Lee con E Thompson H Grani (Usa 96) 

Le storie d amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia Inglese a cavallo tra XVDI e XIX se¬ 
colo Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen 

Sentimentale * 


? lazza Sonnino 37 
el 5812884 
Or 16 00 18 20 
2020 22 30 

L lOOOO 

Rouge et Nok 

v Salaria 31 
Tel 8554305 
Or 15 45 

1910 2230 
L 10 000 Jaria cond _) 


dtM ScorseseconR DeNiro S Stane (Usa 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stone come non 
I avete mai vista prima dà dei punti persino a De Niro 

Drammatico** 


v E Filiberto 175 
Tel 70474549 
Or 15 45 

1910 22 30 

L 10 000 (aria cond ) 

Salo Umberto 

V della Mercede 50 | 

Tel 6794753 
Or 16 00 17 35 

19 10 2050 22 30 

L 10.000 

UHtte 

v Tlburtma 374 
Tel 43533744 
Or 15 30 17 10 

16 50 20 40 22 30 

L. 10 000 


diM ScorseseconR DeNiro S Stane(U$a 95) 

Las Vegas 1973 ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa il boss di un casinò Sharon Stone come non 
I avete mai vista prima dà dei punti persino a De Niro 

Drammatico ** 


Toy Mary 

di) Lasseter (Usa 95) 

La storia del cowboy Woody e dell astronauta Buzz gio 
cattoli rivali II primo vecchio e tenero il secondo nuovis 
simo e arrogante Realizzato a! computer Per tutti 

Animazione *** 


v Bari 18 
Tel 8831216 
Or 15 30 17 50 
20 10 22 30 

L lOOOO 


diB Bertoluca conL Tyler) Irons (Italia/ Gb t i996) 

Lucy va in Toscana a cercare la verità sulla sua nascita 
Trova una comunità di anglo-americani oziosi Fa amici 
zia con uno scrittore morente E scopre la vita 

Sentimentale ** 


VI MUDO Via S Negretti 44 L 10 000 
Salai Feried’Agosto 

(16-18 10-2020-2240) 
Sala 2 loballoOaaola 

{15 30-17 50-20 10-22 30) 


CYNTHUNUM Viale Mazzini 5 Tel 

9364484 

Riposo 


SPLENDOR L 8 000 

SravehMrt {15 30-18 30-21 30) 


ROXY Piazza Garibaldi 6 Tet 
9095355 


ARtSTON UNO Via Consolare Latina 
Tel 9700588 L 10000 

SalaCorbucci Feria d'agosto 

(15 45-18 00-20 00-22 15) 
Sala Oe Sica Ragazza a Bavariy 
Hills (1545-18 00-20 00-22 15) 
Sala Leone Toy Story 

(15 45-18 00-20 00-22 15) 
Sala Roasellmi Facile pi ' 


SalaTognazzi loballodasola 

(15 45-18 00-20 00-22 15) 
Sala Visconti City Hall 

(1545-18 00-20 00-2215) 

VITTORIO VENETO Via Artigianato 
47 Tel 9781015 L 10000 

Sala 1 Noma In codice Broken Ar¬ 
to* (1800-20 00-22 15) 

Saia 2 Auguat (18 00-20 00-22 15) 
Sala 3 Brevettami (19 00-22 00) 


FraaoaM 

POLITEAMA Largo Panlzza 5 Tel 
9420479 L 10 000 

Sala 1 Toy Story 

(1600-1810-20 20-2230) 
Sala 2 lo ballo datola 

(15 30-18 45-22 00) 
Sala 3 Casinò 15 30-18 45-22 00) 


(18 00-21 30) 

» 

Via G Matteotti 53 Tel 

9001888 

ToyStory (17 10-18 50-20 30 22 00) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo 
Tel 9060882 

lo ballo da loia (17 30-19 30-21 30) 

Ostia 

SISTO Via dei Romagnoli Tel 

5610750 

Facile preda 

(16 30-1830 20 30 22 30) 

SUPERGA Vie della Marina 44 Tel 
5672528 

ToyStory 

(1530 17 15-19-2040-22 30) 

Tiv oli 

GIUSEPPETTI P zza Nlcodemi 5 Tel 
0774/335087 

Toy Story (18-17 30-19-20 30-22) 

loballodasola (16-18-20 22) 

Trevlgnano Romano 

PALMA Via Garibaldi 100 Tei 
9999014 

U Triade di Shangai (19 30-2130) 















/ 



NON PERDETE II FILM DEI SECOLO 









L'Istituto Negri di Milano ha scoperto come le sigarette attivano un gene del tumore 

Il cancro acceso dal fumo 


Biotecnologie 
contro 
gli oncogeni 


L A BIOLOGIA molecolare, la genetica, 
le biotecnologie, in questi ultimi tem¬ 
pi stanno realizzando progressi ina¬ 
spettati e entusiasmanti. Tutto ciò ri¬ 
guarda non solo l’amcchimento del- 
mmmmm le nostre conoscenze scientifiche ma 
offre anche la dimostrazione di come insorgo¬ 
no talune malattie e in specie alcune forme tu¬ 
morali con possibilità di specifici interventi di 
prevenzione o comunque di poter interrom¬ 
pere in un certo punto la sequela di eventi che 
ìn fasi successive provoca la trasformazione 
neoplastica, Molto frequentemente sono quin¬ 
di in vari centri di ricerca identificate alcune 
particolari condizioni del patrimonio genetico 
che ( qualora alterate, fanno mancare quel cor¬ 
redò di difesa dell’organismo che per lo più è 
caratterizzato da un equilibrio tra azioni con¬ 
trastanti. Per quanto concerne il cancro questo 
equilibrio è rappresentato da oncogeni che 
sono però controllati da antioncogeni. Gli on¬ 
cogeni sono infatti geni presentì nelle cellule 
degli esseri viventi che per vari motivi, tra cui 
agenti nocivi esterni o, qualche volta, costitu¬ 
zionali, sviluppano capacità proliferati tali 
da stimolare, con la produzione di proteine 
anomale o in quantità maggiore del normale^ 
la moltiplicazione di alcune cellule dando av¬ 
vio al processo tumorale. Gli oncogeni sono 
però controllati da altri geni che agiscono in 
senso contrario, gli antioncogeni. Se però gli 
antioncogeni sono a loro volta danneggiati- 
non sono più in grado di frenare l’azione del» 
l'oncogene e quindi si può sviluppare una par¬ 
ticolare forma dì cancro. 

Circa tre mesi fa Carlo Croce, un italiano 
che è assurto negli Stati Uniti a notevoli livelli 
di responsabilità scientifica per le sue indub¬ 
bie capacità di ricercatore, è riuscito a dimo¬ 
strare al Jefferson Medicai College.di Philadel- 
phia, che circa i! 50% dei tumori del tratto ga¬ 
strointestinale è associato con il geqe'Riid 
che in realtà è un antioncogene danneggiato e 
quindi non più in grado di esplicare la sua fin¬ 
zione antitumorale. Questi studi sono stati poi 
estesi al polmone da Gabriella Sozzi, una ri¬ 
cercatrice italiana del’lstituto tumori di Milano, 
che ha potuto osservare che questo gene alte¬ 
rato è presente nell’80% dei microeitomi pol¬ 
monari (una forma dì tumore del polmone as¬ 
sai aggressiva) e nel 50% degli altri tipi di tu¬ 
more del polmone rilevando che la regione 
danneggiata del cromosoma 3 su cui è stata ri¬ 
levata questa alterazione coincide con quella 
provocata datazione nociva dei fumo di ta¬ 
bacco. Sì dimostra in tal modo, se ve ne fosse 
ancora bisogno, la indubbia correlazione tra 
fumo di tabacco e cancro del polmone sia per 
I fumatori che per i fumatori passivi. La identifi¬ 
cazione di questo gene consente dì stabilire 
molto precocemente l’inizio dì un tumore pol¬ 
monare e quindi può essere interpretato come 
un marker diagnostico molto precoce. 


28 febbraio - 10 maggio 1996 


Palauo dell'Arte 
Viale Alemanna 6 
Milano 

da martedì alla domenica 
ore 10-20 


■ Il fumo provoca danni devastanti per l'orga¬ 
nismo dell’uomo. Una nuova conferma è stata 
data ieri nel corso di una conferenza stampa del¬ 
l’istituto Tumori di Milano. 11 gene FHIT, isolato tre 
mesi fa sul cromosoma 3, risulta coinvolto nella 
genesi del cancro ai polmoni. E ad alterarlo, ren¬ 
dendolo inattivo, concorre in maniera preponde¬ 
rante il fumo di sigaretta. La novità scientìfica ha 
un risvolto pratico immediato: poiché l’alterazio¬ 
ne del gene è riscontrabile ancora prima che il 
male compia la sua opera, sarà possibile in futuro 
attuare una diagnosi precocissima di questo ma- 


Gli scienziati hanno ossewato 
l’effetto del tabacco 
sull' «FHIT»: 
nuovi strumenti 
per la diagnosi precoce 

N. M ANIMATO 

APAGINA4. 


le. In Italia il tumore polmonare è la pnma causa di 
morte tra gli uomini e si avvia a divenirlo anche tra 
le donne, dato il notevole aumento del numero di 
fumatrici. Negli Stati Uniti «l'agente FHIT» divente¬ 
rà probabilmente un’arma nella campagna con¬ 
tro le case produttrici di sigarette. Un altro studio 
nel campo dei tumori polmonari ha riscontrato, 
nei topi, una regione del Dna che svolge una fun¬ 
zione protettrice contro l’insorgere della malattia. I 
ricercatori sperano che, una volta isolato il gene e 
trovato il suo omologo nell’uomo, possa essere 
usatocome base per una terapia preventiva. 




I gotti e me a 


Bernardo 
voglio bene 


Il ricordo dopo 31 anni 

«Bandiera gialla» 
l’altra musica 


Arbore e Boncompagni si sono incontrati mer¬ 
coledì per ricordare, dopo 31 anni, una mìtica 
trasmissione radiofonica, Bandiera gialla , che 
cambiò i gusti musicali dei ragazzi prima del 
Sessantotto. 


BENIGNI. BERTOLUCCI e MINA 

A PAGINA 3 
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La morte del filosofo 

Tra i simboli 
di Blumenberg 

È morto a 75 anni il filosofo tedesco Hans Blu¬ 
menberg, considerato tra i più importanti nella 
Germania del dopoguerra. Nato a Lubecca, il 
filosofo aveva analizzato soprattutto simboli e 
aspetti della vita quotidiana. 


^ GIUSEPPE CANTARANO 

m 


A PAGINA t 

« «.WST* -> 


Coppa Davis al via a Roma 

E l’Italia oggi 
sfida il Sudafrica 

Al via oggi a Roma i quarti di finale di Coppa 
Davis. L’Italia affronta il Sudafrica, 11 sorteggio 
ha stabilito che la sfida sarà aperta dal match 
Furlan-Ondmska, poi a seguire, Gaudenzi gio¬ 
cherà contro Ferreira. 


D. ASOLIMI C. PIATOLE»! A PAGINA 11 




Aule aperte, una scommessa 


Gli immaginari 
delle differenze 

La TWennale 
nella città 

ti Padiglione Italia 

Le partecipazioni 
internazionali 


L J INIZIATIVA del ministro Lombardi di 
aprire le scuole al pomenggio renden¬ 
dole autogestirli dagli studenti è utile. 
Se non rimane sulla carta può diventare un 
tentativo in grado dt segnare la qualità della 
vita scolastica. Ci dovremo dare tutti da fare 
perchè la «direttiva» non sì traduca nell’intro¬ 
duzione di un’opportunità non sfruttata. In¬ 
fatti da qui può partire un inedito modo dì in¬ 
tendere e vivere le relazioni tra la scuola e il 
temtono contnbuendo a generare un clima 
di crescita comune e condivisa Un modo uti¬ 
le per rompere il muro che divide la scuola 
dalla società in cui è inserita, uno strumento 
che può risultare efficace se riesce a mettere 
in comunicazione il singolo istituto con l'as¬ 
sociazione di quartiere, gli artisti da pub e da 
strada, il tessuto civile della città. Per questo 
noi utilizzeremo al massimo gli spazi che ci 
offre l’intervento del ministro, quindi formule¬ 
remo progetti, proposte, produrremo espe¬ 
rienze. E non dovremo essere noi gli unici a 
farlo. Da qui possono nascere progetti in gra¬ 
do di coinvolgere le intelligenze del Paese, da 


PIBRPRANGESCO MA JORI HO* 

qui possono emergere idee in grado di dare 
forza ad un diverso modo dì intendere le rela¬ 
zioni tra gli individui e tra le generazioni. Po¬ 
trà essere l’occasione per ridare valore alia 
crescita di ognuno dentro la comunità scola¬ 
stica, nel rispetto di ciò che si apprende la 
mattina ma pure nel rivisitare i confini della 
propna formazione, che deve andare al di là 
del manuale di algebra o della lezione del do¬ 
cente. 

E il dialogo con ì lavoratori e le lavoratrici in 
carne ed ossa, magari nell’ambito di una di¬ 
scussione sulle difficoltà e le potenzialità dei 
lavoro, potrà essere un contributo per farla fi¬ 
nita con un dibattito che vede contrapposti 
aziendalisti violenti e luddisti convinti, un di¬ 
battito dove all’astrazione totale della scuola 
dalla società si contrappone il desiderio di fa¬ 
re della scuola il braccio armato delle impre¬ 
se 

Sappiamo che è un primo risultato, una 
prima conquista, un primo passo verso una 


scuola (pubblica) radicalmente ncostruita. 
Un primo risultato ottenuto grazie alle mobili¬ 
tazioni di questi tre anni e alla promozione di 
tutta Italia dì una piattaforma rìvendicatìva e 
grazie ad un confronto chiaro ed onesto tra il 
ministero ed il mondo studentesco. 

Un confronto che noi cercheremo di riapri¬ 
re dopo il 21 aprile; incontrando il futuro go¬ 
verno, il futuro ministro, la futura maggioran¬ 
za. Senza fare sconti per nessuno ma con l’o¬ 
biettivo esplicito di cambiare radicalmente il 
sistema formativo. 

Occuperemo ancora? Vedremo quello che 
sarà l’attegiamento con cui si risponderà alle 
nostre rivendicazioni Valuteremo nelle scuo¬ 
le se, oggi, per chiedere l’autonomia sia più 
utile occupare cento istituti per alcuni giorni o 
cento provveditorati per un giorno, di certo 
non ridurnemo a questa conquista, la prima 
per la nostra generazione, la voglia di una 
scuola diversa e, consentitemelo, di una so¬ 
cietà diversa 

* Coordinatore nazionale deflifmone degli 
studenti 


Maurizio Micheli 

Sciambagne! 


Pasquale si chiama Pasquale 
tutto l’anno. Non solo a Pasqua, 
E per dimenticare questa tragedia 
lancia ultimatum al Cremlino 
da «Radio Bitonto Libera» ÈM 
e beve Sciambagne , Sfe 
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2 l’Unità2 


Cultura 


Venerdì 5 aprile 1996 


È morto a 75 anni il filosofo tedesco il CASO. Un saggio riapre la questione del consenso a Hitler 


Blumenberg 
la realtà e i simboli 


U filosofo Hans Blumenberg, considerato fra i più impor¬ 
tanti nella Germania del dopoguerra, è morto a 75 anni a 
Altenberg, nei pressi di Mttnster. Nato a Lubecca il 13 luglio 
1920, il filosofo aveva insegnato all'università di Mtìnster e 
prima a quelle di Amburgo e Bochum. Tra i fondatori del 
gruppo «poetica ed ermeneutica», Blumenberg aveva preso 
in esame tutti gli aspetti della vita quotidiana e si sentiva le¬ 
gato alla filosofia neo kantiana dei simboli. 


QIIIMPPN CANTARANO 

Hans Blumenberg era nato a potranno farci accedere ai suoi si- 


Lubecca nel 1920, ed ora è morto a 
Altenberg. Dopo aver studiato teolo¬ 
gia e filosofia all’Università di Fran¬ 
coforte, finita la guerra, Blumenberg 
si era trasferito ad Amburgo. Nel 
1950 aveva ottenuto la libera docen¬ 
za etia insegnato, prima ad Ambur¬ 
go, poi a Giessen, Bochun e a Ma¬ 
ster, dove è stato professore emerito. 
Numerose sono le sue opere tradot¬ 
te in italiano. Quelle che lo hanno re¬ 
so noto ad un pubblico più vasto so¬ 
no sicuramente Paradigmi per una 
metaforologia (1969), Naufragio 
con spettatore (1985), La leggibili¬ 
tà del mondo. Il libro come metafo¬ 
ra della natura (1984), Il riso della 
donna di Tracia 
(1988), L’ansia si 
specchia sul fondo 
(1989), Elaborazione 
del mito (1991), tutti 
editi presso 11 Mulino. 

L'idea di fondo che 
attraversa per intero il j 
pensiero di Blumen¬ 
berg è che il mito, 
piuttosto che un mo¬ 
mento fondante, puro 
e originario della cul¬ 
tura occidentale, sia in 
realtà un prodotto storico. Qualco¬ 
sa, cioè, che genealogicamente è 
stato sempre frainteso e seleziona¬ 
to, Cosicché, le possibilità dì attin¬ 
gere metafisicamente l'origine, co¬ 
me ossessivamente ha tentato di 
fare il pensiero critico e tqrdo illu¬ 
ministico, non può che «naufraga¬ 
re» in un inutile quanto disperato 
delirio nichilistico. L’ipotesi avan¬ 
zata da Blumenberg è invece che 
solo medianto l’ermeneutica è 
possibile far emergere il lungo e 
tortuoso processo di «selezione e 
fraintendimento» che da luogo alla 
costituzione di «mitologemi». Dun¬ 
que, diventa determinante la fun¬ 
zione che, sotto questo profilo, as¬ 
sume la «ricezione», importante 
categoria ermeneutica che Blu¬ 
menberg assume da Jass e dalla 
sua scuoia, 

Ciò vuol dire che non si tratta af¬ 
fatto di risalire al tempio dove si 
svelano tutti i misteri; non si può 
fondazìonalmente pervenire al 
senso perduto: questo atteggia¬ 
mento, tipico de! razionalismo 
moderno, illuministico ma per cer¬ 
ti versi non estraneo anche al ro¬ 
manticismo, non farebbe altro che 
ripristinare per l’ennesima volta il 
mito della stessa mitologia. 

Insomma, per Blumenberg l'ori¬ 
ginario rimane e non po' che ri¬ 
manere un ipotesi. Soltanto ed 
esclusivamente la ricezione, cioè 
gli effetti delle sue interpretazioni, 

MEDITERRANEO 

Tutti i libri 
per un mare 
di cultura 


H Dalla collaborazione della Ja- 
ca Book con un editore francese, 
Edisud Aix en Provence, un editore 
tunisino, Alif editions de la Méditer- 
ranée e un editore marocchino, Les 
editions Toubkal di Casablanca è 
nata l’«Enciclopedia del Mediterra¬ 
neo», L’opera sarà composta da 
sessanta volumetti pocket e, oltre 
alla edizione italiana, ve ne saran¬ 
no una araba e una francese. Fra le 
finalità dell’impresa vi è quella di 
mettere in discussione gli stereotipi 
del Mediterraneo, (volumi già usciti 
sono : Kerame, L'energia e la sua 
distribuzione Pere!li, Insediamen¬ 
ti umani e paesaggi agrari ; Chadli, 
Il racconto popolare, Kayser, Il 
Mediterraneo: geografia della frat¬ 
tura. Fra i volumi in corso di pub¬ 
blicazione ve ne è uno dedicato 
ai berberi, e ancora: il cristianesi¬ 
mo orientale; traci e illiri; il medi¬ 
terraneo punico. 


gnificati storici. La sopravvivenza 
del mito sottolineato anche nell’e¬ 
poca della secolarizzazione e del¬ 
la ragione tecnico-strumentale, 
può spiegarsi solo per questo mo¬ 
tivo. Perché la ricezione del mito 
sempre e innanzitutto è una pro¬ 
duzione storico-culturale. 

La sua metaforologia può esere 
dunque considerata alla luce di un 
metodo ermeneutico e comparati- 
stico che analizzando la tradizio¬ 
ne, interpreta e descrive i fenome¬ 
ni culturali senza più affannarsi 
per attingere quel punto a partire 
dal quale svelare l’insenzatezza 
del mondo. Quelle metafore fon¬ 
damentali che stanno 
all’origine della cultu¬ 
ra occidentale vengo¬ 
no da Blumenberg 
considerate mediante 
una scrupolosa anali¬ 
si genealogica che 
cerca di mettere a 
fuoco gli sviluppi, le 
trasformazioni e le 
oscillazioni del mito 
stesso. Nel tentativo 
di delineare i com¬ 
portamenti principali 
che storicamente sono stati assunti 
dagli uomini nelle varie epoche di 
fronte al mondo. 

È cosi che si può recuperare 
ratteggiamento rispetto al mondo 
che ogni cultura ha elaborato a 
partire proprio da un insieme di 
immagini e metafore mitologiche. 
QueH’atteggiamento che secondo 
Blumenberg è stato occultato dalla 
successiva elaborazione concet¬ 
tuale e razionale della filosofia 
moderna. La possibilità di raziona¬ 
lizzare i fenomeni, come se si trat¬ 
tasse di un libro da leggere (si ve¬ 
da il suo libro La leggibilità del 
mondo ) rinvia ad una concezione 
della storia che si fonda sul proget¬ 
to utopico leso al dominio totale e 
assoluto della realtà: la volontà di 
potenza. Invece si può instaurare 
quella tradizione e con la stessa 
natura un rapporto meno dogma¬ 
tico e violento. Al di là di un certo 
sostanzialismo metafisico, che non 
riesce più a cogliere il carattere di 
novità dell’epoca moderna. Il suo 
paradigma di un Metafora dell'esi¬ 
stenza è proprio questo: accettare 
in maniera disincantata e incondi¬ 
zionata il rischio e il coinvolgimen¬ 
to negli eventi della storia. Da spet¬ 
tatore del naufragio, ad attore di 
questo naufragio: accettare com¬ 
pletamente, cioè, la nostra preca¬ 
rietà e il nostro totale coinvolgi- 
mento nei conflitti della stona. Ine¬ 
vitabilmente, ma serenamente. 


Madbon abbordaggio. Sono torna¬ 
ti i ragazzoni romagnoli che com¬ 
mentano le bellezze da spiaggia 
progettando strabilianti abbordag¬ 
gi. Si tratta della vecchia campa¬ 
gna Maxibon che ha fatto cono¬ 
scere il giovane attore Stefano Ac¬ 
corsi (nella foto), ora protagoni¬ 
sta del film Jack Frusciarne è usci¬ 
to dal gruppo, da ieri nelle sale, 
diretto dalla regista Enza Negroni 
e tratto dal libro best-seller di En¬ 
rico Brizzi. Nello spot i giovani in¬ 
terpreti non pretendono ovvia¬ 
mente di rappresentare uno 
spaccato generazionale, anzi jn 
fonJo sono un puro omaggio alla 
commedia all’italiana e al mito fi¬ 
nalmente decaduto del gallismo. 
Più che aggressivi pappagalli so¬ 
no teneri esponenti di velleitarie 
avventure mentali. E parlano un 
gergo immaginario, simulando 
una conoscenza delle lingue (e 
delle donne) del tutto inesistente 
Intanto mangiano il gelato Maxi¬ 
bon della Motta come quei bam¬ 
bini che sono. Lo spot è stato 
ideato dalla agenzia Conquest e 
realizzato dalla casa di produzio¬ 
ne Filmaster per la regia del bra¬ 
vo Daniele Luchetti, che non sof¬ 
fre di schizofrenia stilistica In- 
somma è sempre se stesso, sìa 
che diriga i suoi film veri e propri, 
sia che stia dietro la macchina da 



L'ingresso a Colonia dette truppe germaniche il 7 maggio 1936 


Il nazismo di massa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOLO SOLDINI 

BERLINO Lo sterminio degli piego di reparti di polizia nelle 
ebrei non fu opera soltanto di una uccisioni di massa in Polonia e 
minoranza di nazisti fanatici. An- nei paesi baltici prima dell’entra- 
che i tedeschi «normali» vi parteci- ta in funzione delle camere a gas; 
parano, e non solo nel senso che considerazioni di carattere «tecni- 
«non potevano non sapere», ma in co» sul numero di persone nessa- 
modo attivo e in proporzioni di rio a far funzionare il complesso 
massa. È la tesi di Daniel Jonah apparato che ruotava intorno alia 


Goldhagen, professore di studi po- deportazione e al funzionamento 


litici e sodali all’università di Har¬ 
vard, autore di un libro ( Hitler ’s 
Willing Executioners: Ordinary 
Germans and thè Hoiocaust ) che 


dei Lager; ricerche compiute ne¬ 
gli archivi basandosi non soltanto 
(come viene fatto in genere) sul¬ 
le condanne, alcune f migliaia, 


ha sollevato una formidabile que- che furono inflitte dopo la guerra 


rette nel mondo accademico e 
giornalistico anglosassone. 

La colpa collettiva 


dai tribunali ai responsabili diretti 
di uccisioni, ma sulle pratiche 
aperte e gli interrogatori, che ri¬ 
guardarono invece parecchie de- 


Non soltanto perché ha naperto cine di migliaia di persone. Sulla 
«dall’esterno» la vexata quaestio base di queste ricerche, l’autore 
della «colpa collettiva», ma anche arriva alla conclusione che «al- 
perché, interpretando la seconda meno centomila tedeschi e prò- 
guerra mondiale più come una babilmente molti di più» aiutaro- 
sorta di crociata di popolo contro no concretamente le Ss a stermi- 
gli ebrei che come il precipitato nare gli ebrei europei. A quest’or- 
delle rivalità nazionali in Europa dine di grandezza, d’altra parte, 
(una chiave ideologica che fa s’arriva facilmente considerando 
quasi da contrappunto alle tesi che furono più di diecimila i 


degli «storici revisionisti»), tende 
a scardinare una lettura della sto¬ 
ria, consolidata specialmente in 
Gran Bretagna e negli Stati Uniti, 
secondo la quale ci sarebbe stata 


campi «di vario tipo e di varia 
grandezza» istituiti in Germania e 
altrove «per incarcerale e distrug¬ 
gere ebrei e non ebrei». E d’al¬ 
tronde, lo stesso ente governativo 


una sostanziale continuità tra il della Repubblica federale per le 
primo e il secondo conflitto mon- indagini sui crimini nazisti ha in¬ 


diale, cosicché la persecuzione e 
lo sterminio degli ebrei rappre¬ 
senterebbe una sorta di terribile 
«di più» caricato sulla vicenda eu¬ 
ropea da Hitler e dal nazismo. 

A sostegno della sua tesi della 
«partecipazione di massa» Gol¬ 
dhagen porta dati di fatto in parte 
già conosciuti, per esempio l’im- 


dividuato più di trecentotrentatre- 
mìla persone che hanno lavorato 
per amministrazioni responsabili 
per le uccisioni degli ebrei. 

Cifre impressionanti 

Si tratta di cifre impressionanti, 
senza dubbio, anche se rispetto ai 
quasi cento milioni di abitanti de! 


Terzo Reich siamo ancora al livello 
di una piccola minoranza. Quel 
che è significativo, spiega però il ri¬ 
cercatore di Harvard, è il contesto 
socio-psicologico in cui si colloca¬ 
va questa massa dì complici diretti. 
Tutti i documenti mostrano come 
le autorità naziste agissero in base 
alla premessa che ogni normale cit¬ 
tadino fosse d’accordo con l’elimi¬ 
nazione fisica degli ebrei. 

Le testimonianze 

Uccidere gli ebrei non era consi¬ 
derato un fatto socialmente ripro¬ 
vevole e la cosa sarebbe suffragata 
da una sene di piccole (ma scon¬ 
volgenti) testimonianze, c’erano 
agenti di polizia che insistevano 
per partecipare ai plotoni di ese¬ 
cuzione, c’erano i soldati e gli uf¬ 
ficiali che portavano la moglie o 
la fidanzata a veder morire gli 
ebrei, c’era l’abitudine di esporre 
le foto delle fucilazioni in modo 
che i partecipanti potessero sce¬ 
gliersi quelle in cui compariva¬ 
no .. Tutto ciò, sostiene l’autore, 
perché l’antisemitismo aveva ra¬ 
dici profonde nella cultura tede¬ 
sca da ben prima che i nazisti ar¬ 
rivassero al potere, tanto da esse¬ 
re diffuso anche tra quanti orga¬ 
nizzarono la resistenza contro Hi¬ 
tler. 

Come saranno accolte in Ger¬ 
mania le tesi di Goldhagen? Ab¬ 
biamo provato a interpellare al¬ 
cuni storici Hemer Wérmann, 
deU’lstituto per la Resistenza te¬ 
desca, è molto critico. «È vero - 
dice - che j tedeschi appoggiaro¬ 
no il nazismo fino al 90% e più, 
ma è anche vero che pochi sep¬ 
pero veramente che cosa accade¬ 
va nei Lager D'altronde, se i na- 




di MARI A JL NOVELLA OPPO 

presa per raccontare piccole sto¬ 
rie in 30 secondi. La colonna so¬ 
nora si intitola Pala Pota ed è 
cantata da Miriam Makeba 
Infornare i bambini. Se gli italiani 
leggono poco i giornali (e il re¬ 
sto) sarà perché non hanno im¬ 
parato da piccoli? Oppure perché 
guardano troppo la tv? In ogni 
modo non è certo male che sia 
uscito un giornale per i bambini 
che vogliono essere informati. Ti¬ 
tolo Popotus , casa madre \'Avve¬ 
nire E subito questa nuova testa¬ 
ta promette gadget e allegati. Co¬ 
me potrebbe essere diversamen¬ 
te? Si annunciano riedizioni dei 
più bei numeri del Vittorioso e, a 
noi che leggevamo invece il Pio¬ 
niere la cosa fa molta curiosità. 
Ma qui solo di spot parliamo e, 
giudicando solo lo spot, va detto 
che ci ha proprio deluso. Ben al¬ 
tro poteva essere lo scatto nel 
lanciare questa nuova iniziativa, 
che non la scenetta nella quale 
due bimbi annoiati respingono 
Robin Hood, Pinocchio e alln 
amati, carissimi personaggi della 
nostra formazione infantile. Il che 



fa subito nascere dei dubbi sulla 
informazione stessa che Popotus 
promette Spenamo di sbagliare 
Comunque lo spot è stato ideato 
dall’agenzia Sitcap, realizzato 
dalla casa di produzione Diaviva 
e diretto dai registi Alessandro 
Cappelletti e Guido De Maria 
L’albero buono. Buono lo scopo, 
ma brutto lo spot anche qui. Stia¬ 
mo parlando della campagna 
«Bonsai Aid-Aìds» che punta a 
raccogliere fondi contro l’Aids 
annunciando la vendita in mi¬ 
gliaia di piazze italiane di alberel¬ 
li benefici 1 testimonial che han¬ 
no prestato la loro opera gratuita, 
ma non ci hanno messo neanche 


un po’ di energia creativa, sono. 
Ambra, Leo Gullotta, Massimo 
Ranieri e Valeria Marim.lnutile di¬ 
re che la Marini è convinta anche 
qui di doverci stupire con gli ef¬ 
fetti speciali del suo erotismo. Per 
il resto tutto il merito è della mu¬ 
sica di Pat Metheny e della buona 
volontà di Fabrizio Ruggirielli, 
che ha diretto lo spot per la casa 
di produzione Panorama Produ¬ 
ction Aggiungiamo l’unica cosa 
che conti sabato e domenica si 
possono comprare i bonsai e ver¬ 
sare così fondi per la ricerca e 
l’assistenza delle persone malate 
o sieropositive I luoghi esatti, lo¬ 
calità per località, saranno comu- 


zisti avessero potuto contare su 
un consenso di massa perché i 
campi di sterminio non li avreb¬ 
bero costruiti in Germania?». Dav¬ 
vero i tedeschi «normali» non sa¬ 
pevano quel che accadeva nei 
Lager, neppure in quelli che era¬ 
no sotto gii occhi di tutti? 

Rikoler Lùttgenau, della dire¬ 
zione del memoriale di Buchen- 
wald, che sorge su una collina al¬ 
la periferia di Weimar, risponde 
così: «Diciamo che non è possibi¬ 
le che gli abitanti di Weimar non 
sapessero che c’era un campo, 
che vi erano recluse molte mi¬ 
gliaia di persone (nel ‘44 ottanta¬ 
mila, cioè il doppio degli abitanti 
delia città) e che molti morivano. 
Ciò non significa che sapessero 
anche che nel Lager si praticava¬ 
no torture e uccisioni sistemati¬ 
che». Lùttgenau aggiunge che «di¬ 
verse centinaia di migliaia, forse 
milioni di tedeschi “normali” la¬ 
voravano negli apparati dello sta¬ 
to ed erano perciò inseriti nel si¬ 
stema del tenore nazista Certo, 
sapevano e partecipavano al ma¬ 
le anche senza compiere diretta- 
mente gesti criminali Per giudica¬ 
re il loro comportamento biso¬ 
gnerebbe prima mettersi d’accor¬ 
do sul concetto di ‘“colpa"». 

Il grande consenso 

Sostanzialmente d’accordo con 
Goldhagen è invece lo storico Wol¬ 
fgang Wippermann: la maggioran¬ 
za dei tedeschi sapeva quello che 
succedeva Ma non soltanto, sull’e- 
liminazione degli ebrei intorno ai 
nazisti ci fu un consenso che ci do¬ 
vrebbe spìngere a dire che l’Olo¬ 
causto fu opera «dei tedeschi» e 
non solo «dei nazisti». 


nicati dai giornali. 

Panorama selvaggio. Ancora una 
volta il settimanale Panorama si 
fa pubblicità con l’orrore, Tempo 
fa pei lanciare le sue videocasset¬ 
te mandava in onda scene tra le 
più impressionanti del film tt si¬ 
lenzio degli innocenti. Ora invece 
ci sono ie immagini molto violen¬ 
te di uno stupio di gruppo, che 
poi invece si rivela un parto Per¬ 
ché, è ovvio, ncn sempre le cose 
sono come sembrano e, se si 
vuole sapere come sono davvero, 
l’invito è a leggere il settimanale 
di Mondadoii Due riflessioni- la 
realtà è terribile e le notizie spes¬ 
so ci fanno sussultare. Inoltre 
davvero il parto, con la separa¬ 
zione tra madre e figlio, è forse 
l’atto più traumatico della nostra 
vita e anche il più cruento. Però 
ugualmente darci un pugno nello 
stomaco, in aggiunta a quelli che 
già riceviamo dalla cronaca quo¬ 
tidiana, per poi dirci che era solo 
uno scherzo, non è bello. An 2 i è 
brutto. E non si giustifica solo per 
motivi commerciali Sì, certo, lo 
la anche Benetton, ma non è una 
buona ragione Comunque sì trat¬ 
ta di una campagna ideata dalle 
«Balene colpiscono ancora» in 
quattro diversi soggetti. Casa di 
produzione Haibun, regìa dì Mar¬ 
co Della Fonte. 


RITRATTI 

«Dopo Mao» 
La resistenza 
individuale 
della poesia 


MARIA RITA MASCI 

L A RECENTE antologia pub¬ 
blicata da Einaudi Nuovi 
poeti cinesi (pagg. 291, L. 
36.000, a cura di Claudia Pozzana 
e Alessandro Russo) porta final¬ 
mente un po’ di luce anche in 
Italia sulla più che attiva scena 
poetica cinese. Il volume racco¬ 
glie le poesie di diciotto autori 
emersi in Cina dalla fine della Ri¬ 
voluzione culturale ad oggi, com¬ 
prendendo sia la prima genera¬ 
zione, che operò la rottura con il 
passato, sia i più giovani, avviati 
in una complessa ricerca espres¬ 
siva lungo la strada aperta dai 
primi. 

La poesia è stata la prima for¬ 
ma artistica a segnare la rinascita 
della vita culturale della Cina de! 
dopo Mao. Forse perché princi¬ 
pale veicolo del sentimento pro¬ 
fondo, dell’emozione soggettiva, 
e dunque gesto liberatorio prima¬ 
rio e essenziale. Alla fine degli 
anni Settanta, durante il breve pe¬ 
riodo del primo movimento de¬ 
mocratico che scosse il paese, 
due poeti, Bei Dao e Mang Ke, 
fondarono una rivista samizdat, 
chiamata Jintian (Oggi), che 
portò alla ribalta uri gruppo di 
poeti definiti mengiong, «oscuri», 
da critici e detrattori. Si trattava 
per la maggior parte di ex Guar¬ 
die rosse, mandate a lavorare la 
terra per dieci anni nelle sperdute 
campagne della Cina allo scopo 
di farsi rieducare dalie masse 
contadine. Passate da protagonì- 
ste a vittime della Rivoluzione 
culturale, fecero della creazione 
poetica il campo della resistenza 
individuale. Le loro poesie rap¬ 
presentarono una rottura con il 
«realismo socialista» a vantaggio 
dell’espressione della soggettività 
del poeta, della visione individua¬ 
le deH’arti&ta sotto cui si leggeva 
la volontà di non farsi mai più 
dettare le linee della propria 
creazione dalle necessità della 
politica. Poesie non politiche, e 
come tali necessariamente di op¬ 
posizione rispetto al dogma uffi¬ 
ciale, davano sfogo alla disillusio¬ 
ne di un’intera generazione, e al¬ 
lo stesso tempo cercavano di far 
rinascere l’essenza della spiritua¬ 
lità cinese, attraverso la figura 
eroica del poeta. Esemplare è in 
questo senso la poesia Una gene¬ 
razione di Gu Cheng: «La notte 
nera mi ha dato occhi neri ma li 
uso per cercare la luce» o quella 
di Mang Ke Girasole al sole. «L’hai 
visto quel girasole al sole? Guar¬ 
dalo, non abbassa la testa ma la 
gira la torce all'indietro come per 
spezzare con un morso quel lac¬ 
cio attorno al collo che il sole tie¬ 
ne in pugno». 

A QUESTA PRIMA generazio¬ 
ne ne è seguita una secon¬ 
da che, nelle parole di uno 
dei suoi rappresentanti, Shu Cai, 
costituirebbe la «generazione della 
coscienza» rispetto alla «generazio¬ 
ne dell’ira». I poeti di Jintian hanno 
ridato vita alla poesia cinese ma 
troppo pesante è il loro «senso 
della storia», mentre i nuovi auto¬ 
ri, più pacati e riflessivi, più giova¬ 
ni e perciò meno coinvolti dalle 
vicissitudini della Rivoluzione cul¬ 
turale, si cimentano in una ricer¬ 
ca estetica che riporta la poesia 
vicino alla vita della popolazione 
o vi introducono elementi spiri¬ 
tuali che la svincolano dal contin¬ 
gente 

La rivoluzione è stata ed è ne¬ 
cessariamente linguistica, soffo¬ 
cata per anni da) linguaggio ste¬ 
reotipato del Partito comunista, la 
lingua cinese si è impoverita e il 
clima linguistico è stato conside¬ 
rato «violento». Commenta Zhu 
Zhu: «Nella Cina contemporanea, 
la lingua è stata fondamental¬ 
mente condizionata dal pensiero 
logico di Mao Zedong; attual¬ 
mente si ha invece una progressi¬ 
va influenza dei dialetti del Sud 
economicamente sviluppato 
(Guandogng)». 

La rivitalìzzazìone della lingua 
è divenuta dunque la principale 
preoccupazione dei poeti, e per 
questo si sono rivolti tanto al loro 
glorioso patrimonio poetico che 
all’esperienza modernista fatta in 
Cina negli anni Trenta, nonché 
all’enorme mole di traduzioni 
dalle lingue occidentali che sono 
seguite ai dieci anni dì isolamen¬ 
to culturale. 
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Mina. Bernardo, si può dire che 
«lo ballo da sola» è un film sugli 
aspetti privati dell’esistenza come 
«Ultimo tango a Parigi»? 

Bertolucci. Si, come «Ultimo tan¬ 
go,..», venticinque anni dopo, «lo 
ballo da sola» è la storia di una 
ragazzina di 19 anni, che viene in 
Italia - in Toscana, nel Chianti - 
per una settimana di vacanza. Ar¬ 
riva ragazzina e riparte donna, 
quindi è la storia di una iniziazio¬ 
ne sessuale e più che sessuale. È 
la storia di una ragazza che sco¬ 
pre se stessa, e che si trova alla ri¬ 
cerca di se stessa come siamo 
tutti. 

Minà. Però, è un tema che si rifà 
alla scelta fatta allora con «Ultimo 
tango» perché è un tema sul pri¬ 
vato, ma anche su quello che 
possono essere i sogni estremi, le 
voglie non rivelate, i pudori - fi¬ 
nalmente - vinti. 

Bertolucci. In «Ultimo tango» l’e¬ 
rotismo, la sessualità era qualco¬ 
sa di molto aggressivo, di vissuto 
come violenza, come comunica¬ 
zione tra due esseri - Marion 
Brando e Maria Schnetder - che si 
incontravano in un appartamento 
vuoto, nel quale cercavano di 
realizzare il sogno romantico di 
due persone senza nome, solo 
un uomo e una donna che comu¬ 
nicavano, al di là delle loro iden¬ 
tità sociali, attraverso ii linguaggio 
dei loro corpi, «lo ballo da sola» è 
un film, invece, su come - qualco¬ 
sa che la nostra generazione è 
abituata a vivere come uno stu¬ 
pro, la perdita della verginità - sia 
possibile perdere la verginità con 
tenerezza, dolcezza. 

Mlllà. Ma lutto questo viene dalla 
cultura, dalle radici emiliane. LI 
c’è questo sangue, questo sesso 
vissuto in un modo molto caldo, 
molto forte. 

Bertolucci. È molto tempo che 
non torno in Emilia, ne ho una 
grande nostalgia, Il mio ritorno in 
Italia, dopo 15 anni di assenza - 
o, perlomeno, di assenza dei miei 
film perché «L’Ultimo Imperatore» 
fu in Cina, «Il The nel deserto» nel 
Sahara, «Il Piccolo Buddha» nel 
Nepal eec. - volontariamente l’ho 
girato in Toscana e non in Emilia. 
Volevo rientrare in Italia, e ho 
scelto questa casa in cima a una 
collina del Chianti e mi sono reso 
conto * rivedendo il film finito - 
che, in fondo, la mia scelta è co¬ 
me quella dei personaggi del film 
e cioè di isolarsi in un luogo bel¬ 
lissimo, costruendo intorno a 
questa villa una specie di mura¬ 
glia cinese invisibile di bellezza 
che li protegge da quello che av¬ 
viene nel resto d’Italia. Un po’ il 
mio ritorno in Italia è stato così 
«cauto», anche perché per vedere 
la bellezza dell’Italia, in fondo, è 
giusto identificarsi con degli stra¬ 
nieri che amano questo paese e 

10 vedono con occhi diversi da 
quelli con cui lo guardiamo noi. 
Quindi, non so se il discoreo sui 
sangue, l’Emilia sia giusto. È lega¬ 
to, piuttosto, ai miei film prece¬ 
denti. 

Mini. Parliamo del momento più 
alto del tuo successo di regista, 
quello dell'Qscar per «L’Ultimo 
Imperatore». L'amore per questo 
tipo di scelte, che sono letterarie, 
viene dalla radice familiare, da 
papà-poeta. 

Bertolucci Non posso nasconde¬ 
re che la mia prima passione è 
stata la poesia. Sono figlio di un 
poeta e come ì figli dei falegnami 
vogliono fare i falegnami, i figli 
del poeti vogliono essere poeti. 
Mirti. Martin Scorsese ci ha detto 
che ti vide a New York, alla proie¬ 
zione di «Prima della Rivoluzio¬ 
ne», giovane ventiquattrenne, e 
sognò di essere come questo gio¬ 
vane italiano che presentava il 
suo film quel giorno. «Prima della 
Rivoluzione» è stato qualcosa di 
importante, quasi il manifesto del 
cinema giovane internazionale. È 
dovuto alia tua conoscenza del 
mondo francese, o aveva altre ca¬ 
ratteristiche che colpirono? 
Bertolucci Prima della Rivoluzio¬ 
ne» uscì in Italia nel '64. E forse, 
in qualche modo, era un po’ in 
anticipo. Uscì in Francia nell’in¬ 
verno del ‘67 inizio ‘68, era la sto¬ 
ria di un giovane borghese di Par¬ 
ma, comunista, ma in crisi col 
Pei, molto critico, trasgressivo nei 
confronti del suo partito. Erano, 
dunque, proprio i temi del ’68, e 

11 film ebbe una strana coinciden¬ 
za con quello che sarebbe stato - 
pochi mesi dopo - il Maggio del 

Mina. Era ambigua tutta l’atmo¬ 
sfera del «Conformista». 

Bertolucci. L’ambiguità è sempre 
molto affascinante per la mia 
macchina da presa. L’ambiguità, 
gli sdoppiamenti, mi piace sem¬ 
pre togliere la maschera. Dopo «Il 
conformista» girai «Ultimo tango a 
Parigi» e, mi ricordo, che per me 
era molto importante togliere da 
Marion Brando la maschera del- 
l’Actors’ Studio, Credo di esserci 
riuscito, perché Marion è molto 
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Un faccia a faccia tra il serio e il dissacratorio tra Roberto Benigni e il regista di «Novecento» 

Domani In cassetta con «l’Unità» 

Ancora De Miro, Depardieu e Dominuque Sanda per il «secondo atto» di 

Novecento, Il capolavoro di Bernardo Bertolucci. Film epico e contestato . JHF ||HK 

quanti malli film vede il ritorno sulla scena del protagonisti del primo H|jF 

episodio, Impegnati a percorrere un altro pezzo del secolo. Tra i protagonisti ; ^ 'v 

Stefania Sandrelli, Donald Sutheriand, Buri lancaster insieme a Laura Betti, 

Francesca Berlini, Sterilng Hayden, Alida Valli, Romolo YaKL Bernardo 
Bertollucd firma, Insieme al fratello Giuseppe e a Franco Arcali!, la 
sceneggiatura. Il «cast» tecnico è, come sempre per Bertolucci, degno 
deirOscar con la fotografia di Vittorio Stopraro e la musica di Ennio 

Morrkone. «Novecento. Atto secondo» sarà in videocassetta domani con ? * F 

l’«Unltà». Mentre si annunciano le prossime iniziative editoriali e cinefile dell’ ' 

«Unità» che prevedono «<La rosa purpurea del Cairo», di Woody Alien con Mia 

Farro*, Jeff Daniels e Danny Afelio. Arriverà poi «Tutti gli uomini del f* 

presidente» di Alan J. Palarla con la straordinaria coppia Robert Redford e . J*. ‘ 

DustinHoffman, quindi «Il braccio violento della legge» di William Frìedkin fcrjj 

con Gene Hackman. ^ 

Ballando 
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Bertolucci 


Un faccia a faccia, inconsueto, dissacrante, carico di con¬ 
tenuti, quello tra il regista Bemardo Bertolucci e Roberto 
Benigni. Lo propone questa sera su Raidue il programma 
Storie condotto da Gianni Mina. Cinema, attori, qualità 
della regia, censura. E a proposito degli spot sulBultimo 
film del regista (proibiti in Rai prima delle ventitré) Beni¬ 
gni dice: «Allora bisognerebbe mettere un bel panno an¬ 
che al David di Michelangelo e toglierlo dopo te 23». 




aiANNI mina 



Bertolucci e Benigni alla trasmissione di Mina, In alto Benigni 


devo dire che si censurano sem¬ 
pre i geni perché fanno più pau¬ 
ra, le cose grosse, le cose più 
poetiche lo non ho potuto vede¬ 
re lo spot di «Io ballo da sola» in 
tv perché, come tutti i comici, so¬ 
no un bambino e vado a ietto 
presto. Come diceva suo padre, 
uno dei più grandi poeti del mon¬ 
do, «assenza più acuta presenza», 
quindi dentro di me ho una tre¬ 
menda voglia di gustare questa 
cosa A questi signori che hanno 
proibito lo spot prima delle 23.00, 
li vorrei fare uscire anche loro do¬ 
po le 23.00 perché è un po’ ver¬ 
gognoso Allora bisognerebbe 
mettere un bel panno al David dì 
Michelangelo e alle 23.00 toglier¬ 
lo. Se passa un bambino prima di 
quell’ora vede il pisellone del Da¬ 
vid e come si fa?! Le cose grandi 
non si possono censurare. E, allo¬ 
ra, dovrei censurare la morte di 
Nostro Signore Gesù Cristo che è 
violenta perché muore in croce. 
Quando si vede una cosa di Ber¬ 
tolucci, non per accostarlo a So¬ 
focle e S. Matteo, ma siamo la, 
che dovremmo fare.. E poi in 
questo film si parla della vergini¬ 


tà Cosa c’è di più alto 7 lo che, 
come si sa, lo sono ancora, ho 
trovato il sistema, con questo 
film, di perdere la verginità nei 
modo più dolce, più delicato. Poi 
è un film su una adolescente, ma 
chi lo racconta più Io avevo per¬ 
so memoria di quell’epoca, è un 
film strepitoso La verginità, l’ado¬ 
lescenza è un programma di 
governo, io voto Bertolucci for 
president' È il più grande pro¬ 
gramma di governo di questa sta¬ 
gione politica italiana. Questa è 
la coalizione vincente' 

Mina. Bernardo l’abbiamo messa 
sul ridere perché, sennò, uno si 
preoccupa deila società in cui vi¬ 
ve Tu hai lavorato con i più gran¬ 
di attori del mondo. De Niro, De¬ 
pardieu, Brando, Benigni. 
Bertolucci. Dopo aver visto Ro¬ 
berto in uno spettacoli no che si 
chiamava «Cloni Mario», ed averlo 
visto in un bellissimo film «Berlin¬ 
guer ti voglio bene» - fortissimo, 
grande Benigni, un’esplosione di 
cui tutti si accorsero subito - an¬ 
dai a chiedergli di fare un’appari¬ 
zione, che gli americani chiama¬ 
no un «cammeo», nel film «La Lu¬ 


na». Fu una piccola cosa molto 
delicata e divertente. 

Mina. È diverso lavorare con 
Brando, De Niro, Depardieu, Be¬ 
nigni? Cioè le tecniche di un regi¬ 
sta come variano? 

Bertolucci. La mia tecnica, ogni 
volta che mi trovo di fronte un at¬ 
tore - grande o piccolo che sia, 
grande Benigni e piccoli gli altri - 
è quella di pensare di essere un 
documentarista cercando di ru¬ 
bare i segreti di queste persone 
Quello che mi interessa è il non 
detto, il mai saputo, anche a Be¬ 
nigni ho cercato di strappare la 
maschera dell’Actors' Studio die¬ 
tro la quale lui si nascondeva 
Benigni. È vero, l’ho potuto pro¬ 
vare. 

Mini. E De Niro, Depardieu 7 
Bertolucci. Erano proprio all'op¬ 
posto, molto amici e molto com¬ 
petitivi che era la chimica giusta 
in «Novecento». De Niro, il padro¬ 
ne-latifondista, Depardieu il con¬ 
tadino. De Niro arrivava alle cose 
con molta fatica, molta concen¬ 
trazione Aveva bisogno di reale 
concentrazione Depardieu stava 
a ridere e bere Lambnisco fino a 
Ì0 secondi prima dell’inquadra 
tura, dopodiché bastava spinger¬ 
lo per la schiena in scena, davan¬ 
ti alla macchina da presa, lui an¬ 
dava e recitava Almeno questa 
era la sensazione. Comunque 
erano due metodi di lavoro op¬ 
posti che io usavo, anche, per 
rappresentare le due classi dalle 
quali venivano i due personaggi. 
Mina. E Roberto 7 

Benigni, lo non posso che ripete¬ 
re il mio amore, diciamo così, 
verso la persona Bertolucci. Ho 
avuto modo di vedere «lo ballo 
da sola» che, secondo me, è il più 
grande film della stagione '97/ 
*98, ’96 e andrò a rivederlo al ci¬ 
nema. . Ma qual è la domanda 
che mi hai fatto 7 Inoltre nel film, 
con questa adolescente di una 
bellezza sconvolgente, ho avuto 
quasi un raptus di andare verso il 
palco e sognare questa delicatez¬ 
za' 

Minà. Hai chiesto scusa a tua mo¬ 
glie? 

Benigni. Mia moglie va ai di là di 
qualsiasi figura femminile Senza 
di lei non andrei neanche al cine¬ 
ma, è il cinema stesso. Ma quan¬ 
do ho visto questo film adatto ad 
adolescenti, farmacisti, falegna¬ 
mi, casalinghe, è popolare e allo 
stesso tempo, tocca tutte le cor¬ 
de, i nervi, i polsi dell'animo 
umano. Lo consiglio ai censori 
soprattutto . 

Minà. Vorrei concludere chieden¬ 
do se quello descritto è la foto¬ 
grafia di un mondo decadente. 

Bertolucci. È la fotografia di due 
mondi. Il mondo degli adulti che 
si è chiuso in questa collina per 
proteggerei da tutto ciò che c’è di 
difficile, volgare, confuso ai piedi 
della collina, ma si sta dissan¬ 
guando. Ritrova vitalità con que¬ 
sta iniezione di giovinezza che gli 
porta Lucy, la ragazza; poi c’è il 
mondo dei giovani che ha una 
grande innocenza e una grande 
sensualità. E allora c’è quasi una 
riconciliazione tra i giovani e gli 
adulti, è un film grazie a) quale 
vedo uscire la gente con un bel 
sorriso e non è una cosa che suc¬ 
cede spesso con i miei film. 

Minà. Caro Benigni, ti ringrazio 
perché la parte di testimone di 
Bertolucci l’hai svolta con accet¬ 
tabile maestria. 


diverso in quel film dai suoi pre¬ 
cedenti. Quando l’ho visto l’ulti¬ 
ma volta, due anni fa, gli ho detto 
che ero riuscito a togliergli questa 
maschera. Lui, con un sorrisetto 
malizioso, mi ha chiesto se ne 
ero davvero sicuro. 

Mini. «Ho sempre desiderato in¬ 
contrare una donna in un appar¬ 
tamento deserto, che non si sa a 
chi appartiene, e fare l'amore 
con lei senza sapere chi è, e ripe¬ 
tere questo incontro aU'infinito 
continuando a non sapere nien¬ 
te...». Nasce da questa ossessione 
questo film 7 

Bertolucci. In fondo è un’idea 
m Ito romantica quella che sta 
dietro a «Ultimo Tango..» È un’i¬ 
dea, nonostante l’aura iqtomo a 
questo film, che va alla ricerca 
delia purezza, di un rapporto tra 
uomo e donna puro, al di là delle 
identità sociali, le pesantezze, ì 
filtri. Un rapporto portato al co¬ 
mune denominatore dei due cor¬ 
pi, che comunicano soltanto at¬ 
traverso il linguaggio deH’amore 
Minà. Questo film, però, è stato 
condannato a) rogo a pochi anni 
dal Duemila. 

Bertolucci. L'ultimo episodio ac¬ 
caduto, mi riferisco a quando i 
trailers dì «lo ballo da sola» sono 
stali censurati dalla Rai, ha ria¬ 
perto delle cicatrici che pensavo 
chiuse per sempre. Non soltanto 


fui condannato per «Ultimo Tan¬ 
go » a due mesi più la condizio¬ 
nale, e non chiesero di tagliare, 
decisero di bruciare direttamente 
tutto il film. Ma a parte la prigio¬ 
ne. io scoprii - poco dopo c’era¬ 
no le eiezioni - che non potevo 
votare. Per cinque anni io non ho 
potuto votare. Questa è stata 
un’umiliazione gravissima! 

Minà. Per un capolavoro della 
storia del cinema, non hai potuto 
espletare il diritto di voto per cin¬ 
que anni*! 

Bertolucci. Sì, non lo sanno tutti, 
forse non interessa a tutti. È stata, 
però, la sofferenza più dura, più 
grave Ritrovarsi tanti anni dopo, 
forse m modo più lieve con la 
mano pesante della censura - 
una volta poi che questo film è 
stato dichiarato dalla Commissio¬ 
ne ai censura adatto a tutti - è 
stato duro e grave. C’è una regola 
del gioco tra la Rai e quelli che 
fanno il cinema, i film vietati ai 
minori di 18 anni non passano I 
film vietati ai minori di 14 anni 
passano dopo le 22.30, i film per 
tutti non hanno limitazioni. Per 
questo film, malgrado il visto di 
censura, è stato deciso che t! trai¬ 
ler non poteva essere passato. È 
un precedente che può essere 
molto grave, perché in altre occa¬ 
sioni si può esercitare una censu¬ 
ra che la Rai non credo abbia il 


diritto di esercitare. 

.. .. Benigni entro «Ballando do 
solo». 

Benigni. Questo è un atto dovuto, 
come si dice in giurisprudenza, e 
piaciuto perché è un piacere Per 
me stare con Bemardo Bertolucci 
è come stare col Buddha. 
Bertolucci. II Dalai Lama ha detto 
che c’è un Buddha in ognuno di 
noi, quindi anche in me, in te 
Benigni. Abbiamo qui davanti a 
noi l’uninominale secca della 
poesia internazionale, il maggio¬ 
ritario del cinema, i) Cancelliere 
alla tedesca della poetica intema¬ 
zionale, il Csm, il Pg di tutta l’arte 
dell’Occidente. 

Bertolucci. Vedendoti ballare qui 
mi hai fatto ricordare che, quan¬ 
do ti ho visto nel tuo spettacolo 
qualche sera fa, ho notato che 
misuri il palcoscenico come sol¬ 
tanto un altro sa fare Mtcky Jag- 
ger. 

Benigni. Sì, io e Micky siamo poi 
due tipi molto erotici devo dire 
Mina. Ma cosa pensi di questo 
fatto che Bernardo è sempre vitti¬ 
ma della censura? 

Benigni. Ne parlavo ieri col Cardi¬ 
nale Martini e mi ha detto che è 
mollo vicino a questi problemi. È 
un cardinale che io stimo molto, 
abbiamo anche scritto un libncci- 
no insieme sulla censura, la Tv, la 
comunicazione Sulla censura 


L’Indice di aprile è in edicola con: 

Il Libro del Mese 

Rischio e colpa di Mary Douglas 
recensito da Franco Ferraresi 

Premio Italo Calvino 

I premiati e il nuovo bando 
Edoardo Sanguine ti 
[ libri della mia vita 
intervista di Guido Bonino 
Mosaico Islam 
Storie e rappresentazioni 

Acquistate il Cd-Rom dell’ìndice, con il testo integrale 
delle 14.000 recensioni di altrettanti libri 
pubblicate sulla rwtsta dal 1984 al 1995. 

Il Cd-Rom è in vendita a sole 87 000 lire (Iva compresa). 

Uno \conto speciale (del 35%!) è riservata agli abbonati 
vecchi a nuovi Per le modalità di acquisto 
e altre informazioni si rtnvia ap.37 del numero di aprile. 
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Scienza & Ambiente 


Venerdì 5 aprile 1996 


MEDICINA. Importante scoperta degli Istituti Tumori di Milano e Filadelfia 


di Paolo Crepet 

Va troppo 
dall’analista? 
C’è qualcosa 
che non va 


■l BOLOGNA Tecnologi del mer¬ 
cato: questo vuole il Polo dagli enti 
di ricerca. Lo ha spiegato ieri matti¬ 
na Piero Formica, esperto dell’U¬ 
nione europea sui programmi del¬ 
l'innovazione, chiamato a Bologna 
a presentare la posizione del la coa¬ 
lizione di centro-destra sul futuro 
della ricerca L’occasione era un di¬ 
battito organizzato dalla Cgil per 
confrontare le idee in materia dei 
tre maggiori schieramenti in corsa 
alle prossime politiche. A spiegare 
la posizione dell’Ulivo c’era l'eco¬ 
nomista Stefano Zamagnì, per la 
Lega Nord, il senatore Italico Matti¬ 
ni Zamagni ha decisamente conte¬ 
stato la posizione di Formica: «Il 
mercato privato non è il motore di 
tutto- ha detto- e non perché non 
accetto l’idea di mercato, ma per¬ 
ché ci sono diversi modelli I! più 
adeguato, a mio parere, è quello 
che prevede sia l'economia privata 
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Jpjp Gentilissimo dottor Crepet, 

M M hounflgtlo<n25ìiuiLsonodlvoRlatadaqiiandoluiiK 
B|B| aveva seti*. Il rasano è laureato in filosofia (con 110), è sano, 

è bello, intelligente e sensibile. Ed è sempre depresso. Da 
ragazzo era allegro, pieno di amici. Ha fatto H liceo classico con una certa 
disinvoltura e poi ha deebo di iscriverla ingegneria navale a Trieste. È 
partito, li avevamo amici, sembrava felice. Airimprowtso, dopo 3 mesi è 
tornato a casa Un Abruzzo} senza prearwtso e con una determinazione: non 
voglio più studiare. Sia io die suo padre abbiamo insistito molto perché non 
abbandonasse l’università e infine si è bcritto, a Cbieti, alla facoltà di 
filosofia, soggiornando sempre più spesso da mia madre cheli abHaedie 
ha per lui una letterale adorazione. Ed è cominciato il processo a tutti: a me 
che lo avrei trascurato il sabato e oppresso la domenica; al padre che 
sarebbe un mostro diegoismo; al mìo compagno che sarebbe un perfetto 
«avaro». Con una chiara consapevolezza da parte sua; io sto male, ho 
bisogno di uno psicologo* Ha scelto lui la terapeuta (donna). Poi non è 
andata più bene ed ha cambiato. Finalmente è approdato ad un terzo che 
sembrava rispondere alle sue attesedove va due volte a settimana. Prima 
eravamo noi a pagare. Dopo la laurea, io ho cominciato a fare pressione 
perché lavorasse. Ora lavora (fa l’operaio) e paga lui le sue sedute 
dall'analista. E vuole andarti 4 volte a settimana. Cosadevo Bill 

fare? Le confesso che così mi sembra si allontani sempre più 
dalla realtà. Non ha più amiti, legge poco e guarda molta tv. Jf Jg 

Bianca W W 


Cara Bianca, 

cambiamenti così repentini di carattere e di comportamento sono 
sempre spie importanti: guai sottovalutarle o, ancor peggio, rifiutarle 
solo perché contengono una critica, a volte violenta, al nostro ordine 
familiare. Né dobbiamo ricercare le cause di tale cambiamento tra gli 
eventi contingenti, quelli accaduti in un arco di tempo immediata¬ 
mente vicino a quanto stiamo osservando. 

Infatti, anche se il dolore psicologico non sempre trova una sua via 
di comunicazione graduale e più spesso si esprime esplodendo in 
modo drammatico senza che vi siano stati segni per riconoscerlo, non 
per questo dobbiamo pensare la sua natura sia come quella di una 
lampo che divampa improvvisamente. 

Quanto è accaduto a suo figlio ha certamente origini lontane, non 
ostinatevi a cercare qualcosa in quel breve periodo di studi a Trieste: 
II, al massimo, può essere accaduto qualcosa che ha fatto precipitare 
una situazione che era già fragile di per se stessa. Semplicemente suo 
figlio non ha retto la vostra lontananza, forse l’ha vissuta come un ab¬ 
bandono (poco importa se era stalo lui a scegliere). Un ennesimo 
abbandono? Se lo chieda. 

Eqhe ijvqstro rapporto vissuto da suo figlio in modo estremamente 
ambiguo’ lo dimostra la sua opinata ncerca di un legame forte è tota¬ 
lizzante con uno psicoterapeuta, Punico che, nella sua fantasia, 
avrebbe potuto rimpiazzare la figura patema (probabilmente quella 
per lui più dolorosa), ma forse in parte anche quella materna (e ciò 
potrebbe essere dimostrato dal tentativo non riuscito nei confronti di 
un'analista donna). 

Spessogli adolescenti più fragili e vulnerabili crescono con un biso¬ 
gno estremo di appartenenza e quando questa fragilità è correlata al- 
rallentamento e alla rottura del rapporto genitoriale, questa necessità 
di appartenere si esprime in forma compulsiva, esasperata, radicale 

Naturalmente una relazione cosi morbosa ed escludente ira suo fi¬ 
glio e io psicoterapeuta può parere inquietante: non è certo un buon 
segno dal punto dì vista clinico se questo ragazzo è portato ad isolarsi 
da tutto fuorché dall’analisi. 

Non ho mai consideralo necessario stabilire un ritmo di sedute così 
frequente come quello di cui lei mi parla: ritengo che se una persona 
ha bisogno di una relazione terapeutica quotidiana, allora la situazio¬ 
ne è così grave da rendere necessario qualcosa di più efficace della 
sola analisi individuale. 

Una cosa comunque mi sembra opportuna per lei: non deleghi la 
comprensione dei problemi di suo figlio all’analisi e all’analista, in¬ 
nanzitutto perché la riguardano e poi perché rischia di allontanarsi 
ancora di più da lui e dal suo mondo impaurito. Cordialmente, Paolo 
Crepet. 

Questo rubrica è in collaborazione con la trasmissione «Zelig - dì 
Italia Radio che va in onda il lunedì dalle 17 alte IS Le lettere ; non 
più lunghe di venti righe, vanno inviate a: Paolo Crepet , c/o iUni- 
tù, via due Macelli 23, 00187 Roma. O spedite in fax allo 06/ 
69996278 


Enti di ricerca 

L’Ulivo risponde al Polo 
«No al solo mercato privato 
per la scienza italiana» 
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Il gene debole 
dei fumatori 




Il fumo di sigaretta è in grado di danneggiare seriamente 
un gene, chiamato FHIT, e di provocare il cancro. Un grup¬ 
po di ricercatori dell’Istituto nazionale dei Tumori di Mila¬ 
no ha scoperto che alterazioni di questo gene sono presen- 


ti m Più del 50% dei tumori polmonari e, addirittura, 
nell’80% dei tumori, detti microcitomi, che colpiscono i fu- 
nitori incalliti. Forse la scoperta consentirà una diagnosi 
precoce del cancro polmonare. 


NICOLETTA MANUZZATO 


■ MILANO Decisamente un 
brutto colpo per i fumatori A can¬ 
cellare gli ultimi dubbi sulle con¬ 


noma. Cellule di globuli bianchi 
messe in coltura in vitro, e sotto¬ 
poste all’attacco di determinate 


seguenze nefaste della sigaretta, vi sostanze, evidenziano chiare rot- 


» 


Disegnodl Mitra Dfvstialf 


è la scoperta annunciata ieri in 
una conferenza stampa presso l’I¬ 
stituto Nazionale dei Tumori di Mi¬ 
lano, che permette di «vedere» i 
danni del fumo a livello molecola¬ 
re. Protagonista il gene FHIT, iso¬ 
lato tre mesi fa e subito risultato 
correlato ad alcune forme di tu¬ 
more dell'esofago, dello stomaco 
e dell’intesimo Ora sul gene pen¬ 
de un’accusa ancora più pesante: 
quella di essere coinvolto nella ge¬ 
nesi del cancro al polmone 
FHIT si trova sul braccio corto 
del cromosoma 3, in uno dei co¬ 
siddetti «siti fragili» del nostro ge¬ 


tta guidato dallo statunitense Car¬ 
lo Croce, aggiunge adesso un 
nuovo tassello a questo quadro. 
Lo studio, attuato su cellule tumo¬ 
rali, coltivate in laboratorio o pre¬ 
levate ai pazienti nel corsb dell’o¬ 
perazione chirurgica ha rilevato 
come la perdita o l’anomalia del 
gene FHIT siano associa^ a più 
dell’80% dei tumori polmonari mi- 
crocitomi (per intenderci;' quelli 
che colpiscono generalmehte i fu¬ 
matori incalliti) e ad almeno ii 
50% degli altri tumori polmonari. 
Addirittura, afferma il dottor Pie¬ 
rotti «Con analisi più raffinate 
pensiamo di giungere alla conclu¬ 
sione che virtualmente tutti i mi¬ 
crocitomi presentano l’alterazio¬ 
ne di questo gene». 

Il gene malato 

Di grande interesse è il fatto che 
tale alterazione precede quella 
morfologica: in pratica il tessuto 
appare ancora normale all’esame 
microscopico, ma a livello mole¬ 
colare il male è già avviato. Dun¬ 
que analizzare lo «stato di salute» 
del FHIT potrebbe fornire una dia¬ 
gnosi pressissima dell’insorgere 
della malattia. Che solo in (talare- 


DESTINAZIONE VACANZE 

/Azienda /Agrituristica 
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che quella civile, un modello plura¬ 
lista» Altrimenti, mette in guardia 
Za. lagni, si corre il rischio che si ri¬ 
peta quanto è accaduto per le 
"mucche pazze": «In Inghilterra si 
sapeva dal 1986, ma è stato tenuto 
nascosto perché si temevano rica¬ 
dute per le imprese». Di parere op¬ 
posto Formica: «La fisica italiana 
non ha prodotto nessun risultato se 
non sul piano intellettuale, ma nul¬ 
la per la bilancia dei pagamenti U 
governo che vorrà davvero cambia¬ 
re le cose dovrà posizionare sul 
mercato gli enti di ricerca, tutto de¬ 
ve partire dal mercato». Secondo 
Maffini, invece, «manca la volontà 
politica di rilanciare la ricerca» Nel 
corso del dibattito, è stato reso noto 
anche il "documento dei precan 
della ricerca", sottoscritto da borsi¬ 
sti di enti e istituti scientìfici, che 
chiede più fondi per la ricerca e lo 
sblocco delle assunzioni. 



L’Umbria. Il cuore verde d’Italia. Una regione 
incantevole dove incontrare la tranquillità, dove 
ritrovare i giusti ritmi della vita e del piacere. 
Noi siamo qui. Nella meravìglia di una natura 
ancora integra e stupenda, pronti ad offrirvi le 
migliori condizioni per trascorrere una vacanza 
diversa, rilassante e piena di sintonia con un 
ambiente felice. 


Agriturismo “COLLE DEL SOLE”. La scelta 
ideale per una vacanza all’insegna del completo 
relax. Ma anche la scelta ideale per chi volesse 
in un ambiente puro ed incontaminato cavalcare, 
giocare a tennis, pescare, nuotare, fare tiro con 
l’arco. Vivere una vita sana e piacevole deliziata 
anche dai prodotti biologici che la nostra azienda 
produce. 


Agriturismo “COLLE DEL SOLE”. Un luogo 
incantevole, collegato comodamente con tutta 
l'Umbria e con località ricche di arte e storia. 
L’occasione migliore per visitare e vivere uno 
dei paradisi d’Italia. 
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ture in aree specifiche dei vari ero- crocitomi presentano l’alterazio- 
mosomi: sono questi i siti fragili, ne di questo gene». 

Nel sangue di un forte fumatore, è .. 
frequentissima la rottura sul ero- Il 06116 malato 
mosoma 3, proprio in corrispon- Di grande interesse è il fatto che 

denza della posizione del gene di tale alterazione precede quella 
cui stiamo parlando, il quale può morfologica: in pratica il tessuto 
risultare alterato (o addinttura appare ancora normale all’esame 
scomparire) e di conseguenza microscopico, ma a livello mole- 
non essere più in grado di produr- colare il male è già avviato. Dun- 
re la sua proteina. que analizzare lo «stato di salute» 

Una ricerca, condotta da) grup- del FHIT potrebbe fornire una dia- 
po della dottoressa Gabriella Soz- gnosi pressissima del l'insorgere 
zi e del dottor Manco Pierotti, dell’I- della malattia. Che solo in Italia re- 
stituto milanese, e dall’equipe del gistra 33.000 nuovi casi all’anno e 
Kimmel Cancer Center di Filadei- 30.000 decessi. Costituisce, in¬ 
somma, la forma di cancro più le¬ 
tale per il sesso maschile. Nel)e 
1 donne è tuttora superato dal cari- 
“ A C ero al seno, ma l’aumento delle fù- 

” r \ I iL matrici sta determinando purtrop- 

_ po un allineamento del sesso fem¬ 
minile a quello maschile. Negli 
Usa questo è già avvenuto ed è an- 
f ^ ^ che in considerazione della dram- 

f | ij matica portata del fenomeno che i 

fautori della campagna antifumo 
hanno deciso di utilizzare «l’agen- 
* ► * i -■ » te FHIT» come alleato contro le ca« 

se produttrici di sigarette. 

m La vitamina A 

m Sempre nel campo del tumore 

m m m polmonare, un’altra novità prò- 

mettente proviene ancora daH’Isti* 
^ tuto nazionale Tumori. Uno stu¬ 

dio, firmato fra gli altri dai biologi 
molecolari Tommaso Dragani e 
la regione ^ Giacomo manenti, ha evidenziato 

lì irà Hnvp ili all’interno del Dna dei topi una re- 

ìma, ve gione dalla funzione protettrice, 

ri piacere. che offre cioè una resistenza all’a¬ 

vanzata del male, L'analisi ha per¬ 
nia natura messo di individuare un gene, de¬ 
offrirvi le fffffl nominato PARI (resistenza all’a- 

denoma polmonare 1) sul cro- 
a vacanza ■ # mosoma 11. La sua azione non è 

ia con un “ ancora del tutto chiara, è certo pe- 

ròche essa interferisce con quella 
dì un altro gene, situato sul cromo- 
soma 6, responsabile della suscet- 
w tibilità al tumore. Particolare inte- 
^ ressante, nella stessa zona è loca- 
La scelta lizzato il recettore dell’acido reti- 

E noico, derivato dalla vitamina A 
(dì cui si esaltano da tempo le 
proprietà anti-tumorali). «È sugge¬ 
stiva - ci dice il dottor Dragani - 
cavalcale, questa associazione fra l’inibizio- 

^ ne da parte di determinate com- 

e tiro con r“3RT“| ponenti dietetiche e l’esistenza di 

e deliziata umll un gene che produce nett’orgam- 

\WJ\ smo resistenza ai tumori» li gene 
ra azienda dovrà essere ora isolato e si dovrà 

procedere alla ricerca de) suo 
i omologo sull’uomo. Sorge qui 

\ spontanea una domanda da parte 

\U dei profani: com’è possibile che 

IT _ ,_ esistano componenti genetiche 

Un luogo che forniscono predisposizioni o 

con tutta protezione contro il cancro al pol- 

mone, se 1 medici continuano a 
e e Stona. sostenere la loro origine ambien- 

ri vere uno y tale? In effetti esistono casi, assai 

—=— limitati, di persone dallo stile dì vi¬ 
ta sano e morigerato, che pure so- 
_ no colpiti dal male, mentre fuma¬ 
tori accaniti vengono risparmiati 
| Questo perchè in realtà esistono 
non una, ma diverse combinazio- 
_ ni di geni in grado di conferire, pre¬ 
aio disposizione o resistenza alla ma- 

A n P n P ^, r SHn T ulto si gioca poi nell’intera- 

-, con serva, privai Zl0ne con ''ambiente: ce la siamo 

y f r r presa soprattutto con il fumo, ma 

(IClOOLc anche l’inquinamento atmosfen- 

—— 1 c0 e a j lr j agent, t osslc j hanno la lo¬ 

ro parte di colpa. 

Al di là dell’interesse investigati¬ 
vo, il risultato del lavoro sui topi in* 
_ trapreso a Milano permette di spe¬ 
rare che, un domani, «geni di resi- 
stanza» possano constituire la ba- 
r*y fì7c/QA1 A\ OH sedi una terapia odi una cura pre- 

r/\A U/0 /t 4 1.40.YU ventiva contro questa tremenda 

patologia. 
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«Che figura quel giorno in cui venne a trovarci Mina... 


Per due volte Mina ha avuto H dispiacere di Incontnre gli 
Arbore e Boncompagni conduttori radiofonici. La prima 
volta fu al tempi di «Bandiera gialla», «teiera tìmidissima - 
racconta Boncompagni arrivò Intrasmtsskmeeioml 
preparai ad accogìlcria trionfalmente urlando al 
microfono davanti a una foHadl ragazzi scalmanati die 
badavano e applaudivano: “signore e signori ecco a voi 
Mina”. Ma al mio annuncio seguì un sdendo di tomba: 
Mina era scappate vUlettenimente terrorizzata». La 
seconda volte fu ancora peggio, ma queste volte te 


grande cantante reagì molto meglio. I due facevano «Alto 
gradimento» e Mina fece sapere loro che sarebbe andate 
a far visite allo studio, appassionate ascoitatrice del loro 
programma. Ma quando entrò in sala di registrazione, 
trovò ad accoglierla Franco Bracanti (ma l’idea era state 
di Boncompagni), in piedi sul tavolo, con il Pantalone 
abbassato sul fondoschiena e il microfono posizionato. 
Ad uno scherzo di così poco buon gusto l’attrice, dopo un 
attimo di ammutimento, rispose con una fragorosa 
risate. DMo.Lu. 




RenzoAriroreeGiannlBoncompagni. NellafotoaslMstraidueduranteunatrasrnissioneRaideT71 Cristiano Rossi-Agi 


« ROMA Ci credereste oggi che- 
un tempo, più di trentanni fa, Ren¬ 
zo Arbore era un giovane motto ti¬ 
mido? Pare proprio di si tanto che 
lui, uno dei due conduttori di Ban¬ 
diera gialla, non voleva farsi inter¬ 
vistare mai dal collega Gianni 
Boncompagni. Che però aveva ri¬ 
solto il problema', sul suo piane¬ 
rottolo abitava un ragazzino allo¬ 
ra quattordicenne, che risponde¬ 
va al nome di Giancarlo Magalli, 
un vero drago delle imitazioni, tra 
cui quella della erre moscia di Ar¬ 
bore. E così ogni settimana Bon- 
compagnl intervistava l'allora 
anonimo vicino di casa e manda¬ 
va in onda le sue brave interviste. 

Segna rivoluzionario dei tempi, 
visto che negli anni in cui andò in 
onda la trasmissìona radiofonica 
che contribuì a cambiare il gusto 
dei giovani dell’epoca pre-’68, la 
radio e la tv erano una specie di 
mammuth regolato dalle ferree 
regole della censura. E trentun 
anni dopo il lontano *65 Arbore e 
Boncompagni (attempati sì, ma 
con una vena demenziale imbat¬ 
tibile) sì sono ritrovati mercoledì 


Renzo Arbore e Gianni Boncompagni si sono ritrovati mer¬ 
coledì a Roma per'ricordare dopo 31 anni i tempi di Ban¬ 
diera gialla , la trasmissione radiofonica che contribuì a 
cambiare i gusti musicali dei ragazzi italiani prima del 
’68. insieme alla coppia, scatenata, quelli che allora era¬ 
no ì giovani del Piper. «Siamo stati noi a inventare la defi¬ 
nizione di musica beat: grazie alla trasmissione la Hit pa¬ 
rade di Lelio Luttazzi aveva più neri di Memphis». 


MONICA I 

a ricordare i bei tempi al Palazzo 
delle Esposizioni di Roma, dove 
hanno inaugurato in convegno 
«1966. Giovani prima della rivol¬ 
ta». 

I due erano in buona compa¬ 
gnia: seduti Uà il pubblico nume¬ 
roso c’erano i ragazzi di allora e 
gli amici che tutte le settimane 
dal ‘65 al ‘70 sedevano nello stu¬ 
dio B di via Asiago (Roberto D’A¬ 
gostino, Dario Salvatori, Fabrizio 
Zampa, Mita Medici), oltre a nu¬ 
merosi tecnici dalla memoria po¬ 
derosa. In quel lontano 1965 
Boncompagni sbarcava in Italia 


dopo sette anni passati in Svezia 
insieme a Mario Marenco a can¬ 
tare nei locali e lo stato cultural- 
primordiale in cui versava il no¬ 
stro paese apparve chiaro ai due 
che tornavano in macchina e che 
incontravano autogrill sempre più 
schifosi e degradati scendendo 
verso Sud. Il titolo deila trasmis¬ 
sione venne in mente a Luciano 
Rispoli, allora responsabile del 
servizio riviste e spettacoli, che 
pensò a quel codice di segnala¬ 
zione navale che indica con il 
giallo la presenza di epidemia a 
bordo di una nave. «Noi non era¬ 


vamo d’accordo, volevamo una 
parola inglese, come Zoom o Re¬ 
volution. Ma poi ci accontentam¬ 
mo». Chi lavorava a via Asiago 
possedeva il codice Cavallotti, 
che portava il nome di un diri¬ 
gente dell’epoca, un elenco dì 
parole proibite. Coscia poteva ri¬ 
ferirsi solo al pollo, ma poi segui¬ 
vano sudore, ascelle, piedi, divor¬ 
zio, amante. E anche con la mu¬ 
sica non si scherzava. La com¬ 
missione era composta da anzia¬ 
ni maestri severissimi. «Noi non 
abbiamo avuto di questi proble¬ 
mi, ricorda Arbore, intanto per¬ 
ché la scaletta che portavamo era 
fatta di brani inglesi che loro non 
conoscevano». 

Testine da un grammo 

«E poi Gianni - continua Arbore - si 
presentava ogni volta col suo fo¬ 
glietto in mano cantando e ballan¬ 
do per distrarli». Era infatti a Bon¬ 
compagni che arrivavano tutti i di¬ 
schi dalia Gran Bretagna e dall’A¬ 
merica, era lui che già possedeva 
un impianto stereo degno del no¬ 
me, con una testina di giradischi 


che pesava solo un grammo, men¬ 
tre quelle della Rai arrivavano a 12. 
«È colpa sua - dice Arbore - se oggi 
in Rai non c’è più una collezione 
déco fatta di pezzi preziosi, perché 
lui fece cambiare tutti gli impianti, 
mettendo quegli orribili amplifica¬ 
tori di plastica. Oggi sennò avrem¬ 
mo un palazzo degno del Rockfel- 
ler Center». E la musica che i giova¬ 
ni ascoltavano era d’eccezione: ore 
e ore scegliendo tra i retro dei pezzi 
di successo, «non come si fa oggi, 
quando si seguono solo le scalette 
imposte dai discografici. Quando 
Lelio Luttazzi urlava la sua Hit pa¬ 
rade cerano più neri che in tutta 
Memphis». Tra i fans di Bandiera 
gialla c’erano tutti i ragazzi del Pi¬ 
per, la discoteca di Mal e Patty 
Pravo, come ci mostra il filmato 
in cui Boncompagni conduttore 
incita una folla di ballerini in mi¬ 
nigonna, codine di cavallo e ba- 
settone. 

Di politica neppure a parlarne. 
Se Arbore si considera un cele- 
bratore dell’epoca, del tipo «era¬ 
no tempi bellissimi», e Boncorn- 
pagni dice l’esatto contrario, tutti 


e due dicono che dei movimenti 
studenteschi non passava nulla, 
anche perché le grandi manife¬ 
stazioni in Italia iniziarono con 
l’autunno caldo del ‘69. Ma di 
una cosa vanno fieri i due enfants 
terribles: quella di aver coniato la 
definizione «musica beat». 

«Numi ‘e tengo, io so’beat 

«Era dicembre del ‘65 e a casa di 
Gianni, faceva un freddo cane, cer¬ 
cavamo uno slogan per ia prima 
trasmissione del ‘66. Giravamo in¬ 
torno alla frase: "Questo sarà fan¬ 
no della musica... ", ma non ci veni¬ 
va in mente nulla di efficace, fino a 
quando venne fuori la parola beat. 
Da allora quella definizione è pas¬ 
sata alla storia, definendo usi, co¬ 
stumi, abitudini e modo di pensare. 
Avemmo la certezza di essere pas¬ 
sati alla storia quando ci racconta¬ 
rono un episodio tra verità e leg¬ 
genda. A Napoli un ragazzo venne 
fermato dalla polizia mentre guida¬ 
va senza patente. "Fammi vedere i 
documenti”, disse il vigile. E lui di ri¬ 
mando: “Nunn ‘e tengo, lo so’ 
beat”», 



CINEMA. Parla l’olandese Marleen Gorris che ha battuto Tomatore la notte degli Oscar 

«La mia Antonia contro l’Uomo delle stelle» 


«È una cronaca familiare raccontata al femminile, lungo la 
linea di cinque generazioni. Donne che seguono la propria 
idea della vita». Così la regista olandese Marleen Gorris, vin¬ 
citrice dell’Oscar per il miglior film straniero con L'albero 
di Antonia , sintetizza il senso del film che ha battuto 
L jomo delle stelle di Tomatore. «Credo che agli ameri¬ 
cani sia piaciuta la mescolanza di malinconia e humour 
della mia storia», dice la regista. 


m ROMA. La prima ad essere sor¬ 
presa è stata proprio lei, Marleen 
Gorris, la regista de L albero di Anto¬ 
nia, «che ha battuto l'uomo delle 
stelle dì Tornatore la notte degli 
Oscar», come dice sorridendo gar¬ 
bata. E non è falsa modestia quel¬ 
la che la spinge ad ammettere che 
pochi avrebbero scommesso sulla 
vittoria di un film centrato su una 
dinastia di donne nella campagna 
olandese del dopoguerra. Donne 
così diverse dalle star che il cine¬ 
ma americano incide sugli scher- 


MATILDE 

mi. «Credo che il film sia piaciuto 
proprio perché è molto diverso dai 
cliché che i prodotti americani di 
cassetta sono costretti a seguire. 
Nei gennaio scorso la mia produ¬ 
zione mi aveva chiesto di fare un 
giro negli Stati Uniti dove Antonia ’s 
line era uscito in una quindicina di 
città. Per circa un mese ho avuto 
incontri con i giomalisii. La cosa 
che avevano amato di più del film 
era quella mescolanza di malinco¬ 
nia e umorismo con ia quale rac¬ 
contavo la storia dì cinque genera- 


PASSA 

zioni». La conquista dell’Oscar, ol¬ 
tre a rilanciare il film nelle sale, 
forse consentirà alla regista dì la¬ 
vorare con qualche respiro in più. 
«Durante gli incontri in Usa ho 
avuto molti contatti, molte pro¬ 
messe, ma non si è andati aldilà 
delle chiacchiere. Trovare ì finan¬ 
ziamenti per questa pellicola mi 
ha richiesto sei anni di fatiche, 
spero di non dover aspettare altri 
sei anni per il prossimo, altrimenti 
potrei anche morire di fame». 

È a Roma, la quarantottenne 


Marleen Gorris, per assistere Anto¬ 
nia, appunto, al suo debutto nelle 
sale italiane. Una creatura tutta 
sua, questa donna matura, inter¬ 
pretata da una vigorosa Willeke 
van Ammelrooy , una creatura 
uscita completamente dalla sua 
fantasìa: «Molti mi hanno chiesto a 
chi mi sono ispirata per questa fi¬ 
gura femminile così indipendente. 
Non particolarmente trasgressiva, 
solo una donna che vuole vivere la 
vita a modo suo, secondo la sua 
"linea”, spero che nella traduzione 
il doppio senso del titolo, line co¬ 
me discendenza e line come per¬ 
corso segnato si capisca (no, si¬ 
gnora, in italiano la parola albero 
proprio non rende l’altro significa¬ 
to n.d.r.). Una pretesa un po’ forte 
in un piccolo villaggio olandese 
del dopoguerra, ma alla fine vin¬ 
cente. almeno nel mio film che è 
soprattutto una fiaba». Niente ri¬ 
cordi personali, né letterari, allora, 
nessuna discendenza da La casa 
degli spiriti della Allende, per quel 
tanto di realismo magico che sem¬ 


bra apparire qua e là, come per il 
respiro femminile che domina la 
fattoria di Antonia. «È solo il pro¬ 
dotto della mia immaginazione. 
Una cronaca famigliare raccontata 
attraverso le donne e non attraver¬ 
so gli uomini, come spesso acca¬ 
de. Sono donne particolari, owìa- 
menti, molto dotate. Mi rendo con¬ 
to che nella realtà è difficile incon¬ 
trare cinque caratteri così forti, ma 
siamo pur sempre in un’atmosfera 
fiabesca». 

Nessuna volontà di penalizzare 
gli uomini, anche se la Gorris si 
definisce tranquillamente una 
" femminista ”, parola che oggi fa 
paura a molte. «Come donna mi 
sento femminista, come regista so¬ 
no soltanto un'artista che sì espri¬ 
me attraverso le immagini». Nega 
che agli uomini sìa riservato un 
brutto trattamento: «Non mi sem¬ 
bra che siano tutti pieni di difetti, 
anzi. Ci sono personaggi che a me 
sono molto simpatici, come Bas, 
ad esempio (interpretato da Jan 
Decleir, un volto intenso e buono 


che già aveva sfiorato l’Oscar con 
Padre Daens). Non credo che gli 
uomini si possano lamentare tan¬ 
to. D’altra parte i giurati dell'Aca- 
demy, pur essendo maschi, hanno 
amato il film. Hanno saputo met¬ 
tersi in relazione con questa storia 
così particolare». Girato nel sud 
del Belgio e nel Nord della Francia 
«perché i villaggi in Olanda o sono 
stati distrutti, oppure sono stati ri¬ 
costruiti talmente bene da essere 
troppo carini», il film è costato tre 
milioni e 200 mila dollari, una cifra 
modesta se si pensa ai budget fa¬ 
raonici dei film hollywoodiani, Pre¬ 
sentato a Cannes fuori concorso è 
stato acquistato da quìndici paesi. 
Al festival di Toronto ha vinto il 
premio del pubblico che lo ha se¬ 
lezionato tra 295 film. Marleen 
Gorris è abituata al successo po¬ 
polare. Il suo primo lungometrag¬ 
gio A question of sitence vinse per 
acclamazione al Women film festi¬ 
val di Sceaux in Francia e in Olan¬ 
da è diventato un vero e proprio 
cult. 


I difetti 

di Schindler 


A NCHE NON VOLENDO, fi¬ 
niamo per imbatterci nelle 
fosse catodiche della pro¬ 
paganda elettorale. Se le si guarda 
dal punto dì vista dello spettacolo, 
sono proprio scadenti. Se invece le 
si considera da un altro angolo di 
visuale possono essere deprimenti 
(nell’ 80% dei casi): le immagini 
sono per forza di cose povere di 
suggestioni, i contenuti irritanti 
quando non corrispondono alle 
nostre aspettative e speranze. Ber¬ 
lusconi («grande comunicatore» 
viene definito da chi chiede molto 
poco alla comunicazione) si con¬ 
ferma portatore sano di inutile sor¬ 
rìso, un silos di banalità politiche 
spesso addirittura antistoriche. Il 
«Progetto Italia» sembra lo schema 
di una Gardaiand abitabile da turi¬ 
sti scemi, la filosofia della «botte 
piena e ia moglie ubriaca» è il top 
ideologico, le intenzioni future ag¬ 
ghiaccianti («Privatizzeremo tutto, 
scuola, servizi, sanità». Anche i ces¬ 
si, forse, non saranno più pubblici, 
ma privati). Avevo appena sentito 
questa parte programmatica del 
proprietario della Standa che chie¬ 
de ivoti ai negoziantiche strangola, 
quando m’è capitato dì leggere del¬ 
la morte delle bambine respinte 
dagli ospedali americani perché 
non potevano pagare. La sanità pri¬ 
vata a questo porta. Eppure Tré- 
monti, Marcano, Martino, i boys di 
questa passerella elettorale diceva¬ 
no nel Corus Line : «Tutti ci copiano 
il programma». E chiarivano, sba¬ 
lordendoci per l'impudicizia: Kohl 
e Juppé, Germania e Francia, si 
ispirano ai progetti della nostra 
azienda-partito. Un senso di disa¬ 
gio ci ha spinto allo 2 apping: così 
faremo fino al 21 aprile, Che si par¬ 
lino addosso. Noi sappiamo come 
votare: anche se questo nostro è un 
atteggiamento riprovato e forse for¬ 
malmente riprovevole («mai più 
contro»). Ma noi voteremo «contro 
questi qui». Quindi, lasciando ad al¬ 
tri i commenti sconfortati dello 
show della politica amatoriale, ve¬ 
diamo cosa d’altro ci ha proposto 
la tv in queste u [rime sere. 

U N «TOP SECRET» (Format, 
Raidue, mercoledì) su 
Emilie Schindler, moglie 
del protagonista di Schindler's list, 
l’eroico Oskar che per la sua si¬ 
gnora era anche se non soprattut¬ 
to un gaudente quasi psicolabile, 
dissipatore di soldi e di sé. Eroico 
salvatore di tante vite umane? La 
vecchia frau Schindler lo ammet¬ 
te, ma nella lunga intervista spor¬ 
ca non poco la sua immagine: 
nella rete di rughe, smorfie di 
rancore preoccupano il pubblico. 
Non si sa quanto, su quello che 
dice, persino la rabbia per i tradi¬ 
menti sentimentali, la noia dei- 
l’interpretare lei un personaggio 
di spalla, Y arteriosclerosi che ga¬ 
loppa. Oskar Schindler riposa nel 
cimitero di Gerusalemme, nella 
terra d’Israele che non dimentica 
i) difensore dei suoi figli. La vedo¬ 
va va in giro a raccogliere la sua 
parte di gloria raspandola come 
può dalla tomba del marito. Ro¬ 
bin Hood era un beone, Garibaldi 
era stonato: ci vuoi niente a ten¬ 
tar di sporcare la memoria dei 
grandi. E, prima di chiudere, un 
primo commento su Hollywood 
party, lo show dei Broncoviz che 
Raitre programma il mercoledì in 
un'ora da insonni (23,50). La tra¬ 
smissione è di rara eleganza, pie¬ 
na di citazioni cinefile, di ammic¬ 
chi colti. L’ultima puntata riguar¬ 
da il musical. I) seguito di Cantan¬ 
do sotto la pioggia («Cantando 
sotto l'uragano Carolina») ; «Lagu¬ 
na blu a Mururoa», Ma»y Poppins 
rivisitata dalla straordinaria Carla 
Signoris (che chiama «stronzetti» 

, i due bambini, finalmente), l'ìn- 
combente maggiordomo indiano 
che minaccia esecuzioni col sitar: 
raffiche di parodìe intelligenti 
(troppo?). Intanto il grande baci¬ 
no d’utenza a quell'ora dormiva. 
Sognando Bonolìs? 

[Enrico Vaime] 
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H concerto 

Chailly seduce 
nel paese perduto 
di Sciarrino 


PAOLO POTASSI 

■ LUGANO Un bellissimo dittico di Salvatore 
Sciamno era al centro del concerto di Riccardo 
Chailly e dell Orchestra Filarmonica della Scala 
al Palazzo dei Congressi di Lugano nella secon 
da serata della «Primavera concertistica fra il 
congedo di Brahms dal mondo della sinfonia e 
) opera pnma di Webem Chailly ha diretto II 
paese senzalba (1975/76) e II paese senza 
tramonto (1977) due pezzi che a circa ven 
tanni dalla loro composizione rivelano una 
intatta freschezza e una intensissima forza 
d impatto 

Ad Amsterdam tre anni fa avevano ottenu 
lo un successo trionfale quando Chailly li 
aveva proposti con 1 Orchestra del Concertge 
' bouw a Lugano hanno avuto molti applausi 

| (e forse qualche tacito dissenso) non è sor 

[ prendente che possano sedurre o dividere il 

pubblico grazie ali immediatezza con cui si 
impone la radicale novità dell invenzione del 
suono la natura visionaria degli inafferrabili 
fantasmi sonori che sorgono dal silenzio e 
fluttuano in un rapido baluginare nella arca 
na trasparenza e nel sottile costante cangia 
re negli indugi e negli scatti improvvisi essi 
sembrano dar voce ad una inquietante e 
inaudita esplorazione dell inconscio 
Il paese senz alba e II paese senza ti amonto 
possono essere eseguiti autonomamente ma 
accrescono la loro suggestione se sona pre 
sentati insieme perché formano un dittico 
concepito con caratteri opposti e compie 
mentan i due titoli potrebbero far penare a 
un contrasto tra oscurità e luminosità totali 
ma ali ascolto si ha un impressione assai più 
ricca e complessa dove ì contrasti appaiono 
intrecciati e maggiormente variati Zone di lu 
minosità non mancano nel primo pezzo dal 
la struttura formale imprevedibile dove scatti 
di grande densità e mobilità si alternano a zo 
ne più trasparenti e rarefatte 
La complessità del haese senz alba lo fa ap 
parire quasi una introduzione al Paese senza 
tramonto dove interviene la voce (la brava 
Sarah Léonard) ad intonare suggestivi fram 
menti di Marino e dove sezioni strumentale 
cariche di attesa precedono le sezioni canta 
te più dense fino al culmine di luminosità 
violenta delle ultime pagine con i versi che 
evocano I immagine del sole 
Chailly ha diretto con raffinata precisione 
chiarezza e soprattutto con coinvolgente ten 
sione e 1 orchestra in formazione ndotta ha 
rivelato duttile e intelligente flessibilità con 
esiti assai felici Non meno persuasivo è parso 
! impegno dell intera Filarmonica della Scala 
negli altri pezzi in programma storicamente 
collegati in modo molto significativo La 
Quarta di Brahms finisce con una passaca 
glia e il rigore dell antica forma barocca con 
trlbuisce a conferire la massima intensità all i 
nesorabile fatalismo che caratterizza questa 
tragica meditazione davvero conclusiva per 
ciò che riguarda il rapporto di Brahms con la 
sinfonìa E un passacaglia (dal linguaggio 
molto più complesso e dai colon più densi) 
è anche la meravigliosa opera prima di We 
bern i) congedo austero e inquieto dal mon 
do della sua formazione La straordinaria in 
tensità espressiva di questo pezzo la cui ma 
turità non fa pensare ad un esordio era posta 
in luce con partecipe adesione da Chailly 
senza peraltro compromettere la chiarezza e 
ta logica strutturale 

E cosi è stato anche per la Quarta di 
Brahms dal sommesso chiaroscuro iniziale 
alla poetica definizione dell enigmatica inde 
finibile bellezza dei secondo tempo fino al 
I incisiva cupa drammaticità della passaca 
glia finale Successo caldissimo e come bis 
una vibrante esecuzione del Preludio del IH 
atto del Lohengrin 


Spettacoli 



L’attore statunitense Gregory Peck Ansa 


Ottantanni da divo 
per Gregory Peck, 
«ultimo degli onesti» 

Non gii piacciono Quenhn Tarantino e Oliver 
Stolte «Troppo violenti», dice Per non parlare 
detrattore Joe Pesa, «una persona quasi 
disumana», a giudicare dai personaggi che 
interpreta Agli uni e agli altri, preferisce il vecchio 
Httchcock, «lui » che sapeva far paura e creare 
suspense senza essere violento» Non e un 
bacchettone che parla ma Gregory Peck. E non e il 
caso di volergliene a male, avendo «fa faccia 
onesta di Hollywood» appena compiuto stamani- 
ottantanni Bdred Gregory Pecke nato infatti il 5 
aprile del 1916 a la lolla, in California Le sue idee 
sul cinema violento le ha espresse pochi giorni fa 
partecipando al festival di Cognac, in Francia 
«Sono l’ultimo degli onesti», ha detto, ricordando 
la sua interpretazione preferita, quella di un 
avvocato progressista nel «Buio oltre la siepe» per 
il quale vinse l’Oscar nell962 «Dopo piu’di 
trentanni insegna ancora la tolleranza e il valore 
della famiglia» Il pubblico pero ricorda Gregory 
Peck in motte altri fHm da«lotisalvero»(1945) f ìl 
fHm di Httchcock con le scenografìe di Dall a) 
tormentato «Duello al sole» (1946) di King Vidor, 
megaproduzione di David Selznick, a «Moby Dkk» 
(1956) di John Huston a « Il caso Paradine» (1946), 
ancora di Httchcock interpretato acanto ad Alida 
Valli a «Vacanze romane» (1953) di William Vtyfer 
Finoa«CapeFear Promontorio della paura», 
quello originale del *62 e il remake di Scorsese del 
’91 


PRIMETEATRO. A Torino Tallestimento di Marcido Marcidoris e Famosa Mimosa 


Pinocchio, anarchico in boxer 


& V 

«Via tigri 
ed elefanti» 

La rinuncia 
dagli OifM 

E stato uno spettacolo 
inedito quello di Ieri 
per la famiglia Orfei a 
Milano Non c'erano le 
dieci tign ammaestrate 
e neppure i sei elefanti 
di Paride Al loro posto 
i down Bisbini e 
Cavedo La novità sta 
nel fatto che 
ventiquattr’orefa 
Nando Orfei ha 
anmindatoche tutti! 
circhi di famiglia 
rinuncerannodaoggi 
in poi a far esibire tigri 
ed elefanti «per 
rispettare le scelte 
dell’opinione pubblica 
contraria agli animali 
nei circhi» L’ultima 
Indicazione In tal senso 
era venuta lunedi sera 
nel corso del 
programmato dì 
Alessandro Cecchl 
Paone, «Amici 
animali» L’annundoe 
stato dato con le 
lacrime agli occhi 
«Non e stata una 
decisione facile», ha 
detto Nando EParide 
«Bisogna distinguere 
tra animali selvatici o 
allevatiti!cattivila I 
nostri animali sono 
parte detta famiglia 
come! ani e 1 gatti 
domestia» 


Ancora Pinocchio in scena Dopo la versione coloratissima 
e fiabesca del Teatro della Tosse, arriva quella tra surreali¬ 
smo e futurismo del gruppo tonnese di Marcido Marcidons 
e Famosa Mimosa Con il celebre burattino diventato un si¬ 
gnore in calzini e boxer in lotta contro il mondo Omaggi a 
Marcel Duchamp e Carmelo Bene, vecchie canzoni remter- 
pretate ironicamente Uno spettacolo da vedere anche per 
le invenzioni sceniche di Daniela Dal Cin 


MARIA GRAZIA QRCOORI 


m SETTIMO TORINESE Pinocchio 
fra surrealismo e futurismo perche 
no? Muovendo da alcune immagini 
forti inventate con grande fantasia 
dalia scenografa Daniela Dal Cin 
anche il gruppo tonnese di Marcido 
Marudons e Famosa Mimosa si mi 
sura con un personaggio come il Pi 
nocchio di Carlo Collodi che que 
st anno ha potuto contare anche 
sulla versione fiabesca del Teatro 
della Tosse Ma quello di Marcido è 
un Pinocchio diverso fin nei titolo 
che è L Isi fa Pinocchio ma sfar lo 
mondo desierebbe m ver in scena 
al Teatro Gaiybaldi di Settimo e 
poi a Roma al Vascello dal 15 
aprile Qui infatti ben al di là 
della fiaba ci troviamo di fronte 
alla lotta senza quartiere fra un 
burattino che m realta è con 
qualche trasgressione un uomo 
m boxer calzini e scarpe nere 
(interpretato dallo stesso Marco 
Isidon leader del gruppo) 
schiacciato dal mondo delle 
macchine Macchine fantastiche 
naturalmente macchine celibi in 
omaggio a Marcel Duchamp 
Ecco allora il piu celebre burat 
tino dei mondo diventato uno 
scatenato signore in carne ed os 
sa che si porta appresso il suo 
naso di legno lanciarsi contro 


tutti e tutto sognare un mondo di 
evasione senza doveri Lo aff <m 
cano e lo sostengono in questa 
sua ribellione anarchica che è 
anche un omaggio a! padre rico 
nosciuto dei Pinocchi in scena 
cioèCarmelo Bene un coro che 
scandisce e commenta mutando 
a vista costumi e intonazioni Per 
sonaggi che escono da un gigan 
tesco rocchetto-macchina delle 
meraviglie come fantasmi in 
bianco e nero ora del tutto simili 
a folletti con palla nera da sgon 
tiare ora a strani preti E se la Fa 
ta Turchina è in scena anche «ci 
tata» dagli stivali azzurrati dal tac 
co vertiginoso che indossano gli 
attori gli altri personaggi del ce 
lebre romanzo di Collodi al con 
trario ci sono tutti Ecco infatti 
un Gnllo Parlante paurosamente 
simile a un vecchio inquietante 
Ecco il gatto e la volpe che sono 
come due torri da battaglia di 
cartone mosse a vista dagli attori 
che avvolgono Pinocchio nelle lo 
ro bugie prima di gabbarlo Un 
Lucignolo tutto infiocchettato 
sembra un venditore di nastri di 
qualche fiera medioevale Come 
da giostra medioe\ale e l immagi 
ne della tenda teatro dell appari 
zione di Mangiafuoco su alti 



Marco IstiJori «Pinocchio» nel bozzetto di Daniela Dal Cin 


trampoli in costume a righe bian 
che e rosse la testa che sembra 
un elmo da cavaliere teutonico 
attorno alla quale ruota un asi 
nello E se 1 Omino di burro per 
de un po dappertutto le gocce 
del suo grasso elemento ecco 
qui tutti i bambini che non vo 
gliono studiare trasformati in asi 
netti una gran sene di coppie di 
lunghe pelose orecchie 
Lotta impari quella di Pinoc 
chio che vuole diventare uomo a 
tutti i costi e di suo padre il buon 
Geppetto che è addinttura dop 
pio m tuta bianco e nera con gli 


arnesi da falegname usati e nrio 
di copricapo E intanto all inter 
no di una recitazione scandita 
come un rituale si fanno largo 
ironicamente canzoni dell altro 
ieri come Maramao perche sei 
mortolo dj appena ieri come Ve 
drai vedrai di Luigi Tenco Un se 
gno dei tempi? Con un consiglio 
lasciatevi guidare dalle scandite 
parole degli attori che sono Mar 
co isidon (anche regista) Mana 
Luisa Abate Enrico il camoletto 
Ludmilla Lai Marzia Simona 
Rosso Matteo Laniero Sabina 
Abate Da vedere 


Take That 
Addio ufficiale 
ad Amsterdam 

A bordo di un motoscafo hanno 
lasciato il lussuoso albergo di Am 
sterdam dove erano alloggiali al 
traversando i canali della citta 3 a 
lutati da migliaia di fans È stato >) 
canto del cigno per i Take That 
già orfani di Robbie e dichiarata 
mente a corto di ispirazione All ul 
tima serata hanno potuto assistere 
solo 200 fortunati» mentre per le 
strade vagavano cortei di ragazzi 
ne e la suite dei quattro era invasa 
di regali Questo e il giorno piu tri 
ste della mia vita ha dichiarato il 
leader del gruppo di Manchester 
GaryBarlow 

Monicelli 

regista 

per la «Bohème» 

Mano Monicelli curerà la regia del 
la Bohème in scena a Torre del 
Lago ne' luglio prossimo L opera 
sara diretta da Piìkas Stainberg e 
farà parte del programma del fe 
stivai puccmiano assieme a Tu 
randol e Mar^n II regista sta an 
che lavorando a un filmato sulle 
ongim storiche del Giubileo prò 
dotto dalla Rai e ha in cantiere 
un film sugli italiani in Etiopia 


Enti lirici: 

Ok dei sindacati 
al contratto 

Soddisfazione dei sindacati di ca 
tegoria per i! nuovo contratto enti 
linci appena approvato dal consi 
gito dei mimstn che ha anche ga 
rantito la necessaria copertura fi 
nanziana C e pero disaccordo su 
tempi e modi mentre Cgil Cisl e 
Fials Osai hanno sospeso lo scio 
pero generale la Uil ha conferma 
to 1 agitazione in programma An 
cora da definire la questione della 
trasformazione degli enti m fonda 
ziom 

Meno fHm 
inonda 
sulle tv 

Nel ftoRai Fininvest Tmc Video 
music e i principali circuiti locali 
hanno mandato in onda 5 671 
film contro 16 081 del 94 e 1 7 650 
del 93 Lo nvela un inchiesta della 
Rivista del Cinematografo che ha 
anche appurato un calo ael nu 
mero delle pellicole americane 
la percentuale e scesa dai 53 38% 
al 498% mentre cè un piu A% 
per i film italiani trasmessi in tv 

Cinema: 
gli autori 
contro i critici 

Il Sindacato nazionale critici cine 
matografici ha organizzato una se 
ne di incontri tra le categone del 
cinema 11 pnmo appuntamento è 
per venerdì 12 aprile (Roma Audi 
torium Agts ore 17) per un dibatti 
to (Auton v/s cntici) coordinato 
da Bruno Tom e introdotto da Al 
berto Crespi e Lietta Tomabuoni 
cui parteciperanno una ventina di 
registi tra cui Marco Bellocchio 
Bernardo Bertolucci Liliana Cava 
ni Alessandro D Alato Antonietta 
De Lillo Marco Ferreri Carlo Liz 
zam Francesco Maselli ManoMo 
mcelli Gillo Pontecorvo Ettore 
Scola Paolo e Vittono Taviani 
Carlo Verdone 


MUSICA. A Napoli riapre la storica scuola di San Pietro a Majella 

De Simone salva il Conservatorio 


SANDRO ROSSI 


■i NAPOLI II Conservatone di 
San Pietro a Majella volta pagina 
nella più antica scuola musicale 
d Italia Roberto De Simone si è ap 
pena insediato assieme al nuovo 
consiglio d amministrazione pre 
sieduto da Francesco Pugliese e 
già fa intendere senza mezzi termi 
ni che presto I istituto uscirà dall i 
solamento In cui è stato relegato 
negli ultimi decenni dai politici 
miopi da una classe borghese ottu 
sa e da musicisti consenzienti 
Parla del nuovo corso il maestro 
napoletano e lo fa prendendo 
spunto da un avvenimento dome 
nica scorsa la riapertura al pubbli 
co della sala Scarlatti quella che fu 
distrutta da un incendio nel 73 e* 
che prima d allora aveva ospitato i 
maggiori talenti intemazionali da 
Léonard Bernstein a Herbert von 
Karajan fino ad Arturo Benedetti 
Michelangeli È stato lo stesso De 
Simone con una Toccata compo 
sta per I occasione a dare il via 


alla serata proseguita con due 
capoiavon della scuola napoleta 
na del Settecento e una rara pagi 
na di musica contemporanea «11 
Conservatorio deve produrre mu 
sica adoperando innanzitutto la 
potenzialità degli studenti spie 
ga il direttore Perciò il concerto 
ha coinvolto 160 persone fra al 
lievi e professionisti che proprio 
in questo istituto si sono formati 
La scelta delle composizioni e 
caduta sul A hserere di Leonardo 
Leo e sullo Stabat Mater di Gero 
lamo Abos La pnma quasi mai 
eseguita entusiasmò Wagner e 
sua moglie Cosima che 1 ascolta 
rono a Napoli da Francesco Ci 
lea la seconda è stata riproposta 
dopo 250 anni Ha chiuso il con 
certo L ode a Napoleone scritta 
da Byron negli anni in cui il ti 
ranno francese era in decimo e 
musicata nel 44 da Arnold 
Schoenberg che accosto il perso 
naggio alla figura di Hitler Fra gli 


interpreti ex allievi divenuti gran 
di maestri come il violinista Giu 
seppe Prencipe e il pianista Carlo 
Bruno e giovani talenti quali 
Massimiliano Orsini Piero Massa 
e Aurelio Bertucci 

Il sindaco Antonio Basso!ino e 
il sovrintendente del San Cario 
Francesco Canessa hanno testi 
moniato con la loro presenza la 
rete di sinergie che il Conservato 
no ha già inizialo ad intessere 
Roberto De Simone è soddisfatto 
nonostante i problemi a comin 
ciare dall uso della preziosa bi 
bhoteca di circa 80mita volumi 
che può essere frequentata sol 
tanto per 12 ore alla settimana 
Tanto infatti e il tempo previsto 
dal contratto di lavoro per 1 unico 
bibliotecario di una struttura con 
siderata ancora dal ministero co 
me scolastica 11 regista parteno 
peo preferisce soffermarsi sul 
nuovo corso che ha a cuore la 
struttura monumentale la centra 
htà delia funzione docente e4a ri 
vildlizzazione della biblioteca 


stessa e che porterà insieme al 
San Carlo all istituzione d un 
museo e di un centro di ricerca 
Gli strali piuttosto li affida al te 
sto di presentazione che accom 
pagna il volume fresco di stampa 
Il Conservatorio di musica San 
Pietro a Majella Ricordando le 
prime frequentazioni dell istituto 
avvenute nel 45 in qualità di stu 
dente De Simone si scaglia con 
tro chi ha gestito a proprio uso e 
consumo 1 antica accademia mu 
sicale Quella «borghesia miope e 
reazionaria che a Napoli ha colti 
vato interessi per la musica al so 
lo fine di una propria rappresen 
tativita di potere culturale Per piu 
di un quarantennio difatti ha 
operato una lobby di musicofiii i 
quali col sostegno della classe 
politica di governo e di nomi di 
spicco della musica hanno con 
tnbuito allo stabilirsi di un grigio 
perbenismo estetico di tipo ma 
nicheo assolutamente anacroni 
stico e settario Ma questa è sto 
ria dell altro ieri 
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■ Sinistra contro destra: 0 a 0. 
Dall'immaginaria partita a paltone 
che il regista Paolo Virai ambienta a 
Ventotene, durante le ferie d’ago¬ 
sto, escono malconci entrambi i 
clan simbolicamente eletti a rap¬ 
presentare il carattere dell'Italia in 
vacanza. Al suo secondo film, dopo 
La bella vita, il trentenne cineasta 
toscano ha confezionato una sa¬ 
tira antropologica che, per sua di¬ 
retta ammissione, ambisce ad 
avere la buccia di una commedia 
brillante e la sostanza di un 
dramma esistenziale. L’obbiettìvo 
non è completamente centrato, 
ma chi ha nostalgia per la com¬ 
media italiana degli Age & Scar¬ 
pelli riconoscerà in Ferie d’agosto 
quei tipico gusto per le cadenze 
dialettali, l’osservazione di costu¬ 
me, la presa in giro delia chiac¬ 
chiera intellettuale, la rappresen¬ 
tazione asprigna/affettuosa di un 
gruppo sociale, 

he due Italie che si rispecchia¬ 
no In queste «scene di lotta dì 
classe» crambiente balneare sono 
ormai note ai lettori dell 'Unità, da 
un lato ci sono i Molino, daìValtro 
l Mazzalupì, I primi rappresenta¬ 
no la sinistra (storica e non): 
raccolti attorno al «guru» Sandro 
(Silvio Orlando), passano le va¬ 
canze in una casetta di tufo, sen¬ 
za energia elettrica e televisione, 
mangiano insalate ricche al suo¬ 
no di una vecchia chitarra mili¬ 
tante e praticando il nudismo. I 
secondi rappresentano la destra: 
capitanati dall'armaiolo Ruggero 
(Ennìo Fantastichini), abitano 
nella villetta accanto sormontata 
da un’antena parabolica e protet¬ 


ta da zanzariere elettriche, spara¬ 
no ai gabbiani e inquinano l’ac¬ 
qua. Avete capito. L’Italia colta 
che legge i giornali e si strugge 
nella contemplazione della pro¬ 
pria intelligenza contro un’Italia 
più ruvida e godereccia attenta a 
coltivare i segni vistosi del benes¬ 
sere. Entrambe infelici, ovviamen¬ 
te, seppure per motivi diversi. 1 
Molino parlano troppo senza dirsi 
niente, i Mazzalupi non parlano 


Regia.... 

Sceneggiatura... 


. movo vini 
PaotoVinl 


Musica, .Batti aia Lena 

Nazionalità. Hate, IBM 

Durata . 100 mimiti 

Paraonaggl a hitarprati 

Sandro.* Silvio Orlando 

Marisa .Sabrina Paridi 

Ruggero.Brutto FanlfetfahM 

Cecilia ...Laura Moranta 

doma: Impiro, Ortgory, raala» Paria, 
Atlantic, Kxeafalor, Broadway 

—Hanoi Corto _ 

per paura di dirsi la verità. 

Tra un omaggio al Pavese di 
Feria d’agosto e uno a) Montale 
di Riviere, il colto Virai orchestra 
una specie di match che culmina 
nel ferimento occasionale di un 
extracomunitario senegalese 
«colpevole» di vendere orologi 
sulla spiaggia. Colpiti nella co¬ 
scienza antirazzista, i Molino de¬ 
nunciano i Mazzalupi ai carabi¬ 
nieri, ma quelli invitano a risolve¬ 
re le cose in famiglia con una ce¬ 
na riappacificatrice che diventa il 
cuore «politico» de! film: due 
mondi, ideali e culturali, si fron¬ 
teggiano rissosamente attorno al 
tavolo vegetariano, con Sandro e 


Ruggero sostenuti dalle rispettive 
«tifoserie». E intanto assistiamo al- 
l’incrociarsi di amori, risenìmenti 
e piccole bugie che attravesano i 
due clan. Così accade chela pro¬ 
fumiera Marisa (Sabrina jerilli), 
segretamente desiderata 4 Rug¬ 
gero, finisca con l’amoregpate di 
notte in riva al mane coni play¬ 
boy fricchettone Roberto (Gigio 
Alberti), mentre il marito ti lei, il 
fallito Marcello (Piero Batoli), 
trova un barlume di contdenza 
nelle parole dell'inquieta Jrance- 
sca (Antonella Ponziani) .Ma an¬ 
che Sandro non se la passi bene: 

" Ira ic«e" co ^ pagn a 

Cecilia (Laura Morante),che si 
scopre incinta di lui, l'uoijb vede 
vacillare la leadership intlllettua- 
)e sotto il peso degli event 

Con chi sta Virai? Opportuna¬ 
mente, il regista si compita da 
arbitro: e se la testa lo p<jrta a ri¬ 
conoscersi (con distaccata iro¬ 
nia) nell'universo ideale ffeì Moli¬ 
no, il cuore sembra pareggiare 
per la caciarona sofferenza che 


serpeggia tra i Mazzalupi: così 
implosa e tragica, dietro la volga¬ 
rità diffusa che pure marchia i 
comportamenti di quei bottegai 
arricchiti per i quali la politica è 
«’na zozzonata». 

A favore del film gioca l’acu¬ 
tezza sociologica, a un passo dal 
bozzetto colorito, con la quale 
Virai e il suo co-sceneggìatore 
Francesco Bruni colgono l’aria 
del tempo e le pigrizie del lin¬ 
guaggio, destreggiandosi tra mo¬ 
delli «bassi» (Vanzina) e riferi¬ 
menti «alti» (Cechov). A svantag¬ 
gio una regia un po’ lasca, poco 
attenta agli sfondi e alla luce ; l’o¬ 
peratore Paolo Carriera fa mira¬ 
coli ma si vede che il film è stato 
girato in ottobre. Intonata la ri¬ 
partizione dei ruoli (oltre ai citati, 
ci sono Paola Tiziana Cruciani, 
Raffaella Lebboronì, Claudia Del¬ 
la Seta, Silvio Vannucci), con un 
a menzione particolare per Piero 
Natoli, che fa de) fallito Marcello 
un autentico antieroe piccolo¬ 
borghese dei nostri giorni. 


Venerdì 


Un «agosto» anche 
per Hopkins, Vania 
poco memoratale 
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tote Buttai e Anthony Hop|ns in una scena di «August» 
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BB Dall’agosto 1996 di Virai all’a¬ 
gosto 1896 di Anthony Hopkins. £ 
curiosamente è i) bravo attore galle¬ 
se, qui al suo debutto dietro la cine¬ 
presa, a rimetterci nel confronto. In¬ 
titolato «allenianamente» August 
(ma Settembre era fatto dì ben al¬ 
tra pasta), il film è nulla più di una 
convenzionale-scolorita trasposi¬ 
zione sullo schermo del cechovia- 
no Zio Vania , Se Malie con il suo- 
Vanya sulla 42esima Strada aveva 
rielaborato il celebre testo immagi¬ 
nando una compagnia alle prese 
con le prove dello spettacolo den¬ 
tro un fatiscente teatro newyorke¬ 
se, Hopkins trasporta nel Galles di 
fine secolo la vicenda; Anglicizza i 
nomi, Introduce il fragore lontano 
delle esplosioni in miniera per re¬ 
cuperare le annotazioni pre-ecolo- 
, giche care a Cechov, ma impagina 
senza estro le famose «scene di vi¬ 
ta di campagna in quattro atti». 


Avvertenza: dimenticare Malie 
nonché il film che il russo Andrei) 
Michalkov Konchalovskij trasse nel 
1970 dalle pièce teatrale, protago¬ 
nista il grande Innokentij Smoktu- 
no\ kij. Trascinato neH’impresa 
dai manager della Granada Film, il 
divo credeva probabilmente di po¬ 
ter applicare al cinema l’esperien¬ 
za registica messa a frutto a teatro. 


Regia . Anthony Hopkins 

Sceneggiatura .JuHsn WKchsH 

do «Ila Vania» di Cechov 

Fotografia . RobartVWpaon 

Musica. Goorgo Fintini 

Nazionalità . Gran Bretagna, 1895 

Durata . lOtimUiuti 

Patronaggi • Intarprati 

leuan .Anthony Hopklna 

Helan .. Hata Burton 

Uoyd .OasmOratnga? 

Sian .RWan Morgan 

(tomai Chiama Roma 


Ma non ci vuole molto a capire 
che l’oscarizzato attore ion pos¬ 
siede proprio il dono deb regia : 
diretto da altri (vedere pe credere 
la sua prodigiosa prova n Nixon 
di Stone) è un mostro dibravura, 
diretto da sé conquista ©pena la 
sufficienza. 

L’idea è dì trasformare, la com¬ 
media in una sorta di fasa, spin¬ 
gendo il pedale della omicità a 
un passo dal clownesca. Ma il 
gran nodo di passioni infelici che 
Cova sotto la cenere res| lo stes¬ 
so: ia bruttina Sonia (S$n) ama 
non riamata il medici Astrov 
(Lloyd), l’insoddisfatto Vania 
(leuan) sì strugge per I fulgida 
Èlena (Helen), secondi moglie 
del tronfio Serebriakov (Blathwai- 
te) ; e poi, complementaij ad esse 
c’è l’invaghimento recijroco di 
Astrov ed Elena, un fuoccdi paglia 
destinato a spegnersi solo il peso 


delle convenzioni. 

Di maniera ma non elegante, 
come invece era il film di Koncha¬ 
lovskij, August aggiunge poco o 
niente ai talento recitativo di Ho¬ 
pkins, che anzi non appare al me¬ 
glio della forma nei panni di Va¬ 
nia. Barba folta, completo bianco 
sgualcito e occhio da matto, l’atto¬ 
re fa del personaggio una sorta di 
Oblomov alcolico e perdigiorno, 
smarrendo come regista il tono li¬ 
rico-malinconico de! testo, nonché 
i conflitti sotterranei che l’attraver¬ 
sano. Quae là un profumo di bri - 
tish humour rinvigorisce il film, 
correttamente fotografato e am¬ 
bientato, ma noiosamente condot¬ 
to verso il celebre epilogo, con Va¬ 
nia e Sonia che restano soli nella 
villa, avviati verso un futuro incer¬ 
to, dopo aver visto fallire i rispettivi 
sogni di felicità. 

[Michele Anseimi] 
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Orammo 


5.30 TC1 (5412785) 

445 UNOMATTINA Conducono Li via Az 
zanti Luca Giurato All Interno 7 00 
800 9 00 TG 1 7 30 TG 1 FLASH 
735 TGR ECONOMIA 5 Attualità 
(84565853) 

130 TG1 (3660124) 

135 LA GUERRA SEGRETA DI SUOR KA* 
TRYN Film drammatico (7026259) 
1130 TG1 (7112056) 

1135 I CONSIGLI DI 'VERDEMATTWT 
Rubrica (8009360) 

1130 TG1-FLASH (52292) 

1135 LA SIGNORA IN GIAUO Telefilm 
Con Angela Lansbury (7119358) 


POMERIGGIO 


1130 TELEGIORNALE (75018) 

13.55 STYlf Rubrica (9792178) 

14.00 TENNIS Coppa Davis Italia Sudafri 
ca (878834) 

1130 LINEA BIANCA. Rubrica (5476) 

1100 SOLLETICO Contenitore (26124) 
1700 SETTIMO GIORNO • SPECIALE VE> 
NERDTSANTO Rubrica,eìigiosa Al 
(interno (35872) 

1100 TG1 

— CCISS * VIAGGIARE INFORMATI Pre 

visioni sul la viabilità (37056) 

1150 LUNAPARK Gioco (2235562) 


2100 TELEGIORNALE. (940) 

20.30 TG1-SPORT (96360) 

2015 LUNA PARK-LA ZMQARA ConPao- 
loBonolfs Cloris Brosce (4024414) 
20.45 H.FATTO Attualità (985037) 

2110 RITO DELLA VIA CRUCIS PRESIEDU¬ 
TO DA SUA SANTITÀ GIOVANNI PAO¬ 
LO! Dal Colosseo (6245501) 

214$ TQ1 (8746018) 

2150 SPECIALE CREAZIONE Alle origini 
dell uomo” (478853) 


NOTTE 


24.00 TG1-NOTTE (61525) 

015 AGENDA/ZODIACO (5410186) 

130 VIOEOSAPERE * CULTURA NEWS 

Documenti (4598544) 

100 SOTTOVOCE Attualità (6682254) 

115 IL MATTATORE (Replica) (3215099) 
21$ UN’ORA CON Documenti 
(5670439) 

3.1$ MI RITORNI IN MENTE Musicale 
(Replica) (1729761) 

130 TG1 NOTTE (R) (4589696) 

4.00 DOC MUSIC CLUB (4580525) 

4.30 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN¬ 
ZA Attualità (17650885) 


I programmi di oggi 


Venerdì 5 aprile 1996 


ésf ^ 


%RA1DU€ 

■——g». -, 

650 SPECIALE ORECCHIOCCHIO Mus 

cale (9690785) 

700 QUANTE STORIE! (2411211) 

8 20 TARZAN Telefilm (2275124) 

645 IL MEDICO DI CAMPAGNA Telefilm 
(2683124) 

9 30 HO BISOGNO DI TE (3661853) 

940 FUOR! DAI DENTI Rubrica All mter 
no SERENO VARIABILE (1187834) 

10 55 ECOLOGIA DOMESTICA (25666501) 
11.30 MEDICWA33. Rubrica (5088872) 

1145 TG2-MATTINA (1006292) 

12 00 I FATTI VOSTRI Varietà Conduce 
Giancarlo Magali! (60562) 


RAITRC 


8 30 VIDEOSAPERE All interno 
ROBINSON E VENERDÌ (9904414) 
1020 ARTI E MESTIERI (1218230) 

1030 VIDEOSAPERE INGRESSO UBERO 
Contenitore All interno 

- LA COLONNA INFAME 
HIC SUNT LEONES 

— EDICOLA MEDICA. 

-- ITALIA IN BICICLETTA 
LA BIBLIOTECA DIGITALE 

- TGR LEONARDO 

OCCHIO AL CRITICO (8727414) 

1150 TG 3 OREOOD4CI (6199143) 

1155 TENNIS Coppa Davis Italia Sudafri 
ca (49811327) 




1300 TG2-GIORNO/SALUTE (79230) 

14 00 DAU£ PAROLE Al FATTI. Attualità 
(47211) 

1415 I FATTI VOSTRI Varietà (5242037) 
14.40 QUANDO SI AMA. (200679) 

1510 SANTABARBARA (7668143) 

1600 TG2 FLASH (69495) 

16.65 L’ITALIA IN DIRETTA Al! interno TG 
2 FLASH (2102124) 

1800 IN VIAGGIO CON "SERENO VARIABI 
LE” Rubrica (14227) 

1815 TGS SPORTSERA (2601501) 

18.45 L’ISPETTORE T1BBS Tf (7921650) 
1935 TGS-LO SPORT (3961259) 

19.45 TG 2-20,30 ANTEPRIMA (3891143) 


19 50 GO-CART (DAI DUE AGLI OTTANTA) 

Varietà Conduce Maria Monse Re 
già di Claudio Beldì (1319037) 

20 30 TG2 2030 (90637) 

2050 MARCELLINO PANE E VINO Film 
drammatico (Italia 1992) Con Nicolo 
Paolucci Fernando Fernan Gomez 
Regia di Luigi Comencim (367827) 
223$ TG2-DOSSIER (5596306} 


1400 TGR Telegiornali regionali (44124) 

14.20 TG3-POMERIGGIO (843308) 

14.50 TSP-TGR TRIBUNE REGIONALI Al 

tualità (904312) 

1530 TGS POMERIGGIO SPORTIVO Ru¬ 
brica sportiva All interno 
-- TENNIS Coppa Davis Italia Sudafri 
ca (14412476) 

1900 TG3. Telegiornale (95921) 

1935 TGR Telegiornali regionali (327259) 
1955 BLOB SOUP Videolrammenti 
(307495) 


mnn 

20,5 BL06 DI TUTTO DI PIU 1 (4131037) 

2910 LINEA 3 Attualità Conduce Lucia 
Annunziata (46940) 

2200 PIANETA EST Doc (872) 

22 30 TG 3 ■ VENTIDUE E TRENTA (70476) 
2145 TGR Telegiornali regionali 
(4003940) 

22J5 AGENTE SPECIALE MACINTOSH 

Film spionaggio (USA 1973) Con 
PaulNewman Dominique Sanda Re 
giadi John Huston (455196) 


RETE 4 | <0>ITA1IA 1 | QcANALE 5 i WaE 


730 PICCOLO AMORE Tr ( jU56) 

8.00 MOONLIGHTING Telefilm Con Bru 
ceWillis (19786) 

900 UN VOLTO DUE DONNE Telenove 
la Con Victor Camara (9786921) 

945 TESTA O CROCE (6344037) 

1000 ZINGARA Telenovela (8105) 

10.30 RENZO E LUCIA. Telenovela Con 
LuisaKuliok (29259) 

1110 TG4 (5073940) 

11A5 LA FORZA DELL’AMORE Telenove¬ 
la Con Gustavo Bermudez (3395940) 

1210 LA CASA NELLA PRATERIA Tele 
film Con Michael Landon (63679) 

1330 TG4 (1650) 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo (894872) 

15.30 DI CHI E’ LA MIA VITA? Filmdram 
matico (USA 1981) Con Richard 
Oreyfuss JohnCassavetes (938619) 

1745 GIORNO PER GIORNO ■ EIEZIONI 
1990. Attualità Conduce Alessandro 
Cecchi Paone (5426058) 

1930 TG4 

— OROSCOPO DI DOMANI (31495) 

1950 GAME BOAT Gioco Conduce Pietro 
Ubaldl All interno CARTONI ANIMA 
TI (5850872) 


20.40 LA BIBBIA Firn religioso (Itaia 
1966) Con Peter OTooie Ava Gard 
ner Regia di John Huston (33071785) 


2330 TG2-NOTTE (3230) 

24 00 LIBRI Rubrica (42490) 

010 STORIE Attualità (3060231) 

050 PIAZZA ITALIA 0! NOTTE Rubrica 
(2227322) 

105 DESTINI Teleromanzo (3414090) 
145 MUSICA DI FOGLIE MORTE Corri 
media in un atto di Rosso di San Se 
condo (Replica) (2910419) 

215 SÉPARÉ Musicale (6644032) 

2 45 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN¬ 
ZA Attualità (66865525) *** 


wmmmmmMgs&ì 

8 30 TG 3 LA NOTTE-PUNTO E A CAPO- 
IN EDICOLA NOTTE CULTURA Te 

legiornale (1429780) 

110 FUORI ORARIO Cose (mai) viste 
(7926790) 

210 PAGINE DI STORIA CONTEMPORA¬ 
NEA Documenti Inquinamento e 
dissesto ecologico A cura d Fulco 
Pratesi (2653235) 

3 20 TRE CALZONI FORTUNATI Comme¬ 
dia in tre atti di Eduardo Scarpetta 
Cwk£duardOk.De Filippo Pupella— 
Maggio (54829273) 




6 40 CIAO CIAO MATTINA Contenere 
Al interno RUBRICHE e CARTONI 
(‘263853) 

9 05 SCONCO NOI (Replica) (3106747) 
915 SJPERVfCKY Teleflm (2658698) 

9 45 CENITORI IN BLUE JEANS Telefilm 
(1)767389) 

10,20 MCGYVER Telefilm (8276414) 

1115 ILANET NOTIZIE IN MOVIMENTO 

Atualita (4228211) 

1130 TJHOOKER Teleti m (3722018) 

12 25 STUDIO APERTO (3907817) 

1245 FATTI E MISFATTI (9752327) 

1250 STUDIOSPORT (301041) 


13 00 CAOCIAO Cartoni (55766) 

1320 CAD CIAO PARADE (6527037) 

14 30 OLPO DI FULMINE (3325360) 

1505 GENERAZIONE X (4932114) 

1605 1ANET NOTIZIE IN MOVIMENTO 

Atualita (989308) 

16 20 BLYSIOE SCHOOL Tf (322679) 

16 45 SVERLY HILLS 90210 (3863143) 

17 50 AUTOMOBILISMO (1349921) 

1910 STUDIO APERTO (336722) 

19 30 SCONCO NOI Rubrca (64259) 
1935 SUDIO SPORT (6209124) 

1945 ENNY HILL SHOW (447747) 


I 2000 lift COOPER Telefilm Vita darei 
j h Con Mark Curry (7785) 

| 20 30 I fREDATORt DELL ARCA PERDUTA 

Fm avventura (USA 1981) (6474834) 

| 2245 INA FORTUNA DAL CIELO Film Tv 
(USA 1994) (5591872) 


23 50 TG4-NOTTE (6639921) 

24.00 LADRI DI FUTURO Film commeda 
(Italia 1991) Con Pietro De Vico Ma 
nna Viro (prima v sione tv) (7108612) 

140 TG4-RASSEGNASTAMPA. Attuali 
tà (5237235) 

150 KOJAK Telefilm (9270493) 

140 L UOMO DA SEI MILIONI DI DOLIA 

RI Telefilm (1184001) 

3.30 MANNIX Telefilm (8843419) 

4.20 LA CASA NELLA PRATERIA Tele- 
« film (97018254) 


23 45 FrtTI E MISFATTI (3263037) 

055 SEGALE CINEMA (95927544) 

100 iULìA 1 SPORT (9457693) 

105 SUDIO SPORT (7874693) 

100 C| ROM Attualità (1221983) 

215 CAKNEWS Rubrica (68333419) 

2 20 BfONXZOO Telefilm (6857254) 

3 25 MtCGYVER Telelilm(fì) (8891877) 
425 BIYWATCH Telefilm (R) (24775167) 


845 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 
show Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di Franco Bra 
card. Regia di Paolo Pietrangeli (Re¬ 
plica) All interno (62Q736G) 

10 00 ELETTORANDO Attualità (794308) 

1130 FORUM Rubrica Conduce Rita Dal 
ia Chiesa con la partec paz one del 
giudice Santi Lichen Partecipano 
Fabrizio Bracconen Pasquale Africa 
no Regia di Laura Bastie (168969) 


! 1300 TGS Notiziario (58853) 

1325 PAPI QUOTIDIANI Attualità Condii 
ce Enrico Papi (9239124) 

1340 BEAUTIFUL Teleromanzo (4099698) 
14.15 (ROBINSON Telefilm (122327) 

1 14 45 CASA CASTAGNA. Gioco Conduce 
Alberto Castagna (1807679) 

1615 VIAGGIO FANTASTICO Sit-cwn Un 
incidente a bordo (509292) 

17 25 CARTA PENNA E BIM BUM BAM 

Show (967582) 

18 00 OK IL PREZZO E GIUSTO' Gioco 

Conduce Iva Zaniccfu (66018) 

1900 LA RUOTA DELLA FORTUNA Gioco 
Conduce Mike Bongiorno (3940) 


20 00 TGS Notiziario (56230) 

2025 STRISCIA LA NOTIZIA LA VOCE 
DELL IMPENITENZA Show Con En 
zolacchetti Lello Arena (5733281) 

20 40 CARO MAESTRO Minisene Con 
Marco Columbro Elena Sofia Ricci 
(5825853' 

2245 TGS Notiziario (5434327) 


2315 MAURIZIO COSTANZO SHOW Talk 
show All nterno (6136834) 

23 40 ELETTORANDO Attualità (2339501) 

24 00 TGS. Notiziario (61273) 

1.30 PAPI QUOTIDIANI (Replica) 
(1200490) 

145 STRISCIA LA NOTIZIA LA VOCE 
OELL IMPENITENZA. (3831902) 

2 00 TG 5 EDICOLA (9623231) 

230 CINCIN Telefilm (7964254) 

3.30 NONSQLOMODA (7968070) 

430 TARGET OLTRE LO SCHERMO At 
tua! td (Replica) (5521273) 

5QQ LA STRANA COPPIA. Tf (17985964) 


630 EURONEWS (87673) 

7 30 BUONGIORNO TMC Attualità 
(3458211) 

9 00 LE GRANDI FIRME Shopping time 
(82230) 

1000 SWITCH Telefilm (60018) 

1100 AGENZIA ROCKFORD Telefilm 
(26650) 

1200 CHARUES ANGELS Telefilm Con 
Kate Jackson Jaclyn Smith (37766) 


13.00 TMC ORE 11 (41698) 

1110 PRIMO PIANO ELEZIONI' DONNA 

Rubrica (8475940) 

13.15 TMC SPORT Rubrica (9235308) 

1310 THE UON TROPHY SHOW Gioco 
(6921) 

14.00 IL DOMINATORE DI CHICAGO Film 
(2626037) 

1615 TAPPETO VOLANTE Talk show 
Conduce Luciano Pispoli (4116230) 
1600 ZAPZAP Contenitore (4224211) 
1915 ZONABLU (778495) 

1945 TMC SPORT Notiziario sportivo 
(467501) 


2000 TMC ORE 20. (32650) 

2015 PRIMO PIANO Rubrica (9333245) 
2030 BINGO BONGO Film commeda (Ita 
lia 1982} Con Adriano Celentano 
Carole Bouquet Regia di Pasquale 
Festa Campanile (43414) 

2210 TMC SERA (43834) 

2245 COME SPOSARE UNA FIGLIA Film 
commedia (USA 1958) Con Rex Har 
rison Key Kendall Regia di Vincente 
Minnelli (8305360) 


010 TMC DOMANI-LA PRIMA DI MEZZA 
NOTTE (3737877) 

040 NBACTION Rubrica sportiva 
(7355273) 

110 AGENZIA ROCKFORD Telefilm (Re¬ 
plica) (8037544) 

110 TMCOOMANI (Replica) (1620506) 

2 20 CNN (98991065) 

4 30 PROVA D’ESAME UNIVERSITÀ A DI¬ 
STANZA Attualità (41014877) 


14 M ZOOM (320261) 

1406 SEGNALI DI FUMO Mu 
sicale (9964114) 

1100 CUP TO CUP Conleni 
(ore (454698) 

17.00 ZOMNITO (430018) 
11,00 COSA FA Zittii Rubri 
ca (638143) 

ISIS 1ELHOMMANOO 

(294369) 

1110 BUNFELD Telefilm 
(656178) 

19,00 VMQKXfWALE, (751637) 
1116 I PREDATORI DELUDO- 
LODO» Tf (7630476) 
20)0 AVVOCATI A LOS ANGE 
LE8 Telefilm (467037) 
21.90 NARDSAU Telefilm 


1400 INF REG (645653) 

14.30 POMERIGGIO INSSME 

(9524245) 

1700 SPETTACOLO APERTO 


17 30 WILMA E CONTORNI 


22.90 BOOKER Tf (470501) 

29.90 CANALE 10$ 292094} 
2400 V MG NOTTE 967631] 
01$ LAMICO SCONOSCIU¬ 
TO (R) (78749780) 


1110 QUMCY TI (451501) 

1190 INF REO [705178) 

20,00 noci ROSA 
-- TUTTO TRIS I TOTIP 

(253037) 

20 95 FUNAMI UVE Allmter 
np ANDIAMO IN COLLE 
GiO (506489) 

22,00 TtOQi ROSA (371595) 
22.90 MFREG (400766) 

23 00 SOLO MUSICA (TALI* 

NA (452785) 

2315 LA PUBBLICITÀ FA RI¬ 
DERE? (9696389) 

015 II MEGLIO 01 "SPETTA 
COLO APERTO" 

(78732490) 


1100 SAMBA 0 AMORE Tele 
nove la (1528872 

1130 HAPPV END Telefilm 
(1503563) 

1000 TELEGIORNALI REGIO 
HALL (9608766) 

1930 VIVIANA Telenovela 
(7957124) 

2030 GU ESECUTORI Firn 
giallo (USA 1987) Con 
Max Thayer Shawn Hos 
kns 

— QUESTO GRANDE GRAN¬ 
DE CINEMA Rubrca 
(9498495) 

2230 TELEGIORNALI REGIO¬ 
NALI (9616705) 

2300 SOLO MUSICA ITALIA 

NA Musicale Conduce 
Carla Licito (1515308) 

23» COPERTINA Rubrca 
(70409495) 


1400 INFORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (647211) 

14» POMERIGGIO INSIEME 

Contenitore (7724263| 

1700 PELAGUS INCONTRI 
MEDITERRANEI Rubi 
ca (501209) 

17 J0 SPETTACOLO APERTO 

Rubrica (351786) 

1100 WILMA E CONTORNI 

Rubrica (901245) 

18» TE PER DUE Talk 
show (460259) 

10» TELEGIORNALE REGIO¬ 
NALE (905196) 

20 00 SOLO MUSICA ITALIA 

NA, Musicale (155619) 

20» DIAGNOSI Talk show 
(891230) 

2210 INFORMAZIONE REGIO- 
MALE (79710105) 


1300 LA RECLUTA DELL AN¬ 
NO Film commed a 
(USA 1994) (930834) 

15 00 FURORE SULLA CITTA 
Film pol!2 esco (USA 
1952 m (155940) 

17 00 TElEPtU BAMBINI 
(394018) 

1900 CERCASI SUPERSTAR 

Film commeda (USA 
1993) (5853124} 

2040 SET IL GIORNALE DEL 

CINEMA (6193037) 

2100 L ESTATE DI 0OBBY 
CHARLTON Firn (tram 
malico (Italia 1995} 
(9426563) 

2215 I CORTI DI TELEPIU 

(376501) 

2300 PRIMA PAGINA Firn 
commed a (USA 1974) 
(63381056) 


1000 LE GRANDI SINFONIE 

Sinfonia n 7 n A Ma or 
op 92 Smlon a n 7 n 
la maggore op 92 
Pano concerto n 5 
(Repica} 6893921) 

1155 NOTTE CLASSICA Pa 
sforale in F Major BWV 
590 Passacagl a in C 
Mnor BWV 582 (R) 

(40197211) 

1300 MTV EUROPE 

(927o4312) 

1900 +3NEWS (387872) 

1910 TERMINE VAGITE Dal 

Teatro de) Opera di Ro 
ma Turando! (387563) 

1955 BELA BARTOK orche¬ 
stra Los Angeles Ph iar 
mon cher (7602582) 

2100 SERATA LIRICA Ln 

coronaz one d Poppea 
di C Monteverdi 
(19909501) 


GUIDA SHOWIEW 
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programma TvtJ g tare 
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Giornali radio 7 OO 8 OO 9 OO 

10 OO 11 00 12 00 13 00 14 00 
15 00 16 00 19 50 23 00 24 00 
2 OO 7 32 Culto Evangelico 8 32 
Radio anch io 10D7 Telefono 
aperto 10 35 Spazio aperto 

11 05 Rad ouno musica 111111 
rotocalco quotidiano 11 38 An 
teprima Zapp ng 12 38 11 piane 
ta immigrazione 13 30 La no 
stra Repubblica 14 11 Casella 
postale 1511 Galassia Guten 
berg 15 38 Nonsol ove rde 16 11 
Personaggi e nterpreti 16 32 
L Ital a in diretta 17 00 Celebra 
ztone della Passione del Signo 
re 2018 Ascolta s la sera 20 23 
Zapp ng 20 40 Radio sport 
21 OO GR 1 Ultimo minuto 22 47 
Chicch di ris 23 IO Le ndl 
menticab li O 33 La notte dei mi 
ster 


Radiodue 

G ornali radio 6 30 7 30 8 30 
12 10 12 30 13 30 19 30 22 30 

6 OO il buongiorno di Radiodue 

7 17 Momenti di pace 8 06 Fabio 

e Fiamma e la trave nell oc 
chio 8 SO U mercante di fuori 
9 IO Golem idoli e televisioni 
9 3011 ruggito del coniglio 10 32 
RadioZorro 3131 11 58 Mezzo 
giorno con Mina 12 50 II Buffai 
macco 13 45 Anteprima di Ra 
dloduetime 14 00 Ring 14 30 
Radioduetlme 15 30 16 30 

17 30 18 30 GR 2 Notizie 19 18 
Botneve 20 00 Biblioteca uni 
versale di musica leggera 21 OO 
Via Crucis presieduta da Papa 
G Paolo II 22 40 Canti religiosi 
delle trad zion afro americane 
24 OO Stereonotte 
Radiotre 

Giornali radio 8 45 13 45 18 45 

6 QQ Ouverture 7 22 Botneve 

7 30 Prima pagina All interno 
9 OO MattinoTre IO 30 Terza pa 


gina 11 OO II piacere del testo 
1145 Pagine per la Pasqua 
12 30 Palco reale 13 25 Aspet 
landò il caffè 5® parte 13 50 
Storie di musica 14 15 Lampi 
d inverno 19 15 Radiotre suite / 
U Cartellone 20 30 Finale di par 
tlta - M cerchio tragico 
La stanza deila musica 23 43 
Radiomania 24 OO Musica clas 
sica 

Italia Radio 

Giornali radio 7 8 12 15 Gior 
nali radio flash 7 3Q 9 IO 11 
16 17 6 30 Buongiorno Italia 
7 IO Rassegna stampa 8 li) U! 
ti mora 9 05 Prefisso 06 IO 05 
Piazza Grande 12 IO Tamburi 
di latta 14 05 Gulliver 15 10 Li 
vingstone 16 05 Quaderni meri 
diani 18 05 Prefisso 06 18 50 
Tempo p eno 19 05 Milano se 
ra 20 05 Una poltrona per due 
22 OO Effetto notte 2 02 6 09 Se¬ 
lezione mus cale notturna 




Juve-Nantes, Canale 5 
& il pieno con il calcio 

VINCENTE _ 

Juventus-Nantes(Canale5 ore2031)_ 12( 


PIAZZATI _ 

Il fatto (Raiuno ore 20 49) 
Beautiful (Canale 5 ore 13 46) 
Carotine? (flaiuno ore 20 56) 
Luna park (Raiuno ore 18 51) 
La zingara (Raiuno ore 20 39) 


6 143 OOO 
5 470 OOO 
537100D 
5 177 OOO 
5152 OOO 


O La partita Juventus Nante seguita su Canale 5 da 
12 milioni 20rmla telespettatori (share 41 01) ha 
monopolizzato ieri I attenzione del pubblico e ha 
consentito alle reti Mediaset di vincere la serata 
con 16 milioni 157mila spettatoti (share 55 30) contro gii 11 
milioni 324mila (share 38 76) delle reti Rai Al secondo posto 
il film tv su Raiuno Caroline ? seguito da 5 milioni 371 mila 
(share 18 32) al terzo il film su Raidue Asso con 3 milioni 
557mila (share 12 01) Seguono il film Una famiglia quasi per 
fetta (Italia l) con 3 milioni 53mila (share IO 39) il film Bei 
naclette (Retequattro) con 3 milioni 3mtla (share 12 58) e in 
fine il film l onore dei Frizzi (Raitre) con 2 milioni 485mila 
(share 8 54 ) !n seconda serata il film dossier Donne al bivio 
(Raiuno) ha avuto 4 milioni llSmila (share 19 83) il prò 
gramma elettorale del Tg5 Testa aletta (Canale 5) ha avuto 3 
milioni 838mt!a (share 20 08) In terza serata la partita di Cop 
pa Campioni Ajax Panati nato (Italia 1 ) e stata seguita da 1 
milione 53&mila (share 21 53) Infine II fatto di Enzo Biagi 
(Raiuno) ha avuto Ieri 6 milioni 143mila spettatori (share 
21 19) 


ISLAM RAITRE 10 57 

La comunità islamica di Ravenna è ai centro di questa 
puntata che ci fara incontrare anche una compagnia in 
consueta quella di Ravenna Teatro composta aa atton 
italiani e senegalesi che hanno trovato un terreno comu 
ne nella figura del cantastorie tipica delle due tradizioni 
DIAGNOSI CINQUESTELIE 20 30 

Tutti i segreti della medicina olistica che considera I or 
gamsmo come un tutto e insiste molto sul mantenimento 
dell equilibno tra sistema nervoso endoenno e immuni 
tano Tra gli ospiti il premio Nobel Rita Levi Montatemi 
CARO MAESTRO CANALE 5 2040 

Il dilemma della quinta puntata del tv movie con Marco 
Columbro Elena Sofia Ricci Sandra Mondami e Franca 
Valeri è il seguente Elisa ha la certezza di essere incinta 
ma teme che il suo compagno non sia pronto e che la fi I 
glia possa soffrirne Niente paura tutto si risolverà per il 
meglio 

IL FATO RAIUNO 2045 

Storie di innocenti per il venerdì santo una puntata di 
venti minuti in cut Enzo Biagi ha deciso di concentrare te 
stimomanze drammatiche "Dal missionario morto nella 
foresta alla senttnee sopravvissuta al lager fino al bambi 
no morto di Aids 

LA PUBBLICITÀ FA RIDERE? ODEON 23 15 

Viaggio nell allegro mondo degli spot che a volte per for 
tuna fanno anche ridere La parola a Massimo Lopez 
Maurizio Nichetti Gaspare e Zuzzurro Massimo Boldi 
Enrico Beruschi Leila Costa Inoltre vecchi caroselli e 
nuovissimi commeraals in arrivo dagli States 
STORIE RAIDUE 010 

Gianna Minà ha invitato Bernardo Bertolucci e Roberto 
Benigni al suo getti natissimo talk show I due nevocheran 
no un esperienza di lavoro comune quella del film La lu 
no dove il comico toscano aveva un piccolo ruolo 11 regi 
sta parlerà anche de! progetto di un Novecento atto terzo 
dal'45 a oggi 

FINALE DI PARTITA RADIOTRE 20 30 

In attesa di vedere il video di Mario Martone si può ascoi 
tare alla radio il beckettiano Finale dt partita messo in sce 
na da Carlo Cecchi i anno scorso Un testo difficile ma an 
che aperto ali ironia di cui 1 attore regista dà una lettura 
attualissima 






Calabria, briganti 
e un prete tosso dell’800 

5 45 IL PRETE ROSSO 

Granulie ài tasso brjgantw}» Un film tv di Gino tirso con Pier Maria Rossi 
Mimmo Ratti Marisa Tabarri! 

RAITRE 

Avrebbe dovuto essere il pile®» di una serie tv sul brigantaggio prò 
dotta con il sostegno della sete regionale Rii della Calabria ma al 
momento e solo un film tv in alesa di sèguito II «prete rosso» del titolo 
è Vincenzo Padula che alcunirtonci considerano il pnmo meridiona 
lista Sacerdote e giornalista Ridula diresse tra il 1864 c il 1865 I Bru 
zio giornale che raccoglieva fitti e notizie sul campo fra ta gente e tra 
1 altro ispirò Settembnn» e De antis che lo presero a modello del toro 
L Italia II film in onda stanottt racconta un fatto di cronaca riportato 
da) Bruz\o \ 11 maggio del 186 quattro giovani traditi dalle rispettive 
mogli le uccisero e dopo avertette» m falso proclama di Fr mcesco 1! 
si diedero al bngantaggio 


; Z^CZ > v v‘ CÌM 

15 30 DI CHI È LA MIA VITA 

Raffi di John Bidhim cip Rlclurd Qreyfm Jet» Cxssivetoi Christine 
latiti Usa «Sfili 118 minuti 

Coraggiosa variazione cinematografica sut tema dell eu 
tanasia Uno scultore rimasto paralizzato dopo un inci 
dente non accetta di dipendere dagli altri tanto piu che 
non riesce piu a scolpire Decide così di ingaggiare un av 
vocato perche gli venga riconosciuto il diritto a morire 
RETEQUATTRO 

20 30 (PREDATORI DELL ARCA PERDUTA 

Rafia ài Stereo Spielberg eie Mirriseli Ford Karen Allei Paul Freemie 
Use(1981) tifi nienti 

Il suo nome e Indiana Jones fa I archeologo ma è parente 
strettissimo di tutti i grandi avventurieri de! cinema e del 
la letteratura Ouesta e ia prima delle sue storie un ar 
chetipo del cinema d azione anni Ottanta Dove Stona fu 
metti e fantasnenza si intrecciano in un originalissimo 
mix 

ITALIA 1 

20 40 LA BIBBIA 

ftqit di Jttm Rulliti con nielliti ttirtis George C Scott Avi Giri»*' 
Italia Use (1966) 175 minuti 

Il piu grande romanzo ma scritto raccontato con spetta 
colarità asciutta e robustissimo senso della messa in sce 
na Da! giorno in cui furono creati Adamo ed Èva a Caino 
e Abele Noè e gli altri Quasi un film a ep sodi attraversa 
todalsensodel sacro 
RETEQUATTRO 

24 00 LADRI DI FUTURO 

Regli di Erzo Dociro con Pietro De Vico Roberto De Francesce Toiu 
D Aquino Ititi! [1990) 89 minuti 

In un condominio popolare di Napoli si incrociano perso 
naggi e storie a dir poco bizzarri Ma dietro tic manie so 
litudmi ciascuno coltiva una sua speranza Piccolo gar 
bato film di un ex componente della Smorfia (con Trolsl e 
Arena) interpretato da un cast nutritissimo e di tutto n 
spetto Prima visione tv 
RETEQUATTRO 










«a 





Sport in tv 

TENNIS Ital a Sudalnca 
TENNIS Ital a Sudafrica 
TENNIS Ita) a Sudafr ca 
FORMULA 1 Prove Gp d Argentina 
BASKET Nba Action 
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Ra tre ore 11 55 
Ra uno ore 14 00 
Ramno ore 15 35 
Italia Uno ore 17 50 
Tmc ore 0 30 




champions league. Lippi non sembra temere il rischio-corrida della gara di ritorno: «Ma non è ancora fatta» 


La Juve «bifronte» 
accusa il Nantes: 
«Gioco troppo duro» 


Il dopo Nantes in casa bianconera è insaponto 
dal pepe della polemica. Lieve, ma pungente. 
La prima sfida di semifinale si trascina veleni 
che rispunteranno puntuali nella gara di ritor¬ 
no fra quindici giorni. 

_ PALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MICHELE MIQQimO 


■ TORINO In fondo la Juventus è 
proprio quella vista ien al vecchio 
Comunale in una comparsala con 
i campionari d abbigliamento in 
verno estate ( 7 ) per la foto di fami 
gita trasformazioni rapide come 
in campo tra un tempo e un altro 
col Nantes sfruttando come sol 
tanto una vera Signora sa fare la 
congiuntura favorevole del tempo 
completo d abito sotto un sole pie 
no cappotto per la pnma nube di 
passaggio 'n fondo una Juventus 
bella e impossibile per tuttn 90 mi 
nuti quando mai si è vista in questo 
campionato 7 Un modello esporta 
zione nella serate di Champions 
League appunto Tanto che ìigior 
no dopo l ironia m pillole fa dire a 


Lippi «Un pensierino non positivo 
1 ho fatto ma le partite durano 90 
minuti Appunto per chi se lo fos 
se dimenticato come capita alle 
persone distr atte 
Quali 7 La lista e un concentrato 
unico la serata contro i francesi ha 
lasciato sul terreno strachichi di ve 
leno inconfondibili che portano fa 
cilmente sulle tracce di monsieur 
Suaudeau Che cosa ha fatto il tee 
meo del Nantes nel dopo partita 7 
DI tutto un po Per puma cosa ha 
ignorato la mano tesa di Lippi 
Commento dell interessato O in 
undici o in dieci si sono sempre di 
fesi nella propria meta campo con 
aggiunta pepata sulla stretta di ma 
no mancata «ho dormito bene lo 


stesso Secondo le malefatte 
(presunte) di Gianluca Vialli ac 
cusato di provocare fare la spia e 
imbrogliare» mentre I arbitro prov 
vedeva a compilare la lista dei cat 
trvi francesi ed espellere Carotti 
Insomma Vialli descritto alla me 
no peggio come uno con cui non 
andremmo mai a prendere un caf 
fe Polemista grintoso questo Suau 
deau Un po al limite della male 
ducazione più da salotto nssoso di 
bretelle rosse Ferrara che da 
ospite fisso del Maunzio Costanzo 
Show ma che si è già guadagnato 
un mento agli occhi della Juventus 
i bianconeri sanno quello che li 
aspetta a Nantes Un arretrato di li 
vore con tanto di retropensiero su 
come rovesciare un risultato di 0 2 
Reazioni spropositate per la 
maggior parte dei bianconeri E 
non soltanto per gli attaccanti 
quelli sovraespostt alle randellate 
dei vari Capron e Decroix Anche 
visti da lontano eccome se i fran 
cesi picchiavano Parola di Di Li 
vio uno che partiva da distante e 
che lungo la stradda tra tacchettate 
e pedate qualche centimetro di 
pelle lo ha lasciato nelle buche del 
Delle Alpi Dunque un gioco duro 
e ostnizionistico Una conferma ar 



nva dall altro Gianluca detto il Pes 
sotto uno dei protagonisti della se 
rata schierato con guizzo intuitilo 
da Lippi nella zona nevralgica di 
mediana Una scelta positiva Piu 
che dirlo quello che accadrà a 
Nantes 1 hanno fatto intuire con gli 
sguardi al fiele Le cotiche all ar 
bitro 7 Fanno un po somdere Cre 
do che un inglese come Gallagher 
sia per cultura e tradizione prepa 
rato al gioco maschio Se ha fi 
schiato ammonito cacciato qual 
curvo dal campo non lo ha fatto 
certo a vanvera E le ammonizioni 
ci stavano tutte In serata da Nan 
tes la notizia della doppia trattura 
al naso patita da Decroix in uno 
scontro con Padovano Incidente 
grave che nulla toglie tuttavia al di 


scorso di cui sopra 
Preoccupazioni 7 Neppure per 
sogno La prospettiva di una parti 
ta-comda al! insegna delia caccia 
al! uomo o della rissa non sembra 
inquietare Lippi che ancora una 
volta indossa la cotta delle grandi 
occasioni La finale di Roma e ad 
un passo troppo vicina per fallirla 
per un difetto di coraggio Certo 
due gol di differenza cancellano 
1 ossessione non I ansia Comun 
que tutto dipende sempre dalla 
voglia che avrà l alba squadra di ri 
baltare la situazione Una situazio 
ne che non inquieta Ciro Ferrara 
un altro che chiede l iscrizione di 
retta al partito dello stupore Stupì 
to per la reazione dei francesi 
Che cosa pretendevano dall arbi 


tro 7 Si è solo limitato ad applicare il 
regolamento che non prevede in 
terventi in scivolata a due tre metri 
dall avversano Certo al ntorno 
sappiamo che loro getteranno tut 
to il confronto sul piano mentale 
psicologico cercando di imporre il 
ritmo con la loro vigoria fisica Noi 
siamo pronti ad attenderli Chiosa 
del Ciro nazionale su Ouedec il 
«fantasma del Nantes Diceva che 
quella della Juve sarebbe stato 1 e 
sanie giusto per lui Forse si riferiva 
alla partita di ritorno 
Un ntomo che Vialli si pregusta 
come 1 ennesima bollino di qualità 
per una riconferma len ungtoma 
ìe sportivo titolava sul tormentone 
stagionale della Signora Sara dif 
beile farlo andar via Ma non im 


possibile se come dice lo stesso 
interessato <e difficile per la società 
coniugare le ragioni tecniche con 
quelle economiche Nulla è co 
munque deciso se Vialli ammoni 
sce di non vendere la pelle dell or 
so Voi non credete quando vi di 
co che la Juve non ha ancora deci 
so Intanto andiamo avanti con 
questa strategia dei piccoli passi» 
Su Nantes la canea del suo gol che 
ha trascinato uno Jugovic final 
mente all altezza della sua fama E 
poi spiega che «abbiamo lespe 
nenza e siamo abituati a lottare a 
certi livelli Abbiamo il 51 percento 
delle probabilità di andare in fina 
le Chissà invece in cuor suo 
qante se ne assegna di rimanere 
ancora leader della Signora 7 


Festeggiamenti ad Atene dopo l’exploit contro l’Ajax 

Panathinaikos dei miracoli 


■i ATENE Giù le mura per un Panathinaikos mon 
diale» è uno dei tanti titoli con cui la stampa greca ieri 
ha riportato - con toni trionfalistici - la notizia del sue 
cesso ottenuto mercoledì $era dal club ateniese ad 
Amsterdam per 1 0 sul campo dell Ajax nell andata 
della semifinale di Champions League Un nsultato a 
sorpresa gli olandesi campioni d Europa in canea a 
livello intemazionale non perdevano dal 16 marzo del 
94 (in Coppa delle Coppe contro il Parma) E il mat 
eh contro il Panathinaikos per I Ajax doveva essere 
una formalità una passeggiata o poco di ptu Invece 
dalla notte olandese è uscita fuon t imprevisto 

Per il caldo greco è un grande successo anche se 
potrebbe non bastare per amvare alla finale della 
Coppa dei Campioni in programma a Roma il 22 
maggio Fra due settimane c è la gara di ritorno ad 
Atene EI Olympic Stadium Spiros Louis si nempirà in 
tutti i suoi ottantamila posti i tifosi del Panathinaikos 
che alla vigilia dell andata non credevano certo di po 
ter ottenere tanto sono intenzioni a preparare una 
calda accoglienza Del resto gli stadi greci sono sem 
pre difficili proprio per questo motivo la partecipazio 
ne dei pubblico è incredibile spesso anche eccessiva 
gli incidenti fra bande di ultra sono addintura piu fre 
quanti che in Italia E anche se sulla carta l Ajax è net 
tamente più forte il Panathinaikos non sarà un awer 
sano facile da battere 

Comunque andrà a finire per ora il gol dell altra se 
ra di Warzycha attaccante polacco del Panathinaikos 
ad Atene è stato accolto come un evento Trentamila 



Peter Dejong/Ap 


persone a! termine della partita seguita m tv sono 
scese per le strade della capitale ellenica a festeggiare 
fino a tarda notte «Per un nuovo Wembley> ha com 
mentato 1 austero quotidiano ateniese Ta Nea ricor 
dando l unica finale di Coppa dei Campioni raggiunta 
dal club greco giocata nel mitico stadio inglese nel 
1971 proprio contro l Ajax (gli olandesi vinsero 2 0) 
che in quegli anni aveva giocaton come Krol Cruijff e 
Neeskens Insomma anche se il giornale Kothìwerini 
ha parlato piu dei dementi dell Ajax che non dei men 
ti dei greci ad Atene un po tutti ora sperano e credo 
no che s a possibile raggiungere la finale 


IL GASO. Inchiesta sull’accordo tra Panini e Aie 

Figurine nel mirino Antitrust 


■i ROMA Giuliano Amato scende 
nel rettangolo di gioco e apre 
un indagine sul monopolio della 
Panini nelle figurine dei calciaton 
L Autorità Antitrust presieduta 
dall ex presidente del Consiglio 
ha infatti avviato un istruttoria per 
accertare eventuali intese lesive 
della concorrenza tra l Associa 
zione Italiana calciatori (Aie) e la 
Panini di Modena per la cessione 
del dlntto di utilizzare le immagini 
del protagonisti del calcio italiano 
L esame riguarda i contratti sti 
pulati nel 1992 e ne! 1995 tra 1 Aie e 
la Panini che disciplinano tali dmt 
ti sulle immagini da utilizzare nella 
commercializzare di figurine e re 


1 uvi album 

Il contratto del 92 precisa una 
nota dell Autorità garante della 
concorrenza e del mercato pone 
va le società concorrenti di Panini 
in posizione di svantaggio in quan 
to impediva loro di svolgere attività 
promozionali in gennaio periodo 
di maggior vendita delle figurine 
dei calciatori 

11 secondo contratto invece tm 
pegna 1 Aie a cedere alla Panini i 
diritti esclusivi della gestione eco 
nomica di iniziative aventi per og 
getto I utilizzazione delle immagini 
dei calciatori per un periodo di tre 
anni Tale esclusiva e le «particola 
n condizioni di favore godute da 
Panini» secondo 1 Antitrust posso 


no tradursi in un piu generale van 
taggio nel mercato del materiale 
collezionabile come le figurine 
mercato dove Panini possiede una 
posizione di «incontrastata leader 
ship 

Un «business» in Italia da 120 mi 
bardi di lire di cui ben 40 miliardi 
derivanti dalla vendita di figurine di 
Lalc latori Inoltre spiega Amato 
visti il largo interesse e la vasta po 
polanta che suscitano i calciatori 
sul mondo dei collezionisti di f;gu 
nne «la sua rilevanza è persino 
maggiore se si considera il «consi 
stente effetto di tramo» esercitato 
sulle vendite delle altre collezioni 
Da qui 1 istruttoria sulle intese tra i 
calciatori e la Panini 


Anticipate 

la giocata, 

anticipate 

la vincita, 

raddoppiate 

la festa. 
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Questa settimana la giocate di Tetecalcis e Totogol si chiudene venerdì 5 Aprile. 
Non perdete l’occasione di festeggiare una Pasqua vincente'. 

Totocalcio. Gioca per far giocare. 
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campionato. Domani derby Torino-Juve: Ravanelli gioca, Pelè in dubbio 

Lazio anti Milan 
senza Signori 
ma con Casiraghi 

Dopo due giornate di squalifica, domani a San 
Siro nella Lazio nentra Casiraghi, per la sfida 
con il Milan, ma mancherà Signori. La Juven¬ 
tus per il derby recupera Ravanelli, nel Toro in 
dubbio Pelè, mentre giocherà Rizzitelli. 


NOSTRO SERVIZIO 


■ «Con Berlusconi del mio futuro 
parlerò solo dopo le elezioni* Fa 
bio Capello len a Milanello con 
questa battuta ha liquidato la que 
stione del nnnovo del contratto al 
Milan mentre resta in piedi e ben 
solida 1 ipotesi del suo trasferì 
mento al Reai Madrid La stampa 
spagnola comunque dàpersicu 
ro 1 amvo di Capello sulla panchi 
na dei merengues A parte il totoal 
lenatore tutto tranquillo in casa 
rossonera in attesa della giornata 
di campionato anticipata a doma 
ni II MHan ospiterà la Lazio L at¬ 
taccante liberiano del club lombar 
do anche ten s è allenalo ma con 
tro i biancoazzum ancora non gio 
cherà Scontato quindi lo schiera 
mento d attacco dei Milan Savice 
vie Baggio Slmone Unico dubbio 
a centrocampo Donadoni o uno 
dei tanti pescati dalla panchina 7 II 
nodo sarà sciolto solo domani Per 
quanto riguarda la Lazio nentra 
Casiraghi dopo due giornate di 
squallfca mentre stavolta resterà in 
castigo Signori II tridente sarà 
quindi composto da Casiraghi 
Boksic e Rambaudi 
Dal big match di San Siro al der 
by al Delle Alpi Xortrni^tnwmii* 
La squadra granata ha recuperato 
Rizziteli! che ha smaltito 1 influen 
za accusata nei giorni scorsi men 
tre è ancora dolorante ad una cavi 
glia il ganeano Pelè che comun 
que dovrebbe farcela Nella Juve 
unico indisponile è Tacchinardi 
anche se un po tutta la squadra è 
ancora affaticata per la partita di 
mercoledì contro il Nantes In ogni 


caso dovrebbe rientrare in attacco 
Ravanelli fuon per infortunio nella 
gara di Coppa 

La Fiorentina e attesa da un tur 
no casalingo sulla carta facile af 
frontera il Padova Fra i viola as 
senti i due squalificati Bigica e Cois 
iq difesa et sara come terzino sini 
stro Alessandro Orlando al posto 
di Serena giocherà anche Sch 
warz lo svedese ha superato i prò 
blemi muscolari che lo hanno te 
nuto per qualche giorno col fiato 
sospeso Dentro dal pnmo minuto 
a centrocampo Robbiati schiera 
to subito dietro le due punte Bati 
stuta Baiano II Padova invece va 
avanti con la sua preparazione nel 
ritiro a Coverciano 

La Roma in cerca di punti Uefa 
se la vedrà all Olimpico con 1 Udi¬ 
nese La squadra giallorossa spera 
che oggi la commissione discipli 
nare tolga le due giornate di squali 
fica inflitte a Petruzzi in seguito ad 
un episidio di domenica scorsa nel 
match contro il Ban Difficilmente il 
ncorso sara accettato Mazzone 
quindi dovrebbe optare per Aldair 
al centro della difesa a tre Lanna a 
sinistra e Annoni a destra Incerto 
anche il resto dello schieramento 
giallorosso È squalificato pure 
Cappioh mentre Di Biagio è un po 
acciaccato Balbo e Thern sono in 
fortunati Fonseca fuon forma In 
somma tira unaua tutt altro che 
leggera Nell Udinese formazione 
tipo a disposizione di Zaccheroni 
Il Vicenza in formazione d emer 
genza per quanto riguarda la dife 
sa nella sfida con 1 Atalanta sono 


Pugni e paltone 
Maratona 
gioca sul ring 

(Maradona pugnatore. 
E l’ultima «invenzione** 
dello str avangante 
calciatore. Dopo il 
calcio, la boxe è la 
sua passione. Proprio 
per questo ha 
accettato di misurarsi 
amichevolmente» sul 
quadrato con Santo 
Benigno Laclar, nel 
quindicesimo 
anniversario della sua 
conquista del titolo 
mondiale del mosca 
WBA. E cominciata a 
pugni ed 6 terminata, 
come poteva 
immaginarsi, con 
funamboliche 
prestazioni 
calcistiche. Ma e 
stata una «Sesta» sin 
dalle operazioni di 
peso, dovei due 
campioni si sono 
comportatidaveri 
avversari. «TI faccio a 
pezzi** urlava uno, «sei 
già morto» gli 
nspondevaTattro, «ti 
porteranno Wa In 
barella» e cosi 
dicendo. Sul ring poi 
si sono picchiati, tre il 
divertimento del 
presenti. 


infortunati Lopez e Mendez Que 
st ultimo dopo aver lamentato forti 
dolori al ginocchio sinistro due 
giorni fa in una partitella di allena 
mento ieri e stato sottoposto ad 
accertamenti medici la diagnosi e 
stata di rottura defomo posteriore 
del menisco esterno oggi sara sot 
toposto ad un intervento di artro 
scopia Nel derby lombardo Cre¬ 
monese (nter la squadra di Roy 
Hodgson deve non dovrebbe avere 
problemi di formazione mentre 
nella Cremonese è ancora in dub 
bio la presenza del difensore Gar 
zva 
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CAGLIAfìl-PIACENZA 
CREMONESE-INTER 
FIORENTINA PADOVA 
MILAN LAZIO 
PARMA-NAPOLI 
ROMA UDINESE 
SAMPDORIA-BARI 1 

TORINO JUVENTUS X2 

VICENZA ATALANTA X 1 

SALERNITANA-REGGIANA X t 
VENEZIA-BOLOGNA 1X 

MASSESE-MONZA 12 X 

GUALDO ASCOLI X 


1 

X21 

1 

1 

1 

1 




La vozdel interior/Ansa 


CORSA j 


12 14 


Mogi 


La nostra guida al TotoGol comprenda. 1) il 
numero d’ordine in schedina, 2) 1 gol fatti e 
subiti da ogni squadra nel corso di questo 
campionato, 3) Il risultato dalla stessa partita 
nel campionato passato L’asterisco accanto 
alle partite indica li nostro pronostico 


15. F.ANDRIA-VERONA 

□ 

Gol fatti FAndria34 

Verona 34 

Gol subiti F Andria3i 

Verona 24 

L anno scorso F Andria Verona 10 


23. PRO SESTO-CARRARESE □ 

Gol fatti Pro Sesto 21 Carrarese 29 

Gol subiti Pro Sesto 36 Carrarese 28 

L anno scorso Pro Sesto-Carrarese 2 1 


1. CAGUARf-PIACENZA 

□ 

Gol fatti Cagliari 28 

Piacenza 26 

Gol subiti Cagliari 40 

Piacenza 46 

L anno scorso Piacenza in sene 6 


8. TORINO-JUVENTUS 

• 

Gol fatti Tonno 25 

Juventus 47 

Gol subiti Torno 38 

Juventus 25 

L anno scorso Tcnno-Juventus3-2 


16, PERUG1A-REGGINA 

□ 

Gol fatti Perugia 34 

Reggina 26 

Gol subiti Perugia 30 

Reggina 38 

L anno scorso Reggina m sene C/1 


24. SABONNO-FIORENZUOLA □ 

Go fatti Saranno 29 Fiorenzuola 28 

Gol subiti Saranno 31 Fiorenzuola 23 

L anno scorso Saronno m sene C/2 


2. CREMONESE-INTER 

□ 

Gol tatti Cremonese 32 

Inter 35 

Gol subiti Cremonese 40 

Inter 21 

L anno scorso Cremonese Inter 0-1 


9. VICENZA-ATALANTA 

□ 

Gol fatti Vicenza 29 

Atalanta 30 

Gol subiti Vicenza 30 

Atalanta 42 

L anno scorso Vicenza Atalanta 4 0 


17. SALERNITANA-REGGIANA □ 

Gol fatti Salernitana Reggiana 

Gol subiti Salernitana Reggiana 

L anno scorso Reggiana inserte A 


25. SPAL-SPEZIA 

Gol fatti Spai 33 Spezia 18 

Gol subiti Spai 20 Spezia 37 

L anno scorso Spai Spezia 51 


3. FIORENTINA-PADOVA • 

Gol fatti Fiorentina 43 Padova 30 

Gol subiti Fiorentina 25 Padova 52 

L anno scorso Fiorentina Padova 4 1 


IO. AVELLINO-ANCONA 

m 

Gol fatti Avellino 29 

Ancona 36 

Gol subiti Avellino39 

Ancona 38 

L anno scorso Avellino in sene C/1 


18. VENEZIA-BOLOGNA □ 

Go) fatti Venezia 26 Bologna 25 

Gol subiti Venezia 27 Bologna 17 

L anno scorso Bologna m serte C/1 


26. CASARANO-C. DI SANGRO □ 

Gol fatti Casarano22 C di Sangro 25 

Gol subiti Casarano 25 C di Sangro 19 

L anno scorso C di Sangro in sene C/2 


4. MtLAN-LAZIO • 

Gol fatti Milan 46 Lazio 51 

Go'suoiti Milan 17 Lazio 33 

L anno scorso Miìan-Lazio2 1 


11. BRESCIA-FOGGIA 

□ 

Gol fatti Brescia 31 

Foggia 19 

Gol subiti Brescia 36 

Foggia 34 

L anno scorso Brescia Foggia 10 


19. BRESCELLO-CARPi 

• 

Gol fatti Brescel!o31 

Carpi 30 

Gol subiti Brescello33 

Carpi 30 

L anno scorso Prescelto in serie C/2 


27. LODIGIANI-NOLA • 

Gol fatti Lodigiani 26 Nola 13 

Gol subiti Lodigiam28 Nola 28 

i anno scorso Lodigiani NoìaO 1 


8. PARMA-NAPOLI 

□ 

Gol fatti Parma 35 

Napoli 23 

Go! subiti Parma 26 

Napoli 33 

L anno scorso Parma Napoli 20 


12. CESENA-LUCCHESE • 

Gol fatti Cesena 36 Lucchese 31 

Gol subiti Cesena 26 Lucchese 3? 

L anno scorso Cesena Lucchese 3 0 


20. MODENA-EMPOU 

□ 

Gol fatti Modena 28 

Empoli 32 

Gol subiti Modena 30 

Empoli 19 

L anno scorso Empoli nel girone B 


28. NOCERtNA-ISCHIA □ 

Gol fatti Nocerma24 Ischia 20 

Gol subiti Nocennaie Ischia 18 

L anno scorso Nocenna in sene C/2 


8. ROMA-UDINESE 

□ 

Gol fatti Roma 35 

Udinese 32 

Gol subiti Roma 26 

Udmese37 

L anno scorso Udinese in sene B 


13. CHIEVO-PALERMO 

□ 

Gol fatti Chievo 28 

Palermo 24 

Gol subiti Chievo 22 

Palermo 27 

L anno scorso Chievo Palermo (A3 


21. MONTEVARCHI-COMO □ 

Gol fatti Montevarchi 29 Como 31 
Gol sub ti Montevarchi 30 Como 22 

L anno scorso Montevarchi in serie C/2 


29. SiENA-ACIREALE □ 

Gol fatti Siena 28 Acireale 1S 

Gol subiti Siena 27 Acireale 19 

L anno scorso Acireale in serie B 


7. SAMPDORIA-BARI 

m 

Gol fatti Sampdorla44 

Bari 38 

Gol subiti Sampdorla41 

Bari 57 

L anno scorso Ssmpdorta Ban 11 


14. COSENZA-PISTOIESE □ 

Gol fatti Cosenza 32 Pistoiese 24 

Gol subiti Cosenza 32 Pisioiese35 

L anno scorso Pistoiese in serie C/1 


22. PRATO-RAVENNA 

• 

Gol fatti Prato 27 

Ravenna 39 

Gol subiti Prato 27, 

Ravenna 23 

L anno scorso Prato Raven ia20a tavolino 


30. TRAPANI-SORA 

Gol fatti Trapani 21 Sora 27 

Golsubit Trapani 22 Sora 21 

L anno scorso Trapani Sora 2 0 


□ 




PRIMA CORSA 

12 

XI 

SECONDA CORSA 

XX 

XI 

TERZA CORSA 
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2X 
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A CURA DI 

MASSIMO FtLIPPONI 


CAGLI ARI-PIM 


1 45% 


X 35% 


2 20 % 


Con Giorgi in panchina il Cagliari ha vinto 
due gare su due al S Elia II Piacenza non ha 
mai vinto fuori casa e ha guadagnato punti in 
trasferta per I ultima volta if 3 marzo (0 Oa 
Napoli) Una sconfitta per parte quest anno 
con Nicchi 


CREMONESE-INTER 


1 33% 


X 34% 


2 33% 


Derby lombardo decisivo per la lotta 
salvezza e per t Uefa La squadra di Simom 
ha conquistato 12 punti nelle ultime 6 gare 
I Inter ha perso dopo 6 successi di fila Nella 
Cremonesefuori Garzya tra > nerazzurri 
Fontolan preferito a Ganz 

FIORENTINA-PADOVA 


1 60% 


X 25% 


2 15% 


L.a permanenza in serie A si <a sempre piu 
difficile per i biancorossi reduci da sei ko di 
fila Incassi viola hanno vinto 9 partite 4i 
pareggi e una sconfitta Nel Padova ritorna 
Cuicchi Ranieri rinuncia a Bigica e Cois 
squalificati 

MILAN-LAZIO 


1 50% 


X 25% 


2 25% 


1 45% 


X 30% 


2 25% 


Rossoneri (ko solo nel derby) per ora a S 
Siro hanno vinto 1 1 volte 2 1 pareggi Zeman 
deve risolvere il problema legato alla 
squalifica di Signori Per il resto squadra al 
completo Nel Milan assenti Eranio e Weah 
Ballottaggio Desailly-Vieira 

.parma-napo.u. 

Entrambe le squadre sono imbattute nelle 
ultime due stagioni con I arbitro Racalbuto 
Un pareggio e 2 vittorie per il Parma due 
pari e un successo per i partenopei il Napoli 
non vince dal 22 ottobre II Parma è reduce 
da tre sconfitte di fila 

ROMA- UPI N E SE. 


1 45% 


X 35% 


2 20 % 


Sembra sfumare I ipotesi del piazzamento 
Uefa per i bianconeri che ora devono 
guardarsi dal ritorno delle pericolanti Tra i 
dubbi di Zaccheroni anche quello relativo al 
portiere Nella Roma Annont al posto di 
Petruzzi e Di Biagio per Cappioli 

SAMPDORIA-BARI 


1 60% 


X 15% 


2 25% 


1 20 % 


X 40% 


2 40% 


Blucerchiati a gonfie vele dopo il successo 
di Udine rilanciati verso la zona Uefa Lo 
squalificato Seedort sarà rimpiazzato da 
Franceschetti Ultima spiaggia per il Bari a6 
punti dalla quota salvezza Assente Ripa il 
libero sarà Montanari 

.TORINS-JUVtNTMS. 

Ventisei punti dividono granata e 
Dianconeri I primi non vincono dal 3 marzo 
(2-0 all Udinese) i secondi non perdono dal 
4 febbraio (2-1 a Vicenza) Con I arbitro 
Ceccarim Juventus sconfitta ad Udine per il 
Toro pareggio (2-2; a Bari 

VICENZA-ATALANTA 


1 40% 


X 40% 


2 20 % 


1 40% 
X 40% 

2 20 % 


1 35% 
X 40% 

2 25% 


In serie BI anno scorso clamoroso 4-0 per i 
biancorossi Domani per Guidolin i problemi 
verranno dalla difesa dove non ci saranno 
Lopez e Mendez (infortunati) Atalanta 
senza Boselli (rottura legamento ginocchio 
destro) Rotella e Pavone 

. 

È uno scontro per il secondo posto 
Leggermente avvantaggiati i padroni d» 
casa che hanno incamerato 17 punti nelle 
ultime 7 partite La Reggiana si ritrova senza 
attaccanti squalifica per Simutenkov e 
Pietranera Rizzolo Sfortunato 

VENEZIA : BOLQGN.A. 

Due sconfitte in casa per il Vicenza I ultima 
(contro la Salernitana) il 17 settembre La 
squadra di Ulivieri ha vinto in trasferta tre 
volte I ultima a Reggio Calabria il 18 
febbraio Formazione al completo per » 
neroverdi All andata 1-1 

MASSESE-MONZA 


1 33% 


X 34% 
2 33% 


Sene C/1 girone A 1 toscani sono 
quart ultimi con 27 punti frutto di 5 vittorie 
12 pareggi e 10 sconfitte li Monza (al) 
occupa il quarto posto staccato di 12 punti 
dal vertice Ultimo turno Fiorenzuola- 
MasseseO-O Monza-Saronno 1-1 

. GUALDO-ASCOU 


1 30% 
X 40% 

2 30% 


Serie C/1 girone B Possibilità per gli umbri 
di agganciare i bianconeri al secondo posto 
Il Gualdo (42) è attualmente 4° (5 vittorie 7 
pareggi e 2 sconfitte in casa) I Ascoii (45) è 
secondo 1 vittoria 7 pari e 5 sconfitte fuori 
casa 


1 
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FORMULA 1 

La Minardi 
ingaggia 
un minorenne 


m BUENOS AIRES Domenica G P 
d Argentina terzo appuntamento 
del mondiale di formula 1 I piloti 
hanno già raggiunto la capitale e 
cominciato a mettere a punto i bo 
hdi Gm di prova hben, pubblico 
nelle tnbune ad ammirare i propn 
beniamini Ma come sempre acca 
de nei giorni che precedono un 
gran premio ai box è un susseguir 
si di notizie Alcune di pnmo pelo 
come si dice in gergo L ultima ha 
suscitato un certo clamore e nguar 
da 1 ingaggio da parte della Minar 
di di un giovane pilota argentino ” 
che potrebbe essere nella norma 
Ma c è un particolare il pilota in 
questione Esteban Tuero è mino 
renne, ha soltanto diciassette anni 
Ha firmato un contratto fino al 
duemila 

«Tuero ha affermato Giancarlo 
Minardi- potrebbe arrivare alla for¬ 
mula uno molto prima della fine 
del secolo Dipenderà dai risultati 
che otterrà nella formula 3 Italia 
na» Pnmo appuntamento lunedì 
prossimo giorno di pasquetta a 
Magione in Umbna dopo prende 
rà parte alla seconda giornata di 
gare della formula 3 

Mentre Minardi investe sul futu 
ro anche a livello di piloti il G P 
d Argentina e la presenza di tanti il 
lustn campioni è stata subito sfrut 
tata dal presidente della repubbli¬ 
ca Carlos Menem len nella resi 
denza di Olivos ha ricevuto la vista 
dei due piloti della Ferran Schuma 
cher e Irvine 

«Mi piacerebbe tanto che vinces 
si tu però mi sembra piuttosto diffi 
cile> Cosi il presidente argentino si 
è rivolto a Michael Schumacher E 
lei non può fare qualcosa in prò 
posìto?} ha ribattuto pronto il cam 
pione del mondo della Formula 1 
«Magari faccio un decreto» ha n 
sposto ridendo di gusto il presi 
dente grande tifoso del Cavallino 
Rampante H colloquio tra Menem 
ed i due piloti della Ferrari che si 
sono presentati all appuntamento 
in tuta sportiva e con tanto di ca 
sco è durato oltre un ora e vi ha 
preso parte anche la figlia del Ca 
po dello Stato Zulemita Schuma¬ 
cher ed Irvine sono giunti alla resi 
denza presidenziale attorno alle 
19 di ieri (mezzanotte in Italia) 
con una carovana di cinque auto 
tra le quali una rossa Ferran super 
sport ma hanno dovuto aspettare 
mezz ora poiché Menem era impe 
gnato in un colloquio con il presi 
dente brasiliano Fernando Henri 
que Cardoso Con i due piloti della 
Ferrari Menem ha parlato ovvia 
mente soprattutto di automobili 
smo una passione del presidente 
che è stato uno dei principali fau 
ton della ripresa I anno scorso del 
G P dell Argentina che non si cor 
reva più da 13 anni Menem ha 
parlato con Schumacher anche 
dell ultima delle sue grandi passio 
ni sportive 11 golf E quando ha sa 
puto che il campione del mondo 
non lo ha mai praticato gli ha su 
blto suggerito «Peccato dovresti 
imparare a giocarlo perché e uno 
sport che aiuta molto a nlassarsi e 
a mio avviso ciò ti farebbe molto 
bene per correre nella Formula 
uno 





COPPA DAVIS. Il n. 1 azzurro apre il match con il Sudafrica. A seguire Gaudenzi-Ferreira 


Ma il vero pericolo 
è rotdmismo 



Renzo Furlan: sarà lui ad aprire il match contro il Sudafrica 


Bruno Mosconì/Ap 


CLAUDIO PISTOIESI 

N ELLA CERIMONIA per il sorteggio Italia Suda 
fnca di Coppa Davis ho apprezzato! ospitalità 
di grande classe del sindaco Rutelli Un di 
scorso di benvenuto breve simpatico in cui ha fatto in 
tempo a ncordare il grande cambiamento dopo la il 
berazione di Mandela nspetto all ultima volta in cui 
Italia e Sudafnca si incontrarono a Johannesburg nel 
1974 Oltrettutto seguita dalla traduzione delio stesso 
sindaco in un discreto inglese L apartheid è alle spai 
le del Sudafnca e questa era la cosa piu importante da 
dire Poi il sindaco ha estratto il nome di Furlan per 
primo e quindi questo quarto di finale di Coppa Davis 
si apnra con l incontro Furlan Ondruska Si respira 
un ana di ottimismo e fiducia intorno alla squadra ita 
liana sulla scia della vittoria contro la Russia Ma que 
st ana è il nemico numero uno dei tennisti italiani È 
vero che la Russia è senz altro una squadra piu forte 
del Sudafnca specialmente sulla terra rossa ma lo 
stato d animo con cui si affronta un match nel quale 
non si ha quasi nulla da perdere è sicuramente più 
confortevole nspetto a quello con cui i giocatori italiani affronteranno il 
Sudafnca quello dei grandi favonti 

E giusto del resto che il pubblico si aspetti una vittoria per rompere 
finalmente il muro dei quatti di finale mai superati da più di quindici anni 
e mai con tabellone ad eliminazione diretta Mi ha favorevolmente sor 
preso 1 atteggiamento di Adnano Panatta Se non vinciamo con il Suda¬ 
fnca e come se non avessimo fatto niente» Giustissimo modo per nehia 
mare i giocaton a non cullarsi sugli allon Siamo di fronte ad un oecasio 
ne stonca per entrare in semifinale e giocarcela eventualmente contro la 
Francia o la Germania per far parlare le persone per strada del tennis ita 
liano senza dover nehiamare per questo le vittone stonche di Adnano 
stesso nella famosa squadra con Barazutti Bertolucci e Zugarelfi È passa 
to troppo tempo per consolarci ancora con quelle vittone Anche Adna 
no sara ovviamente daccordo per sperare in un nsuitato di Davis (la fina 
le ? ) che sappia far vivere emozioni di vertice agli appassionati e non se la 
prenderà se si parlerà un po meno di quegli anni 70 Ma è meglio non so 
gnare troppo 


Furlan, vietato scivolare 


Toccherà al numero uno azzurro, Renzo Fur- 
lan, rincontro d’apertura di questo quarto di fi¬ 
nale di Coppa Davis contro il Sudafnca. Poi sa¬ 
rà la volta di Gaudenzi contro Ferreira. Diretta 
tv, dalle 11.55, sulle reti Rai. 


DAMILE AZZOLINI 


■i ROMA Gli osservatori piu atten 
ti sostengono che negli ultimi gior 
ni il campo de! vecchio Centrale 
incassato tra marmi e statue sia 
cresciuto non meno di due centi 
metn In altezza si intende Am 
messo che sia vero dev essere sue 
cesso di notte a meno che la piog 
già e il vento di questi giorni non vi 
abbiano depositato per circostan 
ze del tutto naturali un doppio 
strato di tritato di mattone detto 
anche tennisolite o se volete terra 
rossa Non sappiamo se sia vero 
ma non ci giureremmo Anche se 
lo fosse però non ci sarebbe nien 
te di strano la Davis consente al 


CHE TEMPO FA 


paese organizzatore di scegliere la 
superficie che meglio si adatta ai 
propn giocaton e nel nome di que 
sta regola ne sono successe di tutti 
i colon in questi ultimi anni Si so 
no visti campi di terra rossa sorgere 
all interno di palazzetti sportivi e 
match organizzati all aperto sul 
1 erba nel pieno della stagione 
monsonica Tre anni fa m Brasile 
gli italiani si ritrovarono su un cam 
po costruito sulla spiaggia a due 
passi dal mare si sentiva la nsacca 
lambire le tnbune ì tramonti sull o 
ceano invitavano alla nostalgia 
ma il campo era cosi gonfio di 
umidità che in certe zone saliva co 


me la piazzola di un pitcher e in al 
tre presentava improvvise depres 
sioni di tipo carsico 
Che male c e a disporre le cose 
in modo che gli awersan siano il 
piu a disagio possibile 7 1 sudafnca 
ni al di la delle rituali dichiarazio 
ni ostentano una certa sicumera 
A parte Visser il capitano che in 
questi giorni di vigilia si è mostrato 
incerto solo sull ammontare con 
elusivo della vittoria sudafneana 
se 4 1 o 5 0 lo stesso Wayne Fer 
reira non ha mancato ui nvelare 
come al dunque «la squadra favo 
nta non possa essere altro che 
quella che dispone del giocatore 
piu forte Che poi sarebbe lui il 
numero dieci del mondo nel caso 
noni aveste capito 
Qualcosa di vero c è inutile ne 
garlo Ma il tennis di Coppa Davis - 
quante volte lo abbiamo scntto 7 - 
segue inevitabilmente sentien mai 
troppo battuti anzi spesso contor 
ti e costellati di buche e traDpole 
Un campo troppo pesante per 
ammansire un giocatore che ha 
nel diritto il suo pezzo migliore e 
ha dimostrato vincendo su tutte e 
quattro le superba del circuito di 
possedere un gioco sufficiente 
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TEMPORALE NEBBIA 





NEVE MAREMOSSO 


Il Centro nazionale di meteorologia e clima¬ 
tologia aeronautica comunica le previsioni 
del tempo sull Italia 

SITUAZIONE ta depressione presente sul 
I Adriatico centro meridionale si muove len¬ 
tamente verso levante Al suo seguito fluì 
sce aria umida ed instabile 
TEMPO PREVISTO sulle regioni nord occi¬ 
dentali e su quelle centrali tirreniche cielo 
poco nuvoloso Sulle isole maggiori e sulle 
regioni meridionali tirreniche cielo irrego¬ 
larmente nuvoloso con precipitazioni spar 
se per to piu a carattere di rovescio o tempo 
rale Dalla serata tendenza a schiarite sem 
pre piu ampie ad iniziare dalla Sardegna in 
estensione nella nottata alla Sicilia Sulle 
rimanenti zone molto nuvoloso o coperto 
con precipitazioni frequenti anche nevose 
sulle Alpi orientali a quote intorno ai 1200 
1400 metri 

TEMPERATURA in lieve aumento sulle re¬ 
gioni meridionali adriatiche 
VENTI moderati occidentali tendenti a di 
sporsi da nord ovest sulla Sardegna con 
qualche rinforzo 

MARI mossi o molte mossi I mari intorno al¬ 
le due isole maggiori Da poco mossi a local¬ 
mente mossi gli altri mari 


mente malleabile e adattabile a 
tutte le circostanze appare il mim¬ 
mo che Ferreira possa aspettarsi 
Così come un pubblico particolar 
mente devoto ai colon italiani sep 
pure Panatta avverta che i tempi 
sono cambiati Non è più tempo 
da tifo da Curva Sud insomma ma 
di un educato e ben ntmato ac 
compagnamento corale se ne sen 
te il bisogno E su di esso gli azzum 
fanno affidamento 
Per il resto Furlan e Gaudenzi 
dovranno cavarsela con le loro for 
ze vengono annunciate addirittura 
come stranpanti quelle di Renzo 
Furlan in attesa di esplosione 
quelle di Andrea Gaudenzi Renzo 
per la pnma volta deve sostenere il 
ruolo di numero uno Cè di piu 
dei quattro singolanstt in campo e 
1 unico che possa vantare solo vit 
tone nei confronti dei diretti awer 
san Da un ragazzo in pace con se 
stesso come Renzo appare da 
qualche tempo a questa parte e 
più che mai in queste settimane 
che lo hanno visto scalare un po 
alla volta le zone alte della classifi 
ca (era 26° contro i russi è 21° og 
gì contro i sudafricani) e lecito at 
tendersi una piena assunzione di 


TEMPERATURE IN ITALIA 


responsabilità Manifestazioni di 
emotività negativa sembrano ap 
partenere al passato del giocatore 
azzurro cresciuto ormai sotto tutti 
gli aspetti Per Gaudenzi invece la 
Coppa può assumere il valore di 
un marcimento dopo un avvio di 
stagione piu moscetto del prevedi 
bile Può npetersi in pratica ciò 
che già era successo contro ì russi 
due mesi fa Dal giovane Andrea 
vennero due vittorie una addmttu 
ra al termine di una rimonta che a 
quel punto del match con Chesno 
kov e sotto di due set sembrava 
potesse esistere solo nel mondo 
dei sogni 

Il sindaco Rutelli ha avviato le 
operazioni di sorteggio ncordando 
come Italia e Sudafnca si siano tro¬ 
vate di fronte l ultima volta nel 
1974 e come quelli fossero altri 
tempi politici per i nostn avversari 
Tempi di apartheid oggi superati 
Poi ha estratto il cartellino giusto 
quello che Panatta desiderava 
piazzando Furlan contro Ondruska 
all esordio l precedenti sono 3 2 in 
nostro favore ma si perdono nella 
notte dei tempi Da oggi si gioca 
per la semifinale che lltalia della 
Davis aspetta da 15 anni Provarci 
conviene 


Tanni*, Becker 
salta la Davis 
contro ta Francia 

Il tedesco Boris Becker non gioche 
ra contro la Francia nel confronto 
che inizierà oggi a Limoges vale 
vole per i quarti di finale di Copopa 
Davis II tennista è alle prese da 
una mese con una bronchite La 
decisione e stata presa dal capita 
no della Germania NikiPific ìdue 
<singolansti tedeschi saranno 
quindi Pnnosil e Dreekman 

Basket, Turchia 
Feriti a fucilate 
Comegys e Sprlggs 

Dallas Comegys 32 anni e Lany 
Spnggs 37 cestisti statunitensi che 
hanno giocato in passato in Italia 
(Bologna Sassan e Fabnano) e 
ora militano nel campionato turco 
sono stati lenti da colpi di fucile a 
canne mozze nel corso di una spa 
ratona in un night club di Bursa 
(Turchia) durante la quale è mor 
ta una persona Comegys e stato 
perato ma non è grave solo super 
iiciah le fente di Spnggs 

Caldo, colpisco 
un compagno: 
squalificato 

Ha cercato di colpire I arbitro con 
un pugno lo ha mancato centran 
do invece in pieno viso un compa 
gno di squadra per questo Damele 
Giacomelli del Vattaro (campion 
mato regionale in Trentino) e stato 
squalificato fino all ottobre del 
1999 

Calcio, Juventus 
Formo le trattative 
per Dahlin 

Nelle trattative per il passaggio di 
Martin Dahlin dal Bonjssia Moen 
cbengiadbach alla Juventus vi so 
no delle difficolta comunque 
«non insormontabili» Lo hanno n 
velato fonti ufficiali del club tede 

SCO 


P a l la n uo to 
L'Italia batto 
audio gli Usa 

Il Settebello ha vinto anche la se 
conda partita del Tomeo Otto Na¬ 
zioni di pallanuoto ad Anhbes Gli 
azzum dopo il successo sulla Slo¬ 
vacchia len hanno concesso il bis 
superando gli Stati Uniti per 10 8 
Oggi I Italia affronterà la Francia 


Formula 1, Ferrari 
Al Mugolio Larini 
prova lo «rosso» 

Seicentosettanta chilometn e il re¬ 
cord dell autodromo del Mugello 
per il 10 cihndn Ferran è questo il 
bilancio della squadra test di Mara 
nello che con il collaudatore Nicq 
la Lanm ha effettuato due giorni di 
prove sul circuito toscano conclu 
se ieri Battesimo positivo per la 
Ferran per la prima volta quest an 
no sulla pista del Mugello Come 
miglior tempo Lanm ha realizzato 
1 27 2 alla media di 216400 km 
oran 
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Vigili e Comune si rivolgono a Sorge 

Rivolta dei Ghisa 
Doppio Sos 
al Prefetto 


LAURA MATTRUCCI 


■ Sos prefetto. Nel braccio di fèr¬ 
ro tra vigili urbani e Comune ormai 
tutti si rimettono nelle mani di Ro¬ 
berto Sorge: i rappresentanti sinda¬ 
cali dei ghisa, che molto probabil¬ 
mente lo incontreranno la mattina 
di martedì prossimo per esporgli il 
loro cahièr de dolèance e, di riman¬ 
do, anche la stessa amministrazio¬ 
ne. Mentre Formentini è a Chicago, 
a Palazzo Marino la patata bollente 
è passata nelle mani del vicesinda- 
co nonché assessore al Personale 
Giorgio Malagoli, che ieri si è visto 
recapitate una lettera firmata dal¬ 
l’intera rappresentanza sindacale 
della vigilanza urbana iti cui gii si 
chiede di ritirare e riscrivere la deli¬ 
bera relativa ai percorsi di carriera, 
quella che - passata mercoledì in 
giunta - ha fatto scatenare il putife¬ 
rio al comando dì piazza Beccarìa 
perchè sostanzialmente ritenuta 
una presa in giro. Secondo ì vigili, 
infatti, la delibera - peraltro accom¬ 
pagnata dal parere negativo del di¬ 
rettore del settore personale, della 
segreteria e detta ragioneria gene¬ 
rale - sarebbe formulata in modo 
tale da venire poi bocciata dagli or¬ 
gani di controllo statali. «È perfetta¬ 
mente Inutile - tuona Malagoli - 
che io la cambi e la faccia riscrive¬ 
re; è la normativa nazionale a non 
essere affatto chiara. Il massimo 
che il Comune può fare è madare 
avanti la delibera, malgrado i pare¬ 
ri negativi, farò io stesso una rela- 
zioe da mandare al Coreco. La 
protesta dei vigili è anche legittima, 
ma se la prendano con i sindacati 


■ Non si fuma al Pirellone. Divie¬ 
to di fumo in tutti i locali della Re¬ 
gione Lombardia, centrali e perife¬ 
rici, aperti al pubblico e utilizzati 
per l'esercizio di funzioni istituzio¬ 
nali: è quanto ha stabilito I’ asses¬ 
sore regionale agli affari generali e 
personale, Donato Giordano, con 
una circolare in applicazione della 
direttiva del presidente del consi¬ 
glio dei ministri del 14 novembre 
scorso e della legge 584/75. Il di¬ 
vieto, che vale per dipendenti e cit¬ 
tadini, riguarda i luoghi come le sa¬ 
le riunioni, le biblioteche, le aule 
scolastiche, le sale di lettura, «Negli 
uffici è comunque consentito fu¬ 
mare - precisa un comunicato dei- 


nazionali, non con il Comune di 
Milano». «E mi auguro proprio - 
prosegue - che prima di incontrarli, 
martedì prossimo, il prefetto si 
metta in contatto con me o con il 
sindaco». Intanto, la guerra al Co¬ 
mune sta scatenando la fantasia 
dei vigili urbani. «La battaglia si 
presuppone molto lunga - dice Ni¬ 
cola Nicolosi, sindacalista Cgii - ed 
è per questo motivo che dobbiamo 
escogitare anche proteste simpati¬ 
che e divertenti». «Che succedereb¬ 
be, ad esempio - continua Nicolosi 
- se tutti i vigili di Milano portassero 
la loro divisa a lavare in tintoria 
nello stesso giorno? E se si mettes¬ 
sero in fila indiana davanti al co¬ 
mando centrale di piazza Beccaria 
per deponre le armi di servizio?». 
Sembra che i vigili stiano dando 
sfogo a tutta la loto creatività, e che 
ogni giorno si presenti qualcuno 
con una nuova proposta; comun¬ 
que, le decisioni verranno prese 
venerdì 12, nel corso dett’assem- 
blea generale in concomitanza 
con lo sciopero di due ore procla¬ 
mato qualche giorno fa. «Di certo - 
chiude Nicolosi - questa vicenda 
ha almeno il merito di aver ricom¬ 
pattato tutto il fronte sindacale. La 
delibera va ritirata, anche perchè 
bloccherebbe qualsiasi possibilità 
di procedere in modo nuovo ri¬ 
guardo ai percorsi professionali; il 
che potrebbe valere non solo per i 
2400 vigili milanesi, ma anche per 
gli altri 20mila dipendenti comuna¬ 
li, che infatti cercheremo di coin¬ 
volgere nella protesta». 


l'assessore Giordano - qualora vi 
sia l’esplicito consenso dei presen¬ 
tì non fumatori. Nel caso dovessero 
sorgere eventuali contestazioni, il 
prefetto sarà l’autorità competente 
a dirimerle». La Lombardia antici¬ 
pa, secondo quanto sottolìnea l’as¬ 
sessore, «il contenuto dell’intesa 
già raggiunta tra Stato e Regioni sul 
divieto di fumo negli ambienti del¬ 
la pubblica amministrazione». Per 
tutelare la salute di chi non fuma, 
l'assessore Giordano ha invitato il 
personale al rispetto del divieto an¬ 
che sul luogo di lavoro (uffici, aule 
scolastiche, portinerie, sale d’a¬ 
spetto, ingressi, attesa ascensori, 
corridoi). 


Niente tasse 
per I negozianti 
danneggiati 
da opere viarie 

In arrivo un «regalo» (pasquale o 
elettorale?) de) Comune al 
commercianti. Non a tutti, parò; Il 
cadeau è destinato solo a quelli I 
cui negozi al trovano In strade 
assestate, dove • da almeno tei 
mesi • al stiano effettuando del 
lavori che ne rendono ditti Gottoso 
l'eccesso, per quest’anno non 
pagheranno nè l’Iclap, la tassa 
comunale par I commercianti, nè 
quella sulla pubblicità. A decidere 
dovrà essere la prossima riunione 
di giunte, fissata per martedì dopo 
Pasqua, ma l’annuncio è arrivato 
già Ieri dagli uffici daH'assssaorato 
alle materie economiche, guidato 
da Marco Tordelll (guarda caso, 
candidate alla politiche per la 
Lago). «Si tratta di una possibilità 
prevista dalla legge finanziaria di 
gennaio - spiega lo stesso Tordelll • 
eli cui noi abbiamo deciso di 
usufruire; parli momento, 
comunque, l’unico caso che rientro 
nel parametri previsti dalla legge 
riguarda via Varesina (nei pressi dt 
piazzale Accursio, ndr) dove Infatti 
Il provvedimento potrà trovare 
Immediata applicazione». Che 
Palazzo Marino al stia dimostrando 
sensibile, ancora una volta, alle 
richieste del commercianti? «No, 
non abbiamo avuto alcuna 
sollecitazione -dice Tordelll - è 
stata un'Idea nostra». Dagli uffici 
comunali, però, sostengono che da 
via Varesina -e non solo • siano 
effettivamente arrivate parecchie 
lamentele per la situazione 
stradale, e che a breve il 
provvedimento potrebbe 
riguardare anche altre zone. 

SI tratte, deU’sppHcazkme più 
estensiva dalla facoltà che la 
legge finanziaria dà al Comuni di 
esentare dalle tasse previsto gli 
esercizi commercia» «artigianali 
situati in zone «precluse al traffico 
perla realizzazione di opera 
pubbliche che si protraggono per 
oltre sei mesi». I Comuni, 
comunque, non sono obbligati a 
recepire la legge; so lo fanno, è per 
una loro personale decisione. E 
Palazzo Marino sembrerebbe la 
prima amministrazione pubblica in 
tutta Italia a prendere questo 
provvedimento. 


Sigarette vietate al Pirellone 
La Regione anticipa la legge 



Piazza Duca d’Aosta, arrivano le magnolie 


■ Arrivano le magnolie. Dopo anni di lavori 
in corsi, gru, scavatrici e camion, in piazza 
Duca D’Aosta è il turno degli alberi. Un primo 
gruppo di giovani magnolie è stato impianta¬ 
to ieri mattina ed altre arriveranno nei prossi¬ 
mi giorni. Supereranno la prova delle torride 
estati milanesi e della scarsa attenzione co¬ 
munale alla cura del verde urbano o sono de¬ 
stinate ad ingiallire miseramente appena pas¬ 
sato il periodo elettorale? Domanda senza ri¬ 


sposta. Per ora accontentiamoci di vedere fi¬ 
nalmente un po’ dì verde alla porta d’ingresso 
della città. Per anni siamo stati abituati a ve¬ 
dere la piazza sconvolta da scavatrici e ruspe, 
tubazioni accatastate, traffico sconvolto e tan¬ 
ta polvere. 

Poca consolazione hanno portato i cartelli 
che indicavano la durata dei lavori, quasi mai 
giunti a termine per tempo. Per non parlare 
delle polemiche. Al progetto iniziale elegante 


e costoso, disdetto dalla giunta legista è suc¬ 
ceduto un progettino più modesto, meno am¬ 
bizioso e soprattutto meno costoso. 

La retromarcia però non è stata indolore: 
contestazioni tanti soldi sprecati e soprattutto 
anni ed anni di lavori in corso proprio nella 
piazza che avrebbe dovuto essere il biglietto 
da visita della città per le decine di migliaia di 
persone che ogni giorno vi arrivano in ferro¬ 
via. 


È cominciato l’esodo, occhio alle file in strade e autostrade 


Fuga ctt Pasqua: resse in Centrale 



■I Avevano previsto una Pasqua 
in città. Per le brutte condizioni 
metereologiche e forse anche per 
rispormiare questo primo ponte di 
primavera doveva essere più casa¬ 
lingo del solito. E invece già da ieri, 
almeno a giudicare dalla ressa in 
Centrale, i milanesi hanno preso il 
largo dalla città. Anche sulle strade 
e sulle autostrade il traffico ha regi¬ 
strato sensibili aumenti. Già ieri si 
sono avute le prime partenze, ma 
oggi sarà la giornata clou per milio¬ 
ni di automobilisti che si metteran¬ 
no in viaggio verso località turisti¬ 
che o per raggiungere parenti. La 
giornata più «calda» per i) traffico 
sarà, come sempre, quella dì Pa- 
squetta. A partire da oggi e fino all’ 
11 aprile si prevede che oltre 20 
milioni di veicoli saranno in circo¬ 
lazione sulle autostrade italiane. 
Per quanto riguarda le partenze le 
punte massime di traffico sono 
previste per oggi e domani, in pre¬ 
senza anche del traffico pesante. 


Lunedì 8 e Martedì 9, invece, sa¬ 
ranno i giorni nei quali si prevedo¬ 
no i rientri verso le aree metropoli- 
tane. 

Per le partenze, ma specialmen¬ 
te per i rientri dalia serata di lunedì 
a tutto martedì, ì punti più «caldi» 
saranno i caselli che servono le 
aree metropolitane: Milano, Tori¬ 
no, Venezia, Bologna, Genova, Fi¬ 
renze, Roma e Napoli. I tratti auto- 
stradali più trafficati saranno quelli 
della Milano- laghi, la Milano-Bre- 
scia, le autostrade liguri, la a/14, 
specie nel tratto Bologna-Rimini, la 
Firenze-mare e 1’ a/\ nei tratti dell’ 
appennino tosco-emiliano, fra Or- 
te e Roma e tra Frosinone e Roma. 
Il ministero dei lavori pubblici per 
agevolare il flusso dei veicoli ha di¬ 
sposto il blocco del traffico merci 
su tutte le strade ed autostrade con 
il seguente orario: venerdì 5 dalle 
16 alle 22, sabato 6, domenica 7 e 
lunedì 8 dalle 8 alle 22. 


Folla di giovani ai Magazzini Generali per l’ultimo libro di versi 

Alien Ginsberg recita, canta, suona 
Migliaia per il grande poeta beatnik 


Anche l’assessore ricorre all’oblazione 

Cerro, patteggia 
il presidente Simec 


Scala bis 

Mattioli (Ppi) 

«Voglio 

trasparenza» 


ANTONELLA FIORI 


ri II pullman arriva da Napoli, il 
ragazzo chiede lumi a un passan¬ 
te. «Scusi, sa dirci dove sono i Ma¬ 
gazzini Generali »? Sono le otto e 
mezzo e via Pietrasanta è un infer¬ 
no. Benigni, gli Oasis, il vecchio 
Sprìngsteen? Nossignori. Ai Magaz¬ 
zini generali, discoteca trendy mi¬ 
lanese, è di scena la poesia: un rea- 
dine, di Ailen Ginsberg, con il poe¬ 
ta della beat generation, un po’ in¬ 
vecchiato; affaticato, cì dicono, so¬ 
prattutto nel cuore. Ginsberg che 
non tornava in Italia dalla fine degli 
anni Settanta e sono tre giorni che 
gira per la città a presentare il suo 
nuovo libro di poesie, Saluti co- 
smopolitì, pubblicato da li Saggia¬ 
tore. Poesia, capito? Già ci immagi¬ 
niamo di gustarcelo, mentre legge 
pezzi di Juke box all'idrogeno in 
un’atmosfera da American prayer. 
Sottofondo |azz,„ Altre macchine 


folla, security, spintoni. Quante sa¬ 
ranno le persone che occupano la 
discoteca, e il cortile e la strada? 
duemila, tremila? - «l’avessimo sa¬ 
puto avremmo preso il Palaliussar- 
di..,». L’organizzazione ora si mor¬ 
de le mani, l’evento poteva essere 
più evento, Non si entra più. Gin¬ 
sberg addio. I ragazzi del Leonca- 
vallo, della Conchetta, la gente del¬ 
la «moda», giornalisti, ragazzini 
con la kefiah arrivati senza invaio 
«perchè abbiamo sentito a Radio 
Popolare che l’ingresso era libero». 
Sono qui per Ginsberg, «leggenda 
beatnik» o per la sua poesia, per 
questo nuovo libro tradotto in Italia 
dopo tantissimi anni? Quando Gin¬ 
sberg arriva ci raccontano che c’è 
stato silenzio. Giacca grigia, cravat¬ 
ta rossa, presentato sobriamente 
da Fernanda Pivano, il poeta reci¬ 


ta, con la traduzione di Luca Fon¬ 
tana, alterna poesie e canzonL.ar- 
pa, chitarra. Hey padre morte, Sfin¬ 
tere ?, Proclama, Dopo la gran para¬ 
ta... Dentro si suda, dentro si sta 
male, dentro si litiga. Qualcuno lot¬ 
ta con la security. Per uscire sano e 
salvo. Ginsberg, la voce di Gin¬ 
sberg ci raccontano, a poco a po¬ 
co si è persa, inascoltata nel brusio 
di chi entra e non sente subito e di¬ 
ce che non sente e anche il vicino 
dice che c’è casino e allora è me¬ 
glio andar via... Lui legge dalle no¬ 
ve e mezzo alle undici. Poi sorvola 
la folla come Paul Hogan alla fine 
di Mister crocodile Dundee. Penna 
tra i denti ai posto del coltello - ce 
lo immaginiamo così noi - Gin¬ 
sberg che attraversa la discoteca 
da una parte all’altra e va a firmare 
copie del suo libro. «Ma perchè 
non ce lo hanno detto che la con¬ 
sumazione era obbligatoria?» sì al¬ 
za tra tanti un grido... 



Alien Ginsberg 


■ Che la discarica di Cerro Mag¬ 
giore, oggi chiusa, non avesse le 
carte perfettamente in regola per 
operare e che pure le varie autoriz¬ 
zazioni regionali di cui ha goduto 
negli anni non fossero del tutto im¬ 
peccabili- come denunciato dal 
comitato ambientalista locale, da 
Legambiente, WWF e Comune - lo 
dimostra la sentenza emessa ieri a 
Legnano alla prima udienza del 
processo, che vedeva imputate 
cinque persone per vari reati, e che 
si è conclusa con due prosciogli¬ 
menti, una condanna e un’obla¬ 
zione. Due dirigenti della Simec, la 
società di gestione dell’impianto, 
Addìo Aggio e Luigi Ciappareìli, 
sono stati prosciolti per non avere 
contesso il fatto in quanto non ri¬ 
coprivano cariche di responsabili¬ 
tà, Al contrario del presidente Pari¬ 
de Spadea che, condannato dai 
pretore Nicoletta Guerrero per aver 
effettuato smaltimento di rifiuti 


senza la prescritta autorizzazione 
regionale, ha preferito patteggiare:’ 
40 giorni di arresto tramutati in 4 
milioni e mezzo di ammenda. E 
Spadea ha avanzato richiesta di 
oblazione per altri reati contestati¬ 
gli, consegnando al giudice un as¬ 
segno di oltre 27 milioni dì lire. Ma 
anche i due assessori regionali im¬ 
putati, il torzìsta Nicoli Cristiani e il 
suo predecessore Sandro Bruni, 
hanno preferito mettere mano al 
portafoglio per «estinguere» il rea¬ 
to. Bruni, con un’oblazione di 1 mi¬ 
lione e 274 mila mentre Nicoli farà 
istanza di oblazione alla prossima 
udienza, il 6 maggio. «A riprova - 
commenta Andrea Poggio, respon¬ 
sabile di Legarti bienle Lombardia 
- che l’impianto, nato con la fami¬ 
gerata legge d’emergenza, non ha 
operato del tutto legittimamente, 
per non parlare dell'iter autorizza- 
tivo in sede regionale e dei danni 
ambientali causati». 


m Chiarezza e trasparenza sulla 
Scala numero due, il teatro che do¬ 
vrebbe venire realizzato sull’area 
Pìrelli-Bìcocca per ospitare, tra il 
’99 e il 2001, tutte le attività scalige¬ 
re e permettere così la ristruttura¬ 
zione della sede storica del Pier- 
marini. A chiederle è i! consigliere 
Alberto Mattioli (Ppi) in un'inter¬ 
rogazione agli assessori Elisabetta 
Serri (Urbanistica) e Philippe Da- 
verio (Cultura); Mattioli vorrebbe 
fossero messi a disposizione tutti 
gli atti dell’accordo tra il Comune e 
la società «Milano centrale», incari¬ 
cata della costruzione del teatro, e 
che venga fornito un chiarimento 
circa i finanziamenti. Inoltre, Mat¬ 
tioli chiede che la localizzazione 
del teatro venga quanto prima di¬ 
scussa in Consiglio, «trattandosi di 
un fatto strategico per l’assetto ur¬ 
banistico della città». 

















Vener 


ile 1991 



UN GIORNO 
COL CANDIDATO 


■ «Vogliamo delle ragioni per 
non votare scheda bianca: lei ci sta 
illustrando dei propositi molto bel¬ 
li, che noi cj sentiamo di condivì¬ 
dere, ma che garanzie abbiamo di 
vederli poi realizzati?». Non siamo 
ai bar dove si parta di politica tra 
un bianchino e una partita a sco¬ 
pone, non siamo alla classica tri¬ 
buna politica, non siamo in un 
mercato dove il candidato va a 
stringere mani e distribuire volanti¬ 
ni, Siamo attorno a un tavolo dove 
set suore dell’ordine delle FVance- 
scane missionarie d’Egitto interro¬ 
gano Uno Duilio, il segretario re¬ 
gionale del Partito popolare candi¬ 
dato perii seggio della Camera che 
verrà assegnato dal collegio nume- 
ro27. 

Sono le cinque di pomerìggio di 
una soleggiata giornata di campa¬ 
gna elettorale. Duilio è stato anche 
al bar della cooperativa cattolica di 
Carugate, ha stretto mani, ha sorri¬ 
so a chi lo ha incoraggiato e ha in¬ 
cassato anche le promésse di non 
voto di queiranziano nostalgico 
della De che gli ha detto che «l’uli¬ 
vo è una bella pianta ma non mi 
piace vicino alia quercia». Ma 
adesso è qui, faccia a faccia con le 
reiigose che si occupano di giovani 
in difficoltà e di missioni in tutto il 
mondo e che vogliono sapere cosa 
offre ai cattolici il panorama politi¬ 
co italiano. Servono il caffè, le suo¬ 
re, distribuiscono battute che non 
ti aspetteresti e con le loro doman¬ 
de lasciano trapelare un’attenta in- 
formqzìone sull’attualità politica. 
Suor Vincenza, la più vivace, attri¬ 
buisce subito una somiglianza lu¬ 
singhiera a Uno Duilio: «Sembra 
quello 11, H capo dell’America, co¬ 
me si chiama... Clinton». Il candi¬ 
dato arrossisce compiaciuto: «Mi fa 
piacere perché poco fa, quando 
mi sono definito "popolano", sono 
stato paragonato a Bossi». E in ef¬ 
fetti a Duilio l’aggettivo che dà ii 
nome al suo partito si addice dav¬ 
vero: cresciuto culturalmente tra il 
centro studi della Cist e il Centro 
sociale ambrosiano (di cui è stato 
direttore per 15 anni) è sicuramen¬ 
te un profondo conoscitore della 
«società», quella fatta dalle persone 
che abitano I quartieri e i paesi con 
tanti bisogni e tante potenzialità da 
esprimere. 

Sin da tempi non sospetti, quan¬ 
do ancora Buttigliene non andava 
a pranzo con D’Alema, lui nella 
difficile piazza di Milano apriva un 
personale dfalogo con il mondo 
della sinistra perché era convinto 
dell'esistenza di un terreno comu¬ 
ne sul fondamentale tema dell’im¬ 
pegno sociale, della solidarietà. 
Anche per questo la sua campa¬ 
gna è sostenuta con entusiasmo da 
molti militanti di base del Ppi ma 
anche da altrettanto convinti pì- 
diessini che sanno di aver di fronte 
uno che sa riconoscere i valori del¬ 
la politica. Certo questa vicinanza 
dei «comunisti» gli viene posta co¬ 
me problema da qualcuno. Per 
esempio dalle stesse suore di Caru¬ 
gate: «Ecco, dottore, siamo sincere, 
come mai quest’alleanza con D’A¬ 
lema, ci lascia un po’ perplesse...». 
E lui spiega, con quel tono immu- 



Il più martiniano 
dall’Ulivo 

Uno Duilio (Ercolino per 
l’anagrafe), ò nato a Palimi ro, ha 
45 anni, è sposato con Gabriella, 
ha un figlio di 10 anni, Fabio. 
Laureato in Economia alla 
Cattolica, lavora come dirigente 


all’istituto Infortuni sul Lavoro. E’ 
.stato per 15 anni direttore del 
Centro sociale ambrosiano e, dal 
'90 al '93,deH’Ufflclo studi delia 
Clsl lombarda. Nel febbraio ’93 la 
De di Marti nazzoli lo elesse 
segretario cittadino. Silurato dai 
cfelllnl di Formigoni, nel luglio del 
’94 Duilio è stato eletto segretario 
regionale del Ppi. 




Centododlclmllaottocentoclnque abitanti divisi in 20 comuni. Noi 
collegio 27 di Lombardia 1 II tasso di disoccupazione è Inferiore alla 
media regionale: solo 3,2%. La popolazione attiva è di 53mlla21S 
persone, pari al 47% della popolazione residente. GII stranieri residenti 
rappresentano lo 0,6% degli abitanti. La famiglia media, come nel resto 
della regione è piuttosto pìccola, addirittura Innaturale: 2,8 persone. Il 
numero delle Imprese è 6.056. Alle ultime elezioni Forza Italia ha 
ottenuto II 24,5%, la Lega 11 18,1%, terzo II Pds: 15,4%, quarto II 
Ppi: 14,9%. 



«Così spiego alle suore l’alleanza con D’Alema» 


tato dal bar al convento, che gli ita¬ 
liani non possono permettersi il 
lusso di buttare via tutto il patrimo¬ 
nio di servizi che la destra liquida 
come zavorra, e garantisce che su 
questo punto i popolari sanno di 
essere in sintonia con i pidiessini. 
Alcuni cenni al programma dell'U¬ 
livo, qualche paragone con quello 
di Berlusconi ed ecco che suor Vin¬ 
cenza lo interrompe citando un ri¬ 
cordo della sua esperienza di mis¬ 
sionaria: «Vorranno mica fare co¬ 
me le multinazionali nel terzo 
mondo?». 

Lino Duilio spiega quelli che ri¬ 
tiene i due punti di partenza fonda- 
mentali per capire la scelta dell’Uli¬ 
vo: «Un’idea di democrazia che 
non delega tutto al capo ma tiene 
conto delle scelte del popolo e 
un’idea dei rapporti tra politica ed 
economia che non deleghi tutto al 
mercato». Gli parlano dell’aborto, 
della famiglia, della vita, e lui repli¬ 
ca alle suore come ha già fatto nei 
precedenti appuntamenti della 
giornata a chi gli pone questo pro¬ 
blema: «Avete letto cosa ha detto il 
cardinale Martini, la lentezza non è 
cedimento, i cattolici hanno il do¬ 
vere della persuasione su certi te¬ 
mi, ma sarebbe sbagliato porli co¬ 
me piattaforma per dire solo una 
serie di no a priori. Il momento le¬ 
gislativo che riguarda questi temi è 
preceduto dal momento del con¬ 
senso». Attorno a lui, in queste set¬ 
timane, gravita una piccola folla di 
lettori dell’Aweniree dell’Unità, ma 


Lino Duilio è un politico che sotto le fronde dell’Ulivo si può 
dire ci stia di diritto. È Fuorno che ha voluto tenacemente il 
dialogo a sinistra nel segno dell’impegno sociale, della soli¬ 
darietà, anche quando il progetto della coalizione era lonta¬ 
no dal compiersi. Ora il segretario regionale del Ppi è candi¬ 
dato nel collegio 27 della Camera, quello di Agrate. Con Dui¬ 
lio abbiamo vissuto una giornata tra un circolo cattolico e un 
incontro-colloquio con delle suore. 



Uno Duilio Testa 
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anche qualcuno che sotto il brac¬ 
cio porta sia il Manifesto che Libe¬ 
razione. Ed è proprio uno di loro 
che gli chiede in regalo la lettera di 
Carlo Maria Martini. «Con i militanti 
della sinistra e de) Pds in particola¬ 
re ho uno splendido rapporto, ho 
apprezzato subito la loro grande 
lealtà - spiega - credo che questo 
incontro sia utile a me quanto a lo¬ 
ro». E ricorda i tempi pioneristici di 
quando si dava da fare per rendere 
reale il progetto di un’alleanza tra 
gli eredi dei due storici partiti che 
sostenesse la figura dì Mino Marti- 
nazzoli come sindaco di Brescia. 
«È stato lui ha chiedermi un impe¬ 
gno politico in prima persona: 


Tangentopoli aveva devastato la 
De e c’era bisogno di salvare la 
parte sana di quella tradizione, lo 
andavo in giro da anni a predicare 
l’importanza dell’impegno politico 
dei cattolici e a quel punto non po¬ 
tevo certo sottrarmi». E adesso è 
qui, tra i paesini della Brianza, che 
promuove i progetti dell’Ulivo par¬ 
lando, sempre con lo stesso tono 
pacato, al circolo Arci, alla casa 
delle suore missionarie, alle Adi. 
Non sembra far fatica, anzi appare 
persino entusiasta, di quest’allean¬ 
za che gli piace davvero. Il «tradi¬ 
mento di Buttiglione alle idee po¬ 
polari», come dice Duilio, è ormai 
alle spalle. 


■ Il signor Marco Brigtiadorì è 
uno dei pochi che rallegrano fi¬ 
nora questa campagna elettora¬ 
le. Ha quarant’anni, è consulen¬ 
te legale, fratello deH’attrice 
Eleonora e si candida alla Ca¬ 
mera per la Lega, La nota allegra 
sta nel fatto che Brigliadori ha 
annunciato la sua intenzione di 
condurre tutta la corsa elettorale 
pattinando per il collegio in cui 
si presenta. La cosa è abbastan¬ 
za bizzarra e fa subito sorgere 
una domanda: perché proprio 
sui pattini? La risposta più pro¬ 
babile è che a luì piaccia patti¬ 
nare e dunque cerchi di unire 
l’utile al dilettevole. Però, a ben 
pensarci, come fa a tenere i co¬ 
mizi pattinando? Scivola avanti e 
indietro e il pubblico lo segue 
muovendo la testa? Oppure ini¬ 
zia una frase, poi fa un po’ di 
evoluzioni e infine termina il di¬ 
scorso tra gli applausi? Probabil¬ 
mente distribuisce i volantini rol¬ 
lando sul marciapiede e ferman¬ 
dosi a chiacchierare coi passan¬ 
ti: in fondo l’idea non è malvagia 
e sicuramente garantisce una 
quantità di contatti superiore ai 


tradizionali banchetti nei merca- 
ti.Inoltre il candidato arriva alla 
fine della giornata distrutto co¬ 
me i suoi concorrenti, ma alme¬ 
no t è tenuto in forma. Da dove 
può essergli venuta l’idea? Pro¬ 
babilmente è tutta colpa di Pro¬ 
di, da quando ha deciso di girare 
l’Italia in pullman e ha lanciatq 
così il monoveicolo elettorale. É 
in atto una democratizzazione 
nella scelta dei mezzi di traspor¬ 
to, perché a ben pensarci aveva 
iniziato Berlusconi facendo la 
sua campagna su jet ed elicotte¬ 
ri. E dunque ora l’entrata in sce¬ 
na dei pattini è quanto meno ri¬ 
lassante. Certo che potrebbe di¬ 
ventare imbarazzante se questo 
stile di propaganda si diffondes¬ 
se, perché allora commcerebbe- 
ro a fiorire i gadget e gli accesso¬ 
ri per i candidati: pettorali con il 
simbolo del partito, adesivi da 
attaccare al volo sulle auto, zai¬ 
netti con impianti per la diffusio¬ 
ne sonora di musiche e slogan. 
Certo che ormai siamo al mini¬ 
malismo iocomotlvo, perché do¬ 
po i pattini c’è solo il salterello di 
Archimede Pitagorico. 
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Camera collegio 2 

Carlo Paris 
economia 
e volontariato 

■ Carlo Paris lavora presso la di¬ 
rezione del Credito Italiano. Ha 
quarantanni, una moglie e una 
bimba di sei mesi. Dopo essersi 
laureato in ingegneria meccanica, 
Paris ha conseguito negli Stati Uniti 
un master in (Business Administra- 
tion». Ha lavorato a progetti di ri¬ 
strutturazione e riassetto finanzia¬ 
rio in India, Brasile e Argentina, poi 
è diventato consulente fiscale, fi¬ 
nanziario e societario per conto 
dei principali istituti di credito ita¬ 
liani. Per il Dipartimento degli In¬ 
terni del governo statunitense ha 
realizzato studi di politica econo¬ 
mica e analisi sui fattori di sviluppo 
dell’industria mineraria america¬ 
na. 


A Carlo Paris il Partito Liberale 
ha chiesto in passato di formulare 
un piano di qualificazione profes¬ 
sionale nella formazione post uni¬ 
versitaria. Per i liberali Paris ha an¬ 
che stilato una bozza di progetto 
sulla libera concorrenza e l’anti- 
tnist, e partecipato alla definizione 
delle linee-guida della politica eco¬ 
nomica del partito. All’attività pro¬ 
fessionale Carlo Paris affianca un 
impegno nel volontariato. Ha con¬ 
tribuito a realizzare un censimento 
degli impianti sportivi accessibili ai 
portatori di handicap, ed ha finan¬ 
ziato e coordinato un’analisi com¬ 
parata della legislazione italiana 
ed europea sulla disciplina del la¬ 
voro dei disabili: Paris ha anche 
messo a punto proposte economi¬ 
che e fiscali per incentivare l’inseri¬ 
mento nel mondo del lavoro di 
questi cittadini svantaggiati. Carlo 
Paris e la sua famiglia hanno adot¬ 
tato a distanza un bimbo indiano e 
si occupano di un piccolo brasilia¬ 
no, finanziando in parte la costru¬ 
zione di un asilo nido nella missio¬ 
ne di Tamandaré. 


Camera collegio 5 

Emanuele Fiano 
integrazione 
e tolleranza 

m Suo padre Nedo Fiano, è uno 
dei pochi scampati al campo di 
stenuinio di Auschwitz. È naturale, 
dunque, che il programma di Ema¬ 
nuele Fiano, l’unico esponente 
delle Comunità Ebraiche Italiane 
ad aver accettato di candidarsi in 
queste elezioni politiche, abbia co¬ 
me punto fondamentale l'integra¬ 
zione delle minoranze nel nostro 
paese, la tolleranza verso gli stra¬ 
nieri e gli extracomunitari. Fiano 
ha 33 anni, è .sposato, senza figli. 
Lavora come architetto e urbani¬ 
sta: il consiglio di zona 17 gli ha af¬ 
fidato uno studio di massima, perii 
piano direttore dello sviluppo ur¬ 
banìstico. Conosce dunque molto 
bene i problemi che affliggono la 


sua circoscrizione - in cui è nato e 
vissuto - assai ricca di aree dismes¬ 
se che quasi sempre i privati vor¬ 
rebbero trasformare in centri com¬ 
merciali, mettendo a repentaglio la 
sopravvivenza dei piccoli esercìzi. 

Dal punto di vista politico, Ema¬ 
nuele Fiano è da molto tempo atti¬ 
vo nei principali gruppi di sostegno 
alla pace in Medio Oriente, in col- 
legamento con il groppo israeliano 
«Peace Now». Nel 1994 è stato elet¬ 
to assessore alla Cultura della Co¬ 
munità Ebraica di Milano, svilup¬ 
pando un programma rivolto sia 
aHlntemo della comunità stessa, 
sia airintera cittadinanza di Mila¬ 
no. Un suo specifico campo d’inte¬ 
resse è quello del lavoro giovanile, 
ed in particolare quello del passag¬ 
gio scuola-lavoro: Fiano si occupa 
degli strumenti che possono stimo¬ 
lare gli imprenditori ad assumere 
giovani come tirocinanti o prati¬ 
canti. Ne) poco tempo che gli resta, 
dopo tutti questi impegni, Ema¬ 
nuele Fiano si dedica al suo sport 
preferito, ovvero alla pallacane¬ 
stro. 


Il voto 


■i Ecco l’elenco degli appunta¬ 
menti elettorali di oggi a Milano e 
in Lombardia. 

ULIVO 

Michele Salvati incontrerà i cittadi¬ 
ni presso Casa della cultura alle 
ore 21. Antonio Pizzinato incontre¬ 
rà alle ore 9 i commercianti della 
zona Bicocca-Niguarda e alle ore 
21 incontrerà i cittadini di Bresso 
presso la coop Aurora con Gloria 
Buffo. Vera Squarcialupi e Giovan¬ 
ni Commetti incontreranno gli an¬ 
ziani presso via Archimede 13 alle 
15.30. Marco Balducci incontrerà i 
cittadini atte 21 presso Pds di via 
Conte Verde. Pietro Segata incon¬ 
trerà ì cittadini presso Pds via Nee¬ 
ra ore 10. Marco Fumagalli incon¬ 
trerà i cittadini del quartiere Balsa¬ 
mo ore 10, alle 12.30 incontrerà i 
lavoratori della Basf ed Eurand e 
alle 17.30 i lavoratori Aziende mu¬ 
nicipalizzate Cinisello. 

Presidi elettorali: Milano - Di¬ 
scount Comasina ore 17, mercato 
via Canaletto ore 10, mercato via 
Termopili ore 10, Esselunga via Ca¬ 
glierò ore 18, mercato via Curie! 
ore 10, Esselunga via Ripamonti 
ore 10, largo 5° alpini. 

Provincia - Brugherio mercato ore 
10, Vimodrone mercato ore 10, Pa- 
lazzoto mercato ore 10, San Vittore 
Olona mercato ore 9, Novate Mila¬ 
nese vìa XXV aprile ore 17, Cascina 
del sole mercato, Cassina de’ Pec¬ 
chi mercato ore 10. 

Pippo Ranci incontra gii elettori 
(ore 10.30, mercato di largo V Al¬ 
pini). L’on Franco Danieli incontra 
gli eiettori (mattina, mercati di via 
Pistoia e dì via Valcanobina; incon¬ 
tra gli anziani (ore 15.30, piazzale 
Segesta, ore 16.30 in via Ojetti, 20). 
Brugherio (Milano), Natale Ripa- 
monti incontra i cittadini (ore 
10.00, mercato quartiere S. Damia¬ 
no). Comaredo-S. Vittore Olona 
(Milano), Fiorello Cortiana incon¬ 
tra i cittadini (ore 9.00-12.00, mer¬ 
cati locali). Legnano (Milano), 
Fiorello Cortiana partecipa a inizia¬ 
tiva sui temi ambientali con il Wwf 
(ore 21.00, «Il circolo», via S. Ber¬ 
nardino 12). Basiglio (Milano), 
presentazione del candidato Pino 
Polistena (Verdi) e proiezione del 
video di Beppe Grillo (ore 21.00, 
sala consiliare). S. Vittore Olona 
(Milano), Massimo Rodio (Verdi) 
incontra i cittadini (ore 10.00, mer¬ 
cato). 

Avviso: da martedì 9 aprile è di¬ 
sponibile atta Federazione del Pds 
il materiale dì propaganda per il 
Labour day. Contattare Fìnazzi in 
federazione. 

Lega Nord 

Milano - Conferenza stampa della 
Lega Nord con Roberto Calderoli, 
Giancarlo Pagliarini e Roberto 
Ronchi (ore 15.00, via Carlo Belle- 
rio, 41), Marco Brigliadori incontra 
i cittadini (ore 21.00-22.00, arco di 
Porta Romana). L’on. Umberto 
Bossi tiene comizio (ore 18.00, 
parco Baggio). 

Brescia - L’on. Vito Gnutti tiene co¬ 
mizio (ore 20.30, centro culturale 
di via Casazza). Cotogno Monzese 
(Milano) l’on. Roberto Maronì tie¬ 
ne comizio (ore 21.00). 

Polo perle libertà 
Olginate-Osnago (Lecco), il can¬ 
didato Piero Fiocchi incontra i cit¬ 
tadini (mattinata, mercati zonali). 
Guanzate (Como), Mario Alberto 
Taborellì incontra i cittadini (mat¬ 
tina, mercato). Milano - Il sen. Ric¬ 
cardo De Corato (An) incontra i 
cittadini (ore 11.00, mercato di lar¬ 
go V Alpini-Pagano). Il sen. Riccar¬ 
do De Corato (An) incontra gli 
elettori (ore 17.00 piazza Frattinì, 
davanti all’ Upim). L’on. Tiziana 
Maiolo incontra i cittadini (ore 
9.30-12,30, mercato di via Baroni, 
angolo via Saponaro; ore 15.30- 
19.30 all’Oviesse di via Medeghi- 
no). 

Rifondazlone comunista 

Abbiategrasso (Milano), Lidia 
Campagnano (indipendente) in¬ 
contra gli elettori (ore 21.00, ex sa¬ 
la consiliare, piazza Marconi). 

Partito umanista 
Milano, Stefania Brocchi incontra 
gli abitanti detta circoscrizione 
(ore 21.15 via Appennini 197), 
Giovanna Vasciminno incontra i 
cittadini (ore 21.30, centro umani¬ 
sta di comunicazione diretta «Pas¬ 
saparola», via Pomponazzì, 9). il 
candidato Daniela Allodoli incon¬ 
tra i cittadini (ore 21.30 al centro 
umanista «li punto d’incontro», via 
Tolmezzo 2 angolo Palmanova). 


















Venerdì 5 aprile 1996 


Nelle feste di Pasqua 
cultura part-time 
Palma dell'ospitalità 
agli «Impressionisti» 


SIMQN A M AMTOVANIM 

m Natale con i tuoi, Pasqua... ovunque e con chiunque ma 
non a Milano, specialmente se durante le feste vi prende un 
fortissimo desiderio di arteecultura. 

L’Azienda dì promozione turistica milanese dichiara, 
sconsolatamente, che «nessuna manifestazione è prevista 
per iì week-end pasquale». Sui fronte della cultura resistono 
solo i musei civici, mentre per tutti gli altri luoghi espositivi 
cittadini la parola d’ordine per il fine settimana pasquale è 
«serrata». Il Cenacolo Vinciano è chiuso a Pasquetta e non 
brilla in generosità nemmeno per Pasqua: l’orario di apertu¬ 
ra di domenica è tassativamente dalle 8 alle 13,45 (ingresso 
12milaiire). Il Museo della scienza e della tecnica chiude il 
giorno di Pasqua e resta aperto, dalle 9,30 alle 18,20, il gior¬ 
no dopo; Il biglietto costa 1 Ornila, 8mila lire il ridotto. I labo¬ 
ratori interattivi, che hanno riscosso un vero successo di 
pubblico e interesse soprattutto fra i giovanissimi, saranno in 
funzione però solo sabato pomeriggio e resteranno chiusi 
domenica. Anche per la Pinacoteca di Brera la Pasquetta è 
un norma!e'|unedì di chiusura, nessuna eccezione nemme¬ 
no per (‘orario di apertura domenicale che resta dalle 9,30 
alle 12,30 (ingresso 8mila lire, gratis sotto i 18 e sopra i 60 
anni). 

La maglia nera dell’incentivazione alla cultura spetta al 
museo Poldi Pezzoli 
che resterà chiuW» sia 

a Pasqua che à Pa- 0 

squetta: con tanti sa- ^ 

luti ai turisti di pas^g- I W 

gio, ammesso che A £■ 

qualcuno abbia pro¬ 
grammato una sosta 

milanese abbastanza lunga da potersi accorgere che è tutto 
chiuso. La bandiera deU’ospitaiità resta dunque issata solo 
sul musei civici che resteranno aperti per tutto il fine settima¬ 
na pasquale. Potrebbe essere l’occasione giusta per vedere 
la mostra «must» di questo periodo, quetiadegli impressioni¬ 
sti a Palazzo Reale: «Pi Monet a Picasso» passando per Ma- 
net, Renoir, Cézanne, Tolouse-Lautrec, Van Gogh, Gauguin, 
Degas, Pissarro, Sisley, Signac, Matisse, Bracque, Picasso e 
molti altri, raccoglie sessanta capolavori post e impressioni¬ 
sti provenienti dai museo Puskin di Mosca. Le code alla bi¬ 
glietteria di Palazzo Reale sono ormai parte integrante delia 
coreografia di piazza Duomo, ma con due giorni di festa a 
disposizione è possibile organizzarsi ai meglio; domenica la 
mostra resterà aperta dalle 9,30 alle 23, a Pasquetta fino alle 
18. L’Ingresso costa 15mila, 1 Ornila lire per studenti e ultra- 
sessantenni. Stessi orari e prezzi anche per l'altra mostra dì 
Palazzo Reale, la personale dedicata ad Alessandro Magna¬ 
lo, pittore genovese molto legato alla città della Madonna 



Una sala di Brera, la pinacoteca rimarrà aperta solo la mattina di Pasqua 


Per i musei resta quaresima 


Anche in Foro Buonaparte al 50, sede della fondazione 
Mazzotta, Pasqua e Pasquetta si festeggiano restando aperti. 
La mostra della coppia russa Natalija Goncarova e Michail 
Lariqnov mantiene l'orario continuato dalle IO alle 19,30: bi¬ 
glietti a lOmila, per studenti e possessori della carta d’aigen- 
to sconto di 3mi!a lire. Porte aperte anche alla Triennale do¬ 
ve, dalle 10 alle 20, è possibile visitare «Identità e differenze» 
la mostra per la 19esima Expo, la «triade architettonica» 
composta da «Omaggio ad Hassan Fathy» esposizione rea¬ 
lizzata in collaborazione con l’istitute du Monde Arabe di Pa¬ 
rigi, «Frederick Kìesler» personale dedicata allo scultore e ar¬ 
chitetto rumeno, e «Omaggio a Vittoriano Viganò» architetto 
milanese. Sempre in viale Alemagna, alla Galleria della 
Triennale, prosegue l'esposizione dedicata alle dieci Trien¬ 
nali milanesi svoltesi tra il ’33 e il ’68, e la rassegna sul design 
italiano che, dopo il periodo dal ’45 al ’63, arriva fino agli an¬ 
ni Novanta. Porte aperte, a Pasqua, al Senrone della Villa 


Reale di Monza dove è in corso la mostra «Arte borghese nel¬ 
la Russia zarista 1812-1851» (9-13; 15-19). 

Per gli aficionados della Pasquetta fuori porta è concesso 
sperare nella clemenza del tempo. Oltre al tradizionale pie 
nic o abbuffata in tasferta, molti festeggeranno il mini-ponte 
pasquale con la classica sciata. In Valtellina la neve è «inver¬ 
nale» grazie alle ultime nevicate verificatesi intorno ai 2mi!a 
metri: la precipitazione, accolta con entusiasmo dagli opera¬ 
tori turistici, ha conlribuito a migliorare le piste. Se siete da 
queste parti non mancate ai «Pasquali», l’appuntamento di 
rigore di Bormio. Tutti gli anni gli abitanti dei rioni si organiz¬ 
zano per preparare la sfilata di Pasqua dove ogni gruppo esi¬ 
birà un lavoro, in tema con la festività, realizzato artigianal¬ 
mente. La sfilata partirà alle 10 da via Roma fino a piazza Ca¬ 
vour dove, insieme agli agnelli, i «pasquali» riceveranno la 
tradizionale benedizione prima della premiazione, e per fi¬ 
nire, alle 21, concerto della filarmonica bormiese presso il 
palazzo del Pentagono. 


Al De Amicis 

Documentari 
video e corti 
Tutti Doc 


■ Documentari di ieri e di oggi, 
video e film fuori formato, tenuti in¬ 
sieme da un’unica etichetta: DOC. 
Che è anche il nome della rasse¬ 
gna cinematografica organizzata 
dall’associazione Filmmaker. La 
carrellata inizia martedì 9 al cine¬ 
ma De Amicis in via Caminadella 
15 e terminerà i! 14 aprile. 

«L’attenzione - hanno spiegato 
ieri gli organizzatori - è rivolta a 
quel territorio di confine tra diversi 
modi di intendere il crtiema, a me¬ 
tà strada tra immagini della realtà, 
fiction, e le varie forme di speri¬ 
mentazione che, soprattutto in Eu¬ 
ropa, caratterizzano il cinema 
d’autore». La rassegna si articola in 
diverse sezioni: il «film-saggio», un 
percorso aH’intemo del cinema 
saggistico degli ultimi decenni; una 
panoramica dei migliori esempi 
del genere «non fiction» della più 
recente produzione italiana e stra¬ 
niera; una retrospettiva dei corto¬ 
metraggi degli anni ’50 di Vittorio 
De Seta, maestro del documenta¬ 
rio antropologico, che parteciperà 
ad un incontro con il pubblico ve¬ 
nerdì alle 19,30 al Circolo «Porte 
aperte» di via Gian Giacomo Mora 
3. 

Fra gli autori in cartellone fanno 
spicco i nomi dì Alain Resnais, 
Jean-Luc Godard, Roberto Rossel- 
linì, Werner Herzog, Krzystof Kie- 
slowski. Ecco {(programma di mar¬ 
tedì 9. Alle 16 Enrica Colusso: «Fine 
pena mai»; alle 18 Derek Jarman 
«Blue»; alle 19,30 incntro con gii 
autori e inaugurazione della rasse¬ 
gna al circolo «Porte aperte»; alle 
20,30 llaria Freccia «Tangham»; al¬ 
le 21,30 Silvio Soldini «Made in 
Lombardia», Alessandro Amaduc- 
ci «Dybbuk», Giovanni Madema «La 
Place», Yervant Gianikian e Angela 
Ricci Lucchi «Archivi italiani N.l-ll 
fiore della razza», Iacopo Quadri 
«Statici 2». 


Oggi 


FARMACIE DI TURNO 
Diurne (8.30-21) via Cordusio, 
2; via Fiori Oscuri, 13 (ang. via 
Borgonovo); via Vincenzo Monti, 
56; via Lamarmora, 2 (ang. corso 
di Porta Romana); via Tonale, 18; 
via Candiani, 122; via Ornato, 
13/A; viale Certosa, 121; via Pez- 
zotti, 61 ; via Sulmona, 25; via Maz-* 
zolari Primo, 35; via Lazzaretto, 
19; piazzale Loreto, 7; via Padova 
(ang. via Pieri, 1); via Pordenone, 
1; via Pascoli, 60; via Archimede, 
20; via S. Michele del Carso, 26; via 
S. Gimignano, 13/A; piazza Monte 
Falterona, 3; via Zanzottera, 12; 
piazza Baiamomi, 1. 

Notturne (21-8.30): piazza Duo¬ 
mo, 21 (ang. via Silvio Pellico); 
via Boccaccio, 26; piazza Cinque 
Giornate, 6; viale Fulvio Testi, 74; 
corso San Gottardo, 1; Stazione 
Centrale (galleria carrozze); piaz¬ 
za Duomo (galleria via Orefici) ; 
corso Buenos Aires, 4; piazza Ar¬ 
gentina. (ang. via Stradivari, 1); 
viale Lucania, 10; viale Ranzoni, 2; 
via Canonica, 32; piazza Firenze 
(ang. via R. Di Lauria, 22). 

Guardia medica 24 ore: tei. 
34567. 

EMERGENZE 

Comune 6236 - Questura 62261 - 
Polizia 113 - Carabinieri 112/6289 
- Vigili del fuoco 115/34999 - Cro¬ 
ce Rossa 3883 - Polizia Stradale 
32678 - Vigili Urbani 77271 - 
Emergenza ospedali e ambulanze 
118 - Centro antiveleni 66101029 - 
Centro ustioni 6444625 - Centro 
Avis 70635201 - Guardia ostetrica 
Mangiagalli 57991 - Guardia oste¬ 
trica Melloni 75231 - Guardia me¬ 
dica permanente 3883 - Pronto 
soccorso ortopedico 583801 - Te¬ 
lefono amico 6366 - Amicotell 
700200 - Telefono azzurro 

051/261242 - Centro bambino 
maltrattato 6456705 --Casa d'ac¬ 
coglienza della donna maltrattata 
55015519 - Telefono donna 
809221 - Centro ascolto problemi 
alcolcorrelati 33029701 - Sosjan- 
dagi70120366 

MERCATI 

Via Stresa, via Crema/Piacenza, 
vìa M. Pagano/largo V Alpini, via 
Catone, via M, Aurelio, via Cana¬ 
letto, via Albinoni, via Scheiwiller, 
via Agilulfo, Gratosoglio Nord, via 
Curiel, via Val Cannobina, via Pi¬ 
stoia, Bonola, largo Boccioni/via 
Drago. 


(ófivtì 


Fascia 


Zone 1,2,3,4,5,6,7,11 





lassonetto Bianco 

Condominiale 

J Raccolta di carta e cartoncino: 
già attiva in zona 1. 

Dal 15 gennaio 1996 estensione 
progressiva alle altre zone e 
completamento entro giugno '96 

Cassonetto Verde 
Condominiale 

I Raccolta di vetro e lattine: già 
attiva in zona 1. 

Dal 15 gennaio 1996 estensione 
progressiva alle altre zone e 
completamento entro giugno '96 

Socco Giallo 
Condominiale 

£ Raccolta di bottiglie e flaconi in 
\ plastica: già attiva in zona ì e in 
\ parti di zone 5 e 6. 

] Entro giugno ì 996 estensione 
^ progressiva alle altre zone. 

P Sacco Nero 


PER LA RACCOLTA 
DIFFERENZIATA 
VENIAMOCI 
INCONTRO 

La raccolta differenziata è diventata domiciliare. 
Veniamo infatti direttamente nei vostri condomini 
a raccogliere i rifiuti da voi divisi per tipologia, 
utilizzando gli strumenti di raccolta da noi forniti. 
Abbiamo creato due zone nella città per organizsile 
nel modo più rapido possibile la raccolta 
differenziato a domicilio, obbligatoria per ordinanza 
del Sindaco dal 18 dicembre 1995. 

Vi chiediamo la cortesia di seguire le regole 
della vostra zona di residenza per migliorare 
Milano insieme. 


Fascia V- 

1 esterno u 

Zone 8,9,10,12,13, 
14,15,16,17,18,19,20 




Sacco Blu 
Condominiale 

Raccolta dei rifiuti riciclabili "secchi": 
carta, cartoncino, bottiglie e flaconi 
in plastica, lattine, barattoli e 
scatolette di metallo, stracci, cuoio. 


Sacco Grigio Chiaro 
HI Condominiale 

|jgjjà Raccolta dei rifiuti organici "umidi": 


9 avanzi di cibo, frutta, verdura, pane, 
pasta, fiori, foglie, etc. 

Campana Stradale 


Raccolta di tutti i rifiuti 
indifferenziati 


di dubbio utilizzate il Sacco Nero. 




Raccolta del vetro 
nelle apposite campane 
stradali. 


LA RACCOLTA 
DIFFERENZIATA 


Arrisa 


1 numero di campane sarà aumentato in tutte le zone 




Socco Nero 

Raccolta di tutti i rifiuti 
indifferenziati 


» di dubbio utilizzate il Sacco Nere. 


GU ESERCIZI COMMERCIALI quali ristoranti, pescherie, fruttivendoli, fioristi, macellerie, panetterie, gelaterie e le mense devono raccogliere i rifiuti organici negli appositi socchi 
grigi forniti dall'Amsa. I BANCHI VENDITA di queste categorie di tutti i mercati settimanali devono conferire i rifiuti organici in contenitori quali socchi ai carta, cassette di legno e 
scatole di cartone disponendoli separatamente dagli altri rifiuti al termine delle operazioni di vendita. Questo impegno è richiesto gl commercienti di tutte le zone di Milano. 
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Venerdì 5 aprile 1996 


Milano 


ambiente. Santambrogio: «Milano più pedalabile, nuove piste e posteggi 


«Traffico in ritirata 
più bici in centro» 
E Peffetto-isola 


■i GII ambientalisti lo sostengono 
da tempo te isole pedonali non 
sono solo spicchi di asfalto sottratti 
alte auto, ma un ottimo detenente 
al traffico, un incentivo a riscoprire 
altre torme di mobilita La bici in¬ 
nanzitutto, E sarà un caso ma il 
centro appare meno congestiona¬ 
to Lo osserva, con soddisfazione, 
l'assessore comunale a) Traffico e 
trasporti, Luigi Santambrogio «Con 
['istituzione dell'isola pedonale - 
dice - abbiamo constatato una 
contrazione del traffico automobi¬ 
listico in tutto il centro e un aumen¬ 
to dì quello delle due ruote Basta 
vedere, ad esempio, quel che suc¬ 
cede nella zona dell’università Sta¬ 
tale. dove presto saremo costretti 
ad installare nuove attrezzature per 
Il posteggio di bici e moto Analo¬ 
gamente interverremo in via Pelli¬ 
co a fianco della Galleria Vittorio 
Emanuele* 

Milano 6 comunque tutt'altro 
che una città amica delle due ruo¬ 
te Minato del 1980, il Consiglio 
comunale approvò un piano di iti¬ 
nerari ciclabili per un totale di ben 
330 chilometri Le poche realizza¬ 
zioni - la pista Monterosa-FIera, la 
dcloalzaia della Martesana, 1 per¬ 
corsi intemi al Gatlaratese, qualche 
spezzone di pista qua e là, alcune 
passerelle clctopedonall - si sono 
concentrate nel quinquennio 85- 
90 Negli ultimi sei anni non vi è 
stata più alcuna realizzazione 


ea poco pto 4 un amo «Ma Una 
dii nnndga g quatta ammini¬ 


strazione; coma pensato di vol¬ 
tare pagina In questo breve pe¬ 
riodo? 

Alla fine del prossimo aprile verrà 
appaltata la pista ciclabile che da 
Cassina de' Pomm in via M Gioia, 
dove attualmente finisce la ci- 
cloalzaia della Martesana, amva 
al parco Sempione, per un impor¬ 
to di 2 miliardi e mezzo di lire 1 la- 
von inizieranno in giugno In mag¬ 
gio verrà poi appaltata la pista che 
circonderà il parco Sempione II 
Genio civile ha approvato il pro¬ 
getto di massima per il primo lotto 
di lavon sull’alzaia Naviglio Gran¬ 
de con contnbuto regionale di 218 
milioni Nelle prossime settimane 
si svolgerà la gara d'appalto per la 
costruzione di 26 parcheggi co¬ 
perti per le bici - che verranno 
realizzati con un contnbuto regio¬ 
nale di 240 milioni - in comspon- 
denza di altrettante stazioni della 
metropolitana Infine il Comune 
di Milano finanzierà con 3 miliardi 
e 300 milioni, la passerella ciclo- 
pedonate su via Fermi per rendere 
possibile il collegamento del 
quartiere di Affori con questo par¬ 
co metropolitano ! lavon presu¬ 
mibilmente avranno inizio nei pn- 
mi mesi del 1997 
Come userete lo stendimento 
m u mimmi iwmnwiimni# «p- 
provilo mi orando vo r 
Innanzitutto verrà realizzata la re¬ 
te di forza degli ìtmeran ciclabili 
prevista dal Piano Urbano del 
Traffico Oltre a ciò realizzeremo 
un itinerario ciclabile in zona 7, al¬ 


la Bovisa 

li rischio elio si Meco con 
un bltendo assolutame n te ne¬ 
gativo? 

Direi propno che non si finirà in 
bianco Anche perché l’isola pe¬ 
donale di fatto è già una impor¬ 
tante, nobile, strada per le bici 
Tutto il centro già oggi è più peda¬ 
labile Infine, per nsolvere la que¬ 
stione della progettazione, inten¬ 
do rivolgermi all'esterno del Co¬ 
mune coinvolgendo le aziende 
comunali, Min, Atm, il Pim, ma 
anche gli ordini degli ingegneri e 
degli architetti 

Altera debbiamo sp arare in una 
riprese delta potate* * tarare 
owi mmmm eie mete* a ama* 
no? Non sarà purché tal è dfco- 
nuto vico presManta» tastati É 


dono Mattana dallo tatti delebi¬ 
li? 

Non per questo Se mai è il contra¬ 
no Milano ha avuto questo nco- 
noscimento dalle altre città cicla¬ 
bili pròprio perché ci stiamo im¬ 
pegnando senamente Piuttosto 
penso che per il successo della 
politica pro-bilce occorra anche 
l’impegno dei cittadini L’intero 
centro, con l’istituzione dell'isola 
pedonale, è divenuto una grande 
porzione di città decisamente più 
’ amica delle bici" Anche i mila¬ 
nesi devono ora fare la toro parte 
usando la bici in quest'area e ì 
mezzi pubblici Utilizzando anche 
i) servizio di trasporto delle bici in 
metropolitana e sulle tramvie inte¬ 
rurbane 





Lleota pedonate di via Dante 


Minacciato con una siringa fa intervenire la volante 


Finisce la latitanza dorata del boss: preso Sergio Giovannini 


Sequestrato da un travestito In taxi da Milan 
lo ia arrestare col telefonino per raggiungere 


m Lo sequestrano con tutta la 
macchina e lo rapinano con una 
siringa insanguinata Ma lui non 
molla' dopo esser stato liberato, 
seguo l’auto dei delinquenti e gra¬ 
zie al telefonino tornisce la loro po¬ 
sizione alla polizia in tempo reale 
E li fa arrestare, 

La Milano notturna può avere le 
facce più Inattese e sconcertano, 
anche quella da brivido di un tra¬ 
vestito brasiliano che ti punta con¬ 
tro un ago insanguinato La brutta 
avventura, per il venticinquenne 
Ivan B, inizia verso l’una e trenta 
dell’altra notte dì fianco alla stazio¬ 
ne Centrate II giovane ferma la 
macchina per rifornirsi di sigarette 
dai tabaccaio di piazza Quattro no 
vembre Appena uscito dal rivendi¬ 
tore, 11 giovane viene affrontato da 


un travestito che gli punta contro 
una siringa sanguinolenta Difficile 
immaginare un argomento più 
convincente, e sotto la minaccia 
dell’ago sporco, Ivan viene costret¬ 
to a risalire sulla sua stessa auto¬ 
mobile, una Panda 
Il tragitto, anche se per li giovane 
non sarà facile da scordare, non è 
molto lungo il travestito ordina lo 
stop nell’isolata via De Castrila e 
qui npulisce ri suo autista di settan- 
tacinquemila lire, dell’orologio Ro- 
lex, di una catenina e di un paio di 
dondoli d’oro Poi si dilegua sa¬ 
lendo a bordo di una Uno bianca, 
che ha seguito fino a quel momen¬ 
to la Panda Ma ri delinquente ha 
commesso l'errore di lasciare il 
cellulare alla sua vittima E proba 
brimente, lui e I suoi complici, non 
ritengono che il giovane abbia la 


presenza di spinto di mettersi al lo¬ 
ro inseguimento Cosa che invece 
avviene almeno fino a via Finoc- 
chiaro Apnle, dalle parti di viale 
Tunisia, dove ri giovane perde te 
tracce della Uno bianca Ma ha già 
dato 1 allarme, e poco più tardi la 
volante blocca l’automobile in via¬ 
le della Liberazione 
Multietmca la composizione del 
terzetto degli occupanti insieme al 
travestito - poi identificato come ri 
brasiliano josè Carlos Morase, 33 
anni - ci sono Piertranco Talgati, 
classe 1947 di Canonica d'Adda e 
ri 30enne tunisino Kanm Zogliam 
SuH’automobile viene ntrovato un 
machete In questura, sulla rico¬ 
struzione del rapinato, un unico 
piccolo dubbio ri giovane era pro¬ 
pno andato a comprare le sigarette 
come ha raccontato? DM C 


m Hanno tallonato la sua compa¬ 
gna da Milano a Nizza e dalla rivie¬ 
ra francese fino ad Amsterdam Ma 
alla fine, a un semaforo rosso ap¬ 
pena fuon dalla città olandese, gli 
agenti dell Interpol hanno fatto 
scattare le manette ai polsi di Ser¬ 
gio Giovannini, secondo alcuni 
pentiti uomo di fiducia del bóss 
della ndrangheta Biagio Cnsafulli 
Cinquantun anni uno spesso cum 
culum criminale che per la legge 
inizia alla fine degli anni settanta il 
«Ricciolo» - questo ri nome «d’arte» 
di Giovannini - è accusato di aver 
movimentato ingenti quantitativi 
hascisc e cocaina per conto del 
potente clan calabrese stroncato 
dall’operazione «Terra bruciata» 
del 94 

Estate la tunisina Salda Behn 
Meretz 35 anni e qualche saltuario 
lavoro in locali notturni a condur- 


Al Corvetto altri problemi irrisolti dopo il «riconoscimento» del Comune 

La quadratura del Circolo Ard 


IVAN VILLA MBA 


m È della settimana scorsa la no¬ 
tizia della «regolarizzazione» del 
Circolo Ard Corvetto Non è cosi 
Non proprio Non esattamente 
Andiamo per punti per capirci di 
più e meglio 

1) Con lettera del 16-6-94 l’Arci 
Corretto chiede al Comune di Mi¬ 
lano d’essere affrancato dalle con¬ 
dizioni d'iilegalltà, Inagibilità e pre¬ 
carietà nelle quali si trova dal no¬ 
vembre 1979, dal tempo, quindi, 
dell’occupazione dell’area e della 
creazione del Circolo Arci Corvet¬ 
to 2) A fronte di quanto sopra 1 at¬ 
tuate assessorato all’Urbanistica 
presenta in giunta una «Trattazione 
di massima» (prot gen 74896 400 
del 19-3-96, prot sett 770/96) 
avente per oggetto «Consegna del- 
Hmmobile occupato dal Circolo 
Arci Corvetto Invia Oglio 14» ( erro¬ 


re in via Oglio 14 c è la Vanossi 
una fabbrica elettromeccanica di 
smessa da anni, il Circolo Ara Cor 
petto è sul marciapiede opposto e 
da sempre, non ha numero civico 
ne consegue che /assessorato al 
l'Urbanistica non può consegnare a 
nessuno qualcosa che suo non è 
ndr) A seguire «Ritenendo che le 
istanze del Circolo Arci Corvetto 
siano legittime, stante la ormai ra 
dicala attività che lo stesso svolge 
nelPambito della zona con ampia 
partecipazione dei cittadini resi 
denti si ritiene di dover dar corso 
alla richiesta in esame dando 
mandato al Settore Demanio e Pa 
trimonio di procedere alia presa in 
consegna degli immobili in que¬ 
stione, volendo altresì formalizzare 
con apposito contratto io stato di 
occupazione a cura del Circolo» 


3) Questo è e di questo si tratte 
A questa giunta tocca ri mento di 
aver cominciato a fare quello che 
non hanno fatto le giunte prece¬ 
denti ancorché sinistre il proprio 
dovere Grazie, quindi, a nome di 
tutti i soci del circolo 4) In alcuni 
incontri Comune-Circolo si è parla¬ 
to del problema «bocce» Tecnici 
comunali ci hanno chiesto di non 
nattivare i nostn tre giochi per fare 
in modo che i cittadini della zona 
potessero usufruire dei quattro 
campi (nuovi di pacca cinque 
anni fa e mai usati) installati nel 
Polo Ferrara, a cinquanta metti dal 
nostro circolo Noi abbiamo detto 
di sì a condizione che i giochi suc¬ 
citati fossero davvero praticabili ! 
tecnici ci hanno detto che per il 
gioco «dmatonale» vanno benissi 
mo Non è vero Quei quattro cam 
pi vanno bene soltanto per 1 uso 
che attualmente ne viene fatto 


portacenere Per chiarezza amato- 
naie (non agonistico non compe 
titivo) è il modo di giocare non il 
campo di gioco 5) Per capirci 
con la stessa fermezza con la quale 
abbiamo tenuto botta per il Circolo 
Arci Corvetto noi ci adopereremo 
perché al posto degli attuali areni¬ 
li, vengano approntati e messi in 
opera quattro veri giochi bocce 
sintetici, con le assi giuste, ì giusti 
spazi per giocare e la giusta recin¬ 
zione 6) Questo per dire anche 
che il sottoscntto nella sua qualità 
(dubbia) di presidente del Circolo 
Arci Corvetto, pur nella gratitudine 
per ri ben fatto dalla presente giun 
ta e il ben da fare in nfenmento al 
circolo stesso continuerà sempre 
e comunque a denunciare tutto il 
non fatto e il mal fatto prescinden¬ 
do da ogni logica di opportunità o 
come si dice oggi di «desistenza» 

7) Infine a ciascuno il suo 


re gli uomini di polizia e carabinie- 
n - 1 operazione è stata condotta 
congiuntamente - di fronte alla vil¬ 
letta-covo di due piani di PUrme- 
rend a 25 chilometri da Am ster 
dam 

Dopo quasi tre mesi di indagini, 
la stretta finale è arrivata quando 
mercoledì scorso la donna si è al¬ 
lontanata dalla sua casa di via Ca 
racciolo 70 da tempo sorvegliatis- 
sima Salda è salita su un taxi, ma 
la corsa st è nvelata tutt’altro che 
breve sempre con gli uomini delle 
forze dell ordine alle costole, l’auto 
pubblica ha imboccato 1 autostra¬ 
da e - via Genova - ha raggiunto un 
sobborgo di Nizza, la città delia 
Costa Azzura dove a suo tempo è 
stato arrestato ri capoclan Biagio 
Cnsafulli Anche per questo moti¬ 
vo gli investigatoli ntenevano di 
essere vicini al latitante Con la col- 


Senza Incidenti 
lo sfratto 
del padre 
del 3 trafficanti 

Questa volta lo sfratto è stato 
eseguito e senza Incidenti. 
Vincenzo di Maio, padre di tre 
trafficanti di eroina arrestati 
qualche tempo fa ha lasciato 
l'appartamento a Ponto Lambro, 
da dove è stato allontanato per 
morosità ed ha ottenuto un altro 
alloggio In via Serrati. Nel giorni 
scorsi la polizia era andata nel 
vecchio appartamento per 
egombrarlo, ma per la reazione del 
vicini non era riuscita a concludere 
l'operazione. DI Melo e le moglie 
hanno accettato la nuova 
eduzione senza fare difficoltà, 
l’unico momento di tensione è 
stato quando alcuni ragazzi hanno 
minacciato un troupe televisiva, 
che stava riprendendo le fati dello 
sfratto. Qrazie all’Intervento della 
polizia che questa volta era 
presente In maggior forze 
l'episodio è stato presto sedato. 
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Calcoli sta 

Llnps risarcirà 
due pensionati 

L Inps è stato condannato dal tn- 
bunale di Monza al risarcimento 
dei danni a due diversi contribuen 
ti che doplo essersi licenziati ave 
vano chiesto la pensione sulla ba¬ 
se dei calcoli fomiti dal! istituto 
stesso Si tratta di due lavoratori un 
uomo e una donna che si erano 
dimessi dall’attività lavorativa fi 
dandosi dei calcoli effettuati dal- 
1 Inps in base ai quali avevano dmt 
to entrambi alla pensione In realtà 
Terrore di calcolo aveva mandato 
in pensione ì due con 26 e 6 mesi 
di anticipo nspettivamente La 
condanna stabilisce che 1 Inps do¬ 
vrà versare ai due danneggiati 43 e 
13 milioni per ciascuno L'Istituto si 
era difeso sostenendo che spettava 
ai richiedenti «controllare 1 esattez¬ 
za delle informazioni ricevute» l 
giudici hanno invece stabilito che 
solo l Inps conserva tutti im docu¬ 
menti relativi ai contnbuti pensio¬ 
nistici mentre il lavoratore è in pos¬ 
sesso di documenti non ufficiali e 
quindi non idonei a dimostrare la 
posizione assicurativa» Inoltre per 
i giudici la responsabilità della Pre¬ 
videnza sociale è confermata dalia 
circostanza che 1 istituto «ha in se 
guito calcolato esattamente i con¬ 
tributi versati basandosi sulla me¬ 
desima documentazione» 




Svastiche sui vetri 
d’una sede deliViivo 

L esterno della sede del comitato 
elettorale dell’Ulivo nel collegio 9 
di Milano, nel quartiere di Quarto 
Cagmno, è stato imbrattato len 
notte da ignoti Lo ha reso noto lo 
stesso comitato, precisando che «i 
manifesti elettorali dei candidati 
Franco Danieli e Leopoldo Elia e le 
vetrine della sede sono stati dan¬ 
neggiati con segni, tra cui una sva¬ 
stica tracciati con vernice nera» 
«Si tratta di un atto vandalico - ha 
denunciato T on Danieli - compiu¬ 
to da chi ritiene che la campagna 
elettorale non vada fatta discuten¬ 
do sui programmi, come noi cer¬ 
chiamo di fare, ma macchiando, in 
tutti i sensi a tinte forti una compe 
tizione serena e pacata Abbiamo 
già denunciato i fatti alle Forze del- 
l ordine chiedendo, in una zona 
dove la sicurezza è comunque un 
problema, un maggior controllo 
per garantire la tranquillità del con¬ 
fronto elettorale» 


Imperiai 


laborazione della polizia francese, 
è stato dunque messo sotto sorve¬ 
glianza ri lussuoso residence dove 
la donna ha passato la notte Ma 
dopo una mattinata di shopping la 
tunisina è andata in aeroporto do¬ 
ve ha preso il pnmo volo per Am¬ 
sterdam, sempre senza accorgersi 
dei due angeli custodi che l’hanno 
seguita in aereo E finalmente a 
pochi chilometri dalla città olande¬ 
se, Salda è entrata nel villino di 
Purmerend, da cui è uscita poco 
dopo m compagnia di un uomo 
Qualche minuto ancora, e l’auto su 
cui viaggiava la coppia è stata fer¬ 
mata ad un semaforo e luomo, 
nonostante i documenti falsi, è sta¬ 
to nconosciuto come ri «ricciolo» 

La camera di Giovannini si è 
chiusa II pnmo arresto nel 1980 
allora Giovannini era legato «teba- 
no» Angelo Epaminonda DMC 


Investì e uccise 
un giovane 
A giudizio 
conducente Atm 


Thomas Eldem Gundersen, ii 
giovane norvegese tirovato morto II 
2 settembre scorso In corso 
Sempione, fu ucciso da un tram. 
Questo II risultato delle Indagini 
svolte del sostituto procuratore 
Francesca Dinaro, che ha mandato 
a giudizio per omiddio colposo 
davanti ai pretore II tramvtere 
Ubero Rosella, di 38 anni, che 
conduceva la vettura investitrice. 
Che il giovane fosse stato urtato 
dal tram era risaputo, In quanto lo 
•tesso Rosella, all'epoca, ammise 
Il fatto, sostenendo di avere visto 
l'ostacolo di averlo scambiato per 
un sacco di Immondizia. SI 
Ipotizzava però che II Gunderaen 
tesse stato oggetto di una 
precedente aggressione nel corso 
della quale poteva avere riportato 
parte delle ferite. L'Inchiesta ha ha 
stabilito che a provocare la morte 
sono state te ferite prodotte 
dall'Investimento. 


incontro in Regione 
contro i licenziamenti 

Incontro in Regione Lombardia ìen 
per evitare la chiusura dell’lmpe- 
nal di Baranzate e ri licenziamento 
di 502 persone in gran patte .don 
ne La Provincia ha fatto sapere 
che 1 assessore al Lavori? Mana 
Chiara Bisogni, ri sindaco di Bollate 
Giovanni Nizzola e le organizzazio¬ 
ni sindacali hanno chiesto alla Re¬ 
gione «di attivare rapidamente tutte 
le necessane procedure per giun¬ 
gere al riconoscimento della circo¬ 
scrizione di Rho come area di cn- 
si» Un incontro con la direzione 
dell’Impenal è stato chiesto entro 
la prossima settimana Le Rappre 
sentenze sindacali unitane hanno 
chiesto alla pastorale del lavoro di 
celebrare in fabbrica con ì dipen¬ 
denti, il «venerdì di passione» dal 
canto suo ri sindacato chiede in 
una note «ri ntiro della procedura 
di mobilità «per i 502 lavoraton e 
«la liquidatone dell azienda per 
cessata attività» 

Mancato suic id a 

Brugherìo, accusato 
di disastro colposo 

La procura della Repubblica di 
Monza ha aperto un fascicolo per 
disastro colposo contro Mano Ber¬ 
to, 39 anni operaio che la notte 
del 21 marzo scorso ha tentato il 
suicidio aprendo ri gas e accen 
dendosi poi una sigaretta che ha 
provocato una forte esplosione i 
cui effetti hanno reso magibili sei 
abitazioni della una casa di nn 
ghiera dove abitava Berto in via 
Oberdan a Bmgheno Luomo è 
ancora ricoverato in gravi condì 
ziom al centro grandi ustionati del 
l’ospedale di Genova La magistra 
tura ha anche disposto una perizia 
che accerti l’entità dei danni agli 
appartamenti Le sei famiglie inte 
ressate non hanno ancora potuto 
tornare alle loro abitazioni e vivo 
no presso parenti o in alloggi messi 
a disposizione del Comune di Bui 
gheno 
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Venerdì 5 aprile 1996 


Le pietre 


rinascente. In mostra amuleti, talismani, gioielli dall’India Al Parenti 

Segni 
di anime 


M Amuleti, talismani, pietre dai 
magici poteri: la mostra «Gioielli 
dalilndia», allestita alla Galleria Ot¬ 
tavo Piano della Rinascente, racco¬ 
glie una splendida scelta di oggetti 
preziosi e ornamenti provenienti 
per la maggior parte dali lndia me¬ 
ridionale; è un'occasione da non 
perdere; è raro poter Vedere oggetti 
di cosi grande bellezza e insieme 
cosi ricchi di significato, portatori 
delle tradizioni e delle credenze di 
una civiltà lontana, 1 pezzi esposti 
sono circa duecento - collane, 
anelli, scatolette dal coperchio 
istoriato, pugnali, piccole scultu¬ 
re-, databili dal XVII al )0( secolo; 
sono stati prestati dal Museo Na¬ 
zionale di Nuova Delhi e dal Victo¬ 
ria & Albert Museum di Londra. 
Nella cultura indiana gli ornamenti 
in oro, smalti, pietre preziose e se¬ 
mipreziose, sono legati alla condi¬ 
zione sociale, alla fede religiósa e 
alle varie età dell’uomo: una gem- 

tende alla nascita accompagna la 
persona attraverso tutte le fasi della 
vita; nella dote delia sposa non 
possono mancare i gioielli: brac¬ 
ciali, cavigliere e gli straordinari or¬ 
namenti da naso, cosi complessi 
che spesso dovevano essere legati 
all’acconciatura per poter essere 
sostenuti. 


Anche nei gioielli di corte del¬ 
l’impero dei Mpghul - i guerrieri 
musulmani che sottomisero l’India 
dal XVI secolo fino alla conquista 
inglese del 1858 - la ricerca dello 
sfarzo non ha la meglio sull’ele¬ 
ganza; l’armonia nell’accostamen¬ 
to dei colori e la finezza della lavo¬ 
razione compensano l’esibizione 
del lusso. La mostra è commentata 
in catalogo da vari scritti di esperti; 
Cristina Del Mare ci spiega, tra l’al¬ 
tro, la differenza tra l’amuleto e il 
talismano; il primo ha il compito di 
tenere lontano il male, il secondo 
quello di propiziare effetti positivi. 
Così l'immagine di Ganesh, il dio 
elefante tanto caro agli induisti, 
procurerà Favveràrsi di un deside¬ 
rio, mentre quella dell’eroe Gan- 
gaur potrà essere un baluardo con¬ 
tro le forze ostili. Tra gli oggetti più 
preziosi ricordiamo il delicatissimo 
cammeo della prima metà del XVII 
secolo con il ritratto dell’imperato¬ 
re Shah Jahan, il vistoso topazio 
dalle dimensioni record di 7,6 cen¬ 
timetri per 3, e la statuetta d’argen¬ 
to che rappresenta Krishna neirat¬ 
to di sottomettere e schiacciare il 

serpente. 

La mostra è aperta fino al 13 
aprile; l’orario è da martedì a saba^ 
to 9.30-19.30, lunedì 13.30-19.30. 
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■ Per amore, solo per amore. A 
volte, non è necessario aspettare il 
giorno o l’anno esàtto, la giusta ri¬ 
correnza o l’anniversario della na¬ 
scita per rendere omaggio ad una 
persona che si stima e della quale 
si sente la mancanza anche a di¬ 
stanza dì secoli. Nasce così, al dì là 
degli anniversari, la mostra docu¬ 
mentaria di palazzo Ragadi Valsec- 
chì (via S, Spirito 10) «Sguardi su 
Nietzsche», dedicata al grande filo¬ 


sofo tedesco scomparso, sintoma¬ 
ticamente, allo scodare del vente¬ 
simo secolo. «La mosto "Sguardi 
su Nietzsche" ha una palese origi¬ 
ne passionale e un conseguente 
sbocco in un "campo magnetico” 
di immagini, parole, suoni verso 
cui non dovrebbe restare indiffe¬ 
rente nemmeno il visitatore più 
prevenuto» racconta l’ideatore e 
curatore della mostra Pier Carriz- 
zoni. E in realtà l’aspetto passiona- 
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le e l’approccio sentimentale sono 
un po’ la chiave di lettura dell’alle- 
stimento Si parte dall’inizio, dalla 
«Famiglia e vita studentesca», dalle 
immagini dei padre «un pastore di 
campagna», della mamma la 
splendida Franziska e della sorella 
«civettuola», Elisabeth, personag¬ 
gio discusso e variamente giudica¬ 
to. La seconda sezione dell’esposi¬ 
zione mosto gli anni compresi to 
il 1868 quando il giovane Friedrich 
Nietzsche inizia la sua attività di 
professore universitario a Basilea e 
il 1885, gli anni «nel segno di Zara¬ 
thustra». La terza e ultima sezione è 
relativa alla «follia di Nietzsche e 
l'ombra dì Elisabeth», Sonò gii anni 
in cui il filosofo tedesco scrisse i 
«biglietti della follia», pensieri inti¬ 


mi, e di rara incisività come quello 
indirizzato alla moglie di Wagner, 
Cosima, ma sono anche gli anni 
della sua malattia e della sua pro¬ 
gressiva perdita di vista; E 110 im¬ 
magini di amanti, amici, ammira¬ 
tori, fra i quali Wagner e Schope- 
nauer. Interessante anche la scelta 
dei testi collocati accanto alle im¬ 
magini, per lo più tratti dall’episto¬ 
lario di Nietzsche e quindi elo¬ 
quenti e per certi versi folgoranti. 
«Sguardi su Nietzsche»rimarcà 
aperta fino al 30 aprile. Accanto al¬ 
la mostra, il convegno «Itinerari del 
pensiero» organizzato al Teatro 
Franco Parenti (via Pier Lombar¬ 
do, 14) e suddiviso in due giorna¬ 
te, il 19 e 20 aprile, con la parteci¬ 
pazione di studiosi italiani e tede¬ 
schi. QAM 


MARIA PAOLA CAVALLAZZI 

m «Loro non recitano, sono». Nel¬ 
l’espressione di Enzo Toma, attore 
e regista per il Teatro Kismet Opera 
di Bari, questa frase ha il tono della 
nostalgia: nostalgia per una pre¬ 
senza scenica tale da essere nega¬ 
ta a gran parte degli interpreti pro¬ 
fessionisti, capace di creare emo¬ 
zioni vere, eventi di alta teatralità. 

«Loro», quelli di cui sta parlando, 
sono gli undici interpreti portatori 
di handicap psichici de / segni del- 
/anima , spettacolo che sarà ospite 
dei Teatro Franco Parenti dal 10 al 
21 aprile. Erano già venuti l’anno 
scorso per una sera all’interno del 
festival «Teatro e Handicap», folgo¬ 
rando Andrée Ruth Shammah. «È 
la cosa più bella che ho mai visto a 
teatro - spiega l’artista -, Perché 
noi abbiamo perso i nostri gesti e 
loro invece “ci sono” così tanto?». 

Enzo Torna, che ha realizzato lo 
spettacolo dopo un anno di labo¬ 
ratorio, è consapevole di quanto 
sia difficile attirare un pubblico 
non prevenuto. «Di solito vengono 
a teatro disposti a commuoversi, 
per vedere come sono bravi, in 
fondo, gli handicappati. E restano 
spiazzati dalla forza della loro nar¬ 
razione». 

/ segni dell’anima sono nati at¬ 
traverso improvvisazioni e giochi 
teatrali. «Ai miei interpreti non si 
può incollare un copione - dice 
Enzo Toma - sì può solo raccoglie¬ 
re, rubare i loro momenti di creati¬ 
vità che vengono fuori, guarda ca¬ 
so, soprattutto dagli errori. A me 
tutti i giorni danno il teatro vero». 

In cinque anni, il Kismet è al ter¬ 
zo spettacolo con «loro»: dopo Ac¬ 
qua di Pietre e / ségni dell'anima ha 
già debuttato Vangelio, ispirato a 
Pasolini. Nessun generico umani¬ 
tarismo muove tanti entusiasmi. Il 
Teatro Parenti si accolla tutti gli 
oneri dell’ospitalità (undici attori, 
sei operatori e numerosi genitori: 
gli interpreti che vanno dai 23 ai 50 
anni talvolta non sono autosuffi¬ 
cienti) perché crede nello spetta¬ 
colo. «Che poi per gli interpreti ei 
siano ricadute educative è ovvio- 
dice Enzo Toma -, loro ritrovano 
un protagonismo che gli è stato 
sempre negato». 


Ospedaletto 
i Gerolomini 
e l’abbazia 

" IBIOPAOLUCCI 

m Da tempo l’Azienda di promo¬ 
zione turistica del Lodigiano ha 
pubblicato una serie dì opuscoli su 
edifici della provincia di sicuro in¬ 
teresse artistico. L’ultimo di questi 
"quaderni’’ è dedicato all’Abbazia 
dei Gerolomini di Ospedaletto Lo¬ 
digiano, Il complesso non è più 
quello di una volta, ma anche 
quello che rimane (sostanzial¬ 
mente la chiesa dei santi Pietro e 
Paolo) merita di essere visto. La 
chiesa ha una facciata a capanna, 
notevolmente modificata nel Sette¬ 
cento nella parte inferiore, che si 
presenta ora con un portico su tre 
archi, che sostiene un’ampia bal¬ 
conata. Il campanile, con alta cu¬ 
spide, è cinquecentesco. L'interno, 
ad una sola navata, con volta a 
botte, ha cappelle laterali comuni¬ 
canti, decorazioni e stucchi sul 
modello del S. Sigismondo di Cre¬ 
mona, fatte naturalmente le debite 
proporzioni. Qui di Bernardino 
Campi ci sono soltanto due copie, 
rispettivamente nella seconda e 
nella terza cappella dì sinistra. In 
un’altra cappella c’era un’altra co¬ 
pia di Giulio Campi, ma è stata ru¬ 
bata. Ho parlato di copie, ma, più 
correttamente, avrei dovuto dire 
prototipi, firmati, peraltro, da artisti 
di tutto rispetto come Andrea Mai- 
nardi, detto il Chiaveghino, e Luca 
Cattapane. Due maestri che hanno 
anche decorato parte delle pareti 
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della chiesa. Il trittico del Giampe- 
trino, che è la maggiore attrazione 
artistica, è non solo originale, ma è 
. nche uno dei vertici della produ¬ 
zione di questo discepolo di Leo¬ 
nardo. È però smembrato e diver¬ 
samente collocato, Le due tavole 
laterali, raffiguranti i santi Pietro e 
Paolo, sono poste in alto nelle pa¬ 
reti del presbiterio. La tavola cen¬ 
trale, che rappresenta la Madonna 
col Bambino e i santi Gerolamo e 
Giovanni Battista, è inserita invece 
in una monumentale macchina 
barocca con cornice intagliata e 
dorata, molto fastosa e scenografi¬ 
ca, sulla parete divisoria fra il pre¬ 
sbiterio e il coro. Togliere la tavola 
da questo contesto non sarà facile 
e, forse, neppure giusto. La "mac¬ 
china” è, a suo modo, un piccolo 
capolavoro, che, privato del dipin¬ 
to del Giampettino, non si sapreb¬ 
be dove collocare, Una più idonea 
sistemazione delle due tavole late¬ 
rali, invece, potrebbe essere messa 
allo studio. Notevole il coro ligneo 
intagliato e decorato, che risale al¬ 


la fine del Cinquecento. Sugli 
schienali sono dipinte, alternativa¬ 
mente, composizioni a grottesche 
ed episodi delia vita di san Gerola¬ 
mo. Fra le decorazioni della chie¬ 
sa, si distinguono per freschezza 
narrativa i riquadri delle cappelle, 
finnati dal Cottapani. Il chiostro, 
che un tempo doveva esseremolto 
bello e vasto, è visibile solo da un 
cancello. Si tratta di resti, in attesa 
di restauri. 

II complesso venne acquistato 
nel 1797 dal francese Jean Baptiste 
Cheviily e da allora, fatta eccezione 
per la chiesa, il degrado ha subito 
ritmi rossiniani. Attedi preziosi so¬ 
no stati venduti. Partì del monaste¬ 
ro vennero usate come magazzini 
per attrezzi agricoli, con le conse¬ 
guenze nefaste facilmente immagi¬ 
nabili. È già molto, dunque, che sia 
rimasta la chiesa e che il trittico, 
pur smembrato, non sia finito in al¬ 
tre mani. 

Si arriva sui posto prendendo 
('autostrada del Sole e uscendo al 
casello dì Casalpusterìengo. 


Saluti & bici 

Varesotto 
villa, torre 
monastero 

Linai RICCARDI 

■ Questa volta l'itinerario descrit¬ 
to è collegato ad un evento di turi¬ 
smo in bicicletta che si svolge do¬ 
menica 14 aprile. 11 Fondo Am¬ 
biente Italiano (Fai) ha promosso 
- con l'organizzazione di A.Ri.Bi. 
di Bergamo, Ciclobby di Milano e 
Ciclocittà di Varese - una escursio¬ 
ne ciclistica per la visita di impor¬ 
tanti beni culturali del Varesotto. Il 
Fai, di cui è presidente Giulia Maria 
Mozzoni Crespi, ha come scopo la 
difesa di luoghi e beni storici - sal¬ 
vando dimore antiche, aree natu¬ 
rali, parchi secolari e restaurando 
opere d’arte - per metterli a dispo¬ 
sizione della fruizione pubblica. 
L’escursione ciclistica dei 14 aprile 
permette appunto di visitare tre 
monumenti salvati dal Fai nel Va¬ 
resotto: villa Porta Bozzolo, la torre 
di Velate e il monastero di Torba. 

Si parte (ritrovo alle 7) dalla sta¬ 
zione Fnm di piazza Cadorna a Mi¬ 
lano (bici + treno) per scendere 
a Cittiglio, il paese di Binda, dove si 
inizia a pedalare lungo strade se¬ 
condarie delta Vaicuvia. Attivati a 
Casalzuigno si visita villa Porta Boz¬ 
zolo, della quale Ibio Paolucci ha 
fatto una accurata descrizione su 
questa stessa pagina dell ’Unità ve¬ 
nerdì scorso. Si tratta di una resi¬ 
denza di campagna del ’500 arric¬ 
chita con affreschi rococò alla fine 
del '600. All’esterno si può vedere 


un imponente e scenografico giar¬ 
dino a terrazze, percorso, tra statue 
e fontane, da una splendida scali¬ 
nata. 

Dopo la visita si prende per Cu- 
vio e Canonica da dove, con una 
strada in leggera salita in mezzo ai 
boschi, si arriva a castello Cabia- 
glìo e quindi a Brìnzio. Prendendo 
la strada per Varese si passa da Ra¬ 
sa e si arriva a Velate dove è possi¬ 
bile vedere la torre (XI sec.) che 
domina la chiesetta romanica di S. 
Cassiano con torre campanaria del 
X sec. e affresco esterno (XIV sec.) 
Nei pressi della torre gli organizza¬ 
tori hanno previsto uno spuntino. 

Attraversata la città di Varese si 
passa per Lozza e quindi, scenden¬ 
do in valle Olona, si attraversa Ca¬ 
stiglione Olona (borgo medioeva¬ 
le di notevole interesse, che non è 
però tra le mete di questa escursio¬ 
ne) per risalire in direzione dì Tra¬ 
date. Si prende quindi a destra per 
Gomate Olona e, superato il fiume, 
si gira a sinistra dove appare quasi 
subito, immerso in verdi boschi, ì) 
monastero di Torba. 

Già sede militare del tardo impe¬ 
ro romano e quindi in mano a Goti 
e Longobardi (torre dì cinta difen¬ 
siva del VI sec.), a partire dal sec. 
Vili, divenne sede di monache be¬ 
nedettine (chiesa e monastero del 
IX e Xlll sec.). Qui è prevista la me¬ 
renda finale, dopo la quale si supe¬ 
ra nuovamente l’Olona per salire 
sul terrazzo fluviale sinistro ed en¬ 
trare in Tradate dove si prende il 
treno per tornare a Milano. 

La quota di iscrizione (treno 
con trasporto bici, ingressi ai mo¬ 
numenti, colazioni) è di 40.000 lire 
(30.000 per chi arriva con i propri 
mezzi direttamente a Casalzui¬ 
gno) . Per informazioni e iscrizioni: 
Ciclobby tei. 02/3313664 - Fai 
02/4815556. 


Fiere 

feste e sagre 

Fiera del perdono - Melegnano. 
Nel ’500 la cittadina era sottoposta 
al potere di un feudatario terribile, 
Gian Giacomo Medici, sopranno¬ 
minato il Medeghino, famoso per 
le sue atrocità in tutto il Nord Ita¬ 
lia. Quando mori la popolazione, 
ricordando bene il suo malgover¬ 
no, impedì al legittimo erede, suo 
fratello il Cardinale Angelo de’ Me¬ 
dici, di insediarsi, respingendo il 
messaggero da lui inviato. Ma 
quando diventò Papa, intimoriti 
da una possibile vendetta, gli 
chiesero perdono. E lui generosa¬ 
mente lo concesse per i peccati 
presenti per quelli passati e per 
quelli futuri. La bolla sì conserva 
ancora in hiesa; e da allora 
(1542) si tiene la fiera. Quest’an¬ 
no è dedicata all’America latina: 
mostre di pittura, fotografie, libri, 
concerti, spettacoli, cucina tipica 
e scuola di samba. Fino a domeni¬ 
ca. 

Sfilata del carri ~ Bormio. L’u¬ 
sanza si perde nella notte dei tem¬ 
pi. Probabilmente, prima di cele¬ 
brare la passione di Cristo, si fe¬ 
steggiava la primavera in arrivo. A 
Pasqua gli abitanti del paese sfila¬ 
no indossando i bellissimi costu¬ 
mi valtellinesi, coi «carri» traspor¬ 
tati sulle spalle, a mo’ di portanti¬ 
ne, che illustrano la storia della 
morte e resurrezione di Gesù. Alla 
fine della processione, nella piaz¬ 
za principale, vengono benedetti. 
Processione storica - Mendrisio 
(Canton Ticino). L’intero paese si 
è mobilitato per ricostruire gli ulti¬ 
mi istanti della vita di Cristo. Fra¬ 
zione per frazione oggi si snoda la 
Passione e la Via Crucis, con la 
gente abbigliata alla romana e de¬ 
cine di figuranti. Una tradizione 
che risale al Medioevo. 

□ Michela Andreoli 


Agenda 

ROBERT WILSON. Il regista, in¬ 
terprete e artista visivo presenta la 
sua nuova opera teatrale e multi¬ 
mediale in anteprima europea 
«Spazio scenico/spazio virtuale» 
realizzata in collaborazione con il 
musicista Philip Glass. L’incontro 
dal titolo «ambientÀzioni» è stato 
organizzato alla Triennale (viale 
Alemagna 6, ore 11.30, ingresso li¬ 
re 1 Ornila) neH’ambito della XIX 
esposizione intemazionale «Iden¬ 
tità e differenza». Wilson parla del 
suo precedente lavoro «T. S. E.ri- 
spirato alla «Terra desolata» di T. 
S. Eliot e di «Monster of Grace», la¬ 
voro realizzato con Philip Glass. 
LOTTE OPERAIE. Allestita la mo¬ 
stra fotografica sulle lotte operaie 
degli anni dal 1992 al 1995 al Cir¬ 
colo anarchico Ponte della Ghi- 
solfa, viale Monza 255. Stasera 
inoltre spettacolo di cabaret con 
Davide Colavini e concerto della 
Jolly Jumper Band. 

GIOVANI E TEATRO. Prende il via 
martedì prossimo il laboratorio di 
teatro rivolto a giovani tra i 18 e i 
30 anni organizzato dal Cts di zo¬ 
na 19, via Lampugnano 145. Gli 
incontri si tengono ogni martedì 
dalle 21.00 alle 24.00. Invece al 
Cts Trenno sempre da martedì 9 
aprile parte lo «Spazio Robinson», 
ludoteca e altro, riservato ai ragaz¬ 
zi dagli 11 ai 14 anni. Per informa¬ 
zioni, Cts Lampugnano, tei. 
40.91.07.97, 

ANDAR PER ERBE. Il Ciseb, Cen¬ 
tro italiano studi ecòlogici-botani- 
ci, propone il coreo «Andar per er¬ 
be», alla scoperta delle piante di 
Lombardia e delle loro propietà 
officinali nonché alimentari. Il 
coreo inizia giovedì 11 aprile pres¬ 
so la sede del centro di via Settem¬ 
brini 36. Quattro incontri in sede - 
il giovedì dalle 18.00 alle 20.00 - e 
due uscite domenicali. Per infor¬ 
mazioni tei. 29,40.61.35. Quota di 
iscrizione lire 220mìla. 
ESOTERISMO. Nicolino Lagana- 
ro tiene una conferenza dal titolo 
«Perché fare l’intensivo d’illumina¬ 
zione» alla Libreria Ecumenica 
Esoterica due, Galleria Unione 1 
angolo piazza Missori, alle 16,00. 
Per informazioni tei. 87,84.22. 
SCENOGRAFIE. La Fondazione 
Mazzotta (Foro Bonaparte SO, tei. 
87.81.97) organizza uqàAàsita gui¬ 
data alla mostra «Natalija Goncha- 
rova - Michail Larionov» e confe¬ 
renza dal titolo «Le creazioni tea¬ 
trali: scene e costumi per Và^re- 
sentazioni d’avanguardia» per il 
prossimo 11 aprile alle 20.30. Ne¬ 
cessaria la prenotazione. Visita 
giuidata e conferenza lire 4mila, 
più il biglietto d’ingresso di lire 
5/1 Ornila. 

MONET E PICASSO. L’associa¬ 
zione Italia-Russia organizzati per 
giovedì prossimo alle 21.00 una vi¬ 
sita guidata alla mostra allestita a 
Palazzo Reale «Da Monet a Picas¬ 
so. Capolavori dal Museo Puskin 
di Mósca». Prenotazioni al numero 
80.56.122. Quota di partecipazio¬ 
ne lire 25/20mìla, 

LEONKAJAZZ. Concerto jazz del 
saxofonisia Massimo Greco e dei 
suo quartetto al Centro sociale 
Leoncavallo, via Watteau 7, alle 
22.00. Domani sul palco del cen¬ 
tro sociale salgano i «Bikini Kilt» e 
«Team Dresh», 

WWF. Sono aperte le iscrizioni al 
WWF Lombardia (tei. 86.46.00,93 
- 29,40.42.60) per «Bimbi d’estate 
1996», la scuoia vacanza per le 
prossime vacanze estive nei par¬ 
chi della città per giocare e anda¬ 
re alla scoperta dei segreti della 
natura. «Bimbi d estate 1996» si 
svolgerà dal 17 giugno al 2 luglio e 
dal 2 al 6 settembre. Inoltre per 
tutto il mese d’aprile il WWf orga¬ 
nizza uscite di una giornata per i 
ragazzi nei luoghi più interessanti 
dal puntò di vista naturalsitico del¬ 
la regione. 

SCRIVERE. «Retorica, arte e co¬ 
noscenza. Appuntamento con 
grandi scrittori di ieri e oggi» è il tì¬ 
tolo del coreo di scrittura creativa 
curato dalla scrittrice Cristina Pen- 
navaja che prende il vìa il prossi¬ 
mo 17 aprile. Quota di partecipa¬ 
zione lire 250mila, iscrizioni e in¬ 
formazioni al tei. 55.18.29.02 op¬ 
pure 70.10.69.06. 


Non sarà una Pasqua bellissima, 
meteorologicamente parlando. 
Ma neppure disastrosa. Oggi, co¬ 
munque, secondo il Servizio 
agrometeorologico regionale 
avremo «condizioni di variabilità 
più spiccata su Alpi e Prealpi» 
con «cielo da poco nuvoloso a 
nuvoloso» ma con «tendenza a 
rasserenamenti» dalla serata. Pre¬ 
cipitazioni possibili «nelle ore 
centrali». Domani andrà un po’ 
peggio a causa di una accentua¬ 
zione della variabilità: nuvole e 
possibili rovesci, anche tempora¬ 
leschi, soprattutto su alta pianu¬ 
ra, Alpi e Prealpi. Domenica, Pa¬ 
squa, assisteremo a un netto mi¬ 
glioramento del tempo con cielo 
poco nuvoloso o nuvoloso e 
«scarsa probabilità dì precìpìtazo- 
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Or, 15.00 - 10,50 
16.40-2C»-22.» 


Toy Story 

dULasstfer, (Usag¬ 
li «tari* dal cowboy Woody a dei l'astronauta Buzz, gio¬ 
cattoli rivali, li primo, vecchio «tenero, Il secondo nuovis¬ 
simo e arrogante. Realizzato ai computer Per tutti. 


TO.r.TfRTT?,.,,. 

Anteo 

via Mitizzo, 9 

Tel. 6597732 

Or. 15.10-17.30 

20,00 - 22.30 

L* 10.000. 

PwttWw W—iletf 

di T. Robbins, conS. Sarandon, S. Penn (Usa S6) - 

Da una storia vera tratta dai diario di una suora america¬ 
na che ha confortato un condannato a morte, un duro atto 
d'accusa contro la pana capitale. Vincerà l’Oscar? 

. . Drammatico 

Apodo reeNe prede 

0«ll«riaDa Crliloforls, 3 di A Sipes, con W. Baldwìn, C, Crawford, S. Berkoff - 
Tel, 70.03,90 

Or, 15,00-1050 

19.40 - 20,30 - 22,35 

'1,2.000.. 


Aroobateno 

Or, 1610 * 10,10 

22,15 

L,.10,0*0... 

di K. Btgeiow con R. Fiennes, A Basset (Usa, S5) - 
Lo» Angeles, 1999, La nuova droga e un cd che fa vivere le 
emozioni degli altri. Uno spacciatore si trova in mezzo a 
un guaio. Thriller apocalittico e violento, memorabile. 

. Thriller*** 

Aiteton 

Galleria del Coreo, 1 
Tfil. 70023006 

Or, 15,30-17,50 
20,10-22.» 

L. 10.0*9,.. 

RMy «tu* Antan* 

diC. Soviet, conM. Sermuli ,£ Bèart(Fronda SS) ■ 

Un amore senile tre un e* magistrato misantropo s una 
bella ragazza che gli batte al computer le memorie. Sau- 
tet firma un film di grande eleganza e profondità, N.V. 2h 

.Bentosto* 

*-»- 

wimneie 

vie 8. Pietro all'Orto, 9 
Tel. 76001214 

Or, 14.30 -17.10 

1950 - 22,30 

L.,!*;000. 

di A Lee, con £ Thompson, H Grani (Usa S6) - 
La storie d'amore delle.aorelta Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia inglesa 1 cavallo tre XVIII e XIX se¬ 
colo, Dal romanzo «Senno e sensibilità» di Jane Austen. 

.. . BenNmentata* 

Astra 

o.mV, Emanuele, Il , 
Tel. 76,000.2» 

Or. 15,15-1740, 
20.05-22» 

GitBiirty 

diB. SannenMdconl Travolta, G. Hackman (Usa SS) - 
Storte paradossate di un gangster cinefilo che va a Holly¬ 
wood deciso a sfondare nel mondoilei cinema. Con John 
Travolta, • un travolgente Dinny De Vito. 
.;,...C$HnnMdto** 

.. 

•vera «alai 

0RBfn a 

Or, 15.30-17» 

20,10 - 22» 

ln.lllMMW. 

(JaSJISs, con A Hopkins, K. Burton, L Philips - 

Imm MdfeAto-9 

wamr • 

Or, 15»-17» 

20.10 - 22» 

in<fm. 

•Htohorty 

diB, SonnenfeldconJ Travolta, G. Hackman (Usa S5) ■ 

Storte paradossale di un gangster cinefilo che va a Holly¬ 
wood deciso a sfondare nel mondo del cinema. Con John 
Ti «volte, e un travolgente Danny De Vito, 

Commedia ** 

Cavour 

p.za Cavour, 3 

Tei. 05»,779 

Or, 15,00 

18.30 - 22,00 

.. 

Otopltoè 

diM, Scorse* conR. DeNim, S Stane (Usa SS) - 
- Las Vagai 1973: asceta e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa II boss di un casinò, Sharon Stona coma .non 
l'avete mal vista prima dà del punti persino a De Niro, 


Coionto Alton 

v.ie Monte Nero, 64 
Tel. 59901361 
Or. 14.30-16,30-19.30 
20,30-22.30 

IrJMK. 

Cotonato Ctiaylln 

v.le Monte Nero, 64 
Tei. 59901361 
Or. 15,30-17.50 
20.10 - 22.30 

L. J2.000. 

Gotooooo Visconti 

v ie Monte Nera, A4 
Tel, 59901361 
Or. 14.30-17,10 
19.50 - 22.30 

(...12.000. 

Corallo 

corsia dei Servi, 3 
Tel, 76020721 
Or. 15 30-17,50 
20.10 - 22.30 

in.i» m . 

Corto 

Gallerie del Cono, 1 
Tel, 78002184 
Or, 15.30-17,50 
20.10-22.30 

inj» m . 


dìH. Hartley, con D. Etvetl, E Lowensohn, H. Hartley - 

Prime viatorie 


1 

di B. Singer, con G. Byme, Ch Polmintìeri (Usa 1995) - 
Mal mattare cinque gangster nella stessa calla; è un Invi¬ 
to a delinquere. Il gruppo decide di tare II colpo groeso. 
Ma la strada che portati bottino tara piena di cadaveri. 


di A Lee, con £ Thompson, H. Granì (Usa 'SS) - 
Le storie d'amore delle sorelle Dashwood sullo sfondo 
della ricca borghesia inglesi a cavallo tra XVIII a XIX se¬ 
colo. Dal romanzo «Sanno e sensibilità» di Jane Austen. 


Nflin4aliNloMirvto 

di P. Almodóvar, con M. P&edesel. Arias (Spagna SS) • 

Un Almodòvar meno frizzante del solito per un film che pare 
l'elaborazione di un lutto. Le storia di una donna-scrittrice 
abbandonata dal marito militare. Ne uscirà migliore. 


di P Virzì, con S (Mando, £ Fantastichini (/iato, '96) - 
Due «tribù» In vacsnza a Vintotene. Una è colta, snob e di 
sinistra. L’altra romanaccia, violenta e caclarona. è anti¬ 
patia a prima vista. L’Italia «divisa dal maggioritario». 

...Commedia #* 


Via Torino, 64 
Tel. 6692752 
Or. 15.00-16.50 
16.40 - 20.30 - 22.30 

12.000 . 


Galleria del Coreo, 4 
Tel. 76002354 
Or, 15,00-17.30 
20,00 * 22,30 

MANU. 


diG. Amiti, cani DuvaleRMcGouan (Usa SS) - 

Sesso, amore, violenza e disperazione; la generazione 
dopo la X fotografata con stila tra io splatter e II melò da 
un esponenetedì punta del nuovo cinema gay Usa. V.M.18 

.....prammattca *** 

leMsdatala 

diB, Bertolucci, conS. Cusak, J, Irons, J. Marais • 


C.so Lodi, 39 
Tel. 5516438 
Or. 1600*16» 
22.00 

L. 10.000'. 

Manzoni 

via Manzoni, 40 
Tel. 76020650 
Or. 15,15-17.40 
20.05 - 22,30 

1.10.000 


diM. Gibsxt, conM. Gibson, S Manteau (Usa 199S ) - 
Nascita di una nazione nel XII secolo. L'eroe popolare 
William Wallace ha deciso di rondare la Scozia libera e In¬ 
dipendente. Ma sarà tradito dalla nobiltà scozzese. 

.Avventerà*** 


dii Woo, cattJ Travolta, C. Statar (Usa S6) - 

Coppia dì divi del momento per recuperare una testata 
nucieare. Tra bombardieri e Incontri di boxe, un action 
movie diretto daH’hongkonghese John Woo. NV 1h48’ 


c.so V, Emanuele, 24 
Tel, 76020016 
Or. 15.15 

18.45 - 22.10 

taM».. 


diM. ScorseseconR. DeNiro, S. Stane (Usa SS) - 

Las Vegas 1973; ascesa e caduta di un piccolo mafioso 
che diventa II boss di un casinò Sharon Storie coma non 
l’avete mai vista dà dai punti persino a Da Miro. 

. 


y le Piave, 24 
Tel, 799913 
Or, 15,30-17.50 
20.10 - 22,30 

L. .12.000.. 


Galleria del Corso, 4 
Tel, 76022343 
Or. 15.15-17,40 
20,05-2230 

MMft. 

Nuovo Arti Dtonoy 

via Mascagni, 6 
Tal. 76020M6 
Or, 15.00-16,50 
16.40 - 20.30 - 22,30 

1.10.000. 

Nuovo OrchidM 
via Torreggio, 3 
Tel. 075369 
Or. 16.00 
19.00-22.00 

Umoo,. 

Odoon 5 - Sala 1 

via S. Radanomi, 6 
TU. 074547 
Or. 15.20-17.40 
20.10-22.35 

klXflft. 

<Moon&-Sat»2 

vìa S. Radegonda, 6 
Tel. 674547 
Or, 15.30-17.50 
, .20.15-22.35 

hXM . 

Odoon 5 - Sala 3 

via S. Radegonda, 8 
Tel. 874547 
Or, 15.20-17.40 

20.10- 22.35 

uwm . 

Odoon S-Sola 4 

via S, Radegonda, 6 
Tal, 674547 
Or. 15.20-17.40 

20.10- 22.35 

L,ta.00D. 

Odoon S * Sala 5 

via S. Radegonda, B 
Tel, €74547 
Or, 15,00-17,25 
19.50 - 22.35 

LIMBO,,.;. 

Ottetti S-Saio 6 

viaS. Radegonda, 8 
Tel. 874547 
Or. 15.30-17.50 
20.10 - 22.35 

L. 18,000. 

OdaonS*Sala7 

viaS, Radegonda, 6 
Tel, 874547 
Or. 15.30-17.50 
20,10-22.35 

klW.. 


City Hall 

diH. Becker, con A Pacino, J Cusack(Usa S6) - 

Trionfo e caduta di un immaginario sindaco dì New York. 
La cornice thriller serve per un discorso sui meccanismi 
de! potere che parte bene e al spegna via via. N.V. 

.Giallo ** 

WataUiV««M 
diM. Figgis, con N. Cage, £ Sbue (Usa SS) - 
Lui alcolizzato all'ultimo stadio, lei prostituta. Si amano a 
Las Vegas., tra slot machine e bottiglie di gin. Con 4 nomi¬ 
nation all'Oscar, Il film è la sorpresa dall'anno 
......prammatico WWW 

Toy Story 

dii Lasseter. (Usa S5) • 

La storia del cowboy Woody a dell’astronauta Buzz, gio¬ 
cattoli rivali II primo, vecchio e tenero, il secondo nuovis¬ 
simo e arrogante. Realizzatosi computer. Per tutti 

. Animazione **★ 


di E Eustatica, conM. Manollovic, L Ristooski - 
Il mondo capovolto. Il mondo che non c’è più. Un futuro 
senza speranza. Kusturica ci parla di una nazione scom¬ 
parsa, disintegrata. Un film straordinario e affascinante. 

...Commedia **ih 

City Mail 

diH. Becker, con A. Pacino, J. Cusock (Usa SS) * 

Trionfo e caduta di un immaginarlo sindaco di New York. 
Cornice thriller per un discorao sui meccanismi del pote¬ 
re che parte bene e si spegne via via. N.V. 

.Giallo** 

JookPrvooloiito è tioolto Bai grappo 

dì E. A legronì, con S. Accorsi, V. Pìaado - 

Prima visiono 


diG. Piedoni, conM. Buy, G.Scarpati, (Italia, 1996) - 

Una cameriera diventa squillo di lusso, un disoccupato fi¬ 
losofo prova a diventare idraulico. Sullo afondo, Roma, ci¬ 
nica e inospitale. S'innamorano ma restano «al verde». 

... Commedia 


di A. Hopkins, con A. Hopkins, K. Burton, L Philips - 


Da una storia vera tratta dal diario di una suora america¬ 
na che ha confortato un condannato a morte, un duro atto 
d'accusa contro la pena capitale. Vincerà l'Oscar? 

. Drammatico *★★ 


diJ.JoknstonconR. Williams, B. Hunt (Usn, S5) - 

Jumanji è un gioco «magico». Il suo incantesimo dura nel 
tempo. Dopo ventanni, un giovane toma nella sua citta, 
ma accompagnato dagli animali della giungla. 


dii Smith, con M Pfeiffer ■ 

Da militare a insegnante di scuota superiore. La vita di 
Louanne Johnson è una guerra continua. Variazione sul 
ternaria scuola dei vicino è sempre più violenta, 
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Odeon 5 • Sala 8 

viaS Radegonda,6 
Tel. 874547 

Or 15.00-17.25 

19.50 - 22.35 

L. 12.000 

* m wmmmmmmmmmmmwsm 

Ottiene 

é O. Parker, con L Fishburne, K. Brnagh (Usa SS) - 

Ennesima e non travolgente versione delia tragedia sha¬ 
kespeariana La novità? Otello In nero per davvero. Ma a 
farla da padrone c'è li modesto Jago di Branagh. 

Dremmatteo* 

Odeon S • Sala 9 

via S. Radegonda, 8 

Tel 874547 

Or. 15,30-17,50 
20.15-22.35 

L. 12.000 

Precide morto e oeutowto 

diM. Brookscon LNieben, P MacNicol (Usa, SS) • 

<1 conte Dracula secondo Me) Brooks, con un esilarante 
Nietsen («Una pallottola spuntato») povero vampiro alte 
ricerca di sangue buono e stressato dalla vita notturna. 

. Comico ** 

Odoon S -Seta IO Mr.KotlMid'aOpii» 

via S. Radegonda, 8 diS Herek, con/?. Dreyfuss, G.Headley (Usa SS) - 
n® 1 ' iI 4 J? 7 i 7 « Torna ne,,e sa,B| ,ort ® d8lla fte^toatlon Piovuta su Drey- 

° r 10 tn ’ lo fuss ■ ^ UQSt0 ch « racconto trenVannl di tesegnsmtnto 

iv do - u, ju in un |j ceo v 0 | eva jgi-Q [| musicista, sarà un ottimo prof 

L. 12.000 " Orammatteo** 

Orfeo 

v.le Coni Zugna,50 

Tel. 89403039 

Or, 15.00-16,55 

18,45 - 20,35 - 22.30 

L. 10.000 

Toy Story 

diJ Lasseter. (Usa SS) - 

La storia del cowboy Woody e dell'astronauta Buzz, gio¬ 
cattoli rivali. (1 primo, vecchio e tenero, l! secondo nuovie-, 
simo e arrogante Realizzato al computer. Per tutti. s 

Animazione *** 

Pattuitelo 

c.so V. Emanuele, 26 
Tel. 76020757 

Or, 15.00-17,30 
20.00-22.» 

L ; 1?:P00.. 

Wtotp VWWf 

diS. Frears, coni Roberts, J. Malkovidt (Usa 96) - 

La leggenda del dr. Jekyll e Mr. Hyde vista dall'ottica della 
cameriera; una popolana traumatizzato che si riconosce 
nel iato oscuro dell'esistenza, fino a diventare complice 

Orammatteo*** 

PHnlw 

v.le Abruzzi, 20 

Tel. 29531103 

Or. 

Chiusura par restauri 

to- tu - A 

UfiMMMBaBOIe 

l.go Augusto, 1 

Tel. 76022190 . 

Or. 14.20-17.00 
19.45-22.» 

dtJ.C. Mont&ro, con C Teixiera, M. Monteim ■ 

Prima vietone 

San Certo 

Corso Magenta 

Tel. 4813442 

Or. 15.»-17,50 
20,10-22.» 

Lio-oqo. 

lo Beo Por onoro 

di W. Alien, con W. Alien, M. Sonino (Usa 1995) ■ 

Storia di un cronista sportivo, di un figliò adottivo e di una 
madre che ta la squillo, con tanto dì coro greco * com¬ 
mentare te scene. Con une grandissima Mire Sorvino. 

.Commedia. **£ 

Splendor 

via Gran Sasso, 26 

Tel, 2365124 

Or. 15,00-16.» 

18 40-20.»-22» 

L. 10.000 

Noto snoloMoo ooropplooo 

di C. Noonan ■ 

Per non finire nel pentolone, il simpatico maialino parlan¬ 
te si trasforma (n un cane. Tenera fiaba sul mondo degli 
animali. Dove la solidarietà è ancora un valore. 

. Commedia ** 

Tlffany 

c.so Buenos Aires, 39 
Tel. 29513143 

Or. 15.15-17.40 

20.05 - 22.» 

L. 10.000 

Via Po La» Vogo* 

di M. Figgis, con JV. Cage, £ Shue (Usa SS) * 

Lui alcolizzato all’ultimo stadio, te! prostitute. Si amano a 
Las Vegas, tra slot machine e bottiglie di gin. Con 4 nomi¬ 
nation all'Oscar, il film à la sorpresa dell'anno. 

. Orammatteo *** 

Vip 

v Torino, 21 

Tel. 86463847 

Or 18 00 - 20.15 

22.» 

L. 10.000 

Uomini ionio Posino 

di A. Longoni, con A Gassman, G. Tognazzi (Italia S6) ■ 

Trentanni, nessuna voglia di metter su temigli a, tanta Im¬ 
maturità. Da una fortunata commedie teatrale, un 1)lm sul¬ 
la crisi del maschio con cast di figli d'arte. N.V. Ih 35' 

. Commedia * 


DESSAB 


AMOitO 

via Ariosto 16. tei. 40003901L. 0000 
Orò 10,10-20.20-22 30 Imoàe di W. Wang- 
■ P ( Auster l conWiHwrt,H;K«iltel ,> . 


Riposo 


■ juaS^Martfno 5,3502379 


, CENTRALE 1 

via Torino 30, tei, 874026 L, 8000 
Ore 16*18.10-20.20*22.30 II paltoncino 
Manco'di J. Panahì, con A, Mohammad- 
khunf / H storne (Mia prima di dote up di 
N. Moretti (cortometraggio) 

CENTRALE2 

via Torino 30, tei. 874826 L. 6000 
Ore «MB. 10*20,20*22,30 L ettere eyl Mie 
di J.P. Rappeneau, con J. Blnoche, O. 
Mirtine* 

Cto«tM« MUSCO CtNCMA 

Ottetto Ougntnl - v(t Mento’ 2/A, tei. 
«554977 1 

Riposo 

MEXICO 

vie Savona 57, lei. 48951502 L. 7000 
Ore 19,30*21.30 The rooliii horror ptoterts 
show d' ‘ —— "— - - 

rentfon 

notte; 0 _ 

Ire* dì M. Rocco, con 0. Statar 


DON BOSCO 

| Cascina del Sòie-via Battisti 10 


k GIUSEPPE 


vte^l afte $0^9/J7 0181 


tifar . 

«ARATI BRIANZA 


via A, Colombo 4,0362/900022 
Rlpoto ' 


«ARUSATI 

WS 0 

Riposo 


SPI (PSST 


PZB 


PALISTRINA 

vie Ptteitrin*?, tei. 6702700 
Riposo 

ICMP1QNI 

vie Paolnome, tei. 392104031.8000 
Ore 20.15-22.15 Guantanamera di T.Gu- | 
tlerreeAiee*J.C.Tab 


I OABBINA PI* MPeCHI 

5a§ard!p?rrarl 2,9529200 
Riposo 


CBBANO BOBCOMB 

CRISTALLO 

viaPogtianl 7/a, tei. 4580242 
Riposo 



ORNANO MAONRNO 

EXCELSIOR 

viaS. Carlo 20, tei. 0362/541028 
Riposo 


AiidltorHim Don Nomo 

via M. Gioie 46, tei, 67071772 
Riposo 

Il Chiostro 

vie MoiIno delle Armi 45, tei. 2040275 
Riposo 


Via Plsaneiio 1. tei. 40707203-57500602 
Riposo 

I, Lorenzo 

cto Porte Ticinese 45, tei. 86712077 
Riposo 


OINtSBLLO 

vlaFiume, tei. 0600102 
Riposo 


1 vla^Manzonl 27 ■ tei. 039/8040940 
Riposo 

CURANO MILANINO 

S.GIOVANNI BOSCO 

via Lauro 2, tei. 6193094 
Riposo 


'teatro t. QluaepjM 

p^eS. Giuseppe (Zona 9) 


ozi S. Giuseppe 
Riposo 

Circo Nando Orfel 

ex Varesine, tei, 6595130 
"Lo specchio del sogni" con Gioia e Pari¬ 
de Orlai < Favola circense per bambini; 
giovedì ore 21 / venerdì-sabato ore 17-21 / 
domenica ore 15-10-21 / lunedi ere 15*18 / 
martedì ore 17-21 


rssssmian 


NUOVO 

tei. 039/6012493 
Riposo 

ANNNR 

via Caduti 75,9350390 
Riposo 


NANNAONATH 

ITA MA 

vìa Varese 29, tei. 9B5697& 

Toy story-ll mondo dal giocattoli di J. Las- 
sefer (animazione) 

LAINATN 

fooJtttoffo Veneto 23, tei, 93570535 

Toy story-ll mondo del giocattoli di J. Las¬ 
seter (animazione) 

‘Sii 

ML ani, tei .0331/582210 

" vshsert-Cwore Impavide di e con M. 


_9, Magno, tei. 0331/547805 

rtodWo^iP. Vini, conS, Orlando 


. Cu- 


MK2NON 

asB 

sack,, J. irons (aentlmenlala) 


SALA RATTI 

corsa Magenta6, tei, 0331/546281 
Toy story-» mondo del giocattoli dì J, Las¬ 
seter (animazione) 

ptezziMV Novembre* tei. 0331/547529 
Noma In codice: Broken Arrow di J. Woo, 
con Q. Slater, J. Travolta (azione) 


MNNONN 

vìa donffcSniflhl 3, tei. 039/2457233 
Riposo 


DEL VIALE 

viale Rimembranze 10, tei. 0371/426028 
Riposo 


viale Pavia 4, tei. 0371/30740 

te ballo da «ole di B. Bertol ucci, con S. Cu- 

sack, J. Irons (sentimentale) 


MARZANI 

vtaGaffurio 26, tei. G371/423328 

Toy story-ll mondo del giocattoli di J. Las¬ 
seter (animazione) 


MODERNO 

corso Adda 97. tei. 0371/420017 
Facile preda di A. Sipes, con W. Baldwim 
VM14 


MAQHNTA 


via Cavallotti 2, tal. 97298410 
Toy story-ll monde dai giocàttoli di J. Las¬ 
seter (animazione) 


MBLZO 

azaWteOT^mento. lei. 95711817 
lòia C: Casinò di M. Scorsoie, con R. 
Uro, $. Stona VM 14 (drammatico) 

Jais A; (o ballo de eola di B. Bertolui 
con S. Cusack, J. Irons (sentimentale) 


via Orseniao, tei. 95710296 

Toy story-li mondo del giocatoli dì J. Las¬ 
seter (animazione) 


APOLLO 

via Lecco 92, tei. 039/392649 

Doed man watt! ng-Condannato a morte d i 

T. Robbìns, con S. Sarandon, S. Penn 
(drammatico) 


ASTRA 

via Manzoni 23, tei. 039/323190 

Toy story-ll mondo del giocattoli di J. Las¬ 
seter (animazione) 


CAPITO L 

via Pennati 10, tei. 039/324272 

Braveheart-Cuore Impavido di e con M. 

Gibson (epico) 


CENTRALE 

vtoJLPwtoS. tei. 039/322746 
VM 14 


di A. Sipes, con W. Baidwin 


via S. Andrea, tei, 039/380512 

Casinò di M. Scorsese, con Ai Pacino, R. 

De NiroVM 14 (thriller) 


METROPOL 

via Cavallotti 124Jei. 039/740128 

Nome In codice: Broken Arrow dì J. Woo, 
con C. Slater, J. Travolta (azione) 


«Su . 039/323786 
lo bello de eòli di B. Bertolucci, con S. Cu- 
sack, J. irons (sentimentale) 


TRIANTE 

via Duce d'Aosta 8/a 
Riposo 

NOVATN MILANNNB 

vlaSasolnadei Sole, lei. 3541641 


ORINA 

via Giovarmi XXIII, tei. 57603681 


imwr* 

-,-fu : Toy etóry-ll mondo dal glocattoti 

di J, Lasaater (animazione) 

Sala Verde; (0 ballo da aafe di B. Bertoluc¬ 
ci, con S. Cuaack, J. Irons (sentimentale) 


viaOslavla8,t< 
Spia Blu: Toy e 


NRNCHINNA NONNOMIO 


via D. sturzo 3, tei. 55300066 

Casinò di M. Scorsese, con Al Pacino, R. 

De NiroVM 14 (thriller) 


CAMT0L 

via Martinelli 5,9302420) 

Deed man erafctaff-Condamtato a morte di 

T. Robbins, con S. Sarandon, S. Penn 
(drammatico) 1 , 


ROXY , 

via Garibaldi 92, 9303571 

Facile prèda dì A. Sipes; con W. Baldwìn 

VM14 f 


PIO XII 

via della Parrocchia 39 
Riposo 


v.io Lombardia 53, tei. 57501923 

Toy story-M mondo del giocattoli di 4. Las¬ 
seter (animazione) 


N.OIUMANO 

ARISTON 


via Matteotti 42, tei. 9848496 

Tee story-ll mondo tot giocattoli dì J. I 

aefer (animazione) 


ROMA 

via Umberto 1,0362/231; 

Toy etory-ll mondo d ‘ 

soler (animazione) 


1385 

giocattoli i 


S. ROCCO 

via Cavour 85, tet.Q563/23Q$55 
Riposo 

NNNTO NAN OIOVAMNI 


via Marelii 156.2481291 

Facile preda òi A. Sipes, con W. Baldwìn 

VM 14 

CORALLO 

via XXIV Maggio, 22473939 

Daad man walklnB-CondannatQ a morta dì 

T. Robbins, con ST Penn, con S. Sarandon 
(drammatico) 

DANTE 

via Falck 13,22470878 

Toy story-Il mondo del giocattoli di J. Las- 
aeier (animazione) 

ELENA 

via Solferino 30,2480707 

Casinò di M. Scorsese, con R. De Niro, S. 

Stono VM 14 (drammatico) 


gìaz^Petazzi 16,2421603 


m. w Rellly di 
(drammatico) 


Frears, con J. Roberta 


SSTTIMO MILANBNB 

AUDITORIUM 

via Grandi 4,3282992 
Riposo 


NNVICO 

NUOVO 

Riposo 


TNNZZO 0*ADDA 

KING MULTIBALA 

via Brasca, 9090254 

Saia King: Toy story-ll mondo del giocat¬ 
toli di J. Lasseter (animazione) 

Sala Vip: Bravehaart-Cuera Impavido di e 

conM. Gibson (epico) 


VIMBRCATR 

CAPITOL 

ria Garibaldi 24,039/666013 

' ala A: Toy «tory -Il mondo del giocattoli di 

. Lasseter (animazione) 

ala B: Daad man walfclnfrCondanneto a 
morte dì T. Robbins, con 5 . Sarandon, S. 
Penn (drammatico) 


PREALPI 

tei. 96703002 


tei, 96702 
Riposo 


tei. 9600012 

Facile 
VM 14 


di A. Sipes, con W. Baìwin 


SILVIO PELUCO 

tei. 9605227 


Toy story-ll mondo del giocattoli dì J. 

sefer (animazione) 


I. Las- 


AULA SCALA P.zza dalla Scala 72003744 
Riposo 

CONSERVATORIO via Conservatòrio ,12, tei 
76001755 

h v 

Riposo 

URICO via Larga Htel. 72333222 
Riposo 

PICCOLO TEATRO via Rovello 2, tei. 72333222 
Riposo 

PICCOLO TEATRO STUDIO via Rivoli 6, tei. 


Riposo 

ARtBERTO via D. Crespi 9, tei. 6322560 
Riposo 

ARSENALE via C. Correnti 11. tei. 8375896 
(pren.8321999) 

Riposo 

ATEUER C. COLLA • figlivi» Momeganl 3», 

tei. 89531301 
Riposo 

Auditorium S. FEDELE via Hoepli 3/b, tei. 
88352236 
Riposo 

CARDANO corso Porta Romana 63, tei. 
55181377 
Riposo 

CIAK via Sangalio 33, tei. 76111015 


_ v.le Brenta 33, 5692970 (Int,citofo¬ 
nare) 

Ore 22 Musica dal vivo con Flneschì-anni 
30/90-parata cantanti con giochi a premi 
(lunedì riposo) 

AL VASCELLO p.ze Greco, 66714934 

Ore 21.30 Plano bar: musica dal vlvo/Di- 
scoteca: musica commerciale (lunedi ri¬ 
poso) 

BIBLOSvia Madonnina 17,8051860 

Ore 21 Sala Superiore: Uve music / Sala 
interiore: Karaoke con di 
BLUES HOUSE via S.Uguzzone 26.27003621 
Ore 22,30 WDOdoo Chlle (lunedi riposo) 

CA’ «ANCACLUB vii L. Il Moro 117,89125777 
Ore 21 piano Rosea / Ore 23 Cabaret con 
D'Amore, Rampln. chitarre Dardes, can¬ 
zoni Lo Iacono / Musica: Palumbo-Lopo- 
polo 

CAPOLINEA Via L. Il Moro 119,89122024 
Dlxle con Rlver Boat Strompars (lunedi ri¬ 
poso) 

CUma vìa Formanti ni 2,86464807 

Ore 21 Tutti I giorni Ristorante - Sala supe¬ 
riore. Planobar- pianista e cantante / Sala 
Inferiore: Disco pub con dj 

DCltfllNO CLUB via Chiesa Rossa ang De 

Sanctls 1,89500028 

Ore 21 Musica dal vivo-cabaret: Irene e 
Augusto-Zaffa (domenica riposo) 

ELPASO vìa A. Sterza 81,89511746 

Ore 21 Country-dlaco bar-grill (lunedi ri¬ 
poso) 

F»m CHIARI vie Fior) Chiari 17/a, 67462575 
Ore 22 Musica Uve soul-acìd (azz-funky- 
reggae e la -Suoni Chiari band»<- gestione 
M. Oel Prete con la collaborazione di Tony 
(lunedi e domenica riposo) 

MMMI't via Celimi 2 

Ore 22,30 Gimml s band (lunedl-mercoled) 

OR1ULOPARLANTE Alzala Naviglio Grande 36, 
89403754/89409321 

Ore 22.30 Stomp band (martedì riposo) 

HOSTERIA DEL OPPIO via Coralli 37,7496017 
Live muaic con Patty (domenica riposo) 

IL BOLOIA UMANA via S. Marta Segreta 7/9, 
876230 

Sala Musica- Omny Blues t Sala Cabaret' 
F Oreglio (domenica-lunedì riposo) 

IL TRENO Arte e «letto via S. Gregorio 46. 
6700479 


{ Ore 21 3Q Testimoni testo e regia A. Lon- 
j goni, con A. Gassman, G. Tognazzi. L. 32- 
25.000 

DELLA 14me via Ciglio 18, tei. 55211300 
' Riposo 

DELLE ERBE piazza Mercato 3, tei. 86464986 
Riposo 

DELLE MARIONETTE via degli Olivetani 3, tei 
468260-4694440 
Riposo 

F1U>DRAMMATK1 via Filodrammatici, tei. 
8693659 
Riposo 

FRANCO PARENTI via Pier Lombardo 14, tei. 
55184410 
Riposo 

GNOMO/CRT via Lanzone 30/a, tei. 86451066 
Riposo 

ORECO p.za Greco 2. tei. 6570896 
Iscrizione al corso di dizione 

UBERO vlaSavona IO, tei. 8323126 

Riposo | 

UTTA corso Magenta 42, tei, 66454545 
Riposo 

MANZONI via Manzoni 42, tei. 76000231 
Riposo 

NAZIONALE piazza Piemonte 12, tei 48007700 
Riposo 

NUOVO piazza S. Batalla 37, tei. 76000086 

Ristorante apertura dalle 20 - Prenotate 
per serate private (sabato riposo) 

LA KUMOERCTA va Varante) 22,2826289 
Dal 5 al 8 apri le Riposo III Tutti ì giorni Ore 
21.30 Danze con I Moode / venerdì-sabato 
ore 23.30 Cabaret (domenica riposo) 

LEttATACUW p.za Bìancamano 2,6572612 
Ore 22.30 martedì Concerti Live, mercole¬ 
dì hip hop e reggae, giovedì reggae e rag- 

g amutfin. venerdì soul funk-soul jazz, sa- 
ato Hartem è qui, domenica Concerti 
strange Iruìt (lunedi riposo) 

UVHMHOUSE via Friuli 46,55186018 

Ore 22 venerdì 3‘ amenti musicali a dispo¬ 
sizione-musica d ffusa / sabato animazio¬ 
ne-live muslc-karaklrisong-ludoteca 
MILANO IN via del Mlssaglla 46/3.8464731 
Dancing, or* 15 d) liscio tradizionate-revi- 
vai-flash ambrosiano/ore 21.30 Club dei 
Ricordi-serata per la donna (mercoledì ri¬ 
poso) 

MUSIC EMPIRE via S. Maria Fulcorina 15, 
6693656 

Ore 22,30 Discoteca (domenica e lunedi ri¬ 
poso) 

OSTERIA IN CUNCHETA via Concetta 8, 
8323389 

Canzoni e musica (lunedi riposo) 

PUERTO EICONDIDO via L lì Moro 61, 

89120756 

Ore 20 Martedl-mercoledl-giovedl-dome- 
nica musica dlfflsa latlnoamerlcana, ve¬ 
nerdì-sabato mualca dal vivo con Marcelo 
(lunari! riposo) 

. ‘ via Molino delie Armi 18/24,58313584 
Ora 22.30 Ei vternes social (domenica-lu¬ 
nedì riposo) 

SCIMMIE via A, Sforza 49,89402874 

Ore 22.30 Banda Cellinl-funky (martedì ri¬ 
poso) 

TUNNEL vlaSammartlnf 30.86711370 

Ore 23-1 Arladlgdpe (domenica e lunedi 
riposo) 

ZEUQ v.le Monza 140,2551774 

Ore 22.30 Carpe Drama "A Silvia” / Maria 
Rossi "Marla-la-la-ha” (dalle 21 alle 2 / 
prenotazione obbligatoria /lunedi riposo) 
IL CIRCOUNO-VALLECHIARA Cusano Milani- 
no-vla Adige 22,02/6194168 
Mercoledì ore 15 Ballo liscio (speciale 
pensionati), venerdì-sabato ore 21 / do¬ 
menica ore 15-21 Ballo liscio oon orche¬ 
stra - (lunedi, martedì, giovedì riposo) 
BLOOM Mezzago-vla Curie) 39,039/623853 
Ore 2230 L’avventura splchedelica del 
"Kriptasthesie" ingresso Ubero 
COTTON CLUB Slrtorl-p za Bnoschi 17 
Ore 22 Negri-Vaggi-Oani 


Riposo 

Via S.Elembardo 2. tei. 2553200 
Ore 19-23 lunedì, martedì e mercoledì La¬ 
boratorio teatrale 

DIMETTO vìa Olmetto da, tei. ' 676185- 
J ,86453554 
Riposo 

OUTOFF via ouprè 4, tei. 39262282 

Ore 21 L'uomo età solo sul cuor Botto ter¬ 
re, trafitto da un r»ogh> di eoi» ad è subito 

sera testo e regia C.E. Coppola - Comp. 
Ammam.L. 18-15,000 

SALA FONTANA via Boltrettìo 21, tei. 8686314- 
29000999 
Riposo 

SAN B A I LA corso Venezia 2, tei, 76002965 
Riposo 

«PAR» SPAZIO STUMO via S. Marco 34, tei. 
653270 
Riposo 

SMERALDO p.zza XXV Aprile, tei. 29006767 
Riposo 

TEATfHMTHAUA: DEU ELFO via Gira Menotti 
11. tei. 58315896/716791 
Riposo 

TEATMMTHAUA: Df PORTA ROMANA c so di 

Porta Romana 124, tei. 58315896/58318138 
Ripeso 

VERDI Via Pestrango 76. tei. 6 
Riposo 


RADIO POPOLARE 

101.5-107.6 
tei. 29524141 

Notiziari 7.3012.301B.30 24 
Notiziari in breve 6.30 7 10.30 
15.3023 

6 Apertura musicale; 7.15 Metro- 
regione; 8 Rassegna stampa di 
Stefano Menichim: 10 Microfono 
aperto; 11,25 II cittadino/a inter- 
rqgaj il candidato/a risponde; 
12.15 Metroregione; 13 Ublk; l4 
Patchanka-rotocalco musicale; 
15.40 From Genesis to Revela-- 
tìon; 16.30 Liberi tutti; 17.30 Sot¬ 
tovoto Trophy spinto: 10.30 Noti¬ 
ziario sindacale: 10 Metroregio- 
; 20 Argomenti in primo piano; 
.15 II cittadino/a interroga, il 
ndidato/a risponde; 21 Fuori di 


ne; 20 Argoment\ in pr 
20.15 II cittadino/a in 
candidato/a risponde; 21 Fuori di 
testo; 22 Rotocrasslca; 23 Estrat- 
to concerto degli Oasls a Milano; 
0.20 From Genesis to Revelation 
(replica); 1.10 Jazz Anihology 
(repUca). 

ITALIA RADIO 

91 (Mt) 

90,95 (PV-CR-LO) 

104.1 (CR-PC) 89.2 (BS) 
te(. 5880025-68^6992 ’ 
Notiziari 78910111213151617 
1819 

6.30 Apertura; 6.35 Tempi pieno 
Economia e sindacale); 6.45 Ita¬ 
lia Radio classica; 7.05 Rasso- 


Italiane; 13.10 Tamburi di latta; 
14.03 Lo sport; 15.10 Quaderni 
meridiani; 17.10 Verso sera; 
18.10 Punto e a capo; 18.50 Tem¬ 
po pieno seconda edizione (da 
Milano): 19.03 Milano sera (Con¬ 
sumando, Rocklan, Rubriche); 
20 Conduzione musicale delia 
notte. 
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